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All'Inuittiſlima, & Feliciſſima Maeſtà di

FILIPPO TERZO DAVSTRIA

Delli Regni di Spagna, e d'ambeduele Sicilie, di Gic

ruſalemme, edell'Indie Orientali , ed Occiden

tali , e dell'Iſole del Mare Oceano Re

Gloriofifſimo , e Trionfante .
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ITROVANDOMI,Sacra Maeſtà l'anno 1594. in .

Madrid nell' Auguftifima Corte di Filippo II.fuo dignif

fimo Genitore ( che gode in Cielo ) quale bramoſo d'arric

chirne la ſua Real Biblioteca di rari, & eſquiſiti libri

manuſcritti, non men de' Latini , che de GreciAutori.

Degnoſi di comandarmi , che itone per tutte le Prouin .

cie d'Europa , quanto prima gli liprocacciali . Onde

vbidientiſſimo àRegi cenni d'indi incontanente parti

to in diligente ricercadi quelli verſola Francia edItalia,

e nelle Città più principali di lei, vedute le più famose

Amatee , e Biblioteche del mondo . La Vaticana , la di Fiorenza , di Vinegia ,

del Santo Saluatore di Meſſina , & altre d'aßuiffimi Signori particolari,con la

celeritàpoſſibile , raccoltune numerofa copia ,la conduſe nella RealBiblioteca

di San Lorenzo; inſieme con molti ritratti, e ſomigli diSommi Eroi, per lettere,,

&emineza d'ingegno celeberrimi . Con tale occaſione hebbi agio di vederequaſi

infiniti Autori; ma tra quelli appena v'era alcuno , che de natali,coſtumi, iſtituti,

& Eroicheprodezze de Fondatori di Religione compitamente ſcriueſſe. Onde

punto da religioſo zeh , non ſenza qualcheinditio della diuinavolontà prefil'uf

Junto, come fo in queſto volume, di regiſtrare con fedelpennaà lode della diuina PLUTEGA NAZ

bontà , ſplendore delle Religioni, e memoria de poſteri, tutti quelli Ordini , che * P10TXA

nell'Ecclefiafticofirmamentoà guiſa di luminoſe ſtelle lampeggiano, e con la dif

ferenza di loro habiti, e lodeusli inſtituti quaſi di varia , e cangiante gonna di

perle , e oro trapunta , la caſta Spoſa di Dio, ch'è la Romana Chiefa vaga

mente adornano ; e fonole pendenti à gli orecchi gli Ordini Canonici , monile al

collo gli Monuftici, gemmato cinto l'Ordini Militari , gioie in fronte gli Chierici

Regclari, firnbrie dell'indorata veſte , e più vicineà terra, anzi di quella afperſe
gl'Ordi

.
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gl'Ordini Mendicanti , veſtiti in gran parte di bigio , édi color diterra . N'bò intito

lata la preſente HiſtoriaMARĒOCEANO, percioche accoglie nell'ampio ſeno

pelaghi immenfi, & infiniti di Religioſe attioni,Decreti, Statuti, Coſtitutioni,eRe

gole. Dedicata meritamente alla Maeſtà Voſtra , come à Monurcu dell'Oceano,

per conto damendue l'Indie , ed Iſole innumerabili in grembo delliſteſſo dalla Di

uina prouidenza ſituate;e come à Protetture ſingolariſſimoditutte le Religioni,qucli

non ſolamente haſempremaifauorito, ma ancora illuftrato colſuo gloriof»ſangue .

Peroche molti delf Auſtriacoſangue,hoggidiSantamente viuuno ſotto quelli babiti, e

regolar oßeruanza; E Carlo Quinto,Auolo della M.V.(che depoſto l'ImperialDiade
ma là sù àpiè dell'Agnello; tra gli Theodofi, edi Coſtantini, gli rende i debiti honori)

doppo mille ottenutePalme, mille acquiſtati Trionfi , e vittorioſe Impreſe. Difeſi Im

peri, fugatiOtromani, vinci Regi, tronche Hidre, repreße Hereſie, e ſmantellata

l'Africa, licentiatoſi dall'Impero delmondo in S. Girolamo nello Eſcuriales per viserne

religioſamente firiduße . Quindiio da doppiofproneincitato,edalzelo della R_eii

gione,per la careſtia che v'era deſcrittoriincotalſoggetto ; e dagl'oblighi infinırıolsa

la FamigliaMaurolica alla Corona Auſtriaca, dalla qualeſempremain'èſtaiafaus

rita , e beneficata. Conciofia che D. Frunceſco Maurolico mio Zio, lume delleſcienze

Matematiche,fü affettioſſimo creato alla Maeſtà delgran Carlo, e di Filippo Secondo,

d'eterna memoria, e fù in oltre dul Sereniſimo D. Gio.d'Auftriaper la fama delſuo va

lore viſitato fino à cafa, & io dell Abbadia di Roccamadore donato, i miei Nipoti

s'alleuano tuttauia , e viuono humiliffioni creati alla protettione di VoſtraCatholića

Maeſtà . Gradiſchi con benigno viſófi ReligioſoOceano ,rimirando oltre il doncjalluf

fettodeldonatore, qualeproſtratofihumilmente àpiedigli l'offeriſce. Pregando quella

** Juurana,e fommaMaestà d'Iddio,Rè de Regi, e largitor delle Corone, gli faccifelice

mente riuſcire ogni impreſu à ſua maggior gloria, e diuino beneplacito . In Melfina

nel giorno di S. Lorenzo. del M.DC.XIII.

ܕ

>

Della Maeſtà Voftra

Humiliffimo Creato, e Vaſallo.

D. Silueftro Maruli Abbate diRoccamadora.

All'Illu



2

b
e

e

Yes
i

* ந்து ett

C

porno ଛି here to get zorgen

All'Hluſtriſſimo Signor

D. ANTONIO QVINTANA DVEGNA

del Conſiglio diSua Maeſtà ,e Reggente del ſupremo

Conſiglio d'Italia , Barone della Foreſta, e

di San Giorgio .

SSC

Quendo io preſentare alRè N. S. l'Oceano di tutte

le Religioni,peril quale gli viene , non già la flotta

dell'Indie carca diDroghe,Gemme,edOro,malo

numeroſo ſtuolo delle Sacre Religioni , dipregiate

virtù , e di copiofimerticarco, & ornato .Diuiſoin

cinque libri.Nelprimo che contiene gl'Ordini Canonici , nelſe

condo i Monaſtici,nel terzo i Mendicanti, nelquarto i Caualie

ri Militari, e nel quinto i ChiericiRegolari, e fe bene( colpa del

la mia lunga , & graue infermità) non hò potuto ferbare nella

Opera , ordinecotanto lodeuole : nulla di meno hò procurato à

tutto potere , ritener quello dell'antichità,& approbatione Pon

tificia . Laonde hò eletto V.S. Illuſtriſſima ottimo mežo , come

Signormio, e Nipote colendiſſimo, à preſentarnelo alla Maeſtà

Catholica, à quale egli vien drizzato,affinche, logradiſcaje rice

ua con quell'affetto co'l quale gli lo conſacro, e baciandoli il fe

reniſſimo ginocchio-li priego dalCielo largavita, e felicità, co

meanche all'altezza delnoſtro Prencipe.

Di V. S. Illuſtriſſima

e

&

Diuotiffimo Seruo

D. Silueftro Maruli.
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ALL'alla montagna di Moab , doue era di già fan

loro il Mago d'Oriente Balaamo ; rimirando in aper

10 , e fpatiofo tampo l'ordinanzamirabile , con lo

quale era ſchierato l'eſercito di Dio , o il riparti

mento delle dudeci Tribu ne'lor padiglione in moftra

afai riguardeuole, pompoſa, lampeggiar ne gl'armi,

Spirarne un non sò che dimilitar vigore . Tocco

dá spirito Divino, con ciglio , e gredo pien di mera ,

niglia proruppe. Quam pulchra Tabernacula tua Iacob , &ten,

toria tua Iſrael , ficutValles nemorofæ , ficut Horti iuxta flu

uios irrigui quibus benedixit Dominus. E che far debbo io , diuose

Lettore, c’hà nell'Idea interiormente impreffo , & innanzi a gl'occhi vius

menie eſpreßa l'Ordine inneffabile di jutte le Religioni del Mondo , e del

campo di Dio; gli Alloggiamenti, i Duci, l'inſegne., la Diſciplina Mili
tare, con aßaipo vaga moftra , e ralegna, in più nobil . Tbeatro, e Pro ,

lpstrua? Dipochi monsfleri Stupinne Alanagio. Erant ( dice lui nella vita

diS.Antonio Tabernacula plena diuinischoris pſallentium ,lugen

tium ,orantium ,qui infinitas regiones quoddam ,quafi oppidum à
mundana conuerſatione feiundum videbantur incolere , Furo

no quaſi innumerabili quelli della Palestina fondati da Ilarione , e quei d'E

ginio, iftituiti da Antonio . E Palladio, che vipellegrino a vederli , oferno,

Catà, nella quale ſi numerauano molto più moniſters ſagri,che caſe profane,

Capo di cinque mila monaci in pochi luoghi , füs Apollonio :e ditremila Am

monio. L'Afra , dl Ponto, la Celicia , la Soria, l'antica Tebbe , la ſuper.

ha Memfi, fioriuano quaſi Paradiſo di delire per la molinudine delle Re

ligioſe maggioni, & habbiranze. Nell'Orienie furono i primi iftorutori i

Paolsprimi Romili , l'Antonij, li Bafilij. Nell'Occidente Agofino. Nela
l'Afri
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l'Africa : Simpliciano nel Italia : Martino nella Gallia : Per tutto Benes

derio Patriarca , e Fondatore di quanti doppo lui ne comparkero , che deria

narono quaſi Colonie , e membri, qua là difperſi dal gran, Caffino; dices

quel feruo di Dio piantò il primo padiglione , ſpiegonne la gloriofa Inſegna

col molio di raciturno filentio. Quinci nacquero gli Camaldoli,quei diValle

Ombrofa , i Certofini, i Ciftercienfi, i Cluniacenfi, gli Humiliati, gliSila

ueftrins,l'Olsuetani, come altreſi dalgran Padre Agoftino nevennero i Canoniei

Regolari, che dipoi per la lor moltitudine varietà di riforme, edeminenza di

lettere , e de fancia, ſe diuifero in afaiffime ſcheere forro vari Capi, ego

Iftirmi. Er hebbero treniafes Pontefici, trecento Cardinali, e fettemila San .

li di già canonizati ; e reſſero intorno à cinquecent'anni la Romana Chief4.
à

& il Papsto . Taccio i Predicatori i Mendicanti , gl Ordini Militari, :

Chierici Regolari, che ſono da fideliffime penne regiftrate lor Eroichealllo

ni con aureo file dal Gieſuita Piatti, e dal Moriggia quà goù tra mortali

all'immortalità; e la sù ne' Cieli ad ampi guiderdoni, copioſe aureole, e non

caduche Corone. Che tutte faranna con la Diuinagraria quiui nel proprio

luogo, alla difeſaſpiegate, e vedulone l'ordine, ela moftra ditutie, faraico

freno ad eſclamare come queljauio d'Oriente,già di ſopra accennato .AD10.
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DID.Girolamo Fraſsia Dottor Theologo, &

Accademico Spenſierato.
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O'l chiaro fuon Celeſti note

CFabbroreterno formò quel'ampiamole;
E fouente co'l dir raffrena il Sole ,

E gli elementi , e la gran Madre ſcote .

Emulo del Motor de l'alte rote

Sorger nuouo Oceàn conle parole

Fai tù , Silueftro , e à le Chriſtiane ſchuole

Scuopri mille cagion di coſe ignote .

Eſſer non puote in vaſo angufto accolto

L'immenſo campo del ceruleoregno,

Ne chiuſo l'aer vago in picciol velo :

Ma ben dal più ſublime loco , e degno,

Veggio ammirar gli habitator dei Cielo

In breui carte l'Oceàn raccolto .

1

1

1

1

DI D. AS Ç ANIO MISSIN A.

Q

VEI , che'l vaſto Ocean del mondo infido

Da turbid'onde , e da contrari venti

Agitati Nocchier' , di zelo ardenti

Varcar , ſpiando più felice lido ,

E che ridutti in porto amico , e fido

Coʻlegni intatti , à l'alta merce intenti

Segnar ſicuro calle à varie genti,

Lungi da gl'empi in ſolitario nido ;

Queſto ſacro Oceán nel grembo accoglie,

Di ciaſcuno additando ilcorſo , e'l polo:

Ond'habbia il Nauigante , e carta , e guida.

Ma perche meglio ogni pio cor s’inuoglie

Solčar sì largo mar , Silueſtro ſolo

Nouo Tifi, à le ſponde hor tutti affida.a

DI



Di Gio: Filippo Brea

SC
OLCH I l'Ibero , e'l Luſitan ardito

Co'volanti palagi à par d'vn lampo '

De l'ondoſo Oceàn l'humido campo :

Pelago varchi immenſo ed infinito;

Dal Promontorio in là , che quaſi à dito

Moſtra l'Inde ricchezze , e fpeme , e ſcampo

A nauiganti porge; e'n fronte hà tampo

D'Oriental Teſori, vn largo inuito ,

Tu , Lettor vago , d’OCEAN SILVESTRE

C'hà’l fen di perle carco , e d'or la ſponda,

E ſmaltate di gemme ancor l'arene i i

Drizza coſtà la proda, ned alpeſtre 7 .

Scoglio , o fgomenti innauigabil onda,
::!!!

Chå Celeſte Teſor le piaggie amene .

Di Lelio Caracciolo
4

IS
O già del Gieſuita inclito ſangue

Scorſi purpureggiar mio ſenoaltero

E ne ſudor de l'Indico Sauero 0571..

Annegato guizzar l'Infernal angue :

Naſcer d'ogni mia ſpumaividi eſlangue

D'Ignatio il germe, e difenſor di Piero

Poggiar de l'auree Stelle à l'alto Impero ,

Làve Amida' demerſo in fondo langue.

Hor di Religion ſon fatto Imago

Dal MAYROLICO ſtil , da ſagri inchioſtris

Gradito al Ciel , al Tartaro tremendo ;

E'n grembo accolto altro Pattolo , e Tago ,

Ricco , e lieto men vado , e ſpeme prendo

Cinger con l'onde diue i fommi Chioſtri.
DI
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Di Scipione Herrico.
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L'Ocean fuperbo

Vn tempo verine , et vide,

Ma non osò tentarlo il førte Alcide.

Hor l'inuitto Filippo in vna legge
Quanto grand'egli è pur l'vniſce , e regge.

Tu ancor, Silueltro , altro Ocean ci fingi,

E tra breue confin l'accogli , e ſtringi.

E miſurate ( • gran valor ſourano")

Tù con penna , ei co'ſcettro ampio Oceauo.

Dell'ifteffo .

>

V
V Tuo fufurrar

sanguillo
de

tuotormorap de l'onde

I preghi ſon , che bocca pia diffonde :

Sálfoben fei , ma il ſale

E la gratia del Ciel alma, e vitale ;

Solchi fecuro homai tuo bel ſentiero

Jl.pietoſo Nocchieroj

Che mille diui Heroi

Son le ſtelle benigne, e i ſegni tuoi.

S'alzi la vela inte del ſanto zelo ,

Ch'aura è'l diuino fpirto , e porto il Cielo .
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Circa la correttione dell'errori.

వి.వి

IN
Ntorno àgl’errori( Jaggio Lettore ) ſe ditratto in tratto inciamperai in noioſiintop

pid'ortografie, e ſoleciſminell'una, e nell'altrafauella :perdona alla vecchiaia dela

Paushore, che non bàpotnto conformeal douere, dal ſuo defiderio aſſiſtere alle ſtampe,

&alla correttionedell'Opera . Baffirà folo non eſſeruineofideforme,e diſdiceuole ,

che macchila beltà dellaReligione, ne diſonanza , che ne diſtemperil'armonia de

Juoji Iſtituti. Tanto più cheglierrori chevifi leggono ſonodaper loro ſi chiari,&ap

parenti, chenon hauranno di meſtiero d'eſſernedalla correttieneaccennati. Solqueſta

l'auiſo, che nelMoniſtero famoſo delS.Saluatoredi Meſſina,da che l'Authore ſpiega

il ſuoOceano quellaplendidifima Amaltbea , meſa in ordinedalConte Ruggiero,c

quelle migliaia di librimanuſcrittiodimpreßi raccontidall'Authore, e dal Poßeuino

nel ſuo apparato ſono in gran parte itid fucco,e quà là diſperſi.ElTeſchio del più fplen

dente lume della Chieſa Orientale,& aureofiume dellaceleſte eloquenza Chriſoſtomo,

(ſerbatunepicciolo, apparente frammento )congraue detrimento della Religione ,

e perdita delMamertinoTeſoro è ftato.d'indiritolto ,epreſentato à Potentati; fattane

ancora delle R cliquie pit regualate nonpoca jattura: Per conto delli Santi Nicandro,

e Compagni di quali godt. Abbatia moli'anniilZio dell'Authore, è vero che correua

fama che foßero di già futiritrouati: mi con l'aſiſtenza dell' Arciueſcouo, dell'Ar

cimandritd, e di Gioſeppe Cirina Vicario Generale d'entrambi,e Commißario Gen. debe

la S. Inquifitione, e d'altri Theologi favideupertamente noneßer deßi. Sendoui in quelli

riconoſciutimolti teſchise cranij de fanciulli,& eccedutone ilnumero prefißuse ſepolti in

auello vguale adaltri tre contingui,nein oltre ſcorgendouiſ ſegno verunoc'haueße del

l'ammirabile,neforittura infinuante illuogo. Ben fi ſeiſicurißimo, che quanto bà quiui

Authore addutto,l'hà con effatta diligenza raccolto,e con fedel penna ſpiegato w lode

della Diuina bonsà ,ornamento delle Religioni, egloriade lorFondatori . Quales

bauergli speranelpuntodellamorte àtornoallettoàguiſadiqueifeßanta Heroi, de

queldi Salamone per difefe contro inotturni aguati, e diabolicicombattimenti.
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ne inftituita nel Paradiſo Terreſte immediatamenteda DIO

Onnipotente ,
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OPOCHE la Sapienza diuina determinò diniente crear il

Mondo , e le Creature, gli piacque prima crear quattro coſe,

cioè, il Cielo Empireo , gl'Angeli, il Tempo , e la Prima mate

ria, come bene notano gli ſacri Theologi :Il Ciel Empireo fu di

ſubito ripieno de' Spiriti Angelici, il quale è immobile, tutto

luminoſo, ſedia di Dio , ch'è infinito , & è in tutte coſe per eſſen

za , potenza , e preſenza ; per eſſenza , perche le creature par

tecipano del efſer ſuo diuino,conforme a lorocapacità per potenza,perchedomi

na à tutti;per preſenza , per eſſer à tutti preſente : mà nel Cielo Empireo, oltre à

queſti tremodi,è permanifeftatione, perche, per beatificare gl’Angeli , & San

ti, fi manifefta à quellibeatificandogli prima, fortificandogli con illumedella glo

ria , acció per quello lume infinito ,non ſi veniſſero ad annichilare . Ma Santo

Anſelmo nota , che queſto Cielo ſi chiama Empireo , per il gran splendore diui

no , e per la molta carità de' Beati verſo Iddio : mà ritornando a' ſanti Angeli ,

diremo, come gli diede due cognitioni,la mattutina, & la veſpertina, acciochecon

lamattutina poteſſeroconoſcere la ſuadiuina Eſsêza,e le creature in verbo :e lave

fpertinaacciò conoſceſſero quelli nelleproprie foſtāze; qual'Angeli diſtinſe in tre

Ierarchie ;cioè Superiore,Media,& Inferiore,la Superiore côtiene tre ordini,cioè

gli Serafini, Cherubini,e Troni , de'quali gli primiconſiderano l'infinita Bontà di

Dio,gli ſecondi lafuaineffabile virtù ,ouer potēza,gliterzi,la inenarrabil Giuſtitia.
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Mare Oceano della ſacra Hiſtoria2

Ne' Seraphini:quella eterna fapienza riluce, come charità ,& amore: ne'Che

rubini , risplende la ſua ineffabile verità ,ne? Troni: Sedet ſuper folio ſancto fuo,

come giuſto giụdice... 8

LaMedia li diuide in tre Chori, cioè le Dominationi, Principati, & Poteſtati;

le Dominationi reggono gli vffici de gl'Angeli:gliPrincipati,affiftono a'Rège Prin

cipi della terra, le Poteſtati raffrenano la poteſtà de gli Demoni.

Et in queſtainedeſima ſecondaferarchianelle Dominationi,domina con la ſua

infinita Maeſtà ; ne' Principati regge queſta marauiglioſa machina del Mondo,

con tantoartificiofo , & miracoloſo ordine,nelle Poteftati ſi dimoſtra eſſerſalu
te di tutte le coſe create .

La terza Ierarchia e diſtinta’in tre altr'ordini, o vėro Chori, cioè Virtù , Ar

changeli, & Angeli, alle Virtù appartiene l'operare miracoli, à gl'Archange

li conuienel'annuntiatione de'negoti graui, & importanti, a gl'Angelidiede id
dio onnipotente la cura di cuſtodire gl'huomini:

Et in queſtamedeſima terza lerarchia, nelle Virtù riluce l'infinita virtù , & po

tenza diuina , ne gl'Archangeli reuela gliaſcoli, e diuini mifteri, come luce chia

riſſima , ne gl'Angelinudriſce con le ſue diuine ſpirationi, & interne confolationi.

Ma ritopango alla pri. I materia , di quella fabricò il Mondo celeſte, &ele

mentare;lapomo diuit in dieci Cieli,cioè primomobile ,Cielo criſtallino,
Cieloftellaro, eğl'altri fetteCieli,delle fette Pianiere,quali tutti- ornd, divart;

e marauiglioſimoti , cioè moto diurno ,nel primo mobilemoto ; che ha ceſſo , e

receſſo del Cielo nono, quale ſi fa(ſecondo l'opinionedi Tolomeo )ogni trenta ſei

mila anni, e ſecondo Alfonſo Rè di Caſtiglia , fa ilſuo giro in quaranta noue

mila anni,& quello dell'ottauo,cheſi fa ogniſette mil’anni ſopra gli principij di

Ariete , & Libra , chiamato moto di trepidatione , & gl'altri fette moti delle fette

Pianete : & perciò miſurare quelli fu neceſſario creare il quarto Coeuo

chiamato Tempo . Il Mondoelementare diuiſe in quattro elementi, cioè fuoco ,

aria , acqua , e terra , i quali concorrono alla compoſitione de'miſti, e perfetti, &

imperfetti: gli miſti perfetti, ſono quegli,alla compoſitione de quali concorrono

tutti i quattro elementi,li quali ſi diuidono in animati; & inanimati;gl'animati fo

no diuili in quelli, che hanno l'animavegetatiua , come ſono le piante, & arbori,

e ne'miſti, che hanno l'animaſenQtiua,comeſono tutti glianimali irrationali, &

ne gl'huomin ,chehanno l'anima rationale; inanimate ſono le pietre ; ma frà loro

tengono il principato le prețioſe ,come ſono le gioie ; gl’imperfecti dopo ſono

quegli alla compoſition de qualientranoſolamente due , o tre elementi',e queſti
ſono le neui,grandini,gelo ,tuoni,baleni, comete , e ſimili coſe : mà laſciando da

parte queſta lunga digreſſione di coſe filoſofiche , ritornaremo alla noftra Hiſto

ria ; & diremo, come tre ſorti ditempi ſi ritrouano nella facra Scrittura ,

Il primo tempo fu della legge della Natura,quale durò d'Adam inſino & Moisè.

Il ſecondo , dalla legge ſcritta , edurò da Moisè inſino à Chriſto Saluator del

Mondo .

Il terzo,fu nominato della legge Euangelica ,& della gratia ; quale comincio da

Giesù Chriſto Saluator del mõdo, & hà durato , e duraràinſin’all'vltimo giornodel

giuditio. In tutti queſti tretēpi di legge naturale,ſcritta,e di gratia, furono fondate
Re
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Di tutte le Religioni. Lib.I. 3

Religioni,imperochenel tempo della natura fu inftituita immediatè da Dioonni

potente , la prima Religione del ſanto Matrimonio , fondata ſopra li commanda

menti naturali,tanto affirmatiui, come negatiui: lo primo beneficio c'ha fatto il

Matrimonio alla natura humana , è che ha perpetuato quella , almeno nella fpe

tie , non poſſendo quella perpetuare nel numero per il peccato del primo noftro
i .

parente : ilſecondo beneficio ; è che per queſto ſanro Matrimonio li hanno per.

petuatoleſcienze, tantohumane, come diuine , ſpeculatiue, e pratiche ; il terzo

beneficio è , che per quello fi hanno conſeruato, & perpetuato l'arti mechani

che , cosi attiue ,comefattiue , & infomma quanto crèdibuono in queſto huo

movera imagine diDio onnipotente; per quello fi perpetuano iRegni, & Illu

ſtre famiglie:ſi fondarono le gran Città ,ſi congregano i potentiſſimieſſerciti, per

mare , & per terra,& tutte l'altre eccellentie , & perfettioni,che ſi ritrouano nel

l'huomo tutti fi hannoda eſſoMatrimonio.Il Matrimonio,anziil Sacerdotio che

incominciònellalegge ſcritta , & perfeuera in queſta noftraEuangelica , fondato

fopra i lacri.precetti ,dura, & durerà infino all'vltimo giorno , mercèal Matri

monio,& vltimamentetutte le ſacre Religioni inftituitenellalegge Euangelica

Topra i facri conſigli Euangelici del Saluator noftro Giesu Chriſto, perche ſi

conſeruanonellaChieſa, ſenon,mercè al Matrimonio? le cui lodi per eſſer qua
fe

fijnfinite ; & note à tutto il Mondo le paſſaremo conſilentio .
17 .
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4
Mare Oceano della facra Hiſtoria

D :l'Origine dell'Antichiſsima Religione di Canonici Regolari di Santa

Agoſtino , detta Congregatione Lateranenſe.

ALLA preciofiffima vite del Signore noftro Chrifto Giesù , co

me fecondiſſimi palmidi hebbero origine le fantiſſime Religioni .

Iuxta illud; Ego fum vitis ,& vospalmites . Et dal medeſimo Signore co

me limpidiſsimo fonte , quafiriuoli deriuorno , & da eſſo anco

ſplendidiffimo Sole , à guiſa di lucidiffime ftelle riceuerno il lume

nel firmamento di Santa Chieſa militante . Il primo palmite , il

primo riuolo , & la priina ftella, che vſciſſe da detta ineffabile vite ,facratiſsimo

fonte, & lucidiflimo Sole, che producefſe precioſo frutto nella vigna diSanta

Chiefa , eche adacquaſſe quella, e con diuini raggi illuminaſſe: fù queſto fautif

fimo Ordine de' CanoniciRegolàri, il qual hebbe origine dal Saluatornoftro , ef

ſendo ſtato da quello dimoſtrato nella perfettione , & predicatione Euangeli

ca, & dall'Apoſtoli infituito nella primitiua Chieſa : & da quellinelliquali era vn

cuore , & vn'anima'nel Signore per amor di Chrifto , con l'affidue predicationi

veniuano è quella perfettione che abbandonauanonon ſolo i beniloro,ina fe ftef

ſi, negando la propria loro volontà,& ſenza ordinatione, ne conſtitutione alcuna

peculiare, viuenda folamente conforme le traditioni Apoftoliche; ftetero alcup

tempo inſino che da Santo GiacomoApoſtolo nella Chieſa Hieroſolimitana,e da

Marco Euangeliſta in Aleſſandria fu ordinato,ficome teſtificano molte Bolle Apo

ſtoliche, & grauiſſimi Authori, oltre li molti antichi monimenti in verſi, & proſa

ſcolpiti inmarmo diantichiſſimi caratteri, & frà gl'altriper li verſi in la Chieſa di

S. Pietro ad Aras in Napoli ſcolpiti nell'architrauo marmoreo in la ſiniſtra parte .

Quosprior Eois Marcusſtabiliuitin oris

Diſcipulus Petri veftigia facra fequentes.

Ireperabrupla cernens pater inclite facli,

Feciſti ad meritum vila remeare prioris .

Dell'origine di queſto Ordine diSantiApoftoli, & propagation di Regola per

Agoſtino ,nefcriue Paſcale Secondo alPrioredi Santo Fridiano di Lucca, come
è chiaro per l'original autentico conſeruato in detto Monaſtero . Queſta Con

gregatione fu dilatata per la Toſcana ,& nella Città di Lucca dal detto San Fridia

no Veſcouo di detta Città , & eſſendo in Roma queſto viuere Canonico l'appreſe

in la Canonica Lateranenſe , & di là portò ſeco la Regola di Santo Agoſtino , la

quale Gelaſio Papa hauea portato d'Africa; & iui cominciò à viuere ſecondo que

fta fanta Regola in la Chieſa , & Monaſtero di San Vincenzo da lui fondato in

Lucca , quale dopoil ſuo felice tranſito fu chiamato San Fridiano: laſciando il ſuo

antico nome; Benedetto XII. con queſte parole afferma; Ad Religionem Canonico

corum Regularium Ordinis Sanéti Auguſtinià Cbriſti glorioſis Diſcipulis in primitiua Eccleſia Sacris

institucionibus habilitatē gerentes precipuècharitatis affe&tum .Etanco Eugenio IIII, con que

he parole ; Muius Sančši Ordinis, & ſanctiprepoſti post San & os Apostolos;Primum in Alexan

drina Eccleſia Marcus Petri Diſcipulus fuit inftitutor , Ó conditor , acgloriofus Doctor Auguftinus

Epiſco

;



Di tutte le Religioni. Lib. I. 5

Ipiſcopus diuinis regulis, et Doctrina decorauit . Et altriSommi Pontefici non mancaro

no teſtificare queſta verità,che per breuità laſcio . Santo Antonino Arciueſcouo

Fiorentino con queſteparole teftifica l'iſteſſo nella Cronica parte 2. tit. 15.8.7 ..
Ordo Canonicus non tam à Beato Auguſtino inſtitutus,quamrenouatus , ab Apoftolis in Monte Sion

exordium ſumpſit . Vincenzo Beluacenſe afferma queſta verità in fpeculo doctrinali 19:

cap. 16. Ordo Canonicorum Regulariumprimumab Apostolis ;postea a BeatoAuguftino Epiſcopo

Dołtore eximio regulariter institutus refloruit. SantoPoſlidonio in vita Beati Auguſtini ac

cenna l'iſteſſo dicendo , Sanétus Auguftinus factus eſt Presbiter Monafterium Clericorum mox

instituit, & cæpit viuere ſecundum regulam & San &tis Apoftolis conftitutam . Giouanni Roffetto
Dottore Parigino . Ordo Canonicorum Regularium ſub San &tis Apoftolis eft inftitutus, à Beato

Marco apud Alexandriamdilatatus,a Beato Iacobo , & Clemente Pont. Rom .cæteris Apoftolicis

miris obferuatus , ab Vrbanu Papa , y Martyre decoratus , & à Patre Auguftino inftauratus. Et

paffando molti anni fi tralaſciò inmaniera tale,che laſciorno la vita cõmune inſi

no che a tempo d'Agoftino gran Dottore dellaChieſa fu illuftrato , & reformato .

Non laſcierò di dire, che dopo il felice tranſito di queſto glorioſo Santo , Lo

douico Pio Imperatore, hauendo congregato il Concilio dimolti Veſcoui,cele

brò vn Concilio nella Città di Aquiſgrani , &iui fu fatta vna gran reforma di que

tofacro Ordine, comeafferma Giacomode Voragine;benchequeſto ſanto inſti

cuto di vivere (ſecondo le Regole Apoftoliche) foſſe prima inſegnato alli Chierici

Franceſi da San Rufto , quale ( ſecondo afferma l'Abbate Franceſco Maurolyco

nel ſuo Martirologio , & nel ſuo Cathalogo delli Diſcepoli di Chrifto De quo ad Rom ,

sap. 16. Quem Paulus ele&tum in Domino vocal .) Fù vno delli ſettanta doiDiſcepolidi

Chrifto . Et fi bene dice cheſiaſtato Veſcouo di Thebe ; l'iſteſſo dopo peregri

nando in Francia , & iui predicando il ſacro Euengelio diChrifto, fu fatto Vefco

uo d'Auignone ; & qui glorioſamente paſsò daqueſta valledi lagrime alligaudij

ſempiterni; Il cui corpo fu trasferito per l'iſteſi Canonici Regolari nella Città di

Valentia di Francia proflimaà detta Città d'Auignone dieci miglia ; doue fude

dicata vnafamoſa Abbatia al ſuo nome ; ( ſicome afferma Gio. Filippo Nouareſe

Canonico di queſta fanta Religione nella ſua Cronica à carte 32. ) Quantunque

nel primo capitolo di quella dica che San Ruffo fu dopò Santo Agoſtino; metten

dolo per il quarto Reformatore : il che quanto ſia falſo , e notorio a tutti ; poiche

San Ruffo (comeſi è detto di ſopra ) fu à tempo de gli Apoftoli, & trasferi queſto

facro Ordine nella noſtra Europa, & così fu terzo Fondatore dopo San Giacomo

Apoftolo,& San Marco Euangelifta; reſta dunque ch'il Diuin Agoſtino fu il quar ,:

to , che trapiantò nel giardino della Chieſa Hipponeſe queſta benedetta pianta .

Dalla ſudetta Abbatia diSanRuffo vſcirono gran perſonaggi,& primieramente

Anaſtaſio IIII . & Adriano IIII. gran Pontefici della Chieſa d'Iddio . Fù queſto

Adriano chiamato prima Nicolo Anglico eſſendo gran predicatore , fu da Eu

genio terzo Monaco dell'Ordine Ciſtercienſe mandatonella Prouincia di Norue

gia ,oue con mirabil frutto conuerti quella alla fanta fede del Signor noftro Gie

sù Chrifto .

Eſſendo dunque il detto Agoſtino ordinato Prere da Valerio Veſcouo della

Città d'Hippona,conftitui vn Monafterio di Chierici , & cominciò à viuere ſe :

condo la regola data da' Santi Apoſtoli, di queſto ne tratta Poſſidonio fuo difce

polo, & VincenzoBeluacenſe nel ſpecchio dottrinale , & anco nel libro del ſuo

ſpec
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fpecchio Hiftoriale . If ſimile anco'afferma Santo Antonino Arciueſcouo diFio .

renza nella ſudetta parte della ſua hiſtoria . Raffaello Volaterrano , & l'Abbare

Giouanni Roffetto Dottor della gran Città di Parigi, & Giouannidi Nigraualle ,

& il Faſciculo de tempi nella ſeſta età nella vita d'Aleſſandroſecondo , & anco nel

foglio 54.doue tratta dell'Ordine Canonicodice, che l'Ordine Canonico comin

ciò à fiorire egregiamente nella Chieſa Beluacenſe, il quale primieramente fa

dalli Sami Apoſtoli, & dopo dal Beato Agoſtino regolarmente inſtituito , ſotto

di Maeſtro luone prepoſito di San Quintino ,& dopò Veſcouo Carnotenſe nel

l'anno 1074. à tempo diGregorio 7. & Henrico terzo . Et queſto ancora affer

ma Giouanni Trittemio nel Cathalogo delli Scrittori Eccleſiaſtici; dicendo .

žuo Epiſcopus Carnotenfis ex Prepoſito Sandi Quintini Beluarenſis OrdinisCanonicorum Regularium

Diui Patris Auguſtini ,vir in diuinis. Scripturis exercitatus , Canonum San &torum Patrum , ac

generaliumConciliorumcautiſsimus interpres ,necminusfanétitate , quam ſcientia clarus,Ordinen

Juum diu collapſummagnificè reformauit, claruit Anno 1090.

Pochi anni intanti che furon della noftra falute 1080. fu inftituito, & propaga.

to queſto Ordine Canonico anco in Francia per il Beato Arnulfo prima Abba

te , & poiArciueſcouo diLion di Francia ( ſecondo referiſce il préallegatoVim

cenzo nelſuo Specchio hiſtoriale ; l'iſteſſo anchor affermal'Autor del Faſcicolo

de'tempi a fogli 54.Chenel tempo di Aleſſandro ſecondo , & di Gregorio ſettimo,

fu queſto facro Ordine dilatato per molte Prouincie di Francia ) qualeArnul

fo li conferi nella noſtra Italia , doué con le fue efficaci predicationi conuert

molti, & nella Toſcana, & principalmente nella Città di Lucca edificò moltiMo

nafterij di Canonici Regolari, in particolareedifico'il famoſoMonafterio di San

taMaria di Frigionaia quattro miglia diſcoſtodalle mura della Città di Lucca, &

il tutto fece à ſpeſa , & con l'aiuto di quella tanto Illuſtre Conteſſa Mathildi.

Ma perche in varijtempi furono diuerſe inſtitutioni, & varie reforme diCa

noniciRegolari, ſi come anco hoggi di vi ſono diuerſi CanoniciRegolari militari

ti ſotto la Regola del Padre Santo Agoſtino,le quali da molti Santi Padri furon in

ftituiti , & riforinati . Al prefente parlaremo della digniſsima Congregationede'

Canonici Lateranenſi di Santo Agoſtino , la quale vltimamente fu riformata cirs

ca gl'anni delSignore 1407.nella Chieſa di Santa Maria di Frigionaia ſopradetta,

come appare pervn Epittafio da noicopiato quando che perhauer piena infor

matione diqueſta vltima riforma nell'anno 1584. perſonalmente ci conferimo in

detta Città di Lucca , doue ſi leggono queſte lettere .

Saluatori Chrifto, ac Sancta Spei Matri Maria , Canonici Regulares ab Apo

ftolis primum ,diuique Auguftini normafub Apoftolicis regulis inftituti, continue

jampridem in hocCænobio ar &tius Deo dicari;hincper lialiam ſub titulo Late

ranenfi dilatati,hanc adë vetuftatelabentem reftituere. Anno gratiæ 1 $ or .

Ritorniamo a'noftri Canonici , dicoſecondo ilteſtimoniodiGiouan Filippo

Nouareſe Canonico Regolare di queſta Congregatione nel 3.libro della ſua Cro

nica ,che la fel. memoria di Papa Benedetto XII.dell'Ordine Ciſtercienſe ,oltre

le fapientiffime Conftitutioni, & egregij ordini dati à Santa Chieſa ; voltò gli

occhi
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occhi pietoſi a queſta fanta Religione , & vedendola tralaſciata , la volſe reforina

re, e ridurre nella priſtina ſua perfettione; e perciò per vnaBolla diretta all'Ab

bate di San Pietroin Cælo aureodi Pauia , & al Priore di San Giorgio di Ferrara

Monafteri di quefta Congregatione,ordinage commandala reformafacendomol

ti ſantiſtatuti, & ordinationi; commandando eſpreſſamente ch'in detto Ordine

s'habbiano per tutti i ſecoli da oſſeruare ;come appare per detta Bolla data in Aui

gnone ne gl'annidel Signore 1339. a 24. del meſe di Luglio inditione 7. nell'anno

quinto delſuo Pontificato. Dopo nell’nano 1396. vi fu vn'huomovenerabile per
ſantità di vita , facerdote chiamato Bartolomeo nobiliſsimo cittadino Romano ,

dell'Illuſtriſſima caſa Colonna della quale n'vſcì dopò Martino Quinto , e mol

fi digniſſimi Cardinali)il quale Bartolomeo era dottore nelle ſacreScritture, pie.

no di Spirito ſạnto ; che non ſolo fù Illuſtre diſangue, ma ancora chiariſſimo per

gratia, e feruor dipredicatione, il quale efſendo molto zelante della ſalute dell'a

nime,la notte,& il giorno diſcorreua per il mondo annuntiando la parola d'Iddiq

con grande efficacia , & in maniera tale era compunto ,& contrito ,che di continuo

piangeua i peccatide' popoli come propri: delle cui abondantiſſime lagrime, e

diuqtioni molte perſonecompunte abbandonarono queſto miſero mondo , e fi

rinchiuſero dentro iMonaſteri, Queſto venerabile facerdote a guiſa d'vn'altro

Abraam partendoſi dalla propria caſa ,e da glipropri parenti,abbatdonando Ro

ma fua patria , & andando nelle parti di Vinegia , e Marca trauifana, e nella fa

moſa CittàdiPadoua, con tanto feruordi ſpirito cominciò a predicare, & confef

ſare, cheper le ſue ardenti, & efficaci predicationi, moltinobiliſsimi laſciando il

mondoſi conuertirono alSignore,e fecerovitaſantiffima; fra i quali fu Gabriel

lo Condelmerio, il quale fu da Gregorio XH . alzato all'altezza del Cardinalato :

&dopo la felice morte di Papa MartinoV. della detta Illuſtriſſima caſa Colonna

pato fucreato Papa , &Eugenio IIII. chiamato. Il ſecondo fu Antonio Corrario

pobile Vinitiano , li quali inſieme fondarono , & inftituirono la fanta Congrega:

tione de Canonici veſtiti di azzurro , nominata di San Giorgio in Alega di Vine

gia. Il terzo dal detto Bartolomeo conuerſo fu Lodouico Balbo nobil Vinitiano

Abbate del Monaſtero di Santa Giuſtina diPadoua , nel qual luogo cominciò a

congregare molti monaci di ſanta vita , e diede principio all'ultimareforma de

Monacinegri chiamati prima Caſſinenfi, & dopo Cluniacenfi,& vltimamente per

cominciarſià refo rmare in queſtoMonaſtero fu nominata Cõgregatione di Sana

ta Giuſtina di Padoua. Il quarto di quei,che diſpreggiarono il inõdo per l'infocita

ammonitione delvenerabile ſacerdote Bartolomeo, fu vn'eccellête dottore in tut

te due Leggi,che Giacomo de gli Auogradi ſi chiamaua,& era nobiliſſimo Berga

maſco :quefto Auogrado haueua letto molti anni publicamente nel famoſo ſtudio

di Padoua;il quale laſciate poi levanità del modo,fi fece frate dell'Ordinede' Pre

dicatori in Vinegia , & era conuerſo , percioche non poteua eſſere facerdote, l1a

uendo hauutodue mogli: ftandoſi egli in queſto Monaſtero molte voltereprende

ua quelli frati delle loro negligenze ,&tralaſciamenti; perilche lo poſero in pri

gione;manon paſsòmolto tempo che eſſo per permiſſione diuina fu liberato dal

le mani di eſli frati, & inſieme con il ſanto facerdote Bartolomeo andarono à ri

trouare Papa Gregorio XII. Vinitiano , il quale lo libero dal legame della Reli

gione
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gione di San Domenico , e parimente d'eſſere bigamo gliconceſſe , che poteſſe a

ſcendere inſino alla dignità del Diaconato ,per poter eſſercitare l'vfficio della pre

dicatione ; oltre l'hauerhauuto dal ſudetto Pontefice l'habitodi Canonico Rego

lare . Riceuuta la benedittione dal Papa andarono alla volta della bella Toſcana:e

giunti alla ricca Città di Lucca , il fudetto Giacomo cominciò con tanto feruore

à predicare , che pareua à gl'huomini eſſer venuto in terra San Paolo , & il vene2

rabile Bartolomeo attendeua ad vdire le confeſſioni, ch'in breue tempo aduna.

rono molti diſcepoli in vn Monaftero poueriſſimo, che Santa Maria di Frigiona

ia veniua detto, il quale era in vn boſco ſopra vn'ameno colle ; & fu detto Frigio

naia per la moltitudine de gl'vecelli Frigioni,che in que luoghi habitauano . Laon

dedaqueſtoluogo la Congregatione ſopradetta preſe ilnome; & inſin'al tempo

d'Eugenio IIII. furono detti CanonicidiFrigionaia . Non mancarò di dire, che

in breue tempo adunarono in quel luogo moltiCanonici, & inftituirono per

Priore di quelluogo vn venerabil huomoChiamato Don Benedetto Cittadino

Milaneſe ; & eſſi andarono alla volta di Padoua, Vicenza , e Verona ; vno atten

deua à ſeminare la parola d'Iddio ;e l'altro alla confeſsione, di modo che in bres

ue'tempo fecero grandiſsimofrutto : percioche molti laſciarono il mondo , e li

fecero Religiofi in diuerſi luoghi, di varie Religioni . Dopo diſcorrendo per tut

ta la Lombardia fecero anche gran profitto: e giunti alla Città di Pauia detto Gia

como predicò con tanto feruore , e profondità di ſcienza; che diede non poca

ammiratione à tutta la Corte del Ducadi Milano; e gli fapienti, &huomini dotti

erano ripieni di ftupore:dalle cui ammirande predicationine nacqueun proucr

bio dicendo . Iterum Paulusſurrexit in nobis ; cioè Paolo reſuſcitò di nuouo ,

parue ànoi: &perciò molti curiali,ereligiofi abbandonarono il mondo, epiglia

rono con gran diuotione il fanto habito di queſta Congregatione; trai quali mol

ti diuentarono Padri, e Generali d'eſſa nominati per tutta Italia ; e furono Don

LeonedeCaratte Milaneſe ,Don Tadeo di Bagnaſco Paueſe , Don Galdino di

Placenza, e Don Pietro di Ridodi Padoua Dottore eximio ; i quali tutti peruen

nero al grado del Generalato di detto Ordine . Ma ritornando a' diuoti ſerui di

Dio Giacomo , e Bartolomeo ; il detto Giacomo pieno di ſante opere , e feruore

di ſpirito diuotamente reſe l'animaal Signore ; dopo la morte del quale il detto

Bartolomeo , eſſercitandoſi più chemainella predicatione, ſi conferì in Vinegia,

doue acquiſtò molte animeal Signore, giorno , e notte diſcorrendo per le caſe

de' nobili, per Caftella, e Ville predicando , e facendo coſe mirabili; ſicome fi:

contiene in vn libretto dellaſua vita ,compoſto peril Reuerendiſſimo DonFau

Aino d'Andulo Veſcouo Padouano , il quale per molti anniconuerso con il detto

Bartolomeo ,nel qualeancho racconta ch'eradotato di tanta pietà verſo i pecca

tori, e di tanta copia di lagrime, che leggendo , celebrando , & orando , ſempre

piangeua: e che per talcauſa all'vltimo per dieci anni perſe la viſta , nel qual tem

po foleua dire, che cieco più perfettamente vedeua le coſe ſpirituali, che prima ;

&era così potente nelli ſermoni, e predicationi, che di età d'anni ottanta facen

doſi portar per mano dal compagno per grand'ammiratione de gl'huomini di

fcorreua per molte Città predicando: vltimamente andando verſo Monferrato

infermò nel Monaſtero di San Benedetto di Mantoua di febre; oue feliciſsima

& ap .

>

mente



Ditutte le Religioni. Lib. I. ୨

mente refe l'anima al ſuo Creatore, per riceuere i premi ditanti trauagli: il cui

corpo l'Abbate , e Monaci ſepellirono con gran riuerenza, & honore in vn fepol

cro nuouo, tenendolo comeSanto : il qualeanchora fiori di ſpirito profetico ,

predicendomolte coſe future di detta Congregatione circa il ſuo aumento, ere

formatione primieramente diquattro Monaſteri: il primo fu il detto di Frigio
naia : il ſecondo fu il Monaſtero diBlanchis fuor delle mura di Milano : il terzo

il Monaſtero di Santo Leonardo di Verona : & il quarto fu il gran Monaſtero di

Santa Maria dell'Iſola di Tremidi, il quale innanzifu de' Monaci della Religione

di San Benedetto , e poi di Ciſtercienſi di San Bernardo: che per eſſer ridotto in
commenda era del tutto abbandonato da Monaci, & vi ftauano ſolamente due

Romiti viuendo fantiſſimamente , nel tempo chedetto Monaſtero era commen

dato all'Illuſtriſſimo Cardinal de laude : il quale conceſſe a queſta fanta Religione

queſto luogo, riſerbandofi in vita fua le rendite . E cosi creſcendo di bene in me

glio queſta pianta nouellamoltinobiliffimihuomini diſpregiando queſto fallace
mondo entrarono in quella , e fecero tal accreſcimento , che ſi ſpartero per tutta

l'Italia , reformando altricinquant'otto Monafteri, quali riempiendoſi d'huomi

ni mirabili , & illuftri, e per fantità , e per dottrina ,ſicome ella ancho al preſente

fioriſce nobilmente , e tuttauia partoriſce huomini rariſſimi in ogni forte diſcien

za , e maſſimamente in Theologia , chesù i pergami con grandiſſima lor lode fi

fanno illuſtri, e chiari. Nè voglio lafciar di dire, come queſta digniſſima , & an

tichiſſima Religione, la quale ( come di ſopra s'è detto ) hebbe principio da gli

Apoftoli, e fu dopò reformata da Santo Agoſtino : onde d'allhora in poi, e fem

pre è ſtata ſotto il ſuo nome, eregola; anchorche molte volte ella fia ſtatagittata

å terra ; nondimeno lo Spiritoſanto há ſempre acceſo la mente d'alcuni ſaiti huo

mini, che nel ſuo priſtino candore la reſtituiſfero:e non è marauiglia,poiche que

fta ſanta Religione hà la protettione de' Santi Apoftoli; e Diſcepoli di Chriſto

ſuoi fondatori; eſſendo ſola queſta pretioſa gemmarimaſtaper reliquia di quel
aureo ſecolo nella Chieſa ſanti .

Narra anchora il detto Autore , che Gelaſio di natione Africano , diſcepolo

del diuino Agoſtino , dopo la mortedi tanto gran Padre, fuggendo la perſecutio

ne de'Vandali, venne con alquanti altri Chierici in Roma, & habitando nella

Chieſa Lateranenfe , iui viueua con i fuoi Canonici, ſecondo la regola,datali dal

fuo Padre Agoſtino: il quale poi per i ſuoi buoni portamenti, e per la ſua ſantiſſi,

mavita fu eletto all'altiſſimo grado del Pontificato , nel quale ville quattro anni

con ſomma laude , e fece molte degne opere , e dopo la fua morte fupoſto dalla

fanta Romana Chiefa nel numero de'Santi: laonde dopo lamorte di queſto ſan,

to Pontefice i Canonici Regolari lianno per ottocento anni perſeuerato nella

Chieſa Lateranenſe , viuendo ſotto l'oſſeruanza della regola di Santo Agoftino

( come ſi troua per la Bolla di Eugenio IIII .) Ma Bonifatio ottauo gli tolſe la Chie

ſa Lateranenſe , ediedela à Canonici ſecolari l'anno 1298. Dopo Papa Eugenio

IIII.Vinitiano reſtitui di nuouo la Chieſa Lateranenſe á detti Canonici, eteceui

fabricare vn ſuperbo Monaſtero ( percioche il primo era andato in ruina ) alſi,

gnandoli tutte le rendite , poffeffioni , gradi , & honori; & infine tutto quello che

godeuano i Canonici ſecolari: il detto Papa Eugenio conceſſe in perpetuo a' Ca
B nonici

:



10 Mare Oceano
della ſacra Hiftoria

nonici Regolari della Congregatione di Frigionaia ; e terminò che da quel tempo

in poi , non CanonicidiFrigionaia ſi doueſſero nominare, ma che tutta la Con

gregatione ſi chiamaſſe del Saluatore . Non dopo molto Celeſtino III. di nuouo

gliela tolſe; má Paolo vndecimo nepote del poco fa nominato PapaEugenio ſcac

ciò di nuouo i Canonici Secolari, e la reſtituì a'Canonici Regolari: ſe bene nel

Pontificato di Siſto Quarto Sauoneſe al tutto ne perſero la poſſeſſione; ma non

già il titolo , ne i priuilegi. Onde il ſopradetto Pontefice, non ſolo concelled

queſta Congregationetutti i priuilegi,& Indulgenze della ChieſaLateranenſe;ma

ancho che riteneſſero il titolo di Canonici Lateranenſi, ficome al preſente vſáno .

Aleſſandro Secondo , Paſquale parimente Secondo gran cura, e diligenza po

fero à riſtorare , e reformare queſto facro OrdineCanonico del Monaſtero Latee

ranenſe , il quale per la ſciſma, che lungo tempo durata haueua , s'era à poco , a

poco cominciato ad allargare. Fiori queſta Congregatione ſotto Aleſſandro ll.

& alquanti ſucceſſori ſuoicon gran numero d'huomini celebri, e di grandiſsima

fantità . Queſti habitauano nei Monaſtero Lateranenſe, il quale principia nel

portico di San Venantio , e la tribona di San Giouan Laterano, doue hoggi di an

chora reſtano colonne del chioſtro antico con i ſeguenti verſi nel fregio dimuſaje

co , il quale è per vecchiezza conſumato .è

Canonicam formam ſumentesdiſcite normam ,

Quampromififtis, hoc clauftrum quandoperiſtis,

Difcite fre , effe tria vobis adeſſe neceße,

Nilproprium , morem caftumferuandopudorem ;

ClauſtriStructurafi vobis docta figura :

Vific clarefcant anima , moreſq; niteſcant ,
Elftabılanturanimoqui canonicantur,

Vi coniuguntur lapidesq; fic poliuntur

Gaudea . nouellos Chriſtoq;fidelis
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Si veggono qui tuote le veſtigie d'vn Monaſtero, doue ſtettero queſti Chierici

nominatiCanonici , viuendoin commune circa ottocento anni (comes'è detto

di ſopra ) e riferiſceRaffaello Volaterrano nellibro 21.oue ancho intrepidamen

teafferma,queſtaReligionehauer hauutoilprimo ſuo principionel Monte Sion

da glApoftoli, i quali dopo l'Aſcenſione delSignore ( come dice l'Angelico Dota

tor San Thomaſo in fecunda fecundæ quæft.88.) deliberando fra loro del mo

do di viuere , ordinarono viuere in communità, legandoſi à tre voti nel coſpetto

del Signore ; il qualrito ,e maniera di viuere da'fucceffori, e Chierici tutti lunga

mente ,e con gran diligenza fu ſerbato . Raffredando dopo la charità ſi tralaſeid

in gran parte . Ne'tempinoftriqueſta ſanta oſſeruanza, regola ,& inftituto per

ſeuera ,eſtà in piediinpiù diquaranta Chieſe Catredali, iparſe per la Spagna,

Francia, & Italia; oltrea quelle ,c'han perſoin Inghilterra , e nella Germania

per l'infettion dell'herefie . Enella noſtra Sicilia anchora li mantiene la Chieſa
Catre .
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Catredale di Cefalù fabricata da Ruggiero primo Rè di Sicilia , come appare per

queſti verſi ſcritti in muſaico nella tribona maggiore di detta Chieſa .

Rugerius Rex egregius , plenus pietatis

HocftatuitTemplum ; morus Zelo diuinitatis.

Hoc opibus ditat varijs ,variog; de ore

Ornat , & amplificai in Saluatoris honorem ,

Ergo ſtructori meritò Saluator adesto;

viſibiſubueniens conferuet corde modeſto.

Anno ab Incarnai. Domini, MC XXXXVIII..

Regni eius XVIII. hoc opus muſia factum eft .

Quale Chieſa è ſuperbiffima; si per la moltitudine, e grandezza di colonne ;

come anchora per eſſere ornata di dentro di due alti campanili, e dentro ornata,

di belliſſime figure di mufaico, doue ſi vede la vera effigie del detto Rè Ruggieri,

quale arricchi di due rariſſimi ſepokri di finiſſimo porfido, ne ' quali ordinò, che

ſiſepelliffe lui, e tutti iRèdi Siciliaſuoi ſucceſſori: il.che non s'offeruo , perche

Guglielmo XI. fabricò il raro al mondo Tempio di Monreale; doue ſi vededi

muſaico dipinte tutte le Hiſtorie del Teſtainento vecchio ,e nuouo ; e le mura di

finiſſime tauole di porfido , e bianchiſſimimarmi ornati : nel choro viè vn paui

mento ricchiſſimo, nel quale oltre à gli porfidi, e ſerpentini, vi ſono pretiofe a

gate , e deaſpri orientali con altre pretiofe pietre; le cui porte ſono di bronzo,nel

le quali ſono ſcolpite molte Hiſtorie della Sacra ſcrittura , & iuiſtà ſepolto egli ,

e Guglielmo primo fuo Padre, e Margherita ſua madre in nobiliffimifepolcri di

porfido , e marmo ,licome narra il dottiſſimo Franceſco Maurolico nel libro 3 .

della ſua Hiſtoria Sicania à fog, 113. con queſte parole . Qui umnes in Templo Montis

Regalis quod Gulielmus bonus opere teſſellato pi&turatus , pauimento etiam multis coloribus, ac prç .

cioſis lapidibus ornatum , denarijs , ac prædijs donatum extruxerat, tumulati ſunt. L'Imperadore

Fiderico Secondo Rè di Sicilia molti anni dopo trasferì detti ſepolcri di Cefalù

dentro la Chieſa Palermitana . Volſe il detto Ruggiero , che foſſe vfficiața da Ca

nonici Regolari di Santo Agoſtino ; e perciò à lato detta Chieſa vi ſi vede vn fu

perbo Monaſtero co'l ſuo chioſtro fabricato da lui . La Chieſa anchora Siracuſa

na fu poſſeduta da dettiCanonici Regolari , ficome habbiamo letto in certe Cro

niche antiche ſcritte à mano ; doue fiorì Santo Zoſimo Canonico Regolare, e Ve

ſcouo Siracuſano: ſe bene Gio. di Nigraualle afferma , che à ſuoi tempi ſiano fta

te dette Chieſe catredali; tanto Arciueſcouali, quanto Veſcouali al numero di

cinquecento poſſedute da Canonici Regolari di queſta fanta Religione , e le Ab

batie diecemila, oltre lePrepofiture, e Chieſe collegiate, ch'erano innumerabili .

Nonmancarò di dirui come nella SpagnaqueſtoOrdine fiorìmolto , epoſſe

deuano molti ſegnalati Monaſteri, tra iquali era quello di Santa Maria di Guada

lupi in Caſtiglia :oue è quella pretiofa Imagine della Madonna Santiſſima , quale

teneua ſecretamente in yn fuo Oratorio Gregorio primo , e fece portare in pro

ceflione mentre ,che in Romavieravna gran peſte , e quella portandoſi allhora
B2 intorno
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intorno detta facra Imagine s’vdirono voci d'Angeli, quali cantauano : 0 Reginas

Caliletare, quia quem meruiftiportare, refurrexit ſicutdixit. Et allhora eſſo San Gregorio

riſpoſe aggiungendoui quelle parole: Ora pronobis Deum . Et alzando gl'occhi vidde

vn'Angelo nella ſommità della mole Adriana con vna ſpada ſanguinoſa in mano ,

che quella forbiua del ſangue,e metteua nel fodero ; le cuipedate ſi vedono hog

gi nella Baſilica d'Ara cęliin Roma impreſſe in quelmarmo ſoprail quale appar

ue; la quale Imagine fu dopo mandata dall'iſteſſo Gregorio aSan Leandro Veſco

uo di Siuiglia con molte altre reliquie , doue ſi conſerud per molt'anni honore

yolmente:inſino che i Mori depredandola Spagna,da' Chriftiani, fugendo queſta

perſecutione, fu naſcoſa.preſſo ilfiume Guadalupo in vna Chieſetta: efu nel tem

po , che regnaua in Spagna Roderico Rè de' Gothi nell'anno 709. oue ſtette oc

culta inſin che da vn certo paftore diuinamente ſpirato fu ritrouata à tempo di Al

fonſo XI . Rè di Spagna ; & iui gli fu fabricato vn ſontuoſiſſimo tempio da'Sere

niffimi Rèdi Spagna con vn ſuperbo Monaſtero di queſto ſanto Ordine di Cano

nici Regoları,oue la Madre d'Iddio operando molti ſegnalatimiracoli, diuenne

chiara , & illuftre . e perciò era da gran numerodi pellegrini viſitata; ficome al

preſente è , ilqual luogo al di d'hoggièvfficiato da Frati diSan Girolamo diSpa
gna , per eſſer ſtato à loro concello nell'anno 1589. da Giouanni I. Rè di Caſti

glia , à perſuaſione del quale,Giouan Montano Canonico Regolare , & allhora

Priore di detta Chiefaquella renuntiò ,e fu fatto Veſcouo di Sercouia (ſicome når

ra Fra Pietro Lauegafratedi San Girolamo in vna Cronica delſuo Ordine.)

Il veſtito è vna'tonica di lino , quale San Giacomo Apoftolo Veſcouo Hierofo

limitano primo, e dopò lui San Marco in Aleſſandria ad imitatione dell'antico co

ftume de'Leuiti,e Sacerdoti della legge Moſaica, inſtituirono per veſtito de'Chie

rici ſoprapofta à qualſiuoglia altra vefte ; e ne tempi antichi hebbe grandiſſimo

aumento queſta fanta Religione , quale ſi ſparſe per tutta la Chriſtianità ,

Queſta dunque cotta dilino , ouer rocchetto , qualè l'eſſentiale habito deCa

nonici Regolari, fu anchora nelnuouo Teſtamento vſato da Chriſto Redentor

noftro , quello inftituendo , e portando ; ſicome è chiaro della ſua facrata , e diui

na vefte inconſutile ; ficomeanchora è chiaro de' veſtimenti de gli Beati Apofto

liPietro , e Paolo ,Giacomo, e Bartolomeo ; e però da Gentili erano chiamati

dealbati, e canditati, cioè di color bianco veſtiti . Onde ex inſtitutione tuttii

ChiericiRegolari, qualiad imitatione de'Santi Apoftoli, che abbandonauano

non ſolamente ogni coſa, ma loro ſteſſi; accid crocifiſſi al mondo , portando la

Croce foffero tenuti Diſcepoli di Chriſto ; imitando la purità diquelli celefti fpi

riti , che ſempre apparuero , tanto a'miſteri del vecchio Teſtamento , come nel

nuouo di lucidi, e candidi veſtimenti; ficome apparue à San Guglielmo Abbate

di Monte Vergine , come ſi narra nella ſua vita ,

Ma ritornando all'Hiftoria , ſe voleſsimoraccontare le perdite di molti luoghi

ſegnalati , e fra l'altre della Chieſa diSanta Croce in Gierufalēme, e Santa Maria
-- la Nuoua in Roma, lungo tempo poſſedute da loro con anipiſlimi priuilegi, non
ne reſtarebbe tempo à trattar dell'altre . ma che i Cardinali titolari di queſte

Chieſe foſſero profeſſi de'loro Monafteri appare per l'infraſcritte Bolle d'Ales

fondro Terzo .

Aleyna .
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Alexander Tertius Epiſcopus feruus feruorum Dei. Dile & is

filijs VbaldoPresbytero Cardinali , eiufque fratribus, tàm præ

fentibus, quàm futuris in Ecclefia San &tæ Crucis ,quæ dicitur in

Hierufalem regularem vitam profeſsis in perpetuum, quoties illud

à nobis petitur, quod Religioni, & honeſtati conuenire dignoſci

tur , animoNos decet libenti concedere , & petentium deſiderijs

congruum ſuffragium impertiri: quapropter dilecti in Domino

filij veftris iuftis poftulationibus clementer annuimus, & præfatam

Eccleſiam , cum omnibus pertinentijs, in qua diuino mancipati

eſtis obſequio , ad exemplarprædecefforis noftri piæ recordatio

nis LucijPapæ ApoftolicæSedis protectione, & preſentisſcripti

priuilegio committimus. In primisſiquidem ftatuentes, vt Ordo

Canonicus, qui fecundum Deum , & Beati AuguſtiniRegulam ,

& inſtitutionem , Ordinis Sandi Phridriani ibi nofcitur inſtitutus,

perpetiusibidem temporibusinuiolabiliterobferuetur :nec aliter

niſide ipſa,aut Sancti Phridriani Congregatione in eadem Eccleſia

Cardinalis Presbyter ordinetur; ſi etiam (quod abſit) in ipſaCon

gregatione idoneusreperirinô poterit ; de alio regulari Clauſtro

eiuſdem Ordinis affumatur: pręterea quafcumų; poſſeſſiones &c.

decernimus. Ergo nulli omnino hominum liceat præfatam Eccle

ſiam tenere , perturbare , aut poffeffiones auferre , velablatasreti

nere , minuere, ſeu quibuslibet vexationibus fatigare; fed omnia

integra conſeruentur eorum , pro quorum gubernatione , & ſub

ftentatione conceſſa ſuntvfibus, commodis profutura, falua Se.

dis Apoftolicæ authoritate . Siquæ igitur in futurum Eccleſia,

ſeculariſq;perfona hanc noftræ Conftitutionis paginam fciens,

contra eam temerè venire tentauerit , ſecundò , tertioue commo

nita ; nifi reatum ſuum congrua fatisfactione correxerit poteſtatis,

honoriſq;ſui dignitate careat ; reamque diuinoiudicio exiſtere de;

perpetrata iniquitate cognofcat, vtà Sacratiſsimo Corpore, &

Sanguinis Dei & DominiSaluatoris noftri Iefu Chrifti aliena fiat ,

atque in extremo examine diſtrictæ vltioni ſubiaceat : cunctis au:

temeidem loco ſuo fore feruantibus fit pax Domini noftri leſu

Chriſti, quatenus; & hic fru & um bonæ a &tionis percipiant, & a

pud Deumiudicem præmia æternæ pacis inueniant . Amen .

و

>

Ego
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Ego Alcxauder Catholicæ Ecclefiæ Epifcopus Ego V go Tuſculanus Epifcopus fcripfi.

ſcripſi . Ego v baldus Presbyter Cardinalis Tit. San &ta

Égo Gualterias Albanenſis Epiſcopusſcripſi. Crucis in Hieruſalem ſcripſi.

Ego Conradus Magantinus , Archiepiſcopus Ego Gullielmus Preshyter Cardinalis Sancti Petri

ſcripſi .
ad Vincula ſcripſi .

Ego Odo DiaconusCardinalis ir Burgo, vel ing. 'Ego Theodofius Presbyter CardinalisSan & ti Vita,

carcere Tulliano ſcripſi . lis Tit. Veſtinæ fcripfi .

Ego Cintius DiaconusCardinalis Sancti Adria Ego lacintus Presbyter Cardinalis San & tæ Mariæ

ni ſcripſi . in Coſmedia ſcripſi .

Ego Vgo Diaconus Cardinalis San &ti Eufta . Ego Ardicio Diaconus Cardinalis San & ti Theodo

cbü ſcripſi . ri ſcripſi .

Égo Hieronymus Diaconus Cardinalis Sancte EgoiManfredus Diaconus Cardinalis San &ti Geor

Maria Piona fcripſi . gij ad Velum aureum ſcripſi .

Ego Bernardus Portuenfis , & San &ta Ruffine Ego Petrus Diaconus Cardinalis San &ta Maria

Epiſcopusfcripli in Aquis ſcripſi .

Datum Laterani per manūGermani Titulo Sanctę Suſanna Pref

byter Cardinalis XV. Cal. Maij Ind.14. Anno Incarnationis Do

minicæ 1166. Pontificatus verò Domini Alexandri Papæ Tertij

anno Septimo .

Priuilegiodi Santa Maria la Nuova , che ſempre il ſuo Cardinale Titolare föße
dell'Ordine Canonico .

6. Alexander Tertius ſeruus feruorum Dei . Dile &tis filijs Priori

Ecclefiæ San & i Phridriani,eiuſque fratribus, tam præfentibus,

quam futuris, Canonicam vitam profeſſis ,in perpetuum adhoc

vniuerſalis Eccleſiæ cura nobis prouiſore omnium bonorum Deo

conceſſa eſt ;vt religioſas perſonas: & beneplacentem Deo Reli

gionem ftudeamus modisomnibus propagare : nec enim Deo gra

tius aliquando famulatus impenditur,nifi ex charitatis radice pro

cedens, à puritate Religionis fuerit conferuatus. Oportet igitur

omnes Chriftianæ fidei amatores religionem diligere,& religioſa

loca cum perfonis inibi diuino ſeruitio mancipatis ar ius confo

ueri ; vtnullis prauorum hominum inquietenturmoleſtijs ;nullis

angarijs fatigentur. Almericus ſiquidem bonæ memoriæ Sanctæ

Romanæ Eccleſiç Cancellarius , & Eccleſiæ Reatæ Mariæ Nouæ

DiaconusCardinalis,fratres veſtros ad eamdem Ecclefiam con

uocauit , & de bonis à Deo ſibi præſtitis ad eorum neceſsitatem , &

ſubftentationem honeftè prouidit :vt per eos videlicet ibidem reli

gio ftatueretur , & locusipfe,tam temporaliter, quam ſpirituali

ter eorum ſtudio , auxiliante Domino augeretur. Neigitur tam

fan & um ipfius propofitum immutari , vel perturbari in pofterum

debeat

o
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debeat prædeceſſorum noftrorum ſanctæ memoriæ InnocentijSe.

cundi, Celeſtini Secundi, Lucij Secundi,EugenijTertij, & Adria

ni Quarti Romanorum Pontificum veſtigijs inhærentes ſtatui

mus.vt Diaconus Cardinalis , qui pro tempore ibidem ordinan.

dus fuerit de Conuentu Sancti Phridriani, fi idoneus ibidem re

pertus fuerit affumatur; ſi forte ( quod abſit) reperiri non poterit

de alio Regulari Collegio vocetur , & ordinetur. Ordinatus au

tem cum fratribus ipſius Eccleſiæ communiter viuat:quod fi face

re noluerit , tertiam partem de omnibus redditibus antiquæ hære

ditatis illius Ecclefiæ , quæ eſt poſita in Valerano , & Galera ſibi.

in fuosvfusaccipiat. Cætera verò, quæ Regulares fratres ipfius

Ecclefiæ in præfentiarum iuftè, & canonicè poſsident , autin futu

rum conceſsione Pontificum , largitu Regum , libera Principum

oblatione fidelium , ſeu alijs iuſțismodis(præftante Domino ) po

terunt adipiſci , firmaeis omnium , eorumq; fuccefforibus, & illi

bata permaneant. Decernimusergo , vt nulli omnino liceat præ

fatam Ecclefiam temerè ,perturbare , aut eius poſſeſsiones aufer

re,velablatas retinere, minuere ,feu quibuslibet vexationibus fati

gare , fed omnia integra conferuentur eorum ,pro quorum guber

natione , ac fubftentatione conceſſa fuere vſibus,commodisprofu .

tura ,ſaluain omnibus Apoftolicæ Sedisauthoritate.Si quaigitur

in futurum eccleſiaſtica, feculariſuè perfona hanc noftræ conftitu .

tionis paginam ſciens contra eam temerèveniretentauerit , fecun

do , tertioue commonita , niſi præſumptionem ſuam congrua la

tisfactione correxerit , poteftatis,honorifque fui dignitatecareat,

reamque ſe diuino iudicio exiftere de perpetrata iniquitatecogno

ſcat; & à Sacratiſsimo Corpore, & SanguineDei, & Domini noftri

Ieſu ChriſtiRedemptorisaliena fiat, atque in extremo examine
diſtrictæ vltioni ſubiaceat. Cunctis autem , eodem loco ſua iura

feruantibus, ſit pax Domini noftri Ieſu Chriſti : quatenus, & hic

fructum bonæ a & ionis percipiat, & apua diſtridum ludicem prę ,

mia æternæ pacis inueniat. Amen .

Ego Alerander Catholicæ Ecclefiæ Epifcopus , Anaſtasij .

Ego Vbaldus Presbyiter Cardinalis tituli San . Ego v baldus Hoftienſis Epifcopus .

Et & Crucis in Hierufalem .

1

Ego Bernardus Portuenſis Epifcopus .

Ego Affaldus PresbyterCardinalis Tituli Sana Ego Odo Diaconus Cardinalis Tituli Saniti Geor

E& Priſca . gü ad Vellum Aureum .

Ego loannes Presbyter Cardinalis Tituli San &ti Ego lacinius Diaconus Cardinalis Tituli Sanda

Maria
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Maria Nicomedis .
Euftachi.

Ego Arditio Diaconus Cardinalis Tituli San &ti Ego Ioannes Diaconus Cardinalis Santa Mae

Tbeodori .

rie in Porticu .

Ego Petrus Diaconus Cardinalis Tituli San & i

Data Auignoni per manus Hermani Sandæ Romanæ Eccleſia

Subdiaconi,
& Notarij , 12.kalendaslanuarij, Ind. nona, Incar

nationis Dominicæ, Anno M C LX. Pontificatus verò Domini

Alexandri Papæ Ter. Anno fecundo.

Maritornando alla noftra Hiſtoria paſſaremo a raccontare in parte gl'Annali,

gran ſucceſſi, nobiltà , e gefti heroici diqueſta fanta Religione , e de gl'huomini

Illuftri,e preclari, ch'vſcirono da quella, i qualià guiſa dilucidiſsime gemme l'han

decorato , & ornato , e frà gl'altri fu illuſtrata da 36. Romani Pontefici ſecondo

l'opinione diRaffaello Volaterrano; ma ſecondo afferma Gio. di Nigraualle ſon

ftati 53.e ſono gl'infraſcritti , videlicet.

S. Lino Thoſcano .

28 S. Giulio Romano .

S. Cleto Romano .
29 S. Silueftro Primo Romano .

3 S. Clemente Primo Romano 30 S. Marco Primo Romano .

4 S. Euarifto Greco .
31 S. Liberio Romano .

5

+

S. Aleſſandro Primo Romano 32 S. Leone Primo Thoſcano .

6 S. Sifto Primo Romano .
33 S. Zaccaria Greco .

7

S. Telesforo Greco .

34 S. Felice TerzoRomano .

8 S. Igino Greco .

35 S. Gelaſio Primo Africano .

9 S. Pio d'Aquilea .

36 S. Honorio Prinzo Campano .

10 S. Aniceto della Soria .

37 S. Benedetto Secondo Romano .

II S. Anaclete Greco .

38 S.Leone Secondo Siciliano della

12 S. Soter diCampania .

Città di Meſſina .

13 S. Eleutorio Greco .
39 S. Sergio d'Antiochia .

14

S. VittorePrimo Africano . 40 S. Stefano Terzo Romano .

15 S. Zefirino Romano .
41 S. Leone TerzoRomano .

16 S. Califto Primo Romano .
42 S. Eugenio Terzo Romano .

17 S. Vrbano Primo Romano . 43 S. Benedetto Terzo Lombardo .

18 S. Pontiano Romano .
44 S. Formoſo Terzo Lombardo .

19
S.

Antero
Greco .

45 Lando Romano .

20 S. Fabiano Primo Romano ,
46 Gregorio II. da Saſſonia .

21 S. Cornelio Romano .
47 LeoneNono Alemano .

22 S. Lucio Primo Romano . 48 Caliſto Secondo della Borgogna .

23 S. Stefano Primo Romano . 49 Lucio Terzo Bologneſe.

24. S. Sifto Secondo Greco .
so Anaftafio Quarto Romano .

25 S. Felice PrimoRomano .
51 Aleſſandro da Siena.

26 S. Marcello Romano .
52 Innocentio Terzo da Campania .

27 S. Melchiades Africano .
53 Innocentio Quarto Genoueſe .

1
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Il numero de Cardinali ( ſecondoaffermal'iſteſfo GiouannidiNigrauallealli-,

bro de ortu CanoniciOrdinis ) ſono duemila fettecento ſeſſanta ſette .

Arciueſcoui dell'iſteſſo Ordine , e Religione due mila ſettecento , e quindici,

Veſcouivențimila cento trentacinque . !,

Abbati ch’vſano mitra, e baculo paſtorale paſſarono il numero di cento mila.

. Chieſe Catredali paſſano il numero di cinquecento.

Chieſe collegiate due cento mila , e più dicinquecento frà Monafteri, Cano

nici , Prepoſiture , e Priorati,tra quali vierano ( come s'è detto di ſopra ) diece

mila Abbatie con iloro Abbatimitrati :traquali fu l'Illuftre , e famoſa Abbatia

di Santo Vittore di Parigi fondata preſſo le mura di detta Città dalla buona me

moria di Lodouico Re diFrancia, e gli fabricò vna Chieſa molto ſontuoſa con

queſto Epittafio .

Illuftris genitor LudouiciRex Ludouicus:

Seruorum Chrifti, vir clemens ,femper amicus,

Infrui fecitpaftorem Canonicorum

In cella veteri,transflumen Pariſiorum ,
17

Hanc vir magnanimus, almı victoris amore,

Auro, relliquijs, ornauir rebus, honore.

-3... Sancte Dionifi qui,feruas corpus humatum

Martyr , egoAntiftes Ludoicifoluereatum ,

Queſto famoſo luogoè capo diCongregatione , & hà ſotto di ſetrenta Abba:

tie dell'iſteſſo Ordine,ottanta Priorati,equaranta Prepoſiture : di queſta Abba

tia ne vſcironomolti Santi huomini , &il primo fu Santo IldoinoPrimo Abbate,

il cui Epittafio ſi legge in queſta maniera.

3.2. in this

Ildoinus abijt de Caftris Victor ad aulam :

Idibus Aprilis , Rege vocanie fuo s.

Prima columna domus, Cuſtos gregis Ordinis auctor

Hoc jacet,atèrnodignus amore ,locowrtor.o.opredmety
: ... o TOOST Oberget

Quiui anchorafioriVgone diSantoVittore, Theologomolto celebre, il qua

le ( come affermal'Abbate Franceſco Mauroliconel ſuo Martirologio ) fiorinel)

tempo di Corrado Terzo Imperadore, & è ſepolto in Parigi nell'ifteſla Chieſa

conquefto Epittafio . ustano

Du

Conditur hoctumulo Doctor celeberrimus Ugo;
11,6 ')

is Quam breais eximium continet vrne virum.cap
Dogmuteprecipue ;nulliq; fecundus in orbe,ogni

Claruit ingenio,morsbus; ore, Hylo 2.0, 3.579 ?
: : ( want

• Nonportopaſſarcon filentio sche'nell'vltimo della ſua vita , non potendo ri
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re ,

. i lui ,

tenere ilcibo dimando ifeelešte Viatico ;perilche temendo i Canonici, che non

lo vomitaſſe, gli portarono vn hoftia no conſacrata,la quale vedendo il Sāto huo

modiffe Dio viperdoni fratelli ; non è queſto il mio Signore : onde marauigliati

gli portarono il SacratiſsimoCorpo del noftro Signore Giefu Chriſto, e poſto

pofit oratione ,diffe , Aſeende il Figliuolo al fuo Padre , &ll feruo al fuo Signo

e incontanente la diuina hoftia ( mirando tutti) afèeſe alCielo , & egli di ſu

Dito reſe it fpirito al fuoSignore .

9-11 Bexto RiccardoAnglico fu ancho profeſſo di queſta Abbatia , Dottor famox

fo in Theologiæ; it oul Epittaho Arizoüa nell'entrata didetta-Abbatiafcolpitoin

lettere di bronzo

Tellus quem genuit feliciScotiapariu,

Hunc tegie in gremioGallica serra fuor

Quale tradotto in volgaredice.

Cuopre il terren di Francia nelſuo grembo

Ilfortunaloparto della Scotia .

Pietro Commiſtore Canonico Regolare anchora di queſta Abbatia, fuegli ſi

milmente Dottore , e famofiffimo Theologo, e fra l'altre opere , che fece , fº Au

tore deil'Hiſtoria Scolaſtica diuiſ. in venti libri . Scrille de laudibus Beatæ Ma

riæ , e la Genealogia di Adam per infino a Chrifto , quale ſcritta& penna in anti

chiſſimo pargameno teniamo noi nella noſtra libreria ;fiori neltempo di Federie

co primo, l'anno. 1160. & è ſepolto in queſta Chieſa di Santo Vittore con queſto

Epintato.

Petrus eram ,quem petra tegit,dictuſque Comeffor,

NuncComedor: viuus docui, nec ceffo doeere

Moriuus ; vi dicat qui me videt incinerarum ,

Quod fumus, ifte furt, itimus quandoq; quod hten '

Vi è anchora in queſta Regia Città diParigi vn'altra Abbatia chiamata Gene

uofè molto celebre in quefto Regno,dellaquale ne facriCanonifa mentione In

nocentio Terzo , Gregorio Nono, Onorio Terzo ,AleſſandroTerzo a In queſta

fiori quel tanto famoſo Theologo Pietro Lombardo, nato però in Italia , nella

Citta diNovaranellaLombardia;ilqualedopò fup Arciveſcous deltodetia Città

di Parigi,qualefu moltoʻdorto , ſeriffei quattro libri delle Sertenzecommentai

ai tutta la fcoladegliScolaftrdi; & inlin'adeſio fi numeraro i 40.Dottori Hluftrisdi

che l'hanno eſpoſto , e dichiarato , tra iquali San Thomaſo-cAquino , Bonavera

tura ,Dioniſio Cartuſiano, eGiouanniScoto ſottiliſsimamente lo dichiara , e tut
ti gli'altri al numero ſopradetto . *****

Di più di queſto facro Ordine, ènellamedesinta Citra unealtaCanzonicadetta

Santo Ilario, Ma ritornando alla noſtraItalia direino comoibpiù celebreMona

ſtero è Santo Pietro in Celo aurea dentro le mutadella Città diPauia ( eccettua

ta la Canonica lateranenſe) fondato nell'anno del Signore 714. Imperando in

Cortantinopolialedic.dalqueftoruomeTerze , ducento ottant'anni dopo ilfelice

';w.܂܂
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tranſito di Santo Agoſtino: in queſta maniera,ch'effendo preſa l'Iſola di Sardegna

da Saracini, Luitprando Chriftianiſſimo Rè di Lombardia mandò ſolenni Am

baſciadori con gran copia di danari, che riſcattaſſero quelſacro Corpo dalle ma

ni di quei Barbari ; & hauendolo riſcattato , lo portarono alla Città di Genoua;

ilche hauendo inteſo queſto benigno Rè venne con gran diuotione ad incontrar

Jo , non potendo mouerlo di quel luogo , fece voto difargl'edificare vna Chieſa

al ſuo nome, e dopò fatto il voto con molta faciltàſi laſciò portare à Pauia Sedia

Reale di quel Rė; & il ſimile auenne in molti altri luoghi applicandoli Chieſe al

:ſuo nome , e con gran concorſo de' popoli , e diuotione lo collocarono nella

Chieſa di San Pietro in Celo aureo: quale Chieſa fu riſtorata da detto Rè inſieme

co'l Monafiero , volendo che foſſe vfficiata da Canonici Regolari: ordinando an

-chora , che il ſuo corpo fi ſepelliſſe in quella ; nel cui marmoreo ſepolcro fi leg

ge queſto .

:

s

Luitprandus Longobardorum Rex inclitus, ob Diui Auguftini translatum Cor.

us , Templum hoc , fimul.eigo Abbatiale cænobium Canonicis Regularibus

cum dore Infaurauit. Annoſaluris 72 3. Obij!:

CDi queſta Abbatia vſcirono molti grand'huomini, tra quali Innocentio Secon

doPapa, Anſelmo, e Guala Cardinali diVercelli, di Bichierij, Guglielmo Ar

ciueſcouo Burdegalenſe ,Landulfo Veſcouo d'Aſti, Oberto , Mauritio, Bernar.

do , Lanfranco , Alfano tutti queſtiVeſcouidiPauia , Ottauiano Veſcouo di Sa

uona, e Modeſto Abbatedi Monte Syonfiorirono inquefto fanto luogo, nel qua

le indubitatamente è naſcoſo il teſoro delſacro Corpo di queſto gran Dottore:

come ſi legge in vna Cronica di Breſcia; queſto facroCorpo fu leuato dell'Arca

per timore che i Franceſi ſe lo voleuano portare in Francia , e due fanti huomini

Canonici di queſto Ordine chiamati i Beati Baſilio ,e Florentio temendo queſto,

tolſero quello , e lo poſero in terra nell'iſteſſo Oratorio ſotto l'Altare , e quando

fu leuato di dett'Arca vſci vn tanto grand'odore , che tutti quelli ch'erano in Pa

uiafurono pieni di gran ftupore: di tutto queſtonefa indubitata fede la detta Cro

nica ,come afferma Giouan Filippo Nouareſe Canonico Regolare nellaſua Cro
nica lib. 3. cap. 30.

L'iſteſſo Autore dice che Carlo Magiño Primo Imperadore, dopó d'hauer

conſeguito la vittoria contro Saracini, nella Spagn.t, edifico vna Chieſa in ho

nore di Santo Romano Martire nelCaſtello nominato Blauiani, nella quale ri

poſe il corpo d'Orlando Paladino ; & ordino, che detta Chieſa foſſe vfficiata da

Canonici Regolari, dotandola digrādiſſimifeudi intorno detto Caſtello ; & ogni

anno, nelgiorno diSanto Rotolando, che vienealli 16. di Giugno , come teſti

fical'Abbate DonFranceſcoMaurotico'nel fuo:Martirologio in queſto modo .

In Gallis apudBlaniamin Æde DiuiRomaniſacra memoria Rotolandi Equitis. E di più che in

detta feftiuità i Canonici foſſero obligati veſtire trenta poueri di tutti i veſtimenti

neceſſarij, con dargliparimente àmangiare ; e con patto anchora , che diceſſe

ro trentaSalterij, etrenta Meſſe per l'animeditutti quelli Caualieri vcciſi per la

fanta Fede .

NelC 2
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Nel tempo anchora di Lodouico Pio Secondo Imperadore, figliuolo di detto

Carlo Magno, celebrando vn Conſiglio con molti Veſcoui nella Città di Aquif

grani ſedia Imperiale, iui fu fatta yna gran Reforma di detti Canónici Regolari,

come racconta Giacomo da Voragine .

Nella Città di Breſcia in la Chieſa diSan Fauftino , e Giouita ad ſanguinem ,

la quale al preſente fi chiama Santa Aphra , fiori grandemente queſta degna Reli

gionedi Canonici ; & in queſto luogo ſterte il Beato PadreSanto Domenico , efi

conferua la ſedia , e la menſa, doue queſto Santo Padre ftudiaua: in queſto ancho

ra il Beato Gualla dell'Ordine de' Predicatori, fatto dopò Voſcouo di Breſcia,ef

ſendo nel campanile vidde l'anima del Beato Domenico portata da gl'Angeli in

Cielo : è arricchito queſto luogo anchora di gran Corpi di Santi Martiri.

L'Illuſtriſſimi Marcheſi di Monferrato non mancarono di honorar quefto Or

dine con edificargli i qui notati Monaſteri: e prima il Monaſtero di San Lorenzo

Martire , dotandolo di tre Caſtella per ſoſtentamento de'Canonici, nel Regno

di Francia nel Delfinato preſſo l'Alpi vu Monaſtero di Santo Vifo Confeſſore,

vicino alla Città diAuguſta pretoria , dotandolo riccamente con due mila ſcudi

l'anno . Fondarono anchora in Monferrato in vn luogo , chiamato Vezuſani vn

alţro Monaſtero dedicato alla Madonna Santiſſima , quale dotarono di groſſiſsi

me rendite : I quali Monafteri per ivari euenti delle guerre alpreſente nonfono

ae' Canonici Regolari; ma in commenda, e ruinati, fatti ſpelonche di ladri. Re

fta pero il Monaſtero di Creta , doue viè la Santiſsima Imagine della Madonna

fatta da San Luca,iuiportata da Santo Euſebio Veſcouo di Vercelli, qual ſino al

preſente opera infinitimiracoli.

Non voglio reftar di dire di quanta diuotione; e fantità ſia ſtato il ſacro Mona

ftero Portuenſe, edificato nella ripa del Mare Adriatico ,fuor la Città di Rauen

nada Santo Pietro Damiano nobiledi derta Città della famiglia de Honeftis ne

gl'anni del Signore 1100. Il quale eſſendo Cardinale di Sauta Chieſa , c Veſcouo

Hoftienſe , difpregið ogni cofa , e fi rinchiuſe in queſto facro luogo , viuendo in

gran ſantità con ifuqi CanoniciRegolari infino al fuo felice tranlito, quale fu net

Fanno 1119. é fu ſepolto con grand'honore in detta Chieſa nel cui lepolcro fu

fcolpito illeguente Epittafio... ?38,3,2,1).il

Hic firus eft Petrus peccans cognomine dictus , ci

Cui dedit hanc aulam meritorum condere Christus,
1.72

Anno Milleno Centeno debita foluit,

Indecimoquenono defuncluscorpore dormit , 37:53 ...

Quarto Kalen. Aprilis

La quale Chieſa è fuori diRauenna, doue anticamenteviera il porto , & viera

vna Madonna miracoloſiſſima, quale fu dopo traſportata dentro la Città nella

Chiefa nuoua dettapur Santa Maria di Porto , qual'hora è la più bella Chiefa di

Rauenna ; castil Monaſtero è il più commodo di tutte le ftanze , c coſe neceffa

kie, & in mezo alla Religione, daue.perordinario, li fa Capitolo Generale per

detti Padri Canonici Regolari Lateranenſi:v'è belliſsimo ftudio ; il Monaſtero è

dotas

Slot
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dotato di buone rendite , & entrate , acquiſtate per li grandimiracoli della Ma

donna Santiſsima .

Viè il Monaſtero di Santo Agoſtino nella Città diPiacenza Ducato di Parma

il più celebre , e grande ch'habbia la Religione, con la Chieſa parimente grandif

fiina , e belliſsima, e tanto ben gouernata , che chi ben la riguarda la tiene perla

- più bella fabrica ,che ſia diReligiofi in Italia ; è dotata di buone entrate, e rendie

te , vi è vn buoniſsiino ſtudio , e fiviue con vita Regolare , e molta oſſeruanza .
6. Viè anchora Il Monaſtero antichiſsimo di Sant'Andrea di Vercelli, fondato

dall’Illuſtriſsimo Cardinale Guala diBicheris di detta Città di Vercelli, e Cano

nico di detto Ordine veſtito nel Monaſtero di San Pietro in Cęlo aureo di Pauia,

fondato nel 12 19. dal detto Cardinale preſente Santo Domenico Canonico , e

Theologo di detto Cardinale; il qual andò dopo in Inghilterra con detto Hluftrif

ſimo , che fu mandato Legato in quelle parti: doue amendue fecero gran frutto

in que' Regni d'Inghilterra ; e Francia : & in quelpredicaua S.Domenico , evid

de il frutto grandiſsimo, che faceua con la predica ; e ritornato in Roma con il

Cardinale inſtitui queſt'Ordine de'Predicatori : & in Santo Andrea vi ſtanno gli

ſtrumenti , e molte ſcritture,che allegano teſtimonio S. Domenico , e nella vita

di detto Cardinale , ſcritta a mano davn ſuo procuratore .

Nel Mare Adriatico vi è vna Iſola belliſsima diuiſa in tre monti ( qual dicono

-fia ftato il terremoto , chela diuife ) iuihabitauaRèDiomede, dopo diſtrutto il

Caftello , è ruinato il tutto . Habitaua in quefto luogovn Romito , qual con l'ob

sationi ,e penitenze faceua vita fantiſſima,al qualeapparue la Gloriofa Vergine

Madre d'Iddio , e gli riueld doue ftaua il theforo del Rè Dioinede tanto tempo

·morto : cosi andò,e trouò quefto theforo,& infino ad hoggi ſi vede la grotta nel

ka pietra , doue era afcofo il theſoro :e pregando il Signore gli ſpiraſſe quellodo

-nea fare, hebbe riuelatione , che faceffe fabricare vna Chieſa inhonore della Mais

dre diChriſto : cosi andò alla marina ,e trouo vn battello ,& iui imbarcatoſi fubi

to ſubito fu portato miracolofamente in Coſtantinopoli; e trouatimaeſtri, & o

gnicofa neceffaria, con vna naue venne à Tremiti, e s'edifico vna belliſſima Chie

da , dopo andò al Sommo Pontefice , che gli doueſſedar Religiofi ad habitar qué

ſto luogo miracoloſo ; così furonomandatiMonaci di San Benedetto di Monte

Caſſino, i quali con gran ſantità viueuano in queſto luogo : e per miracoli, che fa

ceua la Madonna Santiſsiina fu arricchito digrandiſſimeentrate: poiche gli furo

no laſciate tante Caſtella ,terre , luoghi , & vna Città detta Città àmare;-regnan

do allhora i Longobardi. Dopòpiacque alla Sedia Apoftolicaleuar queſto Or

dineda detto luogo ,è vi introduffel'OrdineCiftercienfe , qualida Pirati furono

Furti vcciſi: dopò fu dato queſto luogo a' Canonici Regolari Lateranenſi da Gres

gorio XII. l'anno 1412. i quali lo fabricarono mettendolo in fortezza belliſsima

con buona monitione d'ártegliarie, & altrearme per difenſione. Hanno fabrica.

tovnnuouoMonafterobelliſſimo ,e ſempretenuto grandiſsimo numero di Ca.

nonici . QueſtoMonaſteronon è foggettoa niuno ; l'Abbate tieneautorità tem

porale, e ſpirituale, tanto in Tremiti, come in tutti'iluoghi di terra . Hora il pro

mo luogoè Sant'Agata doue concorrono tutti quelli chetengono in affitto le reni

dite delMonaſtero ; ſi camina da cinquanta miglia di paeſetutto del Monaſtero

di
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di Tremiti . Fù ornato queſto ſacro luogo di grandiſſimipriuilegidaSommi Pon

tefici, e da' Rè di Napoli: queſta Madonna miracoloſa ſitienefoſſe data dal Pon

tefice alRomito , e che foſſe ſtata fatta da San Luca : in queſta Chieſa vi è vn Ca

nonico in vn ſepolcro ſopra terra tutto intiero , come foſſe morto di preſente . E

perche ſarei troppo lungo ſe voleſsi raccontare tutta la grandezza, e nobiltà di

queſtoluogo ; però chi deſidera faper più diffuſamente legga l'Hiſtoriadi Tremi

ti:pofta inluce dalReuerendo Padre Don Alberto Vintrario Vercelleſi, qual mi
hà fatto vedere , dalla quale hò cauato quanto dico , e anchora à bocca da luiſon

ftato inforinato , ;

Nell'entrata della Chieſa vi è il preſente Epittafio ſcolpito in pietra .

Que Diomedis eram , quondam celebrara facello,

Claraque Gentili Relligione prius.

Clarius , & .Chrifti, & mairis,nunc ſplendida Templa ;
!

Aique fidesaugernomen in orbe meum :

Adde etiam laudi , quod facrasincolit ades

Diui Auguftini relligiofa cohors,

1

Santi Canonizati di queſto fanto Ordineſecondo riferiſce Anaftafio Cardina

le e della Santa RomanaChieſa Bibliotecario in yn Catalogo, quem ediditad Ca

rolum Secundum Gallorum Imperatorem , ſi ritrouano numerati circa ſedicimi

la cento , e più : el'iſteſſo teſtifica nel medeſimo Catalogo, che celebrandoſi vn

Capitolo generale nella Città Metropoli Cantuarienſe fi congregò yn gran nume

ro di detti Canonici Regolari, & eſſendo aſſaltati da Barbari nella Chieſa Arciue

ſcouale di San Saluatore riceuettero la corona del martirio diece mila di eſſi Ca

nonici, e la feſtiuità loro ſi celebra nel primogiorno di Maggio , & altri martiri

zati in diuerſe Prouincie, e paeſi in vari tempi, aſcendono alnumero di mille , e

ſeicento ; tra quali fu l'Illuftre Ergulano Veſcouo di Perugia , il cụi corpo ( ſecour

do riferiſce l'Abbate Maurolico ) dopo d'eſſergli ftata tagliata la teſta 40. giorni,

fumiracoloſamenteritrouata vnita co'l corpo , come ſe mai foſſeſtata tagliata .

Santi Confeſſori ſcritti al Catalogo ſono quattro mila , e cinquecento ; tra iquali

furono di ſingular ſantità ſegnalatiFridriano figliuolo del Re d'Ibernia ,del quale

ne fa mentione il gloriofoGregorio nel terzo librode' ſuoi Dialoghi, il quale ha

uendo giouanetto venuto in Roma,dopò ſi conferì nella Cittàdi Lucca;e di là nie

fu degnamente creato Veſcouo :que anchora fabricò vn Monaſterodidetti-Ca

nonici , quale dopo la ſua gloriofa mortefu dedicato al ſuonome;doue al prefen

te ſi vede vna Chieſa molto ricca , fabricata con figure di muſaico , con colonne

la quale perinfino ad hoggi ſi poſſiede da' detti Canonici Regolari. Non dimi

nor fantità fu Proſpero Veſcouo di Reggio in Lombardia . Fiori anchora in modo

ta ſantità Patricio d'Ibernia digniſsimo Veſcouo , ſotto Celeſtino Primo. Fù di

queſto Ordine anchora quel gran PadreDomenicoFondatore , e Patriarca del

1Ordine de' Predicatori. Antonio di Padouaancho è ſtato prima Canonico Re

golare, e dopo ſi trasferi nell'Ordine diSaạto Franceſco . Fù chiaro per molti,
&infi
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preterire il

& infiniti miracoli in vita , é dopo la morte Santo Bernardo de Monte louis (cosi

detto , percioche in detto Monte legò il Díauolo, il quale prima trauagliaua in

gran maniera i viandanti )hauendooperato, & affaticatofi molto per la ſalute del
l'anime;; gloriofo per fantità , e gratia dimiracoli paſsò di queſta vita nel Signore

dell'anno 1074. alli is : di Giugno nella Città di-Nouara;il ſuo corpo fi ripofanel

Monaſtero di San Lorenzo Prete , e Martire ; & fi dimoſtra il ſuo fantiſliino Ca

po ingaftato in argentò . E molto Illuſtre ; é chiaro ancora Santo Vbaldo Veſco

uo di Eugubino per i molti, rari, e continoui miracoli, che al fpeffo opera ; &in

particolare in diſcacciaregli ſpiriti maligni da' corpi nella Chieſa dedicata al fuo

nomne : doue fi conferua il ſuo corpo tutto intiero ; quale è pofta ſopra vn Monte

non molto diſtante dalla detta Città di Eugubino. Fu ſimilmente ornata queſta

fanta Religione di Santo Guarino diBologna della Santa Chieſa Cardinale . Et

per eſferèiänumerabili i Santidi queſta ſegnalata Religiche, perpernon pre

noftro inſtituto tralaſciaremo il reſto,rimettendoci allecroniche, & arinali dique

tofanto OrdinealCatalogo di Anaftafio Cardinale,& all'Epilogo delle croniche

del dettoGiouanni de Nigraualle ,quale diffulamente , & in particolaretrattano

de gl'huomini Illuſtri, e ſegnalati Monaſteri di queſta Religione.

Hor paſsiamo araccontare i Prencipi, Rè,&Imperadori, che lafciandoiRe

gni , e vanità di queſto mondo , preferó queſto fanto habito : Il primo fu Chifpe's

rio RèdiFrancia : Lotario Nono Imperador di Germania : Santo Roberto 41,.

figlioldelRediBijtania:Én
di Lorena Vitale Cum?

Kiano 26. Dógé diVinegia : PietroGrandenico 28. Dogedi Vinegia : Vrfo Part

titrano 30. Doge di Vinegiả : & Lauromari Pietro 40.Doge di Vinegia .

Viimamente non voglio mancare di dirui inparte il gran numero de Dotto

Mi,che' di queſtaReligione ſon'vſciti, i quali hanno ſcritto molte, e diuerſe opere

ripienedi gran dottrina ; l'Indice dellequali opere fcriueremo in particolare nel

noftro Catalogo de'ScrittoriEcclefiaftici, quale preſto fperamo con la gratia

del Signore metterlo in luce : ponendo qui fotamente i'nomi, e dignità de'ſudet

ti Dottori :il primo de i quali fu Santo Quatraro Veſcouo d'Athene:

Santo Papia Chieropolitano. Santo Cipriano Veſcouo Cartagineſe.

Giuftino Paleſtino . Pontiano Veſcouo di Cartagine:

Santo Milleto Veſcovo Sarhienfe . Santo Anatolio Laudicenfe Véfcorb .

Santo TeofiloPatriarca Antiochend. Marcione Antiocheno Prete Cardinale

Santo Dioniſio Veſcouo . San Vittorio Veſcouo Pittauienſe:

Santo Filippo Veſcouodi Candia.h) : Santo Metodio .

S. Serapione Patriarca Antiocheno . Santo Pantilo Greco Prete Cardinale :

Santo Pietro Canonico Eminenfe . Santo Eufebio Veſcouo diCefarea

Filone Aleſſandrino .. San Giacomofer cognomedetto it ſa

Santo Teofilo Veſcondidi Cefarea diaf piente Vefcouo Nilibérente:

Paleſtina . Santo Luciano diNicomedia Prete ?

Clemente Aleſſandrino Prete Card Cardinale

S. Frenéo-Vefcoudai Leott ditrantia '. S.Giouenco Spagnolo PretéCardinale

Santo Dioniſio Alesſandrino Patriarca. Santo Ilario Veſcouo Pittauenfe .

Santo

rico Quarto Imperador diGermania... 0

.
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di diParigi.

Santo Euſtachio Veſcouo Birichienſe . Santo Remigio Primo Arciueſcouo di

Santo Didimo Aleſſandrino Canonico. Remis in Francia .

Santo Atanaſio Patriarca Aleſſandrino. Santo FulgentioVeſcouo Ruſpenſe :

Euſebio Emiſeno. Gennadio Veſcouo di Marſilia .

Serapione Canonico Scolaſtico . Arator Diacono Cardinal di S. Chiefa.

Şanto Lucifero Veſcouo Caratilano : S. Teodoro Arciueſcouo di Cantuaria .

S. Eufebio Terzo Veſcouo di Vercelli. Alcuino Franceſe Fordatore de gli ftu.

Santo Epifanio Veſcouo Salaminenſe .

Santo Ottato Veſcouo Milleſitano . Giouanni ScotoAntico Canonico :

Filippo della Siria Prete Cardinale. S.Remigio Veſcouo Antiſiodorenfe .

San Paolino Veſcouo di Nola . S. Aiino Canonico di Santuaria.is

Deoforio Africano Canonico . Vgone diFolieto .

Faſtidio Arciueſcouo di Cantuaria . Giouanni Veſcouo Carnotenſe .

Eutropio Ipponeſe . Innocentio Terzo Papa .

Orolio Spagnolo . Prudentiano Canonico di Terracona .

Şiluano di MarſiliaPrete Cardinale: Pietro Arciueſcouo di Rauenna .

Santo Maſsimo Veſcouo di Tarſia . Guglielmo Durando . :

Santo Leone Papa. Gidcne di Bologna .

Santo LeoneVeſcouo di Reggio in Giouanni 'Theorico .

Lombardia Vgone di Santo Vittore .

S. Nitiſco diMarſilia Prete Cardinale : Riccardo di San Vittore .

Teodoro di Siria Prete Cardinale . Pietro Commeſtore .

E Pietro Lombardo de quali quattro particolarmente ſen'è fatta di ſopra med .

tione nel trattato de gl'huomini fantidi queſto ſacro Ordine,

Ve ne ſono ſtatianchomolti altri ,i quali con innumerabili ſcritti, ripieni di

grandiſsima dottrina hannodifeſo la fanta Chieſa, & ornato queſta fanta Religio
ne : ma per non faſtidire il lettore tralaſcio .

Nonlaſciaro però di dire,che nell'Archivio di Rauenna vi ſi conferua ynaBol

la autentica di Papa Celeſtino II.data in Laterano nell'anno della ſalute 1153.nel

l'anno primo delſuo Pontificato , diretta à Pietro Priore, & a'i Frati del fanteSe

polcro Hieroſolimitanodell'Ordine Canonico; per la quale appare, che poſle

dettero per qualche tempo il ſanto Sepolcro, e quegl'altri luoghiſanti,doue fio

rirono in gran manierain ogni ſantità divita, & erano trattati con gran riuerenza.

Ne voglio anchopreterire diraccontarela nobiltà , e grandezza della Regola

di queſto gran PadreAgoſtino; poiche ſotto dileimilitano trenta Religioni..

La prima de' quali fuquella, ch'inſtitui il detto Santo Padre nella Città d'Ippo

ned'Africa.
$ ...?

Laſeconda furono iCanonici Lateranenſi,de qualihabbiam parlato.com

La terza fu quella , cheinſtitui Santo luone nella Francia Beluacenſe .

La quarta fuquella ,che inftitui Şanto Arnulfo ,comeſopras'èdetto nell'iftet
fa Francia .

101.nasa 115 ?

La quinta quella de'CanoniciPremoftratenſi

La feſta è nominata de' Canonici diSan Saluatore di ſcopeto , inſtituita nella

Città diSiena .
10
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La ſettima i Canonici di San Spirito inſtituiti vicino a Vinegia .

· L'ottaua è la digniſsimaCongregatione di San Georgio in Alga vltimamente

giunta à queſta ſanta Regola .

Dopò leguita l'Ordine d'Eremitani di Santo Agoſtino .
L'Ordine de' Predicatori inſtituito da San Domenico .

L'Ordine di Santo Ambroſio in Milano.

L'Ordine della Santiſſima Trinità, o Redention de Catriui.

r L'Ordine de'Cruciferi inſtituito da Santo Ciriaco .

L'Ordine di Santa Maria de Serui fondato dalBeato Filippo Fiorentino .

L'Ordine di Santa Brigida inſtituito per eſſaSanta .

L'Ordine di San Paolo Primo Eremita in Vngheria .

L'Ordine diSanto Antonio diVienna diFrancia .

L'Ordine de' Gieſuati fondato dal Beato Giouanni Colombino Seneſe .

L'Ordine della vita commune inſtituito dal Beato Gerardo Teutonico .

L'Ordine di San Girolamo detto Congregatione Fieſolana inſtituita in Italia

da Carlo granello.

L'Ordine de'Romiti di S. Girolamo inſtituita dal Beato Pietro di Piſa .

L'Ordine de gl’Apoſtolini da S. Barnaba inftituiti ſotto queſta fanta Regola .

L'Ordine di San Paolo Primo Eremita , che fioriſce nel Regnodi Portogallo ,

inſtituito in quel paeſe pervn venerabile huomo detto Mondeſe Abra .

L'Ordine de ' Frati di San Girolamo tanto celebre in Spagna inſtituito da certi

ſantiſlimi huomini Italiani nel Monaſtero di SantoBartolomeo di Lupiana,quale

è nel centro della Spagna , e capo di queſta Congregatione.

L'Ordine de' Crociferi, che fioriſce nelle partidi Fiandra .

.- L'Ordine di Santa Maria della Mercè initituito in la Città di Barcellona da Gia

como Rè d'Aragona .

L'Ordine degli Hoſpitali da Giouanni d'Iddio inftituito à noftri tempi .

L'Ordine de CaualieriGieroſolimitani di San Giouanni ,altrimentidetti di

Malta inftituiti nella Città di Gieroſolima.

L'Ordine de'Caualieri di San Lazaro inſtituiti ſimilmente in Gieroſolima.

L'Ordine di S.Giacomo della ſpada inſtituito in Spagna da Pietro Bernardino.

L'Ordine Equeſtre di S. Maria diTeutonici inftituito in Germania.

Della precedenza di queſta digniſsima Religione ; benche ſappiamo molti ha

uerla contrariato , citando diuerfe autorità di Canoniſti, e d'Hiftorici; con tutto

ciò mandati in proceſſo nella lite fatta tra loro , e Monaci Negri auanti il Sommo

PonteficePio V. fu per fuo ordine fententiato , che doueſſero iCanonici di detta

Religione precedere in tutte le attioni Eccleſiaſtiche, tanto publiche , quato pri

uate, comeproceſſioni, & altre . Laſciando ſolo i loro Abbati con quella prece

denza nel ſedere ne' Conſigli generali,ch'è ſtata per il paſſato confueta : e perche

in quella ſentenza non s'allignaua ragione diqueſta precedēza; perciòper vn Bre

ue ad ſupplendosdefectus dato in Roma Apud San &tum Petrum ſub Anulo Piſca

toris XII. Ianuarij 1563.dice,che queſta precedenza ſe gli deue tanto per l'eccel
ſe qualità di detta Religione, quanto per hauer hauuto quell'antica origine, & in

&

ftitutione da Santi Apofloli .

Ma per dar fine alla noſtra Hiſtoria direino delglorioſo Santo Agoſtino , che

D

O
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non ſenza gran ragione mcritoegli d'eſfer chiamato Gran Padre Agoſtino ;per->

cioche non ſolo fuperò tutti gli antichi Padri per la ſua rara dottrina, ma ancho

per hauer compoſto (coſa in vero di gran ftupore ) mille, e trenta volumi pieni

di gran eruditioni, e ſimilmente vna regola fecondiffima piena tutta de gli Euan

gelici precetti, quale come diuina, & Apoſtolica fu riceuuta , & abbracciata datut

te le 31. ſopradette Religioni. Vantar dunque tidei Religione Canonica, che la

tua regola, àte prima data, godano di quella tanti gran Padri fondatoridi quelle.

Neancho reſtar vogliodi dirui,chequeſto gran ſeruo d'Iddio nacque uel mon

do l'anno della ſalute 350.d di 13. di Nouembre , e fu battezzato da S. Ambroſio3

nell'anno 391.& eſſendo di età d'anni 33.fu affonto al Veſcouato Ipponeſe nell'an

no 397. il cui felice tranſito fu nell'anno 434.Ilſuo glorioſo ſepolcrofu decorato

di molti, & eleganti Epittati,e fra gl'altri Pio II. l'ornò con l'infraſcritto Epittafio.

Barbaricæ gentis decus Auguftine perenne :

Horrida quem nobis Aphrica terra tulit .

Qui ſcripturamprofers arcanafacrarum .

Eloquüs referans abdita cuncta tuis :

Do &tior, ingenuaque omni cultiſsimus arte

Et ſtudio preſtasingenioque nites .

Quem nihil obfcurum latuit : fed omnia clarent ,

Aiquehumana , fimul dogmata , & almaparent;

Cuius & inftruimur do &trinis , atque monemur

Exemplis in probitas cuius in orbe micat .

Millia librorum per te Pater alme leguntur ,

Edita , que promunt quicquid vbique lates .

sisfautor cunétispius ò San&tiſsime Preful, ;

Atque Deo fan &tas offer ad alta preces .

Vltimamente diremo come queſta fanta CongregationeLateranenſeyſa l’vffi.

cio Romano , con la giunta de Santi loro conceffali dalla fel. memoria de Pio V.

Et vſa per inſegna l'infraſcrtte Arme con queſto motto de ſopra.

Adeſt dies celebris , Deus qui Beatum
AVFERATVR

quo ſolutus nexu car Auguſtinū Eccleſia

nis Sāztus Pręſul Au SOVE tuæ in exponendis

guſtinus aſsūptus eft ſcripturæ ſanctæ mi

cum Angelis vbi gau
ſterijs: Doctorē op

det cum Profetis, lę timum , & electü An

tatur cum Apoftolis tiſtitē prouidifti, da

quorū plenus ſpiritu
nobisquęſumus eius

qui prædixerunt mi nos sēper, & doctri

itica fecit nobis per nis inftitui, & oratio

via ,poft quosfecun ne fulciri,per Domi

da diſpēlandi Verbi num noftrum Iefum

Deiprimus refulfit Chriſtum , &c.

I

gratia .

V. Ora pro nobi B.

P. Auguſtine.

R.Vt digni efficia

mur promiſfionibus

Chriſti. Del
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DELLA VITA SOLITARIA , ET EREMITICA,

e de'ſuoiprincipij in Egitto, e Tebaida .
. 190 ! ilo

I come riferiſce Girolamo Santos, è ſtato diſparere tra molti , da

chi primaſia ſtato habitato l'Eremo'; altri affermano hauer ha

S uuto principio da Elia ProfetazaltridaSan Giouanni Battiſta: la

qualeopinione ,benche paia più commune ,niente dimeno noi

reſtringendone diremo, che dopo la venuta del Saluatornoftro ,

Capo di queſto eremitico inſtituto ſia ſtato PaoloTebano primo

Eremita , ilquale nel tempo della perſecution di Decio , fuggendo l'impietà, non

gia per timore del martirio , qual volentieri haurebbe abbracciato per amor di

Chrifto ;matemendo le varie tentationi, & inſidie che i Tiranni faceuano à i fan

ti Martiri perfargli perdere l'anima : doue ftecte incognito al mondo infin che vi
-cinoà morte fudiuinamente riuelato ad Antonio ; ilehe viene affermato da Caf

fiodoro , qualecauò da' ſcritti di Filone Giudeo-,queſto inſtituto di vita dopo la
morte di noſtro Signor Gieſu Chriſto hauer hauuto origine in Egitto, con queſte

parole, Conjcio ex illo apudEgyptiosſe ne philoſophiam babuißeprincipia ,alij verò dicunt buic
caufam fuiffe conuerfationi perſecuciones, que Religionis causa pertempora prouenerunt ; & quo

niam fugientes,in montibus, vallibus deſertis morabantur ad huncvitæ modum leo alſueuerunt
becille .

Liv ; 109371

DI SAN PAOLO PRIMO EREMIT A CAPO DEL

la vila ſolitaria , e del ſuo Ordineeccitato inUngheria ..

ON ſarà diſdiceuole ſe alquanto ragionaremo di Paolo primo

Eremita, innanzi che parliaino d'Antonio; e benche egli non hab

bia fondato Religione , è ſtato però capo dellavita Eremitica, e

ſolitaria, & ad eſempio di lui molti hanno nei luoghi ſolitari me

nato vita Angelica. Fiori queſto fant'huomo al mondo , come

lucidiſsima ſtella illuminante l'Emiſpero di ſanta Chieſa ne gl'an

ni della noitra ſalute 258.neltempo di Decio , e Valeriano Imperadori crudeliſ

ſimi perfecutori de Chriſtiani; il quale eſſendo di età d'anni ſedici eſſendoglimor

to il padre, e la madre, reſto ricchiſſimo con vna ſorella maritata , prudentiſſima,

egran ſerua d'Iddio : ma sbigottito da gl'atroci tormenti, ch’allhora !'Imperado

ri dauanoà Chriſtiani, e temendo la maluagitàd'un ſuo cognato , il quale preten

deua ( per hereditare la facultà di detto Paolo ) accuſarlo comeChriſtiano ; ſe ne

fuggi aldeſerto ,aſpettando iui che la perfecutione haueſſe fine ; doue perſeuero

per infino all'eſtrema ſua vecchiaia, hauendo in quello ritrouata vna ſpelonca bel

liſſima, con vn gran ſaffo chiuſa , la quale era àfaſſo chiuſa , la quale era à piè d'vn vago Monte , e leuato

ch'hebbe il faſſo dalla bocca della ſpelonca , per ſapere che coſa dentrovi foſſe

naſcoſa, v'entrò dentro , e troud iui vna belliſsimapalma, la qualeper vn'apertu

-ra del Monte Atendeua i ſuoi rami; & era di tanta grandezza , che quali copriua

quel diletteuole luogo :vicino à detta palma erauivna vaga , elimpidiſſima fonte,

dalla quale abbondeuolmente ſcaturiuano freſchiſſime, e chiariſſimeacque; che

facendo vn riuolo ſcorreuano in vna valletta ombroſa tra viue pietre , frondoſi

D 2 allo
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allori, e verdeggianti herbette con ſoaue mormorio . Troud alichoʻin quelMón

te molte antichiſſime ftanze,nelle quali ( ſecondo fan fede le ſcritture Egittie) nel

tempo , cheMarco Antonio Imperadore ſi congiunſe à Cleopatra Reina dell'E

gitto , di naſcoſo ſibatteua Moneta , & in fede diciò iui trouò incudine,e'martel

li di quell'arte . Vedendo dunque Paolo l'amenità delluogo,con gran ſuo con

tento glicrefceua ogni giorno l'animo di reſtarui:& auiſandofi ( come era in effet

to) che il Signor Iddio gl'haueſſe apparecchiato quel luogo, ſi rifolſe altutto dire

ftárui il rimanente della ſua vita : laonde cominciòa darſi tutto à Dio , ſenza pun

to penſare alle coſe terrene, ne ancho ad eſſer ſollecito di che haueſſe à viuere .

Stauaſi il più del giorno nella contemplatione d'Iddio , e quando facea meftiero

di ricrear la natura, prendeua de i frutti di quella palma ,e delle fogliedi quella fi

véftiua. Non reftárò didirui quanto il Signore Iddio cortefemente prouede á

quelli , che in luiſi confidano ; quando che Paolo confeſsdad Antonio , che ogni

giorno per ſettant'anni continoui,ſempre sù l'hora di nona ; vn Coruo gliporta

ua vn mežo pane ; accioche ſi ricreaſſe il corpo ; ne mai per tante diecine d'anni

( ò gran bontà di noftro Signore ) reſtò ilCoruó , per un ſol giorno , di non por>

tare algran feruo di Dio Paolo il detto Pane:ma eſſendo venuto ilBeato Antonio
àviſitarlo, per diuinaprouidenza il detto Coruo ne portò vno intiero; acciò ſi ri

créaſſeroamendue . Ma perche la vita di queſto glorioſo Santo è nota à tutto il

mondo , non ſtaremo a raccontarla ; ſolamente diremo, come la ſua anima bene .

detta fu viſta da Santo Antonio ſalire al Cielo , circondata da gran fplendore , e ·

chiarezza in mezo al Choro degl'Angeli, de gl’Apoftoli,e Profeti , e queſto fu

il feliciſsimo fine di Paolo , il cui Sacro corpo dopo alcuni centinaia d'anni fu tra

latato in Pannonia , vicino alla Città di Buda, e ſolennemente ſepolto in vn Tem

pio dedicato al ſuo ſanto Nome: la cuifacra traslatione diede occaſionead vn ftri

goneſe , che ſi chiamaua Eufebio , il quale nel Monaſtero di San Giacomo in Pa

tach nell'Ungheria oſſeruaua con i fuoi compagnivnacerta maniera di vivere re

ligioſamente ,datali daBartolomeo Veſcouo di cinque Chieſe di trapiantare nel

giardino di fantaChieſa queſta nouella pianta , e fu l'anno della commune falute

1215. Alquanti anni dopo (eſſendo molto accreſciuta queſta Congregatione) fe

cero grandiſſimainſtanza preſſo Vrbano IIII. Sommo Pontefice , che glivoleſſe

concedere la regola di S. Agoſtino; ilche gli fu denegato:Laonde Paolo Veſcouo

Veſprenitenſe gli diede la formadel viuer loro l'anno della venuta del Saluatore

1263. e d'allhora queſto Ordine ſi cominciò à chiamare di San Paolo primo Ere

mita: õde l'anno 1300.crearono lor primoPriore Generalevn Frate Lorēno Stri

goneſe . Dopo queſta facra Religione fu benignamente approuata, e fauorita mol
to da Fra Gentile di Monte fiore, dell'Ordine di S. Franceſco, allhora Cardinale,

e Legato in Vngheria,mandato da Clemente V.e dimorando in Vngheria legato
Apoſtolico à molti prieghidi quei Fratimoſſo benignamente gliceconceſſe la di

gnifſima Regola delgran Padre Agoſtino,dandogli ampiſſimalicenza di poterfa

re coftitutioni, e congregare Capitolo generale: e queſto fu alli 6. di Decembre

1308. nel ſacro Monaſtero diS.Lorenzo , vicino alla Città di Buda . Dopo nel

l'anno 1317. fu poſto nella Sedia Pontificale GiouanniXII. il quale con grandiſſi

nia ſolennità confermo queſto facro Ordine ; riceuendolo fotto il fauore, e pro

tettione della fanta Chieſa; e quello di molte 'gratie , e priuilegiarricchendo : e

perciò
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perciò eſſendo ſtato cosìfauorito dalla fantaRomana Chieſa, cominciò a creſce

ſcere mirabilmente , producendo gran numero d'huomini Illuftri in ogni manie

ra di virtù , & ancho in ogni ſantità divita;di modo che in quel Regnoerano fti

mati i più ſanti Religiofi, che vifoffero; ſé bene che per le noſtre iniquità, e ſce

leragini Iddioha permeſſo,che al dì d’hoggi la più gran parte di quel paeſe ſia ſta

tå oppreffa ,& occupata daTurchi , & Heretici. Queſto ſanto Ordine hà perſo

più di 40. Monafteri, equelli che reſtarono in piedi, gli poſſedono congranperi
colo per le continoue guerre, e diſturbi diquel paeſe . Queſta congregationenon

fiftende nella noſtra Italia , forſe perche ſono tutti Vngheri:ne riceuono Italiani

in detta loro Congregatione : ſe bene nel tempo di Nicolò V. fu gratioſamente

conceffa a loro l'antica ; e nobil Chieſa diSan Stefano Ritonda in Roma, pofta

nelMonte Čelio , con tutte fabriche , giardini , e rendite di quella , la quale han

gouernato con molta lor laudeper ſpatio di cento , eventi anni in circa , inſin’al

tempo di Gregorio XIII. il quale tolſe queſta Chieſa àdetta Congregatione con

tutte fue rendite,& entratë, e quella conceſſe alCollegio Germanico di S.Apolli

nario : e.çõ tụtto che queſti Padri faceſſero grāde inſtanza preſſo l'Imperadore (per

la cui interceſſione penſauano recuperar dettaloro Chieſa,nonla rihebbero mai.

Altro non voglio raccontar di queſta Religione , ſe non che ſi veſtono tutti di

panni bianchi, ne pofſono portar veſtimenti dirafcia, fuorchela camiſcia ; por

tano vn fcapolare grande, e ritondo ilquale gli cuopre quaſi le ſpalle;e di ſopra vn

mantello cortopure di color bianco, ecosì daremofine al noſtro ragionamento,

pregando queſto glorioſo Santo ſi degni intercedere per noi preſo ſua diuina

Maeſtà , che ne perdoni i noſtri peccati.

Oratio ad Diuum Paulum ,

Anete Paule Heremita , infirmorum fpes , vita .

Fac me digne te landare , venerari , amare

Perpetimemoria .

In aduerfis fis protector , mediator , Dux , vector ,

Necumprauis condemnemur ; imo tecumglorienur

In cælefti patria . Amen .

ECCE ELOGADI
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D'un'altra Congregatione di Canonici Regolari , nominari del Santo Sepolcro

Hieroſolimitano , militante ancho ſottola Regola del Gran Padre

Agoſtino .

VESTA Congregatione fiori per molti anni nella Chieſa Hie
roſolimitana,vificiando con inolta diuotionequelfacro Tempio,

& altri luoghiſanti; quantunquealle voltesia ſtatainterrotta, e

tralaſciata perl'incorſioni di Barbari,che molte volte fecero in

quei ſanti luoghi; ficome ne coſta permolte Hiſtorie da noilette,

e più chiaramente per vna Bolla di CeleſtinoSecondo direttaá

Pietro Priore , & à gl'altriCanonici del ſanta Sepolcro ; la quale

s'è ritrouatanell'Archiuio dell'Arciueſcouato di Rauenna; e percurioſità,&inte

ftimonio di quinto noi ſcriuiamo , l'hò pofta tutta intiera , che comincia in que,

fta maniera .
..!!: errors

Bulla Ecclefiæ Sanctiſsimi Domini noftri lefu Chrifti Hierofolimiranizex autenti

co Archiwij Rauennatis Archiepiſcoparasde verbo ad verbum fide- 11.11
liter extracta .

? 1 ) 1 { { .1a' per

CeleſtinusEpifcopusferuus feruorumDei. Dile&is filijsPetro
Priori,& Fratribus fan &ti Sepulcri Hieroſolimitani,tam pre

ſentibus, quam futuris Canonicè fubſtituendis in perpetuum ;Si

manſuetudo , & liberalitas Sanctæ Romanæ Eccleſiæ , vniuerſis

Chriftianisdebet opportuna folatia miniſtrare :multo magis his,

qui religioſam vitam ducunt , & Omnipotenti Domino familiari

usadherere videntur; idipfum conuenit propenfius imparțiri.quia

igitur dile&i in Domino filijiuxta regulam Beati Auguſtiniviuere

decreuiſtis : & in loco vbi fteterunt pedes Domini adorantes,apud

gloriofum Sepulchrum eius, in quo triduo corporaliter requieuit;

& alia ſacratiſsima loca , in quibusRedemptor Mundi pro falute

noftra , vincula , flagella ,Crucisignominiam ,vulnera ,mortemq;

ſubſtinuit , regulariter militantis:maiori vosbeneuolentia, & gra

tia dignos efle cenſemus, &paternis vos affectionibus volumus

confouere: veſtris ergo poftulationibusdebita benignitate acco .

modantes aſſenſum facrosanctam Eccleſiam ſancti Sepulchri.,, in

qua diuinisobfequijs inſiſtentespaſsionem Dominicam ,& vi& o

riotiſſimum Crucistriumphum affiduè oculata fiderecolitis;nec

nonetiam perſonas veſtras , ſub Beati Petri ;& noftra protectione

ſuſcipimus, & preſentis ſcriptipaginacommunimus , ftatuentes,

vt quafcumque poſſeſſiones,quæcumquebona eadem Ecclefia in

præſentiarum Canonicè poſſidet : quæcumque etiam ab egregiæ

.

:

memo
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memoriæ iuris Duce , videlicet Godefrido, & vtroque Rege , Bal .

duino Venufto quoque , & alijs Patriarchis eidem loco iuftè collo

cata funt , aut in pofterum à Patriarchis , velalijsDei fidelibus ra
tionabiliter conferentur firma vobis , & illibata permaneant : in

quibus hçcproprijs duximusexprimenda vocabulis medietatem ,

videlicetoħlationem ſan & i Sepulchri, & omnes oblationes altariū

in Eccleſia ſanctiSepulchri, exiftentium ſicut Patriarcharum do.

no vobis rationabiliter donatæ funt , domos , ſtationes, & furnos

omnes Ciuitatis Hierufalem , exceptis duobus Hoſpitalibus, vide.

licet& Eccleſiæ San &tæ Mariæ Latinæ , ſicut dono Ducis Gode.

fredi ; & fratris eius Balduini , & aliorum bonorum hominum vo.

bis legitimèconceffafunt, Caſaliaque, quæ poffidetis in territo

rio Hierufalem , Mahumeream , videlicet cum pertinentijs fuis .

Sabaret , Cafarcab ,Calandriam , Armotiam, Ramittam , Berte

ligel, Bethſari, Defferis cum pertinentijs fuis: in territorio Cæſa

rienfi Caftellum feniculi , cum pertinentijsſuis: in territorio Tyri,

Caſale deriua cum pertinentijsfuis; Hortum quem habetis inter

murum ,& ante murale Ciuitatis Tyri; hortum , & molendina,&

aliaspoffeffiones, quas habetis infra, & circa Antiochiam : Ec

cleſiam quarantenæ, cum pertinetijs fuis:Eccleſiam Sancti Petri

in loppecum pertinentijsfuis:Eccleſiam ſanctiSepulchri in Acon,

cum terra , & domo , quam dedit vobis Lambertus Hals , & alijs

pertinentijsſuis : in territorio eiuſdem Ciuitatis Eccleſiam Sanétæ

Mariæ de Numas ,cum pertinentijs fuis : Eccleſiam Sanctæ Ma

riæ in Ciuitate Tyro ,cum pertinentijs ſuis: Eccleſiamſancti Sepul

chriin Monte Peregrino , cum pertinentijsfuis:Eccleſiam Sancti

Georgij in Montanis, cum pertinentijsſuis: Eccleſiam ſancti Sepul

chriin Brunduſio Ciuitate , cum pertinentijs fuis : Eccleſiam ſan

&ti Sepulchiin Barleto, cum pertinentijs fuis:Ecclefiam , quam ha

betis in Venenſa Ciuitate , dono Nicolai , eiuſdem Ciuitatis Epi

fcopi, cum pertinentijs fuis : Eccleſiam ſanctiSepulchri iuxta T'ro

iam Ciuitatem ,cum pertinentijsfuis :Eccleſiam San&i Theodori

Martyris, antePortam Beneuentanæ Ciuitatis, cum pertinentijs

fuis:Caftellum Cerret, cum pertinentijſuis, quodnobilis vir Al

bertus Blandraccum Comes Eccleſiæ ſancti Sepulchri donauit :

Eccleſiam quam habetisin Epiſcopatu Conſtantienſis in villa,quç

vocatur de Trendorf. Decernimus ergò , vt nulli omnino homi

minum

9 3

. >
>

و



32
Mare Oceano della facraHiſtoria

num liceat , præfatam Ecclefiam temerè perturbare; aut etiam

pofſeffiones auferre, vel ablatas retinere , minuere, ſeu quibusli

bet moleſtijs fatigare : fed omnia integraconferuentur eorum ,pro
quorum gubernatione, & fubftentatione conceſſa funt vfibus

omnimodis pro futura: ſalua Apoſtolicæ Sedis, & Patriarchæ Hie

roſolimitani reuerentia, & Epifcoporum ,in quorum Parochijs Ec

cleſiæ veftrę ſitę ſunt Canonica iuſtitia : fi qua igitur in futurũ Ec

clefiaftica ,ſecularisuèperſona, hanc noftræ Conftitutionis pagi

nam ſciens contra eam temerè venire tentauerit , fecundò , tertio

uè commonita ' ; fi non ſatisfactione congrua emendauerit poteſta

tis, honoriſque ſui dignitate careat : eamque fe diuino iudicio exi

ſtere de perpetrata iniquitate cognofcat, &à Sacratifsimo Corpo:

re , ac Sanguine Dei , & DominiRedemptoris noftri Ieſu Chrifti

aliena fiat;atquein extremo examine diſtrictæ vltionifubiaceat ,

Cunctis autem eidemloco iufta feruantibus fit pax Domini noftri

Ieſu Chriſti, quatenus,& hic fructum bonæ actionis percipiant,

& apud diſtrictum iudicem prçmia æternę pacisinueniant. Amen .

Fiat pax in virtute tua , &abundantia in turribus tuis . Sanctus& '

Petrus , SanctusPaulus. Celeſtinus Papa II.
.

Ego Gregorius Presbyter Cardinalis tituli San . Ego Theodenuinus sã £t& Ruffinæ Epifcopus fub

Eti Califti ſubſcripſi. ſcripſi.

Ego Gorzo Presbyter Cardinalis tituli Saneta Ego Albericus Oſtienſis Epiſcopus fubfcripfi

Ceciliæ ſubſcripſi. Ego Stephanus Preneſtinus Epiſcopusſubſcripſi.

Ego Hunubaldus presbyter Cardinalis tituli San- Ego Imarus Tuſculanus Epiſcopus ſubſcripſi .

Eté Praxedis ſubſcripſi . Ego Gregorius Diaconus Cardinalis SS. Sergy ,

Ego Munubaldus Presbyter Cardinalis tituli San Bacchiſubſcripſi.

Eti loannis , & Pauli ſubſcripſi . Ego Orco Diaconus Cardinalis San &ti Georgijad

Ego Cæleftinus Catholicæ Ecclefia Epiſcopus Velum Aureum fubfcripſi .

ſubſcripſi . :: Ego o &tauianus Diaconus Cardinalis San&ti qi

Ego Corradus Sabienſis Epiſcopus ſubſcripſi. colai in Carcere Tulliano ſubſcripſi .

Dat. Lat. permanū Gerardi , Sanctæ Romanæ Ecclefiæ Pre

sbyteri Cardinalis, ac Bibliotecarij IV . IdusIanuarij inditionis

VII. Incarnat . Dominicæ Anno M C LXIII . Pontificatus verò

DominiCeleſtiniPapæ Secundi, Anno primo ,

Per la quale appare la nobiltà ,ricchezza, e grandezza di queſta fanta Congré

gatione, la quale li ſtendeua nella noſtra Italia , e nelRegnodi Napolipoſſedeua

molte Chieſe , e Conuenti; e fra gl'altrila Chieſa di ſanto Sepolcro in Brindiſi, la

Chieſa di ſanto Sepolcro in Barletta , e ſimilmente in Troia la Chieſa di S. Teo

doro Martireinnanzi la porta della Città diBeneuento : & in molti altri luoghi :

era ſparſa anchora nella Sicilia , & in Meſsina poſſedeua il Priorato , e Chieſa di

Santa

1
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Santa Croce , il quale era poco diſtante dalle mura , di bella , antica , e ſontuoſa

fabrica , con vn ricco pauimento , quale inſieme con altre 22. Chieſe fu disfatto ,

e mandato a terra per ordine di Don Ferrante Conzaga allhora Vicerè di Sicilia,

conſentendo Antonio la Ligname Arciueſcouo di Meſsina nel Meſe di Giugno

del 1537.nel qual'anno in cambio di placar l'ira diuina; percioche l'Iſola tutta ſta

ua trauagliata , e daterremoti, e dall'incendio grande di Mongibello , qual oltre

alle fiamme, e pietre ,che al ſpeſſo mandaua fuori, ruttigiaua con horribil ſuono

à guiſa di tuoni,mandauavna negra cenere , che copri da cento miglia à torno il

terreno tutto , e le fauille di fiamme , e pietre vſciuan con tal forza , e vehemenza,

ch’arriuauano inſin alla Città diMeſſina,e di Palermo; & ancho in Coſenza Città

di Calabria ; e le pietre per ii grand'empito al paſſare , dirupauano Chieſe , e Mo

nafteri. Allhora ſopraſtando i tanti'flagelli in cambio di placar Iddio , poſero à

terra tanti Sacri Tempij,& altari:ma gl'autoridisi empio facrilegio non andaro

no impuniti;ſicome nota l’Abbate Franceſco Maurolico nel ſeſto libro della ſua

Hiſtoria di Sicilia, qual dice eſſer ſtato manifeſto giuditio d'Iddio ; percioche fra

il ſpatio d'vn'anno tutti perirono:& vn Canonico nomato Andrea di Simone, che

diede da parte del detto Arciuefcouo le prime piconate alle Chieſe ,mori per vna

gran coltellata datagli in teſta , percoſſodalla potente mano delSignore, per ha
uer egti hauuto ardire di percuotere , e dirupare i ſuoifacri Tempij . Ma ritornan

do al propoſito furono anchora disfatti due altrinotabili Tempij, e Monafteri : Il

primo fu la Chieſa , e Conuento di San Benedetto dell'Ordine de' Predicatori,

fondato alcuni anni innanzi dalla liberalità dell'Illuftriffimo Signor Confaluo di

Corduba , qual per la grandezza dell'imprefe ,e ſuoi fatti heroici, con giuſta ra

gione fu detto il gran Capitano . L'altro fu lafamoſa, & antica Chieſa diSanGre

gorio Monaſtero didonne dell'Ordine Benedettino,il qualepereſſer vno delli ſei

fondati in Sicilia da San Gregorio Primo Papa ſi douea legar con oro , e.gemme

per viua memoria, & eterni trofei dell'illuftri attioni di sì gran Santo . hò detto fa

mofa , & antica , percioche innanzi la venuta delMeſſia erain piedi , & era dalla

Gentilità conſacrata al lor DioGioue , teſtudinata con vna gran cupola, e la naue

anchora fatta à lamia ; e per la molta antichità era in parte ſepolta ſotto terra ,e ſi

fcendeua à baſſo per alcuni ſcalini , e dentro ornata di molte figure di muſaico ,

etra l'altre la Reina de gl’Angeli, detta noftra Signora della Ciambretta, con il

ſuo dolce figliuolo in braccio ; e San Gregorio inginocchioni innanzi à ſuoi piedi:

de gl'altriornamenti del qual nobil Tempio , queſta ſola reliquia v'è reftata in

piedi ,la quale nel tempo della ruina ſi portò dentro la Chieſa di Santo Agoſtino,

& iui ftette , inſin'à tanto che la Signora Aldonica Spatafora degna Abbadeſſa in

queſto Monaſtero cominciò , e finì pochi anniſonola nuoua Chieſa di San Gre

rio , dentro la quale honoreuolmente vi collocò la detta diuotiſfima Imagine.

Maritornando alla noſtra hiſtoria diremo , come la detta Chieſa , e Priorato di

Santa Croce fu abbandonata dallidetti Canonici Regolari di Santo Agoſtino in

queſto medeſimo anno , per eſſergli ftata diftrurta , e ruinata la lor Chieſa , inſie

mecon le ſtanze del Priorato • Rimaſe di quefto il Ius præſentandi alla Maeſtà

del Renoftro , per commandamento del quale fu trasferito ilPriorato nella Chie

ſa di Santa Pelagia , & al preſente di quella n'è Priore Commendatario il Signor

Don Andrea laRoſa , huomo in vero dilodeuoli coſtumi, e d'approuata vita.

E L'altro

bil

I

$
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L'altro Priorato ch'anchora ſta in piedi , & hà groſſe rendite , e feudiè Santo An

drea fuor le muradella Città di Piazza fondato da Simone Conte di Butera ; ſico

me chiaramente appare per la conceſſione, e priuilegio di detto Simone Conte

di Butera , e Donna Tomaſa Conteſſa ſua moglie : in virtù del quale priuilegio li

donano , é concedono la Chieſa del glorioſo Apoſtolo Santo Andrea fuor le mura

della Città di Piazza , con quattro molini , e tutte l'altre poſſeſsioni didetta Chie

fa , lidonanola Cappella di Sant'Agatanelterritorio di detta Città diPiazza ; il

Caſale di Gallimica ,con cinque ſue ruſticali;& di più la Chieſa di San Giorgio

iuxta Buteram , cum ſuis tenimentis ; Santa Maria di Piazza vecchia , con tutto il

piano di Armici , & le vigne dell'iſteſſa , e due falme di ligna ogni giorno . Data

pridie Kalendas Decembris 1106. Inditionis XII. Qual Priorato al preſente fi

prouede à preſentatione della Maeſtà delRe noſtro Signore, & iPriori di detto

luogo inſino al di d’hoggi portano nella parte ſiniſtra del mantello cinque Croci

di color vermiglio ; e credo che queſto foſſe ſtato il ſugello , & armidi detta Reli

gione. Al preſente di quello n'è meritiſsimo Priore l'Illuſtre Signor Don Giaco

mo di Balfaino Dottor nella facra. Teologia , e Cappellan di ſua Maeſtà digniſſi

mo ,e di tutta queſta Congregatione, & Ordine non n'è reftata altra reliquia in

piedi , che queſto Priorato di Piazza , e quel di Meſsina , coſa certo di gran com

paffione à confiderare, che vna Religione tanto nobile , antica , e ricca ( albero

fruttifero nel giardin diSanta Chieſa)per l'incorſionede'Barbari in quei ſanti luo

ghi , ſia altutto ſpiantato , ſenza reſtarnememoria alcuna .

Che quefta Congregatione diCanonici Regolari di Santo Agoſtino, del Sepol

cro fanto fia ftata diſtinta ,e differente dalla CongregationeLateranenſe d'Italia ,

è manifefto; per nominarli queſtiCanonici Regolari del Sepolcro Gieroſolimita

no; e come vuole Franceſco Granciano in vn ſuo compendio , luris Canonici,vul

go nuncupabantur fratres Dominici Sepulchri , e quei Canonici Lateranenſi; fi

ancho per la varietà dell'habito , ch'è molto differente: iinperoche quelli del fan

to Sepolcro andauanoveſtiti di negro, edi ſopra il rocchetto portauano yn man

tello ſimilmente negro in memoriadella ſacratiſſima Paſſione,nella parte ſiniſtira

del quale,v'eranos.Croci di color vermiglio,vnagrande, e quattro picciole negli

angoli della grande , della medeſimaforma,che ſono l'armireali di quel Regno

Gieroſolimitano : e queſto in honore, e riuerenza del Sangue ſparſo dalle ſue cin

que pretioſiſſime piaghe. La qualReligione in quella Terra ſanta poſſedeua mol

ti Priorati , Chieſe, & Abbatie, & ancho infinite Terre,Caſtella , poffeffioni, pre

dij, e vaffaili concefliglida Godefredo, e Balduino fuo fratello Re di Gieruſalem

me, e da altre perſone diuote :ficome ne coſta per detta Bola di Celeſtino fecon

do ; & ancho per vnlibro anticho ,che ſi conſerua nella Biblioteca di Mõte Sion,

ritrouato nell'ano 1479. dal Reuerendo Cambro Milaneſe Canonico Regolare di

Santo Agoſtino ,andando in Gieruſalem per ſua diuotione vi capitoin mano il det

to libro molto vecchio ; il titolo delquale era de Redemptione,& Captione Ter

ræſanctæ , nel quale vi erano queſte parole. Habet Hieroſolimitanus Patriarcha quos.

dım Epiſcoposfuffragantes , fibinulla mediante fubieétos,idestBethlemitanum , & Ebronenfemyere

Liquidenſem: Fuitautem Ecclefia Bethlemitica Prioratus Canonicorum Regularium vſque ad tempora
Balduini PrimiRegis Latinorumin Hierufalem . Rex veròpropter locidignitatem , & Dominice Nia

tiuitatis præcellentiam , eam dignitate Cathredali ſublimauit: & conftituens in Epiſcopum de man.

dato , & voluntate bonememoriæ Pafcalis Papæ , qui Aſcalonem immediatè fubiecit:fimiliter,
Ebro.

;
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Ebronenſis Ecclefia , quæ priusfueratPripratus , propter loci dignitatem , inquo ſepuleiſunt Adam ,

& Eua ,Abraam , Ifaac ,& Iacob, cum Sarra , & Rebecca , in fpeluncaduplici, propter reueren.

tiam ſeruorum Dei , ad Epiſcopalem ſublimata eft dignitatem ; habet inſuper Abbates,& Priores ſi.

biſubiectos, inſignia Pontificalia Baculos, & Mitras, Anulos , & Sandalia , ex priuilegio haben.

tes, Domino Patriarche in miniſterio reuerenter aſſistentes . Patriarchalisfi quidem eſt Eccleſia Doa

minici ſepulchri ſub Monte Caluario Canonicos habet Regularesfecundum regulam, &babitum Beam

ti Auguſtini viuentes :babentautem Priorem ad quem cum prædiftis Canonici s pertinet eligere Pae

triarcham , quieft eis loco Abbatis . In Ecclesijs autem Templi Domini ,&Montis Sion , Mono

tis Olivetiſunt abbates, &Canonici regulares ſecundū regulam Beati Auguftini Domino feruitces

Enonè marauiglia ſe queſta Religione fiori mirabilmentein quelle parti di Pa

jeftina , perche iui hebbe la prima fua inſtitutione da gli Apoſtoli da Santo

GiacomoMinore Apoftolo , e fiori perlungo tempo nelMonte Sion : anzi nella

Villa Gethſemani vicino alMonteOliueto ; doue il Signore laud i piedi à iſuoi

Diſcepoli , vi erano molti Monafteri di queſto Ordine , ficome afferma Landulfo

Cartuſiano nel ſuo gran volume devita Chrifti; & ancho Giacomo de Vitriaco

Veſcouo Aconenſe nella ſua Hiſtoria tranſmarina . Et in Loden, & Ebron ,Beth

teem ; e ſimilmente in Nazareth vi erano le Chiefe Catredali, quafi s'vfficiaua

no , e gouernauanoda queſti Canonici Regolari; e tutto ciò ſí vede chiaramen

te neldetto libro ritrouato , come s'è detto di ſopra nella Biblioteca di Monte

Sion .

Altro non mi refta di dire di queſta Congregatione , fe non che faceua per in

ſegna l'iſteſſaCroce grande di color vermiglio ,con quattro Croci picciole nel

l'angoli pur di vermiglio, nel modo che quidiſotto li vede.
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ORIGIN E , E PRINCIPIO DECANONICI DI

San Marco di Manioua ,

Hiſtoria Eccleſiaſtica dice , & afferma, che i Canonici ſono ſtati

inftituiti auanți a' Monaci in Aleſſandria, dal Beato Marco Euane

gelifta; e che gli Canonici, eMonaci habbianohayuto per padre

il Sanțiffimo Marco . Queſti dunque Canonici di San Marco di

Mantoua fono cosichiamati, & intitolați, non fala perla Chieſa,

che ſi chiamaSan Marco , ma perche hanno hauuto origine,

principio dal glorioſo Euangelifta San Marco . Innocentio III. in vna fua Bolla,

qual'è in dettoConuento dice, che i deſti Canonici,che ſtannoinMantoua, fo

nodi quelli inſtituitinella primitiua Chieſa daS. Marco Euangelifta : queſta Bol

la fu fatta nel 1205.Onorio III . anchora afferma , che ſono i Canonici, ch'inſtitut

S. Marco Euangelifta,e gli congregò detto Pontefice quattro altri Monaſteri,co

me ſi vede nella Bolla ſotto l'anno 1218. qual comincia , HonoriusEpiſcopus ſer

uus feruorum Dei dilectis filijs Prioribus ,& Collegijs. eGregorio Nono gli con :

fermò la Regola , che gialı fu da Innocentio, & Onorio fuoipredeceſſoriappro

uata . Gregorio XII. Giovanni XXII. Caliſto III. Nicolò IIII.Eugenio IIII . Pio II.

Giulio II.tuttiPontefici della Chieſa Romana approuarono i loro priulegi .

Soleuanodormire ſopra i pagliaricci chjamati ſacconi,nonyſayanolenzuola

di tela , mádi lána;faceuano digiuni grandi, ofſeruauano filentij grandiſimi; viue
uano in commune,ſenzatener di proprio;haueuano per ordinario eſercitarli due

hore del giorno, per fuggir l'oțio , padre d'ogni vitio , faceuano profeſſione finito

l'anno della approuatione non ſi accettava viuno che non haueſſe compito 17.an

ni: haueuano Monachedi detto loro Ordine , predicauano , e miniſtrauano tutti

gl’altri fantiſſimi Sacramenti;veſtiuano veſtiti tutti di bianco, in caſa con il rochet

to, come fanno gli altri Canonici Regolari del Saluatore in Laterano: ina quando

vanno fuori di caſa portano vn mantello bianco, come quello che portano iPreti

di Spagna, ma è negro. Portano la beretta quadra ,ma pur bianca;quando vanno

in choro mettono ſopra il rochetto vna mozzetta bianca, come ſono i capucci di

Veſcoui; portano ancho la varota, d zanfaidadipelle lü'l braccio , come vſano i
Preti ſecolari . Il che il dotto Gio . Andrea

ſuper primam Clem. de Electione afferma,

che al ſuo tempo portauano tale foggia di

habito : non hanno altri Monaſteri, che que

fto di San Marco di Mantoua, & yn luogo à

Neſo ſopra il Padouano , il qual luogo fu fat

to nel 1150. dal Veſcouo Henrico di Man

toua . Hora credo ſiano eſtinti, & ilMo.

naftero foſſe dato dal Duca Guglielmo

Gonzaga a' Monaci bianchi.
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ORIGINE, E PRINCIPIO DE GLI APOSTOLINI.

ITROVO , che queſto Ordinehebbe principio neltempo de

gli Santi Apoſtoli; poiche eſſendo Barnaba vno degli ſettantadue

Diſcepoli; il qual Barnaba era di Cipri, Iſola della Grecia ; il qual

vende tutto quello , che poſſedeua , e portò il prezzo a' piedi de

gli Apoſtoli di Chriſto , e fu accettato nella ſcuola de gli diſcepoli

di Chriſto benedetto . Queſto Barnaba era dottiſſimo , e molto

eloquente;onde fu mandato con l'Apoftolo San Paolo indiuerſe parti del mondo

à predicare la fede di Chriſto : laonde e con la predica , e con la ſantità della vita,

faceuano tanto frutto , che in Antiochia que' Pagani gli giudicauano Dei: e San

to Barnaba lo chiamauano Gioue, e San Paolo Mercurio; e gli conduceuano tho

ri , & altri animaliauantiper ſacrificarglieli, & honorargli comeDei : ma eſſi con

grande zelo , e ſpirito ,non lo permetteuano, anzi gli faceuano coſtare,come loro

erano huomini mortali , ſoggetti à tutte lemiſerie comeloro : ma bene doueụa

no adorare il vero Iddio , il quale è Signore del Cielo , e della Terra ; e che da lui

procede ogni coſa: cosìfecero grandiſſimo frutto in quelle parti.

Ritorno Barnaba in Gieruſalemme, dopò hauer predicato l'Euangelio di Chri

fto in Antiochia , & andò alla ſua patria , & in breue tempo tutti riduſſe alla ſanta

fede; e battezzandoli, gl’ammaeſtrò nella via delSignore ; e gli aſſegnò loro co

me doueuanogouernarſi, e perſeuerare nella fede diChriſto .

Fu dopo mandato da San Pietro Apoftolo , à predicare a' popoli della Francia

Ciſalpina , detti gl'Inſubri; & hoggi detta Lombardia, con alcuni altri ſuoi diſce

pali ;& iui predicando con tanto feruore, e ſpirito ,e con la fanta vita, che da tụt

u fu accettata la ſua predicatione : conuerti alla fanta fede tutti que'popoli,dini

modo tale che Barnaba fu il primo Arciueſcouo di quella Città Metropolitana , e

diquella Prouincia della graCittà di Milano ; e quiui fece la ſua ſtanzamolto tem

po , fece edificarmolti Tempij; in particolar vno che lo dedicò à gli Patriarchi,

il quale fu poirinouato da Santo Ambrogio in honore del glorioſo San Dionigio

fuo predeceſſore.

Queſto Santo Apoftolo Barnaba fu il primo che diceſſe Meſſa in Milano; doue

inquel luogo ſcaturi vna belliſſima fontana , la quale infino al preſente giorno fi

troua detta fonte ,e viene chiamata la fonte di Santo Euftorgio ; & quiui battez

zò moltitudine dipopoliMilaneſi, e queſta acqua ſanaua molti infermi: ma per-:

che vo gentilhuomo Milaneſe haueuavn cane à lui tanto caro , il quale era tutto

carico di lepra , e non ſi trouaua rimedio à farlo guarire , ſi deliberò mandarlo a

lauare con quell'acqua, e lau utoſi fanò il cane; per ilchelegenti di detto paeſe a

bufando queſta ſant'acqua in voler ſeruirſene per animali, il Signore glileud la

virtù , che più non ſanaya ,

: Hauendo Barnaba congregato molti diſcepoli , quali tutti inſieme viueuano in

cõmune ſecondo l'inſtituto Apoftolico,quelli ſichiamauano Diſcepoli chriſtiani.

Madopo la morte di San Barnaba erano chiamati Apoftolini; &hoggi ſi chiama

no Frati de gli Apoſtoli; e ſono ſtati gran tempo diſperſi, che non celebrauano

Meffa , ma faceuano orationi mentali, e vocali, con altridigiuni, & aſtinenze :

però da Innocentio Ottauo Genouele in quà che fu l'anno 1484. eſſendo pregato

d'alcu
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d'alcuni di queſti Fratigli conceffe , che poteſſerodir Meffa ,e glidiede l'habito ,

cioè vna patienza con il ſcapolare inſieme culito , & vna cinta di cuoio ; e gli or

dinò che faceſſero profeffione, èviueſfero ſecondo la regola del gran PadreSan

to Agoſtino . I primiche celebrarono Meſſafu FrateStefano di Moreſana, Fra

Giovanni Scarpa , Fra Nicolò Steri Genoueſe: e di più gli conceſſe, che godeffe,

ro , e partecipaſſero di tutti ipriuilegi Agoſtiniani.

Veſtono con vna tonica dipannotareto , ò ſia lionato; la patieniza co'l ſcapo

lare del medeſimo colore ; e vanno per la Città in queſto modo ſenza altra cap

pa:mailVernoportanoynmantello dell'iſteſſo colore rareto fattocoinequello

di Zoccolanti : fanno Capitolo ,& il ſuo Capo viene chiamato Vicario Generales

hanno alquanti Monafteri nella Marca Anconitana, e nell'Abruzzo :,in Genoua S.

Roccho :& in Piſtoia il Crocifiſſo fono Conuenti di queſto Ordine; ma però for

no appartati da gli altri di queſta Congregatione : queſti vogliono che i Frati Am :

broſiani foffero di yna medeſima Congregatione con eſſi loro ; il che è facile di

credere per hauer vno medeſimo habito , fuor del mantello, e queſti, e quelli an

darono yn tempo diſperſi: queſto è quanto ſi troua de gli Apoſtolini.

VNALTRA CONGREGATIONE DI CANONICI

Regolari detta di Val verde .

ELLA Barbantia Prouincia dell'Alemagna alta , nella Dioceſo

Cameracenſe vi è yn luogo chiamato in lingua Tedeſca Grone

dael, ch'in Italiana lingua vuoldire Valverde : quiui fu edificato

vn Monaſtero dell'Ordine di Canonici Regolari diSanto Agofti

no , quale diuenne molto ricco , e famoſo in breue tempo , e fu

capodi vna nobil Congregationedetta del ſuo nome , Congre

gatione di Val verde ;maà che tempo foſſe fondato , e da chi , non l'hò poffuto

trouare, con tutto che habbi ftudiato, e vifto molti libri , e fatto eſquiſita diligēza.

Queſta Congregatione fiori molto , & hebbe grandeaumento per molte Pro

uincie d'Europa, e ſi ſparſe per Italia , & in Sicilia: doue in confirmatione di que .

ſto vi ſono anchora dipreſente moltiMonafteri in diuerſe Città ſotto queſto no

me di Val verde, come in Cremona fuor della Città , vi è vn luogo vnito à S. Pie :

tro da può Monaſtero di Canonici Regolari Lateranenſi, qual ſi chiama Val

verde.

In Meſſina Città nobiliffima , & antichiſſima, e Capo di queſto Regno, vi è va

Monaſterodi Monachechiamato Santa Caterina di Valverde dell'Ordine diS.

Agoſtino , il qual Monaſtero fu fondato da vna Reina di Cipri, & era fuor diMef

fina, fotto titolo di Santa Maria, poi del 1200. in circa fu traſportato dentro Mer

ſina ſotto titolo di Santa Maria, e Santa Caterina di Val verde . Fù molto illuſtre ,

e celebre , con grande autorità , & è capodi tutti i Monaſteri di queſto Ordine in

queſto Regno ;come Santa Lucia di Val verde in Palermo , in Taormina , in Cas

fel vetere, e ſono fogetti inſino al preſente a Sua Santità immediatamente (come

ne coſta per molte Bolle, quali habbiamo veduto ) e ſono preſſo dette Madri, la

Superiora , e Abbadeſſa e Prouincialeſſa, e viſitano gli altri Monaſteri:madopo

il Concilio diTrento ſi è riſtretto ogni gouerno di Monache; confermando pero

1
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tutte l'altre Prioreſſe , ò Abbadeſſe, che ſono fatteinaltriMonaſteri di queſto Or

dine fogetti à queſto , e pagano à queſto luogo certe riconoſcenze .

Il Monaſtero di Caſtel yetere fu fondato nel 1220. da Roberto di Filingeri Si

gnore, e Padrone di Caſtel vetere :nella quale fondatione fa ſogetto detto Mo

.naſtero alMonaſtero, e Prouincialeſſa di Santa Caterina di Val verde di Meſſina,

e lo confermò nel 1262 , nella qual fondatione chiama le ſuore di nuoua peniten

ža dell'ordine di Santo Agoſtino de Canonici Regolari Lateranenſi.

La Chieſa di S. Caterina fu fatta l'anno 1330.come appare per vna licēza di Mon

ſignor Guidotto Arciueſcouo di Meſſina , qual fu huomo digran bontà , e dottri

& è quello fatto in muſaico nella Chieſa Maggiore di Meſſina preſſo al Re .

E permoſtrar,che queſto Monaſteronon foſſe fogetto all'Arciueſcouo , ordi

no il Pontefice al Veſcouo di Pathos, & all'Abbate diRoccamadore,che haueſſe

-ro à definire , e difender queſto Monaſtero da ogni aggrauio di Collegio, Vniuet

lità , ſotto cenſure Apoftoliche, & altrepene..

Di quà cauo come queſta Congregatione di Val verde di Canonici Regolari fe

ce queſta Congregatione di donne dell'iſteſſo Ordine , le quali veſtruano l'iſteſſo

rocchetta; maper l'antichità , e varietà di gouerni temporali, e ſpiritualı, hauen

do i Canonici Regolari abbandonato i loroMonafteriin Sicilia , ò per le guerre ,

• per mutationi di Signoritemporali ;le Monache andarono ſotto altrigouerni,

quali mancando in numero , mancarono anchora in dignità, e grandezze,cosi ef

fendo gouernati da Padri Carmelitani pigliarono quelhabito negro ; però ſem

prehanno tenuto la Regoladel Padre Santo Agoſtino , &anchoratengono me

moriadel Rocchetto , che ſe lo pongono quandovannoal Santiflimo Sacramen :

to dell'Euchariſtia ; il quale dourebbono ſempreportare,poiche è habito Ponti

ficio , e principale nella Chieſa diDio ,che ninno glie lo può vietare .

In queſta Congregatione di Val verde furono molti Illuftri, famoſi, e letterati

huomini;trà gl'altri fu Giouanni Visbroch Prior del Monaſtero di Val verde in

Barbantia , della Dioceſe Cameracenſe di natione Teutonico , qual fu huoma

molto pietoſo , e diuoto , il qual ſcriſſe belle opere in lingua volgare, quali furono

dopo la ſua morte conuertite in lingua latina; e da queſte opere Giouan Gerfon

Cancelliero Pariſienſe ne cauò quelle ſue degne , e belle opere ; cioè De ornatu

Nuptiarum ſpiritualium ļib. 3. Ecce Sponſus venit , De profectu Religioforum

lib . 1.Epiftole hortatorie lib. 1. Fiorì al tempo di Vieslao Imperadore,e di Boni
fatio Nono circa gl'anni 1390.

Bar Fiori anchora in queſta Congregatione Don Giouanni Sehonhouem di natio

ne Teutonico, dell'Ordine pur de' Canonici di SantoAgoſtino delMonaſtero di

Barbantia , il qual fi dice volgarmente Gronedael ; in latino viridis Vallis dicitur :

nel qual luogo ilſopradetto Don Giouan SehonhouemfuPriore ; queſto era ftu

diofo nelle diuine ſcritture , dotto ,e buon Filofofo , dibello ingegno,dibella lin

gua, & illuſtre , tanto nelle ſcienze , quanto nella conuerſatione: ſcriſſe molti bel

li libri, e prima.

Exhortatorium fpirituale

Defenforium loannis Visbroch.

Sermones varios .
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Scriſſe molte altre opere , e fu al tempo del Concilio Conſtancienſe , al tempo

di Sigiſmondo Imperadore, e di Papa Martino V. dell'anno 1420 .

Di queſta Congregatione, e Monaſtero ne ragiona Giouanni Trittemio, nel li

bro de Viris Illuſtribus .

Il Monaſtero di Santa Caterina di Val verde in Meſſinaè ſottopoſto immedia

tamente alla Sedia Apoftolica; come appare per Bolla di Eugenio Quarto, e Mar

tino Quinto , il qual creò fuora Fraſia Bufalo Prioreſſa , e Prouincialeſſa di Santa

Caterina di Val Verde , la quale era Monaca nel Monaſtero di Baſcico ; con que

ſto però che laſciaſſe l'babito di Santo Agoſtino , qual è il rocchetto , come dalla

detta Bolla ſi può vedere , qual ſta preſſo dette Signore Madri. Queſto è quan

to hò poffuto cauare di queſta Congregatione, la qual per eſſer tanto antica ,eper

le grandi guerre, e mutationi di Signori, & altre ruine di Mori, e Saracini ſi ſono

perſe le ſcritture .

DI SAN GIVLIANO MARTIRE , E BASILISSA

Vergine , Fondatori di Religione nelle partid'Antiochia .

Eggendo i gloriofi trionfi de ' Santi Martiri ſcritti per il venerabil

huomo Simeone Methafraſte , mi vehne per le mani la facraleg

genda , e martirio de glorioſi Santi Martiri Giuliano , e Baſilifta,

Capi dimolte migliaia di Monaci,e Vergini; delli quali parlan
do l'Abbate Franceſco Maurolico nelſuo Martirologio,affermala

lor Fefta celebrarſi alli 9.del meſe di Gennaro con queſte parole.

Apud Antiochiam ſub Diocletiano , Maximiano Imperatoribus , ac Martia

noPræfide , natale Sanétorum Martyrum Iuliani , & Bafiliß & Virginis vxoris eius , qui aliquotan

nos fimulcaſtiſsimè, ac ſanctiſsimè vixerunt , & Monasteria de ſuis bonis inſtituentes, Iulianus de.

cem millium Monachorum Pater ; Bafiliſa veròmultarum Virginum Mater fieri meruerunt . Ve .

rum hæc præmiſsis ad Dominum Virginibus , inter orandum èvita migrauit : ille verò poſtmodum ,

cum multitudine Sacerdotum , & miniftrorum Chrifti, qui ad eos confugerant,igne crematus eft: poſt

quos Idolis comminutis, Antonius Presbyter , feptem fratres , & vigintimilites ; Antonius , Celſus

puer filius Præſidis , ond cum matre Martronilla, atque ali plures paſsiſunt . Septem fratres ignes

conſumpti,cateri poft cruciatus ſuperatos,feraſquepacatas, gladys percuſsi. Ma è d'auertire,che

di queſto glorioſo nomeve ne ſono ſtati 19. tra Martiri, Veſcoui, e Confeſſori:

maquellodel quale noi parliamo è Giuliano della gră Città d'Antiochia di Soria ;

il quale hebbe origine da parenti molto ricchi, e nobili; come afferma il detto Me

thafraſte: il cuipadrehebbe gran curadi fare ammaeſtrare queſto ſuo vnico fi

gliuolo in ogni ſorte di ſcienza , edottrina , nelle quali il fanciullo fece gran pro

fitto ; venendo poi ne gl’anni dell'adoleſcenza, deliberò dargli moglie con delide

rio di vederſi in vita fua de' nepoti : Giuliano non ne voleua vdir nulla ; pure eſſen

do ogni giorno dal padre, e dalla madre molto moleftato, preſe tempo fette giar

nià riſpondergli; vacando in queſto tempo à digiuni, e continoue orationi, pre

gaua feruentemente il Signore , che non permetteſſe à douer egli perdere la glo

rioſa palma della ſua virginità : la notte dunque vltima, che veniuaà finir il termi

ne mentre egli dormiua, ecco il Signore ( qual mai abbandona i ſuoi ſerui, che

1
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l'inuocano , & à luiricorrono ) gli apparuedicendo , Giuliano vbidiſci a' tuoi ge

nitori, e prendi moglie, non dubitando punto di tua virginità ; perche amendue

ſarete vergini; e vergini vi riceuerò nel Cielo : anzi moltihuomini,e donne per

voi conſacreranno à me la loro virginità : perilche il ſeguente dì diſſe al padre,

egli eſſer contento far ciò che gli piaceua; di cotal riſpoſta nefu molto allegro il

padre; e nonpaſsòmolto ,che lo marito con la detta Baſiliſfa fanciulla ricca, no

bile , e dibellezza rara ; con gran trionfo ; fefte,egiuochi ſi celebrarono le.folen

ni nozze ,e venuta l'hora entrarono in camera: & in cambio diripoſarſi, diuota:

mente l'vno , e l'altro s'inginocchiarono in terra,e fecero oratione al Signore: &

ecco finiti i loro preghi ſentirono vn foauiſsimo odore digigli, erofe ; talche pa

reua , che iui foſſero tutti gl'odoriche ſecoreca la bella ,e vaga Primauera : laon

de con marauiglia la ſpoſa lo dimandò d'onde procedeſſe quell'odor ſoauiſſimo,

eſſendo già allhora nel nudo , e freddo.verno; gliriſpoſe Giuliano da queſto pren

dendo occaſione,e cominciò a predicarglila virginita; dicendogli che ſe intieme

la manteneſſero, ſentirebbono nell'altra vita più grandiodori; diffegli in ſomma

molte altre parole, le quali hebbero tanta forza nel cuore della giouanetta , che

fi contețò di quanto à luipiacque : perilche ſi diedero la fede fra loro di viuere in

ſieme continenti, ſenza farne motto à niuno ;e di nuouo fi poſero all'orationi : &

eccoche la camera tutta da' fondamenti ſi cominciò à cominouere ; e di ſubito ſi

vidde vn ſplendidiſsimo lume;e nel mezo apparue il glorioſo Chrifto davna gran

moltitudine d'Argeli, e Santi circondato, veſtiti tutti dibianco ,che con maraui

gliola melodia cantauano dicendo : Al vincitore , al vincitore : in queſto viſi vid

de anchora la Łeata Vergine Maria in compagnia di gran numero di Vergini,

quali diceuano: Beata ſei Bafiliffa , che hai creduto a 1 buoni conſegli di Giuliano,

e laſciandole coſe fallaci del mondo , ti ſei preparata à riceuer l'eterna gloria .

Stando dunque i due ſpofi diuotamente advdire queiſanti, & angelici canti; ven

hero à loro due venerandi vecchioni , veſtitidibianco , con cintole d'oro cinti; e

prendendoli per mano gli diedero vn libro coperto di feta e di finiſſimo argen

to , e gli differo , legete in queſto libro , e vedete quanto Iddio fiz veridico nelle

fue promeffe . Erano quelle lettere d'oro , & in tal guiſa diceuano . Chiunque

per deſiderio di conſeguirmi; liarà diſpregiato il mondo, ſia nel numero di quei

checon le donnenon ſono imbrattati :ma Baſiliſſa ,ch'è di animo ſincero , & in

tatto , ſarànell'ordine di quelle Vergini, tra le quali è prima la Madre di Gieſu

Chriſto pe ciò detto , daogn’vno furiſpoſto , Amen . Dopo queſto vno di quei

vecchi riferro il libro ,e diſle loro :vedete, che in queſto libro ſono ſcritti gli huo

mini cafti, è veraci, miſericordioſi, humili,manſueti , i quali non hanno carità

finta , ſoftengono per amor diChriſto le miſerie, l'afflittioni humane: anzia quel

Io non preferiſcononè padri, nemadri, ne mogli , ne figliuoli, ne poffeffioni, ne

altracoſa mondana : & ciòdetto diſparuelavifione .- Laſcio hora penſare ado

gn’vno laconſolatione , & allegrezza'grande , che hebbero queſti nouelliſpoſi; e

le in quella notte dormirono , ô fempre vegghiarono inringratiare il Signore .

Da quell'hora in poi fantamente viſſero inſieme; infin'à tanto , che i loro padri,e

madri paſſarono da queſta à miglior vita: ilche in breue tempo accade , e rimaſe

Yocoſtoro in gran ricchezze . Vedendo dopo eſſer hormai tempo diguadagnare
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anime al Signore, diſpenſarono vna parte de' loro beni a' poueri; e del reſto ne

fabricarono vn bello ,e grande Monaſtero poco fuoridella Città, & in quello vi

firaccolſero diecemila Monaci : ne fece ancho fabricare vn'altro per Baſiliſfa; di

maniera ch'ella in breuetempo diuenne Madre dimille Vergini. Non paſso poi

molto , che Bafiliſfa reſe la beata anima al ſuo celeſte Spoſo: & innanziche paſſaf

ſe a miglior vita , gli fu riuelato dal Signore , che quelle mille Vergini andarebbo

no con leià ripoſarſi in quell'alta , & empirea patria : onde eſſendo ella vicina al.

lamorte,gli apparuero mille Vergini, che portauano vna Croce; e detto c'heb

bero queſte parole :ci è ſtato commandato che noit'aſpettaſſimo: poco dopo Ba

filifla îiaddormentò nel Signore: il cui ſacro corpo Giuliano fece con gran riue

renza fepellire . Dopo queſto Giuliano ripieno non ſolo di gran ſantità , ma an

cho di molta dottrina, e maſſimamente nelle ſacre lettere , cominciò a predicare

la fede di Chriſto ; laonde neconuerti molti allanoſtra fede . Poſcia eſſendoſi ri

tirata , & vnitanel ſuo Monaſtero vna gran moltitudine di Sacerdoti, e miniſtri di

Chrifto ;anzi il Veſcouo iſteſſo , per la crudel perſecutione del podeſtà , che face

ua nella ſua Città : venge ciò all'orecchie del Prefetto , il quale lo mandò à piglia :

re, commandando , che ſi riſerbaſſe ſolo Giuliano , comeCapo di tutti gl'altri; e

che gl'altri tutti foſſero arli viuinel medeſimo luogo : ilche fu efſeguito ;e Giulia

no fůmenato ad vn Tempio di ſuoi demoni,nel quale vi erano circa à cinquanta

ftatue d'Ambra , Criſtallo , e di varie ſorti di metallo, le quali ad vn tratto furono

rotte , fracaſſate , e ridottein poluere; chenon ſiconoſceua di che materia prima

foſſero ſtati . Dirabbia , e ſdegno pieno quel Tirannofece legare con catene di

ferro il feruo di Dio Giuliano , e fecelo menare per la Città; & arriuati alla ſchuo ,

la, doue i fanciulli andauano ad imparare , fu veduto dal figliuolo del Podeſtà (che

ſi nomaua Celſo ) con vna corona d'oro in capo ornata dilucidiſſime gemme, e di

gran valore; e circondato da vna gran moltitudine d'Angioli , veftititutti di can

dide veſte: per il che il fanciullo gittando via i libri, corſe , e ſigittò à i piedi del

fanto huomo Giuliano : onde à veder queſto vi concorſe tutta la Città:& il Pode,

ſtà , e la moglie anchora,sforzandoſi torre il lor figliuolo d'intornoal Santo Mar

tire; ma non poterono giamai diſtaccarlo da lui: per la qual coſa fecero porre

l'vn'e l'altro in vn'aſpra prigione : e quiui i ſerui diDio furono conſolati, percio

che gli apparue vn gran lume , nel cui apparire ſi ſenti vn'odor di molta foauità

ilche ſentendo le guardie, e birri della prigione, ch'erano circa à 20. huomini;

ftupefatti, e ſmarriti di paura credettero ſubito in Chrifto . Vennero quiui à vi

fitar Giuliano ſette fratelli figliuoli d'vn gentilhuomo ,parentedi Carino Impera

dore; qual gentilhuomo era Chriftiano inſiemecon Santo Antonio Prete, da cui

Celſo, & i20. ſoldati furono battezzati :vedendo queſto il Martiano ( che cofi fi

chiamaua il Podeſtà :) fece ardere i ſette fratelli; & i ſoldaticommandò chefoſſe

ro decapitari. Fattoli poi condur innanzi a ſe San Giuliano , Celſo , & Antonio

Prete , & vn'altro detto Anaftagio ( ch'era ftato fuſcitato da morte è vita daGiu

liano ) qualin preſenza del Podeſtà, e di tutti i nobili della Città cominciò arac

contaremolte eccellenti coſe dell'altra vita : e fecefi battezzare , Commandò al

Ihora il Tiranno Podeſtà , che foſſero tutti poſti in grandiſſime caldaie piene di

bollente pece , chequiui erano preparate ; ma i Santi d'Iddio vi ftauano dentro

1
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come ſe foſſero ſtati in freſchiſſimibagni; & allegramente confeſſauano il vero

Dio : onde dinuouo furono poſtiin prigione. MaMatronilla ( che cosi haueua

nome la madre di Celſo .) molto doloroſa per il ſuofigliuolo , chieſe in gratia al

marito di poter ftare tre giorninellaprigione co'l figliuolo , per tentar s'ella po

teua leuarlo dal culto diuino , e chedinuouo adoraſſe gl'Idoli ; ma la coſa riuſci

per il contrario : percioche ella da ſerua del Diauolo , diuenne ferua di Chriſto :

& in quelluogo dal detto Santo Antonio Prete fu Battezzata . Vdito queſto il

marito , la fece rinchiudere nel carcere con gl'altri; poſcia gli fece tutti menare

al Tempio di Gioue . Orando dunque iSanti ; ecco di ſubito il Tempio ruinarſi

tutto da' fondamenti , & ammazzò mille ſacerdoti de gl'Idoli ,e gran moltitudine

del Popolo : per queſto diuenuto più crudele che prima l'empio Martiano , fece

farevna gran cataſta dilegneconbuttarui di ſopra dell'olio ; e facendo porui ſo

pra i Santi tuttiben ſtretti, e legati , cominando , che ſi daſſe fuoco : laonde ( co

là mirabile ) il fuoco , e legne ſparirono in vn ſubito ; & i Santi rimaſero ſenza le

fione alcuna . Fece poi ſcorticare ilcapo a Giuliano;& al ſuo figliuolo Celſo , &

ad Antonio ,& Anaſtagio cauar gl'occhi;& à Matronilla ſua moglie mai niuno

ſe gli potè accoftare ; percioche diſubito diuentaua cieco ; la fece poi ſoſpende;

re lu le funi. Fatta che hebbero l'oratione i ferui d'Iddio , ſi ruppero le funi , ri

hebbero il vedere , e furono guariti dalla ſcorticatura del capo ; & hauendo effi

animoſamente ſuperati tutti queſti gran ſuplicij, la notte gli apparue Baſiliſſa

accompagnata datutta quellamoltitudinediquei , che Giuliano haueua guada

gnato à Gieſu Chriſto ; e glidiſſe, che ſtaſſero di buon animo; che preſto andareb

bono à godere le perpetue allegrezze , che gia da gl'Angeli erano à loro apparec

chiate le corone . EſſendoMartiano per queſto anchora più incrudelito , li fece

menar nell'Anfiteatro , ę fece aſfaltarlida cưudeliſſime, & affamate fiere; quali in

vece di lacerare , e diuorare i Santi; à guiſa di manſuetiſſimi cagnolini leccauano

loro i piedi. Non trouando in fine il crudel Tiranno rimedio à farlimorirecom

mando a'ſuoi ſoldati,che con le ſpade l'ammazzaſſero : & in queſtamaniera i Sau

ti glorioſi furono coronati della vittorioſa palmadel martirio : la loro feſta fice

lebra alli 9. di Gennaro ficome è detto di sopra ; quantunque Paolo Morigia af9

fermi celebrarſi alli 20. di Giugno ; e quefto fu nel tempo , chegouernáua la Chie

fa di Dio Marcello Papa ; & il Ròmano Imperio era ſotto Diocletiano , e Maſſi

miano crudeliffimi Tiranni, e perſecutoridi Chriſtiani .

Farò già fine con dir , che queſta crudele perſecutione cominciò nell'Aſia; nel

la Città diNicomedia, per vn'incendio fatto al palagio del Rè per caſo ſprouedu

il quale d'alcuni maligni fu appoſto à Chriſtiani; ilche fu creduto ( benche fof

ſe bugia ) e ſenza altra eſſaminatione in ricercar la verità del fatto , ſubito furono

preſi tutti i Chriſtianidi quella Città , e circonuicini ; e molti ne furono arſi cosi

viui; & altriignominioſamente furono fatti morire : e fece dirupar le Chieſe , &

ardere le ſcritture ſacre : & altreſi fece Diocletiano nel Leuante ,nella Siria, Afri

ca , & Egitto . Dopò hauute gran vittorie, e creſciuto ilRoman Imperio , comin

ciò Diocletiano ad ornarela Città diRomadi molti Edifitij, e tra gl'altri vi feceil

luogo chiamato le Terme, dette dal volgo le Termine di Diocletiano ; il quale

era grande comevna Città: e Maſſimianotecein Milano quella grande , einara

F 2 uiglio
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uigliofa fabrica d'Hercole , hoggidi Santo Lorenzo . Finalmente morirono mi

ſeramente , percioche Diocletiano fu auelenato ,e finì i giorniſuoi in Salona : è

quell'altro in Milano in gran miſeria ſecondo i loro meriti .
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DL SANTO CARITONE.

N
1

EL tempo di Aureliano Imperadore crudeliffimo contra Chri

ftiani, era nella Città d'Iconio Caritone huomodi ſangue nobi

le , e di pietà , e religione Chriftiano,diuoto , & efſemplare:on

defu preſo,e condotto auanti il Podeſtà;e dimandato percheno

offeruaua gl'editti dell'Imperadore , egli riſpoſe con molte ra

gioni, & autorità , che conuinſe il Giudice : gli fece coſtare , com

me Chriſto era il Signore ,e quello era d'adorare, e non li falli Dei, e ſimolacri

del Demonio : per ilche adirato il Giudice ,commandò,che foſſe flagellato Ca

ritone , il quale eſſendo flagellato crudelmente da crudeli miniſtri ſempre ſterte

coftante , e fermo nella fanta fede;e diceua ch'era pronto pariremille mortijauan

ti che partiſſe dalla fanta fede di Gieſu Chrifto. Fra queſto tempo ch'era tenuté

prigione Caritone,morì Aureliano ,qual fu vcciſo da vn fchiauo per volontà di

Diotra Eraclea , eCoſtantinopoli .Queſto Aureliano fece fabricare inFrancia

la Città che hora ſichiama Orliensfamoſa, e delle principali nella Francia , qual

G chiamaua nel principio Aureliana.

Morto dunque Aureliano, ſucceſſe Tacito , ilquale famolto benignoverſo i

Chriftianı; il quale ſubito eletto Imperadore , fece fare vn bando , e fece liberare

tutti i Chriſtiani, quali eranocarcerati; così fu liberato Caritone,il qualedelibe

rò an

e
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berd andare a viſitarei fantiluoghidiTerra ſanta :e nel viaggio fuaſſalito daMa

landrini; e non trouandogli danari ;ne robba; loflagellarono crudelmente ; poi
;

lo legarono ad vn albero ,&iui lo laſciarono ; doue era il loro albergo nelle ſelue.

Partitiſi-dunque queſti ladri per faraltra preda dimorarono alcunigiorni, & in

queſtotempo vna vipera andò à beuerenel vafe loro ,doue teneuano vino , & iui

laſciò il veleno : onde ritornati i ladriftracchi dal viaggio , cominciarono à man

giar ; e bere; e ſubito auelenati reſtarono mortis laonde alBeato Caritone per

racolo d'Iddio ſe gli fciolfero' i legami,& egli cominciò à guardar attorno quei

malandrini'; e gli troud gran quantità di danari , erobbe; quali ſubito cominciò

à diſtribuire à poueri parte , e parte fece fabricare vn Monaſtero , quale chiamò

Laura : il qual diuenne poi de' principali d'Oriente ; e la Chieſa fu conſacrata in

honore di Santo Machario , qual fu vno di quelli, cheſi troud al Concilio di

Niceno .
Stando dunque Caritone con fanta vita in queſto luogo , concorreuano infini

ti popoli ; ondemoltine conuertiua con ſue fantiſſime eſſórtationi, e miracoli,

e battezzò molti Gentili, e molti reftayano con lui Monaci: doue quella ſpelon

ca , e

diſerto pareua vnaCittà popolatiſſima per il grande concorſo digente, che

andaua , e veniua dal predetto Santo , che con feruentiſſime prediche l'effortaua

à laſciar gli falfi Dei , & adorare il vero Dio ;e volendo egli ritirarſi altroue, do

ue non foſſe tanto frequentato , laſciò moltiordini à que'Monaci: gli coſtitui vna

Regola , & vn Capo , a cui doueſſero vbidire,e ſi parti da loro ricercando altra

folitudine: onde ritrouð vn luogo chiamato Sercontina , & iui credendo di non

eſſer ritrouato ſe ne ſtaua in fanta vita , & oratione : ma preſtola fama ſua ſi ſpar.

ſe per liconuicini paeſi, e cominciò a concorrere gente: chi per eſſer ſanati delle

loro infermità : e chi per curioſità divedermiracoli:onde molti riccueuano la fa

nità , e ſi dedicauano tutti alla ſua vbidienza , e reftauanoiui in quella vita heremi

tica : laonde fu neceſſario , che fabricaffe vn'altro Monaſtero , qual fu poi da El

pido , huomo molto nominato , ampliato, & aggrandito; e fu chiamato pure que

ſto Monaſtero Laura. Deſiderando però di far ſoletario ,nonvolſe reftar qui;ma

dandogli Regola , & ordine , come fece a'primi, ſe ne parti entrando più auanti

nelle ſelưe, e luoghipiù ſoletari, detti diſerti di Decoxori : e quiuifermandoli al

quanti giorni; il popolo tanto dimandaua à quefto , & à quello , ricercandolo not

te , e giorno , che finalmente lo trouò : e concorrendo la gente al ſolito , edificò

iuivn'altro Monaſtero, che fu il terzo: che da Soriani era chiamato Suca,e da Gre

ci Laura vecchia; & in queſtoluogo conuerti molti Gentili, e veſtimolti,ſecondo

ilſuo inftituto , edandogli Regola, & ordinandogli vn Superiore: finalmente con

benedir a tutti,ſi partiper finir la vita ſua foletaria, &aſceſe in vn diferto montuo

lo , e trouò vnaſpelonca ſecondo il ſuo deſiderio ; & iui ftauain orationi , digiuni,

e penitenze ; e fi chiamauailluogo Cremaſtos , che in noftra linguavuol dire vn

luogo douenon ſipuò falire,fe non con vna ſcala: e quiui dimoro gran tempo con

infinito contento , e confolationefpirituale .
Peruenutodunque Caritone àgl'vltimi giorni , eſſendo carico d'anni, non po

teuaandar d pigliar acqua;onde pregò il Signore con grandiſsima inſtanza, chc

nonlo voleſſe abbandonarenelli ſuoivltimi giorni,della fua diuinagratia e fu ef
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ſaudito : percioche miracoloſamentein quella grotta cominciò a ſcaturire acqua

chiariſsima; che non occorreua più ſcendere da quel luogo . All'vltimo gli ven

ne vna infermità; onde viſitandolo i ſuoi Monaci, lo portarono al primo Mona

ſtero ; e poſto in letto gli fece vn bel fermone,effortandoli al perſeuerare nel fer;

uigio di Dio con buoni, eſanti coſtumi , vigilie, e penitenze; & eſſer molto cauti,

& auuertiti dall'inſidie dell'aſtuto nemico noftro: e con baciarli tutti, gli diede la

ſua benedittione . Morì nel tempo diGiuliano SommoPontefice , e dell'Impera

dor Coſtantino Secondo , il qualmandò in effilio Papa Giulio , e moltiVeſcoui .

In queſto tempo la gran Prouincia d'Hibernia detta Scotia venne alla ſanta fede

di Gieſu Chrifto .
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LUUU

EDI SANTO PACOM10 , E DELLA REGOLA CHE

gli ſcriſſe l'Angelo.

ELLA Thebaida d'Egitto ſi ritroua vna belliſsima fpelonca;do

ue Santo Pacomio Abbate dimorando faceua vita Angelica; e cre

ſcendo digiorno in giorno in ſantità, e perfettione di vita; vn gior

no ſtando in oratione nella detta ſpelonca gli apparue vn'Angelo

di Dio : e quantunque altre volte glihaueſſe parlạto , nondimeno

allhora gliapparue con grandiſſimo fplendore,egli diſſe. OPaco

mio eſcifuoridellaſpelonca , e congrega tutti iMonaci, che ſono

in queſti contorni diſperſi;& hauraicura di quelli, con ammaeſtrarlinella via del

Signore , & io ti darò la regola, che hannoda oſſeruare ; e ſubitogl i diede

due tauole di metallo , nelle qualierano ſcritti i precetti che doueuano oſſeruare i

Monaci; però alcunivogliono che l'Angelo dettaſſe , e Pacomio ſcriueſſe ; e poi

ſubito ſparue l'Angelo . Amma
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Ammaeſtrato dunquebeniſſimo Pacoinio dall'Angelo , ritornò nella ſua fpe

Jonca all'oratione; e ſubito mandò in eſſecutione quanto gli era ſtato commeſſo

dall'Angelo : doue in breue tempo congregd circa ſette mila Monaci, quali habi

cauano in vari, e diuerfi Monafteri, ch’iuihaueuano fabricati; oltre al gran Mo

naſtero , che haueua poi fatto fabricare Pacomio , doue ftauano più di mille ,

cinquecento Monaci:quale era il principale , e capo di tutti gl'altri: e tutti queſti

Monaci ſtauano ſotto la diſciplina di Pacomio ; eciaſcuno lauoraua con lepro

prie mani , e ſiguadagnaua il viuere ; così ogn'vno eſſercitaua l'arte , che haueua

imparata al ſecolo : & il tutto ſi conſegnaua al Superiore: onde non s'accettaua

niuno, foſſe di qual conditione ſi voleſſe, che non prometteſſe di eſſercitarſi, e

guadagnarſi il viuere con le mani; laonde erano i Monaſteri d'Egitto i più perfet

ti dituttigl’altri.

OrdinoPacomio per oſſeruar quanto dall'Angelo gli fu commeſſo , che tutti i

Monaci foſſero diuiſi in venti quattro Ordiniſecondo l'ordinidelle venti quattro

lettere dell'Alfabeto Greço : di modo che volendo ſapere i diportamenti di tutti

non era biſogno di molto affaticarſi; anzi glibaftaua chiedere ſolo quelli venti

quattro Capi;& in queſto modo ſapeua i diportamenti di ciaſcuno .

Scriſſe Santo Pacomio molte lettere digrande ſoſtanza ; & hebbe ſpirito di

profetie. Morì l'anno 405 , e l'anno nono diArcadio ,& Onorio Imperadori ; e

e della ſua vita centeſimo, e decimo , fotto Innocentio Primo . Queſto è quanto

breuementehò poſſuto ritrouare diqueſto glorioſo Santo , quale Gennadio nel

libro de'Scrittori Eccleſiaſtici, chiamahuomodotato di gratiaApoftolica,e fon

datore delli Monaſteri d'Egitto . Scriſſe a' ſuoi compagni, e fratelli epiſtole mol

to eleganti, e belle : ſcriſſe all’Abbate Siro , vna all'Abbate Cornelio , & à tutti i

Prepoſti di que' Monafteri, & à tutti que'fratelli,che furono mandati ad oprar

negotij , vna Epiftola .

Dopòa Sāto Pacomio ſucceſſe Theodoroprete; ſcriſſe a gl'altri Monafteri Serà

moni della ſacra Scrittura , ne' quali ricorda in molti luoghil'Inſtitutore , eMae

Atro fuo Pacomio , la ſuadottrina , e vita eſſemplare'.

Tra ifamoſi diſcepolidi Pacomio fiori OrieſceſiMonaco, collega di Teodoro

fopradetto , huomo verfato inolto nella ſacra ſcrittura, ornato di vita ſanta , e di
dottrina : ſcriſſe ad edificatione de Monaci vna digniſsima opera , che contiene

tutta la perfetrione della vita Monaftica; e l'intitolo (comedice Tritemio de

Scriptoribus Ecclefiafticis ) de inſtructione Monachorum : fu chiaro a' tempi di

Onorio , eTheodoſioImperadoril'amo 420. Scriſſe vn'altra opera , ſecondo

Pietro de NatalibusalCatalogo de Santi ,nella quale riduſſe incompendio il Te

ftamento vecchio ,é nuouo , fecondo la neceſsitàde'Monaci,e quello inluogo di

teftamento , al fine fuo ,conſegnd;a Monaci.it

Di queſto gran Santo fannomentioneBedai, Vfuardo ,Addo , l'Abbate Fran .

ceſcoMaurolico , e tutti iLatini ne'lonoMartirologice iGreci in queſto ifteſſo

giornone' loro menalogi : d quoiilluftrigefti,è vita in Greco fcritta , fi conuert!

in Latino da Dionigio Abate Romano 1.100.dahi fa . La prefatione didetto

Dionigio innanzi la vita di Pacomio nella prima parte delle vite di Santi Padri

capit. 54. Di quanta gran ſantità egli foſſe , e dottrina leggeli in Caflidoro , la cui

vita
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vita Lioppanno ſcriuenelTomo VI. E di lui anchora egregiamente parla'Soro

meno nel lib . 3. Palladio ,Niceforo , & altri . Sigisberto racconta il ſuo felice

tranſito nella Cronica, che fu nell'anno406. e San Girolamo di greco traduſſe in

latino la ſopradetta regola a petitione di Siluano monaco nel tempo, che Santa

Paola Romanapaſsò a'gaudieterni.
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DELL'ORIGINE DELL'ANTICHISSIMA RELI

jistagionede'Crocigeri.

ICOME affermano molti SommiPontchciper loro Apoſtoli

che Bolle , e priuilegi; e tra l'altredi Clemente Quarto : d'Aleſ

S fandro Seſto : PaoloTerzo : Paolo Quarto,e per la Reforma,che

Pio Quinto fece in detta Religione trouaremo quefta Religione

eſſer antichiſsima,& hauerhauuto il ſuo primo principio ne gl'an

ni del Signore 81. dal Beato Cleto Terzo Vicario di Chrifto do

pò San Pietro ſotto Titoz eVeſpeſiano; e queſto vien conferinato anchora daPo

lidoro Virgilio , GiouanniLucido ,da Sabellico , e dalla Cronica Martiniani, i

quali inſieme con molti altri Autori affermano eſſer antichiſſima, & il ſuo prin

cipio come moſtra il Padre Fra M. Antonio Baldo detto il Sicuro Vinitiano , e

Frate di queſta Congregationenella ſua Hiftoria fu di queſta maniera : 10

Sedendo il detto Cleto nellaSedia Pontificale vn giornofu ammonito dal di.

uino Oracolo di prouedere d'vn allogiamento peri poueri pellegriniChriftiani;

qualiveniuano inRoma:perilche il S.Padre ſenza indugio alcuno mandò ad effet

to quanto dalla diuina voce fu ordinato, efece della propriacaſa ( qual era come

piace al Platina nella ſtrada patricia ) vn albergo publico per alloggiare i poueri

pelle
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pellegrini Chriftiani; prouedendolo di tutte le coſe che fanno di biſogno al viuer

humano; ſegnandolo dopo con vn ſegno di vna gran Croce:la curadel quale die

de à certe perſone diuote , e nobili, e piene di carità , e pietà chriftiana: & a diffe

renza de gľaltri Chriſtiani , volſe , che di continouo portaſſero vna Crocc in ma

no in memoria della ſacratiſsima paſſione del noſtro Redentore , in honore del

quale s’affaticauano in quella ſanta opera: intanto che l'vfficio loroera d'alberga

re , accompagnare , e difendere i poueri pellegrini Chriftiani, che veniuano in

Roma per viſitare i SacriCorpidi Pietro , e Paolo , e d'altriSanti Martiri .

Pocopoiil felice tranſito deldetto Cleto , i ſuoi cominciorno ad andare con

gian timore ,per le crudeliſſime perſecutioni , che cominciarono contra i Chri

Aiani; perilche furono coſtrettid'abbandonare queſta fanta,egrata à Iddio ope

fa ;magiamai laſciarono d'eſſercitarla nelle propriecaſe loro , con quella ſecre

tezza , ch'erapoſſibile tenendo ſempre la priftina lor diuotione alla Croce, e non

potendo portarla in publico ,la portauano ſecretamente: eſſortando ſempre ilo

ro ſeguacia mantenere queſto ſanto inftituto , datogli da quel Santiſſimo Pontefi

ce'; ilche fu oſſeruato da ſucceſſori , quanto loro fu poſſibile in quei tempi, che la

SantaRomana Chieſa patiua varie, e crudeliperſecutioni; inſino al feliciſſimo tē .

po'diquella Sereniſsima , e facrata Reina Helena,madredel Magno Coſtantino

Imperadore , nel qual tempo gli Chriſtianicominciarono ad eſſer fauoriti : per

cioche non erano più come prima perſeguitati, e fatti morire con varie forti di

fuplicij, e tormenti; anzi erano apprezzati , & honorati.

Queſta gran Signorapoiche fu conuertita alla fede,e riceuè il fanto Batteſimo

da Santo Silueftro , ſi parti per Gieruſalemme; & iui con grandiſsima diligenza

ricercò la Croce di Chriſto Signor noftro , con fare molte promeſſe à quei, che :

glie la manifeftauano ;e parimente molte minaccie à chi l'occultaua : vltimamen

te gli fu dimoſtratoil luogo , doue era aſcofo queſto gran theſoro da vn Giudeo,

nominato Giuda ; doue eſſendo peruenuti , ſubito quel ſacro luogo ſi commoſſe

mandando fuori vn ſoauiſſimo odore , che pareua , ch'iui foſſero rinchiuſe le più

coſe odorifere del mondo : per queſti miracoli fu coſtretto il detto Giuda à gri

dare , e dire . O Chriſto tu ſei il vero Saluatore del mondo . In queſto luogo (fe

condo narra l'Hiſtoria Eccleſiaſtica ) era il Tempio di Venus , fabricato d'Adria

noImperadore ; il quale, trouata che fu la Santa Croce , per commeſlioned'He

lena fu poſto a terra da'fondamenti .

Innanzi che paſſiamo più oltre diremo ,come il facro Mõte Caluario è ſituato

verſo Oriente, & è quaſi cētro del noſtro Emiſpero,ò vero più propriamēte eſſer

in mezo della terra habitata; ſicome teftifica il SātoProfetaDauiddicêdo nel Sal

mo 73. Deus antë Rex nofter operatus eft falutem in medio terra . E perciò con ogni ragione

i Santi Apoftoli comandarono edificarſi le Chieſe verſo Oriente , accio adoraſsi

moverfo douela Santa Croce fu erta per la ſalute humana: ne voglio ancho trala

ſciaredi dire quel che Santo Maſſimo Dottor Greco nel lib.dell'interrogatione,e

reſponſione, quale tenemonoi ſcritto à mano in carta pergameno molto antico ,
ſcritto in Greco dice tutto il ſopradetto, e di più agiunge che i Santi Padri antichi

côtinuaro l'ordine Apoftolico di edificarele Chieſe verſo Oriēte ,accioche gl'infe
deli per lo ſplendore della luce creata del Sole veniſſero in cognitione d'Iddioau

tore diquella vera luce; & inſieme lo pregaſlimo,che foſfimo riuocatidal miſera
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bil eſilio di queſto mondo, e reftituiti alla celeſte patria dalla quale fummo difcac

ciati per il peccato d'Adamo ; e che le Chieſe ſi edificaſſero con l'Altare verſo

Oriente:vien confermato anchora da MalachiaProfeta , il quale dice : Stabunt pe.

des Domini ad Montem oliuarum in Oriente .

Ma ritornando al detto Giuda , che ritroud la Croce , veduti i gran miracoli,

virtù di quella fi faceuano , fi conuerti alla fede Chriſtiana, e ſi fece bat

tezzare, e fu chiamato Ciriaco , il quale raccolto vn numero didiſcepoli, delibe

rò (comefece ) d'andar predicando i ftupendi miracoli , le virtù , e grandezze

della fanta , e viuifica Croce . Non paſsò molto , che fu fatto Patriarca di Gieru

falemme: laonde eſſendo tutto ciò peruenuto all'orecchie de'diſcendenti deidi,

ſcepoli di Cleto, quali inſin’allhora haueuano mantenuto il portar della Croce; e

la detta Spedalità ( fi come habbiamo detto di ſopra ) ſipaleſarono a Ciriaco

fi poſero ſotto la ſua tutela : in queſta maniera queſto facro Ordine , che perlun,

ghi tempi era per le varie perſecutioni quaſi eſtinto , ſi ſuſcito, e di nuouo comiņ

ciò à fiorire : e queſto fu circa gl'annidella Redentione humana 325. Continoud

poi queſto Ordine , e ſi dilato nell'annodella ſalute 365, nel tempo che Giuliano

Apoftata era inalzato alla ſedia Imperiale ; e queſto fu nella Città diMilano: il

quale da Monaco , e Chriſtiano diuento iniquiſſimo Idolatra ; adorando publica.

mente gl'Idoli : fatto poi per aftutia Imperadore , cominciò alla ſcoperta à perfe

guitareiChriſtiani, macchiando i ſacri Tempij, sforzādoſi di eſtirpare al tutto il

facratiſſimo nome di Chriſto , e della Croce :laonde oltre al gran numero deChri

ftiani, che per ordine ſuo furono fatti morire d'atrociſſimi tormenti; fece ancho

mettere le mani adoſſo al Santo Paftore Ciriaco ; e dopo d'haụergli dato varitors

menti , nel fine lo fece morire , con la madre , e con gran numero de ' ſuoi diſce .

poli; de i quali alquați reſtari viui fuggirono in diuerſi luoghi; in maniera che que

fta ſacra pianta, che nella Santa Chieſa era cominciata à rinuerdire,in vn ſubito fi

ſecco , & eftinſe ; inſino che fu dinuquo ſuſcitata nel tempo di Vrbano Secon

do , quando , che i Prencipi ChriſtianiLatini ſegnatituttidi Croce logiogorno

la grand'Antiochia , Gieruſalemme con molte altre Città d'Aſia ; e preſe dopo

grande aumento neltempo d'Aleſſandro Terzo gran Pontefice: quando fuggēdo

la perſecutione di Federico Imperadore detto Barbaroſſa , che dopo i ſuoi lunghi

trauagli,fu trouato incognito nella famoſaVinegia; e nel fuggir ch'egli faceuamol

te volte (affermano alcuni)allogiò nello Spedale de'Crocigeri; e queſto no vi paia

marauiglia ; perche andaua ſconoſciuto per le gran perſecutioni, bandi, epene

del detto Federico , che haueua interdetto tutta l'Italia, chenon gli doueſſero da

re niuna forte diaiuto , e fauore : per il che il detto Aleſſandro pacificato che fu

con Federico , e ritornato in Roma, non ingrato del riceuuto beneficio , fauori

molto queſta lacra Religione ; arricchendola dimolte gratie , indulgenze , e pri

uilegi; & anchogli donòvna bella regola,& inſtituto ,quale hayeſero d'oſſerua

re ; imperoche la lor primaera gita in oblio . Non paſsopoi trent'anni, che que

ItoOrdine patimoltidanni; concioſia che in Sorianacque la maledetta herelia

Albienfę , che molto moleftaua la Santa , e Catholica fede : percioche tutti quel

di di queſta Congregatione atti al maneggio dell'armi, andarono in perſona con

yn gran numero fegnati di Croci, a combattere per la noſtra fantafede contro

quegli ſcelerati Heretici; e li poſſero à terra ftrugendoli à fatto . Eftinti che furo

-
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no detti Heretici , Innocentio Terzo gran Pontefice celebrò vn digniſſimo Con

cilio in Roma nel palazzo Laterano, nel quale vi ſi trouò preſente il gloriofo Sar :

to Domenico . Conſiderando il Pontefice il gran danno ,che queſto facro Ordi

ne haueua patito , lo confermò dinuouo ,e conceſſegli molti priuilegi. In que.

fto Concilio fu inſtituito l'Ordine della Santiſſima Trinità . Nel tempo che Inno

centio Quarto nel Concilio di Leon diFrancia priuò con conſenſo de?Prencipi

Chriſtiani Federico Vndecimo dell'Imperio ;rinouò anchora in Francia queſto

Ordine , e fu l'anno 1245. Piacque dopo al gran Pontefice Pio Secondo dination :

Seneſe , della Illuſtriſſima famiglia di Piccolomini d'adunare vn Concilio genera

le nella Città di Mantoua; pertrattardell'impreſa dell'acquiſto di Terra ſanta ;

doue fu ordinato , che i Frati di queſto Ordine andaſſero veſtiti di turchino azzur

ro ; percioche inſin’allhora ſi veſtiuano di bigio , ſecondo ilmodo antico : & an

cho confermò,che ſempre andaſſero con la Croce in máno : laonde d'allhora in

poi hanno perſeuerato , si nel portar la Croce d'argento in mano , come ancho

d'andar veſtiti d'azzurro; e queſto fu nell'anno di noſtra ſalute 1460. Clemente

Settimodopomoſſo d'vn ſanto zelo diede alcune reformeà queſta Congregatio

ne , con le quali ſe ne ſono caminati inſino al di d'hoggi.

Vltimamente furono confermati, accreſciuti, & ingranditiiloro priuilegi per

Pio Quinto di nuouo riceuendo queſto facratoOrdine nel numero de gl'altri di

Santa Chieſa approuati, confermandoli la regola, datagli da Papa Aleſſandro

Terzo .

Queſta degna pianta hà prodotto ,egermogliato nel giardino diSanta Chieſa

molti pretiolifrutti; & ilprimo fu SantoLiberio figliuolo del Re d'Armenia ,

cui ſacro Corpo ſi conſerua nella Chieſa Anconitana; innanzi che Athila occu

paſſe l'Italia : Santo Ventura di Spello, delquale Franceſco Maurolico famentio
ne , e pone la ſua feſta alli 30 d'Aprile: Santo Sollicito , la cui memoria dal detto

Maurolico nel ſuo Martirologio ſi celebră alli 6. di Marzo con queſte parole .

Eodem die Sancti Solliciti Confeſſoris Ordinis Cruciferorum . Santo Rinaldo anchora fu di

queſta Congregatione, e Santo Moricho,il quale diuinamente moſſo da vn mi

racolo , che in fua perſona operò il Serafico Franceſco preſequell'habito . San

to Ciriaco Veſcouo Gieroſolimitano , il quale ( come s'è detto )fu riſtoratore di

quefta facra Religione;ediedegli il nome di Cruciferi : ficomedottamente teſti

fica il noſtro Maurolico alli 4. diMaggio nel ſuo Martirologio con queſte parole .4

Hierofolymis paſsio SanttiCyriaci Epiſcopi, & matris eius Anna , Ammonij, fub Iuliano

Apoftata . Fuit autem Cyriacus ille indas ,qui cum Helena ad Crucem inueniendam fuit adiuio ',

qua inuentione Hoſpitalarij Sancti Cleti diftifuerunt Cruciferi: E molti altri Illuftri huomi

thihà partorito, che in vari tempi ſi ſegnalarono, cost in ſantità, come in ognima

niara divirtu : ma perche l'archiuio de Cruciferi in Vinegia li abruſcid , hauen

dofi arſo il Monaftero ſi perſe la memoria dimolti .

3.1 Partori anchora queſta facra Religione molti dotti huomini, e tra gl'altri Vin

cenzoDottor nell'vna, e l'altra legge , Vefcouo di Cataro : Giouanni Gambotto

Patriarca diGrado , e Nicolò Stridonio Veſcouo Milopotenſe ,

Abondaparimente dimolti Letterati ,che tanto ne Pergami, quanto nelle

Catrede non ſon de gl'altri dotti inferiori . !1:

Non reſtaro didire come i tempi à dietro queſta Congregatione poſſedeua
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più di 200. Monafteri con i ſuoi Spedali, i qualierano ſparſi per l'Italia, Ger

mania, Francia , Spagna, Schiauonia , Grecia , e Siria ; al preſente non s'eſtende

fuor d'Italia; &èdiuila in cinqueProuincie, cioè nella Bologneſe, Vinitiana , Ro

mana , Milaneſe, e Napolitana; le quali Prouincie poſſedeuano per i tempi á die

tro 208. Conuenti, al preſente non ne poſſedono altri che 55. il principale de

quali è il Conuento di Bologna .

Fanno per arme , & inſegna diloroReligione tre Croci d'oro ſopra tre monti
verdi in campo azzurro , & vſaņo l'vfficio Romano .
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DI UN'ALTRA CONGREGATIONE DETTA

ſimilmente di Crocigeri, cheènella Germania inferiore',

VESTA Congregatione fioriſce nel Ducato diGeldria nella baſ

ſa Alemagna;doue per quelle circonuicine Prouincie poſſiede

gran numero di Monafteri: il principal de quali è in Ruremunda

Città principaledelladetta Prouincia di Geldria , doue riſiede il

Veſcouo di queſta Prouincia . ;

L'habito diqueſto Ordineè vnatonica bianca, ediſopra vnſca

pola renegro , ſopra ilquale viè vna Croce partita , lametà di vermiglio colore

e l'altra di bianco ;&vna cocolla purdinegro, la quale à libito , e volontà loro

portano alle volte dietro le ſpalle , & alle volte in tefta . Del tempo quando ſia

fáta fondata ,e dell'Autore,ché inftitui queſta Congregationenon nehdpoffuto

hauer notitia; con tutto chehabbi fatto eſquiſitiſsima diligenza; e da Germani

dell'ifteffaProuincia diGeldria non ne ho poſſuto hauer altranotitia, che quanto

s'èdetto di ſopra: il che tutto hò inteſo davnReuerendoPadrenomatoGiouin

ni Spycherman Geldro , qualallhora riſideua in Romanella ChieſadiSanta Ma

ria dell' Anima Spedale di Theutonici. DI

This
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DI SANTO ANTONIO CAPO , E PADRE DEI

Monaci dellEgitto , e della ſua particolar Religione, eccitata

dopo in Vienna diFrancia .

ICOME vn valoroſo Capitano , volendo affrontar il ſuo nemi

co, prima prouede alle coſe neceſſarie per i ſuoi ſoldati; accioche

valoroſamente combattendo vengano ad eſpugnar il Campo ne?

mico : cosi e non altrimenti poſſiamo credere, chenoftro Signo

re Gieſu Chriſto haueſſe ordinato à quel valoroſo , e gran Cam-:

pione Santo AntonioPatriarca de Monaci d'Egitto ; armando

lo dell'inſegna della viuifica Croce ; acciò con quella ſuperaſſe , e

vinceſſe l'infinite inſidie , lacci, e varie forme di tentationi,che il Diauolo gl'ap

parecchiaua in quei diſerti luoghi , e folitudini dell'Egitto , doue per inſino al ſuo

gloriofo fine combattendo valoroſamente riporto trionfante vittoria : perche

queſta maluagia beftia fentendo il ſuono dell'armi, doue mori noftro Signore

Gieſu Chriſto, laſcia l'impreſa ,e ſe ne fugge con ſuo gran vituperio, e ſcorno.

Nacque il famoſiſſimoAntonio nella Prouincia d'Egitto l'anno della ſalutife.

ra Redentione254. ſotto l'Imperio di Decio : habito da circa anni 21. in caſa del

padre . E perche la vita di così gran Santo , ela ſua mirabile conuerſione è notif

ſima dtutto il mondo, non ſtard à raccontarla a lungo ; ma breuemente la traſcor

reremo in compendio . Giunto che fu dunque nell'anno della ſua età diecidotto ,

venne à morte il padre , e la madre di lui ; e benche eglifoſſe giouane di tempo ,

era nondimenomaturo , e graue d'intelletto , pieno diſingolar prudenza, di ho

norati, e ſanti coſtumi . Non laſciarò di dirui, comehaueua in caſa vna ſorella

giouane , e vergine , la quale Antonio non manco punto di ammaeſtrarla nella

profeſſion Chriftiana:finitià punto ſeimefidopo la morte de' ſuoi genitori s'ac

ceſe d'un nuouo , e fanto deſiderio ; e penſando cheſarebbe feliciſsimo s'egli (co

me fecero gl’Apoftoli) abbandonaſſe ogni coſa terrena, e ſeguitaſſe l'inuittiſlimo

Capitano Gieſu Chriſto . Stando dunque in queſto fanto penſiero; ecco che vna

mattina entrando in vna Chieſa per darſi all'orationi,& vdire la Meffa , fu letto

quel ſanto Euangelio diMatteo , che racconta come il noſtro Signor Gieſu Chri

to diſſe ad vn ricchiſſimo giouane: ſe tu vuoi eſſer perfetto va ;e vendi ciò che

hai , & hauerai grandiſſimi thefori in Cielo : le qualiparole ſubito che hebbe vdi

to , s'auiso , che Chriſto quellamattina l'haueſſe detto à lui:perilche ſenza punto

indugiare co'l maggiorferuordel mondo cominciò adifpenfare il ſuo à poueri; e

nonſcordandoſi della ſorella , la poſe in vn Monaſtero di fante Vergini, & egli

tutto ſciolto dalle follecitudini, e laccidiqueſto mcado , pieno d'ogni miſeria ;

ſpinto d'vn ardentiſfimodeſiderio di ſeruirChriſtoabbandonoda douero il mon

do , & entrò in vn'aſpriſſimo diſerto ; & iui faceua incredibil penitenza. Inſino

a quel tempo erano pochiſſimi Monafterinell'Egitto ;ne meno ſapeua , che alcu

nomenaffe vita foletaria nel diferto ; ma il fanto , e diuoto coſtume diqueltem

po era ,che quello , che voleua allhora abbandonare il mondo, ſi ſcoftaua alquan

todal ſuo paeſe, & iuiſeparato dagl'huomini faceua quella penitenza,che più gli

piaceua ; e ciaſcuno qual più honefto habito gli pareua , pigliaua ; però ſenza al

tra forma , ò regoladi viuere ,eſenza obligarili convoto ; come li ta hoggi di: an
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zi era in arbitrio di ciaſcuno d'andarſene oue più gli piaceua:ębenche vno fifof

ſe partito dal ſanto propoſito; nonera perònotato per leggiero ſe n'andaua altro

ue ;come ſarebbe acerbamente notato al giorno d'hoggi . Hora mi reſta à dirui

come Antonio cominciò , come valoroſo , e prudentiſſimo ſoldato di Chriſto

Gieſu à combattere contra i ſuoi nemici, e di tutti ne riportaua gloriofiſsimavit

toria : eſſendo poi peruenuto all'anno della ſua età 25. determinò d'entrare ,e pe

netrare più dentro nell'aſpriſſimodiſerto : laonde ftette iui per dieci anni conti

noui ſempre rinchiuſo , ſenza chealtri ſapeſſero nulla dilui . Finito queſto tem

po il Signore non volſe , che ſi luminoſa ftella reſtaſſe oſcurata , & ecliſſata; ma il

luminaſſe il firmamento della Chieſa ſua dilettiſsima Spoſa: e perciò lo manife

ftò al mondo per eſſempio di quelli, che doueuano venire :onde ad eſſempio di

lui , molti abbandonarono il mondo , e ſi fecero monaci; & hebbe molti ſegnala

ti diſcepoli, i quali furono tali,che laſciarono celebre memoria di loro in queſto

mondoilluſtrandolo con fanti eſſempi,ripieni d'ogni perfettione; e nell'altro res

gnano con Chriſto . Sareitroppo lungo s'io voleſſiraccontare le gran battaglie ,

che queſto fantiſsimo Padre hebbe con i Demoni : la mirabile penitenza ,ch'egli

fece : la gran ſollecitudine, e paterno amore , che vsò in gouernare il gregge a lui

commeño; oltre à ciò le grandi, e belle viſioniceleſti; la frequenza dell'orationi;

e gl'altrilaudeuoli ,e ſanti coſtumi. Laſcierò il dir più di lui; zna ſe volete.ſapere

à pieno , leggete la ſua vita , ſcritta dallaceratoſpecchio di penitenza Girolamo

Non reftard però di dirui ; come egli per le ſue eximie virtù , & impreſe, fu ma

nifefto , enoto à tutto il mondo: talmente, che gl'Imperadori, i Rè: e Prencipi di

quel tempo glimandauano diuerſe lettere , per hauer coſiglio da lui,e perracco
mandarſi alle ſue efficaci orationi. Ottanta quattro anni in circa fece nella folie

tudine vna vita fantiſſima, & angelica : e quando volò al Cielo per riceuere la co

rona , e premio di si gran fatiche, era dietà d'anni cento , e cinque nel tempo di

Coftantio Imperadore figliuolo del gran Coſtantino, l'anno decimo nono del ſuo

Imperio . Giacque il ſuo glorioſo Corpo ſepolto ne gl'horridi luoghi, e diſerti

dell'eremo, e ſolitudine anni cento fettanta : & vltimamente per riuelation diui

na fu ritrouato nell'anno ſecondo del gran Giuſtiniano; il qual'anno ( fecondo l'o

pinione di Sigisberto , e Vincenzo) fu della Redentione huinana l'anno cinque ,

cento ventinoue : nel qual tempo dal detto eremo in Aleſſandria Città d'Egitto

con grande honore fu trasferito , ſecondo che narra la Cronica Antoniana, com

pofta per Frate Aymaro Falcone dell'Ordine di detto Santo Padre;e dopo d'Alef

fandria futraſportato nella Imperial Città di Coſtantinopoli ,doueriposò ſolen :

nementemolti anni. Finalmente (ſecondo il detto Autore) fu trasferito in Fran

cia appreſſo la Città di Vienna in vn luogo detto Mota; que con gran diuotione

de'popoli,e concorſo di pellegrini è venerato . Qual glorioſa terzaträslatione

diede occaſione, e principio a fondare vna ſpecial Religione, ſottoil nome didet

to fantiſſimo Padre, che porta per inſegna, & habito il ſegno del Taù : la quale e

ſparſa permolte Prouincie della noſtra Europa . Paſſaremo dunque à narrare il

principio diquelle .

Dopo dunque, che furono ripoſte con gran folennità, ediuotione le ſacre Re

liquienel detto luogo di Mota, cominciaronoa corruſcare d'infiniti miracoli con

grande ammiratione de gl'huomini. E perciò con ftuporgrande,etimore reſto

:

?

atto
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attonito tutto quelpaeſe, riuocandolo dalle coſe caduche, e terrene à contem ,

plar le coſe celeſti: laondecon gran feruore , per maggiorriuerenza , feruigio ,

conſeruatione del ſacro Corpo , fi determinò fondarevn Monaſtero di Monaci

congiunto alla Chieſa , doue era ripoſto detto gloriofo Corpo: & innanzi , che

quefta fant'opera haueſſe effetto ;accioche da propri Monaci fotto il nome di

detto SantoPadre , e non d’alienifoſſe ſeruito i piacque alla diuina bontà

dar, principio à quefta fua fpecial Religione ( ficome narrail detto Aimaro

nella ſua Cronica ) nelmodo che ſegue . Nella nobile Prouincia Vienneſe fu vn

huiomo per nome chiamato Gaftone,e perſangue, e pietà Chriftiananobiliſi

mo, ilquale eſſendo molto affitto da vnagrauiffima infermità ; & in maniera ta,

le , che iſuoimembrihaueuano perſo il ſenſo , & vfficio loro;e per eſſer incuia;

bile detta ſua infermità,eraabbandonato d'ogni humano aiuto, ricorſe al diuino ;

econferuentiſſimi prieghi, e voti ſtrettamente raccomādando la ſua ſalute a'me

piti delgloriofoCõteffore Antonio : & incontineredeſtinato il ſuo diletto figliuo:

to Girodo à viſitare da ſua parte il Corpo ,e la Chieſa del Beato Antonio,di ſubito

conſegui per diuino beneficio la perfetta ſanità . Nè paſsò molto che il detto Gi

rändo luo amato figliuolo s'infermò grauemente , e crebbe il male in maniera ta

le, ch'era vicino à morte , perilche conſiderando ilmiſero padre non poter in al

tra maniera fouenire all'vnico ſuo figliuolo , ricorſe con gran diuotione , e lagri

me all'aiuto Diuino , e del Beato Antonio : e perciò contemplando lamiſeriahu

mana ,e calamità di queſta preſente vita , perſuaſe al detto fuo figliuolo , che ſe

per la interceſſione di detto Santo ricuperaſſe la ſanità , amendue ſi voltaſſero

con tutte lor ricchezze , e facultà al feruigio di detto Santo ;di ſubito fatto , che

fu da loro il voto l'infermo cominciò à ricouerar la ſanità . La notte dunque ſe

guenteſtando Gaſtoneper dormire gli apparue il BeatiſſimoAntonio perlādogli

con tali parole , che cola è queſta ò Gafone, che tu , e tuo figliuolo itate tanto

Sollecitiper queſta miſera vita , la quale è ſottopoſta ad innumerabili procelle , e

tempeſte: perche non più preſto cercate vna ftabile ſtanza nella celeſte patria ;

ecco che per mia interceſſione la pietà diuina gl'hà conceſſo la ſanità, come Chri

fto Giesù dolciſſimo ſpoſo dell'anime noſtre i di paſſati la conceſſe à te . Siarę

dunque di quà innanzigratiall'Altiſſimo datore delle gratie , vbidendo quel, che

-il Santo Profeta c'inſegnanelSalmo , dicendo . Sermute Domino in timore , exultate

cicum tremore ; Apprehendite diſciplinam , nequando iraſcatur Dominus , perearis de via iufta .

Jo benignamente accetto il voto da voifatto; riceuendouipermiei propri figliuo

di; e delli beni per voidatimi, voglio , e commando in queſto luogo fondarli və

Monaftero , e Spedale per riceuere, e curare gl'infermi del ſacro fuoco bruſciati,

e mutilati, iquali non ſolamente ſono opprelli dalla violenza del male,ma ancho

da pouertà , per la quale con grande horrore, e ſpauento de gli ſpettanti miſera

bilmente giaceno per le piazze : quefta diuota ſoftentatione,e charità ſenza dy

bio alcuno farà ſtrada , e via all'anime voſtre d'entrare nell'eterņi tabernacoli : al

le cuiſante parole Gaſtone riſpoſe, ch'era apparecchiato a quanto il Santo Padre

gl'haueua detto ; ma che dubitaua per la moltitudine de gli infermi le fue facultà

non eſſere ſofficienti: allhora il Santo Padre gli diede il baſtone, che teneua in

mano , il quale era à guiſa d'una lettera T. o ſegno del Tau ,e commando , che

nella terra lo piantafle, ilche fatto da Gaftone vidde ſubito quello creſcere, e
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trasformarſi in arbore vago , & adorno, altiſſimo, frondifero'; e colmo di grans

frutti; ſotto la vaga, & amena ombra del quale molti poueri languenti,& ama

lati appareuano ricrearſi, e riſtorarfi, e da i ſoauiſſimi fruttinodrirli:é mentre

ftauano di tal foaue dolcezza godendo apparuevna diuina mano , cheſopra quel

lo daua ampiſſime benedittioni, che gratie , e fauoriceleſti pareua chepromet

teſſe . Gaftone dunque ftupefatto da si mirabile , emiſterioſa viſione, inte ſe dal

Santo Padre queſte parole . Ecco che tu co'l mio fauore pianterai in queſta pre

tiofa radice di charità vn'arbore , licui verdeggiantirami renderanno pretioſiffi

mifruttiper l'vniuerſo mondo ,chedaranno ottimo'nodrimēto à i poucri di Gie :

sùChrifto , e detto queſto diſparue la viſione .Fatto ilgiorno,con non poca am

miratione de' Circoſtanti vidde il ſuo diletto figliuolo Girondo guarito à fatto :

perilche deliberorno abbandonare queſto miſeromondo;dedicando leperſone,

loro ricchezze, e faculta a dar principio a si ſanta,e diuota religione: e ſubito con

la potenza delfegno Tau figurato per l'arbore cominciorno ad ornare le lor vefte

con quel falutifero fegno del Tau,tanto celebratodalgloriofoGiouanninella ſua

Apocaliſſe : il qualſanto propoſito non molto dopò fù abbracciato da otto altri

huomini illuftri per pietàChriſtiana,fi come appare per vn diſtico recitato nella

detta Cronica Antoniana .

Gaffonis voto fociatus fratribus octo

Ordo eft hic cepius ad pietatisopus.

E queſta eſſere ſtata l'origine di queſta Santa Antoniana Religione il confeffa

il ſuggello , & inſegna, che vso, & vſa dalla prima origine inſino al preſente gior
ch'è l'effigie di vn'huomo co'l capo ignudo, veſtito con vn gippone infino al

ginocchio, il quale con lamano deſtra tiene il ſegno del Tau, come glifoſſe ſtato
dato dal Cielo,e con l'altra mano tenendola in alto à guiſa d'vn che li marauiglia ,

e ftupiſce , e dalla fuperiore parte del ſuggello ſi vede vnainano , che deriua dal

Cielo , dando larghe benedittioni.Queſto hò voluto dire , perche alcuni hanno

dubitato non eſſer queſta la vera origine.

Maritornando alnoſtro ragionamento dico , che l'habito , & inſegna di detta

ſanta Religione fu il Tau; ſi come coſta per lettere diBonifatio Ottauo gran Pon

tefice Romano , il quale commanda , che iprofeſſoridi eſla Religione habbiano1

à portar l'habito con il ſegno del Tau ; ſicome anticamente era ſolito . Il medefi

mo affermano l'antiche coſtitutioni di detto Ordine . Queſta fù l'origine della

detta Antoniana Religione , fondata in queſta profonda Carità , & approuatada

molti Santi Pontefici , ſottola Regola diSanto Agoſtino ; la qualc inbreue fi dif

fuſe,e dilato per molte Prouincie dell'Europa; e nella noſtra Italia poffedonomol

ti luoghi, e Spedali: inRoma appreſſo Santa Maria Maggiore poſedono la diua

ta Chieſa di Sant'Antonio con il ſuo Spedale, dotato digroſſe rendite :cfimilme

te in Napoli fuorla porta Capoana tiene vna nobiliffima Chieſa, e Conuento .

Sotto queſto fanto inſtituto fiorironomolti ſegnalati, e chiariſſimiSanti; trai

quali i più illuftri, e famoſi furono , Ilarione , e Macario ( ſi come riferiſce l'Ab .

bate Maurolico nel ſuo Martirologio ) che viſſe a tempo di Valentiniano linpera

dore, & habito per molto temponel diſerto di Nitria inſieme con Ilidoro , Era .

clide ,
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çlidę , ePambone:all'afpetto del quale per la ſuagranlàntità i crudéli leðni- las

fciandoogni lor fierezza diuentauano manſueti; & humili . Fu 'chiaro anchora

fraidiſcepoli d'Antonio,Paolo Semplici;la cui memoria fi celebra ahli irdiGent
naro ( come teſtifica il ſuderto Maurolico ) nel fuo mortirologio . Diqueſto in

ſtituto anchora fù quel faniofiflimo , e dottiffimo Efrem Siro , Fcui Santiſimi

fcritti vennero intantachiarezza nell'Oriental Chieſa ,che dopo i SabriEuange

#Gdeggeuano publicamente le ſue opere , le quali ſono in grai- tima apprello

Greci, eLatini: E molti altri Santihuomini,e Dottori, chepereffer in gran niul

mero di tralaſciamo . Diremo ſolamente,come queſto Santokhtitato horifee

hogginedla Ethiopia del Preteianninell'Armenia 00016701 19bol.

s1 L'inſegna delta fua fpecialeReligione,chehebbe principio in Vienna,cohek

èditto, è del modo, che qui li vede; e queſta vila per fugero, inqilisi, il th Ilv
ksis 2011 ) 599 it

Antonípaftor inclite , 1 :56hsoit

Qui cruciatus reficis, FANDVINES
o quęfumus,ipfius mo

Morbosſanas, & de ritis, & pregibus

Itruis , gehennæ incendijs

Igniscalorē extinguis, beratosintegrosame

Pie paterad dominū , te , & corpore tibi fe

Qra pro nobismiſeris ; liciter in gloria pro

9. Ora pro nobis B. fentari, per domių

P. Antoni . noftruun & Gorish 1.5

Bb. Vt digni efficiamur bus

promiffionib ° Chriſti, ils 101,03

o 10 ) Tibor

Deus qui concedis ob fy ; " :19 Ogos

tentum Beati Antonij
joang

Confefforis tui,morbi 17 tenigno

dum ignem extengui,

&membris egris refri

geria præftari fac nos 06 ) .0011

S2

DiSanto Bafilio Capo , e Patriarca de Monaci dell Oriente,

€ Dottor famofiffimo 000000

first SI nd ; 15:39 ili

TEMPO hormai, chenoientriamoà ragionare dell'inftitutq

Monaftico,e perfettiſſima Regoladelgran Padre Baſilio Capas

e fondatoredeiMónaci della Chieſa Orientale , ilqualeà guiſa

d'vn'altroMosè glidiede la forma del perfettaviuere cõtra l'int

ſidie , e tirannidedel:Demonio internale : mediante la ſua Santat

Dottrina,& Euangelica Predicatione da difperfi,eſmarritich'és

rảno ne i diſerti, liradunò nei Monafteri, dandogli vna regola perfettiffima di

viuere , acciò con migliormodopoteſſero inalzar lementiloroà contemplarla

grandezza di Dio; aftringendoli ad offeruare i tre voti come ſi dirà appreffos ?

E coſa chiariſlima,certa, & indubitata apprękotudii Sacri Scrittori,cheįſimo
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naci ſecondo la regola ,che al preſente oſſeruano hebbero il lor primo principio ,

& origine dal Padre San Baſilio . Queſto grandiſſimo Dottore pieno di ardentiſ

fima charita; e zelo dellacaſa del Signore,il quale come lucidiflìma Stella riſplen

dendo nella OrientalChieſa , e particolarmentenelle Prouincie d'Amenia, e

Capadocia , alcuni anni dopo che il famoſiſſimo Antonio riluceua nell'Eggitto..

Fiori almondo circa gl'anni del Signore 380. Nacque queſto glorioſo Santonel

laCittà diCefarea in Capadocia ,e ſtudiando in Athene diuenue grandiſſimo fi

lofofo:laondehayendo diuentatodottiſſimo in ogni forte di ſcienza,e ſantiffimo

nellavitaper hauer egliacquiſtato le perfettioni di tutte le virtù, merito, non ſo .

lodi eſſer fatto Veſcouo della ſua patria Ceſarea , ma ancho fu per diuino oraco

lochiamato it gran Baſilio ; ſi come teſtifica Gregorio Nazianzeno , che ſcriſſe la

vita dilui,fu il primoche congrego, e congiunſe iMonaci, quali Antonio, Hila

rio ,e Pacomio , & altri Santi Padri antichi haueuano ammaeſtrati nella vitaMon

fticafoletaria : e da quella informeze ruſtica vitadeliMonaciantichi,li riduſſe in

vna formata,eregolare vita ; hauendogli ſcritto vha fanta regola , piena di molti

digniſſimi, e fantiſſimi coſtitutioni,che contengono l'oſſeruanza d'ognigiuſtitia :

fi vede in loro laperfettione della vita monaftica; ebeata; e perciò il glorioſo Pae

dre San Benedetto nel cap.73. & vltimo della ſua fantiſſima, e digniſſimaregola

afferma, dicendo nelle collattioni de' Padri, e Santi loro inftituti, e nella regola

delPadre noftro San Baſilio contenerſi ogni deſiderata perfettione.Queſte ſante

cotiturioni, & ordini monaftici eſſendoſtati ſparſi per molti volumi,e trattati

dal dettoPadre S. Baſilio furono ridotti in cõpēdio,e diſtintiin 2 3. capi p opera,

e ftudio del Reuerēdiſſimo,e ſapientiffimo Cardinale Beffarione,dinatione Gre

co ,monaco dell'ordine iſteſſo di San Baſilio , &Abate del tanto famofo monafte

ro digrotta ferrata, poco diſtante da Romafondato ,come ſi dirà, da Santo Nilo

à commune vtilità di tutti i monaci , quali nelle parti di Leuante,& in Ponente vi

uono ſotto l'oſſeruanza di quelli. Non reſtarò di dirui,come i monaci dalla prima

origine loro , che cominciorno à menare vita monaftica infino al tempo di que

ftogran Padre, erano tanto moltiplicati , che quali erano innumerabili; tutta via

viueuano ſenza regole approuate,e forma di coſtitutioni: però ſi poteuanomala

mentegouernare,táto nelle coſe ſpirituali, comeancho nelle cofe temporali; per,

che (come habbiamo dettodi ſopra) ogn’vno vſaua quel più honeſtohabito, che

gli pareua,viuendonelmodo,e forma,che più gliguftaua;nefi facrauano,ne pren

deuano alcun ordine Ecclefiaftico;ma ancho poteua eſſer ſemplice laico, e perfet

tiffimo monaco. La onde la diuina bõtà, che cõ infinita prouidenza prouede ſem

pre la trauagliata nape diPietro , che nelletépeftofe onde di queſto grande Ocea

noqonſi ſommergeſſe;e perciòeleſſe per ſuavigilantiffima guida queſto gran Pa

dre Baſilio aſcriverela via ,la forma, &ilmodo,come dopo lui ſidoueſſero gouer

ware.Fudunqueegliil primo, che connuoue leggi, e coftitutioni obligaſſe iMo

nacià fare la folenneprofeſſione;e giuraffero oſſeruare perpetui,vbidienza, cafti

Edye pouertà. Fu poiqueſto falutifero precetto di così granDottore accettato da

tutti fondatori dellefante Religioni,&approuato dalla fantaRomana,&vniuerą

ſaleChieſa. Edificò egli dopònell'Armeniavn celebre, e famoſo Monaſtero, nel

quale vihabitauano tre milamonaci dell'Oriente co vna regolata , e ſanta vita .

Compoſemolte dottiffime opere ,piene digrandiffima dottrina ,per liqualime
ritò
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rito dieſſere capo , e primo Dottore della Greca, & Oriental Chieſa.

Quanto foſſe poiqueſto gran Santo grato , & accetto al Signore, li moſtrò per

moltimiracoli, e gloriofe impreſe, le quali per eſſer innumerabili le tacero : e ſolo

dirò come il gloriofo fanto abboccandoſi con il valente Imperadore Arriano , &

hauendo hauuto molte diſpute inſieme circa le coſe della Santa,e Chriſtiana fede

Baſilio contraſto glorioſamente, mandando a terra tutte le falfe ragioni , & argo

menti di quello del che ſdegnato l'iniquo Imperadore,cõmandò , che foſſe máda

to in eſſilio ;e volendo fareeſſeguire detto effilio preſe la pennaper ſottoſcriuere

quello; & in tre volte chela pigliò per diuino miracolo ſempre ſiruppeſenza po

ter formare vna minima lettera: onde eſsēdoaſſalito da crudeliffimarabbia ftrac

ciò in più parti la ſentēza dell'eſſilio . L'altre gloriofe attioni di così ſanto huomo

fono diffuſamente ſcritre , &egregiamente da quel gran Santo, e famoſo Dottor

detto Gregorio Nazanzeno, che per l'altezza del fuo ingegno fu da tutti nomina

to pereccellenza,ilTheologo, il quale con vna lunghiſſima, & artificiofa oratio
me deſcriue la ſantiflima vita,gran dottrina,e gloriole attionidiqueſto gran ſeruo •

d'Iddio ; la quale orationein carta pecora fi conferua nella Bibliotica del gră Mo;

naſtero di San Saluatore di Mefſima: le quali anchora marauiglioſamente ſon de

ſcritte da Gregorio Niceno ſuo fratello ;& āchora da Amfilochio Veſcouo d'Ico

nio, Theodoretto ;Ruffino, Niceforo,Caliſto , e da gl'altri authori della hiſtoria

tripartita .

Queſta fantiſſima Religione capodi tutte l'altre,e limpidiſsimo fonte di abbon

dantiſſime acquele qualifatiarono Agoſtino,Gio : Calliano,Benedetto,Romual

do, Gio: Galberto ,Bernardo,il Cartuliano Brunone,Domenico, Franceſco, Gio:

Colombino, & Franceſco di Paula, & il padre Ignatio, e tutti gl'altri födatori,che

adacquando il giardino diSanta Chieſa ,produſſero nelle piāte loro pretioſiſsimi

frutti,quali guſtati dagli eletti,& amici d'Iddio hãno ſprezzato à fatto queſto inte

lice,e miſerabil mondo, & acquiſtato quel felice,e ſempiterno. Non poſſo laſciar

di non dire chequeſta fanta Religione ſi ſparſe quali per tutto il mondo; & in par

ticolare nelle parti d'Oriēte,che fra gli altri fainoſiſſimi monafteri è quello di San

ta Caterina del monte Sinai , fondato anticamente dall'Imperador Giuſtiniano

nell'anno il qual è lõtano dalla ſanta Città diGieruſalēper iſpatio di dodi

ci giorni,ſituato in mezo di tre monti con vna belliſſima Chiefa molto artificiota

coperta di piombo ſoſtenuta da dodici fortiffime colonne marmoree; in ogn’una

delle quali ſi ritrouano tutte le Reliquie de i Sāti; che ſi celebrano in ciaſcheduno

meſe ;atteſo che dette dodici colonne rappreſentano i dodici meſi dell'anno : le

portelle delle dette colonne, per le quali furono ripoſtate detteſacre Relique ſo

no ben ſerrate,e ſugellate con ſugellid'oro dal Imperador Giuſtiniano; enellade

ftra parte dell'altar maggiore vi livede vna bella caſſa marmorea , oue con molta

veneratione ſi conferua il ſacratiſſimo corpo della Vergine, e Martire Caterina ,

dalla quale ſcaturiſce vna falutiferamanna,ſpargendovn ſoauiſſimo odore;innan

zila quale vi ſtanno acceſe notte ,e giorno fei lampade,e dietrodetto altare, il qua

le è ornatiſſimo,ſoſtenuto da quattro colonne marmoree; vi è il luogo del ſacro

-Rubbo ; doue Iddio apparue à Mosè:di ſopra ſi ſcorge l'ornatiffimatribona di fi

-niſſimo muſaico adornata; nel mezo della quale vi è il Dio Padre ; à deſtra vi è la

Reina del Cielo ,& il gran.Profeta Mosè; & alla ſiniſtra viè Santo Gio: Battiſta,
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& Aron Sacerdote,tutti lauorati cõgrand'artificio d'opere in muſaico, inſieme có

altre figure di Santi;& Angeli. In queſto fantiſſimoluogo vi ſono trenta Chiele ,

o ver cappelle ; parte delle quali riſpondono dentro la detta Chieſa; e parte ſono

attorno di quella. Il monaſtero è grandiſſimo,e gira 400. pafli, fabricato in modo

di fortezza: E ancho ornato d'vna rariſlima Biblioteca, piena di molti libri; ſcritti

di varie lingue ,non ſolamēte in pargameni,ma ſopra foglie dipalme in lingua gre

ca;alcuni altri in Arabico, Caldeo, Syro, Perſiano, & Albaneſe : Dentro la Chieſa

vi ſono 200. lampade,delle quali so . ftapno di e notte acceſe;oltre à molti altri lu

mi : e perciò ſpendono queipadri piu di due mila ſcudifra olio , e cera ogn'anno ,e

In queſto fanto luogo ſi fa gră charita;noſolamente à Chriftiani,e pellegrini, che

jui concorrono ,ma ancho àmolti infedeli, & Arabi, che iui habitano per que' di

ferti:e per le continoue moleſtie de gl'Arabi ſtanno di, e notte ſerrati;e d'vna fine

ftra gli donano il loro vitto ,occupandoſi alle fante orationi, & altri eſſercitij ſpiri

tuali;e rare volte vſcendo ,viſitano il ſacro monte, e quelle ſacreChieſe, qualifo

no per que ' contornialnumero di 40. e ſecondo mi han riferto i Padri, nel tem

ро
antichiflimo fu tale il feruore di quegli antichi ſeruidi Dio ,che yeftiuano ilo-

rocorpi di foglie dipalme, ciuti d'vna cintola di ferro. L'Abbate di queſto facra

tiſſimo luogoè Arciueſccuo ,al quale vbidiſcono due Veſcoui cioè di Raytù, e Fa

ra. Orno dunque queſto facro luogo l'ImperadorGiuſtiniano come reformatore

dell'humane leggi , per cauſa che iuiIddio diede le diuine à Mosè nel quale luo

go molti annipoi fu traslatato il ſacrocorpo della virgine,e martire Caterina per

diuina riuelatione fatta all'Abbate di detto monaſtero da vn'Angelo, quale in co

pagnia d'altri portarono ilcorpo della glorioſa Vergine ſopra il detto mõte do

po delſuo martirio ;& iui ftette 375.anni; non mancando l'Abbate difare quato

gl'era commeſſo , che doueſſe portareeſſo ſanto corpoal dettomonaftero;douę

fu portato , e d'allhorain quàèſtato chiamato ilmonaſtero di Sāta Caterina per

eſſere prima dedicato àSanta Maria: onde eſſendoui nel detto monaſtero neceſſi

tà d'olio per oratione d'vn'humile , e diuoto monaco nominato Fra Giorgio fu

prouiſto di due vaſi di terra,cheper tre anni continoui abondarono d'olio; no di

meno ſempre ve n'è un poco qual nonmanca mai : e doue fu fatto queſto miraco

lo i Monaci fecero vna Cappella, qual li chamaua Sāta Maria della Miſericordia .

In queſto ſanto luogo fiorirono molti fanti,e tra glialtri Gio :Climaco,che così fu

nominato,per hauere ſcritto la ſcala de ' gradi, che contengono la perfettione del

la vita monaſtica: Il quale habitando ſotto va concauo faſſo per iſpatio di 40.anni

facendo aſpriſfima penitenza , mirando la cima del ſanto monte vidde vna ſcala ,

che ſi Atendeua infino al Cielo, per la qual viſionepreſe occaſione di ſcriuere il ſa

pradetto libro de gradi dellaperfettione. Anaſtaſio anchora per hauere habitato

queſtofacro monte fudetto il ſinayta ,il quale per la ſua eximia dottrina,e grã ſan

tità fu fatto Patriarca Antiocheno, & è molto celebre tra i ſcrittori Ecclefiaftici:

tra le altre coſe eccellenti, che coſtui fece, è quella mirabiliffima eſpoſitione fatta

fopra il 6. falmo Domine nein furore tuo & c. doue tratta della Compuntione, e

Contritione del cuore del Peccatore ,

Diſtante da queſto gra Monaſtero per iſpatio di due giornate, ſi ritroua il Mo

naſtero di Rhaytù, verſo il mar Roffo ,vicino al qualevi eranoacque amare , le

quali furono traſmutate in acque dolciſſime dal Santo ProfetaMosè; doue an
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cho inſino al di d'hoggi vi ſono fettanta piedi di palme,delle quali ne famentione

la facrata ſcrittura,dicendo. Vbi eranı duodecim fontesaquarum , & lepluaginta Palme. Se

bene al preſente ſon moltiplicate in gran numero .

In quelle parti anchoraſi ritroua vn'altro Monaſtero detto di Santo Antonio.

E per molte altreProuincie dell'Aſia, & Europa viſono molti altri celebri Mona

ſteri; fra i quali ſegnalati ſono quelli diMonte Sāto ,famoſo per la moltitudine de

Monaci,e d'altri circonuicini monafteri ſuditi à quello,il quale è ſituato tra Mace

donia,e Tracia doue viè vn monte di ſtupenda altezza, l'ombra del quale dicono,

che arriua inſino all'Iſola diLemnon : & è detto Athos dal nome d'vn Gigante

çoșinomato . Alle radici di queſto monte vi ſi ritroua yn'Eremo molto grāde,do

ue habita gran numero di monaci,& eremiti; parte de quali vanno nudi,ſolamen

te portano coperte le parti vergognoſe ; e fanno aſpra , & incredibil penitenza:; (

quiui concorron molti da' dettimonafteri, e dalla Tracia,Macedonia,& altre pro

uincie per far maggior penitenza, & à piè di queſto monte anchora vi è vna Chie

fa detta Santa Anna,

Fu queſto monte habitato prima da Santo Athanaſio d'Athos , il quale fu Co

ftantinopolitano,parente di Niceforo Imperadore , per la cui opera fu fondato il

Monaſtero di Laura dal detto Niceforo , il quale è detto adeſſo Santo Athanaſio

d'Athos; il quale fu huomo non ſolamente nobiliſſimo, ma dottiſſimo; e compoſe

molte opere.Nella Chieſa diqueſto gran Monaſtero viè vn'altare maggiore fat

todi porfido,con marauiglioſilauori,la qual Chieſa è vfficiata da 400,monaci.

Il ſecondo ſichiama il monaſtero di Caracalla dedicato alli dudici Apoftoli ,

e quiui habitano 40. monaci .

( Il terzo Monaſtero vien detto Philotheum , fondato dagli Imperadori di Co

ftantinopoli,e dedicato alla ſantiſsima Nunciata : quiui fra l'altre coſe notabili vi

fono due Imagini in tauola dipinte miracoloſamētedall’Angelo ; l'vna è della Bea

ta Vergine Maria; e l'altra di Santo Giorgio,quiui habitano 80. monaci ,

Il quarto hà nome Iberorum , il quale èſontuoſiſsimo,edificato da Nicefero ;

qui anchora habitano 400. monaci, è dedicato alla Aſſuntione della Beata Vergi.

ne;doue è la ſua glorioſa imagine traslatata d'Iberia , di gran diuotioneze fu porta

ta peropera degl’Angeli .

Il quinto è nomato Stauronicete dedicato à San Nicolò,nel qual monaſtero vi

è vnaeximia,e rara Biblioteca, ornata di molte rare , e notabili opere,che non ſi

trouano altroue:dentro la Chieſa vi ſono alcune imagini di muſaico ; e ( ſecondo

ſon ſtato informato da queſti Padri ) fu fondato da vn certo Patriarca Gieroſoli

mitano ,

Il ſeſto è detto Pandocrator, cioè Dio Onnipotente , dedicato alla miracoloſa

Trasfiguratione del Saluator del Mondo;la cuifeſta ſi celebra alli 6. d’Agoſto : ¢

Monaſtero Reale , e qui ftanzano 200. monaci .

Il ſettimo è Vatopedi conſecrato alla Annunciatione di noſtra Signora :quiui

è vna imagine diuotiſsima,innanzi alla quale vi ſta acceſo sépre vn torchio il qua

le miracoloſamente di continouo arde , ſenza mai conſumarli: qui anchora vi ſi

conſerua con gran diuotione vna moltitudine di Sante Reliquie, e tra l'altre vi

è vn pezzo della cintola della Virgine,legata in oro, e perle, la quale era di Co-

ftantino Magno linperadore , la cui corona anchora gemmata quiui ſi conſerua
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con altra pretiofa ſua ſupellettile,nelqual monaſtero dimorano 500. monaci.

L'ottauo ſi dice Simario,fondato da Stefano Imperador di Coſtantinopolizdo

ue viſtanno 300. monaci.

Il nono ſi chiama Chiladari fondato dal detto Stefano Imperadore per opera

di Santo Sabba;e quiui habitano 500. monaci Bulghari .

Il decimo lià nome Roſsico , fu fondato da' Re di Ruſsia .

L'Vndecimo San Paolo, & è dedicato all'iſteſſo Santo .

Il duodecimo è domandato San Gregorio .

Gl'altri noue per breuità li taccio,che in tutto fanno la ſomma di 2 1. e le Chie

fe loro ſono tutte ſopra colonne di vari colori miſchi, roſsi,verdi, e bianchi, e nel

Monaſtero di Simenò vi è vn lauacro ſopra dieci precioſe colonne tonde dilucie

diſsimi porfidi, diaſpri, & altrepietre pretiofe ; oue ſcaturiſce vnamarauiglioſa

acqua, le Chieſe hanno molte cappelle,eſono coperte di piombo, & han otto co

lonne per ogni vna,tutto ciò mi è ſtato riferito da padri di queimonafteri,che ca

pitarono qui in Meſsina ;nella qual Città vi èvn hoſpitio o ver gangia de'mona

ci di Monte Sinai ; oue babitano ſeimonaci di detto ordine. Queſti Padri nel Mo

te Sion hanno 24. Monafteri , & in molti altriluoghi, e maſsimamente in quella

parte della Grecia, ch'è ſoggetta all'Illuſtriſsima Signoria di Vinegia .

In Italia anchora, e Sicilia (come ſi dirà appreſſo )hanno molti ricchi Monafte .

ri , delli quali è capo il gran Monaſtero di San Saluatore di Meſsina linguæ Fari .

Sebene anticamente era infinito il numero de' Monaſteri di queſto facro ordine;

maper hauer entrato nelle parti Orientali i Turchi, e Saracini, in molti luoghi

eſtinto ; il quale à tempo anticoera tonto grande , che militauan ſotto cotalordi

ne gooo. Monaci ſi come teſtifica il Signor Carlo Tappia nel ſuo dotto trattato

di Religioſis rebus .

Non laſciarò di dire di quel celebre,e famoſo Monaſtero di Santa Maria Nea

moni fondato dalla felice memoria di Coſtantino nell'Iſola di Xio, diſcoſto dalla

Città miglia otto , vi ſi ritroua vna Imagine fatta da Santo Luca ſenza figlio alle

braccia: e per eſſer dipinta ſola; come anchora per i muoui, e continoui miracoli,

che la Sereniſſima Reina de gl’Angeli continouamente opera, fu nominataNea-

moni,che vuol dire nuoua Sola:quiui è vna belliſſima chieſa tutta adarna di pittu

re di finiſsimo mufaico ,con vnamagnifica,e ſontuoſa cupola. Il Monaſteroè mol

to grande,e vi ſtāno circa 200. Monaci. Nella Città di Salonico vi è vn'altro Mo

naſtero ,chiamato il Saluatore; doue è quella pretiofagemma di vna Tazza,con la

quale nell'ultima Cena Chriſto Signor noftro diede il tuo Pretiofo Sangue à bere

à gl’Apoſtoli.Gl'altri per breuità tralaſcio , che ſono infiniti.

Vltimamente paffäremo à raccontar in parte gli huomini ſanti , & illuftri di

quefta ſacratiſsimaReligione,che in diuerſe partidel Mondo , e tempi fiorirono

in gran dottrina,e ſantità: oltre a' ſopradetti furono molto Celebri San Giouan

Criſoſtomo, Santo Maſsimo Abbate, Nilomonaco, edottore, Ifaac Syro,Gioua.

ni Damaſceno,Gregorio Nāziazeno,Elichio,Pachomio ,Epifanio Veſcouo di Co

ftantia di Cipri,Santo Sabba , vn'altroEpifanio monaco ,che ſcriſſe la vita della

Madonna Sātiſsma,Dorothèo Abbate diMonte Sinai, Santo Giouanni Calauita

Romano, Maſsimo, Planude fiori al tempo di Beffarione Cardinale ;ſcriſſe molte

opere, e molte ne trasferi della lingua greca nella latipa .
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Fuornata anchora di molti ſommi Pontefici, Cardinali,e Prelati; fra i quali fu

rono Dioniſio fecondo .

Tra i Cardinalia tępi noftri fu il Cardinal Beffarione,& il Cardinal Rutheno ,

chefiorirono àtempo d'Eugenio quarto .

Hebbe infiniti Patriarchi,Veſcoui, & Arciuefcoui: perche tutti i Prelati della

Chiefa Greca fonftati dell'ordine di San Baſilio . !

Molti Prencipi, & Imperadori anchora hanno abbandonato Corone, eRegni

terreftri,& entratoin quefta fanta Religione:per acquiſtarlí quei Celefti Regni,

tra 'quali fu TheodoſioTertio : Eftauratio figlio diNiceforoImperadoreCoſtani

tinopolitano diqueſto nome primo: Michaele Curopalato Imperadore:l'Impera;

drice Teodora moglie di TheofiloImperadordi Coftantinopoli, e molti altri.

Lin. O doctor optime, Ecclefia fancte lumen

1 Beate Bafili diuina legis amator.
Channes

Deprecare pronobis Filium Dei. ...

luftumdeduxit dominusper vias rectas ,

Eroftenditille regnum Dei.

vi

Deus qui populo tuo eternæſalutis,Beatū

Baſiliumminiftrum Tribuifti,præſtaquęs irSAPIËTIA VICIT MALITIAM
fumus , vtquem doctorem vitæ habuimus

in terris , intercefforem haberemereamur

in Cælis,per dominum noftrű lefum Chris
ftum & c .
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Della ſpeciale Religione del Padre San Baſilio, della quale èCapo il famoſo Mos

naftero di S. Saluatore diMellina detto ilmagno Monaftero lingua Phari.

ASCIANDO à Baſilio nella fua Capadocia , e nell'altre Fro

uincie Orientali,ci porremo in naue , e nauigaremo verſo la Sici

lia; e giunti , che ſaremo in Meſsina ,conſideraremo il ſuo mira-.

cololo Porto,ſenza pari al Mondo, fatto daDio Benedetto , e la

natura per ornamento di queſta Nobil Città ; e doppo sbarcati

andaremo alDuomo,& iui faremo la debitariuerenzaal Santfor

fimo

30
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li Elan

fimo Sacramento; e dopo alquantoripoſați andareino alla Chiefadi S. Gio : Bat

tiſta,e quiui cõ molta diuotione viſitaremo i corpi de ' Beatiffimi Martiri Placido

e Compagni, iui fepolti.Vltimamēte andaremoa viſitare il tanto famoſo, e gran
monaſtero di San Saluatore linguæ Phari; nel quale tra l'altre innumerabito Refia

quiecon grüdiuotioneli:cõferuano tre gran pezzi delfalutiferodegno dellaSa-

cratiffima Croce del Saluator noftro Gielu Chriſto :il vencrabil capo di quelelo

quentiſlinoe grainDottorGiouan Chrifoftomo :i tre venerardi, eprctiofi'capi

de Santi Màrtiri Alfio , Phiļadelfio , e Cirino : il dito pollice diSan Chriſtoforo

molto grande, certificado queſtoSanto ſenza dubio alcuno eller ſtatodigran ſta

tura , e di Gigăte:ficome achora di lui vi fonó reliquie in molti alțriluoghiin Mef

ſina digrādezza moltoſimilea queſta ;viè anchola cānella della gloriola, & inuito

ta marțire Santa Agata coperta di carne,e pelle ;emolte alıreReliquie.E quiui al

quanto ripoſati daremo principio à raccontar l'originedella facra Religione del

noftro Padre Santo Baſilio,della quale è capo queſto Celebre, edegno Monafte .
di San Saluatore di Mellina .

Nel tempo dūque, che gouernaua la Chieſa diDio Nicolo 11.che fu circa l'an

no del Signore 1057.Roberto GuiſcardoNormādo, inliemecow Ruggiero ſuo

fratello minore;ilquale doppo molte glorioſe vittorie vēne à Mileto Città di Ca.

labria: la famadei qualiperuenuta all'orecchie de'Mellineli Chriſtiani,qualidefi

deroli divendicarli, eliberarſi dawa dura Yeruità de'Mori,che per due ſecoli,e

piuteneuano occupata la lorCited'; teftifica l'AbateMaurolico nel libroGittà
May

3«della ſua Cronica à carte g . con queſte parole,imterea sarraceniptibusexAfrica1

refumptis Maßananı, que sotain Sicilia,Jubamperio Chriftisho'turziterat, capiunt, ferro,eoigre
cunéta fedantes. Fecero ſecretamente conſiglio fra loro di dimandar aiuto af detto

Ruggiero e perciò deliberorno mādare tre Gentilhuomini principali della Città:

il primo fu Nicolo Camuglia; ilfécondoAnſaldodi Patti ; & il terzo Giacomino

Saçcano; i quali emoleggiandoigeſti,e gloria de ' ſuoi maggiori andorno volētie

ri a queſta impreſa; è parçiti fecretamente sbarcarono in Calabria , e caminando
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: quella con grand'effulion di lagrime eſplicãdogli diſ

ſe, Degnati a Signore divendicar l'ingiurie, fatte da quei Morisaqueſtoglorioso

ftendardodalla Santa Croce; reſtituēdo quel paeſe ſotto queſtagloriofa inſegna ,

Per le quali parolemolto allegro Ruggiero conferi queſto ſecreto al detto Nico

la sommoPontefice, il qual per ſollecitar l'impreſacontra imoki s'haueua confe

rito im Mileto: & innanimando moltoRuggiero lo benedille, e ſuoiſoldatiancho

ra, cheandaſſero adacquiſtar la Sicilia: contal conditione,che acquiſtata che tof

ſe detta Iſola ſęnefaceſſe tre parti: la prima à Iddio datore d'ogni bene;cioèla di

uidelle alle Chiefe; e Monaſteri, & in ſomma la dedicaſſe alCulto Diuino: la feco

da la diuidelſefraifoddati: la terza la riteneſſe per fe fteffo co tal conditione des

ca to
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o Ruggiero promiſe à quei tre Ambaſciadori fra quindicigiorni di paſſare in

Meſſina, come ineffetto fece ,e cosi quei tre Gentilhuomini hauendo laſciato il

gloriofo ſtendardodella viuifica Croce preſero comiato,efene vennerod.Reg..

gio, e con vna picciola barca le ne ritornarono inMeſſina .

Ma ritornandoà Ruggiero,il quale da Reggio Hauēdo raccato da mille'ecen

to valoroſi,e ſcielti ſoldati, con 26. fra Naui,Galeotte, eValachialfin peræenne

al braccio del Porto di Meſſina;doue hoggidi vi è la Torre dettá la lanterna, &

iui sbarcato vidde verſo la punta di detto braccio dodici Chriftiani appiccati per

man de i Saracini: e di ciò molto rámaricatoſi
, s’inginocchiòin terra , emirando

verſo il Cielo fece voto difondare ,e far'edificare il quel luogoyna Chieſa dedi

cata al Saluator del Mondo, cõ vn Monaſtero dell'ordine diSan Baſilio, nelqua

le s'haueſſe à far continoue orationiperl'anime di queidodici defunticomedop

po fece hauendo ottenuta la vittoria della Città, edi tutto il Regno. Vi fece dun

que edificare vna ſontuoſa Chieſa con vn magnifico Monaſtero dell'ordinedel

detto gloriofopadre noftro S.Baſilio, la quale poi da Ruggiero ſecondo,eprimo

Rè di Sicilia,ſuo figliuolo,fuſplendidiſſimamente ornata d'yanobilpauimētodi

Mulaico,ſerpentina,edialpro,convariemaniered'agate,emuſaico;nei quali vi

si vedeţano varie pitture dipauoni, & altrivccelli,&animali,conmirabil artifi

cjo lauorati
, àguiſa enon inferiorduquello, che ſi vedenella Chieſa di San Mar

e
nco in Vinegia;ela cupola maggioretutta adornadifigure difinomuſaico :& iui

anchoſi vedeua yn partimentofrala naue,& il choro affairicco di tauole di mar

mo,ornatedi layori di vermigli
, eroſli porfidi ſerpentine,e di mufaico divari co

loriornatiſſime, enon contento d'hauerla ſi riccamente ornatà la volſe arricchi;

- re diterre , feudi,
poſſeſſioni, e groflillime rendite; e tra faltregli dotò la terra di

Sauoca con tutti i Caſali:il Salice, & altre Ville, e feudi: ordinando per luo priui

legio , che queſto Sacro luogo foffe Capo di tutti i Monafteri, che nella noſtra

Sicilia,& Italia profeſfaſſero la regola di S. Baſilio ; ſi come chiaramente appare

· per

ſuo real Priuilegio in lingua Greca dato in Meſſina nell'anno 6642. fecodo la

confuetudine de Greciche aunquerano dalla creatione del Mondo :nelqual pri

uilegio fi vede ancho,comechiamò dalle parti di Calabriavn Sãto huomo nomi-,

i nato Luca Abate delMonaſtero di Sāta Maria dell'Hitria in Roſſano , huomoin.

i uero di grā ſcienza, e ſantità, e nelle coſediuine molto eſperto, & eſſercitato ,qual

chiamò pergouernare queſto gran Monaſtero, e fu il primo Archimādrita,e pre

lato, che in queſta facra Religionefoſſe; il qual corruſco di grā ſantità, e forſe per

la diuotione, chehaueua alSepolcro de'SantiMartiri Placido, e Compagni liſe

pelli nella Chiefadi Ş. Gio: Battiſta preſſo il ſepolcro di detti SātiMårtiri, il qual

era ſotto l'Altare Maggiore di detta Chieſa, & iiſino al di d'hoggi in vnacaſſa di

marmo vi ſi vedel'infraſcritto Epittafio in lettere greche, qualitradotte danoi în

latino di parola in parola ſonano in queſta maniera cioè . golfritto

IPSC , 8 !

Hic Lucam inclitum Archimandritam ,
co

.

1. Virtutibus fplendidum , luciferinftar .
treci ieva

Mulis vijum Conciliatorem falutis ,

Soli Deo vita peraéta pertotumtempus
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ElCorpore mortificato, & ante mortens

Abſcondidit arca,tamquam Solem nubes

Tertio Kalendas Marij menfis,

Eratque dies Sabbari, & horatertia ;

Sex mille prateritorum annorum

Aequalibus Centurijs numeratorum ,

Er cum decem quinitatibus feptima fola .

Sed à Capui vertex, & Pater parrum

Nunc viadftans immediaté Trinitati,

Er oblationes laborumrecipiens

Recordare filiorum fpiritualium dolorum

Propitium reddensnumen protuis filijs .

Matornando à noi dico comechiaramente appare per priuelegiola dignità, e

ſuperiorità dell'Archimandritadi Meſſina,e come queſto ſiacapodi tuttigl'altri

Monafteri di Sicilia , & Italia di queſto ordine, il quale oltre la preminenza, edi

gnità ſopra tutti gl'altri MonafteridiSicilia, & Italia,che viuono fotto queſtooro '

dine: è fuperiore amolti Chierici;Preti, & Arcipreti;perciò che haueampiaDió

cefe eſſercitando laGiuriſditione Epiſcopale in vndeci Terre di Sicilia .

Quefto priuilegio fu confermato per inolti Sommi Pontefici ,e da tutti iRedi

Sicilia da Ruggiero inſino à Carlo V. e fu tradotto da greco inlatino,e mandato

alle Stape per operadel Reuerendiffi. Padre Theodoro il Giudice allhora Abate

Generale di detto Ordine .

Regge queſta Greca Prelatia al preſente il Reuerendiſſimo Monſignor Felice

Nouello Digniſſimo Archimandrita, huomo di gran virtù ,prudēzá ,e Dottor nel

l'vna, e l'altra legge peritiffimo.

Non laſciarò didirui che 400. anni, e più innanzi la cõquiſtátione del Rè Rug

giero in Sicilia, eCalabria vi erano Monafteri dell'ordine di S. Baſilio ; métre l'us

na, e l'altra Sicilia , vbidiua all'Imperadore Greco ; oltre ch'è chiaro , e inanifeſto,

per alcune hiſtorie Greche .

Ben vi dirò,che in quegli annidugento , che i Mori regnorno in Sicilia molte

Abatie ſtauanoin piedi,& erano fauorite da i romori,e difeſe con molti priuilegi;

fi comene coſta ,che eſſendo noi Abate commendatario di Santa Mariadi Gala

Monaſtero di quefto benedetto ordine, tra l'altre ſcritture di quello ritrouammo

cinque priuilegiin linguaMoreſca cõceſſiglida'ReMori infauor di quellaChie

Di più Ruggiero primoRè diSicilianel ſudetto ſuo priuilegio

annouera molte Chieſe,e Monafteri di queſto ordine, ch'erano d'tēpo de'Mori,

quali vuol , & ordina , che habbiano d'vbbidire à queſto ſuo Monaſtero di San
Saluatore .

E con tutto che queſta Sacra Religione habbia hauuto grāmoltitudine di Mo

nafteri,sì nella Sicilia; come ancho nella Calabria,& in molte altre partid'Italia,

de' qualin'hanno perſo parte; efra gl'altriperſero ilMonaſterodi Sāto Vito cin

que miglialontano della Città di Tarātò; doue li cõferuauano daquei Padri quel
le

la , e Mobili
ers
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le pretiofe Relique del capo del detto glorioſo Santo Vito Siciliano Martire, rin .

chiuſe in yna teſta d'argento , & il braccio dell'iſteſſo Santo coperto ſimilmente

d'argento àguiſa d’yn prelato lauorato ,chebenediceil popolo,ficome il braccio
di San Cataldo nella Città di Taranto .

In vaſo d'argento vi erá anchora vnaampolla di criſtallo, dotcſtaua il Sangue

del ſopradętto Santo Vito ſempre liquido; perche ſtà in compagnia della teſta;&

è coſaveramentemirabile, e da vedere:non ſi è fatta eſperienzas'allontanandoſi

dal capo ſi congelaſſe.

Vi erano parimente vn pezzo di Craneodel capodiSan Modeſto,e quello in

tiero di Santa Criſcentia'quali tutti da quel luogo molti anni ſono furono leuati

da potere di dettiMonaci, e furonotrasferiti nella Chieſa di San Saluatore inTa

ranto; oue fi conſeruano con gran diuotione; e ſono viſitati da gran moltitudine

di popoli .

Perſeroancho il predettoMonaſtero dell'Hitria,el'Abatiadi S. Michaele po

fta in mezo Thermini, e Palermo fondata dalConte Ruggiero , la quale dopo fu

incorporata all'Arciueſcuuato Palernitano

Dipiù perſero l'Abatia di Santa Trinità diCaſtel Vetrano,el'Abatia di Santo

Nicolò il Reale pofta dentro le mura della Città diMazara , e ſimilmēte l'Abatia

di Santa Maria de Crypta pofta dentro la Città di Palermo fondata da Roberto

Guiſcardo nella conquiſta che fedi Palermo. La quale à inoftrigiorni fu concel

ſa alli Padri Geſuiti: e molti altri luoghi, quali per breuià trafáſciamo.111,11:10

Al preſente poffedono ſolamēteli; infraſcritti che ſonoin tutto di numero 53 ,
cioè 17 . nella Sicilia; la maggior partedeiquali ſonopreſſo Meſsina

ខ្ញុ ៦ំ

altul

100%

DIO

Red

dit

.623

Felic

ID

iisܝ

碑
和

Efico

In primis ilmagnoMonaſtero di Santo Saluatore linguePhari

vel Meſſanę.

S. Maria di Bordonaro . S. Michaele di Traina .

S. Pantaleone di Bordonaro. S.Filippo di Fracalà .

S. Philippo lo grade di Meſſina. S. Nicolò della Fico .

S. Maria di Mile S.Angelo di Brolo... To
SS. Pietro, e Paolo della Itala. S. Maria di Gala .

SS. Pietro ePaolode Agro della S. Gregorio dello Giblo. I

Forza. S. Maria della Malla

SaSaluatore della Placa diFranS.Maria di Mandanici,

cauilla .
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S. Giouanni di Stilo . S. Bartolomeo di Trigoni.

S. Maria della Stella . S. GiouannidelCaſtagnito.

S.Nicodemodi Mammola . S.Mariadi TrapiRometa ),

S. Lorenzod'Arena. S. Maria di lofaphat.

S. Pietro diGiang . S. Giouanni diCalouita .

S. Maria di Soriano : S.Maria dello Carrà .

S. Maria diRoſarne . S. Maria diTirretti.

S. Philareto di Seminara , S. Nicola diCalamifti.

S. Maria diMoladi, S. Giouanni dellaMotta ,

S.Elia diMelicuccà, ic " >

E Santa Mariadi Grotta Ferrata preſſo la Cinta Sanriflima diRoma Monafte

ro famoſo fondato da S. Nilo, e S.Bartolomeo Illuftri Sapti di queftoordine , i

qualipartiti da Roffano dilatorno quefta SacraReligione in õlle partidiRoma

& jui fantamenteviſſero ,edoppo reſero l'animeal lor fattore . I facri corpi de i

quali con molte altre Sante Reliquie di conſeruano in queſto lor Monaſtero di

Grotta Ferrata . List invites

Vene ſono anchgra dieci altrjąd Regno diSpagna , dei quali è capo S. Balia

lio in Tardon , eſono l'infraſcritti cioè Liisi

Giveroni.bilis

5. 'Antonia ,

Cacalla ,
11. osti

Sbiedo

Eſperanza. 10:01 stri

Santo Baſilio de Siuilla .

La paz de Cordona

Noſtra dona delos Remedios.

Noftra dona de la Salut Dr.

Noftra dona deguardalupe,

.

0 :ܬ

!!! , !

ہوہکایدانب

1 Li primifanta Monafterifurono fondati dal Padre Bernardo,e dal Padre Vitara

le, gl'altritre da FraFranceſco da Anguidarlo ayfa.

In queſta;Gongregatione fiorirno in diuertitempimoltifatti,&illuftri huomi
ni dottiffimiin ognimaniera di ſcienza ,etra gl'altri fanti furono chiari S. Caloi

ro, che fiori in granſantità in Lipari, e dopo nella Sicilia nel Mõte Gemmariarū

dope fi riposo nel Signore,come afferma Fraceſce MaurolicoAbate nelfuo maz
tirologio Santo Ejia d'EnnaCittàdi Stçiļia, ilqualefud'eximia ſantità, e fuchia

ro permolti miracoli in vita,edopomorte, efioridiſpirito profetico:il cui cor

po fi ripoſa nel Monaſtero di S. Philareto in Calabria ,fi benenon ſi sà il certo

luogo.* Il capofoloappare difuori îngaſtato in argento , Santo Philareto Panor

mitano mirabile per afinenza , efondatore dell'Abatia diS. Philarero , la quale

dopo il ſuo feliee traálito fu conſecrata al ſuo nome preſſo Seminara Città di Ca
..

labria ;
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labria; il braccio del quale ſi conferua ingaftato in braccio d'argento, & il ſuo ve

nerabile capo incarneè conſeruato con molta diuotione nel monaſtero di Sanè

Saluatore. San Silueftro patrono della Città di Traina in Sicilia,che fiori nel tem

po del Rè Guglielmo primo. SantoCono patronodella Terra di Naſo in Sicilia

glorioſo confeſſore, e chiaro di molti miracoli.

San Lorenzo di Frazanoin Sicilia; le vite de' quali diffuſamete ſcritte in greco

ſi conferuano nel detto Monaſtero di San Salvatore, quali furono co candido fti

le abbreuiate, e trasferite in latinalingua per l'Abate Franceſco Mauroliço huo-

mo di gran dottrina, e ſapienza, oltre le mathematice fcienze ,quali in breue con

la gratia del Signore ſi manderanno in luce : & altriBeati , e Santi che per breui

tà tralaſcio .

E tra i dotti che in quefta Cögregatione fiorirono fu Gregorio Cirameo Ar

ciueſcouo di Tauromenio , qualcompofemolte dotte Omelie ſopra l'Euangeli
Dominicali ,

Theodofio monaco che ſcriue yna Epiftola adLeonem Archidiaconu de Cap

tu Syracufarum .

E GiouanniDoxapatri monaco del detto ordine di S. Saluatore , il quale ſcriſ

fe molte operę pienedi grā dottrina,&eruditione, qual'opere annouerąmonel.

poftro Cathalogo delle ſcritture Ecclefiaftiche.

HiorironomokialtriPadrinellanoſtra Sicilia in ogniläntità, e dottrinaliquali

per breuità tralaſciamo, folamente dird , come nella Città diMelfina mia patria

queſtafacra Religione hauea molti Monafteri di donne, le quali recitauanol'uffi

éiditf greco ; &offeruauano le Coftitutioni, e regola della Religione Baſiliana; V.

fa buona parte de' quali fu fondata dalla pia , e ſanta memoria del Sereniſſimo

ReRuggiero;e tra gl'altri fu Sāto Theodoro alla contrada della Giudeca , quale

Chieſa a tempo noftro ftauain piede, e fi nomauaSanta Anna ; e non hò poffuto

faperein chetempo muto il nome, & inſieme l'habito, perche dall'ordine di San

Ballio fu trasferito nell'ordine del glorioſo Padre San Bernardo : San Giouanni

delliGreci ,il quale pochi annifono ftaua in piede , el'Arciueſcouo DonAnto

hioLombardocon licenza della Santa Sede Apoſtolica l'uni al Monaſtero di São

ta Caterina di Valuerde dell'ordine de Canonici regolari di S. Agoſtino .

Solamente alprefente fioriſce il Monaſtero di San Saluatore, il quale s'hà man

tenato ', emantiene nel primo fuo mftituto,'eferuore dell'oſferuanza , e regola
di Santo Baſilio recitando l'ufficiocötinouamente, doue vi ſono molte gētil Don

ne di fanta ,e laudeuole vița,e fi bene anticamête era fotto la giurifditione dell'Ar

chimandrita , al preſente ſi ritroua ſotto quella dell'Arciueſcouo di Meſſina, ere.

cita le fette hore Canoniche in idioma greco. Solamente i dieciMonafteri di Spa

gna reçitano l'vifficio Romano .

Siveſtonoal prefente tutti di nero cioè tunica pacienza , ecoculla co vn man

tello di ſopra pur di color negro , benche anticamente portauano la tunica dico

lorlionato, e di ſopravna pacienza negra coa vn fcapolarepur negro .

Quefta Religione fa per inſegna va Santo Balilioinpiedepontificalmente ver

Aito con mitra, ebaculo .
flic's
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DELLA CONGREGATIONE
DE FRATI DI

Sant'Ambrogio alnemodetta la Congregatione Ambrogiana , 4 : 1

AReligione Ambrogiana è antichiſſima tra tutte l'altre :

hebbela ſua origine da quei Padri, iquali conueniuano

auãti Ambrogio Santo in vn luogo fuoridella porta Coq

menſe di Milano dou'eſſo Ambrogio fu ritrouato quando

per fuggir l'eſſer aſfonto nell'Arciueſcouato, dopo d'han

uer veggiato tutta lanotte, e doue egli cõpoſe iſuoilibri

dopo d'eſſer Arciueſcouo; l'iſteſſo lucgo ancho hoggi è ci

queſta Religione , di quello ne ſcriue Agoſtino all'ottauo

di Ciuitate Deicon quefte parole. Extra Castra Mediolani

extat Monafterium plenum bonis fratribus ſub Ambroſio nutritore

Del quale anchora parla il Petrarca nel ſuo libro de Vita Solitaria dicédo . Nunc

quidem Sylua euulfaeft,manet tamen Ambrosij nemus. Diquefta Sacra Çõgregationene

parla San Gregorio Magno nella vita di Santo Serulo dicendo, lacet Beatus Serutus

ſub porticu SandiClementis,vbi habitabantfratresqui vocantur Santareli , in qua quidem Eccle

fiaſunt multaa.co
rpora fanéto

rum
præfert

im
Corpus Sancti Clemen

tis
Papa , Corpus San& i Igna

ti

Martyr
is

, & Corpus Sancti Cerili Epiſcopi Boemia , & Sancti Seruli Paraliti
ci
,habent etiam Eccle ,

Siam San & i Pancrati
j
, in qua extat inſigne Calipodi

j
cæmeter

ium
multa locapræfert

im
in Prouinc

ia

Mediola
nenſi

, Lombard
ia

, obi ritum Ambroſ
ianum

omnino fernant.E queſto è quátoho

poffuto cayare dell'aut
hori

graui di queſta degna,enobil Religio
ne

. Benuer
o
che

ilPadreFra Paolo Morigi
a
Genti

lhuom
o
Milane

ſe
del SacroOrdine de' Geſuati

huomo dotto,e molto curioſo in cercare queſte ſacre hiſtorie la racconta no mot

to diſſimile diquanto habbiamo detto di ſoprama con più particolarità nel mo

do che di ſotto fentirete .

E da
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E da ſapere che doue é hora la fabrica, e Monaſtero di Santo Ambrogio al ne

mo poſto nelborgo di porta Comenſe, oue quefta Congregatione hebbe princi

pio gia anticamentevi era unbello folto , &ameno boſco nel mezo del quale vi

eravna diuota, e bella cappelletta, nella quale ſi videua di pittura l'imagine della

Reina de'Celimadredi Dio, e quiui vicino ſcorreua vn diletteuole riuo d'acqua

criſtallina,che copioſamēte ſcaturiua da vn limpidiſſimo fonte ,quale vi è in ſino à

queſti noſtri giorni; & ancho ſi mantiene con quella antica vſanza , che molti be

uono di quell'acqua per diuotione.Habitauano dunque in queſlc boſco tre Gen

tilluomini Milaneſi dell'Illuſtre, & antica famiglia Criuella,dalla quale ne nacque

Papa Vrbano 1111. il Cardinal Aleſsãdro,& altrimoltidegni huomini; vno chia

mato Aleſſandrozil ſecõdo haueua nome Alberto Biſozzo; & il terzo Antonio Pie

tra Santa :la ondeque' di pietra inſino algiorno d'hoggihanno certe giuriſditioni

in vn Monaſtero di queſta Religionedetto Cafterno, eli Bifozzi tengono ancho

ra eſli vn non ſo che di padronato a Santa Caterina del Saſſo luogo di queſta Co

gregatione: ma non ſo direla certezza delfatto,percheè di già molti anni, che

io lydi dire dal virtuoſo Signor Proſpero Biſozzo nipote delSignor Giouani Mo

rigia: a punto in quel tempo medeſimo, che queſtigentilhuomini menauano vitaà

ſanta nel boſco l'irrefragabile Santo Ambrogio lampeggiaua , come chiaro Sole

à tutto il Mondo, gouernando eglila chieſa di Milano,tanto nel temporale,come

nelſpirituale: attendendo a difeodere il ſuo gregeda inorli de' Lupi;ad eſtrirpa

re l'Arriana fetta; a fabricarehoorati Tempij;& ad aumentare ilCultodi Dio: il

quale ſaputo che hebbedi queſtitre Romiti, andaủaalcunavoltaà viſitarli, & als

cuna volta ſi fermaua con eſſi loro hora vngiorno, & hora due, attendendo inſie

memente all'orationi, & à ragionamenti di Dio. Sono poi perſeuerati di tempo

in tempo in quel luogo, & in fucceffo ditempo, molti anni dopo la morte del glo

rlofo Ambrogio,aggiunſero all'habito Romitico la pacienza, ela'cappa; e preſe

ro laRegola, e la profeſſion diSanto Agoſtino: & iui gli fu fabricato vn Monafte

rocon il titolo di Santo Ambrogio al Nemo; perchie in lingua latina nemus vuol

dire boſco :e però eſſendo queſta Chieſa fabricata in queſto boſco ſi diceua San

to'Ambrogio alnemo; e queſta Chieſa vi fu fabricata ſotto iltitolo di tanto gran

Santo,ſapendo,i Cittadini,che queſto Sant'huomo mētre che viſſe frequêtd mol

to queſto luogo. Sono poi accreſciuti in diuerfi luoghi , e maſſimamente fu il Mi

lånéſe. Fanno Generale,Viſitatori, e Priori;& ogni treanni celebrano il loro Ca

pitolo ſempre in queſtoprimo luogo di Santo Ambrogio ; doue hebbero il loro

principio. Hanno moltiluoghi oue vfanol'vfficio all'Ainbrogiana : e ſi ha detto a

baftanza di queſta Congregatione infin qui delMorigia.

"Seguitando noi la noſtra hiftoria diremo come i ſucceſſori giữſero all'eremiti

ca vette di color lionato, la pacienza, e la cappa; e queſtoſecondoafferma il Si
ghor Carlo Tappia Dottor nell'vna, e l'altra legge peritiſſimo nel ſuo trattato de

Religiofis rebus fu nell'anno 1441. á tempo d'Eugenio 1111. gran Pontefice, &
à

allhora anchora abbracciorno la Regola; e profeſſione di Santo Agoſtino .

Fanno per inſegna,e ſugello della loro Réligionevn ſcudo, dentro del quale vi

fà vn SantoAmbrogio veſtito di veſti pontificali con via diſciplinain mano .

e

.

Difen
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Pro

III

Eiecit potentes dedomodomini... uz
INT

DI SANTO GIOVANNI CASSIANO CAPO E ,

fondatore delMonaftero di San Vittore di Marſilia; e della rato

Congregatione Lirinenſe:
credits Ora Al 1

OPPO i geſti delgranPadreBaſilio;mi ſi fa innanziquet famoq

ſoGiouan Caſſiano ,e ſua Congregatione Lirinenſe , della quale

è ben ragione, chene tratțiamo inqueſtoluogo. Eperche vi Tori

no ſtatopreſente , emiſon informato à pieno da que' Padridi S.,

Vittore; diremoin parte la cauſa comecapitammo 7.quelluogo ,

& in quel paeſe.Negl'ānidel Signore 1581. di 15.di Aprile noi

Don Silueftro Maroli partiſlimoda Meſſina, per pigliar il grodo di Dottore in

qualche Città famoſa d'Italia , hauendo ſtudiato diecianniinMeſſina Filoſofia , e

Theologia: & eſſendo giuntiin Napoli,& iui dimorati alcuni giorni, viſta la Cit:

tà , ci partimmo col Procaccio ; e giuntiin RomaViſitāmo le SanteChieſe, e di

quàdoppo alcuni giornipartimmo perla Madonna dell'Oreto per compire yn

voto fatto;e quindi partendo ritornammoalla Città d'Alliſi., & iuicondiuotione

viſitammoil corpo diSanFranceſco , e di Santa Chiara , epoipartitidi quà feci
mocaminoperandara Monte Falco ;oue viſitammo ilCorpo della Beata Chias

ra diMonte Falcodell'ordine diSantoAgoſtino,la qualemiracoloſamente ètut

táintiera,e bianca come ſe foſſe paſſata all'altra vita di preſente; e ſtà in vna caffa

dicriſtallo fattale dalla Magnificenza delMarcheſe diSantaCroce: d'onde parti

giunlimoà Peroſa, &iui tentammodipigliar ilgrado diDottore ;ina pereſſer

ilmeſedi Luglio i Dottori eranopartiți per i caldigrandi, e non vi era,chipoter

fe conferire queſto grado ;e cosi cipartimmoverſo Fiorenza ; quindiá Pilaoue

dentro

.

а

e

1.
.
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dentro la Chieſa di Santo Michaele in Borgo Monaſtero de' Camaldulenſi fum-

'mo dottorati, nemine diſcrepate,con loda di tutti: e nell'oratione,che fece il Pro

mo tore, che fu frate Domenico Siluano dell'ordine de' Serui, Dottore del Colle

gio Piſano ,e compagno del loroGenerale, furono da luiraccontate , e recitatele

laudi dell'Illuſtre Signor Don Franceſco Maurolì mio Zio carnale,fratello dimio

Padre: e queſto fù alli xi. di Luglio 1581. Dopo eſſerdottorato parti per Lerice,

epoi in Genoua, cõ deliberatione di paſſare alla Real Corte Catholica, acciò dal

laMaeſtà di Philippo Secõdo ottenelli qualche aiuto per mandare in luce le dot

tilline opere , piene di grande eruditione, e dottrina delſudetto mio Zio : doue

ftauo aſpettando la venuta della SereniſſimaImperatrice Donna Maria d'Auſtrią

figliuola dell'Inuittiſfimo Carlo V. ſorella di Philippo Secõdo, e moglie di Maf

ſimiliano Imperadore;& hauēdo fatto la ſua felice entrata in Genoua fu riccamen

te alloggiata, prefentata, e corteggiatadalla Signoria di Genoua, e dal Prencipe

d'Oria: diqua poi con 45. galee nel giorno diSan Martino alli xi. di Nouembre

partimmo con buon vento : e giuntila ſera à Sauona , doue dimorammo alcuni

giorni; e quindi partimmo, paſſando per il Caſtello Forte di Antibo per Prouen

za. Paſſammo doppo il canale,che fa terra ferma con l'Iſola Lirinenſe da noi mol

todeſiderata per vederla; hauendo letto più volte quanto ſia ſtata Illuſtre,e famo

fa, & hauer prodotto molti ſanti huomini,e grauiſſimiDottori:e perchele Galee

paflauano remando, non hebbi tempo di vederla più diligentemente: però il luo

go è bello , & ameno,pieno di boſchetti, e quiui è al preſente vn honeſto, e com,

modo Monaſtero convnatorre in fortezzaper i corſari; di quá paſſaınmoà Mar

ſília . Quiui ripoſati alquanto viſitamino laChieſa Cathedrale , e le Reliquie del

fuo primo Veſcouo cioè San Lazaro reſuſcitato dal Signore ;e doppo il tanto fa

moſo Monaſtero di S. Vittore, del qualeparlaremo a baſſo . Ritornando dunque

all'Iſola Lirinenſe, detta hoggidi Santa Margherita;dico, come è pofta nelMare

di Prouenza per piccolo interuallo di terra ferma. Inqueſto luogo Gio : Caſſia

no dilatò l'ordine de'Monaci,ch'haueua piantato in SantoVittoredi Marſilia ,

fondato in molta Santità ad imitatione diquegli antichi Padri di Scithia ,e di Egit

to; doue fu nudriro, & ammaeſtrato in quegli horridi Eremi, e ſolitudini. Il quale

Monaſtero fu fondato l'anno 1400. in circa ; e dopo diuenne moltofamoſo, per

hauer prodotto molti famoſi huominiin ogni fantità di vita,e di dottrina. Queſto

Santo huomofu di natione Scitha ; & in Coſtantinopoli fu ordinato Diacono da

quel fonte di eloquenza Giouan Criſoſtomo'. E doppo partendoſida Coſtantino

poli ſe ne anddin Francianella Città di Marſilia,& iui li fermddando principio

a queſta Congregatione.Prima fondò iui due Monaſteri; vnodi huomini; l'altro

didonne, ( come dice Gennadio nel Catalogo de'Scrittori Illuftri) quali Mona-,

fteri erano in piede al tempo di detto Gennadio , qual fioricirca l'anno 490..

Nelli qualiMonafteri riſplendeua il feruore, la regola & offeruanza; eperſeue

ueraronoin quella per moltianni,come affermaGio: Trettemio nel Cathalogo

de Scrittori Eccleſiaſtici; dice anchora", chead inftáza di LeonePapa ſcriſſe cā,

tra Neftorio Hereticode Incarnatione Domini libri 7. de Inſtitutis monachoru

libri quattro;degl'otto vitij Capitalilibri otto;de CollationibusSanctorum pa->

ựrū libriventiquattro: quali ſcriſſe,come eſperimentato nella vita Beataje Soleta

ria. Fondò queſti Manafteri in grän perfettione; &in quellifiorigrannumerodi
K huomi
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huomini, & illuftri per ſantità, e martirio ; come fu Porcario Abate del detto fam

moſo,e celebre Monaſtero Lyrinenſe;qualin ſieme con cinquecento monaci per

la fede catholica da Barbari fù martirizato ,come teſtifica il Martirologio Roina.

no; e la ſua feſta ſi celebra alli dodici d’Agoſto: del qual martirio parla Fauſto ne -a

gli ſuoiComentari, nella vita di Santo Honorato ſi fa chiaramentionedi quel

lo; e dall'iſteſſo Porcario nella vita di Santo Ceſario, al quale Ceſario il ſupradet

to Porcario diede l'habito ſanto , e ammaeſtrò nella vita monaſtica , inſegnan

dogli laperfettione di quella.In queſto fanto luogo fu molto celebre ,& illuftre
Santo Honorato , la cui fefta ſi celebra alli 16 di Gennero ( come teſtificano tut

ti i Martirologije tra gli altri l'Abate Frāceſco Maurolico: quale inanzi , che foſſe

ftato fatto Veſcouo Arelatēſe ,fu Abate del celebre ,e famoſo Monaſtero Lirinen

ſe; come fi caua da Santo Eucherio Veſcouo di Liondi Francia nella Prefatione

del libro primo delle Inftruttioni, qual ſcriue Afalonio; doue ſono queſte parole

di Honorato. Enutritus, inquit, es ab Honorato Patre , illo , inquam , primo inſularum , poftea

Eccleſiarum magiſtro. Di queſto Honorato ne fa mētione Sidonio Appolinare ſcri-,

uendo à Fauſto, e S. Hilario nella Chieſa Arelatenſe ,come dice Santo Iſidoro nel

libro de Illuftribus Eccleſiæ ſcriptoribus .

San Ceſario anchora fiori in queſta fanta Congregatione Lirinenſe, e doppo

Veſcouo Arelatenfe ; la ſua feſta licelebra alli 17. d’Agoſto come notano tutti i

Martirologi; come Beua, Vluardo ,Adone, l'AbateMaurolico , qual dice queſte

parole. Apud Arelatum sancti Cæfarij Epifcopi , mira Sanctitatis, & pietatis viri.

La vita miracolofa di queſto gran Padre la ſcriſſe Cipriano ſuo diſcepolo, ſi co

me la recita Lorenzo Surio al 4. Tomo delle vite de Santi: dalla quale ſi racco

glie, che fiori nel tempo di Simaco Papa, quale viſitò in Roma; dalle quali paro

le appare,che Gennadio dica la verità, hauer capato nel tempo di Anaſtaſio Im

peradore; ne' quali tempifioridetto ŞimacoPapa:fupreſente à molti Concilijdi

que ' tempi, e ſi fottoſcriffe:& in perticolarealli Concilij Arelatenſi terzo, e quar

to; e fu nel tempo del Conſolato di Meſſala l'anno 506 di qui appare quato erro-

re faccia Gio : Trittemio annouerādo queſto Santo fra i monaci dell'ordine diSa

Benedetto; poichel'iftefſo afferma SanBenedetto eſſer molto dopoi,e dar

cipio al ſuo ordine in Monte Caſſino nell'anno 520. Fudunque ildetto Ceſario

profeffore, e monaco del Monaſtero dell'Iſola Lirinenſe ſotto Porcario Abate ;

si come teſtifica la ſua vita, & altrimonimenti; e l'iſteſſo Sāto nell'Omelia xx.do

ue molte coſe dice delle lode del detto Monaſtero Lyrinenſe;e tra le altre parole

dice. Ego , inquit , Peculiaris alumnus defter. Molto tempo innanzidunque diS.Be

nedetto fiorì la Monaſtica vita, & oſſeruanza inqueſta Iſola . Se alcuno deſidera

veder le ragioni contra Trittemiodiffuſamente ſcritte dall'Illuſtriſſimo Cardinal

Beronio ,legga il Martirologio,e ſue annotationinelli 27. d'Agoſto.A me baſta di

re comeeglifu vn grā dottore; e ſcriſſe molteopere digniſſime,(come notaGen

nadio ,e Trittemio)de gratia, & libero Arbitrio:doue apertamēte inſegnaniſſuna

coſa poter farel'huomo da ſe fteſſo ,ſe non è preuenuto dallagratia diuina: qual

opera laudo moltoPapa Felice, che l'affermò con vna ſuaEpiftola come teftifica

Gennadio .

Scriſfe molti fermoni a' monaci. Vn decreto di tre Conſigli Arelatenſi

Furono chiari,& illuftri in queſto Celebre luogo Lirinēše molti altri sāti huo

mini;

dar prin
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mini; si come cofta per molti Autori;e per le tauole di detta Chieſa ,che ſi conſer

uano iu detto Monaſtero. Similmente fiorirono molti famoſiDottori , che con i

loro ſcritti ſantiſſimi, e dottiſſimi giouarono aſfai la Santa Chieſa , quali per bre

uità tralaſcio .

Doppo ( ſécõdo poſſiamo congietturare, perlalettura di molti Hiſtoriografi)

al tempo di S. Mauro diſcepolo diS. Benedetto, ò alcuni anni doppo , il quale fu

mandato da San Benedetto nelRegno diFrancia ,credo, che fuſſe fatta vnione di

queſta facra Congregatione, con quella di Santo Benedetto; cosi veniſſe ad eſtin

guerli, & incorporarli con quella di San Benedetto: e perd al preſente la Congre

gatione di Santa Giuftına de' monaci negri poſſiede queſto Monaſtero Celebra

Lirinenſe .

0.ll Monaftero principale, chefondò detto GiouanniCaſſiano in Marlilia fi chia

ma Să Vittore; il qualeè ſituato alla boccadel Porto ,in quella peninſola all'incon

tro della Città , e fa il Porto , & è ſontuoſa fabrica, e dicono chein queſto luogo

fece un tempo penitēza l’Apoftola di Chrifto Maddalena; &in teſtimonio di que

fto dimoſtrano vna grotta nella dettaChieſafotterranea , la quale è dentrodetta

Chieſa, & in queſta ſi conferuano molte fante Reliquie,comeèla Croce, doue fu

crocifiſſo l'Apoftolo Santo Andrea, portata in quel luogo da Romaper ordine , e

comandamento di Vrbano Quinto, qual ſta ſepolto in quella Chieſa à lato all'Al

táre maggiore ; ſopra quel altare vi è vn'arca con il corpo di San Vittore; e com

pagni Feliciano, Aleſſandro , e Longino Martiri.

bol. In queſta Chiefaanchora fi conſerua il Vaſo d’Alabaſtrodell'vnguento pretio

fo, qual ſoleua portare la Maddalena per vnger iSacratiffimipiedidel Saluatore.

Queſto è quel nobile, e famoſo Monaſtero fondato dal ſudetto Giouanni Caſſia-

mo ; & al preſente vi ſtanno monaci Benedettini con l'habitoloro antichiſſimo,co

Scapolarelarghiſſimo affermando che quello eral'antico;habito de' Benedettini:

e quiuiè ſepolto Giouan Caffiano 1. Abate,e fondatore di queſta fanta Congre

gatione .

3. In queſta Chiefaviſono anchora due corpi dell'undecimila Vergini,cioè San

ta Benedetta, eSanta Vincenza '. 1

• Viſono due corpi interi degl'Innocenti.

s Viſono i tre figliuoli pofti nella fornace daNabucdonoſorRè, cioè SidracMi

fach, & Abdenago

Vièvn dente diSan Pietro Apoftolo: e della barba di San Paolo .

- Nièvn Braccio di San Biagio .

SE dipiù i corpi diS. Chryſanti,e Daria martirizatiin Romae iis

- NellaChieſa Maggiore diMarſiliavi è il capo diS. Lazaro 1. Veſcouo di Mar

filia, ilquale fu reſuſcitato dalSaluatore . 2,2

** Di più vna parte dellamanodiMaria Maddalena ſorella di S. Lazaro .

Queſto è quantoho poſſuoritrouar intornoaqueſto fanto ordine : nemire

chadir altro,faluoche quefto Monaftero diSan Vittore eracapo di tutti gl'altri;e

di quà deriuarono il Monaſtero Lirinenſe , e tutti gl’altri Manaſteri di detta Con

« gregatione. Sms

Non voglio reftar di dirui,come in queſta Città hebbi vn volume antichiffimo

in carta pecora delle Collationide fantiPadri,ilquale fe ſia ſtatoprimo.origina

K 2 le
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le ſi pud credere ,qual hoggidi fi ritroua in Meffina nella noſtra Libraria : e tutti

gl'huomini giuditioli dicono eſſer l'originale,ſipergl'àtichi caratteri,come riſpet

to alluogo,doue s'hebbe; che iui dimorò Giouan Caffiano, e fini ſua vita .

DELL'ORIGINE DEL SACRO ORDINE DI

Santo Sabba Abare in Capadocia .

1

OPPO d'hauer breuemente ragionato quanto fù poſſibile di

quel tanto Celebre , e famoſo ordine di Santo Baſilio , colonna
fortiflima dalla Chieſa Orientale, fonte, origine, e capo di tutti

gl'altri Ordini. Voltaremo il noſtroragionainento àdir quattro

parole della Congregationede Sabbaiti, che hebbe il ſuoprinci

pio anchor eſſa in Capadocia .

Nel tempo dunque di Theodofio Imperador di Coftantino .

poli nell'anno 17. del ſuo regimento ,nacque Sabba Santiſſimo nella Città di My

tale da parenti chriſtiani, il cui padre ſi nomoGiouanni,e la madre Sophia amen

due di nobil legnaggio. Succeſſe ch'il padre inſieme con la moglie hauendo d'an

dar alla guerra in quelle parti d'Aleſſandria raccomadò il fanciullo Sabba ad Erę

mia ſuofratello.Eftando in queſto it Fanciullopriuo dellapreſenza de' caripa

dre, emadre,conſiderando vn giorno quanto fia fallace,e fragile queſta preſente

vita, ſi riſolſe abbandonar ilMondo ,&occultamente fuggēdoſene dalla caſa del

predetto Eremiafuo zio , fe ne andò al Monaſtero chiamato Scãdo ; doue dall'A ”

bate Gregorio fu benignamente riceuuto ; e veſtitoli da religioſo,nella vita ſpiri

tuale fece gran profitto, e vivendo con ogni modeftia,lantită , & aftinenza tuchią

ro ,& Illuſtrédi molti,eſegnalatimiracoli :e tra gl'altrivnfornaioin tempo di

verno hauendo porto nel forho certe veſti bagnate per aſciugarle , dimenticato

d'vſcirle poſe fuoco nel forno per cocere il pane: ma dopò ricordandoli delleve

Ati fortemente piangeua;dalle cuilágrime moſſo à compaſſione il Santo ,entro de

tro il forno nelle viue fiamme, e daquelle n'vſci ſenza leſione veruna; cauãdofug

ri intatte le veſti del detto fornaio . E.dopò d'hauer operato queſto ,e inolti mira.

coli, ſe neandò nel diferto à ritrouve il Venerab :Abate Geraſimo; doue hebbe

gran battaglie , ſpeſſo apparendogli il Diauolo in varie forme , con le quali forto

mente lo tentaủa qua'fintioni:egli valoroſamente fuperando neriporto glorioſa
vittoria. Di qui partendoſi andò à viſitar la ſanta Città di Gierufalemine;ouedie.

de efſempio di mirabil ſantità: e per la fedeCatholica foftenne pon pochi traua

glicontra quei, che agramente trauagliauano la fanta Sinodo Calcedonenſe, va

loroſamente quella difendendo. Scrifle la ſua vita Cirillo monaco huomo digra

ſantità ,che fiori nel medeſimo tempo: ma più copioſamente ladeſcrive Merafra

kte, comeappare in Lippomano nel Tomo V. & in Lorenzo Surio nel VI.

: Daqueſtogra Padre hebbeorigine l'ordine de Sabbaiti chiamati così darigti,

quaſi ſeguacidi Santo Sabba's it

Hebbe queſto Santo molti diſcepoli Illuftri perſantità, e ſcienza , tra iqualifu

malto chiaro Stefano detto il Sabbaita; huomo celebre in lettere,e ſantità, ilqua

lefuanchęPoeta illuftre, ( ſi come ſcriuono i greci) elaſuafeſta lí celebra alli28
d'Otto

e
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7

d'Ottobre. Molti affermanoda queſto Santo eſſer ſtatacompoſta la Tragedia del

la morte di Chriſto Redentor noftro .

s . In queſto ſacro ordine fiorirono anchoramolti altriSanti huomini; qual'ordi

.ne inqueſtinoſtri calamitoſi tempi per la perditadell'Imperio di Coſtantinopo
li è ridotto à niente.

1. Mà ritornando à Sabba dico come ftando nella ſanta Città di Gieruſalem ..

e paſcendoſi della viſita di quei ſanti luoghi eſſendo gloriofo di molti mira ..

Coli, eſplendented'ogni virtù ſi riposo nel Signore neltempo diGiouanni Arci

cueſcouo Gieroſolimitano negl'anni della noſtra Redéntione e fu fete

polto in quella ſanta Città: il cuicorpo paſſando molti anni fu trasferito in Vine

gia, e ſi ripoſa honorificamente nellaChieſa di Santo Antonino Martire .

DELLA NOBILISSIMA, ET ILLUSTRE

Religione del Patriarca San Benedetto Capo, e Fondatore de

Monaci nella Cbiefa Occideniale .

EGVE hora, che ſi tratti della digniſſimaReligione delS.Pa

triarca Benedetto , capo, & inftitutore dell'ordinemonaſtico nel

S l'occidente; la quale quanto ſiſia in breue tempo per tutte le par

tidelMondodilatata, ſpargèndoſempre foauiffimiodoridifan

tità, edi dottrina; ne dan euidente certezzagli innumerabili,e få

W. moltſimiMonafteri vñiti alle diverfe Congregationi,le quali fot

to ladiſcreta oſſeruanza della ſua leggehà ella abbracciato .Nelle quali facendo

de publicamente profeſſione ditutte le ſcienze, & eſſercitij ſpiritualitanto hanno

"arricchito, & illuftrato l'vniuerſo difantiffimi,e dottiſſimi padri, e ditante facut

tà;édi tanti infiniti priuilegi hannoabondato ( che dire ſenza eſſageratione fi po

Trebbe) hauer hauuto quefta glorioſa Religione quaſvtutto il Mondo al ſuo gouer

no fuggetto .Etio à penſar ſolamente ,non che à volere cominciared raccoglie.

re le ſue grandezze,e prerogative, mi ſgomento .Ondemeritamente dilei ſenté

do diſſe l'ecclefiaftico al cap. 24. Ego quafi terebinthus expandi ramos mcash drami mei

Honoris , & gratia . La quale dalla rugiada celefte abbeuerata và più creſcendo ; e

" ciaſcuna quantunque barbara, eincognita natione penetrando,ha raccolto ſotto

5-luoiſpatioſi ramid'honore ,e di gratia tanti', e lidegnifondatoridi varie Reli

gioni, i quali,come tante ſplendidiffime ftelle feguitandoilmatutino raggioBe

nedetto fi gloriarono hauer ſotto ilvittoriofiffimo.velfillo di si gran Prencipemi

Iitato: per il che quanto più d'ogni altra ſia ſtata daDIO amata,& inalzata fi ve*

dechiaramente eſſendoaſſomigliatanelle facre carte hor advn vafo ſododi tutti

pretiofi ſmeraldi ornato;horadvn arco, che nellenuuole della gloria riſplendes

chor ſimilmente per hauer partorito si innumerabile moltitudine di Santi, che fi

come i raggi del Sole il Cielo , cosiadornano „&abbelliſcono la Chieſa di DIO;

hor ad vna oliua germogliante,horancho affomigliata ad yn cipreſſo ,che in al
tezza s'eftende, per i tanti ſommiPontefici;Cardinali Arciueſcoui, Veſcoui, Dot

tori, Abati, & altriſegnalati, e famoſi;huoinini; iqualidal fuo fecondo ventre ve

fcendo, e poſti fopra ilcandeliera,acciòluceflerointalmodocon perpetualau -1
de
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de l'hanno eſſaltata, che à ciaſchedun'altra con ogni ragionevien reſa incompara

bile. Ne meno da Prencipi, e padroni del Mondo è ſtatapregiata, e fauorita;po

ſcia che fin a' noftri tempi, ne hanno fatta indubitata fede ſile tante ricchezze , e

benefici, che ella ritiene; come ancho imolti Imperadori,Re, Prencipi, Duchi,

Marcheſi, Côti,Baroni,&altri Signori,quaſi ſenza numero, che laſciatigli Scet

tri, conferite le Corone, diſpregiate le pompe,& honorimondani , s'hanno fpon

taneamente adunato alla lua famiglia ; e veſtiti dell'habito monacale , dotandolo

d'ampliſſime facultà , e priuilegi : altridando à Monafteri gl’interi Regni, e Coro

ne: altri cõcedendoli tutte le loro ricchezze;e.molte altre dignità,e benefici.Non

è marauigliadunque ſe Raphael Volaterrano trattando del padre Sā Benedetto ,

e dallagrandezza; i& eccellenza di queſta ſua Religione diffe. Potius regna , quam

diuitias Janitus vir poſteris reliquit. Qualdunque fecodiſſima lingua narrare , qual in

faticabile braccio ſcriuere,qualalto ,edottointellettocomprendere,o qualcon
,

ſumatiſſimo lettore potria giamaivn sì largo fiúme;e profodiſſimo maredifanti

tà,e d'honoria baftanzaelplicare ?Di piùli vedono nelle ſacre lettere appropria

tiſſime profetie per ſignificar queſto glorioſo Sato ,ela ſua facra Religione, come

quell'altra dell'eccleſiaſtico, che dice. Ego quaſi vitis fructificani ſuauitatem odoris, ege

flores mei fru £tus honoris,o honeftatis. E quella finalmente in tutto comprende;che

ilſommoIddiopermoſtrargliſegno di particolar amore, e cheſempre douereb

be dalla ſuainfinitabenignitàeſſerfouenutain eſdra figuratiuamente diſſe. Noli

timere mater filiorum, quoniam 589, te, elegi, mittam tibi adiutorium filios meos Ifaiam ,

Hieremiam ad quorum conſilium San &ificaui, & paraui tibi arbores duodecim granatas varijs,

fructibus , & totidem fontes fluontes lac , & mel, & montes immenſos feptem , babentes ro .

fatni, eg lilium , inquibus gaudio implebo filios tuos,

La ondeapertamente ſiintende per Iſaia, e Geremia i Santi Mauro,e Placido,

coaiutori del ſantiſſimoPatriarca,& aumentatori dell'ordine monaſtico :per i do

dicialberi ripieni divari frutti; iprimidodici Monafteridella Religione,che for

dò il fantolegislatore: per altritantifonti,che inandano fuori latte, e mele,i prin

cipali dodicifondatoridelleReligioni,militanti ſotto la ſua degna regola,arric

chite di ſantità,edottrinaznei fette granmonti per i ſette reformatori, che hanno

roſa, egiglios'intende il martirio ,e la virginità dimolti fantiMonaciMartiri,e

vergini delle quali gratie fotorſtati eſonoprincipalmēte ornati tutti ſuoi figliuo

li. Ilche diffuſamente,econpiùdiſtinto,&ornatomodo il ReuerendoPadre Ar

naldo diſcorre ne'due ſuoivolumi,che ha fatto ſopra la fudétta Religione,della

quale èſtato figliuolo .Chidubiterádunque hauendoqueſta sifruttifera vițe tan

ti vaghi fiori ,e foauifruttid'honore, e d'honeſtà ſempre germogliato affermare

quanto dibello ,ed'ornamentoil tempio della militanteChieſa ritienenonhauer

lo da luiriceuuto?Quanto poifia ftataper la ſantità fuavenerabile,quanto treme

da per l'auttorità,quanto per ladottrinaammirabile,quanto memorabile perl'ap

mento, & inſtitutioni delle ceremonie , & vffici Ecclefiaftici,quantoper legratie,

&infiniti priuilegi honorabile , quanto ancho per la pietà ,eſuoiconſiglifiafta.

ta ſempreamabile chi è hoggi di, chenol fappla ? Non già hàbiſogno di priuata

loda, nedel miodebole ingegno d'effer hora in queſto picciolo compendio

inalzata; ſe non che perhaver dititte l'altre tałaffonto preſomi,per ſodistaralle

promeſie ,cercarò al mio poffibile quanto più breuemente potràdare adaſſag .
giare

و
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giare al benigno,e curioſo lettore i diuerſi, e ſoauiſfimi fruttidi cosi abondintif

fimo arbore facendo principio dal ſuofondatore

Del Padre San Benedetto .

Iremo dunque l'eccellenza di queſto gran Pridicatore diſcorrendo li fiori

D della ſua fantiſſima vita ; che ſe voleſſimoraccontar imiracoli ftupendi, e

glorioſe attioni dilui, e de ſüvidigniſſimi diſcepoli Mauro, ePlacido; i quali a

guiſa di lucidifſime Stelle illuminorno la fantiſſima Chieſa, farebbe neceffario

empirne molti volumi, fi per eſſer contra l'inſtituto noftro, comeanchora per ef

fere impreſa degna da riſerbarſi ad intelletti più alti,e terſi; per eſſer diffuſamen

te ſcritta da molti grauiſſimiautori, & in particolare da quel Gregorio. magno

gran Pontefice, e gran dottor di ſantaChiefa,e monaco di queſto ſanto ordine ,

e da Pietro Diaconomonaco Caſlineſe , e damolt'altri la laſciaremo daparte.

:: Nacque dúque queſto grā fanto , ſeruo di Dio nella Città di Norcianell'om-

bria in Sabina, tre giornate lontano da Roma;fù figlio di Eutroprio ,figlio di Giu

finiano Patritio Romano della famiglia Anicia; fu chiamata lamadre Abondan

tia , ſimilmente di ſanguenobiliſſima: partoriin vn parto Benedetto , e Scola

ftica cõ gran riſchio,e pericolo di ſuavita quale nella tenera età fanciullo fù mā

dato da parētiin Roma per eſſerammaeftratonell'arti liberali: & hauendo Be ..

nedetto con gran ftudio acquiſtato quelle, nell'anno 494. diſprezzò la vanità di

queſto mondo, ritirandoſiinmontagne molt'aſpre di Subiaco,trenta cinque mi

glia lontani da Roma doue in vņagrotta, che iuiritrouò canatadētro vna pietra ,

veftito dipelle di animali, fterte naſcoſo tre anni,facendo aſpre penitenze, fola

mēre conoſciuto dal buonRomano-monaco ilquale glidiedel'habito della Sā
ta Religione: diſcouerto dopoda cert'altre perſone,e paftoridiuinamentec,ome

fi credenell'anno 497.fondò in quegli horridi mõtidodiciMonafteri ſotto il ſuo

reggimento: nelqual luogo eſfendoperfeguitato da Florentio prete , e da certi

monaciſe ne ritorno alla ſuadiletta ſolitudine di Subiaco,nella quale ſi ſparſe il

lume della ſantità fua; intanto che cominciò ad eſſer viſitato damolti nobiliffi-

miRomani,etra gl'altri da Equitio nobiliſſimo Romano,il quale gl’offerſe à Mau

toper eſſer inſegnato dalladortrina di queſto gran Padre ; éfimilmēte Tertullo

gtidiede ilfuo diletto figlio Placidodi annifette ,accið foſſe ammaeſtrato nella

vitamonafticanell'anno 523.havendo collocati da dodici monaciper Monafte

r'o da luifondati!partendoſidaSubiaco accompagnato dadue Angeli,con Mau
ro; e Placido; ſeguendolianchora i tre corui,iquali era ſolito nudrire; caminan-

doso. miglia peruennero almonte Caſſino ; doue buttåta interra l'ara , e l'Ido-

lo di Apolline, il quale eraallhora venerato dall'habitantidiquel luogo, fondò il

tanto famoſo Monaftero dimonte Caſſino,che fù, & è hoggicapo dituttala ſua

Religione e queftofuápunto ,si come afferma'la Cronica Caflineſe nell'anno

528. si come linarra da molti,&ancho lodice ZaccariaPapa in vn ſuo Priuile-

gio ampliato , il quale verifica hauerveduto i fantiſſimi corpi di Benedetto, eſua

ſorellaScolaſtica intatti. Ma ritornando atMonaſtero dimõte Caſſino diremo,

comedimorandoil Santo , ſcriffe laregolaAngelica , chehaueuano daoſſeruare

ifæi monacizſotto la qualemilitano moltefante Religioni: ela primafùqueſta
Calli

:
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Callinenſe , la quale da gl'hiſtorici fù chiamata Specuenſe dal primo luogo della

ſua cõuerſione; e da altri detta Benedettipa dal ſuo fantiſſimo nome;e dall'habito

negro è detta de' monaci negri di S. Benedetto la qual hebbe varie riforme in di

uerſe Prouincie dell'Europa:e la prima fù nell'anno 570.la qual fu fatta in Hiber

nia ,e fù detta Belcorenſe dal nome del primo Monaſtero capo di quafta Congre

gatione fondata da S. Emogello , ò verGemogello Abate nel Monaftero Belco

di molti Monaſteri di molte migliaia di Monaci;luogo veramente fan

to, come ſi dirà al ſuo luogo: nell'anno poi ſurſe vn'altra Congregatione di mo-

naci negri,della quale fù capo il Monaſtero Floriacenſe in Francia in Floriaco :

nell'anno poi 700. ſuſcitò vn'altra Congregatione di Monaci negri in Inghilter-

ra, detta Giribenna: nell'anno 750 da Santo Bonifacio Arciueſcouo diMagun

tia fù eccitata vn'altraReligione di Monaci negri chiamata dal ſuoprimo Mona

ſtero Fuldenſe, la quale ti ſparſequafi per tutta la Germania. Mà fra tutte queſte

reforme, la più illuſtre,e degna fu quella, che fece S. Obdone Abate Cluniacen-

fe nell'anno930. la qualeper la tua grandezza,cnobiltà diuenne tanto famoſaal

mondo, che degnamēte ſi può annouerare frà le più principali Religioni habbia

mai hauuto la ſanta Chietà , e coine ſi dirà al ſuoluogo, li ſparſeper tutto ilMon
fi

do : vltimamente paſſati cent'anni fù erta , e fondata vnareforma di Monaci news

gri molto ſtretta, & afpra, la quale dal monte, doue fu cominciata fù detta Gran

dimontenſe da S. Stefano Abate,figlio di Stefano Signor di Moreto, della quale

diffuſamente trattaremo appreſſo.Nell'anno poi 1408. la detta Religione diMo

naci negri fù reformata per Lodouico Barbonel Monaſtero diS. Guſtina di Pa

doua,del qual era Abateconſecrato ,comeſi dirà alſuo luogo. Fù queſtadigniſi

maregola abbracciata da molti SS.Padri, qualimutato l'habitonegro i vari com

lori diedero principioàmolte Religioni;come fece S. Romualdo a ſuoi Camal

dulenti;e S. Gio . Gualberto nella ſua Religione della valle ombroſa ; S . Roberto

Abate diMoliſmo fondatore de'Ciftercienſi; e San Gio . di Medane' ſuoi Humi

liati; & il Beato Silueftro Gozolino fondatore di monaci Silueftrini ; e S. Pietro

Celeftino nel ſuoordine Celeſtino ; e Stefanoſignor di Moreto nellaſua Religio

ne Grandimontenſe; e S. Guglielmo di Vercelli nelli Monachi di Mõteuerginegi

& il Beato loachimo nell'ordine fuo Florenſe; e molt'altre, chein Italia Francia ,

Spagna, Germania, Inghilterra,Hybernia hebbero la loro origine, come fi dira

al ſuo luogo. Militanoanchora ſotto queſta ſanta regolaquattro Religioni di

dini militari, cioè la Caualleria'di Calatraua, Alcantara diGieſu Chriſto, e quel

la di Monteſia. S'allargo queſtafantaReligionetanta nell'Occidente,come quel:

la di Santo Baſilio perl'Oriente,che ſi verifica,hauerarriuato li Monafteri,che

teneuano Abati ſenza le Prepoſiture,Priorati,eMonafteri di Monacheà trehta's

mila,ſi come teſtificaPapa Giouannivēteſimo ſecondo: Prepoſiture ſettāraquat

tromila: ſommiPontefici 24. ſenza di Benedetto duodecimo, Clemente fefto ,

Vrbano quinto ,chefurono dopo di detto Giouanni 22,chefannotumerodi 27 .

maioritrouo che ſono uent'otto ſenza iSciſmatici, e ſono gl'infraſcritti.is

Il primo fù nell'anno 591. Santo Gregorio Anicio detto il magno Monaco ,

Abate di Santo Andrea diRoma mori. 604

606. S. Bonifatio 4. Marfo monaco diS.Sebaſtiano diRomamori : 613.

672. Santo Adeodato Romano monaco di Santo Eraſmo di Celio monte di
Roma

ردنانز
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Roma morì 676 .

679. Santo Agatone Palermitano monaco di Santo Hermete di Palermo

mori 682, unt

752. Santo Stefano terzo Dottore 2. Romanomonaco di monte Caſſino

morì 757 .

: 768. Santo Stefano quarto detto 3. Siciliano Siracuſano monaco di Santo

Criſogono di Romą morì 772 .,

317. Santo Paſquale primo Romanomonaco , & Abate di Santo Stefano di

Romą morì 824.

: 828 , Santo Giorgio quarto Romano monaco di Foſſa Nuoua appreſſo Ter-

racina morì 844.

847. Santo Leone quarto Dottiſfimomonaco di Santo Silueftro è Martire

di Romą mori 857.

898. Stefano ſettimo ſeſto Romanomonaco di San Brandalomorì 898.

898 , Giouanni nono Romano monaco di Santo Benedetto di Tiuoli mor)

l'anno 900 ,

5 ..

905. Santo Leone quinto Ardeatino monaco di Brandalo morì 905.

995. Giorgio Saſſone figlio del Duca di Sueuia monaco di Santo Vito di Cor

beia in Saſſonia ,e Veſcouo Vuerdenſe , inftitutore di ſette Elettori Imperiali

mori l'anno 998 ,

998 Silueftro ſecondo Aquitano monaco di Floriaco mori 1003 .

1024. Giouanni decimonono Romano monaco di Santo Anaftagio di Ro-

ma mori l'anno 1029. ,

1029 , S. Leone nono Germano monaco Tullenfe in Laurena mori 1054 .

1057. Santo Stefano decimo detto nono figlio del Duca di Lorena, monaco,

& Abatedi Monte Caſſino mori l'anno. 1058 ,

1073. Santo Giorgio ſettimo Thoſcano monaco di Cluniaco in Borgogna,

& Abate di San Paolo di Roma mori l'anno 1085.

1086. B. Vittore terzo Beneuentano iponaco della Caua, & Abate di Monte

Caſſino mori l'anno 1087 .

1088. Beato Vrbano ſecondo Franceſe monaco di Cluniacomori 1099,

4 . 1099. Santo Paſquale fecondo Thoſcano monaco , & Abate de' Santi Low

renzo, e Stefano fuori di Romamori l'anno 1118 .

1118. S. Gelaſio ſecondo Gaetano monaco diMonte Caſſino mori

1119. Çaliſto ſecondo Franceſe monaco di Falleri in Francia morì 1124.

1153. Anaftagio quarto Romanomonaco,& Abatedi Santo Rufo di Velle

trimori l'anno 1154.

1.154 . Adriano quartoIngleſemonaco di Santo Albano , &Abate di Santo

L Rufo
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Rufo di Valdenza di Franciamori l'anno 1159 .

1243. Innocentio quarto Genoueſe monaco di Santo Benigno di Frettuaria

mori l'anno 1254.

1342. Clemente fefto Franceſe monaco della caſa di Dio in Francia, & Aba..

te Fiſcanenſe in Normandia moril'anno . 1352 .

1362 Santo Vrbano quinto Franceſe monaco del Monaſtero de' SS. Pies

tro , e Paolo di Cluniaco in Borgogna , & Abate di Santo Vittore in Marſilia

mori l'anno 1370.

Tutti queſtifurono Abati, e monaci negri diSanto Benedetto ; ma ſe uoleffi

mo annouerare glialtri Papi , che fiorirno nell'altre congregationi, pur ſotto la

Regola di Santo Benedetto come fù Eugenio Terzo , Benedetto Duodecimo, e

Celeſtino Quinto,i due primi della Congregatione di Ciſtello, e l'ultimo della

Celeſtina ſariano in più numero .

Cardinali dugento ſi bene alcuni affermano eſſer ftati duemila;Arciueſcouiſet

temila Veſcoui quindicimila; & Abati inſigni , la confirmatione de' quali ſpetta

al ſommo Pontefice hauer ſtato quindicimila. fù tanto fruttuoſa , e fertile queſta

benedetta pianta , cosi in ſantità , comein lettere, che hebbe ſcritti nel Catalogo

de’ Santi quindicimila cinquecento cinquanta noue , e queſto ſi cauò dal regiſtro

& Archivio della ſede Apoftolica, eſſendo Papa Giouanni Venteſimo ſecondo , &

inſino al conſiglio Coſtantienſe nell'āno 1417. l'autore Gio .Trittemio nel li ..

bro primode gl'huomini Illuftri diSanto Benedetto capitolo ſecondo, e terzo;

Leone Veſcouo, e Cardinale Oſtienſe nella Cronica Caſſinenſe , & altri molti :

fe bene nellibro chiamato Lignum Vitæ ,compoſto per Arnoldo Viuion Germa

no monaco Benedettino s'afferma, che in Monte Caſſino ſi conferuaua vn libro

ſcritto a mano, nel quale ſi legge queſta memoria.à

Santi Monachi ſub regula Sancti Patris noftri Benedi& ti Canonizati ſunt numero quadragin .

ta quatuor millia, & vigintiduo; quorü quinque millia quinquaginta quinque fuerunt monachi sãæi

Benedi &ti Monafterij Caffinenfis , ibidemque sepulti. E queſto non è marauiglia ſe fi

conſideraſſero i martiri di quello ſanto luogo , iquali in diuerſi tempi, da

Saracini, e Pagani per il nome di CHRISTO non dubitarono ſparger il

Sangue; & in particolare di quelli, che furono martirizati con Santo Bertario

Abate, è infinito il numero .

Paſsò di queſta vita il Glorioſo PadreBenedetto il Sabbato Sãto alli vent'uno

di Marzo dell'anno 543. quantunque Mariano Scoto gran computiſta de'tem

pi dimoſtri hauer ſtato il ſuo felice tranſito nell'anno 600. cheſariano della ſua

età go . in circa: e fu ſepolto nell'Oratorio di San Gio . Battiſta, e ſecondo, hab90

biamo letto in vn antichiſſimo libro, il quale capitò nelle noſtre mani nell'anno

1584. andando noi per molte Provincie di Europa per ordine,e comandamen

to della Maeſtà del Sereniſſimo Philippo Secondo Rè di Spagna, à fine di far

ſcelta de' più rarilibri che ſipoteſſerohauere ſcritti à penna,per quelli confere

uarſi, nella real biblioteca di Santo Lorenzo, e Real poſto nella Villa Eſcorial:

nel qual libro fi faceua mentionedi molte Hiſtorie de' Rè di Longobardi, edi

altri huominiIlluftri, e ' ſucceſſi ſegnalati: e fra gl'altri vi era vnamemoria della

dignità, e magnificenza del ſacro Monaſtero Callinenſe, edel feliciſſimo tranſi

e
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to del Padre San Benedetto , e come il fuo ſepolcro era ſtato ornato del ſotto
ſcritto Epitafio .

VRSIA ME GEMPIT; SPECVS OBTVLIT ALTA CASINI ;

ME RAPVIT. VERTEX , JAVLA BEATA TENET.

Al Reggimento di queſto luogo fucceffe dopo la morte del fantiſſimo Padre

Benedetto ,il ſuo caro diſcepolo Coſtantino ; IlTerzo fù Simplicio: il Quarto

Vitale: il Quinto Bonito , ſotto il quale come ſi dirà appreſſo , fù queſto luogo

aſſalito da Longobardi, & à fatto deftrutto . Ma ritornando al fopradetto

Epitafio ,non è marauiglia,che queſta memoria con molt’altrecoſe notabili hab

bia caduto dalla memoria degl'huomini,e le Croniche Callinenſi,non facciano

mentione di queſto Epitafio; poiche quel ſanto luogo, è ſtato più volte disfatto ,

e deftrutto da Saracini, e Barbari, e perciò abbandonato permolti, e molti an-

ni da monaci,i quali ſe ne ritirarono in Roma preſſo la Baſilica Lateranēſe ; mai

però fù abbandonato à fatto da tutti i monaci; imperò che ſemprevi reſtarono

alcuni alla veneratione del corpo di quel ſantiſſimo Patriarca , il qual non fu mai

tolto da quel ſantiſſimo luogo; come bene diſcorre il Molto Reuerendo. Padre

Don Mattheo Laureto monaco Benedettino, & Abate di San Saluatore delle Ca

Itella de vera, & reali exiftentia corporis ſanctiſfimi Patris Benedicti, cótra Gio .

del Boſco Franceſe ; qual luogo non ſi riſtorò inſino che per commandamento

diZaccaria Papa fù riſtorato da Petronace Abate di Breſcia , & altri Abati in

gran numero, quali per breuità tralaſciamo. Se bene alcune volte eſtato per ime

riti, & interceſſione del glorioſo Padre San Banedetto liberato da quei Barbari;

come fù al tempo diSergio,il quale coronó Lodouico Imperadore. Sicome nar

ra LeoneOſtienſe Veſcouo nella Cronica Caſſinenſe nel capitolo ventinoue:ch

hauendoſi d'Africa partito vna gran moltitudine di Saracinicon vna potentiffi

ma armata ,i quali arriuati in Roma depredorno le Chieſe de' SS. Pietro,ePaolo,

con grand’occiſione di Romani , e dopo per la via Appia preſero il camino , &

hauendo giunto alla Città di Fondi, la quale hauendo poſto à ſacco, e fuoco, am

mazzorno la più gran parte degl'habitatori; & i reſtanti fecero prigioni, con

gra danno di tutto quel paeſe circonuicino, e dopo poſero l'affedio alla Città di

Gaeta; contra i quali daSpoleto fùmandato vn gran numero diFranceſi:iquali

da' Saracini furono ſuperati, e quelli perſeguitādo giunſero preſſo Monte Calli

no, doue miſono à fuoco la Chieſa di Santo Andrea ; & hauendo peruenuto alla

Cella di Santo Apollinare Martire in vn luogo detto Albiano, d'onde ſcoperſero

il tanto famoſo Monaſtero di Monte Caſſino, al quale con tutte lor forze deſide

rauano andare :ma per ſopragiunger la notte furonoda queſtalor impreſa ritar

dati ; doue diſteſero i padiglioni con fermo propoſito ilſeguente giorno di affal

tare quel ſacro luogo ,e quello al tutto disfare, emetterà terra; e con intentionęà

dipaſſar à fil di ſpada tuttigl'habitanti, e monaci; & allhora era gran ſerenita, &

il fiume Camello era così ſecco cheà piedi commodamentefi poteua paffare, e

vedendo quei Padri queſto flagello che li ſopraftaua, & il pericologrande divną

casi ſubita, & horrendamorte, pauentatidacosi granpericolo,à piedi ſcalzi ſpar

gendo i loro capi di Cenere proceſſionalmente cantando lelętanie peruennero

al ſepolcro del fantiſſimo Padre Benedetto, inginocchiati interra con grandiffi

L 2 me
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melagrime pregando la clemenzadel Signore che ſi degnaſſe con ogni pieta, è

miſericordia fua folita riceuer l'anime loro; poi che hauendo ſua diuina Maeſtà

determinato dar i corpi loro ad vna così ſubita, & horrendamorte ; & hatendo

ftato quella notte,con grand'abondanza di lagrime, e feruenti orationi,nella me

deſima notte Santo ApollinareAbate decimoquinto poi di Santo Benedetto ap

parue
da si gran meſtitia riſpoſe Maſſatio per la morte di tutti noi altri,che così vicina

ameſtitia ratio, e gli diffe fratelli perche così ftate turbati, e percoſſi

ne ſopra ſtà , e per la defolatione di queſto fantiſſimo luogo, qual'aſpettiamo; gli

diſſe ,che laſciaſſero via ogni timore ſcacciandoda loro ogni meſtitia,e penſiero:

peril che il PadreSan Benedetto ottenne dal Signore la voſtraliberatione; pure

vogliate fpargere ivoſtriprieghi di tutto cuoreinfiemecon noi altri, & hauendo

l'Abate ritornato in ſe dalla viſione,narrò il tutto a' ſuoi fratelli , i quali tutti ingi

nocchati con le faccie in tetra con gran lagrime,e finghiozzi, e gran gridi comin

ciorno à render gratiè al Signore, che per l'interceſſione del ſeruo fuo Benedet

to l'haueua liberati da così crudel pericolo : & il rimanente di quella notte conſu

morno in Hynni, orationi, & allegrezze;perciò con ogni ragione eſclamaremo

dicendo. Fidelis plane dus.in verbisfuis, & ſanctus in omnibus operibus fuis, qui luftopollice

ri dignatus eſt, dicês inuoca me in die tribulationis tuæ eriptā te,có magnificabis me. Et ecco in

vn fubito chela felinità paſsò, ecopriſſi il Cielo di atre, & ofcurenebbie,e ſopra

venne in vn tempo vna grandiſſima pioggia, con tuoni ſpauentofi, e baleni, & il

fudetto fiume,empiendo le ſue ripe, lidiffuſe per tutti quei capi. La mattina for

gendo i Saracini, vedendocosì gran têpeſta ne eſſer poſſibile con barca paſſar

il fiume,dolendofi molto di hauerperlo così ricca preda di quel ſanto luogo,da

doue penſauano partirſi carichi di gran theſoro ; e così fremendo fecondo lvfo

Barbaro rodendoſi le mani con le lor denti , preſero il camino verſo Gaeta , e di

là a pochi giorni imbarcandoſi alle lor naui nauigorno verſo Africa: & eſſendo

proſſimi alla patria vidderovna barchetta diſcorrendo frà loro legni hor qua

hor là, nella quale vierano due huomini, l'uno vecchio di venerādacanitie, con

habito Clericale, e l'altro con habito Monaftico ; li quali domandando alli Bar

bari di doue veniſſero; riſpoſero diRoma , doue ſi trattaua di hauer fatto gran

d'occiſione rapine, & incendij;doue disfecimo la Chieſa di Pietro , e Paolo, mą

non ne fù conceſſo di prendere il Monaſtero di Benedetto per la molt'acqua del

fiume; male celle poſti di quà liconſumammo con il fuoco; dopo ſcambieuol.

mente domandorono li Barbari chi fuſſero; riſpoſero eſſere quelli; le caſe delli

quali così vi gloriate hauer bruſciati,e deftrutte, e quali ſiamoil conoſcerete ben

preſto, e li diſporuero dagl'occhi: e di ſubito ſegui vnagrādiſſima tempeſta , che

le nauipercoffe l’una col'altra ſi ſpezzorno in mille pezzi;altre dando le coſte alli

duri ſafli, poco di loro ſcapporno, permanifeſtarſiquefto horribile, e ftupendo

giuditio di D 10: e con queſto modo Pietro livendico dell'ingiurie, e Beneder

to liberò il fuo Monaftero daqueſtaferoce incurſione. LeonePapa tantiſſimo di

queſto nome 4. ti moſſe à cingerela ſanta baſilica di Pietro di fortiſſimamura.

glia, e da lui quel luogo fu detto la Città Leonina. Da quiconſidera lettore quan

ta ſia ſtata accetta àDio queſta diuina,e celeſtial pianta difeſa daſua DiuinaMac

ſtà con particolar protettione ,comeapparé in vari ſucceſſi , che quelli che han

cercato Ipiantarla ,fon ftati daDio percolli horribilmente come anchora fù quel

empio
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empio. Mamucha, che hauendo fpiantato in Meſſina quella pianta benedetta di

Placido, e cÕpagni di ſubito ſentì il Giuditio Diuino ſopra ſe;che hauendoſi par

tito da quella Città innanziche víciſſero il Faro, cento nauicon ſedicimila , e

inouecento Barbari, con manifeſto Giuditio diDio ſi ſommerſe d'vna ſubita

& horribil tempeſta : perche il caſtigo Diuino non è poſſibile fuggirſi; e perciò il

Profeta diceuanel falmo 138. Quò ibod ſpiritu tuo ? co quò à facie caa fugiamojo

afcender o in Celum tù illic es, ſi deſcendere in Infernum ades, ſe fumpferopennas meas diluculo,

bahitauero in extremis maris, etenim illuc manus tua deducet me, tenebitme dextera tua, Lun

go farei , à voler minutamente raccontare li vari ſucceſſi diqueſto fantiſſimo luo

go delli quali ne diremo qualche parte: e priina come à tempo del detto Bonito2

quinto fuo paftore che fù nell'anno 568. dopo la ſua fundationeanni 40. que

No lacro luogo fu à fatto deftrutto dalli Longobardiin tempo di notte dormen

do i monaci, iquali entrati dentro , cominciorono à ſaccheggiare tutto il Mona

ſtero , e noncontenti di hauerlo depredato, lo poſeroa terra,per la qual ruina i

imonaci ſe notuggirno in Ronia, doue preſſo la Chieſa Lateranenſe fabricorno il

doro Monaſtero; oue ſtettero per cento trent'anni finche di nuouo per comanda

mento di Gregorio Terzo ſommoPontefice il detto Petronace Breſciano , huq

mo molto religioſo , e ſpirituale fpirato dalSignore , tornò à fabricare.vn'altra

volta il detto Monaſtero già per moltanni deftrutto , e ruinato , & in fua compa

gnia l'iſteſſo Gregorio Pontefice gli mādò alcuni frati di detto Monaſtero Late

ranenfe i quali giunti che furo al fanto luogo, cominciară à riſtorare quell'ange

lica vita : e quefto fù neil’anno 700. incirca ilqual Petronace eſſendo ſtato elet

to Abate riſtorò queſto facro luogo , non ſolo nelle materialimura , mà ſpi

ritualmente riforinò il fantò viuere, con gran feruore; à queſta fanta opera diede

to grand'aiuto tre fratelli nobiliffimi, e molto ricchi di Beneuento i quali quindi

c'anni innanzi haueano fondato vn degno Monaſtero dedicato à San Vincenzo

Martire preſſo il fonte del naſcimento delfiume Vulturno i quali haueano nome

Paldone, Iaſone , Zatone : queſta gran ruina tù preuifta diuinamente vn di dal

glorioſo San Benedetto per la quale ne pianſe inconſolabilmente nè ſi poteua re

ſtardel pianto, il qual'inteſe dal Cielo, e gli fù riuelato che ſi cõſolaffe, e nõ pian

gefſe perche ſi bene il ſuo Monaſtero andarebbe in ruina niễte dimeno per ſuoi

meriti s'haueria in miglior modo da riſtorare , & il ſuo ordine ſi dilateria in mol

te parti del mondo. dopo Zaccaria Papa ſucceſſor del detto Gregorio , diede à

quefti diuoti Padri alcuni libri ſacri, e la propria regola del preſente San Bene

detto ſcritta della ſua ſteſſa mano , e li fouenne,& aiutò in molte cofe.i. ii

E qui da notare che dopò San Benedetto queſto ſacro luogo fù tre volte riſto

rato , e ſi come habbiamo detto il ſecõdo fù il dettoPetronace, il terzo Aligerno ,

il quarto che lo riduſſe in vna nobile , e magnifica forma fů Deliderio Abaté

trigeſimoſettimo dopo San Benedetto ilquale reſſe queſto facro luogo anni 19.

e meſi cinque, e dopo per li ſuoigran meriti, fù aſſonto all'alto grado del Pontifi

cato ,e fù nominato Vittore Terzo.

Vltimamente diremo le diguità grandezze,etitoli degl'Abati Caſſinenſi,come

appare per priuilegi ApoftoliciImperiali, e Regij, concelli à queſto ſanto luogo

il cui Abate, e Patriarca di queſta ſacra Religione,capo,e principio di tutti gl'al

tri Abati, e di tutti Religioli, Vicecancellario del ſacro Imperio per tutta l'Italia

Cancel
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Cancellario de'Regni di Sicilia,di Gieruſalemme, d'Ungheria,Conte,e Rettore

della Prouincia diCampagna ,

Mà ritornando al Monaſtero di Monte Caſſino diremo, come queſta Religio.

ne fù molto celebre, & abõdò d'infiniti Monafteri in ſantità, e ricchezze famoſir

ſimi, come daquel di Monte Caſſino ſi può degl'altri conſiderare, al quale (cofa

di gran marauiglia) gli eranoſoggetti quattro Veſcouati, due Principati,due Du

cati, venti Contadi,trentaſeiCittà, duegentocinquanta Caſtella, quattrocento

quaranta Ville, trecēto trentaſei Corti, ventitre porti maritimi , trentatre Iſole,

duegento Molini trecento Territori,Chieſe mille feicento ſeſſantadue; ne meno

fù nel Spirituale,comenel Temporale abondantiſſimo; imperoche hebbe quat

tro Pontefici Romani,molti Cardinali,più Arciueſcoui,e Veſcoui monaci in ſcrit

ti, & in varie ſcienze famoſi di gran numero , Santi Canonizati 5 555. hebbe

ancho due Rè, & altri Prencipi, e Signori ,

Non mancaremodi dire, come queſta benedetta pianta ,è luminoſa lucerna ,

pofta ſopra il candeliere di queſto facro Monte ſparſe i ſuoi luminoſi raggi, non

ſolamente per tutta l'Europa , maper vna gran parte dell'Aſia; come nerendo

no efficace teſtimonianza gl'infraſcritti graui Autori.

E primieramente d'hauerſi dilatato per tutta la Italia fanno apertiffima teſti

monianza Santo Gregorio magno nel ſecondo libro de' ſuoi Dialoghi ; Leone

Oſtienſe nella Cronica di Mõte Caſſino nel primo libro , Pietro Diacono , & al

tri. Della Sicilia Gordiano monaco nella vita di Să Placido ; Trittemio Abate de

viris Illuftribus ordinis Sancti Benedicti; e tutti i padri della Sicilia.

Della Francia Leone Oſtienſe nel medeſimo libro; Franceſco Belforenſe in

magnis annalibis Franciæ libro primo. Eţi monaci della ſacra Iſola Lirinenſe

nelle Croniche; & altri ſcrittori della Spagna; Ambrogio de Moralibus nell'inic

uerſal Hiſtoria diSpagna nel quarto libro al primo capa , & aļtri,

Della Britannia, a deſſo detta Anglia, Matteo Vụet Monaſtericnſe in foribus

Hiſtoriarum ; Matteo Paris; Polidoro Virgilio nel primo, e ſecondo libro diſcor

rendo di Santo Agoſtino Apoftolo degl'Ingleſi,monacodịSanto Benedetto .

Della Germania Gioua Trittemio Abate de Viris Illuſtribus ordinis Sancti Be

nedicti; Don Gio, Lesleode rebus geſtis Scotorũ in libro quarto ; volendo dire,

che l'ordine monaſtico tù introdotto nella Germanią da' monaciScoti; Belfore

ftio nel ſecondo Tomo della ſua Coſmografia .

Della Boemia fannomențione Gio, Dulbrauio in HiftoriaBoemiæ libro quin

to. Enea Siluio nel capitolo 15. l'Abate Vrſpegenſe nella fța Cronica ,

Della Sardegna,Dalmatia,e tutto l'IlliricoLeone Oſtienſe doue ſopra; Pietro

Damjano nel Catalogo degl'Abați di Monte Caſſino, & altri .

Dell'Vngheria Bonifatio nelprimo libro della ſeconda Deca de Rebụs Vngą.

riæ ; doue principaļmentedice, che S. Stefano Rè della Pannonia edificò vn Mo

naffero, ( coſa da ſcriuerſi) aſſomigliandolo àquel di Monte Caſſino, forto tito

lo di Santo Martino; Don Lorenzo Arciueſcoyo di Strigoniane'ſuoi Sinodalial ;

trenteſimo Decreto .

Della Pollonia Matteo di Michouia de rebus Polloniæ libro quarto capitolo

fecondo; Martino Cromero nel quarto libro al ſecondo capitolo, e le carte Clu

niacenſi ſcritte à mano,à

Della

1
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Della Suetia, Dania, Vandalia, Noruegia, delle parti Aquilonari Alberto

Crantzia; Gio: Gotho VeſcouoVpfalenſede rebus Geſtis Gothorũ, e nel primo

libro de Geſtis Epiſcoporũ Vpfolentiữ: Helmodo in Cronica Sclauorū; Alnodo

Abate. Onde manifeftamente ſi vede hauer queſto fertiliſſimo arbore con i ſuoi

ſpatioſi rami adombratotuttal'Europa, conuertendo molte Prouincie, e paeſi

alla fantiſſima fede di CHRISTO .

Penetrò anchora l'Aſia, e le parti Oltramarine come teſtifica Guglielmo Ve

ſcouo di Liro de bello Sacro libro 18. capitolo 5. Trittemio nellibro 3. doue ſo

pra; Pietro Diacono nelCatalogo de gl’Abati Caſſinēli, trattando di Santo Odo

riſio primo Abate cosi dicendo. Hic Hiſpania iter: Conftantinopolim , Hieroſolimam ,
Illericum ordinem mittit . E fi conferma dalle Croniche Cluniacenſi accennandofi

alcuni particolari Monafteri inGieruſalemme,come il MonaſterodiSuperciaca

Borgo, e quel del ſantiſſimo Sepolcro della Madonna, fondato nella Valle di lo

ſaphat; gl'ifteffi fanno mentione de'MonafteridiCoſtantinopoli, tra qualı viet

rano alcuni famofiffimi,come quello chiamato Contot,e quell'altro intitolatodi

Santa Maria della Deſſetica di Santo Paolo di Pera, & altri. Ne fà ancho fermo

teſtimonio ilReuerendo Padre. Fra Stefano Luſignano, il quale nella Corografia

del Regno di Cipro, doue habitorno in gran copia imonaci di Sãto Benedetto,

dice in queſto tenore. I monaci latini dell'ordine di Santo Benedetto ſono venu

ti da Gieruſalem in compagnia d'alcun'altri in Cipro.

· Si diſteſe pure fin’all'incognite folitudini dell'Egitto,e della Babilonia; e di ciò

ne fanno fede molti graui ſcrittori; & vltimamente vn certo monaco diSanta

Maria Lorenenſe nella vita che ſcriſſe di SantoDomenico Abate , il quale am .

pliò l'ordine monaftico in quei paeſi; allettando con la ſua ſantità , & efficacia

quella Barbara, e feroce gente; e riducendola a miglior vita ; e quanto habbią

giouato, non potrebbe mai crederſi da niſfuno, penſandoſi agl'horribili paeli ,&
inhumaniſſima natione .

E Don Buillo monaco di Catalogna Spagnuolo con altri 12. compagni man-

dato da Aleſſandro Papa vi. l'anno 1494. con ampliſſima auttorità nel mon

do nuouo fù il primo che gl'ānuntiò la fede;de' quali popoli fù Arciueſcouo,e Pa

triarca; e di queſto tutti ſcrittori ne fan fede .

E già finalmente pare hauere queſta facra famiglia tutte le parti dell'Occiden

te ; e più Illuſtrato, moltiplicando ſempre in ogni Spirituale, e Temporal

benedittione ,

Il ſecondo Monaſtero, che vièhoggiin Italia, è Santa Giuſtina di Padoua; e di

rendita , è il più ricco d'Italia; di benitemporali,comeancho di molte Reliquie;

cle ſue rendite arrivano alla ſommadiſcudi ſeſſanta mila l'anno , e per breuita

tacerò la grandezza, e ſua magnificenzas.

1 Segue queſto San Benedetto diMantoua, il quale, quaſi và al pari con il ſudet

to fondato dalla Conteffa Matilda: in quefto Monaſtero ſtà ſepolto San Simeo

ne monaco , & Eremita , qualfù molto celebre in miracoli, e ne fa fede l'Abate

Don Franceſco Maurolico nel ſuo Martirologio con queſte parole. Cenobio San:

di Benedi & i in agro Mantuano Sanéti Simeonismonaci, o beremita qui miraculisclaruit, infenes

Eute bona quieuit. Si celebra la ſua feſta alli 16. di Luglio. In queſto luogo ancho:

xa vi è la bella Cappella, e calla marmorea ,doue fu ſepolta la detta Conteſſa Ma
tilda
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tilda con queſto ſotto ſcritto Epitafio.

Vi ,genere , & forma,ac Regno prediuite fic eft

Virtutummeritispietatiſque inclita laudi;

Hoc ſuo dum viia immortalireftituuntur

Ofla adferuari voluii Matilda ſepulchro.

UI

Queſto ſanto luogo viſitorno quelli remotiſſimi Prencipi Giapponeſi al ritor:

no, che fecero di Romanell'anno 1585. quando reſero l'vbidienza à Gregorio

xjjj . SommoVicario diChrifto da parte di que'loro SereniſſimiRè nuoua

mété cõuertiti alla ſantiffima fede , per la predicatione, & opera delli Padri Gie

fuiti: & iuifurono ricevuti con grand'honore dell'Abate di queſto luogo, e per

memoria di queſto ſegnalato fatto di legge in marmo dentro il Clauſtro princi

paldel Monaſterovn bello Epitafio.

Laſcerò di dire i vaſſalli, e grandezze di San Paolo di Roma; la ſontuoſità di

Sanſeuerino diNapoli; e San Martinofuori lemura diPalermo; e gl’altri li paf

faremocon ſilentio ; ſolamente faremo mentione del Celebre, & antico Mona

Atero di Sa Giouannidi Meſſina, nel qualefù coronato della glorioſa palma del

martirio San Placido , e Compagni,edopò lui , molt’alri martiri, come nar

ra Pietro Diacono , che tre volte queſto ſanto luogo fù riedificato da’monaci

Caſſinenfi, per eſſer ſtato daBarbari corſari più volte deftrutto , & vcciſo l'Abate

di quello con iſuoimonaci: e perciò quefta Chiefa , e luogo fù all'ultimo abban

donato del tutto da' monaci, e ftette diſerto alcuni centinaia d'anni infin'al tem .

. po di Ruggiero primoRèdi Sicilia , il quale per fuoReal Priuilegio, delqualte

nemo copia fù conceſſo a'Caualieri Gieroſolimitani: e di Abatia ricchiſſimache

poſſedeua diciotto Terre, con alcuniporti,ſelue , e peſchere, dotategli da Ter.

tullo Patritio Romano padre di San Placido , diuentò Priorato . Dentro queſta

Chieſa ficonſeruano con gran veneratione i ſacri corpi di San Placido , e Com .

pagni ritrouati riſplendenti di moltimiracoli a'noftri tempinell'anno 1588.

Non reſtaremo di dire, che oltre la gran moltitudinedihuomini Illuftri,edot:

ti; che alcuniaffermano eſſer ſtati quindici mila Dottori Illuftri, che vſcirono di

queſto facr'ordine; partarì in queſti noftri tempil'AbateDon Franceſco Mauro

lico, Gentil'huomo Meſſineſe ,huomodottiſſimo in ogni ſcienza ,& in particola

re con ſplendore ne' ſuoi tempi nelle ſcienze Matematiche;"come ne fanno fede

più di cento volumi ſcritti da lui di ſuapropria mano de'quali ne vanno in Stam

pa alcuni,come è: il Martirologio delliSanti: la Cronica diSicilia : gli Opufculi

Matematici, la Coſmografia ſtampata indiuerſe Città di Europa, li Sferici ftam .

patiin Meſſina: de Ethneo incendio dedicato àPietro BemboCardinale: de qua

drati fabrica, & vſu: & altri. Fuegli profeſſo, e cofecrató Abate diqueſto facror

dinedell'Abatia di Sāta Maria del Parto,pofta appreſſo la Città di Caſtello Buo

no, quale ſtà ſepolto dentro detta Chieſa di San Gio: Battiſta in vna Cappella

collaterale alla maggiore alla parte Settentrionale in - vna belliſſima arca marmo

rea, fattagli danoi Don Silueftro Maurolico ſuonepote, Dottor in ſacra Theolo

gia , Autor della preſente Opera , & Abate di Santa Maria di Roccamadore

dell'Or
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dell'Ordine Ciftercienſe, nel cui ſepolcro ſtanno notati gl'infraſcrittiEpitáfij,

e vi è la ſtatua di marmo, con la natural, e propria fua effigie.

D. 0 . М.

Franciſco Maurolico Patritio Meſſaneſi ex clariſſima Marullorum familia

Abati Diuę Mariæ à partu viro Chriftianæ pietatis, zelo , & rerum occultarum

ſcientia veteribus patribus, & philofophis comparando,Matemathicorum om

nium doctorum conſenſu, facilè Principi;qui ea ftudia penè extinta in lucem re,

uocauit, ſcriptorum ſuorum multitudine illuſtrauit, auxit, propagauit, vitæque

innocentia exornauit; adeò , vt eius tamquam oraculi viſendi, conſulendique

ftudiovndiqueetiã à remotiſſimisregionibus conflueretur,Don Franciſcus,Fo
reſtę, & Săcti Georgij Baro , & D. Siluefter Maruli Doct. TheologiæAbbas Roc

ceamatoriseius exfratre nepotes ſepulchru protempore anguftum P. donec

aliud Auguftius dignum virtute, & meritis eius erigatur , vixit ann , LXX X.

menſes X. dies XV. obijt XI. Kalendas Aguſti 1575.

Te
quoque Zancla tulit Maurolyce, ne fit in uno

Člava Siracofio ficelis ora ſene.

Vn'altro Epitafio fatto dal ſudetto Barone ſuo nepote.

Te pietas, le relligio, te diamathefis ,

Extinctum Sofia, le queque fleuit amor :

Parnaſidg diua , deferiis fontibus, udis

Hic oculis, ſciſsis hic gemuere comis

DI LODOVICO BARBO VLTIMO REFORMA

tore di Monaci negri, altrimenti detti Cluniacenfi.

ONSIDERANDO il nemico delGenere humano quanto

fecondo e fruttifero ſia ſtato l'ordine di S. Benedetto ;percioche

per molti centinaia d'anni ſi mantenne la regolar oſſeruanza di

queſta perfettiſſima regola in vnagrā moltitudine di Monaſteri;

nõ potendol'empio nemico fpiantarla del tutto dal giardino di

Sāta Chieſa, ſi sforzò fargli perdere parte de'ſuoi dolciſſimi frut

ti. ma l'eterna fapiēza riſguardando quella cõ ſuoi pietoſi occhi, ſuſcitò vn nuouo

agricoltore che rinouaſſe la già annoła piantazinfocando il cuoredi queſto buon

Padre Lodouico Barbo, il qualeeſsēdoPriore di S. Giorgio in Alegadi Vinegia ,

capo della Congregatione Azorina,fù fatto Abate del tāto famoſoMonaſtero di

Santa Giuſtina diPadoua daPapaGregorio xij. nell'anno 1408. & haučdo fatto

profeſſione diofferuarla regola diS. Benedetto,deliberòdar principio à refor

mar quella,eſſendo poſta come untorchio ardente fu il cãdeliere ad eſſempio deh
M quale
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quale ſi reformorno molti Monaſteri, & vnitià queſto diSanta Giuſtina. fù non

minataqueſta nuoua reformala Congregatione di Santa Giuſtina di Padoua ,

I primi Monafteri, che s'unirno à Santa Giuſtina, furono il Monaſtero di S. For

tunato appreſſo Baſſano: i Monaſteri di Santa Maria Carutta e San Giacomo di

Agriano, nella Dioceſe di Verona: ecosì ancho il Monaſtero di Tortona, concef

fogli dal detto Gregorio. Martino V. dopò vni a queſta Cõgregaticne nel 1417.

imonafteridiSanto Nicolò di Buſchetto nel diſtretto di Genoua , e quel di Sāto

Spirito diPauia: e dopo nell'anno 1419. l'ifteffo Martino gli conceſſe ilricco, e

gran Monaſtero di Santo Benedetto di Padolirone nel territorio di Mantoua.

Dopo molti annià queſta Santa opera furono vniti i Monafteri della Congrega

tione di Sicilia, comequeſto diSan Placido di Meſſina; Santo Martino diPa

lermo; e SantoNicolo dell'Arena diCatania ,e gl'altri .

OMàritornando al noftro Lodouico diremo, come hauendo gouernato fanta

mente queſta facra Congregatione per anni 29. effendo cinque volte ftato Preſi

denté, fù daEugenio quartofatto Veſcouo di Tarueſino contra ſua volontà, qua

le Chieſa con ſue gran lode,&honori gouernò per anniſei, meli cinque, e gior

ni cinque: finalmente s'infermò nel Monaſtero di San Giorgio , & iui reſe l'anima

al ſuo fattore, non ſenza grand'opinione di fantità;e fù traſportato nel ſuo Mona

ſtero diSanta Giuſtini,& iui ſepolto nelCapitolo in vn Monimentodi marmo

con l'infraſcritto Epitafio .

sous :10pl

Mille quadringentis Domini currentibus annis

Quadraginta tribus, Septembris menfa fluente:

*Progenie Vencia Barbo.Ludouicusin aftris

Mente nitens, tumulo claufus ſepelitur in ifto :

Splendidus ille fait lucens virtuteperorbem ,

Quin etiam clemens humilis, ſuper omnia caftus.

Alma luftine Paianasunc exiuit Abbas,

Cum Sanétinormam Benedicisconfolidauit.

Illinc Italia celebres luftrando per urbes

( " Ornauit monacisChriftofamulantibusalto.

ConfilijSanctiprajes, prafectus, cauctor

Ecclefia pacem tractando ſehifmarimouit . 57 "

Eugenij quarti pracepro prafulis orbis

Antistes nolenseft Faruiſinus inunclus.

i

2 ) .

"
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Oltre la fantità fiori in lettere, e compoſeun libro de miraculofa reformation

ne MonafterijSanctæ Iuftine , de Initio Congregationis eiuſdem , & eius-pro

grefſibus;diuiſo in 15. capi; il prologo del quale comincia. Dile &tis Deo, o hominia

bus . Et il trattato in queſta maniera. Fratres dile& iffimi. Scriſſe ancho della for

ma , come ſi deue orare , e meditare quale comincia . omnibus fratribus fideliter

feruientibus. de oßernātia sätty Iuftine: Et ancho certe Epiftole. Queſta Congregatio

.و

ne
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nediSanta Giuſtina di Padoua; altrimente di Monte Caſſino , hà in Italia ,'e Sici

lia da 60. Monafteri ricchiſſimi;e fa per ſugello, & arme vn ſcudo , edentro a

man deſtra vnSanto Benedetto affettato veſtito pontificalmente,e da man ſini

ſtra vna Santa Giuſtina Vergine, e martire parimente in ſedia come qui di ſotto

appare .

Non Confundetur Ineternum .
: , ' '12 !1

:

!

is

S.Bem dic - 15.Iurina

tissa #

DI SANTO ODONE REFORMATORE DELLOR

dine de Santo Benedeito, Capo della ſuaCongregatione

Cluniacenfe.

.

ܐ܂ ? ; !

ritis

ov

PORTUP

e

VANTVNQVE il glorioſo Padre San Benedetto haueſſe

piantato nel giardino di Santa Chieſa vn'albero molto fruttife

ro , & i palmiti ſuoiſi haueſſero diffuſo.inſino à gl'vltimiconfini

della terra, come s'e detto di ſopra. Pure in ſucceſſo di tempo

per la varietà de'ftati, e per l'abondanze delle gran ricchezze;

e peccati; diuenne que no li difpenfa bene ſogliono eſſer cauſa dimoltivitij,

.

Maeſtà per i meriti delglorioſo Santo Benedetto ſuſcitare nell'anno 913. il Bea

to Odone, il quale con dottrina, &eſſempi congregdvna famoſaſcuola di fapien

tiffimi Dottori i quali con la fanta vita , e ſcritti dottiffimi abbeueraro

no la fanta pianta quaſi ſecca, per effer: bagnata delle dannoſe acque ;

e . rugginoſe delle ricchezze di queſto mondo : doue diuenne fiorita, el

bella ;e crebbe ingran numero, coşi quefto Santo Odone conſiderando la cuina
M 2 della

.
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della Religione con grandefpirito, e diuotionėsſi deliberd abbeuerare queſto

fanto albero condolciffime,& ee acque della fua fanta dottrina ,;

vica: doue in breveriftorò l'ordine, e lo riduſſe al primiero ſuo ftato come breue

mente dalla hiſtoria che ſegue fentirete.

Nel 913. nella Borgogna Berno , nato dalla nobile famiglia di Conti fece

edificare ilbello, e nobile Conuento, che ſi dice Cluniaco; e per queſto fu detto,

e chiamato il Monaſtero diCluniaco , e la Congregatione Cluniacenſe :e ſi fece

monaco di San Benedetto ,ededicò queſto Monaſtero al ſudetto ordine . Onde

doppo alcuni anni fu fatto detto Berno Abate di Cluniaco, & iui mori; e fu fatto

Odone Abate di Cluniaco, bēche contra ſua voglia; anzi trouo , che fu sforzato

dal Pontefice accettare queſto carico: la onde in breue ſi vidde quanto frutto fa

ceſſe, e moltiplicaſſe l'ordine di San Benedetto, come dalla ſeguente Hiſtoria

fi può vedere.

L'origine della Congregatione Cluniacenfe.

ELL'ANNO dunque 913. incirca nacque nella famoſa

Città di Leone di Francia il Beato Odone di padre, e madre no

biliffimi, e ricchiſſimni, alleuato, e nodrito con buoni, e laudeuo

li coſtuini arriuato all'età di 15. anni ſi fece Canonico nella

Chieſa Turonenſe; e doppo fu mādato al ftudio in Parigi, Città

principaliffima; doue allhora legeua queltanto famoſo Remi

gio Albifiodorenſe: e così in breue tempo inſegno, e fi fece dottiſſimo in tutte le

fcienze; fu anchora muſico eccellentiffimo. Ritornato poi à Turone era tenuto

in grandiſſima reputatione, e riuerenza appreſſo tutti gl'altriConcanonici, non

tanto per la ſua rara dottrina , quanto per ibuoni, e fanti coſtumi, e diuotione.

Maegli diſpregiãdo ogni humana filoſofia, per inſegnar la vera filoſofia di Chri

ftobenedetto, ſe ne andò àritrouar il Beato Bernone, il qualeera Abate nel Mo

naſtero Dalmenſe,huomodi fanta vita ; Il quale lo riceuè co grande allegrezza,

e charità ; è dimorando ſui alcunigiorni pregandonoftro Signore l'illuminaſſé

nella vera via di ſalute ; pregò il Beato Abate, che lo riceueſle nell'ordine ſuo di

Santo Benedetto ; così fu accettato, e veſtito : onde perfeuerando di giorno in

giorno andata creſcendo divittü in virtù. Fu poimutäto Bernone di quell'Aba:

ria; e fatto Abate del Monaftero Cluniacenſe;& in breue pafsd di queſta vita , e

fu ſepolto in detto luogo.

-- Horavedēdo i monaci le grá virtù, e rara dottrina d'Odonelo crearono Aba

te Cluniacenfe : Il quale fe bene defideraua attendere à ſefteſſo, conſiderò che

foſſe volontà Diuina; non hauendo egline deſiderato , ne procurato dal carico .

Cominciò dunque ad applicar l'animo fuo tutto al ſeruigiodiDio , e procurarla

ſalute dell'anime: e vedendo come l'ordine andauamancando , & haueuadeuiau

to affai dal ſuo inſtituto primo. Onde, e con parole, e prediche , e fanti coftumi;

e conl'auttorità che haueua; perche già lafama fuaera ſparſa perilmondo ; &it

fommo Pontefice l'amaua grandemente , fi ancho molti Signori principali, in

breue tempo riformò, erinouò tutto l'ordine di Santo Benedetto ; & il fommo

Pontefice gli diede SanPaolo fuori diRoma, Chieſa nobiliffima, e la più grande

di Ro
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diRoma, fabricata da quel famoſo Coſtantino, & altriSignori in Francia,Spa

gua y &Alemagna gli diedero aiuto , e riformò tutto l'ordine diMonaci negri .

E perche cominciò nelMonaſtero Cluniacenſe, fichiamo Congregatione Clu-

viacenſe da quel primo luogo; e fi dilatò tanto quefto ſanto ordine , che pafsò il

mare inlino à Coſtantinopoli, e Terra Santa: la onde haueua tra Abatie , Priora

ti, e Prepoliture più di due mila ſoggette tramediate , & immediate , come ſi

troua ne libriin detto Monaſtero Cluniacenſe: donde si può conſiderare quanti.

illuftri, e ſauti huomini fiorirno in queſto fanto ordine, e Congregatione ,

Era morto Santo Martino Veſcouo di Turone , qual era ſtato quel raro ſpec

chio di pietà , e fantità al mondo, del quale il Beato Odone era diuotiſſimo; e per

imeriti diqueſto glorioſo Santo fece tanto , che in fuo honore compoſe tutto

l'ufficio qual canta fanta Chieſa della vita di Santo Martino cõ Antifone,& Hin

ni; e maſlimamente quello Rex chrifte Martine decus ,doue ſi vedecome prega

SantoMartino à ricordarſi della gloria, ch'haueua del viuere religioſo ; e voleſſe.

aiutarlo à ridurre al primiero ſtato . Ma qui ſi deue auuertire che alcunifcriuono

come San Martino fù monaco di Santo Benedetto; però ſono in errore, eſſendo

che fù primo San Martino di San Benedetto : è benepiù da credere , che foffe

Canonico Regolare; poi che Odone ſi fece Canonico à Turone : e poi mandato

àParigi al Studio ,e ritornò con ſuoiConcanonici. E dopo ſi fece monaco :per ,

che i Canonici furono ipriminella Chieſa di Dio, & inftituiti da gli Apoſtoli.

Compoſe molti libri queſto Beato Odone, e l'Hinno della Maddalena: Lauda

mater Ecclelia: Scrifle la vita,e la traslatione di Santo Martino : Scriſſe Omelie

à ſuoi monaci: Scriſſe parimente la vita di Santo Gerardo ; Di più ſeriſſe ſopra

Gieremia Propheta, e molti altri libri.Onde ſi vede che fù illuftriſſimo in lette-

re, e fantità. Mori l'anno 943. alli xi. di Nouembre , come dice il dottiſſimo Dõ

Franceſco Maurolico nel Martirologio co queſte parole. Item trăſitus Beati Odonis

sbatis Cluniacenfis, qui temporibus Ennici primi,& ſecundi clarmis ; g Bernoni Ordinis inftia

tutori ſucceſſit .

Queſto fu ilprimo reformatore dell'ordine monaftico ; e fu il primo Genera

te Cluniacēfe ; perchemorto Berzone fu eletto egli, e ftette Generale 13. anni,

& Abate 17. in circa

e

>

DELLA CONGREGATIONE DI SANTO

Machario d'Egitto.

V queſto Santo diſcepolo di Santo Antonio Abate , e fiori molto

in Nitria region d'Egitto , inſieme con líodord , Heraclide , e

Pamboneſuoi dilettidiſcepoli nel tempo diValentiniano Imper

radore: benche Gio ;Trittemio affermi che fiorinel tempo di

Coftantio , e CoſtantinoImperadori: per interceſſion del quale

diilSignor operò molti, e ſegnalati miracoli; e tra gl'altrieſſendo

glicondottovngiouane indemoniato ,&occupato d'yna legionedimaligni fpie

riti detta flammea; quali crudelmente lo trauagliauano;& in li fạtta maniera,che

di mangiare, eberenonſipoteua vedermai faciq ; & il fanto feruo d'Iddiodi lua
bito
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bito lo libero da talmiſeria. Fuggendo à lui vn'altro, qual era infamatod'homi

cidio, e ſopragiungendo la giuftitia con Birri per prenderlo il Santo moſſo à pie

tà s'accoſtò al ſepolcro dell'ucciſo;e ſcongiurandolo nelnomedi CHRISTO,

che palefemente diceſſe, ſe coſtui l'haueua vcciſo: coluiin preſenza di tutti gl'a .

ftanti riſpofe che non;è perciò la giuſtitia vedendo queſto miracolo che'l morto

parlò in defenfion del preſo ,e conoſciuta la verità ſciolſe , e liberò quel gioua-

netto , à torto infamato . Liſteſſo Santo diſputando vn giorno con vn He

retico , e non hauendo che riſpondergli, ecco fra queſto mezo paſſando

di là vn morto , qual portauano à ſepellire, miracoloſamente lo ritorno da

morte à vita ; qual fuſcitato che fu, rimaſe conuinto , e confuſo l'Hereti

co nella diſputa . Similmente liberò vna Donna che illuſa dagli Incanti , e

magiche arti pareua à ſe ſteſſa eſſer diuentata Caualla. Per non eſſer final-

mente proliffo in raccontar i ſuoi ftupendi miracoli , laſciard di dire : baſti

ſolamente dirui, che hauendo il glorioſo Santo operato in honor di DIO

prodezzeinnumerabili, e di gran marauiglia ; e fatto chiaro al Mondo

la ſua gran Santità , à cui ancho le Fere vbidiuano , ſe ne volò al Cielo

nel tempo diCoſtantino , e Coſtantio Imperadori negl'anni del SIGNO

RE trecento cinquanta la cui fefta fi celebra alli vert'otto di Febraro , si

come teftifica l'Abate Maurolico nel ſuo Martirologio a carte redici la

ſciando a' ſuoi monaci .

Vna Epiftola, piena delle coſe vtili, epertinentiad acquiſtar

la perfettion dellavita Monaftica: li quali anchora perfeuerano

nell'Egitto, &hanno meglio dicinquanta Monaſteri, de'quali

è capo il Monaſtero nominato di Santo Machario, il quale è lon,

tano dal Cairo duegiornate , poſto in mezo vn’horrido Eremo,

nel quale giace il ſuo ſanto corpo .

Queſti monaci oſſeruano alquanto l'aſprezza , e rigor monaftico; imperò ché

oſſeruano i digiuni recitando l'hore Canoniche in vna lingua , chiamata da loro

Copta , la quale poco è differente dalla Arabica .

Hanno coſtitutioni, e regole monaſticheaſſegnateli per detto Santo .

Conſecrano all'vſanza de' Greci; fuor d'Egitto non s'eſtendono

Innanzi l'occupatione di quei luoghi da Saracini, e Turchi poſſe deua-

no gran ricchezze ; al preſente viuono del trauaglio de' loro mani, e d'en

lemoſine .

Promettono folennemente i tre voti ſoftantiali, e vanno veftiti d'vna

patienza negra , ' e di forto vna tonica', che và fu il violato ; in teſta porta

no vna baretta molto grande, e tonda, e di ſotto un poco di cocolla.

: D'vna parte di quanto ho ſcritto di ſoprameneſono informato davn Padre

'di queſto ordine nomineato Gioſepho, qual trouai in Roma:nella Baſilica di

San Pietro alprimo di Gennaro 1595. e tutto ciò l'hò ſaputo perinterprete

Altro non ho poſſuto cauar di queſto ordine con tuttoch'habbi fatto gran

diſſima diligenza con altri Religioſi di quella Religione; ſe ben ſonodi-pa

.

rere ,
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rere , che queſto ordine ſia vn ramo, ouer l'iſteſfo con quel di Santo An

tonio , e mi è paruto per l'eccellenza di queſto gran Santo an ouerarlo fra

gl'altri ; perche al meno , è vna Congregationediſtinta , maſſimamente che

quella di Santo Antonio in quei paeſià ridotta a niente .

luſti Intrabunt in Eam . :

Zivilis

ri

65C

17. Tot

<

IL FINE DEL PRIMO LIBRO .

:

. :

>

is to Pii

..? !
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COMPOSTO DA MONSIGNOR DON

Silueftro Maruļi Meſſineſe , Dottor in Sacra Theolo

gia , & Abate diSanta Maria di Roccamadore

dell'Ordine Ciftercienſe .

>> (s) ( s) (s)5

DI SANTO ROMOALDO ABATE REFORMA.

lore della vita Eremitica , e Fondatore del Sacro Eremo,

co Ordine de' Camaldoli.

( * ) ( ) ( )

I COME le ſinarrite pecorelle inteſa la voce del lor

Paſtore , laſciando diſubito il dilettoſo prato , corron à

lui; cosi, e non altrimenti il grā ſeruo di DIO Romoal

do alla chiamata di quel Celeſte Paftore GIESV

CHRISTO , qual c'inuita dicendo. Si quis vult venire

poſt me abnegetſemet ipſum , com tollat Crucemfuam , of ſequatur me ,

Senza indugio alcuno renuntiando le mondane pompe ,

piaceri, e ricchezze ; anzi l'humana conuerſatione con

negarſe teflo lo ſeguito coq ſuaCrocenon curando per

ſuo amorepatir duri ſcommodi, e trauagli. Il che pari

mente all'eſfempio di lui molti fecero si come adeſſo ſentirete .

Nacque coſtuinella famoſa ,&antica Rauennadella famiglia di Saſſi, ftirpe

Illuftrifſima, e di gran Duchi; il quale eſſendo nella giouanil età fi compiaceua
molto della caccia , e talvolta cacciando s'abbatteua à vedere fra folti boſchi

qualche ridotto ; e piacendogli aſſai il ſoletario viuere , iui reftaua due, e tregior
ni
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ni con gran contento . Vn giorno trouandoſi à caſo con ſuo padrealla morte di

vn'huomo; anchor che egli niuna ferita haueſſe data al morto; ma per eſſerui fta

to ſolamente preſente, volle di cotal ſucceſſo far la penitenza . Andatõſene per

ciò al Claffenfe Monaſtero del Beato Apollinare , iui cominciò à macerar il

fuo tenero corpo con dure, & afpriſſimepenitenze ; oue contraſſe amicitia con

vn certo conuerſo del Monaſtero il quale l'eſſortaua ſempre al bene; dandogli

buoni, e ſalutiferi documenti;perſuadendolo , che prendeſſeil lor habito: e qua

tunque Romoaldo non haueſſe cotal penſiero; al fine per icõrinoue eſſortatio,ni, e prieghidel conuerſo fu acceſo talmente dal diuin ſpirisa noue eſſortatio .

,

tio eſtremo ſi riſolſe abbandonar il mondo , e prender quel monaſtico habito.

Riceuuto che fu Romoaldo nel detto Monaſtero,iui ſtette quaſi per iſpatio di

tre anni: ma vedendo quiuialcuni di quei monaci viuere diſſolutamente, e con

роса diuotione; con fraterna charità cominciò à riprenderli; ma niente coloro

ftimauano le ſue parole , & ammonitioni. La onde perſeuerando quei neglivia

tij, & egli nel riprēdere) cominciarono i ribaldimonaci à cauſarglimortalodio

ee tra loro trattorno d'ucciderlo. Haueua per coſtume Romoaldo leuarſi la not-

te innanzi gli altri per far oratione in dormitorio , qual era à guiſa d'un'alto So-,

laio: deliberarono dunquevolerlo precipitare da detto Solaio co'l capo in giù .

Il che ſaputo detto Romoaldo da vn ch'era conſapeuole del fatto, nõ ſi partipiù

per l'auenire dalla ſua camera ; anzi inginocchiato in terra ringratiaua il Signo
re , che l'haueſſe ſcampato dal ſopraſtante pericolo : & in tal maniera il ſeruo di

DIO fchiuò à ſe il precipitio del corpo, & à quei la morte dell'animę loro .

E ſentendo fra quefto che nelle parti di Vinegia vi era vn venerabile Eremita

nominato Marino , preſa licenza dal ſuo Abate, e de' fratelli ſen'andò à quello ,

ſotto il cui gouerno ſi diſpoſeviuere diuotiſſimamente.

Era queſto Marino huomo ſemplice, e diſinceriſſimapurità , qual, tra l'altre

gran penitenze,che faceua, tre giorni della ſettimana mangiaua vn mezo pane ,

e gl'altritre giorni con diſcretaſobrietà pigliaua vn poco di vino con unpoco

dimineftra .

Non paſsòmolto à coſtoro vi ſi aggiunſero in compagnia vn'Abate di Santo

Michele di Guaſcogna detto Guarino, e Pietro Orſiolo Dogedi Vinegia, qual,

laſciata quella dignità, ingiuſtamente da lui occupata, per conſiglio del ſudetto

AbateGuarino ſe ne vennein Francia nel ſuo Monaſtero à farſi monaco con

Giouanni Grandenico ſuo amico; e doppo s’vnirno inſieme con i detti Marino ,

e Romoaldo à menar vita Eremitica. Quiui adunati tutti queſti cinque ſerui de!

Signore viueuano con gran ſantità: e chi porebbe narrare gl'afpri digiuni, horri

depenitenze ,e fante opere, che per ogniparte ſi ſcorgeuano , quali per breuita

taccio .

. Bafli ſolamente diruicomeRomoaldo creſcendo di virtù in virtù cominciò

di lungo à paſſar innanzi gl'altri fratelli nella via della ſanta conuerſatione; alla

cui fama, &odor di ſanta vita vi corſe anchora il ConteOlibano, qual laſciate le

mondane vanità promiſe farſi religiofo, ſi come à baffo fentirete .

i In queſto luogo il valoroſo campione Romoaldo hebbe dall'infernal dragone

molte battaglie, a'quali fortemente reſiſtendo a ſuo malgrado lo vinſe, e lemn

pre ſuperò .

N Ma

I



98 Mare Oceano della ſacra Hiſtori
a

Matorniamo al padre di Romoaldo, il quale fra tanto ſi fè monaco ; ma al

quanto doppo iftigato dalDiauolo s'era pentito della fanta conuerſione ,e vole-

ua tornarſene al ſecolo. E vedendoi monaci il ſuo pentimento ne ſcriſſero di ſu

bito à Romoaldo ſuo figliuolo, quale percoſſo nel cuore da tal finiftro auiſo, ſen

zatroppo indugio raccomandati a Dio gli ſuoi diletti compagni,e diſcepoli ciod

Marino, Guarino Abate, Giouanni, & ilConte Olibano ; e com miſoli,che non

fi partiſſero l'vno dall'altro : perciò che il Doge Pietro Orſiolo era già paſſato a

miglior vita; ſi parti verſo Rauenna , per dar ſoccorſo al padre ; doue giunto le

trouo ,che voleua tornarſene di nuouo al ſecolo ; e conoſcendo il Santo le diabo.

liche inſidie lo poſe ne' ceppi, & in breue ſpatio con l'aiuto di Dio lo riduſſe à

ſtato di ſalute ,

Sergio dunque ( che cosi haueua nome ilpadre ) ricouerato in cotal maniera

il conliglio della mente ſana, ſi riduſſe nella via della fanta conuerſione attenden

do à digiuni , & orationi : ma poco dopo informando mortalmente , reſe l'anima

al ſuo eterno fattore .

Diciamo adello del Conte Olibano: egli laſciate tutte le coſe al ſuo figliuolo ,

con moltericchezze, e cariche quindici beſtie di gran theſoro,accompagnando

lo gl'altri ſuoi compagni Guarino Abate, Giouanni, e Marino, ſe ne andò al Mo

naltero diSanto Benedetto di Monte Caſſino ; e quiui giunto li raccomandd a

Dio , & eſli piangendo furono forzatitornarſene alle loro caſe.Nonmolto dopo

Marino andando verfo la Puglia fu vcciſo da i Ladroni Agureni. E poco appreſ

ſoGuarino, e Giouanni auezziandare pellegrinando ,deliberarono andar in Gie.

ruſalem ;benche foſſero grandemente pregatida detto Olibano che ſe ne reftal

fero con lui ; e così difceli dalmonte ſalirono à cauallo. Ma ecco per la loro die

ſubidienza contra ilprecetto ordinatogli dallor Maeſtro , che l'uno non li partiſ

ſe dall'altro, il cauallo li buttò à terra; e poi con vn calcio percoſſe vna delle gam

be di Giouanni, e gliela ruppe: qual di ſubito ſi ricordo del commādamento del

fuo Maeſtro; e perciò ridottofi à penitenza edificò quivicino vna cella , doue ftet

te per iſpatio quaſi di anni trenta, viuendo in grand'aſtinenza, rigore, e charità ;e

quiui fini fantamente i giorni luoi,luminoſo doppo ilſuo felice tranſito per molti

miracoli .

Ma Romoaldo fatta ch'hebbe la correttione al luo !caro padre edificò nella

Palude di Claſli vna cella; e poco poi ſi trasferi in vna poffeflione di effo Clafli ,

detta la Chieſa di San Martino in ſelua ; doue ( come narra il Beato Pietro Da +

miano nella ſua vita, hebbe crudeleſſime conteſe,aſfalti, anzi percoffe da Demo

ni Infernali. Et andando vna volta in vn luogo detto Bagno nel territorio di

Sarlina, vi edificò vn Monaſtero in honor delBeato Archangelo ; enon lungidi

quello vna cella per habitarui.Que dimorando , Vgo Marcheſe gli mandò lette

libre di danari, acciò ſe ne feruiffenelle ſue occorrenze ,e neceffith. Onde hauen

do vdito il Santo , che il Monaſtero diPalazzolo era ſtato ruinato dal fuoco , in

aiuto di quello mando parte di detti danari. Il che arriuato all'orecchie de' mo.

naci di eſſo Santo Michele ; perche già l'haueuano conoſciuto contrario a'loro

peruerfi coſtumi,congiuraronod'vcciderlo; & entratiin cella con pali, e baſtoni

locacciorno fuori di quei paeſi. La qual coſa ſpiacendo molto à Romoaldo fi

parti da queſto luogo verſo la palude di Comacchio . Ma iribaldi monaci non
refta

.
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reſtarono impuniti; perciò che quella iſteſſa notte mentre tutti dormiuano fo

pragiungēdo gran quantità dineue in vn ſubito ruinò la fabrica tutta del Mona

ſtero, e cadendo à chi ruppe il capo, à chi le braccia, & à chi le gambe .

Invn'altrotempo partitoſi da Comacchio andò ad habitare nella Palude det

ta Pereo, la quale, è quafi dodicimiglia lontano da Rauenna: doue ſtandoſi vn

giorno con il ſuo buon diſcepolo Guglielmo s'appiccò in vnſubito la fiamma al

le mura della ſua picciola habitatione; ma il Santo ricorrendo alle ſolite oratio

ni, perdiuin aiuto s'eftinſe l'incendio.

Nel medeſimo tempo Ottone Imperadore il giouane, deſideroſo di reformar

l'Abatia di Claſſe diede poteſtà d i frati di ſcieglierſi vn'Abate,che più piaceſſe lo

ro; & elli ſubito chiefero Romoaldo . Inteſa l'elettionel'Imperadore volle egli

fteſfoandare à trouarlo; & arriuando alla cella in ſu'l tramõtar del Sole : Romoal

do vedendo hauer riceuuto nel ſuo piccolalbergo vn sì grande hofte gli diede il

-fuo letticiuolo a ripoſaruiſi dentro .Matutta via il Rè non volle la coperta , pa

rendogli troppo afpra. E venuto il nuouogiorno il Rè lo conduſſe ſeco al Pala

gio; doue cominciò co grandeinftanza àpregarlo , che doueſſe prendere in go

uerno la detta Abatia. Il che egli recuſando, maivolle acconſentirui:al fine però

sforzatamente preſe quella cura d'anime. Ouereſſe con gran zelo di carità tut

tiqueimonaci.

c : Non paſsò molto, che vedendoſi lacerare da quelli con biarmi, & maledicen

ze, la renuntiò al detto Re.

Et andando indiuerſe parti conuertimolti alcuni dequali gl'adunò nel nume

ro degli ſuoi diſcepoli; come furono il BeátoBonifatio,& vn detto Tamo , & al

tri Tedeſchi; conuerti parimente l'iſteſſo Ottone Rè , qual fece gran penitenza

nel Monaſtero di Gargano alla Chieſa di Santo Michele; e promiſe laſciato l'Im

perio prender l'habito monaftico .

Romoaldodunque inſiemecon il detto Tamo, e con Bonifatio huomo clarif

ſimo ( qual hora feliciſſimo martire ſi gloria d'hauere la Roſſiana Chieſa) da TB

uoli fe neandò al Monaſtero di San Benedetto in Caſſino ;doue giunto d'amala

todiuenne fano; e doppo con i ſudetti diſcepoli ſi ne tornò al Pereo : iui hauen

do congregato molti altrifratelli,e confignata à ciaſcun di loro la ſua cella , ten

ne , & in fe, & in loro l'eremitica conuerfatione. La onde in breue vi ſi aduno vna

gran moltitudinedi monaci, quali tutto il tempo , che li Vacaua attendeuano à

diuerſi eſſercitij.

i MaBonifatio di gran lunga auanzáua la vita ditutti gl'altri;cosi nella peniten:

za, e digiuni,comeancho nella diuota conuerſatione, e ſantità: e per hauerfimil

mente operati molti ftupendi miracoli, e tra gl'altri arriuato ne i paeſi di Ruſia

fucreato Veſcouo Boſnenſe; & iui per conuertire Buſiano Rè de Ruthenicami

nò per mezo il fuoco ſenza leſione alcuna. Il qual Rè viſto tal ftupendo, é maraui

glioſo miracolo preſe il ſanto Battefimocon molti altri del popolo ; e quiui Boni

fatio riceuette la glorioſapalma del martirio, come adeſſo narraremo.

Vedendo vn fratello del Rè, che Buſiano ſuo fratello con molti altri s'era con

uertito alla fanta fede, fece ſenza indugio alcuno decapitare il Santo . Mà ecco

per Diuin miracolo in quel punto diuenne cieco , & i circoſtanti tutti ftupidi à

guiſa di tante ftatue. Vdendo il Rè la mortedel ſanto huomo Bonifatio fù per!

N 2 coflo
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coſſo grandemente nel cuore ( perciò che in vero l'amauamolto ) e per il gran

ſdegno non ſolamente ſideliberò ycçidire il fratello , ma ancho mettere a fildi

ſpada tutti quelli che gli furono fauoreuoli à ſi gran fallo. Maquiui giunto vidde

attorno il corpo del martire il fratello inſieme con tutti gl'altri ſtupefatti,e ſenza

moto, e ſenſo: la onde volſe,che pria ſi faceſſe oratione per loro; ſe forſe la Di

uina miſericordia riformaſſe in loroil ſenſo,ch'haueuano perduto .Eſſendo dun

quefatte orationi e dalRèſteſſo, e dagl'altriChriſtiani;non ſolo gli fu renduto
il primiero ſenſo; ma etiandio furono Ipirati à chiedere il rimedio della vera fa

lute; facendoſi tuttiſeguacidiCHRISTO , e ſopra il corpo del glorioſo Mar

tire vi edificarono yna bella Chieſa , la cui fefta fi celebra nel quinto giorno di

Giugno, ſi comeè chiaro nel Martirologio dell'Abate Franceſco Maurolico , i

Ma ritornando al Beato Padre Romọaldo, il qual mentre dimoraua in Pereo

il Buſciauo Rè di Polonia mandò a pregarl'Imperador Ottone, che gli mandaſſe

huomini Spirituali, e Predicatori, iquali conuertiſſero la gente del ſuo Regno ali

la fede diCHRISTO; e ſimilmente à Romoaldo, che gli concedeſſe alcuni

de fuoimonaci per il medeſimo effetto: ma egli non volle ciò fare ſenza auttori+

tà, e liçenza di Prelato, e ſenza la volontà de'ſuoimonaci; e perciò lo rimelead

arbitrio loro . Fra tutti iquaļi due ſi trouarono atti à tal impreſa l'vno detto

Giouanni, e l'altro Benedetto. Quali eſſendo iti al Rè Buſclauo, iui atteſero a pre

dicare: e doppo per man dicerti ladri çoronatidel ſanto martirio ſe ne volorno

al Cielo, Sopra icorpi de'quali vi fu fabricatavna Chieſa; doue per interceſſion'

loro Iddio opero molti miracoli. Mailadri,in cambio di patir la inorte , illuini

nati dal dițin ſpirito s'acquiſtarono la vita perche ſi conuertirono alla noftra fe

de. La feſta di queſtigloriofi martiri li celebra alli 19. di Giugno; ſi come țeſti

fica il Mauroliconelſuo Martirologio ,

Partitoli poi da Pereo il feruo diDio Rompaldo andò alla Città di Parenzo

in Iſtria; e per iſpatio di tre anni dimorò nei confini della detta Città; oue edifi

cò tre Monaſteri, nelli qualivi ordinò l'Abate conſuoi monaci; attendendo iud

penetrar gl'occultimiſteridel nuouo, evecchio teſtamento: non poco dopoi la

fciando la città di Parenzo, ſene andòà Bifolco, Solitudine così detta , nella qua

le vi habitauano molti diuoțifrati del ſuo ordine; ę dimoratoui alquanto tempo,

non potendo ſofferir di non far frutto,con grand'auiditàçerçaua terra attaà pro

durre frutti d'anime. Mandò perciò à domandar a' Conti della Prouincia di Ca

merino alcun luogo commodo alla conuerfationeeremitica; i quali molto volen

tieri g!'offerirono tutti i loro luoghi , e poſſeſſioni. Fu ritrouato finalmente nel

loro ſtato vn luogo molto à propoſito circondato di ſelue, e monti,& abondato

di dolci, e freſchiſſime acque; luogo detto anticamente Val di Caſtro; oue v'era

vn piccolo facrario, che pareua foſſe ſtato anțicamente un Conuento di Donne:

in queſto luogo il venerabil huomo fatte alcune celle cominciò ad habitarui con

ſuoi diſcepoli: equiui quanteanime haueſſe acquiſtato al Signore non baſtareb

be linguahạmana raccontarle;concioſią d'ogniparte vi concorreuano huomini

à far penitenza, e prender l'habito della ſanta conuerſione,

Nellemedeſime parti vi edificò anchora vn Monaſtero di Verginelle ,

Laſciatoquiin Val di Caſtro alcuni de' ſuoi diſcepoli, ſe n'andò il ſanto huo“:

moin queldiCiuità Vecchia; & invna poffeffione del Conte Farolfo con l'aiuto

di mol
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di molti vi fece fabricare vn Monaſtero, nel quale à guiſa d'una pietra calamita

tirauamolti,quali,laſciando il ſecolo, pigliarono quel monaftico habito ; e tra

gl'altri il figliuolo di Guido Conte di Farolfo, qualpoco doppo in pace ſi mori;

al cui fanto ſepolcro il di ſeguente venendo vn certo cieco vaſſallo di fuo padre

gridò con alta voce. Deh Signore, e padron mio, ſe tu ſei con quelDio,ch'io cre

do, pregalo perme,e rendimiil lume de gl'occhimiei: e quefto detto di fubito .

hebbe la luce. Molti altrimiracoli fece concedendo a tutti gl'infermi, che ricor

reuano alla ſua facra tomba,la primiera ſanità ,

Fra tanto venendo all'orecchie del Beato Romoaldo , che Bonifatio haueua

riceuuto ilmartirio, s'acceſe talmentedideſiderio di morir per CHRISTO,
che ſi deliberò andare in Vngheria. Ma mentre ftaua ſaldo in queſto propoſito

in breue tempo edifico tre monafteri cioè:vno in Val di Caſtro ,doue al did'hog

gi ſi ripoſa il ſuo facro corpo: l'altro preſſo il fiume Eſino: & il terzo vicino alla

Città d'Aſcoli. Doppo ottenuta licenza dall'Apoftolica ſedia con 24. frati fi

parti per Vngheria co ardentiſſimo deſiderio di prender il martirio : & arriuato

ne i confini d'Vngheria infermòdi tal modo , che non potè andar più oltre : il

qual conoſcendo non eſſer volontà del Signore, che pigliaſſe il martirio, laſcian

do ad arbitrio d'ogn'uno l'andare, & iltornarfene. Delli quali n'andarono quin-

dici in Vngheria, e due altri, hauendoſi licentiati, in vn'altroluogo con ſette fola:

mente fene tornòal fuo Monaſtero di Ciuità Vecchia; doue laſciati tutti i ſuoi di

fcepoli ſene andò ad habitare non lungi dalla terra in vn luogo di Raneri,che poi

fu fatto Marcheſe di Thoſcana. Et hauendo inteſo, che vn certo Vinitianoper

Simoniaca hereſia gl'haueua occupato il Monaſtero diClaſſe; ando la ſubito , e

l'Abate di detto Monaſtero cerco ſtrangolarlo , ma non potè perl'aiuto datogli

da Ingilberto diſcepolo di Romoaldo .

Evolendoſene tornare in Parenzo, gli venne impeditodalPapa; e fu sforzato

dimorar in queſto temponelle fauci dimonte di Cagli; d'indi partitoſi andò al

Monte Petrano non lungi dal Monaſtero di San Vincenzo; e di qua ſe ne ritor

no al Monaſtero di ValdiCaſtro: e per far frutto d'anime ſe ne và poi al Monte

Apennino in vn luogo detto Acqua bella; oue operò molti miracoli, e vi edificò

vn bello, & egregio Eremo, detto Camaldoli; l'origine, & ordine del quale adeſ

fo narraremo ,

ORIGINE DEL SACRO EREMO, ET ORDINE

de Camaldoli.

'EREMO de' Camaldoli, e conſeguentementetutto l'ordine

Camaldolenſe hebbeorigine dal Padre Santo Romoaldo; ſecon

do che ſi legge nella vita di San Giouanni Gualberto , & in altri

ſcrittori intorno l'anno mille, edodici. Fu cosi detto Camaldo

li da vn Maldolo, Cittadino Aretino; il qual ſi dice eſſer ſtato de

i deſcendentidi quella ſchiatta di Giudei, chefuggendo laruina

di Gieruſalemme ſotto Tito, e Veſpaſiano,ſe ne venne ad habitarenella Città di

Arezzo; doue venuti alla fede prefero per titolo della lor famiglia il cognome di

Maldoli dal Caſtello Magdalo (corrotto il vocabolo ) già antica giuriſditione di
Santa
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Santa Maria Maddalena, e di Marta .Queſta dunque famiglia di Maldoli eſſendo

poi ridotta al tempo di San Romoaldo in due fratelli; e diuidendoſi fra loro il

patrimonio,il minore preſe laparte ſua in danari,gioie, & altro mobile di valore,

e fe ne andòadhabitare à Colle, nobil Caſtello diVal d'Elſa : doue furono i mon

ti, e le ſelue, doue fù poi edificato, & è inſino al di d'hoggi il facro Eremo in yn

ameno campo abbeuerato da ſette fontane d'acqua viua. Alqual ſito dell'Eremo

fcendendoſiper iſpatio d'vn buon miglio era vn palazzo da diporto ; oue gran

parte dell'anno vi dimoraua ildetto Maldolo come giouane,pereſſerui comodiſ

ma caccia, e peſcagione. Paſſando dunque San Romoaldo per detto campos do

ue vi e l'Eremo,e meſfoſi, come ſtracco , à ripoſare,fu preſo davn leggier ſonno,

nel quale ( à guiſa d'vn'altro Giacob) vidde vna lucidiſſima ſcala , che toccaua da

terra inſino al Cielo; ſopra la quale andauano , e veniuano monaci veſtiti di can

didiſſimo habito : e pocodopo deftatoſi, fece partita per dar principio a far vn'a

remo con vn'ordine d'habito bianco : ne paſsò molto perdiuina volontà s'incon:

trò nel detto Maldolo, il quale anch'egli haueua veduta l'iſteſſa viſione .

Eſſortato dunque il giouane dal vecchio padre a riuoltar il ſuo eſſercitio all'ac

quiſto dell'anima, e laſciar le caccie , e mondane coſe; ſi ſentì talmente colui in

fiammare il cuore dall'infocate parole del Santo, che ſi ſottopoſe à lui, facendoſi

ſuo diſcepolo. Et andando amenduedi compagnia in Arezzo narrorno al Ve

ſcouo di quella Città la ſopradettaviſione; & eſſo Veſcouo venedo di comun com

pagnia, ſeguito da molti, fece edificare inquel ifteffo luogo della viſione yn diuo

to Oratorio;e pocodopò nobiliffime celle ,e miſeui dentro alcuni monaci, e con

uerſi d'habito bianco. In quel tempo vi vēne anchora fra gl'altri Giouanni Gual

berto gentilhuomo Fiorentino, il quale, fuggēdo la Simoniaca hereſia dell'Abate

di San Miniato ,Monaſtero fuor di Fiorenza; doue egli s'era veſtito monaco per

il miracolo di quel Crocifiſſo, che per l'atto di vera pietà Chriſtiana miracoloſa

mente gl'inchinò il capo. Qui fe ne vennedunque guidato dal diuin Spirito . Il

quale non molto dopo Ipirato da Dio, che lo chiamaua à douer eſſer autore, e ca

po d'vn'altra Religione, chiamata Val Ombroſa, con licenza di San Romoaldo

ſe ne venne fra i monti di Caſentino, e Val d'Arno;e quiui fondò la detta Religio

ne; sì come à ſuo luogo intenderete.

Doppo queſte coſe,hauendo San Romoaldo laſciato l'Apennino monte, ſene

andò ad habitare in Sitria; oue percommadamen
todi Dio eſpoſe il Salterio con

alcuni Cantici de' Propheti, quali eſpoſitioni ſi conſeruano infino aldi d'hoggi

fra le Reliquie delſacro Eremo Camaldolenſe, ſcritte in carta pecora. Qui ui

ſtette per iſpatio di anni tre rinchiuſo, ſeruando continouo ſilentio, e viuendo co

rigide penitenze, edigiuni: coſa in vero marauiglioſa, che vn'huomo di si lunga

età, e già vecchiſſimo digiunaſſe cosi di continouo ;cõcioſia per iſpatio d'una Qua

relíma altro non mangiò, che vn poco di mineſtra fatta di poca farina . Laſcio

di raccontarui gli ſtupendi, & innumerabili miracoli, che quiui operò liberando

molti da gli maligni ſpiriti; ſanando pazzi; e diuerſi davarie infermità. Per non

efſer proliſſofinalmentetralaſciaròil dirui l'aſpra vita,l'horride penitenze, gl’a

ſpri digiuni, & incredibil ſantità di Romoaldo, e ſuoi diſcepoli;qualiandauano

con i piedi nudi,incolti, pallidi, e nell'eſtremità di tutte le coſe diſpregiati. Sta.

uano vbidienti al loro Maeſtro; altri, chiuſe del tutto le porte, eran come morti

almon
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al modo: niuno fapeua che coſa foſſe il vino, etiandio che foſſe oppreffo da qual

fiuoglia infermità. Ma che dico io hora de ' monaci, che etiandio iloro feruido

ri, e guardianidelle pecore digiunauano, teneuano filentio , e faceuano peniten-

za d'ogni minimo lorfallo ; e peccato .

Vedendoſi dopò ſopraſtare ilſuo fine, poi d'hauer patito tante tribulationi, e

diſagi in diuerſi luoghi; &hauendo operato tanti, e tanti miracoli, quali per bre

uità tralaſcio, ſi ritirò al Monaſtero di Val di Caſtro da lui edificato; doue, indu

bitatamente aſpettando la già vicina morte, fi fe edificare vna Cella con vn'Ora

torio vn miglio lontano dal Monaſtero per rinchiuderuiſi dentro, e ftarui in con

tinouo ſilentio inſino alla morte. Venuto il tempo che DIO doueua donarci il

premio, e corona delle ſue fatiche, per hauer egli legitimamente combattuto in

Tin la fine. Ecco che comincia à curúarſi, & hauer nel petto gran toſſe: & innan

zi che egli moriſſe ritornò al ſuo ſacro Eremo di Camaldoli per prender l'vltima

licenza da ſuoi monaci, e diſcepoli: e dopo raccomandò la Chieſa di Camaldoli

al ſuo figliuol ſpirituale Teodaldo,Veſcouo d'Arezzo , qual preſe particolar pro

tettione diquel luogo; donandogli ampiamente da viuere con molte gratie,e pri

uilegi, qualiſi conſeruanoin dêtto Eremo; e furono dopo conferinatida ſuoi ſuc

ceſſori:dimaniera che queſtoſacro ordine Camaldolenſe in breuetempo s'au-

mentò quaſiper tutta Italia,come nelle Hiſtorie, e ne ſegnalati priuilegi Apofto
lici, & Imperiali Gi può vedere chiaramente . In queſto luogo cominciòà poco à

poco àmancargli la virtù, e vigor naturale: per tanto facendoſi ſera commandò

à due de' preſenti fratelli,che vſciſſero fuori, e tiraſſero à fe la porta , e la mattina

tornaſſero à lui per dir mattutino: ma quelli ch'erano anſioſi della ſua fine, vſcen

do fuori ſi naſcoſero per oſſeruare quelfaceſſe ;doue dimoratial quanto ſimiſero

àfentire attentamente quel ch'egli faceſſe: manõ ſentendo niun moto di corpo ,

ne vdendo voce, imaginandoſi quello, che di già era auenuto ; aperta la porta en

trarono dentro, & accendendo il lume trouarono la beata anima eſſer ſalita al

Cielo . Viſſe dunque il beatiſſimo huomo cento venti anni;de i quali venti ne ſpe

ſe nel ſecolo, tre nel Monaſtero, e nouanta fette anni fù Romito. E queſto fune

glāni del Signore mille ventiſette. à 19.diGiugno; come nota Pietro de Natali

bus nel ſuo Catalogo; & il detto Abate Maurolico nel ſuo Martirologio..

Fu portato il facratiſſimofuo corpo dalla detta Cella alla Abatia di Val di Ca

ftro con grand'eſſequie, accompagnato da infinito popolo dei conuicini luoghi,

&honoratiſſinianienteiui ſopolto. Cinque anni dopo fu ripoſto in vna marmo

rea caſſa , e ſolennemente ſopra le Reliquie vi conſécrarono vn'honorato altare.

Fù queſto gran Santo nonſolamēte chiaro di molti miracoli in vita,ma etian

dio dopomorte; hauendo Iddio perfuoi meriti liberati, & indemoniati, & altri

oppreſſi da varie infermità .

Quiui eſſendoſi ripoſato nella detta caſſa marmorea 440. anni per chiarirſi

vn giorno i monaci ſe il ſacro corpo vi era ò no, riſpetto alla lunghezza del tem

po, & accidenti di guerre, aprirono la dettacafla ,e ve lo ritrouarono dentro fa

no,& intiero : qual dopò dalla fanta madre Chieſa fu riceuuto nel numero degli

altri Santi; la cui fefta li celebra a di 19. di Giugno; e con fiera publica nella ter

ra di Fabriano, qual hà per ſuo protettore: il cuifanto ſepolcro è frequētáto per

i molti miracoli, & indulgenzedagra moltitudine di popoli.

Que
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Queſtafacra Religione Camaldolēſe fu illuſtrata damoltigloriofi Sāti,fi come

è chiaro dalla vita di San Romoaldo Abate,ſcritta da San Pietro Damiano della

deſcrittione del facro Eremo, compoſta da Siluano Razzi Fiorentino, e daAn

drea Mognotio Spagnuolo; & ancho dalla Cronica Camaldolēſe, ſcritta da Ago

Itino Fiorentino; e dal Martirologio Romano, & annotationi,ſopra quello fatte

dall'Illuſtriſſimo Signor CardinalBaronio,e dagl'altri; ina piu in particolare da
quello dell'Abate Franceſco Maurolico .

E tra gli Santi di queſto ordine i più illuftri furono ,

San Bonifacio Veſcouo di Ruſſia .

San Giouanni, Benedetto, Mattheo, Iſac,Chriſtino , eBarnaba, quali riceuet

téro la palma delmartirio ( come s'è detto di ſopra ) in Polonia ; doue hoggi di

vi è il Caſtello di Caſimira ( si come ſcriue Martino Gromero nel terzo libro del

le ſue Hiſtorie .

· Il Beato Marino maeſtro di San Romoaldo martirizzato nella Puglia da i
Saracini.

San Giouanni Grandenico .

San GuarinoAbate innanzidel Monaſtero di San Michele in Guaſcogna.

Et il Beato Pietro OrſioloDoge di Vinegia,e dopò monaco ſotto il detto Gua

rino Abate, & al fine diſcepolo di San Romoaldo .

San Bartolomeo Piſano, il cui corpo glorioſamente fi ripoſa nella Chieſa di

Santo Fridiano .

San Pariſio Bologneſe illuſtre Santo, che viſſe 120, anni del quale fa mea

tione l'Illuſtriſſimo Signor Cardinal Baronio nelle ſue annotationi.

IlBeato Guido Conte , figliuol del Conte Farolti ,

Il Beato Sergio diRauenna padre di Santo Romoaldo ; e tutti quefti furono

compagni, e diſcepoli di Santo Romoaldo ,

San Rodulfo quarto Priore del ſacro Eremo , qual reſſe per anni 23. e mor!

nel 1106. e fu tra gl'altri Santi annouerato dal Veſcouo Aretino per ordine del

Roman Pontefice .

Il Beato Angelo Germano, qual paſsò a miglior vita nel Monaftero de gl'An.

geli di Fiorenza nell'anno 1439.

Il Beato Angelo di Maffaccio famoſo Predicatore nell'anno 1458,

Il Beato Anſelmo Eremita, qual diede l'habito a Santo Alberto .

Il Beato Azzo diſcepolo di San Romoaldo viſſe negl'anni del Signore 1020,

Il Beato Berardo diſcepolo di San Romoaldo, il quale viſſene gl'anni ifteffi

del 1020 .

Il Beato Buono Piſano Eremita del facro Eremo,che mori nell'anno 1070. ,

Vn'altro Beato Buono fondatore del Monaftero di San Michele in Piſa .

Il Beato Caro Eremita .

Il Beato Charimerio Eremita .

Il Beato Cornelio Calabreſe perpetuamente ſerrato , e prediſſe il ſommo Pon

teficato di Papa Pio ſecondo .

Il Beato Domenico Vernagallo Piſano il cui corpo honorificamente giace nel

detta Monaftero di San Michele diPiſa .

Il B.Leonardo Eremịta rinchiuſo,qualprediſſe il Põţeficato à Gregorio nong
Il

)
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Il Beato Paolo Giuſtiniano Vinitiano Eremita fondatore, capo della Congre

gatione di Monte Corona, qual andò al Cielo l'anno 1. .

Il Beato Giouanni Battiſta Luccheſe Eremita, al qual gl'apparue la madre di

Dio, e gli reuelò il di della ſua morte .

Il Beato Euſebio di Seſſa pieno di ſpirito Prophetico,magnifico, & illuſtre per

molti miracoli, conaltri innumerabili Beati, che per breuità tralaſcio , qualitra

gente Barbara, & infedele predicando il ſacro Euangelio , con deſiderio diam

pliare la ſacra Religione Chriſtiana, patirono molte perſecutioni, e trauagli;.&

alcuni di loro ottennero la gloriofapalina delmartirio quali ſe voleſſimo anno-

uerare non baſtarebbe vn grandiffimo volume .

Hebbe anchora queſta Religione tre Cardinali : il primo de i qualifù il famo

fiffimo Pietro Damiano, quale era Canonico nella Abatia di Porto di Rauenna

di queſto iſteſſo ordine Camaldolenſe; huomo in vero chiaro, & illuſtre, non ſom

lo per eſſer ſtato Veſcouo ,e Cardinale; ma anchara per la ſuarara dottrina,e fan

ta vita.Ho viſto dopò, che queſto Pietro Damianofu CanonicoRegolare,come

per bolla Apoftolica ,che conferma l'ordinationi fatte da lui: fu Reformatore

della Religionedella Fonte Auellina, & Abate di quel Monaſtero di Santa Cro

ce, tánto famoſo; come ſi dirà al ſuo luogo : ilquale doppo la ſuamorte fu dalla

fanta RomanaChieſa ſcritto nel numero de' Santi del Cielo .

Il ſecondo fù frat'Angelo d'Anna Gentilhuomo, e Veſcouo di Somma ripa;

creato Cardinale co'l titolo di SantaLucia in Septiſolio da Vrbano Papa VI.nei

l'anno 1395. è ſepolto in Napoli nella Chieſa di Santa Maria di Porta Nuoua

in vna caffa dimarmo con quefto Epitafio .

Cardenalis de Anna V. Lauderfis.

Hoc jacel in tumulo Sacri de Cardine cælus ;

Landenfis dictus, fenio pater optimus: ifti

Annafair generoſa domus; fed amabilé nomen

Angelus angelicam pia mens reuolanit in aulam

Milleno quadriceno bisdenis , ottauoque iunctis,

Currebat Chrifti menfis quoque Iulius enni.

Il terzo fu fra Matthco Gerardo Vinitiano Abate di San Michele diMurano ,

e doppo della ſua patria Patriarca VI. & vltimamente fu eſſaltato all'altezza del

Cardinalato co'l titolo di San Nereo, & Achilleo, creato da Innocentio Ottauo

nella prima ſua creatione nell'anno 1389. mori in Narni ritornando da Roma

in Vinegia nell'anno 1492. nell'anno primo del Pontificato d'Aleſſandro Papa

VI. Il cuicorpo futraſportato in Vinegia ; e nellaChieſa Patriarcale di San Pie

tro da Caſtello fu ſepolto, con quefto Epitafio .

Mapheus Gerardus Patriarcha .Venciiarum , ego Dalmatia Primasº

S. R. E. Cardinalis locus Carnis propria serra eft.

Vefco
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Veſcoui di queſt'ordine furono Antonio Piccolomini Seneſe Abate diSan

Saluatore di Berardinghi creato Arciueſcouo diSiena da Pio Papa II.

Pietro Abate di San Michele di Piſa , doppo fu fatto Arciueſcouo di detta

Città .

Almero Abate di Claſſe Veſcouo Popolienſe :

Antonio de Monte , monaco de gl’Angeli di Fiorenza fu fatto Veſcouo di

Ciuità .

Antonio di Simone monaco de gl'Angioli, Creato Veſcouo di Minore nel

Regno diNapoli .

Antonio Parmenſe Generale XXXII. E doppo Vefcouo di Ferrara ; fiori

nell'anno 1430,

Euſebio Priolo Vinitiano monacodi San Michele di Morano Veſcouo Ve

gienſe.

Gratiano de Gratiani Abate,e doppo Veſcouo del Borgo di San Sepolcro : “ ?

Paſquale Vinitiano mohaco delle Carceri, Veſcouo Arbienſe creato da Sifto

Quinto; & alcuni altri quali porremo nel noſtro Catalogo degli Scrittori Eccle

fiattici.

E tragl'altri ſcrittori Ecclefiaftici i più illuftri furono San Girolamo diPraga

Dottorin Legge, e Theologo,Eremita; hauendohauuto la facoltà di predicare

inſieme con la dignità Veſcouale, conuertialla fede di Chrifto la Prouinciadet

ta Lituania: e palsò di queſta à miglior vita in Vinegia l'anno 1440. fu prefente

nel ConſiglioBaliliente:ſcriſſe molte opere, de quali narraremo neldetto Cara:

logo de'ScrittoriEcclefiaftici .

Il Beato Ambroſio è Porticu Caſtello della Romagna Generale 35. creato

nell'anno 143 1. e reſſe con ogni ſäntità, è dottrina. Si riposò nel Signore nel-

l'anno 1439. in Fiorenza: il cui corpo portato al ſacro Eremo nella Chieſa in-

nanzi l'Altar maggiore honorificamente fu ſepolto : ſopra il ſepolcro del quale

referiſcono i Padri Camaldolegli, che nacquero diuerſi gigli;e fu il fuoſepolcro

ornato di queſto Eſſaftico, compoſto perBartolomeo Latomo

Qui legis hunc tumulum , legeres fi feripta Jepulti,

Poßeniquehic oculis nuda palere inis;

Quana flusteloquio; quam dulciter afficit; vique

Nil niſi nectareum quolibet ore fapie

Diuinus fieres, nec quamlebet anteforifes

iurares dictum protinus Ambrofium.

Scriſſe molte opere; enetraduſle daGreco in Latino molte altre, delle quali

ſene parlerà nelnoſtro Catalogo ,

Agoſtino Fortunio Fiorentino fcrifle l'hiſtoria Camaldolenfe, diftinta in otto
libri,& altre opere .

Bernar
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Bernardino Gado lo Breſciano Abate Camaldolenſe huomo ſanto ', è dotto

qual ſcriſſe parimente molte opere .
Gio: Battiſta Pitrema .

Mauro Lapio .
Nicolò Malerbio Vinitiano Abate di San Michele di Lemo .

Paolo Orlandino Fiorentino dotto in greco,& in latino,ſcriſſe molte opere.

Philippo Fantoni Filoſofo, e Mathematico ;ſcriſſe demodo reducendiannum

ad fuum legitimum numerum ; & altrilibri .

Sebaſtiano da Fabriano, qual ſcriſſe ſopra i Canti ſolenni delle meſſe, & altre

molte opere :.
Alcuni affermano, ch'habbino hauuto vn Papa, che fu Gregorio Nono neglā

ni del Signore 1227. Si ritroud rinchiuſo in vna cella del facro Eremo atten

dendo à digiuni, & orationi.
Vſano l’Vfficio Monaftico con l'additionide’loro Santi .

Fa per inſegna queſta facra Religione vn calice d'oro in campo azzurro , e di

ſopra vna Cometa pur d'oro, che manda dentro ildetto Calice il ſuo raggio

lungo; alle labra delquale vi ſtanno attaccate due Colombe biāche per il roftro ;

i piedi delle qualiColombe ſtanno appoggiate al pomo di detto Calice nelmo

do che quiſotto ſi vede .
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DELLA CONGREGATIONE CAMALDOLENSE

di Monte Corona , e di Paolo Giuftiniano Nobile Vinniano

fuo fondatore.

DI TANTA Eccellenza la ſolitudine ,che la Sacra Scrittura

diče,chevolédo IDDIO parlare àMosè,eleſſe quel celebre,

e famoſo monte Sinal ; dando ad intendere a noi altri, che nelle

folitudini, e ne i diſerti s'yniſce l'anima co'l ſuo Creatore: illumi.

nata poida quel diuinoraggio acquiſta la vera intelligenza dei

profondi, & alti miſteri; facendoſi più amica, e vicina à DIO .

Nella ſolitudine quella diuina fapienza del Verbo Incarnato dimoſtrò la ſua infi

nita potenza contra il Demonio Infernale, che lo vinſe ,e fuperò in quelle diabo

liche tentationi,che glipropoſe.Ne i monti, e nelle ſolitudini fu manifeſtata la

gloria ſua; che per queſta cagione Mosè, & Elia, come habitatori di quelle, me-

ritorno eſſer fatti partecipi della gloria, che s'acquiſta in quelle ; volendo il Salua

tore apparire in mezo di loro nelmonte Tabor, come a fedeliffimi teſtimoni del

la allegrezza, e contento; e per dar loro arra di quella gloria ,che ſatia gl'Angioli,

& i Beati in quella ſuperna, eCeleſte Gieruſalemme, la quale non s'acquiſta als

troue più perfettamente, che negl'alti monti , e ſolitudini. O ſacra , e fanta ſolitu

dine mai à baſtanza laudata, cagione vera di beatificar l'anima noftra , di vince

re, e ſuperare le tentationidel Demonio,e di farci godere le delitie Celeſti: fanti

ficata ſpeſſe volte la ſolitudine con la preſenza del Saluatore, & illuftrata di molti

miracoli; come quella quando fatið cinque mila perſone con cinque pani , e due

peſci; e quando nell'horto ord inſtantiſſimamente al Padre , e tu confortato dal

l'Angelo. Il che conoſcendo quel gran precurſore di CHRISTO Giouanni

Battiſta, Angelo terreſtre , huomo diuino, frequentaua le folitudini: e ben ſpeſſo

da ſe ſteſſo parlando, altro non diceua, ſe non che. Erat vox clam intis in deſertu. In

queſta ſolitudine viſſe Paolo Thebano tanto glorioſo, che meritò per diuina pro

uidenza eſſer cibato ogni giorno miracoloſamente dal Coruo . Lampeggio in

quella quel tanto famoſo campione diChriſto Antonio ; e gli due Macharij:e fi

nalmente vn numeroſo eſercito di fanti Padri , che fiorįrno ne' diſerti di Nitria

d'Egitto, e di Scitia, di Paleſtina, e di Thebaida .

Nell'Anno 330. nel tempo di Coſtantinu, e Coſtantio Imperadori,tutti que

fti luoghi ſanti ſtauano ripieni di ſantiffimi huomini, li quali à guila d'Angeli lau-

dauano il Signore notte,e giorno; imitando la ſantità , e perfettionedi quelli. On

de San Girolamo gridando con queſte parole dice in laudede'luoghi folitari; vi

di, e veramente vide , il theſoro di Gieſu Chriſto, naſcoſto in vaſi humani: vidde

egli molti in terra , in humili , e vili capanne quali faceuano vita celeſte : e molti

haueuano ſpirito prophetico,e furonomolto chiari, per iſegnalati,ediuini pro

digij; i quali, ſe bene'erano veſtiti d'habiti vili, eruuididi facco, e diciliccio,edi

ſperſi incelle ſeparate;erano però chieti taciti; e ſe ne ſtauano ornati,e ligati con

vn nodo di amore, e di charità, con gl'animivniti, e legati con l'amor diuino. La

notte era per loro breue; e breue il ſonno ;ma l'oratione lūga ;e lunga la medita-

tion dellamorte; & il lungo ſalmeggiare conſumaua la notte; & il reſto deltempo

ſpen
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ſpendeuano in operé mánuali: e non ſi permetteuafra loro niuno che viueffee

tiofo: onde pafceuano non ſolamente loro ſteſſi;ma anchora molti poueri, da'

quali eſſempi, e parole moſſo il Beato Paolo Giuſtiniano capo , e fondatoredel

facro Eremodi Monte Corona , fondato da lui ad imitatione del ſuo padreRo

moaldo; il quale fondd id monaftico, e facro Eremo diCamaldoli, tanto famoſo

al mondo; doue perſeuerò quell'antico feruore di fantità, piantata da Romoaldo

inlino à noftri tempi, e perciò diuenne aſſai famoſo al mondo , che da Signori fu

dotato di dodici Caſtella; e ſotto di ſe poſſiede 44. Monaſteriz e 40. Chiele.

Ma ritornando al noftro Paolo, diſcorreremo in breue alcuna parte della ſua

ſanta conuerfatione .

Nacque dunque queſto feruo di Dio Paolo nella Illuſtre Città di Vinegia l'an

no 1476. da parenti nobiliffimi; perciò che il padre ſi chiamaua Frāceſco Giu ,

ftiniano, e la madre Paola di Maripetra ; & eſſendo bambino cominciò à dimo

ftrare gran ſegni di futura ſantità; poi che a penaſapeuaproferir parola , e pure

recitaua tuttele lettere dell'Alfabeto ordinatamente. Così creſcendo andaua ma

rauiglioſamente acquiſtando la perfetta Grammatica,e doppo diuenne perfettif

fimo Oratore; e tutto ciò fece negl'anni della pueritia. Doppo ſi diede alle lette,

re Greche, e Latine; e diuenne tanto eccellente, che non così facilmente ſi ſcor-

geua ſe foſſe più perfetto nella Latina, che nella Greca .

Era tanto modesto ,e di rari coſtumiadorno , che rendeua marauiglia a tutti,

tanto in caſa, come fuori: era tanto dato alla oratione dalla fanciullezza, che non

faceua coſa alcuna, che prima non oraſſe: e le coſe, che faceua nella pueritia ,era

no preſagio di quanto doueua fare nella virile éta: & era tanto marauiglioſo, che

di lui nacque vnbel prouerbio del detto Euangelico. Quis putas puer iſte erit ?

Eſſendo dunque arriuato all'età di 15. anni morì il padre, e la madre; mae .

gli non ſi mutò dal ſuo buon principio , ne conuerſaua con giouani licentioſi,e da

ti alli piaceri,maà gliſtudi, & orationi. '

0 Cosi abbandonatili fratelli , e ſorelle ſe ne andò alla magnifica Città di Pado

na à ftudiare; & iui ſi diede alla Philofophia , e Theologia per vndeci anni ; e tal

mente applicò l'animo,ad imparare le virtù e' ſcienze, chemai deuiò da quelle,

ſempre intento à fuggire i vitij, & accoſtarſi alle virtù; e diuenne cosi dotto , che

non folamente auanzò i ſuoi compagni, ma ſi fece pari in dottrinaà qualſiuoglia

gran Dottore: di tutto ciò ne fa piena teftimonianza Delphino nel libro decimo

dell'Epiſtole, che ſcriue al detto Paolo nella Epiſtola quinta. Ne' ſuoi felici corſi

degli ftudi acquiſtò molti cari ainici: li principali furono Paolo Canale, e Gaſpa-,

re Cantareno, qual Gafpare fupoi fatto Cardinale; ma il più congiunto con lui

fu Vincenzo Quirino GentilhuomoVinitiano; e fu tale l'amicitia , che lo volſe

imitare nel diſpregio del mondo,e farli Eremita: e poi eſſendo fatto Cardinale ,

manon anchora adorno dell'infegre Cardinaleſche fu ſopragiunto dalla morte.

- Maritornando a Paolo , ilqualegià eranegl'anni della fua età vent'otto , nell

qual tempoabbandono gli ſtudidi Padoua, c liriduſſe in caſa , doue era cortego

giato da tutti Nobili dellaCittà , per laſua affabiltà , e per la rara dottrina, & elo;

quenza; macomeche gli guftaua la ſolitudine:,e per la frequenza degl'amici era

difturbato, deliberd partirli, e ridurli con la ſua libraria a Morano; doue dimo.

to tre anni,ficendo vita cheta, e foletaria ; & vedendoſi così feparato da ogni

fecola
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fecolare fecedeliberatione di ſeguirnoua īprefa; cioè di viſitar il sāto Sepolcro:

&hauêdo palefato al ſuo cõfeffore queſto ſuo deſiderio, ilquale era tanto arden

te, che con la mente meditando la paſſionedi Chriſto viſitaua tutti i ſanti luoghi.

E per mandar quefto ſuo penſiero in effetto ſi riſolſe nell'anno della ſalute 1507.

e della ſua età 3 1. efi poſe in vna naue; doue con felice, e breue nauigatione la

no,e faluo arriuò in que' ſanti luoghi : & hauendo con molta diuotione viſitatitut

ti i luoghi fanti cõſecrati a quegl'altiſſimi miſteri della vita , e morte del Saluato

re: & in queſto ſanto viaggio vsò grandiſſima humilta;accompagnandoſi ſempre

con perſone humiliſſime, e poueri Pellegrini; ſeruendo infermi; e facendo loro

le ſpeſe. Finalmente dico, come queſto ſeruo di DIO molto acceſo d'una più

che ardente diuotione,non ſatiandoli di viſitare que' facri luoghi di Terra Santa,

con grandiſſima abondanza di lagrime, e feruore altro non guftaua, ſe non il di

letto grandiſſimo,che prendeua in viſitare queſi facri luoghi: & in particolare

frequentaua più il Monte Caluario; doue il Saluator del Mondo fu poſto in Cro

ce: il Monte Oliueto : doue ſalì al Cielo : ilquarto luogo , che frequentaua era il

fiume Giordano ; doue CHRISTO fubattezzato daGiouanni; e con gran

diſſimo ſuo guſto beueua di quell'acqua , cótemplando il ſantiſſimo Batteſimo di

Chrifto, & inftitutione di queſto Sacramento . All'ultimo, laſciando que' ſanti

luoghi con molto ſuo diſguſto ; doue ſarebbe ſtato infino all'ultimo della ſua vi

ta, fenon foſſe ſtato pregato dagl'amici, al conſiglio de'quali vbidendo, ſi parti;

e non ſenza gran pericolo, e trauaglio giunſe à Morano ſua ſolita habitatione fa:

no, e ſaluo: e di là in Vinegia ; onde con grande allegrezza fu abbracciato da gli

fuoi fratelli, e ſorelle; & iui reſtò due anni occupato in que' negoti;pregato da lo

ro, ſoueniffe alle loro neceſſità , e de'nepoti; 'aſſegnandogli molte ragioni . Cosi

dopo i due anni ſi parti, & auertito dalliricordicari del ſuo cariſſimo Pietro Del

phini , che allhora ftaua in Vinegia Generale di tutto l'Ordine Camaldolenſe;ha

uendo prima conſiderate molte Religioni deliberò andar in Camaldoli ; e farſi

Eremita laſciando gl'impacci delle forelle, e fratelli. Eteſſendo arriuato al ſacro

Eremo di Camaldoli, & allettato da quella amena Solitudine,dimandò al Priore ,

che gli faceffe gratia tenerlo vn inefe veſtito di que' panni fecolari,à fineche ifpe

rimentaſſe ſe potrebbedurare al rigore della vita ſoletaria : & eſſendo paſſato il

meſe deliberò pigliar quel ſanto habito; ma prima volſe ritornare in Vinegiaſua

patria per diſporre di tuttele coſe fue del patrimonio; & inftitui perfona, cheha

ueſſe cura delle ſorelle, e nipoti, e dell'altre occorrenze. E ſpedito da'lacci'mõ

dani, e miferabili ; determinò ritornare in quel fanto luogo , hauendo preſo vn

fuo cariſſimo feruo,per nomePietro . Al tramontar dunque del ſole fali in vna

naue, e nauigando ilmareAdriatico conprofperovento, fuaftrattodalproprio

ſenſo ; parendogli, che foſſe in caſa, e dalle forelle', e nepoti foſſe abbracciatonel

collo ; & inginocchiati a'piedi lopregauano, che non livoleſſe abbandonare, che.

lo teneuanoper padre, & auolo.Onde per rabbia di venti , d per ignoranza de'

marinari la naue s'accoſto in certi luoghi arenofi, à ſecchi; che ſe non erano'aiu ,

tati da certi Peſcatori erano per annegarſi: e quiui sbarcato prefe ilcaminoverſo

Romagnaper andar in Camaldoli: & eſſendo arriuato al fiume Bidente, nelqua

leentrando Pietro lo primo fu tirato dalla violenza dell'acqua ; e inentre ſi sfor-

zaua dar aiuto al feruo , che correua gran pericolo , entrò anch'egli nella voragi

!
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ne dell'acqua;e ſenonerapervn poueretto , che ftauanellaripa delfiume, che

fubito ſi gittò nell'acqua, e lofaluò ſi ſarebbeſommerſo. E non hauendo molto

caminato, ecco che il detto Pietro incappòinvn nuouo pericolo , caſcandocon

sil Cauallo in vna profonda foſſa piena di neue, dalla quale con grandiſſima diffi

cultà , & aiuto fu liberato: e ſalendo gl'inhabitabilimonti Apennini, e non poten

do fermare i piedipereſſer copertidi neue fu biſogno ſalire a piedi: ondeprefe

grandiſſimi trauagli,e fudori, che non era vfod si fatta faticare vinto quaſi da muvo

ue tentationiper riuo carlo dal fanto propofito,acciò ritornaffe à cala; quali vin

ti, eſuperati, ricordandoſi di quello che dicel'Apoftolo fanto cioè. Non funt cor

digna palfiores huius fæculi ad futuram gloriam , quae reuelabitur in nobis. Arriuò nella /ma

gnitica cafa di Camaldoli, detta Mauſuela; doue era il detto Generale; & iui gli

diede l'habito; doue fu riceuutoda Pietro Delfino allhora Generale di tuttolor

dine Camaldolenfe con infolite carezze . Et hauendo nella notte della Natività

delSignore nellaMeſſa dell'Aurora riceuuto.il fanto habito co molta riuerenzá,

e diuotione dal detto Pietro Delfino ; fu doppo mandato ben accompagnato al

fácroEremo: 'e di queſtamirabile conuerſione di così grande liuomo furonotut

ti que' ſanti Eremiti ripieni di ſpiritual allegrezza,fperando grandiflimo aumen

to da queſta nouella pianta, e queſto fu l'anno 15'19. Et hauendo preſo il ſanto

habito ſi diede tutto alla contemplatione continoua, vnendoſi al Signore per me

zo della continoua oratione. Del che marauigliato Delfino diffe ,chetutti reſta

uano marauigliati dellaperfertione di Paolo,il quale auanzauatutti in virtù ,e fan

tità ; queſte,e ſimili parole riferiſce Delfinonellibro decimodell'Epiſtole; oſſer

tuando ſtrettamentei digiuni in pane; & acqua, Vigilie , e diſclipine ſempre ſi paf

sô con molto ſpirito , é prudenza; conſiderando fpeſſo ', che à quella perfettione

Eremitica diCamaldoli non ſi trouaſſe altra fimile fotto ilSole; cõſiderando ans

chora, che queſto pretioſiſſimoTheforo era rinchiuſo in piccolo vaſo , e ch'era

neceſſario per la ſalute dell'anime ſtenderſi per tutto il Mondoje non ftar naſco

fo in vn picciolo luogo della Thoſcana: del che ne fentiua gran dolore deſideran :

do ampliarlo, e dilatarlo per la ſalute di molti, econ profondopenſiero ſi tratte

neua ſempre ſopra quefto. Non mancò d'edificar vna cella, & altre ſtanze à fue

ſpeſe:ornò il ſacro Tempio dell'Eremo di molti doni; & era tanto affabile , egra

tiofo d'aſpetto, e conuerfatione, che molti Prelati andauano al ſacro Eremo non

per altro ſe non per trattar con lui ; fra i quali fu Giovanni -Medici Cardinale ,

qual fu poi affonto all'alto grado del Pontificato,chiamatoLeone decimo: heb:

be anchoragran famigliarità con Giulio Cardinale Medici, qual fu anchora

Papa, e fu chiamato Clemente ſettimo, dal quale ottenne molti priuilegi, e gra

tie: fu molto caro à diuerſi Signori, e Prencipi: fumolto prudente in cercare non

folamente la falute ſua,ma quella del proſſimo; e però con lettere piene di gran

fpirito ſollecitaua Vincenzo Quirino, & altri ſuoinobili della ſua patria ,che vo

leſſero abbandonare queſto mifero, e fallacemondo;& ad iinitatione ſua ritirare

fiall'Eremo: e non furonovani i trauagli; perciò chenon paſso va anno,che tre

Gentilhuomini Vinitiani ſi ritirorno in quella foletaria vita: il primofu ilfuderto

Quirino; Girolamo Giorgio fecondo: il terzo Gio: Battiſta Ignatio,huominidok

ti; & il Quirino in Hebreo, Greco, e Latinodortiſſimo. Paſſato il tempodelno

uitiato, dal noſtro Giuſtinianofu ornato delladignità facerdotale:e doppo'effen
do

e
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do tribolatomolto da Bafilio Abate perpetuo di Santo Felice diFiorenza , qua

le, venendo in luogo delGenerale Camaldole fece molti danni al ſacro Eremo,

grauandolo cõ iſpeſe inſolite ;vendendo i campi ,e le poffeffioni di quei fanti E

remiti; tagliando anchora tutti gl'arboridi quegliameni luoghi:alla cui violenza

iPadri deſignarono Paolo per loro defenſore,il quale abbraccio l'impreſa con

tra ſua voglia, e fu coſtretto vbidire ; laſciando la ſua diletta, e cara ſolitudine, fi

conferi in Romaa' piedi della Santità di Papa Giulio . , che allhora gouernaua ja

ſanta Chieſa; doue con lunga , & elegante oratione eſpoſe tutti gli aggraui, e dan

ni, che patiua il facro Eremo diCamaldoli, fatti da Baſilio Abate di Sāto Felice,

e Vicario dell'ordine: doue ſua Santità ordino, che quello facro luogo foſſe reſti

tuito , e reintegrato al ſuo primo eſſere; cosi aggiunſe', che il detto Vicario

non doueſſe più darmoleftia,ne fi impediffe in coſa alcuna. Con queſta vittoria

tornò alla ſolitudine da lui tanto amata; eſſendo con grande allegrezza riceuuto

da’frati: & aboccandoſi con il Generale trattarono infieme di ſpiantaregli abuſi

del Demonio, che haueua ſeminato in queſta ſanta pianta, la quale era diuiſa da

molte diſcordie tra i Conuentuali, & Ofſeruanti, i quali preualendo più degl'E

remiti, haueuano a quello facro Eremo fatto gran pregiudicio ; occupandoſila

Juriſditione del gouerno quale di ragione toccaua al ſacro Eremo. Perciò Delfi

no Generale, e Paolo hebbero ricorſo à Leone Decimo , il qualeſucceſſe à Giu

lio; e tutto queſto ſi fece con conſenſo de ' Prelati del capitolo generale; e co'l fa

uore di Giuliano Medici fratello del Papa fu il ſacro Eremo nel ſuo primiero ſtą

to di grandezza, e dignità ridotto, e fatto capo di tutta la Religione de' Monaci

Conuentuali, & Offeruanti.Fu fatta vna congregatione ſola oſſeruantiffima , la

quale s'vni co'l ſacro Eremo, e fu prouiſto anchora da ſua Santità , che foſſe per

treanni; e che vnavolta foſſe degl'Eremiti, & vn'altra foſſe de Monaci : e per il

noftro Paolo furono riſtorate le coſtitutioni del ſacro Eremo,già conſumate per

l'antichità ; e per tale reforma fu molto perſeguitato da alcunimonaciConuen

tuali peruerſi: il che ſoffericon molta patienz:1; confortandoſi con il fanto Apo

ftolo, il quale dice. Permultas tribulation'soportet nos introire in regnum Dei. E perche

era pieno d'ogni dottrina, ſantità, e virtù da'padri fatto Priore del ſacro Eremo

nell'anno quarto della ſua profeſſione, e della commun ſalute 1516. Ornò que

fto facro luogo dell'intiero braccio diSan Romoaldo , qual miracoloſamente fi

diuiſe dal ſuo ſanto corpo:e queſto non fu poco; poi chequeſto ſanto luogo era

ftato priuo delle Reliquie del ſuo fondatore .

Ma ritornando al ſuo antico deſiderio di dilatare l'angelico ſtato dell'Eremo ;

e volendo ſopra ciò prendere qualche deliberatione,volſe prima conſigliarſico'l

Beato Michele Eremita, huomo di ſanta conuerfatione ; il quale ſecondo l'uſo di

quella ſtette rinchiuſo venti anni in vna cella, ripieno diogni virtù: oltre che fio

ri di ſpirito prophetico: il quale gliriſpoſe, che il penſiero era buono,e fanto; ma

le difficultà erano molte,e che con la mente ſi gira il Mondo; e paſſato l'Oceano

ſi ritroua l'India ; e caminando con la ſteſſa mente ſi viſitano tutte le Prouincie, e

barbare nationi;e con la mente s'edificano migliaia d'Eremi: ma nel ridurli in ef

fetto ſi rappreſentano grandiſſime difficulta; ma chi vuole abbracciar l'impreſa,

Dio faràcon lui;e mandare ad effetto ſenon tutto ,parte de ſanti deſideri.Dalle

parole di queſto Beato reſtò nonpoco ambiguo ; tra queſto eſſendo eletto mag

gior
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gior del ſacro Eremo,ottenne dalla ſedia Apoftolicapriuilegio di poter amplia

re , e dilatare in altriEremi quel fanto inftituto .

E comePrelato volendo egli viſitar i luoghi,membri,e poffeffioni,pertinenti

al facro Eremo; come ſi fuol fare da' ſuperiori, fene venne in vna Villa dell'Ere

mo, ( la quale dal volgo è chiamata Vinca, per viſitarquegli habitatori: & eſſen

do entrato in vna ſtanza per orare, e dire l'hore Canoniche, i famoſiſſimi bandi

ti di quel paeſe entrarono nella detta caſa,gridando, doue è quello hipocrita ? &

entrando più auanti nelle ſtanze della caſa inferiore,fe li fe innanzi il fratello co

pagno; e ſarebbe ſtato vcciſo da' coltelli di quegli empi , i quali per qual cagione

li foſſero moſſi à far queſto gran male, non ſi ſeppe bene; cõ tutto che non è obli

gato dir la cauſa di queſto fatto . Ma l'huomo ſanto riconoſcendo, che per diuina

prouidenza haueuaſcampatoda tale pericolo, ſidiede all'oratione, ringratiando

ſua diuina Maeftà . E ftando in quella con gran feruore fu rapito in eſtaſi; nella

quale fu riſoluto di partirſi per edificarenuoui Eremi:e tornato in ſe diſſe . Gran

de è la miſericordia tua o Signore; percioche liberi colui, che ſpera in te da tutti

i pericoli . Et eruifti me de laqueo venantiü's foris, & intus liberaſti cor meum ab omni anſietate.

Et hò compreſo qual ſia la volontà di tua diuina Maeſtà: & ecco che,per non ftar

più dubitoſo mi deſticauſa di partirmi , noninuano diceſti. Cum perſecuti fuerint

vos in vna Ciuitate, fugite in aliam . Ma partendomi attriftarò i fratelli dell'Eremo,

& incorrerò nel ſdegno di molti; ma ſe reftarò alle diuine ſpirationi, non iſcam

però il giudicio di Dio: ma meglio è, ſecondo la facra ſcrittura. Incidere in manus

hominū, quâ in manus Dei.Tāto più à īſto mi innanimano i viui eſsēpi di S.Benedetto

e S.Romoaldo,i qualiabbadonādo le prelature per ſimili cauſe,coſtumaronomu

tar luogo. E cosi deliberò d'abbandonar Camaldoli; gridando iſuoi aduerſari:

innanzi la ſua partita publicò le ſue coſtitutioni, che già haueua ſtampate : & an

datoſene in Roma a' piedi di Leone decimo, gli manifeſtò tutto quello che haue

ua determinato fare. Il quale, hauendolo inteſo, ſi rallegrò molto ;innanimando

Paolo, che non laſciaſſe tanto fanta impreſa; concedendogli quanto gli dimanda

ua ; e di più concedendogli, che tale inſtituto ſidilataſſe per tutta Italia, e general

mente per tutto il Mondo inſino in India , & à gl’Antipodi: e per tutto edificar

nuoui Eremi, accettar nouitij, dar habito,e riceuere alla profeſſione; e nell'iſteſ

ſopriuilegiopiacque à ſua Beatitudine difarlo libero da tutti i Prelati dell'ordine

Camaldolenſe, e queſta Congregatione s'haueſſe da intitolar la cõpagnia degl’E

remiti di Să Romoaldo dell'ordine Camaldolenſe ; arricchendola ditutti i priui

legi, & indulgenze, conceſſe à quel ſanto Eremo , & à tutta la congregatione Ca

maldolenſe, e dell'immunità tutte , ch'haueuano l'altre Religioni . Tutto queſto

fu fatto in Roma alli 22. d’Agoſto 1520. Fu fauorito anchora da Andriano VI.

Clemente 7. e Paolo 3. come appare per loro reſcritti. Eteſſendoſi partito

daRomaritornò à Camaldoli; e congregato il Capitolo,manifeſtò la cauſa della

ſuapartenza,e la gratia, ottenuta dalla ſedia Apoftolica,conmoftrargli diquel

la il priuilegio; e renuntiando la Prelatura: onde altri laudando, altri biaſimando

quefta attione: & hebbe poi alcuni che lo ſeguitarono in fargli compagnia, che

furono Agoſtino Baſanenſe, Nicolò Taruilino Eremiti Sacerdoti, & Oliuerio

Conuerſo ſuo fedeliſſimo, i quali, perſeuerando in queſta fanta compagnia con i

• fanti eſſempi loro ritirarono molti alla ſanta Religione. Diſpacque queſto fatto
P allai
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aſſai à Delfino Generale, comecoſta per fue Epiſtole; e non potendolo ritirare

da queſto fanto propoſito ſiritirò. E così , la mattina hauendo celebrato, ſe ne

andò dal Beato Michele, il quale lo receuè con grande allegrezza; & hauendoſi

abbracciati caramente , e ragionato al quanto ſi parti; e caminando verſo la por

ta dell'Eremo tutti que' fanţi religiofi ſi trouarono che con lagrime , e ſinghiozzi

piangeuano la partenza ditanto padre; laſciandoli con gran dolore, e deſiderio

di lui, ſi parti con yn baſtoncelloin mano, con Oliuerio ſuo conuerſo ſe ne andò

verſo Aluernia: e giunto à San Franceſco fu pregato da' padri, che à Fõte Buona

pigliaſſe vn Cauallo ,e feruidore;ma ognicoſa ricusd,& à piediſe ne andò, e giun

ſe quelgiorno alla Chieſa di San Franceſco, e da que'padri, chę ben lo conoſce

uanofu riceuuto con gran charità, e marauiglia per vederlo a piedi; & oltre l'ha

yer viſitato quella Chieſa , viſitò moltialtri fantiluoghi ,& oratorij, e grotte di

uotiſſime; e gli moſtrarono l'apertura del monte , fatta nel tempo dellapaſſione

di CHRISTO, e la cappella ,doue fu ſegnato delle fantiſſime ftigmate diChri

fto . E partito da loro ftetteimmobile, e fu rapito in eſtaſi conſiderando le ferite

delSaluatore, e le ftigmate di San Franceſco. Da quell’hora in poi tu amico aſſai

dellapouertà di Chriſto; queila amando tutto iltempo di vita fua. Fatto il gior-

no vſci dal Monaſtero , e pigliò il camino verſo Perugia , parlando per duehore

continoue co'l compagnodella eccellenza della pouertà, e del ſcommodo delle

ricchezze; di modoche fece il compagno Oliuerio caldiſſimo amatore di quella.

Scendendo icolli de' monti in fantiragionamenti, allegri ſi ritrouarono nella

pianura; epaſſato il Teuere allegri caminauano,parlandoinſieme della futura lo

ro pellegrinatione verſo Spagna, ePortogallo. Il ſeguente giorno à mezo dipaf

fata la Città di Caſtello, facendo il camino non lontano dalla villa chiamata Frat

ta,eſſendo ſtracchi per camino, e caldo del Sole, ſi ritirarono ſotto vna quercia ,

pocolontano dalla ftrada;doue ſi ripoſarono alquanto: nel quale luogo appari

ua dalla radice inſino allacima tutto il monte Corona non lūgi più di tre miglia;

e non fu ſenzagran miſterio l'addormentarſi alla viſta di queſto ſanto monte,nel

quale haueua da ergerſi, e fondarſi queſta fanta congregatione; & in quella tutta

la vita ſua s'haueua da ripoſare: & eſſendoſi riſuegliati dal ſonno cominciarono à

caminare: & ecco che fu dinuouo aſſalito da vna turba di penſieri; che non ſape

ua doue andare, ne che coſa gli conueniſſe fare. Capitò in vn monte d'Eugubio,

chiamato monte Caluo; doue habitaua vn diuoto Eremita del 3. ordine di San

Franceſco ,huomo tenuto appreſſo il volgo di gran fantità,e dotato di ſpirito pro

phetico: e conſigliato con lui per andar in Spagna, & in India per dilatare l'ordi

ne ſuo; al quale gli riſpoſe, che meglio era ftarlenein Italia, che andar fra gente

ſtrana, e barbara: che reſtando in Italia egli ſegli offeriua fedeliffimo compagno;

e che prima doueuafare ſecondo quel detto, Prius hicin patria fua. E cosiaccon

ſentendo Paolo al ſalutifero conſiglio del vecchio, il quale promiſe eſſergli aiuta

tore, e compagno; e gli diſſe anchora,che iui poco lontano vi era vno, il qualeſi

chamaua Galeatio, & era nepote del Cardinale d'Vrbino , che deſiderauamolto

la ſolitudine. Cosi andarono amendue à trouarlo : e Paolo gli raccontò tutto il

ſuo deſiderio: del che moltoſe ne compiacque;& promiſe, potēdoſi liberard'ale

cuni impacci, & negotij, glifarebbe ſtato di grande aiuto, e co'l corpo , e con la

roba : poi che haueua vna buona Abatia in commenda,& altri beni,comepoi fe

ce co'l tempo . Dop
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Doppo arriud quefto negotio all'orecchie d'un frate Raffaello Spagnuolo dela

l'ordine de' predicatofi, qual allhora era in Eugubio nel Conuento diSan Dome

nico; huomo dotto, e predicatore illuſtre; e di buoni, e ſanti coſtumi ornato, il

quale ragionando con queſti compagni, e difcorrendo di queſto negotio all'ulti

nio conchiuſe eſſergli compagno in tutto il tempo della vita ſua.

• E ſe in tutte le opere ſi dimoſtra mirabile ilSignore; più manifeſto ſimanife

ſta ne 'ſuoi ſanti per gli ftupendi miracoli, che in quelli opera; come chiaramen

te fi dimoſtrò in quello fuo ſeruo Paolo Giuſtiniano; il quale,eſſendo dotto ,come

habbiamo detto di ſopra, per humiliarlo permiſe, che dimandaſſe conſigli da

huomini ſemplici, & idioti; perche foſſe afflitto da varie tentationi: acciò riluceſ

fe in queſte la ſua diuina prouidenza; humiliandolo acciò non s'inſuperbiſſe del-

le gratie & eccelfi doni che Iddio gl'haueua conceſſi: ma piu preſto conoſcendo

la propria miſeria s'haueſſe da humiliare di tutto cuore. Informato dunque il no

ftro Giuſtiniano dall'idiota Thomaſo ,deliberò fermarſi nell'Italia : cosi con tre

altri compagni ſpirati dal Spirito Santo entrarono in vna ſolitudine; cioè Tho

maſo, Oliuero, e Raffaello;la quale era aſpra , eſi chiamaua Paſcilupo, antica

mente ricetto diLupi,che iui habitavano. In queſta ſolitudine viera vna grot-

tư, la quale è pofta fra i colli del monte Apennino; doue nonſi poteua andar ſol

che per vna ſtrada ; e più preſto carcere li poteua dire,che habitatione : nel qual

luogo facendo rigorofa penitēza,fi ſparſe la fama della ſantità loro per icouicini.

La onde ſi moſſero molti diuoti à portarli varie coſe, e vittouaglie. Fra queſto

mezo ſi leud vno prete della Villa Paſcilupo con gran furia côtra i ſerui di Dio;

cacciandoli da quel luogo : Onde fu coſtretto Paolo andare a' piedi di Leon X.

qual benignamente hauendolo fentito ,conceſſe benigniſſimamente il luogo à lui ,

& a' compagni , con il conſenſo del detto prete: e di più li fece vn priuile

gio informa di Breue di poter fondare la nuoua Congregatione . E ritornando il

Tanto huomo cominciò à benificare il luogo,chiuder i paſſi, & acconciar le cauer

ne della Grotta; & i pertugi diquella li conuertì in itanze ; e non hauendo legni

per la fabrica il Duca d'Vrbino glicõcefle amplapoteſtà di poternetagliare per
vſo loro , e della fabrica ; ma à queſti felici principij entrò la diſcordia fra loro :

perciò ne Thomafo , ne Raffaello volſero prendere l'habito Camaldolenſe, ne

fottoporſi a ' voti dell'ordine. Del che ſdegnato Paolo deliberò partirli per Spa

gna maricorrendo prima all'orationi di molti diuoti, & in particolare di due

fue ſorelle ; come appare per la ſua Epiftola con queſte parole . O &to ferè funt

menſes , ex quo locum mutaui , fed non habitum , neque diuendi modum ; imò koum a.

bie &tiorem , magiſque folitarium sin maiori paupertate , cum fadalibus paucis babito: ſum

equidem corpore fanas , punquam mibi mens låta magis fuit; é quel che ſegue. L'i:

fteffo ſcriſfe à Pietro Fiorentino cittadino nobile : fra quefto venne à notitią

di que' ſantiEremiti, che habitauano il ſacro .Eremo,come Paolo padre lo

ro ſi ritrouaua nella ſolitudine di Paſcilupo ; fecero diligenza per farlo ritornare

à Camaldoli :ma non potendo far nulla fecero Capitolo , e deliberarono di

cõcedere à Paolo ,e cõpagni i Critti,e luogo di Mafſatio; oltre ad vna rendita d’o

gn'anno, che poteſſe viuere egli, & icompogni comodamente,e tutto fecero per

l'amor grande, che portauano al detto Paolo loro padre; e queſto fu nell'anno

152 1.il quale benefitio fu accettato da Paolo ringratiãdo infinitamēte la charità
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di que'padri : ediſubito abbandono Pafcilupo,e ſe ne andò con Oliuerio à Crit

ti; laſciando gl'altri à Pafcilupo; doueritrouo Elia, & Antonio Eremiti Camaldo

lenſi,da' quali fu riceuutocon grand'allegrezza. Queſto luogo è poſto in vna pro

fondiſſima valle,due miglia lontano dal Caſtello Maſſatio, chiamato li Critti;per

chenon vi erano ſtanze , ſe non cauate nel ſaſſo viuo à modo di celle , alte venti

cubiti ; doue ſi ſale per trența ſcalini,i quali appaiono inſino al di d'hoggi: fe bene

il luogo è adornato di fabriche, e nobilitato dimolte commodità; cioèdibellifli

me celle con vn diuoto oratorio, & altreoffiçine con belliſſime pitture , vn fon

te abondanted'acqua viụa , Ma ritornando al noſtro propoſito iferui di Dio di

morauano iui con gran diuotione, equiete ; e dalla fanțità loro moſſi molti con

correuano iui à fare loro compagnia: e tra gl'altri due Eremiti del facro Eremo ,

cioè Agoſtino Faſſanele,e Nicolò Triuiſano ; pel qual tempo anchora concorſe

Girolamo Sueſſano, medico eccellente del ſacro Palazzo a tempo di Leone X.

La fama della vita aſpra, e ſantità di Paolo, e compagni arriuò all'orecchie di

Galeazzo Gabriele; e perciò ſi moſſe à dargli vn Monaſtero di Santo Leonardo ,

poſto nel monte altiſſimo chiamato Volubrio, appreſſo la Città di Fermo, qual

in commenda poſſedeua, e lo cominciarono ad habitare i ſuoi ſeguaci .

Nel medeſimo tempo vn certo Deſiderio monaco Caſſinenſe, qual faceua vi.

ta ſoletaria con alcuni compagni,ſenza però vbidienza alcuna,nelmonte Anco

nitano luogo attiſſimo nella vita ſoletaria, per le felue, fontane, e bella viſta del

mare Adriatico; intendendo la fama di Paolo, e compagni , che dimorauano nel

le Critti andarono, a ritrouar Paolo, offerendo loro ftelli, & il detto Romito

rio : intanto che in vn'anno haueua congregato 25 , compagni ,

Nel giorno della viſitațione, vedendo, che il negotio era opera di Dio, com

parue Paolo veſtito con vna veſte griſa ſopra la nuda carne, con vna patienza di

ſopra biāca, ſcalzo con izoccoli,& vſcì in publico per celebrare ; marauiglian

doli i circoſtanti di queſta nouità: molti ſe nerideuano , e molti piangeuano con

ſiderando l'aſprezza grandedel veſtito, ſegno di grandiſſima penitenza . Eteſſen

do venuto all'offertorio della meſſa , ecco quattro noạitij inginocchiați veſtiti

delmedeſimo habito, con vn mantello inſino al ginocchio,fecero profeſſione co

tali rigidi fondamenti, a 'quali aggiunſero l'aſprezza deldormire ſopra nude ta

uole, con paglia,'ò giunchi, e coperta di groſſa lana: il cibo loro era pane aſciut

to,& acqua, e rare volte vino; tutto il tempo ſi conſumaua in diuini Vfficij, ope;

re manuali, lettioni facre, & eſſercițij di caſa.

Nicolò Triuiſano, & Agoſtino Fafſanenſe , con tutto che haueuano defiderio

di reſtar in compagnia del ſeruo di Dio Paolo , non dimeno non ſi aſſicurauano

laſciar il ſuo ſolito habito abominando l'aſprezza del nuouo habito . All'ultimo

parendoli diſdicente conuerſar con iſeruidi Dio nudi ſpogliati delle loro pro

prie veſti, ſi veſtirono di quel nudo, & afpro veſtito; conformandoſi con gl'altri

in tutto , e per tutto .

Eteſſendo creſciutala nouella pianta in quattro Eremi per il buõ gouerno di

quei, fecero capitolo alli Critti. Ma mentreſtauano in queſta quiete , e tranquil

litàſubito il Demonio cominciò à procurar diſturbi, con fuſcitar certi Eremiti
2

quali habitauano jui vicino molto diſſolutamente: quali andarono dal Vice lega.

to, e tanta operarono, che li fecero leuare, e partire da quel luogo; e poſe Paolo

e

in car
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in carcere in Macerata , il quale ſe ne ſtaua con molta patienza, eſfortando i ſuoi

compagni con epiſtole à ftar coſtanti, & feruentinelſeruigio di Dio . Ma paſſa

ti 16. giorni fu liberato del carcere dal detto Vicelegato , e condotto in ſua pre

ſenza glidimandò perdono; ſcuſandoſi che non lo conoſceua ; e fra pochi meſi

vno de ' perſecutori cadde in riuolgimento di ceruello, e ſi precipito da vna fine

ſtra; e cosi conforme alla ſuamala vita fu il ſuo fine . L'altro mentre faliua vna

ſcala di legno venendogli meno il piede, cadde d'alto à baſſo, ſpezzandoſi la gam

ba, e qualimorto fuleuato dalla gente, che concorreua: e dimorandomolto tem

poà letto con pericolo della vita, eſſendo abbandonato damedici,diſperato del

la vita; ma Paolo hauendo inteſo queſto auenimento molto ſi turbó ; e con ora

tioni, e digiuni in pane,& acqua per quindici giorni pregãdo Iddio per la ſalute

di queſto; ſi credeche l'infermo per iprieghidi Paolo foſſe ſanato.Non altrimen

ti vn tempo il Signore vendicò l'ingiuria del Beato Benedetto, come hoggi ven

dica le malidicenze,dal prete Fiorentino fatte à Paolo , del quale ſi tace ilnome;

per non offendere la famiglia ſua nobiliſſima. Altra eloquenza farebbe neceſſa

ria per laudar a baſtanza queſta ſacra congregatione , la quale per rigor d'offer,

uanza, aſprezza di vita , ſolitudine , pouertà , e diſpregio del mondo, e d'ogni per

féttione piena, che ſi rende vguale a qualſiuoglia ſtato perfettiſſimo, e vita che ſi

ritroua nella fanta Chieſa. Fu tanto rigido, & afpro nella ſua propria perſona ,

che per i lunghi camini gl'uſciua fangue dalle gambe.

Non reftarò di dirui,cheper opera di Innocentio Fiorentino, acquiſtò treE

rimi nella Puglia: oue mandò due facerdoti; cioè Zaccharia Siciliano, e Romoal

do Fabianenfe, i quali viſſero con gran ſantità; e fecero gran profitto,

In queſto Galeazzo Gabriele di Fano,Abate Commendatore di Santo Saluato

re di monte Acuto, Monaſtero dell'ordine Cifterciéſe ,molto famoſo fondata co

grandiſſime, e fuperbiſſime fabriche nell'anno 1105. dotato di molte Caſtella ,

vaſſalli, e ricche poſſeſſioni, ſpirato dal Signore preſe riſolutione di farſi Eremita

di queſto ordine;dando tutto il ſuo patrimonio,ela detta Abatia, quale non po

tendo dar all'ordine ſe non in vita fua, i padri deſiderando vnirla in perpetuo al

la Congregatione fecero inftanza à Paolo, che ricorreſſe alla benignità del Pon

tefice Clemente Settimo; e far inftanza d'ottenerla. Onde moſſoda' preghi ſe ne

andò in Roma: e tre giorni doppo il ſuo arriuo fu preſa la Città di Roma , epo

fa à facco dal Duca di Borbona: perilche il padreaccoſtatoà Gio : Pietro Car

raffa Veſcouo d'Ariete, qual fu poi Cardinale,e Papa, e chiamato Paolo Quarto,

ſe n'andaronoà faluare con molti nella Chieſa di San Giacomo de' Spagnuole , &

incontrando ſoldati furonodaloro preſi; &vedendoliin habito pouero lilaſcia.

rono andare; ma loro per non incappare vn'altra volta in mano diſoldati, corſe

ro in mare, e liimbarcarono in vna barchetta,e ſe n'andarono in Thoſcana; e di

là perterraſe ne andarono in Vinegia : doue laſciato il Carraffa ritornarono per

il mareAdriatico nell'Eremo delleCritti, Poco doppo quello flagello fucceffe

la pefte, la quale non ſolo tormentò la Città di Roma, ma anchora tutta l'Italia .

Onde ne meno Paolo fu libero, ma con grandiſſima fatica fu guarito dal ſudet:

to morbo; e ritarnò in Roma: doue ottenne la Chieſa di San Silueftro nel mon :

te Sorapte dall'Abate di San Paolo di Roma dell'ordine Caſſinenſe. E mentre il

padre ftaua afflittoper tanti viaggi, fu aſſalitoda vn dolore di tefta, con yna fez
bricciuola,
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bricciuola: e perche Romanon eralibera dal morbopeftifero anchora,gli parue

di ritirafi neldetto monte Soratte; luogo d'aria falutifera , il quale era diſtante di

Roma venti meglia: & eſſendo iui arriuato fu riceuuto ; & accarezzato da gl'habi

tatori. Onde aggrauato dalla febre s'auicinò l'hora delſuo felice tranſito per rice

uer la corona di tanti trauagli, quali preſe per ſeruigio di Dio benedetto , e ſalute

dell'anima. Ma la prouidenza diuina per conſolar il ſuo ſeruo à quell'hora permi

ſe,che il padre Gregorio di BergamoEremita maggiore del facro Eremo di Ca

maldoli,il quale doppo fu Prior Generale, iui andaſſe; dal quale conſolato reſe

l'anima al fuo creatore con faccia allegra : & fu il giorno 28. di Giugno vigilia de’

SS . Pietro, e Paolo nell'anno 1528. e della ſua età cinquanta due : & il detto pa

dre Gregorionon ſi partì ſe primanon lo fece ſepellirehonoratamente,come er

ra conueniente ad vn tanto feruo di Dio; honorandolo con vn ſermone diuoto,

che fece commouere tutto quel popolo, qual iui ſi ritrouaua in vn dirotto pian

to . Rida dunque la terra,allegrinoſi i Cieli per queſta tua fanta morte . E tu Ere

mo di monteCorona reſterai perpetuamente ornato d'un tanto gran padre. Go

di anchora illuftrata di tanto ſplendore, d'hauer vn tal perpetuo protettore auan

ti ſua diuina Maeftà .

Scrifle Paolo molte belle, e degne opere oltre le coſtitutioni Eremitiche, o ſia

regola. Fece vn opera aſſuilaudata , qual ſi chiama Trattato della Vbidienza. .

Scriſſe vn altrolibro ſotto titolo d'Epiſtole mandateà Marco Antonio Flami

nio : doue dice qual ſia la vera beatitudine , e la vera felicità dell'huomo' . Fece

vn'opera de Officio Pontificis à Leone Decimo ; e di più vn trattato de'dieci

gradi dell'amor di Dio: di più vn trattato de penitentia, qual egli per la lunga

eſperienza haueua imparato ,

Scriſſe vn altro de Contemplatione, raccoltoda diuerſi autori;e v'aggiunfe vn

trattato de Sacra Euchariſtia. Laſciòmolte opere imperfette per eſſere dalla

Morte ſopragiunto ,quali ſono cosi inſino al did'hoggi.

Doppo il felice tranſito diPaolo fu eletto in ſuo luogo il venerabile Daniello

Vinitiano, nel tempo delquale vnagran parte de gli Eremiti furono morti dalla

peſte, qual infeftaua tutta l'Italia; e con etii loromorì ancho il detto Daniello , e

laſciarono molti Eremiperchenonhaueuano huomini da gouernarli .

In queſte gran calamità fu inſtituito maggiore dell'Eremo quel grande,e famo

fo Giuſtiniano Bergomenſe, il quale era huomoriguardeuole , e perdottrina , e

per prudenza; e ſi può chiamare ſeconda colonna diqueſta congregationedopo

Paolo. Il quale fatto Generale applicò l'animo inriformare, eſtabilire la cögrega

tione, e nouella pianta; e fatto capitolo ordinò ſifaceſſevnEremo, il quale foſſe

capo di tutto l'ordine, e foffe commodo per tutti,e per i vecchi, e per i grandi, e

per ogni qualità d'Eremiti: volendo,che tutti glialtri Eremifoſſero à quefto ſug

getti. Ma à queſta fondatione erano diuerſi pareri: alcuni voleuano ,che ſi faceſſe

alliCritti, come antico luogo, e tanto amato da Paolo; altri in luogo più commo

do. Onde all'ultimo fu conchiuſo, che il monte Corona foſſe antepoftoà tutti , e

foffe capo di queſta Congregatione; conſiderata la vaghezza del luogo ,l'ameni

tà de' boſchi,temperie d'aria, & abondanza d'ognicoſa neceſſaria al vitto ; & an :

chora comeluogo vicino al Monaſtero , & Abatia di San Saluatore, qual poteua

mandare commodamente gli alimenti à gl'Eremiti, & alloggiare i Pellegrini,e cy

rare
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rare gl'infermi, vecchi, & impotenti,& in ſomma aiutare , e dar rimedio ad ogni
coſa neceſſeria .

Qual conchiuſione fatta ,ſubito cominciarono à fabricacare; e cominciarono

habitare l'anno, che Pietro de Fano, vn tempo detto Galeazzo, preſe l'habitoE

remitico , fabricarono nel mezo la ſalita delmonte;doue era vn antico Oratorio

dedicato à San Sauino Martire: nel qual ſito, benche piccolo era però bello , va

go, e con vna bella fonte d'acqua viua; iui fabricarono alcune celle, & habitaro

noper ſei anni; & ornarono il luogo con belli arbori, e piante fruttifere ,con vna

bella vigna .

Ma perche quel ſitoera piccolo, e no capace per far vn Eremo grãde,e como

do à tutti; apdarono riſguardando tutto il mõte : all'ultimo fi riſolſerodoue hora

Atà, cioè nella cima del monte: qual luogo è circondato da boſchi; e ſi entra per

porta; all'incontro della quale vi è vno pozzo: dopò ſeguita in mezo la Chie

ſa circondata da trenta celle comode,e ſeparate ;e ciaſcheduna cella ha il ſuo giar

dino, e piāte di Cipreſſo;e tutti inſieme vengono à laudar il Signore nella Chieſa

giorno, e nette, dicendo l'horeCanoniche alla monaftica;& offerire ſacrifici, &

orationi vocali,e mentali. Il luogo hora è ridotto in belliſſimo albergo ,mercè al

le fatiche fatte dagli Eremiti per più di 40 anni . Di quà ſi ſcopre il mare, e tanti

altri paeſi, che ſarei lungo à raccontar tutta la bellezza di queſto luogo, e del bel

ſito fatto, & accomomdato come ſta hora .

Hanno molti Eremi belliſſimi, e maſſimamente nel regno di Napoli: vno ver

fo San Martino, qual ſi chiama l'Aſcenſione luogo belliſſimo,con vna bella Chie

ſa adorna di vaghe pitture di Santi: vn altro ſopra la torre del Greco: al monte

fant'Angelo: à piè del monte di Soma: & in Turino fuori della Città di nuouohā.

no fatto vno luogo belliſſimo .

Altro non mi occorre dire , ſe non che è molto oſſeruante nella ſanta Chieſa.

Fanno per arme tre monti con vna Corona in cima nel modo, che qui li vede

vna

W
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DI SAN GIOVANNI GV ALBERTO CAPO , E

Fondatore dell'Ordinede Valle Ombrofa .

HI attentamente confidera i vari,e diuerſi modi, emaniere,con

le quali quella eterna ſapiēza d'Iddio chiama à ſe i ſuoi efetti,gri

dacon il Propheta dicendo. Magnus Dominus ,&magna virtus eius,

& ſapientia eius r.on eſt numerus. Cioè grande è il Signor nofiro, e

grande è il ſuo potere; e del ſuo ſapere non v'è numero,o miſura

alcuna. Grande ſi moſtrò la poteſtà ſua in hauer formato di fan +

gofa materia l'huomo;e di niente il tutto creato: è ſtupēdanella diſpofitione , &

ornatiſſimo gouerno di queſta marauiglioſa machina mondiale: ma più miraca

loſamente riluce ne' ſuoi fanti, si come dice il ſanto Propheta Dauid nel ſalino

67. Mirabilis Deus in Sanctisſuis. Come chiaramente ſi vede in queſto glorioſo

Santo Giouanni, il quale nacquenelmondo l'anno della noſtra ſalute 985.go

uernando la Chieſad'IddioBenedetto Settimo, & Ottone Terzo reggendo l'Im

perio de' Romani;il cuipadre fu Gualberto Azzininobiliſſimo Caualier Fioren

tino , e Signore del Caſtello detto Petriuolo , e d'altri circonuicininel paeſe di

Valle Peſcia, qual valle è poſta in mezo Siena,e Fiorenza ; e fi congiunſe inſieme

il nome ſuo co'l nome del padreà diſtintione d'altriSanti di tal nome, ſi chiamò

Giouan Gualberto; quale eſſendo arriuato à gl’anni della giouanezza inſieme có

il ſuo fratello Vgone atteſe all'arte militare. Non paſsò molto tempo, che detto

fuo fratello fu vcciſo incautamēte da vn certo ſoldato : la qual coſa diede occaſio

ne al detto Giouanni di perſeguitarlo per vēdicarſene. Onde hauēdolo ritrouato

nella coſta di San Miniato di Fiorenza, con gran romore , e gridi gli corſe addoſ

ſo con la ſpada nuda in mano per vcciderlo :ma vedendoſi il detto ſoldato ,che in

maniera alcuna non poteua ſcampar la morte, fe gli buttò a' piedi, dimandando

gli perdono per amordi quello, che in quel di per la commun ſalute fu'llegno

della croce haueua volutomorire ( eſſendo quel giorno il Venerdi Santo dell'an

no 1005.) allhiora Giouanni moſſo da cotali prieghi, non ſolamente perdono ,

egli laſciò la uita, ma ſmontato da cauallo, e teneramente abbracciatolo gli pro

miſe per l'auenire di tenerlo à luogo del morto fratello. Edoppo queſta genero

ſa opera, e pietà Chriftiana,ſe ne andò alla Chieſa di San Miniato vicino à Fio

renza per far le ſue orationi; & inginocchiato che ſi fu diuotamente innanzi l'ima

gine del ſantiſſimo Crocifiſſo , ch'era nelmezo della Chieſa ; queſta imagine ſu

bito che Giouanni ſe gl’inginocchio auanti, inchinò il facratiſſimo capo verſo lui

con ſtrepito ,e romore della rottura del legno; quaſi apertamentemoſtrando ha

uere hauuto gratiſſimala ſua opera: e pareua, che gli rendeſſegratie della miſeri

cordia per ſuo amore vſata al nemico . Allhora Giouanni moſſo da queſto ftupen

diſfimo miracolo,fi fece monaconel detto Monaſtero di San Miniato; laſciando

il mondo , e tutte le ſue vanità : e fu al tēpo di Silueftro Secondo Papa, & Enrico

II. Imperadore. Doponon piacēdogliftare iui per certe giuſte ſueragioni, ſi ſe-

parò lontano da detto Monaſtero in vn braccio delMonte Apennino appreſſo

Fiorenza vēti miglia in vn boſco ,detto Valle Ombroſa;doue edificò vra ſempli

ce, e pouera Abatia, la quale doppo per la ſantità di Giouanni diuenne ricca,e fa

moſa; e da qſto luogo hebbe origine, e nome la cõgregatione di Valle Ombroſa.

Doppo

e
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Doppo nell'anno 1030. fu eletto primoAbate Generale della Valle Ombro

fa, Monaſtero (comes'è detto )fondato da lui,e capo di tutto l'ordine : eſſendoſi

primadaSan Miniato partito per la Simoniaca elettione degl’Abati; e andatoſe

ne à ftare in compagnia di SanRomoaldo all'Eremo di Camaldoli per alcun tem

po,
eſſendo Giouanni ſecondo Papa, e Corrado ſecondo Imperadore nel 1054.

con fantità , dottrina,e miracoli, purgādo la Chieſa d'Iddio delle macchie dell'he

reſia, indufle Aleſſandro ſecondo Papa moſſo per il miracolo d'hauer mandato

vn monaco illeſoper mezo del fuoco,per proua della verità à priuare della digni

tà il Veſcouo di Fiorenza con molti altri Prelati, macchiati di Simonia, fauoren

delo in queſta fanta opera Ildebrando Cardinale ; il quale poi eſſendo affonto alaſſonto

l'alta ſedia di Pietro, fu detto Gregorio Settimo. Eſſendo Enrico Terzo Impera

dore nell'anno 1073. alli 12. di Luglio, molto chiaro di ſantità, e miracoli,e di
ſante opere nel Monaſtero diPaſſignano paſsò àvita eterna; doue fu fepolto : e

queſtofu à tempo del detto Gregorio Settimo, & Enrico Quarto Imperadore.

Nell'anno poi 1193. fu canonizato, come ſi vede per bolla diCeleſtino Ter

żo Papa alli X. di Ottobrefu fatta la traslatione del ſuo glorioſo corpo, e collo

cato doue al preſente ſi vede .

: Nel 1093. chiaro di molti miracoli paſsò à vita eterna il Beato Pietro Cardi

nale Veſcouo d'Alba diſcepolo di Sa Giouanni Gualberto, il quale caminò ſopra

le fiamme del fuoco, fenza eſſere offeſo, per commandamento del ſuo maeſtro :e

perciò fu nomato Igneo .

Nel 1095. paſsò diqueſta à miglior vita il Beato Therenzo diſcepolo di San
Giouanni Gualberto Abate di Razolo .

Nel 1090. incirca fiorì in gran ſantità San Bernardo de Vbertis nobile Fio-

rentino, monaco di Velle Ombroſa; doppo fu Abate di Santo Saluio : e poi Ge

nerale Settimo di tutto l'ordine . Vltimamente eletto Cardinale di San Griſo

gono da Vrbano Secondo Papa, contra la ſua volontà, ricuſando l'altezza di tal

grado per la gran ſua humiltà. É da Paſquale Secondo fu creato Legato dell'Ita

lia, e Veſcouo di Palma: per la cui ſantità , dottrina , e miracoli fu difeſa la ſanta

Sedia Apoftolica, e liberato il detto Paſquale Papa, che ingiuſtamente era tenu

to in prigione da Enrico Imperadore. Onde doppo molte fatiche preſe in difen

fione della fanta Chieſa; paſſando da queſta vita ſe ne volò al Cielo per riceuere

il premio di cotante fatiche : e queſto fu alli quattro di Decembre ; cometeftifica

il dottiſſimo Maurolico nel ſuo Martirologio :il cui corpo celebre di moltimira

coli ftà ſepolto honoreuolmente nella ſua catredal Chieſa di Palma; al ſepolcro

del quale dopponell'anno 1548. vi fu poſto il ſotto ſcritto Epittafio .

Diuus Bernardus , ex nobili Vbertorum

Familia in Collegium Cardinalium ab

Vrbano Il. coapiatus : à Paſquali II. ratam

Parmenfium electionem faciente creatus

Parma Epiſcopus ex veteri ſepulchro,

Ube per quadrigentos, & amplius annos

lacuerat in proxima ara translatus

K.
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Ef. Anno 1548. die 8. Iulij Paulo

III. Pont. Maximo fedente .

Nel 1153. fiori per miracoli, e dottrina il Beato Attone Spagnuolo Genera-

le VIII . di queſt'ordine, e doppo fu fatto Veſcouo di Piſtoia .

Nel 1160. fiori il beato Torello da Poppi, Romito nella Dioceſe di Arezzo

di Thoſcana .

Nell'anno 1163.fu chiara in ſantità la Beata Berta Vergine Badeſſa di Cauri

glia, Villa lontana da Fiorenza 15. miglia nella Dioceſe di Fefoli .

Nel 1170. fiori S.Lanfranco Paueſe, il quale ,hauendo renuntiato il Veſcoua

to ſuo di Pauia fi fece monaco nel Monaſtero di Santo Sepolcro : lo quale doppo

per la ſua mirabile fantità fu detto ilMonaſtero di Santo Lanfranco ; doue fu le
polto nell'anno 1176. à 23. di Giugno.

Nel 1206. fiori il Beato Benedetto Abate di Ripoli , Monaſtero fuor di Fio

renza diece miglia.

Nel 1242. riſplendette in ſantità Santa Veidiana monaca diCaſtello Fiorenti

no della Dioceſe di Fiorenza .

Nell'iſteſſo anno 1:242. incirca Santo Guala nobile Bergamaſco della fami

glia de' Romi, Veſcouo diBreſcia, il quale , per deſiderio della vita ſoletaria res

nuntiò il Veſcouato, e ſi fece monaco nel Monaſtero di San Sepolcro di Aſſino ;

doue mori fantamente nell'anno 1244. allitre di Settembre: & iui ancho Atà ſes

polto preſſo l'altare di Santo Martino .

Nel 1250. fiori in molta ſantità Santo Teſauro Paueſe Lombardo, della nobi

le famiglia di Beccari,monaco della Valle Ombroſa , e Generale di tutto l'ordi

ne. E dopo circa l'anno 1257. fu fatto Cardinale della fanta Romana Chieſa per

Aleſſandro IV. e fu à punto in quei tribulatiſſimitempi di Guelfi, e Gebellini:

e perciò fu dal detto Ponteficemandato legato Apoftolico in Fiorenza per quie

tare, e accommodare,le parti delle gran diſcordie,&inimicitie, che haueuano fra

di loro, da' quali nell'anno del Signore 1258. alli 4. diſettembre fu martirizzato ;

& il ſuo corpo honoreuolmente fu ſepolto nel Monaſtero di Valle Ombrofa .

Nel 1290. fu illuſtre Santa Humiltà in molta fantità,e miracoli, quale eſſendo

Badeſla in Faenza, chiamata à Fiorenza edificò il ſacro Monaſtero, perciò detta

di Faenza .

Nell'anno 1400. fu chiaro di ſantità il Beato Giouanni Romito dalle celle di

Valle Ombroſa-

Fiori anchora ſotto queſto ſanto habito il Beato Sebaſtiano Conuerſo Clau ,

ftrale del Monaſtero di San Caſſiano diMonte Scalari,huomo di ſanta vita ,e pie

no di ſpirito prophetico,ilquale, eſſendocontinouamente tentato, & affalito co

crudelbattaglia da inemicidella Croce di CHRISTO ; inuocando ſempre il

nome di Giesù, e della ſua madre Maria, edelBeatoGiouanni Gualberto ,ſem

pre di quelli ne riportò gloriofa vittoria. Onde dopòſua morte fu ſepolto in det

to Monaſtero di Scalari .

Da queſta fanta religione ne ſono vſciti molti valent’huomini nelle facre lette

rei quali hanno ſcritto diuerſi trattati, de' quali ſi dirà nel noftro Catalogo , qual

preſto ſi darà in luce, de Scriptoribus Eccleſiaſticis . .

Que
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Queſto ſanto Ordine diValle ombroſa è ſtato goueruato dalliGenerali perpe:

tui infin all'anno 1523. e ſono ſtati in tutto Generali 32 .

Il primo de'quali fù S.Giouanni Gualberto, e l'ultimo Blaſio MilaneſeFioren

tino, ilquale nell'ifteſs'anno 1525. morì; per la cuimorte cefsò la perpetuità del

Generalato;e ſono ſtati creatidopo Preſidenti per tre anni,e quattro, que' di tre

anni cominciorno da Giouanni Spigliato Fiorētino creato nell'anno del Signore

1524.e durorno inſino ad Arſenio primo monaco della Valle ombroſa,e poi Ere

mita Camaldolenfe.Doppo ilquale fù creato Columbino d'Alfiano ,ilquale efsē

do Abate di S.Praſſede in Roma,per opera del Cardinal Giuſtiniano (ilquale ha

ueua conoſciuta la ſua prudenza ne' maneggi de’negotij)fù fatto primo Preſidēte

per quattr'anni. Doppo lui fù Saluatore di S.Saluio Fiorentino :appreſſo ilquale

fù eletto Preſidente Adriano diPaleſtinaRomano , perilfauor del CardinalSa

uello : e doppo fù Valeriano Fiorentinohuomodibuone lettere, & Abate di Sāta

Trinità diFiorenza ; e fù creatonel Monaſtero di Paſſignano ,al preſente è go

uernata da Aurelio Foroliuienſe, huomo di gran prudenza,e ſantità.

- Li monaci di queſta fanta Congregatione vfano l'habitomonaftico,e profeſſa

no laregola di S.Benedetto , & àdifferenzade’monaci negri portano l'habito , e

cocolla di Rouano oſcuro, ò vogliamodire morello. Non hanno monafterifuori

d'Italia,epochi nell'Italia.In Romahabitano in S.Praſſede, & è titolo diCardina

le :oưe è quella pretioſiſſima gioia della colonna, doue fù flagellato il N. S. Giesù

Chriſto;la qual colonna fu trasferita dalle parti Orientali per l'Illuftiſs. Giouanni

Colonna, Cardinal di S. Chieſa, e Legato Apoftolico inquelle parti, e queſtofù

nell'anno 1223. e la ripofe diuotamente in queſta facra Baſilica neltépo di Ono

rio III.Non fù quella colõna che fofteneua il portico del tépiò, nella quale ilSal

uator noftro la notte della paffionefù legato ,battuto,e beffato :maè quella iſteſſa

qualera nel pretoriodi Pilato ,qual ſeruiua per i delinquenti, nella quale il Salua

tor noftro commandando Pilato fù flagellato per placare l'ira deGiudei, ſe bene

non ſi placarono . Vſa per inſegna quefta Religione la ſottopoftai
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DI SAN BRVNO CAPO , E.FONDATORE

del facro Ordine de' Certofini.

VANTO ſia alta, & eccellente la ſanta folitudine,e l'habitation

de' monti, che tira l'huomo alla diuina contemplatione;che ſot

to queſto terreſtre, fragile, e mortal velo fa riſplendere in quello

i raggi dell’Angelica natura ;godendo in terra idoni del cielo , e

con l'occhio dell'intelletto l'eterna beatitudine . Onde ſe atten

tamente conſideriamo la facra Scrittura, ritrouaremo,che in di

uerſi modi la ſommabontà d'Iddio ne gl'alti monti , ediſerti ornò queſt'huomo

di gran magnificenza . Si legge , che nel monte il gran Mosè tù degno di parlar

con Dio difaccia ,à faccia:nel monte riceuè le leggi : nel mõte il Patriarca Abraã,

volendo facrificare il fuo diletto , & vnigenito figliuoloIſaac per comandamento

di Dio, fù ritenuto dall'Angelo, e conſolato da lui:nelmonte il Profeta Elia fù ra

pito fu'l carro di fuoco ,e portato al cielo : nel monte Chrifto Signor noftro vinſe

il demonio : nel monte ſi trasfiguro : nel monte fudò ſangue : nel monte fù croci

fillio per noftra falute, liberandone dalla ſeruitù del demonio:& vltimamente nel

monte Sion ſalì al cielo . Non è marauiglia ſe nel monte Benedetto ſanto infti

tuì la ſua Congregatione :nel monte San Bernardo legòil diauolo : e nel monte

il Serafico Santo Franceſco fù degno di riceuere le ſante ſtigmate . Onde quan

to ſiano grandi,miracolofi, e Atupendi i miſterij ,che ſoura i monti Dio fidegnd
riuelare in beneficio dell'huonio, nerendeteftimonio la ſacra Scrittura in violti

altri luoghi. Havendodunque Iddio dafondare un'ordineil qualehaueua da ef
fere fermiffimacolonna di ſanta Chieſa, ſplendore, & ornamento di quellazcome

teſtifica S.Bernardo ,fcriuendo a frati de Mõte Dei,nella ſua chieſa, quali ad imis

tatione di que' ſpiriți celeſti cötinouamente lo laudaſſero, &cõ la mente, per l'al

tezza dellacontemplatione ,godeſſero , &'intendeſſero quel ſommo bene,nella

maniera , che in queſta preſente vita è più poſſibile . Eleſſe quell'alto , ę faffofo

monte della Cartuſia ;illuminādo la mente d'Vgone Veſcouodi Granobia,il quale

per celeſte viſione vidde il Signore, che apparecchiaua la ſtanza, & habitatione à

Brunone, e ſuoi compagni, nel detto monte. Onde volendo andare il detto Ve

ſcouo al luogo ſudetto , fù diuinamente guidato da ſette ſtelle ( come ſi dirà à ſuo

luogo . ) Ma innanzi che paſſiamo più oltre à ragionare dell'hiſtoria di queſt'or

dine, piacemi raccontare prima vnfatto molto ſpauenteuole, & horrendo, e per

gli ſecoli adietro mai inteſo, ch'occorſe nella gran Città di Parigi; doue è quel fa

moſo ſtudio celebre in ogni ſcienza, e dottrina; qual fù cagione,che la Certoſina

Religione haueſſe il ſuo principio .

Nel tempo dunque ,che Gregorio VII.Romano Ponteficegouernaua la Chie

fa fanta , e che EnricoIV, teneua l'Imperio de' Romani, che fù circa gl'anni del

Signore 1082. occorſe , che vn eccellente, e gran dottore venne àmorte,ilquale

era tenuto il più gran letterato ,che foſſe in Parigi,nobile,molto famoſo ,e dibuo

ni coſtumi ornato: e percið era tenuto in molta veneratione,eſtima appreſſo gli

altri huomini virtuoſi,e letterati.Eſſendo morto fù portato alla Chieſa,con gran

d'eſſequie,accompagnato da gran numero di dottori, e ſcolari, & altra gente;can

tandoi preti il ſolito vfficio,che ſi fuolcantare in chieſa ſopra i morti:quando fus
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rono al cantar della lettione di Giobbe , che dice . Reſponde mihi quantas habeo ini.

quitates ? Alzata la teſta il morto , & affettatoſi ſopra la bara, con alta, e ſpauente

uol voce gridando diſſe. Iufto Dei Iudicio accuſatus Jum , E doppo ritornò à coricarſi

nel modo, che ftaua prima . Per il qual ſtupendo miracolo tutti i circoſtanti at

territi, e ſpauentati determinarono laſciarlo vn'altro di , acciòchę di ſi ſpauente

uole caſo ſi vedeſſe la riuſcita , La mattina, eſſendo già queſto caſo non più inte .

fo, ne veduto, fù publicato per tutta la Città ,concorſe nella Chieſa vn grandiffi

mo numero, tanto di femine , quanto di maſchi à vederfi ſpauentoſoſpettacolo,

Per il che i preti tornarono di nuouo à cominciar l'vfficio dell'altro giorno; & ar

riuati alla medeſimalettione .Reſponde mihi? Jl morto , ſi come fece il giorno auāti,

fi leuò ancora dalla bara, e con grandiſſima, & horribil voce diſſe , Juſto Dei ludicio

indicatus fum . La qual tremenda voce hauendo inteſa coloro ,che iui erano pre

fenti, deſideroſi di veder ilfine di ſi grande,& infolito ſpettacolo, furono di com

mun parere, che non ſi fepelliſſe per inſino al terzo giorno - Venuta la mattina

feguente,non tantoſto l'aurora cominciò à ſpargere vn poco di lume ſopra l'Ori

zonte, che quaſi tutta la Città concorſe ; con ſollecito paſſo in detta Chieſa per

certificarſi del giuditio di Dio ,ſopra queſto ſtupendo,& ſpauenteuole fatto; &

ecco che di nuouo celebrandoſidal clero il predetto vfficio,& eſſendo giunti alla

detta lettione; il morto la terza volta s'alzò dal feretro ,con voce lagrimeuole, &

meſtiſſima, e di gran ſpauento piena, diſſe . Iufto Dei ludicio condemnatus ſum .Queſta

yoce fù tanto marauiglioſa, & horribile,& mai per li ſecoli paſſati intefa, chenon

ſolamente ſpauentò,& reſe pieni di ftupore quelli, che iui erano; ma ancora hau,

rebbe poſto ſpauento à più coraggioſi huomini del mondo . E permemoria di
queſto gran ſucceſſo , la Chieſa di Parigirecitando l'vfficio de' defunti tralaſcia il

principio della lettione ,cioè . Reſpundemihi. Tra quel gran numero di Dottori ,

che ſi trouorno preſenti à queſto tanto ſtupendo , & marauiglioſo ſucceſſo, vi fù

Vno chiamato Bruno,il quale nacque in Germania nella nobiliſſima Città Agrip

pina, detta adeſſo Colonia: di famiglia nobile,e per ricchezze,e per virtù fù mol

to famoſo :fù Canonico Regolare nella Chieſa Catedrale della Città de Remis in

Francia Dottor Parigino,& maeſtro nell'arti,e facra Theologia. Atterrito dūque

Bruno di tanto marauiglioſo, & horrendo ſpettacolo , deliberò fra ſe ſteſſo dila

{ siar queſto miſerabil mondo ; & ad eſſempio di molti fanti Padri, come fù Gio.

Battiſta, Paolo ilThebeo, Antonio ,Hilarione, i due Macharij, Honofrio, Bafi

bio, Girolamo,& molti altri, andarſene nella ſolitudine . Communicò queſto ſuo

penſiero à ſeiamici ſuoi, cioè, à Lauduino Dottor di Parigi , il quale dopo Bru

nofù il primo Priore nella gran Cartuſia , & à due altri, che Stefani ſi chia

mauano Burgenſi, & Dienſi CanoniciRegolari di ſanto Ruffo , & Vgone nomi

nato da loro il Cappellano ,per eſſer ſolo tra loro Sacerdote;& due altri Laici,vno

chiamato Andrea; & l'altro Guarino : i quali inteſo ch'hebbero il ſpayentoſo, &i

efficace ſermonecheli fece Brino della gran miſeria,e vanità del mondo , e della

gloria ineffabiledella vita eterna, tutti timidi, e puroſi,e di ſalubre timore com

panti, fi acceſero del feruore del Spirito ſanto ; & inſieme con eſfolui deliberaro

nod'abbandonar il mondo , & andarſene in qualche remoto, & foletario luogo,

à far penitenza . Ma prima dimandorno conſiglio ad vo fanto Eremita , in che

maniera poteſſero ſcampare l'horrendo, &fpauētoſo giuditio diDio,li fùrefpo.

fto dal
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ſto dal detto foletario con il Profeta Dauid nel Salmo 54. Ecce elongauifugiens,

manſi in ſolitudine. Acceſi adunque d'vn ardente deſiderio della fanta ſolitudine,

tutti d'vn medeſimo parere venderono ciò che haueuano al mondo , & lo diede

ro à poueri, & andarono alla volta di Granobia Città di Francia, per chiedere da

Vgo diquella Città allhora Veſcouo, vn luogo commodo , doue il deſiderio loro

haueſſe il ſuo debito effetto : poiche la ſua Dioceſi abbondaua di molti diſerti , &

ſoletari luoghi; li quali non ſolamente furonográtioſamente riceuuti,maco ogni

debita riuerenzatrattati,dandogli quella fodisfattione, che loro deſiderauano .

E mentre che queſti ſantihuomini s’appreſentauano alla Città , la notte me

deſima il già detto Veſcouo, vide in ſognovnamarauiglioſa viſione: gli pareua,

che il grand'Iddio foſſe diſceſo nella ſolitudine della Cartuſia ,e che egli medeſi

mo edificaſſe vn belliſſimo, e nobiliſlimo palagio : vide ancora ſette ſtelle di co

lor d'oro, le quali s'accerchiauano inſieme à ſimilitudine d'una corona, & à poco

à poco s'inalzauano da terra, & erano molto differenti di quelle del firmamento,

dicolore,di ſito ,del mouimento, e del ſplendore . Venuta la mattina il fanto (che

già dopoi la viſione mai haueua potuto dormire) ſtando ſollecito, & penſoſo,che

coſa voleſſe ſignificare queſtamirabile viſione. Ecco ( come s'è detto ) gli ven

ne Bruno con luoicompagni,i quali proſtrati à terra innanzi i ſuoi piedi, co ogni

inftanza gli dimandauano vn luogo ſoletario , & commodo,per poter iui habita

re in vna perpetua ſolitudine, per poter fuggire i pericoli delmondo, & feruire il

Signore con ogni purità di vita .Vdito che hebbe il fantu Veſcouo la lor dimanda

non più ſollecito per la viſioneveduta,tenendo indubitatamente (come era in ef.

fetto) che in queſti ſanti huomini ella foſſe adempita,e gliela revelò : & moſſo pri

ma da queſta diuinaviſione, e poi dal gran ſpirito , e feruoredi queſti diuotiſfimi

huomini, gli conceſſe, e donò in perpetuo vn luogo incolto , & afpro , in mezo a

tre mõti altiſſimi,de i quali due à guiſa di due rette linee s'ergonoverſo il cielo, e

nella cima dopò ſi piegano, e par ches'vniſcano, qualiſono di coſi horribile afpet

to ch’apportan gran (pauento à riguardanti, perl'aridezza de' ſaffoflimonti, li per

la fredda, e perpetua neue,comeper la moltitudine d'alberi faluatichi, & infrut

tiferi, luogho dalle fiere habitato , e quaſi da gl’huomini nonconcſciuto ; e per il

terrore , e ſpauento d'un torrente , che con gran furia correndo per mezo icon-.

caui falli manda vn terribile, e ſpauentoſo ſuono, e per ciò iui non ſi vede ameni

tà alcuna che poſſa recar conſolatione à gl'habitanti. vix ibi ridenti deftitur grami

ne tellus. Vix ibi cartat ales, vix ſunt ibi luftra ferarum . In tanto che più preſto ci conueri.

rebbe il nome d'vn'aſpro carcere , & horrendo purgatorio ,che habitatione atta

all'humana vita , il quale luogo è diſcoſto della Città di Granobia diciotto. mj

glia . Queſta donationeche fece il detto Vgo Veſcouo di Granobia à Bruno , &

à compagni, gliela confermòVgone Arciueſcouo di Leone, & doppo lui Papa

Vrbano II.

· Deſideroſo dunque il ſanto Veſcouo di conſegnare il deſiderato luogo della

Certoſa à queſti gran ſerui di Dio, ſi poſe in caminocon eſli loro, & andando ver

fo il predetto luogo, guidato dalle ſette ſtelle in quello afpro ,&horrendo luogo,

per diuina reuelatione dimoſtrato ,& hauendoli quello conſegnato, li benedifle;

& ritornoſſene in Granobia . Cofi in quell'aſpra, & non conoſciuta ſolitudine

cominciorpo Bruno ; & ſuoi compagnid darfi à Dio,fabricandovna Chiefa, nella

parte
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parte di ſopra del monte fecero attorno di quella alcune celle , tanto lontanalv

na dall'altra, che l'vno non faceua impedimento alla ſolitudine del compagno vi

cino ad vn fonte: & iui ſtando con gran filentio attendeuano all'orationi,alla me

ditatione,e lettionedella facra Scrittura : & ad eſſempio di quegli approuatiffi

mipadri dell'Egitto , attendcuano à lauorare con le proprie mani, & alle volte

traſcriueuano ivolumi della ſacra Scrittura, e de’ fantipadri con varie carattere:

affigendo la carne con aftinenze, e digiuni in pane, & acqua: il che hoggi è ridot

to alla feſta feria ſolamente : ma all'hora ſi faceua tre volte la fettimana; ſicome

appare per gl’inftituti Cartuſianı; & ancho il teftifica Pietro Abate Cluniacenſe

in vn trattato,De prima Cartuſienſium Conuerfatione; cioè nella ſeconda,quar

ta , e feſta ferià in pane, & acqua: e propoſerod'aſtinerli in tutto dal mangiar del

la carne, ancor nelle grauiffime infermità; e di portar il ciliccio cõtinouamente:il

che cfſeruano per infino ad hoggi. Queſta è de'Cartuſianila vera origine , & da

queſto primo luogo nominato Cartulia tutta la Congregatione vien detta CAR

TVSIANA . E quando cominciorno ad habitare queſto incolto eremo fù ap

punto il giorno della Natiuità di San Giouan Battiſta , l'anno della noſtra falu

te 1084.

Hor paſſaremo à raccontar il fine della vita di queſto ſegnalato fanto, Capo, e

Fondatore della Certoſina Religione, il quale hauendo perfeueratoper fei anni

continoui con ſuoi Diſcepoli, habitando in quelafpro monte della Cartuſia; fa

cendo non ſolamente vita eremitica, e fanta ;maAngelica :& egli più ditutti gli

altri affligendo il ſuo corpo in aſpriſima ; e duriſſima penitenza. Occorſe , chę

gouernando la Santa Romana Chieſa Vrbano di tal nome ſecondo , ilquale nella

ſua giouentù fù diſcepolo di Bruno , ricordatoſi della gran dottrina , che haueua

jinparata da lui: e volendo gradire i ſuoi meriti ; conoſcendo la ſua gran pruden

za , e meriti, e per ſeruirli de ' ſuoi conſigli per beneficio publico deila Santa

Chiefa , glicommandò in virtù della fanta vb.dienza, che voleſſe venir in Roma.

La ondealferuo di Dio Bruno queſta tal chiamata fù di non poco turbamento;

eſſendo coſtretto laſciar la ſua diletta ſolitudine : & hauendo entrato in molti, e

vari penſieri, all'vltimo ſi riſolſe vbidire : percioche commoſſo dalla ſua conſciē.

za gli parue più degna coſa, e conueniente vbidire al Vicario di Chriſto , che fta

re nella ſolitudine . E venuto in Roma tù benignamente riceuuto dal Paſtor di

Santa Chieſa , e da tutta la Corte : e la ſua venuta fù di gran giouamento alla Re

publica Chriſtiana; quella giouando non ſolamente con i ſuoi ſalutiferi, e prude

tiſſimi conſigli; maanchora hauendoſi adoperato molto per quietare i trauagli;

e perſecutioni di Santa Chieſa; la quale alihora era grandemente perſeguitata da

Enrigo Imperadore di tal nome quarto :e vierano moltiſſime ſiſme contro il fe m

mo Pontefice , e doppo certo tempo liquetarono tutti . Per il che queſto buon

padre Bruno , che pure era deſideroſo della vita eremitica ; ricuſando le dignità,

& altriVeſcouatioffertigli più volte dal detto Pontefice, dal quale doppomolti

prieghi impetrò buona licenza , di ritornarſene nella ſua deſideratiſſimafolitudi

ne; e tolta la ſua benedittione, dirizzò il ſuo camino alla volta di Calabria con al

quanti compagni del fuo proponimento : & entrato nell' vltime parti di quella

trouò vn’aſpritſima, & moltorimota folitudine , detta la Torre,pofta nella Dio.

ceſe di Squillaci, piena di folti boſchi ,per la moltitudine,e grandezza de gl'alberi

lalua
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faluatichi ,la qual non ſolamente da gl'huomini;ma appena dalle fiere era habita

ta; pofta in vna vallecircondata di molticolli, pieni di altiſſimi Faggi , & Abeti;

permezo della quale vi correvn fiumicello , chiamato Ancenale; vicino al quale

queſto ſeruo d'Iddio,e ſuoi fratelli eleſſero la lorohabitatione : & iui ſotto vn grā

ſaſſo cauorno vna grotta , quale inſino al di d' hoggi ſi vede ; e vi ſi legge queſto

Epitafio .

In antro Brunonis in Calabria

In ſumma reuerentia , ac veneratione habendus.

Ef locus ifte , Fraires Cariſſimi, in quo fidelis Chrifti feruus,

ac facra pagina Doctor Bruno multiplici pænarum

generecorpus ſuum afflixit ; &in quo poſt

huius mifera vila curſum ad

calum euolauit.

>

>

1

E queſta eleſſe per ſtanza fua, & habitando poco diſtante in altre grotte , e ca

uerneſotto terra, gl'altriſuoi compagni menauano quella medeſimaaſprezza di

vita, che teneuanonella Certoſa . Occorſe poi , cheRuggiero Duca di Calabria

andando à caccia per certi luoghivicinià queſto facro eremo, per forte i cani

arriuarono al luogo ,doue era il ſeruo di Dio Bruno , e ſuoi compagni, i quali più

del ſolito latrando ,dimoftrauano con allegrezza hauer trouato vna nuoua preda:

daiquali latrati de'cani moſſo il Duca Ruggiero co gran marauiglia corſe à que

ſto luogo , doue i cani faceuan quel romore; credendoſi, che foſſe qualche gran

fiera ; & eſſendo arriuato al detto luogo vidde i cani buttati innanzi i piedi di Bru

no, e ſuoicompagni; onde tutto lieto , e pieno di ſtupore ſmontò da cauallo , eli

ſalutò conmolta riuerenza, dimandando perche cauſa s'erano ritirati in quella

ſolitudine, e gli fu riſpoſto , per defiderio della vita eremitica . All'hora tutto al

legro il Duca ringratiando Iddio , che l'haueua fatto degno di così ſegnalata pre

da;ſperando ſotto la protettione,e prieghi di queſti gran ſanti ottenere ognigra

tiaappreſſo Iddio : & accioche piùcommodamentepoteſſero viuere,per non ef

ſere difturbati,li conceſſe la Chieſa di Santa Maria , e di San Stefano del boſco;

& anco tutte quelle montagne, e terre conuicine ; come appare per ampli priui

legi , fatti dal detto Conte, qualiſi conſeruano per inſino al did'hoggi nel mona

ſtero di Santo Stefano del boſco: hauendo cura ſempre di prouederli delle coſe

neceſſarie alla vita humana ; & al ſpeſſo li viſitaua , raccomandandoſi alle loro

orationi,& in particolare amaua teneramente il Beato Bruno; aliſpeſſo chiaman

dolo à caſa ſua; pigliando ſempre i ſuoi conſigli,e pareri;tenendo per coſa ferma,

che fauorito dalle orationidiqueſto ſanto huomo non gli poteua accadere coſa

ſiniftra; fi comeper l'eſperienza il dimoſtrò . Imperòche per i prieghi di Bruno

il detto Conte fù liberato dal tradimento d'un certo Sergio Greco ; mentre che;

Ruggiero aſſediaua la Città di Capua; il che teſtifica il detto Conte con fue lette

re,per le quali confeſſaua apertamente Sergio Greco maeſtro delleguardie,ouer

notturne ſentinelle, volergli fare vn gran tradimento . Ondenelſogno gl'appar

ue il detto Beato Bruno piangendo , ſollecitarlo che ſi deftaſſe , e pigliafle l'armi;

poiche gli ſopraftaua grandiſſimo pericolo di perder la vita : & eſſendoſi deftato

piglio

0
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pigliò l'armi , gridando à i ſuoiſoldati, cheprendeſſero l'armi, & montaſſero à

cauallo . Laonde fuggendo i ſeguaci diSergioji quali haueuano machinato d'vc

ciderlo ; e facendo sforzo d'entrare in Capua per faluarſi, ne furono preſi centoe

feffanta due; per il che ſi verificò la viſione .

Finalmente queſto ſeruo d'Iddio doppo tante gran fatiche, e penitenze; eſſen

do arriuato ad ogni perfettione di ſantità ,nell'anno vndecimo , doppo che vſci

dalla Cartuſia ,paſso da queſta valle di lagrime all'eterna beatitudine , per rice

per la corona di tante fatiche : equefto fù nell'anno della venuta del Saluatore

1101.d 6. d'Ottobre:nel qual tempo Paſquale Secondo gouernaua la Sāta Chie

fa, &Arrigo IV.reggeua l'Imperio de'Romani. Doppo la morte del quale ap.

preſſo il ſuo ſanto ſepolcro ſcaturi vn fonte d'acqua viua, laquale per labenigni

ità del Signore, e per imeriti ditanto gran padre hà guarito molti,da varie inter

mità oppreſſi. Da queſto , & altrimiracoli, e per l'eximia ſantità di queſto ſeruo

-del Signore, moſſo Leon X. Romano Ponteficelo ſcriſſe nel Catalogo de Santi:

e queſto fù nell'anno del 1520. 1 Certoſinidoppo lontano vn miglio in circa fa

bricarono in vna pianura, e luogo più commodo vn Monaftero grandiſſimo, &

ſontuoſiſſimo, nel quale v'è vn marauiglioſo chioſtro ; & hoggi ſi Atà fabricando

vna belliſſima Chieſa, e di gran ſpeſa : ſotto l'altare del quale viſtanno ſepolti i

'compagni di San Bruno, & egli in vna caffa d'argento con il ſuo ritratto d'argen

gento dalla metà in sù; al cui ſanto ſepolcro vi fùpoſto queſto Epitafio .

Primus in hac Chrifti Fundator,ouilis beremo

Promerui fieri , qui regor hoc lapide.

Bruno mihi nomen :genitrix Germania : meg;'

Tranftulitad Calabros grata quies nemorum .

Doctor eram , praco Chriſti, vir natus in Orbe,

Deſuper illud eral , gratia , non meritum .

Carnis,vincla dres Ottobris Jexia reſoluit :

Oßa manest tumulo, Spiritusaftra petit.

Quefto ſacro Ordine hà prodotto molti fanti huomini, e grauiflimi Dottori

defenſori di ſanta Chieſa, de' quali ne nominaremo alcuni.

:: Santo Guigo quinto Priore della gran Cartuſia , il quale fiori in molta ſan

tità :

Aduino Monaco della medeſima Cartuſia:

BernardoPrioredel Monaſtero delle Porte , in laude del quale molto ſcriue

S. Bernardo Abate.

: Anzelino ſettimo Prior della Cartuſia ,e doppo Veſcouo Beluacenfe , il quale

doppo la morte fù chiaro di molti miracoli.

Santo Vgone Veſcouo di Liconia in Inghilterra , il quale fiori d'innumerabili,

e ſegnalati miracoli, i quali per la loro moltitudine non ſipoſſono numerare ,fù

ſcritto alnumero de glialtri fantiConfeſſori da Onorio III.

Il Beato Stefano Priore delle Porte , e doppo miracoloſamente creatoVeſco

uo Dienſe,fu illuftre, è chiaro dimoltimiracoliinvita , e doppomorte : volo al
R cielo
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cielo nell'anno della noſtra ſalute 1213. ad honorar le ſue eſſequie furono pre

ſenti due Rè, molti Conti, tre Arciueſcoui, quatordici Veſcoui , & cento Abati.

Sant'Anſelmo Veſcouo al Surio à 27. di Giugno.

lanzelino decimo Priore della Cartuſia ,huomo di molta ſantità , e prudenza

circa il gouerno della ſua Religione, ſi riposo nell'anno del Signore 1233 .

Boſo decimoſeſto Prior della Cartuſia, eſſendo viuo reſuſcitò vn morto ; & al

preſente ſopra il ſuo ſepolcro naſce vn'herba , chedà la ſalute amoltiinfermi; &

in particolare ſana i febbricitanti. Si parti da queſta valle di miſerie l'anno della

noftra ſalute 1368.

Fiorirno anchora Pietro , e Giouanni Monaci della Cartuſia ; con molti altri

pieni di gran ſantita..

Giouanni vēteſimofecondo Prior della Cartuſia, che per la ſua gran ſantità, fe

non l'haueſſe impedito il Cardinal Petragoricenſe , da tuttii Cardinali ſarebbe

ftato eletto ſommo Pontefice, rifiutò il Cardinalato offertogli da PapaInnocen

tio : il quale ornato di molte eccellenti virtù nell'anno 1360.ſiriposò nelSigno

re . Diqueflo Santo huomo fà miracoloſa mentione Franceſco Petrarca in vna

delle ſue epiſtole .

Vltimamente queſta fanta Religione ha partorito quelgran Dottore Dioniſio

Colonienſe, detto il Cartuſiano , molto illuftre per ſantità di vita ,per gloria de

miracoli in vita, e doppomorte chiariſſimo, e pieno di ſpirito Profetico: pafsdal

Signore nell'anno della redentione humana 1471. e compoſe infiniti trattati.

Di più in Inghilterra nell'anno 1535. ſotto il crudeliſſimo Imperio di Rè En

rico VIII . furono martirizzati diuerſi Martiri per difenderela Santa Chieſa, &

anco diciotto Cartuſiani furono medeſimamente da diuerſi ſuplicij afflitti , e

morti.

Fiorirno in queſto facrato Ordine anchora molti huomini dotti, i quali com

poſero vari, e ſegnalatilibri; nonmen pieni di dottrina; che di ſpirito , de' quali

parlaremo nelnoftro Catalogo de Scriptoribus Ecclefiafticis. Ma qui notare

inomi: tra i quali fù Santo Bruno Prencipe, e Fondatore loro .

nobil ftile ſopra i Salmi di Dauid: & elegantiſſimamente commen

to tutte l'Epiftole diSan Paolo, e molti altri trattati, pieni di gran dottrina,e pie

ta Chriſtiana . Paſsò da queſta vita ( come s'è detto di ſopra ) nell' anno delSi

gnore 1101 .

Guigo de Caftro quintoPriore della Cartuſia,emendd l'Epiftole diS.Girola

mo, le qualierano molto ſcorrette per negligenza de' ſcrittori. Scriſſe la vitadi

Santo Vgone Veſcouo di Granopoli, per commandamento d'Innocentio II.

le Conſuetudini, e Regole dell'Ordine Cartuſiano . Scriffe molte diuote Medi

tationi, & Epiſtole a diuerſi. Paſsò all'altra vita nel 1187.

Rifferio decimoterzo Priore della Cartuſia , fiori circa gl'anni del Signore

1267. ilquale amplio , e correſſe gl'antichi Statuti, e Confuetudinidelfacro On

dine Cartuſiano.

Truſiano medico celebre, il quale commentd Galeno,doppofatto Cartuſiano

compoſe vari trattati pertinenti alla medicina ſpirituale. Siriposò nel Signore
nell'anno 1200 .

Ludolfodi Saffonia compoſe quel ſegnalato , è gran volume, quale intitolo la
j Vita
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Vita di Chriſto , quale è ſtato di grandiſſima vtilititá à fedeli: dichiarò anchora il

Salterio; fiorinella caſa d'Argentina nell'anno 1330.

Enrico Teutonico ſcriſſe l'Eſſercitio Monacale, & vn'altro libro dell'origine

dell'Ordine Cartuſienſe: fù chiaro in Agrippina Colonia nella caſa di S. Barbara,

circa gl'anni del Signore 1390.GuglielmoRainaldiventeſimoquarto Priore della

Cartuſia, il quale rifiutò ilCardinalato , e nell'elettione del Papato hebbe vndici

voci . Scriſſe varie Epiſtole à diuerſi: raccolſe i nuoui ftatuti del ſuo ordine. Re

fe l'anima al Signore nell'anno 1402.

: Bonifacio Ferrario fratello di S. Vincenzo dell'Ordine de ' Predicatorije Prio

Te della Cartuſia, fu anchora Legato diBenedetto X111.ſcriſſe vn trattato , per

che nell'Ordine Cartuſiano ſon pochi fanti canonizati, & vn'altro trattato della

confermatione del detto ordine fiorìnell'anno 1410,

1. Enrico di Conſueldia ſcriſſe ſopra l'Eſſodo,e ſopra l'Epiftola di S.Paolo a’Ro

mani: del Sacramento dell'Altare , de AnnuntiationeDominica, de'tre votiſo.

Kantiali della vita Monaftica, le lode di Paolo primo Eremita,& molt’altri degni

érattati pieni di gran dottrina, e pietà, mori nel 1410 .

Adriano Dottore eccellente ſcriſſe un libro del rimedio dell'vna , e l'altra for

tuna, e molti altri trattati.

Giouanni de tenera munda ſcriffe deNotitia Dei , & altri trattati , Fiori nella

Saúoia nella Silliguace nell'anno 1320 .

Stefano di Siena Priore della Cartuſia di Pauia, ſcriſſe la vita di S. Caterina di

Siena, fù celebre al mondo l'anno del Signore 1400 .

Nicolò Albergato Bologneſe Cardinal di Santa Chieſa ,e Veſcouo di detta ſua

Patria, huomo di gran ſcienza, e ſantità: la cui inorte fù pianta per tutta Italia: fù

creato Cardinale da Martino V.ne gl'anni della noſtra ſaluté 1428.

Dioniſio Colonienſe chiamato il Cartuſiano Dottor famofiffimo,ilquale com

poſe gran numero di volumi; eli fcriffe con propria mano, ch'appreſſo i Latini

per grandezza, e moltitudine di libri non habbia pari , eccettuato il grande Ago

ftino , delquale parlaremo diffuſamente nel noſtro Catalogo de Scriptoribus

Ecclefiafticis.

Lorenzo Surio , che raccolſe in ſette volumi le Vite de Santi con belliſſimo

artificio ,

Et Gio: GiuſtoLaſpergio, che ſcriue molte diuotiſſime operine,quali fiorirno
à tempinoftri . E molt'altri iquali per eſſer di gran numero li tralaſciamo , che

di loro ſe ne tratta à pieno nel detto Catalogo .

Queſta ſoletaria , & eremitica Religione poſſedeža cento nouantatre Monafte.

ri, diuiſi in diciſette Prouincie, ſenza vn'altro,che ne poſſedeuano in Sicilia,qua

le era il Monaſtero di Santa Maria di Nuoua Luce fuor le mura di Catania , fon.

dato dalla munificenza di Artale Alagona Conte di Miſtretto ,da lui dotato di

groſſe rendite nell'anno 1378. alcuni annidopò li Padri Certoſini per alcune lo.

ro cauſe quello renuntiorno : e perciò da Vrbano II, ſommo Pontefice fù trasfe .

rito all'Ordine di San Benedetto, de'quali 193.Monafteri,ne furono occupati

da' maledetti heretici noạe nell'Inghilterra, & alcunialtri nella Germania :ma

fra quelli d'Italia il più bello , ricco , magnifico , e di glorioſa memoria èquello

fondato da Giouanni Galeazzo nominato la Certoſa di Pauia , dedicato allaRei
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na de'Cieli, la cui bellezza, funtuofità di fabriche èammirata da tutte le nationi

del mondo ; percioche ella tiene vn ſuperbiſſimo tempio , nella prima fronte del

quale, che è la porta maggiore, viè vn inarauiglioſo ornamentotutto di bianchi,

e finiſſimimarmi; doue ſi vede vn'apparato ,& ordine ſtupendo di centocinquata

ſtatue marmoreedi molti fanti; oltre le medaglied'infiniti Imperadori antichi,

Greci, e Latini:trofei,impreſecon vari, e diuerſi motti, cheſarebbe coſa tropa

po tedioſa il deſcriuerli. Nelle baſidi detto ornamento vièl'hiſtoria dell'Origi

ne di queſta Cartuſiana Religione,e la dannatione di quel ſegnalato Dottore ſuc

ceſſa in Parigi : la porta doppo ſi vede fontuoſiſſima, ornata di quattrocolonne

marmoree,ed'altri infiniti lauori, ſopra la quale vi ftà la facratiffima imagine del

la Madre d'Iddio tutta di rileuo fatta permano d'eccellentiſſimo ſcultore, cirçõ

data da molti Angeli,con il Saluator delMondo nelle braccia ,alla quale vi ſi veg

gonoinginocchiati aterra cinque Monaci Cartuſiani, & altri fanti; tra i quali vi

è Santo Vgone CartuſianoVeſcouo di Liconia . Lungo ſarei a; deſcriuere più

particolarmente la rara bellezza di queſta Chieſa, la quale è coperta tutta di pið

bo, con vna belliſſima cupola , & altri ornamentià modo di campanile : dentro è

belliſſima voltata à lamia, con certi lauori , & ornamentid'oro ,nelle dette volte

hà tre paui con pilaſtri lauorati;oltre le cappelle adorne di quadri di rara mano,e

fineſtre vitriate. All'entrar del choro v'è vna ferriata : il choro è belliſſimo con

ſedie lauorate:e ſopral'altar maggiore vi ſi vede vn tabernacolo molto ricco con

diaſpri, e ſmeraldi, lauorato con grand'artificio , & ornato d'altre pietrepretioſe

opera al mondo rariſſima, e d'ineſtimabilprezzo. V'è anco vna facriſtia, doue li

canſeruano molte religuie di Santi , & vn'argentaria di qualità . Dentro il choro

all'entrar à man deſtravicino alla porta del chioſtro appare vn ſepolcro aſſai mi

rabile del detto Gio: Galeazzo Viſconte, Duca primo di Milano, e fondatore di

così ſuperbo, e nobile edificio ; ſi come in vnatauoletta marmorea vicina à detto

ſepolcro appare, nella quale vi è ſcolpita la ſeguente memoria di tutti ſuoi gran

geſti.

O

Epitaphium
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Epitaphium Ioannis GaleatijVicecomitis, Me,

diolanenfium Ducis.

و

.

و

.

I ANNES GALEATIVS Vicecomes magni Matthaipronepos,

fub Galeatio patre
ad magna inftitutus rem militarem primum in Italian

reduxit Bellator indefeßus fuo auſpicio , & aliorum däčtu Barbaros ,

hoftiles exercitus , fiue iniurias vlcifceretur, focios , & amicos defenderet ,

fiúe Regni fines ampliaret obfidione deuicit : Regum gener , aique focer
affinitates , amicitiam , & focietatem cum potentiſſimis Regibus iunxit.

. Religionem Dei amplexus : collapſa templa restituit : noua , magnifica ,

& opulenta Cænobia exiruxit . Hierofolymis ſacellum , & aras erexit

domi, belli diſceptator, prudens , iuftus, magnificus , Papia fcholas

I cuiufcumque fcientia , Doctoribufque annua ſalaria inftituit. Arces, pa

trem imitatus partim fitu , & natura validas , alias

inexpugnabiles fecit. Gentes omnes à Mari Thyrreno ad Venetorum ,

vſque lettorá ſub fidem , & Imperium redegit , ex gubernatore RegniDo

minus , & Dux creatur , ad ecccelfa rerum humanarum faſtigia viam

affectabat , nifi in Italia ia &turamfara intercefliſſent . Ceterum moriens cor

Viennam Alobrogum reliqua inteſtina ad Galliacos deportari, & in adi

bus Dinorum lacobi , & Antonij : of a verò' in Cænobio Carthufienfium

iuxta Papiam condi teftamento iuffit . Vixit Ann. XLVII. Menſ. X ,

· Die XVIV. Obije M. CCCC.Xl. Melignani. Regnauit annosxxiiij.

Enella fronte del ſepolcro vi ſilegge queſt'altro Epittafio.

alias manu
& opere

IOANNI GALEAT10 . Vicecomiti , Duci Mediolani Primo ,

ac priori eius vxori Carthufiani memores, gratique poſuere.
Ann . M.D. LXII. Die XX . Decembris.

(

Attorno
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Attorno il cielo del ſepolcro ſoftenuto da certi pilaſtri marmorei tutti freg.

giati con marauiglioſo lauoro , vi ſono ſcolpite in mezo rileud tutte l'impreſe , e

ſegnalati geſtididetto Dụca in certe tayolettemarmoree; e nella tauoletta, che

guarda verſo Ponente vi ſono ſcolpiti huomini armati, & eſſerciti à cauallo,qualı

s'incontrano inſieme con gran fracaſſo, &impeto, con queſto motto di ſopra.

Imperio, auſpicioğ;ſuo hoftiles exercitus debellat,

Alla parte dimezo giorno, che è la parte lunga del ſepolcro nell'vna delle due

tauolette, in mezo delle quali ſi vede l'imagine diuotiſlima della Reina del Cielo

di tutto rileuo ; & nella deſtra in vna delle dette tauolette v'è ſcolpita l'hiſtoria

quando il padre Galeaccio il creo Prefetto militare con il motto .

PrafeAluram miliarem à patreaccipit.

Nell'altra tauoletta aman ſiniſtra vi è ſcolpita l'hiſtoria,quando l'Imperadore

lo creò Duca di Milano con il motto ,

Finibus prolatis Dux Mediolani à Vincislao creatur.

Nella parte, che guarda verſoOriente in vn'altra tauolętta vi è ſcolpito,come

egli inftitui gli ſtudi di Payia ,

Papia liberalium litterarum ſcholas extruxit ,

Sotto le ſudette tauolette vi è vn fregio ricchiſſimo, nel quale vi ſono ſcolpiti

i dodici ſegni del Zodiaco,

Sopra il tumulo vi ſi vede di finiſſimomarmo la fuaſtatua intera difteſa , veſti

ta d'arme bianche, con vn coſino alla teſta , e vi ſono due Angeli , l'vno alia telta

aſſettato ſopra l'eſtremità del tumulo , e l'altro a ' piedi aſliffoſimilmente : quello

che è alla teſta tienevna ghirlanda, ouer corona d'alloro , e gliela ponein capo :

e quello de ' piedi tiene due trombe nelle mani, il quale à me pare che dinoti vna

Fama alata ,

Vicino al ſepolcro del detto Duca Giouanni Galeazzo alla parte de' piedi vi è

la ſtatua di Lodouico il Moro Duca di Milano , ſimilmente di tụtto rileyo , che

giace diſteſo in terra;alla parte del capo vi ftà giacendo anchora nel ſuolo Beatri

ce ſua moglie Ducheffa, di rileuo in candido marmo ſcolpiti,

Nella parte ſiniſtra all'entrar del choro vi ſono in tondi marmi à guiſa di me.

daglie ſcolpite di mezo rileyo le vere effigie di quattro Duchi, e quattro Duchef

ſe di Milano . Franceſco, Lodouico, Gio; Galeazzo, e Galeazzo Moro . LeDu

cheſſe ſono Maria Ducheſſa di Milano , Iſabella , Beatrice Sforza, e Blanca

Maria ,

Di ſoprale fudette quattro medaglie di dertiDuchi,vi è fa ftatua di Giouanni I.

di tuttorileuo dal pettoin sù, .

Finalmente à queſto nobiliſſimo tempio vi èvnito vn'ampliſſimo Monaſtero

con vn gran chioſtro circondato da vent'otto belliſſime colonne: del quale non

dirò altro, eccetto, che è poſto in vaga, e gran pianura circondata da alberi; cin

to attorno d'alte mura, che gira 15. miglia, nel quale v'era il palco de' ſereniſſimi

Duchi di Milano.

Habbiamo voluto deſcriuere coſi in particolare queſto ſanto luogo , per eſſe

re di bellezza, ricchezza, eſontuofita il primo di tutti imonaſteri d'Italia di qua

lunque Ordine ſiano : & ardıſco di dire , che queſta ſontuoſa , e ſuperba fabrica
non
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non hà par'almondo : eGiouanniGaleazzo Viſcoate ſuo fondatore , primo Du

ca diMilano ( come habbiamo detto di ſopra ) fù quello , che fece fabțicare il

Caſtello di Pauia , fabrica molto ricca , e delle principali d'Italia . E la detta

Certoſa ( doue ordinò , che foſſe fepellito ) doto di groſſe entrate , che al pre

ſente rendono più d'ottanta mila ducati ; dicendo, chevoleua hauerevn Palagio

per ſua habitatione , vn giardino per ſuo diporto , & vna cappella per ſua

diuotione.

Fù ancho fondatore del Parco : il circuito di queſto Parco è di quindici mi

glia ; in capo del quale è la già detta famoſiſſimaChieſa , e Monaſtero della

Certoſa : in queſto luogo ftaua rinchiuſo gran numero d'animali quatrupedi, e

volatili; come cerui , caurij , & altri ſimili, che arriuauano al numero dicin

que mila : di lepri, conigli,e pernici ilnumero era infinito: qual luogo per la ſua

amenità, e bellezza era il più bello di tutta l'Europa .

Non paffaremo con ilſilentio il nobile , e famoſo monaſtero di San Martino

di Napoli, poſto nella ſommità delMonte di Sant'Eraſmo , il quale , oltre l'ef

ſer di gran rendite dotato da Roberto Rè di Napoli, fu aumentato poi daGio

uanna ſua vnica figliuola : nel qual ſi veggono belliſſime fabriche , e dentro è or

nato di belliſſime figure di ſtucco . Fra l'altre coſe ſegnalate v'è vna nobiliſſima

facriſtia, adorna dibelle pitture , fatte per mano di Gioſeppino, & altre in olio ,

& à freſco ; ornata attorno d'vn caſſeritio fatto in Alemagna con figure del nuo

uo teftamento fregiate divari , & pretioſi legni, intagli, e rileuibelliſſimi: è

adorna d'vn pauimento ricco dimarmobianco , é negro : ma quel che è di

gran pregio èla nobile Biblioteca , la quale haggi di fioriſce . In queſto luogo

fiorirno molti illuſtri, e ſegnalati huomini , pieni di ſpirito , e di dottrina: tra

gl'altri vn padre nominato Don Angelo Mellineſe dell'illuſtre famiglia di Balſa

mo Dottor nell'vna , & l'altra legge, e Priore non ſolamente di detto Monafte

ro ; maanco di molti altri . Il quale doppo l'hauer ſeruito il Signore anni 32. in

circa ,andò aprender la corona di tanti luoi trauagli nel Monaſtero di Santo Ste

fano del Boſco in Calabria , tenendo l'vfficio in luogo di padre Vicario di detto
Monaſtero ,

Vltimamente non è da tacere , e laſciar di dire , che tra detticento nguan

ta tre Monafteri vi erano , eſono feidi donne monache, cheſono li ſottoſcritti.
Nella Prouincia di Geneura vn Monaſtero nominato Melano,

In Prouenza il monaſtero detto di prato molle .

Nell'iſteſſa Prouincia vn'altro monaſtero, chiamato Bertaudi .

In Borgogna il Monaſtero nominato in quel paeſe Polentes .

Nell'ifteſla Prouincia vi è vn'altro Monaſtero detto Saletaro .

E nella Prouincia di Teutonia vi è vn'altro monaſtero nominato Sant'Anna .

I Certoſini ſi veſtonotutti di bianco , fuori che la cappa nera . Portano il ci

liccio ſu le carni; non mangiano carne ; oſſeruano gran ſilentio ; e digiunano in

pane, & acqua ogni venerdi . Mangia ogn' vno nella ſua cella ; eccettuato il di

della Domenica , & in certe altre ſolennità grandi, nelle quali mangiano tutti

inſieme nel rifettorio : & hanno certi giornidedicati, ne i qualigli èlecito tra

pona , e veſpro poter ſenza ſcrupolo ragionare inſieme . Hanno lunghiffi-.

mi vffici : & in ſomma ſi donano alla vita ſoletaria .

San

.
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Sari Bernardo gli ſcriſſe vn belliſſimo trattato , è molto li lauda , &

inalza .

Fannoper ſuggello, & impreſa l'infraſcritte arme.

.

CA

DI S.
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DI S. ROBERTO CAPO DELLA CONGREGATIONE

di Ciftercio , ò vero Ciftello , e di Santo Bernardo illuftrator

di quella .

e

e

A ſomma bontà dell'eterno Iddio dopo l'hauer di niente creato

queſt'huomo à ſua imagine,& fimilitudine, facendolo padrone,

e ſignore di tutte l'altre coſe create in terra , lo dotò dell'eccel

lenza dell'intelletto ,con il quale , conoſcendo ſe ſteſſo , veniſſe

ad intendere il ſommo bene; & intendendolo,l'amaſſe; & aman

dolo lo godeſſe nell'eterna beatitudine :gli diede ancho il libe

ro arbitrio del bene , e del male in poteſtà ſua , e la ragione di conoſcere e l'vno,

el'altro; con laqual cognitione di ſe ſteſſo l'huomo daſcelerato , e peccatore di

uiene giuſto, e fanto,incui i raggi deldiuino lume ogn'hora più mirabili riſplen

dono :ondediſſe il Profeta Dauid. Mirabilis Deus in Jan &tis ſuis .E dipartendoſi dal

la vera cognitione di ſe, facilmente incorre nella morte del peccato, eda creatu

ra eccellente con la faccia eleuata al cielo , viene à farſi à ſimilitudine d'animal

bruto co'l capo inchinato alla terra; ſi come il noſtro padre Adamo; che,per ha

uerſi allontanato dalla detta cognitione,perdè la giuſtitia originale, eſi fe ſuddito

alla morte . Laonde il Santo Profeta nel Salmo diſle . Homo cum in honoreeſet ,non

intellexit, comparatus eft iumentis infipientibus, & fimilisfa &tus eft illis. La qual cogniticne

di ſe ſteſſo ,e di Dio,è tāta efficace,che tira l'huomo dal male al bene; dalla morte

del peccato alla vita della gratia; e dalla dannatione all'eterna beatitudine: i frut

ti della quale ſono tanto dolci, foaui, e giocondi , che diſcacciano à fatto ogn'a

maritudine di queſta vita : e l'huomo, che quelli gufta , talmente s’inebria dell'a

mor di Dio, che ſpogliato d'ogni terrena ſpeme,dirà con l'Apoſtolo Paolo.Cupio

diſſolui, & effe cum Chrifto. Di queſta cognitione ripieno il noſtro padre S.Roberto

capo, e fondatore di queſta altiſſima , e ſublimiſlima Religione , & Ordine diCi

ftercio , il quale eſſendo Abate del celebre Monaſtero diMoliſmo, poſto alla

Dioceſe di Lingoni nella Francia Celtica , chiamata in lingua Franceſe Langres,

la qual Città è nel Ducato di Borgogna; qual monaſtero fù molto famoſo per of-.

ſeruanza della Regola del padre San Benedetto ; e per hauer prodottimolt’huo

mini illuſtri in ſantità , e per eſſer dotato di molta ricchezza:e perche la ricchez

za, e la virtù non fogliono per lungo tempo durar inſieme. La onde conſideran

do il detto Roberto , & altri de' ſuoi Monaci eleſſero più preſto occuparſi nelli

ftudi celefti , che applicarſi à terreninegotij , i quali ſogliono il più delle volte

aftraere l'anima dalla diuinacontemplatione ,& impedirla dalla cognitione di ſe

steſſo.Deliberorno dunque partırſi dalla detta Abatia di Moliſmo;moſſi dal gran

zelo, e deſiderio d'oſſeruar interamente la promeſſa, fatta à Dio; conſiderando al

ſpeſſo quel, che il Santo Profeta diſſe nel Salmo. Reddam tibi voia mea, quedixtinſe

tunt labiamea . Con vint’vno de ſuoi monaci, perſone ſante, e dotte fi parti da Ca

uilloni Città principale del Ducato di eſſa Borgogna, & dopo molti trauagli, e

difficoltà, quali neceſſariamente ſogliono patire tutti coloro , che militano ſotto

il ſtendardo della viuifica Croce . Vltimamente hauendo ottenuto quello , che

defiderauano ,arriuarono ad vnluogo remotiſſimo, e di gran ſolitudine,chiamato
S Cifter.

>
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Ciftercio ; doue per l'aſprezza delluogo'non fi curorno ſottoporſi ad ognifatica,

conſiderando eſſergli ftato diuinamente apparecchiato ; come alcuni vogliono,

così detto per vna voce, che fù fentita da queiſanti padri,che gridò trevolte cis,

cis, cis, che giunta à tertio forma vńa voce Ciftertio, come in effetto era . Nel

l'anno dunque della noſtra ſalute 1092. diede principio à queſto ſanto Ordine

Ciſtercienſe,con volontà di Gualtero Veſcouo di quella Città , e con l'auttorità

d'Vgone Arciueſcouo di Lione , e con l'aiuto di Odone Duca di Borgogna, inco

minciò a fabricare il Monaſtero di Ciftercio , dal quale eſſa Congregationeheb

be il nome,& origine:è frà queſto mezoch'egli piantaua in quella ſolitudine que

fta nouella pianta , i ſuoi monaci dell'Abatia Moliſmenſe ritornati a penitenza,

operorno tanto appreſſo d’Vrbano Papa, che gli fù ordinato dal detto Pontefice

partirſi da Ciftercio , & andarſene à gouernare la ſua Abatia di Moliſmo, e dai

monaci, che in Ciftercio rimaſero , fù eletto per Abate Alberico huomo ſanto;

con la ſollecitudine, cura,&induſtria del quale incominciò à riſplendere la fan

tità di queſti ferui di Dio . Dopo d'hauer gouernato per nou'anni congran pru

denza, e Religione queſto ſanto luogo, nel decimo anno receuè il premio de'ſuoi

trauagli, con hauer paſſato da queſta vita al Signore : in luogo delquale fu eletto

per Abate Stefanoperſona nel vero di gran ſantità , e gouerno, di natione Ingle

te, zelantiſſimo dell'oſſeruanzaregolare ; viuendo in tanta aſprezza divita, aufte

rità, e pouertà con ſuoi pochi monaci, che daua terrore à tutti conuicini: poiche

niuno s'aſſicurauadi poter durare ſotto fi rigoroſa regola; onde per molt'anni no

v'entròalcuno ; periſche ſtando afflitto il feruo di Dio Stefano,piacque alSigno

re conſolarlo, eſſendovero quelche il Santo Profeta Dauid afferma . Oculi Doni

ni ſuperiuftos , & aures eius in præces eorum . Inſpirò il feruo fuo Bernardo a farſi mo

naco, inſieme con trenta-compagni; trà quali vi erano tre fuoi fratelli,e queſto fù

quindici anni doppo la fondatione di quefto Ordine , il quale poi fù ſanto ,nato

nelle parti di detta Borgogna in vn Caftello nomato Fontana , del quale fuo pa

dre era Signore . Non paſſornomolt'anni, che per la ſantità ; eprofonda dottri

na di lui fu fatto Abate, efece tanto profitto nella via di Dio , che in ogni manie

ra di virtù auanzò tutti i monaci del fuotempo ; hebbe tanta ſcienza infufa,&ac

quiſtata con il mezo della continoua oratione; quanto i ſuoiſcritti dimoſtrano .

iui poco dimoro Abate,che fù mandato à fondare la grande,e tanto famoſa Aba

tia di Chiaraualle, pofta nel territorio ,e dominio di Langres,non lontanadal fiu

me Alba, laquale prima ſichiamaua valle di Aſſentio , cioè valle di amaritudine;

perciò ch'era antica ſpelonca di ladroni, i quali faceuano infiniti'imali; vcciden

do,e rubando i viandanti:ſe bene alcuni affermano, che era chiamata valle d'Ar

fentio, per il molto aſſentio, che vi è naturalmente eglidopò edificò molte Aba

tie nelle Prouincie della Francia,& in molt’altri luoghi; dilatando, & illuftrando

in gran maniera queſto ſantoordine, che con granragione ſi potrebbe afferma

re, chene foſſe ſtato egli ilprimo fondatore, e padre . Queſto fù reggendo l'Im

periode Romani Enricol V.& eſſendo Rè de' Franceſi Filippo I. detto il Graf

fo ,negl'annidellaredeptione humana 1098.

CiNon voglio mancar didirui in parte l'illuftri, e ſegnalati fatti; accid chefap

piate, quantofùgioueuole alla Santa Romana Chieſa, equanto egregio ſanto lia

itato . Fudunque egli dı natione Borgognonea ; comesiè detto diſopra ; figlio

di Te
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di Tecellino leggitimo Signore,e Barone d'vn Caſtello chiamato Fõtana,huomo

in vero molto valoroſo nell'armi, e dato alla pietà Chriftiana : la madre hebbe

nome Aleta , e fù ſimilmente di ſangue nobile . Eſſendo dunque Bernardo arri:

uato all'anno venteſimoſecondo della ſua età , fi fecemonaco ( come habbiano

detto ) con trenta compagni diquesta Religione diCiſtercio , la qual'era comin

ciara anniquindiciinnanzi. Queſto fantiſſimo padre ſi può pareggiare à qualun

que altro ſanto nell'aſprezza della vita, nella ſcienza e dottrina Chriſtiana , nella

grandezza delle molte,e gran fatiche,durateper difeſa di fanta Chieſa ,e nel gran

frutto , che fece nell'acquiſtar molt' anime al Signore : per ciò che fù illuſtre fon:

datore di cento ſeſſantamonafteri: fù famoſo nella fantità della vita ; fù egli ani:

co ornato deldono della predicatione : percioche con vnainfocata , & ardente

örätione perſuaſe in maniera tale quei potentiſſimi Rè ; che riſcaldati del fuoco

della ſua efficaciſſima predicatione congregorno eſſerciti, & andorno al conqui

to della ſanta Città diGieruſalem . Perciocheritrouandoſinella Città di Franco

forte di Franconia; doue ſi eleggono gl'Imperadori ,egli nel Conſiglio di queſta

Città predico con parole, e con miracoli la Cruciata : eperche,preſente tutto il

popolo, reſe la perfetta ſanità ad vn fanciullo zoppo, e cieco • Corrado II. Impe

rádore,eLodouico VII . Rè di Francia moſſi dalla fantità , e dottrina ſua ,andor

no in perſona all'acquiſto di terra fanta, e del Regno dell'Egitto ; con il Re d'In

ghilterra, & il Duca diBertagna andorno à conquiſtar il Regno di Portogallo,

che èra occupato dal Saracini ze ſimilmente ſi trauagliò molto à ſmorzar laliſma

nata tra Innocentio Il. leggitimo Vicario diDio in terra, e Pietro Lione , che an :

ch'egli fù fatto Papa per limonia . Pati grandiflimi diſagi'; pericoli, e trauagli, in

tante legationi,doueegli fù mandato . Si ritrouò preſente al Conſiglio Remente;

& al Conſiglio Piſano : placơ ka liſma ch'era in Milano; percioche l'Arciueſcouo

ch'era in quella Città non volena render vbidienza alla - fanta Sedia Apoſtolica :

eftinfe anco la ſiſma ch’in quel tempo nacque in tutta la Prouincia di Burdega:

Hefi: oltre a quella che nacque in Roma,la quale fenza lui mai fi farebbe diſſipata.

Per queſte,& altre illuſtri attioni , in Romafù gridato autore , e padre della pace.

Etvltimamente no ſi celebrò conſiglio alcuno nie' ſuoi tempi,che Bernardo non

vi fi trouaſſe in perfona: -e tanto il ſommo Pontefice , quanto tuttii Veſcoui firi

metteuano al parer fuo ;e non è marauiglia,poiche queſto gran ſanto fù tanto ac

cetto al Signore, che meritò d'eſſergli rivelata la feſta piaga, ch'l Saluatore heb

be mai riuelata per li tempi adietro & Santo veruno , nel modo che qui di ſottoà

narreremo ; ſtando il diuoto San Bernardo nell'oratione doue contemplaua con

gran feruore di mente l'aſpra paſſionedel noſtro SignoreGiesù Chriſto,pregan

dolo, che li voleſſe riuelare alcun ſecreto della ſua paſſione , dicendo . Signore,

io sò, che'l pelago della tua paſſione fù più profondo di quello , che penſar non

può ingegno humano, degnati dolce mio Giesùriuelarmi qualche miſterio della

tua ſantiffima palfione,colquale io tutto mipoſli foinmergerenel tuo pretioſo

ſangue. Ah Giesù mio, ſi come à gl'altri hai riuelato il numero detuoi flagelli, e

battiture, cheſpargeuano il tuo pretioſiſſimo ſangue,le quali (ſecondo lidice) fu

rono ſei milia feicento ſeſſanta ſei. Dch Giesù mio riuela àmequalche coſa . Al

Fhora ſenti vna voce baſſa, che lochiamò; e guardando chilo chiamaua, vidde il

Saluatore, con ia ponderoſa Croce ſu le ſpalle;tanto inchinato , che pareya tocs

S 2
calle
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cafTe terra per debolezza , e gli diffe. Sappi Bernardo, ch'io hò vna piaga,qua

le non è in cognitione al mõdo, e gli moftro la ſua delicata ſchiena hauernelme

zo vra piagalunga,per la quale ſi vedevano tre nodi di quel diuino dorſo ſcoper:

ti . Il che vedendo San Bernardo cominciò à gridare , come San Tomaſo Domi,

nus meus, & Deus meus, come fùfatta tal piaga al tuo ſantiffimo corpo: alquale con

baſſa voce riſpofe il lacerato Giesù . Flagellandomi i Giudei alla colonna le pun .

ture de' flagelli talmente mi lacerorno il filo della ſchiena,che cominciò ad aprir,

li : poi nelportar della croce , e nell'eſſer inchiodato in quella , talmente fui mal

trattato; che detta piaga venne alla grandezza , che tu vedi. All'hora S. Bernar

do fillamente in quella mirando,tutto ſi diffondeua in lagrime, e piantitali,che

quaſi veniua meno; al quale diffe il Saluatore. Vattene o Bernardo al Papa mio

Vicario, e digli,che concedavn'Indulgenza grande á chi dirà tre Pater nofter, e

tre AueMaria,à riuerenza di queſti tre nodi ſcoperti; con contemplare il dolo,

re, che ſofferſiper quella piaga. Ando San Bernardo in Roma,e troud Eugenio,

II . Papa, e talmente quello ſupplico con lagrime,narrandoquel ſanto miſterio;

che il ſommo padre conceſſe ad ogni perſona, che diceſſe i detti tre Pater nofter

( come di ſopra ſi è detto) dugentomila anni divera Indulgenza ;ſi come cofta per

breue di detto Pontefice ,e per vna tauoletta di marmo molto antica,ſcritta alet

tere d'oro , ritrouata nell'Abatia di San Bernardo nelle parti di Francia ,nell'an

no 1534. & iui ſi conſerua .

Ma ritornando alla noſtra hiſtoria diremo, come illuftrò con la ſua preſenza

il Conſiglio di Treueri Città d'Alemagna , e quello di Senona Città di Francia

Lungoſarei a raccontarui gli aſpri digiuni, la continoua oratione , che di giorno,

e notte frequentaua, la ſua profonda humiltà , l'obidienza, la ſua ardentifſima ca.

rità, è mirabile patienza, quali non ſi dourebbono raccontare ſenza grandiſſima

abondanza dilagrime, e di diuotione : & in ſomma era da tutto il mondo tenuto

ſanto, fapientiflimo, prudentiſſimo, e diconſiglio mirabile; come ne rendono

chiariſſimo teſtimonio i ſuoi ſcritti, e maſſimamente le ſue epiſtole . Compoſe

queſto digniſſimo ſanto,e gran Dottore di fanta Chieſa trentadue libri,e quattro

homelie, e diuerſi trattati. Fù chiaro in vita, e doppo morte di molti miracoli,

E cofta in vita hauer fanatiquattro attratti, due frenetici, vn 'hidropico, dodici

paralitici, cinquantaſei zoppi, quarant'vn ciechi nati, tre ciechi accidentali, ven

e'yno muti, diciſette ſordi, quattro ſtroppiati, quattro monoculi, due di braccia

attratti,dodiciindemoniati, e quarantacinque da diuerſe altre infermità. Morti

ne reſuſcito vno . E dopo morte non ceſſa il Signore per la interceſſione , e me

riti di queſto gran ſanto , operarne : come fù quello in Treuiſi nel monaſtero di

Santa Maria Nuoua, cheſano vna monaca ſtroppiata; qual miracolo fù ftampato

in Milano l'anno 1584. Fiori almondo,ſotto l'Imperiodi Corrado II. e neltem

po diPapa Innocentio I I. Laſciò il corpo, e volo al cielo; eſſendo vniuerfal Pon

tefice Eugenio III , ſotto l'Imperio di Federico I. L'anno della commun ſalute

1153.edella fua età 63.alli20. d'Agoſto; ſi comenotano il Martirologio Roma

no, il Cardinal Baronio , Vfuardo, Franceſco Maurolico , e molti altri Autori di

Martirologi, con infiniti Scrittoridi coſe Eccleſiaſtiche; & hiftorici infiniti . E

queſto ponſenzagran miſtero, eſſendo queſto ſanto tanto diuoto della Reina de

gl'Angioli,yolleDiehonorarlo, che'l ſuo felice tranſito foſſe nella folennità della

ſacra

.

S



Di tutte le Religioni. 141
Lib . II.

>

facra Aſſuntionedella ſua ſereniffima madre . Fů ſepolto nel ſuo monaftero di

Chiaraualle;ſopra il cui ſacro petto gli furono poſte le reliquie di S. Tadeo Apo

Itolo per ſuocommandamento , le quali erano ſtate mandate à lui in quell'anno

da Gieruſalem , con tal'ardor di fede , che nel giorno della commune reſurrettio,

ne haueſſe da reſuſcitare vicino al Beato Apoftolo Tadeo . Il ſuo ſepolcro fù ors

nato del ſottoſcritto epitafio compoſto perAdam di Santo Vittore.

Claræ funtvalles ; ſed claris vallsbus Abbas

Clarior , his clarum nomen in orbe dedit .

Clarus anis , clarus meritis , & clarus honore

Claruit eloquios religione magis.

Mors eft clara, cinis clarus , clarumq; fepulchrum :

. Clarior exultat fpiritus ante Deumu.

>

e

Furono vltimamente nell' anno 1570. le ſue fante reliquie pofte in vna caſſa

d'argento magnificamente fatta à ſpeſe del Reuerendiſſimo Triftaudo de Bizet

monaco di Chiaraualle, e poi Abate del monaſtero di Signiaco : &vltimamente

Veſcouo Xantonenſe, che fù prefente al ſacro conſiglio Tridentino : fù canoni

zato da Aleſſandro III. Papa alli 18. diGennaro nell'anno 1165. della qual ca

nonizatione ſi leggono lettere di detto ſommo Pontefice date in Anagnia.Si leg

ge in lode di queſtogran padre vn facro hinno , nel volume de gl’hinni eccleſia

ftici. La ſua fantiſſima vita fù ſcritta , e diuifa in cinque libri : il primo de' quali

fù compoſto daGuglielmo Abate : il ſecondo da ArnoldoAbate di Buona valle:

& itre vltimilibri furono fatti , e compilati da Gofrido monaco di Chiaraualle.

Queſto ſacro ordine fù adorno di grandiſſimi priuilegi , immunità ,e franchezze

da Vrbano II . da Paſquale II. da Califto II. da Eugenio III. da Aleſſandro 111. da

Lucio III . Vrbano III . Honorio III . Gregorio IX. Innocentio IV. Aleſſandro IV.

Vrbano IV. Clemente IV. Gregorio X.Nicolò IV.Bonifatio VIII. Clemente V.

Benedetto XII . Vrbano V. Giouanni XXIII. Martino V. Eugenio IV.Nicolo V.

Pio II. Siſto IV . Innocentio VIII. e da tutti gl'altri inſino à Clemente VIII.

Il quale ancho tù ornato di ampliſſimi priuilegi da molti Prencipi fecolari.Fe.

derico II . Imperadore, e Rè d'amendue le Sicilie,gli conceſſe grandiffimifauori,

egratie : vi edifico, è vero riduſſe in ſontuoſa,epiù magnifica forma la chieſa del

famoſo monaftero diFoſfa Nuoua; doue morì l'Angelico Dottore San Tomaſo

d'Aquino . FilippoRèdi Francia gli conceffe grandiſſimi priuilegi . Lodouico ,

e Carlo VIII.come principali fondatori del ſacro Monaſtero di Ciſtercio ,e di

moltåltri monafteri, tanto d'huomini, comedi donne di queſto facro ordinepi

gliò in particolar protettione tutti i monafteri, e luoghi ſacri di detto ordine .

Riccardo Re d'Inghilterra: BelaRè d'Ungheria : Vgone Duca di Borgogna :

e molt’altri Prencipiconceſſero a queſto facro ordine ampliſſime immunità , e

franchezze . Nel facro Conſiglio Bafilienfe tutti i predetti priuilegi,gratie , im

munità, prerogatiue, indulgenze,& indulti, conceſſi da qualſiuoglia Re, e Pren

cipe, gli furono largamenteconfermati.

Hor paſſiamo à raccontare in parte gl'huomini per ſantità illuftri, che fiorirno
in
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in queſto fanto ordine, e dopo de Pontefici, Cardinali, Patriarchi, Arciueſcoui;
e Veſcoui.

Santo Roberto primo Abate,e Fondatore di queſto ordine, la cui ſolennità fi

celebra alli 29. d'Aprile ; fi come afferma il noſtro Franceſco Maurolico nel ſuo

Martirologio.

Santo Alberico ſecondo Abate di Ciftercio , huomo di gran ſantità, & afprez
za di vita .

Santo Stefano terzo Abatedel detto ordine , il quale grațioſamente riceuè , e

diede l'habito à S.Bernardo con trenta ſuoi compagni.

Santo Pietro Abate di Chiaraualle, del quale il noſtro Maurolico fà mentione

nel ſuo Martirologio à 14. di Marzo.

Santo Guglielmo Abate di Chiaraualle , anzi Veſcouo Bituricenſe , la ſolenni

tà del quale ſi celebraalli 11. di Gennaro; come afferma il detto Maurolico ; fio .

rì in gran ſantità di vita ,.e fù glorioſo per molta quantità di miracoli.
Santo Edmundo la cui folennità ſi celebra alli 16. di Nouembre .

Santo Roberto d'Inghilterra, del quale fà mentione il Martirologio Romano,

con l'annotatione delCardinal Baronio.

Vgone Abate di Bonaualle, inſtituito daSan Bernardo ; e ſi celebra la ſua fefta

al 1. d'Aprile, come teſtifica il noſtro Maurolico.

Vgone primo Abate diPontiniaco.

Guglielmo Anglico monaco.

Giouanni primo fù Abate di Bonaualle, e dopo Veſcouo Valentino ,

i Bertrando Abate di Grande filua .

; Giouanni di monte Mirabili. : ;

Santo Siluano diſcepolo di S.Bernardo, canonizato da Celeſtino Papa.

: Santo Vgone Abate del Monaſtero di Nobbi.

Santo Alredo, il cui fanto corpo ſi ripoſa in Chiaraualle .

Regnaldo Abate di Ciſtercio.

Helinando hiſtoriografo , profeſſo dimonte Frigido,

Gerardo fratello di S. Bernardo.

Garino Abate degl’Alpi.

Reinaldo Abate di Fuſniaco .

Huberto Priore diChiaraualle .

Gaufredo diPerona,priore di Chiaraualle.

Vgune, Stefano, Balduino, Algobo , & altri dodici gran ſerui di Dio, epieni di

gran ſantità ; fi come appare al ſecondo libro della vita di S.Bernardo al capito ,

lo 7. & 8 .

Aimo monaco diSauigniaco , la cui fanta vita è ſcritta in Chiaraualle nella

libraria.

: Guglielmo Abatedi Santo Theodorico , il quale compoſe in parte la vita di
j

San Bernardo .

Amodeo. monaco, la cui fanta vita è ſcritta nella libraria di Buonaualle di

Vienna.

Guglielmo Signor di Monte Peſulano , monaco di Grande filua , huo.

mo di gran fántità .. ::15
Guer

:
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Guerrico Abate di Elantio monaſtero,la cui vita mirabile ſi ritroua là .

Argero Abate di Legedio .

Troilano Veſcouo Legionēſe,afſonto dal monaſtero di Morecol à di Zamorra.

i . Atilano Veſcovo di Zamorra del medeſimo monaſtero afſonto ,

Martino Abate di Valle di Paradiſo di Zamorra delRegno di Caſtiglia.

Štefano primo Abate, la cui ſanta vita ſi conferua nel medeſimo monaſtero.

Fuſco Veſcouo Tolefano innanzi Abate di Florigia, ouer Toroneto, la cui vita

fù mirabile; ſi come ſi fcriue nelle Croniche di Tolofa.

Orlando Intarcriaco, nella cui folennità vi ſono indulgenze, &hà del proprio

reſponſorio, e colletta.

Dauid monaco di Emerodem.

Arnulfo Abate di S. Nicaſio , e Geraldo Abate Floriacenfe fiorirono in molta

ſantità : & vltimamente ſi fecero monaci del monaſtero di Signiaco dell'Ordine

Ciſtercienſe; doue ſi legge la loro fanta, e laudabil vita.

Adam Abate di Trapa.

Enrico Abate di Chiaraualle,e dopò fù miracoloſamente creato Cardinale.

Odofredo monaco Chiarauallenſe,e dopo Veſcouo Lingonienſe.

Alano gran Dottore monaco conuerſo Ciſtercienfe , e là fepolto in vna caſſa

marmorea, alla quale li fù ſcolpito queſto epitafio.

Hic iacet Alanus quem breuis hara breni tumulo ſepelivit

Qui duo qui ſeptem qui totum ſcibile ſciuit.

( Emolt'altri illuſtri in ſantità ;cofi monaci, come monache .

Tra le monache fù chiara in molta ſantità , e miracoli Santa Franca Abadeſſa

del ſacro monaſtero di S. Siro nella Città di Placentia , della nobil famiglia delli

Conti diVit'alta: e per ſegno della ſua futura ſantità, eſſendo la madre di lei gra

uida, gli pareua hauer in ventre vna belliſſima cagna, che daua gran latrati;del

che eſſendo atterrita,communico queſta viſione con ilſuo confeſſore, qual gliri

{ poſe: partorirai vna figlia gran ſerua d'Iddio , & à lui fedeliſſima; che per lerui

gio di ſanta Chieſa , con la ſua lingua medicinale , latrando diſcaccierà ipeccati,

conſeruando i fedeli nel feruigio del Signore; fù viſta in viſione velarſi dall'Ange:

lo . Fiori in tanta ſantità, che poiil ſuo felice tranſito il ſuo ſacro corpo,comevn

giglio odorifero , e pretiofo mandò fuori vn licore ſoauiſſimo, con il quale ilSi

gnore operòmolti, e ſegnalati miracoli, per l'interceſſione, e meritidi queſta ſua

ciò con ogniragione la Città diPlacentia canta l'Antifonaal Veſpro.

Lilium odoriferum fuper cunta, praciofum liquorem ex offibus fuis emanans

limpidum ,, quo ſanantur oculi , morboſque omnes depellens . Fac nos mater

pia fequiveftigia , vi pariter secum laiemur , ò ineffabilis matrona alma mi.

iis , & decora tepracamur bodie .

Et vltimamentediremo, come fù tale il feruore , e la ſantità di queſta fublimę

Religione , che non ſolamente concorreuano da ogni parte gl'huomini in gran

numero à prendere quel ſanto habito ; ma ancora molte donne fingendo il ſeſſo

femineo, eveftiteli dahuomini prefero quello : tra i quali fu Hildegunde nelle
partidi Germania,chiara, &illuftre, entrando nelmonaſtero di Șconauia ; & iui

viſſe molti anni fantiſſimamente;mai paleſandoeſſeredonna, inſino alla morte,

mentreche la lauauano ; conformealla ſolita vſánza dell'Ordine, fù conoſciuta

feruare per

dalli
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dalli monaci . Della ſua ſantità ne rende teſtimonio Molano nell'Addittioni,che

fece al Martirologio d'Vfuardo:e dicechefù il ſuo felice tranſito alli 20.d'Apri- ,

e , nel qual giorno Ceſario Ciftercienſe monaco , teftifica l'iſteſſo nella ſua vita :

come appare nel ſuo libro primo dell'illuftri miracoli nel capo quadrageſimo,nel

qualedeſcriue diffuſamente la ſua vita. Fu ſepolta nel detto monaſtero; al ſepol

cro della quale ſi legge queſto epitafio.

Omnis homo miretur homo quid fecerit ifte,

Hec , cuius foſa cineres inclufit, e oſa.

Mas viuens paret ; moriens fed famina claret;

Vira fefellit, morsý; refellir remfimularam .

Hildegunt dicta vira eft in codice ſcripta,

Maij bißenis eft hæc defuncta Kálendis

Tritsemius in chron. hirſ. cale de ea teftimonium adfers.

Sanela Hildegundis Ordinis Ciftercienſis inmonaſterio Schonauigienſi ana

no M.C. LXXXVIII. Obijt die X. Kalendis Maij. Que fimulata ſexu

maſculum fe fingens inter monachos ibidem fufceperat , & murato nomine ſe

1oſephum appellauit, & vfque ad mortem incognita permanfit. Huius vitam

Calarius monachus Heiſterbacenfis fcripfit . Hæc Trittemius.

Huius etiam meminit ArnoldusMonachusOrdinis Sanch. Benedicti in fuo

Monaftico Martirologio.

Hà prodotti molti ſanti Pontefici; & il primo fu Eugenio Terzo Piſano :

Pietro Bernardo innanzi chiamato diſcepolo di San Bernardo di Abate di Sá

Vincenzo , e Anaſtaſio di Roma fù aſſonto all' altiſſimo grado del Ponteficato

nell'anno 1141 .

Benedetto duodecimoFranceſe di Toloſa Cardinal di Santa Priſca , fù creato

Papa nell'anno 1335.il quale ſtà ſepolto molto ſontuoſamente nella Chieſa Ca.

tedrale di Auignone di Francia. Alcuni affermano che Clemente Seſto fù di
que

ft'Ordine, e che di Cardinale de Santi Nereo , & Achilleo fù créato Papa

nell'anno 1342.

Li Cardinali che con gran diligenza hò poſſuto raccogliere , ſono gl'infraſcrit

ti : fe bene dall’Abate di Chiaraualle, ch'al preſente viue,m'è ſtato detto , che ſo

no in più gran numero.

Il primo fù creato da Innocentio Secondo nell'anno 1130. e fù Fra Balduino

Franceſe Cardinale , e poi Arciueſcouo Piſano ,del quale fà mentione l'hiſtoria

Caſſinenſe nel libro quarto ,al capitolo decimo, fù diſcepolo di San Bernardo ;

del quale fà mentionenell'epiftola 1138.

• Nell'anno poi 1138. fù creato prete Cardinale del titolo diS.Lorēzo maeſtro

Tuone Franceſe, del quale fa mentione S.Bernardo nell'epiftola.

Nell'anno 1140.fù afſonto à queſt'alto grado del Cardinalato Fra Stefano Ca

talunenſe Franceſe Veſcouo, e Cardinale Preneſtino, al quale S. Bernardo ſcriue

molte epiftole.

Fù ancho Cardinale di queſt'Ordine Alberico Belyacenſe Franceſe , Veſcouo

Ottien
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Oftienſe, al quale ſcriue molte epiſtole il ſudetto San Bernardo .
Guido Moricoto Piſano , Diacono , e Cardinalde Santi Coſmo, e Damiano .

: Martino Prete, e Cardinal di S.Stefano in monte Celio ,delquale S.Bernardo

parla nel lib. 4. de confiderat. fol. 258.

Dopò nell'anno 1145. ſotto Eugenio III. fù fatto Cardinale Fr. Enrico Piſano

Monaco Ciſtercienſe, ſotto il titolo de Santi Nereo, & Achilleo.

Nell'anno 115 1. fù fatto Gandinale Oſtienſe Vgone Franceſe , Abate delmo

naftero di tre fontane.

Fr. Bernardo RhedonnisPiſano, monaco Ciſtercienſe, Diacono ,e Cardinale

de'Santi Colino, e Damiano.

".. Nell'anno poi12 16. fotto Honorio HII. fu fatto Cardinale CorradoEginonis

Germano, fù monaco, & Abate Ciftercienſe.

Da Innocentio IV . nell'anno 1244. fù fatto Prete , e Cardinale Fr.Guglielmo

monaco, & Abatedi Santo Facondo Franceſe , ſotto il titolo de' Santi Apo
ftoli della Baſilica.

Nel medeſimo anno , e dall'iſteſſo Pontefice fù creato Cardinale Giouanni

Franciogia Borgognone 'Abate, eMonaco Ciftercienſe, maeſtro in facra Teolo

gia huomo dottiſſimo, Arciueſcouo Bisotino ſotto il titolo di San Lorenzo in Lu

cina; e dopò daVrbano IV. fù fatto Veſcouo Cardinale Portuenſe con il titolo

diSanta Ruffina : ſcriſſe ſopra la Cantica Canticorum .

Sotto Celeſtino V.Nell'anno 1294. Simone Franceſemonaco priore del mo.

naſtero della Carità prete Cardinale di S.Balbina.

Sotto Clemente V.nell'anno poi 1305. Arnoldo Nouelli Franceſe , monaco

Ciftercienſe, Abate diFontefreddo, tù creato prete Cardinale del titolo di Sani:

ta Priſca, fù della S. R. C. Vicecancellario .

- Nell'anno dopd 1316. ſotto Giouanni XXII. maeſtro Fr. Giacomo Fornerio

di Sauardino terra della Dioceſe Apamiara prouincia di Tolofa, Franceſe mona

co Ciftercienſe , Abate di Monte freddo , maeſtro in Teologia Veſcouo Mirapi

cenfe,prete Cardinale del titolo di Santa Priſca in Auentino : dopò Papa Bene

dettoXII.

Nell'anno 1334. fotto Benedetto XII. Pietro Bogeri monaco Ciſtercienſe,

Lemonicenſe Franceſe Arciueſcouo Rotomagenſe fù creato prete Cardinale del

titolo de' Santi Nereo, & Achilleo; dopò fù PapaClemente VI.

Guglielmo Curti, Abate di Mont'Oliueto Carcaſſonenſe Franceſe ., fù creato

Prete Card. de Santi quattro Coronati, dopo Veſcouo Toſculano.

Fr. Vgo Rogerio Monſtrio di Malmonte Lemonicenſe Franceſe , fratello di

Clemente V I.monaco delmonaſtero Tutellenſe , fù creato prete Cardinale da

Clemente VI.nell'anno 1342. ſotto il titolo di S.Lorenzo in Damafo.

· Fr. Giouanni di Grangio Franceſemonaco,Dottore,Veſcouo Ambiacenſe, fù

creato prete Cardinale daGregorio XI. nell'anno 1370. ſotto il titolo di Santo

Marcellino.

Fr. Franceſco Carbone Napolitano,Veſcouo di Monopoli monaco Cifterciē

ſe, fù creato prete Cardinale da VrbanoVI. nell'anno 1378. ſotto il titolo di S.

Susana,e maggior Penitentiero, fù dá Bonifatio IX. legatoa predicar la Crucia-':

ta alli popoli,& del patrimoniodiSpoleti, e di Peruſa : edalmedeſimo fùfatto !

T Veſco
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Veſcouo , e Cardinal Sabino ,

Fr. Girolamo Sochor, Abate diChiaraualle,e poi Ciftercienſe monaco Cam

pano Franceſe , general di dettoOrdine,fùcreato prete Cardinale da Pio Vinel

l'anno 1566. ſotto il titolo di S. Matteo in Merulana , ilquale Atà ſepolto in Santa

Croce in Gieruſalem nella Cappella di Sant' Helenain vnacaſſa marmorea con

la ſua ſtatua; doue ſtà ſcolpito in fronte del ſontuoſo ſepolcro queſto epitafio.

Donno Hieronymo Socherino Aruerno Parifienfi , Theologo preſtantiſſimo,

qui Henrico 11. Franciſco 1 l . e Carolo 1 X. Gallorum Regibus,

Carolo Cardinali Zorharingo, boniſque omnibus eximie caro, Clara valo

las Abbali , in Tridentina Synodo fententias doctrina pietaus, ac prun

dentia plenifſimas dixit. Inde. Ciftercij ;clectus Abbasi, ipfiuſque ordinis

Generalis à PooV. Poki. Max. delatam abfente Cardinalatus dignita

tem vi acciperet; vix adduci potuis , deinde in vrbem accitus ,fingulari

opum atque gloria contemprum , vila moderatione , omnibus admira

zioni fui. Vix ! ann. LXIII. Obije X , Kalendas.Nouemb. 1974

Monache Clarauallenfos poni curro ,

E per più chiarezza dell'hiſtoria ci hà parſo metter'i nomi delliReurendiffimi

Generali diqueſta facra Religione ,

Il primo fùS. Roberto primo Abate diCiſtercio.

S. Alberico Secondo Abate , S. StefanoTerzoAbate . S. Rainaldo Quarto

Abate . S. Gozeſuino Quinto . S. Faftfredo Seſto . S. Lamberto Settimo . S.

Gilleberto Ottauo , S. Aleſſandro Nono , Guglielmo Decimo . Pietro Vnde,

cimo, il quale fu poi Veſcouo Attrebattenſe . Bernardo Duodecimo. Gugliel

mo Decimoterzo , Pietro Decimoquarto . Guido Decimoquinto , e dopo ar,

ciueſcouo Remenſe. Analdo Decimofefto , & dopo Arciueſcoua diNarbona .

Arnaldo Decimoſettimo. Santo ConrardoDecim'ottayo , e dopo Cardinale

Galtero Decimonono . Giacomo Secondo. Guglielmo Vigeſimoprimo. Bo .

pifatio Vigeſimoſecondo. Guido Vigefimoterzo , edopo Cardinale". Giacomo

Vigefimoquarto , Giouanni Vigeſimoquinto Theobaldo Vigefimofefto . Ro

berto Vigeſimoſettimo, e dopo Cardinale . Ruſino Vigeſim'ottauo . Giovanni

Vigelimonono. Eneico Trigefimo, Guglielmo Trigeſimo primo , Giouanni

Trigeſimoſecondo , Giouanni Trigeſimoterzo . Giouanni Trigeſimoquarto .

Giouanni Trigefimoquinto ,e dopo Cardinale , Gerardo Trigeſimoſefto. Gia

como Trigeſimoſettimo . Giouanni Trigelim'ottauo . Giouanni Trigeſimono

no . Giouanni Quadrageſimo. Guido Quadrageſimoprimo , Himberto Qua

drageſimoſecondo . Giouanni Quadragelimoterzo, Giacomo Quadragefimo

quarto. Blaſio Quadrageſimoquinto , Guglielmo Quadragefimoſefto , Gugliel

moQuadrageſimoſettimo. Giouanni Quadrageſim'ottauo .Lodouico Quadras

geſimonono, Girolamo di Socheria Quinquageſimo, il quale contra fua volon

tàfù dalla felice memoriadi Pio Quinto
elfaltato al gradodel Cardinalato ;huq- ?

mo di vita integriffima,e di gran dottrina. NicolaQuinquageſimoprimo ilqua

le per la ſuamarauiglioſa dottrina,e grande eloquenza fu chiamato Boccad'oro,

al pre

.
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sal preſente è digniffimo Abate , e Generale diCiſtercio . Il Reuerendiffimo Pa

dre Edmundo à Cruce Secretario per il paſſato dell'Illuſtriſſimo. Girolamo di

Socheria Cardinaldi Chiaraíalle '.

how Laſciaremo diraccontare i Patriarchi, Arciueſcoui, e Veſcoui;ſi per eſſer in

- gran numero ; comeancho per non faftidire il lettore; terzo perche di quelline

i parlaremonellaCronica peculiare.di queſt'ordine: Mà diremo ſolamente come

Giacomo, percognome detto.il Fortunato,e felice , hauendo per anni 62. eg .

:: imeſi gloriofatnente conquiſtò il Regno d'Aragona; etolto l'Iſole Balcari dal dc

sminiodi Saracini: e dopò d'hauerfondatol'ordine di Santa Maria della Mercè,

eſſendo infermo, renuntið ilmondo,e preſe l'habito Ciftercienſe, con delibera

- tionedi fari refto della ſua vita nel monaſtero di Populeto : ma eſſendo portato

idiAlgefira in Valential'aggráuò l'infermità, e ſi morinell'anno della ſua età:72.0

della redentione1286. vfu ſepolto in Populeto con l'habito monaftico ; Mari

ineus de RebusHyfpaniæ lib.910. circafinem : Henrico Fundi: Lodouico Rèdi

Francia,per la predicatione diBernardo ; fi fè monacoin Chiaraualle ; dopo fu

. fatto Veſcouo Bellouacenſe,e dopòfu ArciueſcouoRemenſe; Robertus de mon

te in ſupplimentó Sigeberti:

-9 . Ferdinandus Alfonfi SecundiRegis Aragoniæ filiusnell'anno 1130. )

9 : Imonafteridiquefto facro ordine, ſon ( ſecondo che ſi legge nel libro ,il qua-.

Jes'intitola Exordium Ciftercientium ) più dimille, &ottocento d'huomini e di

idonneerano in gran numero :maſecondo cheafferma il libro Lignum vitæ ,çom

ipostod'ArnoldoVuion Germano, monaco diS. BenedettodiMantoua ,quelli

dihuominieccedeuano il numero diquattromila; e ſei mila dimonache. E que

fto non è'marauiglia;poichequeſt'ordine è ſparſoper tutt'ilmondo:ma frà quel

Endi huomini i piùcelebri ſono ilfacro monaſtero di Ciftercioo capodi tuttol'or

dine; la cui Chieſa è fontuofiffima coperta di piombo ,e nella parte deſtra dell'al

tar, e cappella maggiore viſi vedono ſepolti ventiquattro Santi Abati in ſepol

crimarmorei. E nella finiftraił grand'Alano Dottor celebre difopra nominato,

quale per la grandezza del ſuo ingegno,e per poſſeder perfettamête tuttele ſcien

zemerito dall'Illuftri Accademië d'Europa eſfer nominatoDottor vniuerfale .

Queſto primo luogo di Cifercio partori quattro figli : prima il monaſtero di

Pontiniaco; ſecondo ilmonaſtero diFirmitarizáterzo di Chiaraualle ; quarto il

impaaftero diMorimindazcê daqueſti quattro hanno dependentia tuttigl'altri;

come da’quator abondantiflantifimi ifu dopo'edificato in Portogallo:il famofí

HomomonaſterodiAlcobacia, lecui renditepaſſano la ſomma di ſcudifettantami

da,nel quale per la moltitudine delmonaci, ſilaudauaIddioperpetuamente:per

cioche ineffo ficantauano l'hareCanonichemoltevolte il giorno; enotte ſucceſ

fiuamente; ripartito il numero de' monaci in tante claſſi, o choriz quant'era pe

celario peroccuparit dizelariotte in continoua , e perpetualaude diDio :e per

sid queſtofacroluogo,LausPerennis, era chiamato .QuiftánoſepoltimoltiRe,

Prencipidi quel Regno: dopo in Caftiglia , ne'confinidiquellafu edificato ií

monaſterodi Santa Maria dell'Orta ,fondatoda'Rè diCaſtiglia,per vnaſegnala

tavittoriainquelluogo ottenuta contra Saracini:eſimilmente è cappella Reale:

Santa Fè di Siracuſa d'Aragonia è anchóeffo nobilemonaftero diqueſtacongre

gatione: maſopratutti diqueſtiRegni,èfegnalatiffimo il monafterodiPopuleto:
T 2 Cata

e
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Catalognacappella Real de' Rě d'Aragonia,ilquale poſſiede grannumero di Ca

Atella; e viſtanno ſepolti ventiquattro Rè di quelRegno. In queſto fanto luogo

d'Agareno ſi conuerti alla ſantafè Chriftiana SanBernardo d'Alzira,e dopo pre

fe l'habito Ciftercienſe, e in quello fu martirizato , con due fue ſorelle . Alcuni

dopò dicono, come narra la Cronica del Regno di Valentiacompoftaper Mar.

tino Viciſano, in queſta maniera:che Fra Bernardo eſſendo ſtato fantamente in

queſtomonaftero diPopuleto, fi riſolſe di tornare a Carletofua patria, villanon
molto lontana da Alzira, perviftare ſuoi parenti, econuertirli allafantafede di

CHRISTO. Ethauendo conuertito due fire ſorelle ; gl'altri infedeli della

villa ſtauano oftinati, e diſguſtati. Il che conſiderando Bernardo fi parti di Car .

letoinſieme con le due fue ſorelle :del che gl'Agareni reftornoaffai alterati, e de

terminarono perfeguitarlo con grandiligenza; & hauendoloritrouatoneconni

cini d'Alzira in vna ſolitudine ,gli paſſorno la teſta convn groſſochiodo,edecol

larono le due fue ſorelle; quali coſtantiſſimamente hauendo preſo ilmartirio ,fi

degnò il Signore honorarlicon moltimiracoli ; si come diffuſamente narra la

Cronica diSpagna, ſcritta perAntonio Beuter. SicelibralafeftadiqueftoSan

to Martire nel medeſimo di di San Bernardo Abate alli venti d'Agoſto con gran

concorſo di popoli. Et vltimamanteperl'interceflion di quefto Santohanno re

-cuperato la ſanità moltirotti,dequaliin quelpaeſe è tenuto fingularprotettore,
& auocato .Ritornando alla noftra Italia, diremo , come queſti padriin Milano

al preſente poſſedono l'antica Chieſa di Santo Ambrogio ; douefta fepolto il

fuo facro corpo, in mezo de ' Santi Martiri Gerualio , e Protaſio . Nel moro di

detta Chieſa vi è fcolpita inmarmo laveraeffigie di detto Santo Ambrogio, quam

le noi ſteſſi vidimo , eſſendo in Milano l'āno 1584. iui mandari dalRè Catholi,

co , e da queſta ſan cauati i veriritratti d'effoSantoi. Il monaſtero è fontuoli .

mo, e poſſiede molte caftelle alle quali l'Abate di queſto luogo n'è padrone côti

tolo diConte
} !,03903

Fuor di Milano quattro miglia viè il monaſtero di Chiaraualle famoſo per ric

chezza, e per piera chriftiana: fe bene al preſente ſi ritrova in comenda , &edi

quello comendatário l'Illuftriffimo Cardinale di Mont'Alto nepote della fanta

memoriadiSifto V. ilin 11'? .! ilm ?) : ?,

In Fiorenzapoffedono Ciftello , e Settimo.

InRoma il celebre monaſtero di Tre Fontane , fondatoda San Bernardozril

quale poſſiedemolte caſtella ,del qualen'hannovfcito gran perſonaggi; come fix

Eugenioterzo, e tre Illuftriffimi Cardinali Santa Crocein leruſalem :e prima par

ſedeuano lariccabadia di Santo Sabba; leuata da lor poffeffioneperGregorio

XUI, Et vnita alcollegio Gerniano ; come affermaHonofrio Paquino nelfuo

libro deVrbis baſilicis.
" TOTT

InMellina il ſontuoſo monaſtero di Roccamadorequattro miglia fuor detta

Citta fondato da Bartolomeo di LuceConte di Paternò nell'anno di noftra las

luteMCLXXXXYU. come appare per l'infraſcritta memoria pofta in fine di

-Yo'antichiſſimo martirologio di carattere antichiſſime in carta pecora cioè.ins

In Narbonenfis Gallia Regione Carfimire denotionis templü fubnomine dinga

MerjeRockAAMHWW ex ordine Cifercienfi vifowo Sumplum guiden

jila
ܫܬܢ.
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nomen ,à prærupta rupe, in qua eft poliiti;atquea Santo Amatore, qui,ago

bis eiufdem fundator , & locorā iuxta pofitorum à venenatis anguibusexpur

gator: extititadcuius exemplum Dominus Bartholomeus à Luce Meffaa

nenfis Pakraionis Comes ciufdem nominis, & ordinis,canobium Miſa

neSicilia ad quartumlapidemculruxit ,& illud amplo promenin doianie

unnoDomini. M.CXCVI .

Di più è ſtato queſto luogo adorno d'un chioftro belliſſimo foftenuto da ven

t'orto colonne per noi DonSilueftro Maruli al preſente Abate di detto luogo,&

Aurore della preſente Opera : il cheappare per il ſottoſcritto Epitafio ſcolpito

inmarmo pofto fopra la porta del Capitolo .

... iii hina

0

i

D. 0 . M.

D. SYLVESTER MAVROLICVS Mefl. Patr.

ex Illuſtri Marulorü familia ortus. S. T. D. huius almi

3 :5p Cænobij Abbas ; PHILIPÉI Il. Hiſpaniæ, & Siciliæ

Regis aufpiciis poft Europæ prouinciasper agratas , &

Siis vex Corialis Cænobii, quod Rex ipfe inftar miraculi in

Hiſpan. erexerat Regia Bibliotecă,trecentis , &amplius

voluminibus manu ſcriptis, vndiq;collectisilluſtratam , hanc

clauſtrorum ædem columnarum ordine conſpicuam in ho

Gallo. norem ſantiſſimç DeiParę Viginis RoccęAmatoris fplen

didiffimo erexit apparatu Anno Domini M. DCII.

2

L

هار
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9 Preſſo la detta Città anchora vi è la Badia della Nuara fondata dal Beato Vgo

ne,ilcui ſanto corpo ſi conſerua con molta diuotione; percioche per laſua inter

ceſſione il Signore operamolti miracoli .

In Palermohabitano ilriccomonaſtero del Parco ,del quale n'è al preſente

comēdasario l'Illuftriffimo Signor Don Simone d'Aragona Siciliano Cardinal

di Santa Chieſa digniſſimo. Non voglio paſſar con ſilentio il monaftero di Sāta

Maria dell'Arco,pofto in Siciliá áppreſſo la Citta di Noto 6. miglia , fondato da

llambardo Morengia Signordi detta Città , quale anticamente fiori in ſantita , &

in quello fu chiaro dimoltimiracoli; il Beato Nicolò monaco di quello ; il cui

corpofi ripofa iui, & ilbraccio rinchiuſo in vaſo d'argēto,fi dimoſtraa popoli,re

ghandoinSiciliaFederico fecondo Imperadore nell'anno di noſtraſalute 1212 .

Li Ciftercienſi offeruanolaregoladiSan Benedetto con la giuntadilorocon

Aitationsportano ronica bianca; ficingono di cordelladi lana; lacocolla, lo ſca

polare, e -lacappaè nera: maquandovanno acelebrarin Chieſai diuinivffici vs

fano vna cocolla bianca ;tianpo yavfficio moltolungo : anticamcatevſauano la
... cocolla
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cocolla rofaţa ; licome appare per le pittureantiche , e mallimamente in quella

dell'Incoronata diNapoli: e per la tradittionede' PadriFranceſi; non mangiaua

nocarne manel 1569. hebbero yn breue dipoterne in alcunigiorni della ſetti

mana ſenza ſcrupolo mangiare .

* Diremo ancho,comequefta facra Religione vſa per arme, & inſegnanel gran

fugello del Reuerendiffimo Generale l'imagine d'vn'Abateveftito põtificalmen

te, fedendo in cathedra,tenendo in mano ilbacolo paftoralejallicui piedi ſi met

tono l'inſegne del monaſterodi Ciftercio, che ſono tanti gigli d'oro in campo az

zurro,quanto potrà riceuer'il ſcuto .

Non vogliamolaſciar didire comeil Beato loachim Abate afferma ſopraHie
remia Profeta , che queſto facro ordine ſtarà nella fanta Chieſa in piedi inlino

al didel Giuditio; conie chiaramente ſi leggenelcapitolo35 , eſponendo quelle

parole, cioè . Non deeße deſeminelonadab fed ſtareſemperin coſpectu Domini, dice. Vides

tur quomodo Ciftercienſis Religio ſit vfque in finem fæculi proceſſura.

Di queſto facro ordine vſcirno granletterati tra gl'altrị Benedetto 12. Pa

pa, quale ſcriſſe egregiamente molti volumiſopral'Euangelio di San Matteo , i

quali ſi conſeruano feritti a mano nelmoniptero di Chiaraualle; 122
Martino Scoto fu anchoeglimonaco Ciſtercienfe,& in Roma fu moltoſtima.

to : ſcriffe la Cronica delſuo nomechiamataMartiniána ,

Fiori inqueftordineDionifiochiamato Citerciēle quale ſcriſe ſopraliquat

tro libridelle fentenze.nodllca alojauc

s; Anibaldo Pottor di ParigidiFrancia, chęfcrille ſopra le ſentenze , & altre

opere .

Giouannimonaco parimente diParigi,chefériffeſopra le ſenteze ;

» MaeſtroGiouan diCeruo, che feriffe Topra le Tentenze;2 wdimo?

Nicolò Anglico fece dapoftdla fopra San Laca ..
1107014,

Guidoneanchoſcriſſe inolti fermoni fra gl'altrivnodella Natiuità di Noftra

Signora . 11

Nicolò d'Anconail quale ſcriſſe molti fermoni fopra la Natiuità di Noſtra Sia

gnora, & altrematerie .

Maeſtro Pietro diParma ſériſſe ancho moltiſermoni delle lode della madre

di DIO ... 0070g9oil: 190

Maeſtro Marino ha ſcritto ſopra la Natiuità di detta Beata Vergine , coiligo

Rodulfo fériſfei la vita diNoftro Signore Giefu Chrifto ostida

1. Sorco, e Giacomo Anglico, e Giouanni, tutti tre valentiTheblogi, chefcrif

fero vari trattati ſpirituali . nolib

h . Et vltimamente fiori,& ornò queſt'ordine Odone diCaſtroRudulfiVercato

Tuſculano Cardinale, con hauer ſcritto yariſermoni, pieni d'eruditiffimidocu !
menti . HEM : illic13

ancho Arnaldo Abate di Bonaualle , fiori in molta dottrina , & effendo

morto Guglielmo Abate diSanto Odorico; laſciandola vita di San Bernardo

imperfetta quellacompi, e fini diftinguendola in quattro libri, così ancho lige.

Ati degl'huominiilluftri, &alcune Epiſtole; comenotaGiouan Trittemionel.ca.

talogo degl'huomini illuftrià fol.75. & viſſe negl'annidel Signore1160. prilor

Gilbertomonacoancho eglidiqueſt'ordine ,oqualeſcriſſe yalibro foprala
Cantica nell'anno del Signore 1200. Her

Sej

va

e
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- Hermanno monaco nel Campo il quale fu molto dottonon ſolamente inIu

re Canonico,ma ancho nella Filoſofia Ariſtotelica; e fiori nel Cõſiglio Baſilien

ſe, per la difenſione del quale molto s'affatico, e ſcriſſe le ſotto ſcritte opere: de

Vocibus Diffinitiuis in Conſilio Generali libro primo : de Poteftate Papæ , &

Cofilio libro primo: de Schiſmate libro primode Neutralitate libro primo, &

alia multa . Mori nell'anno 1440 .

Don SilueſtroMaruli, aliàs Maurolyco Meſſineſe,Dottorin ſacra Theologia,

Abate del ſopradetto Monaſtero di SantaMaria diRoccamadore ; quantunque

non ſia degno diannouerarmi trà ſcrittori Eccleſiaſtici di queſto facro ordine;

pure ftretto dagl'amici,mi riſolſi ſottoſcriuerel'indice delle mie picciole fatiche,

animato a queſto per l'eſempio delli qui nominati Santi Padri, cioè Gironimo,

Gennadio,Honorio prete,Auguftudunenſe,& Sigiberto monaco Gemblacenſe,

i quali infine de' libri loro,delleScrittore Eccleſiaſtiche poſero i nomi, e l'Indice

dell'opere loro .

Prafens Hiſtoria omnium Sacrarum Religionum .

Tophographia ſanctorum Chrifti militum .

Depracipuis bafilicis fereniſſima Regina Cælorum dicatis , & g* Ecclefijs

eidem diuino oraculo, & miraculose.erectis..

Lib. de Viris Illuftribus ordinis Carrufienfium :

Lib. de Viris Illuftribus Siculis .

Lib. de Sanctis Claris, & MartirioCoronatis in Regno Sicilia Chatalogus

Scriptorum Ecclefiafticorum .

Lib.qui fcribitur Lucidarius Contines 40 : quaftiones in materia Aſtrologia,

& Philofophia .

Non vogliamo mancar di dirui che queſta glorioſa Religione è ſtata fauorita

della Madre di DIO con ſegnalati fauori,comedalle molte viſioniraccontate

per il ſopradetto Frà Ceſareonelſuo libro deglIlluftriMiracoli: e tra l'altre : in

chinata a' prieghidivn monaco fuo molto diuoto rapi quello in Eſtaſi, e come

morto reſtò tre giorni; ma per hauer hauuto vn calor al petto differiuano il fe

pellirlo nelli tre giorni che ſtette quaſi morto. Fu rapito in Paradiſo , e vide la ſua

gloria, e quella Celeſtial corte nella quale ſcorgeua molti Santi dell'ordine di San

Benedetto, e di Cononici Regolari, e Premoſtratenſi,e del ſuo ordine non vede

ua Santo alcuno: e per ciò ftando ſconſolato gli apparue la madre di Dio veftita

di bianco con mantello azzurro , egli diſſe rallegrati figlio ; & aprendo il man

tello gli moſtrò daman deſtra gran moltitudine di ſanti huominidell'ordine ſuo

Ciftercienſe, e da man ſiniſtra vn gran numero di monache di queſt'ordine: &

hauendo viſto quella felice anima tutto queſto, conſolata ritorno al corpo, e rac

conto iltutto a'padridel Capitolo Generale, li quali hauendo cid intefo ordina

rono , niflun giorno ſi laſciaſſe l'vfficio della Madonna Santiſſima nelle ſue collet

te per l'hore, ſe bē foſſe il giorno di Paſqua. L'altre viſioni per breuità tralaſcio .

Solamente diremo, che era,& è molt'ardente la diuitione, che queſto ſacror.

dine ha tenuta , e tiene verſo la Madre di Dio , eleggendo quella per vnica lor

protettrice; perciò tutti i Monafteri; e'Chieſediquelli, che edificauano, erano
dedica
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decorate del fuo fantiffimo nome,come ne rende teftimonio il Regno tutto di Si

cilia,eſſendo dedicate alla Glorioſa Vergine: come appare in quello di Rocca

madore,Roccadia, Lanuara , Santa Maria dell'Arco , & in quello di Palerino,

molto ricco, che poſſiede diciottomila ſcudi l'anno : e tra quelli di Monacheil

piu bello, è ricco èSanta Mariadell'Alto di Meſſina fondato miracoloſamente

in quel luogo; doue la madre d'Iddio apparueſoprale muraper liberar la ſua Cit

ta dall'aſſediodi Roberto RèdiNapoli . La Chieſa in queſto luogo fù deſignata

da vnaColomba, che ſceſe dal Cielo, e moſtrò la grandezza , eforma del model

lo di detta Chieſa ,

Vfa ilReuerendiffimo Generale di queſto lacro ordine queſte arme, come è

detto di ſopra .
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L'ORDINE DE ' CISTERCIENSI RIFORMATO

nel Monastero di Santa Maria Fuglienſe, cosi chiamato questo

luogo; perche vie vna Imagine dipinta fra foglie, alberi.

.

EL 1575. ſotto Gregorio XIII. appreſſo Toloſa nel Regno

di Francia nella Prouincia Remenfe , nel Monaſtero di Santa

Maria Foglienſe, così chiamato,per eſſer dipinta iui vna Imagi

ne della Beata Vergine frà foglie, e rami d'alberi, qual inonąſte

ro è dell'ordine Ciftercienſe: queſta Imagine è molto diuota , e

EL fà molti miracoli in quel fanto luogo . Effendo dunque Aba

te di detto Monaſtero vn venerabile, e diuoto religioſo, chiamato Fra Giouanni

de Barreria, procurò con ogni diligenza riformarlo, e ridurlo al ſuo primo infti

tuto ; anzi più rigoroſo, & in breuetempo s'aumento, e dilato: benchel'antico, e

capital nemico del genere humano, procuraſſe con ogni ſua aftutia, e ſollecitudi

ne di gittar à terra queſt'albero, e queſtanouella pianta: & adoperò il mezo de

monaci,che ftauanoin queſtomonaſtero, qualimalvolentieri ſentonoreforma

tione. onde procurornopermezo di ſecolari, dar la morte à Fra Giouanni, ò per
Ò

via di veleno, o di ſpade, o coltelli; ma non piacque al Signore, per la qual coſa

laſcoprì il fatto, e fù preſo vn ſecolare, e fatto morire in Toloſa ; però con gran

dolore del Padre Frà Giouanni,e di molt'altri ..

" L'inſtituto di queſta Congregatione, e de' monaci di Santa Maria Foglienſe,

quanto al vitto non mangiano carne, ne peſci, ne oua , ne vino ; fe non per cauſa'

q'infermità grauiffima.

Nel Monaftero non vſano olio , må mangiano herbe, legumi,frutti, & alcune

volte latticinij.

Quant'al ueſtire vanno ſcalzi, co'l capo ſcoperto, veſtiti di panno bianco, net

to, e polito,mà groſſo, e vile : dormond fopra lenude tauole, e quãdo vanno fuo

ri di caſa portano il capuccinoʻin teſta,& in piedi i zoccoli ,

S'affaticano lauorar con lemani'collari, camiſcie, e teſſer panni per lor'vſo, e

cômodo: mentre lauorano, femprevno legge libri ſpirituali,ò vite di Santi accið

paſcano gl’animidi cibi ſpirituali; à fimilitudine di quello faceuano gl'antichi

monaci.

Il priore della Congregationealle volte ricerca da alcuniragione, perchemu

ta letto, ò và vagabondo, e ticaſtigacon diſcipline; benchedi rado per la grauità
del ſilentio .

Sono oſſeruantiſſimi ſtanno ritiratinelloro monaſtero: attendono allo ſtudio

delle buone, eſante lettere: attendono a predicare , e miniſtrar il fantiſſimoSa

cramento della penitenza à popoli: s'offerua ſilentio,elabidienza irrepagabile,

e diſciplina regolare, ſecondo la regola di San Benedetto ,la quale profeſſano: di

cono l'hore canoniche in Chieſa ; fecondo le conſuetudini antiche, & orationi

mentali.

Li foraſtieri, & hofpiti ſono riceuuti, comeſe foſſe Chrifto,co carita , & amore;

a' quali l'Abate gli porge l'acqua, e tanto egli quanto tutta la Congregatione laua

i piedi à tutti i fratelli, chevengono à loro monafteri.
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A poueri fanno elemoſinefecondo laneceſſità loro : tengono entrate , conle

qualiviuono, eveſtono, e con le fatiche loro , & elemoſine ,che le vengono do-.

nate gratis: poiche loro non dimādano coſa alcunajmd séli vien dato volētier lo

riceuono .

Fù da Siſto V. approuata, e confermata queſtacon prieghi; e gli conceſſe i
priuilegidegl'altri ordini.

In Roma ilmonaſtero è di SantaPudentiana ; doue viè il pozzo di ſangue de

Martiri, qual raccoglicua Santa Praſſede, e lo coftudiua , iui , ch'era caſa ſua. Vi

è la nobiliſſima,e ricchiffima cappella, fatta dall'Illuftriffimo , e Reuerendiſſimo

Cardinale Gaietano,riccad'matiti, e deaſpriOriétali, e la cupola dipintadi fino

moſaico , & adorna di belliſfimi marmi, nell'intrata della Cappella vi è l'iſteſſo

pozzo pieno delſangue,cheriponeua S.Pralfede, qualraccoglieua,cõ ſpugne nel

crudel ſpettacolo, & homicidio ,che li faceuadique'glorioſi Santi , con ſua forele

la Pudentiana nel tempo del crudel Iinperador Antonino appreffo l'arco di San

Vito come appare peril ſottoſcritto epitafio,qual fi conferua in dettaBaſilica.

Hic eft puteus Sanguinis Sanclarum Martyrum , quem militante Anton

nino Imperatoreprope arcu Sancta Uni; dum interficiebancur Sandla

Praxedes Spongia proprijs colligensmanibus vaſe quodam in hoc Sacro

Templo in pureo recondebat : corpus vero ipfius Beata Praxedis, e

fororis fue Pudentiana , cum duobus millibus, & recentis alijs Santa

Forum Martyrum corporibus fub maiori requieſcuni altari.

In Turino diPiamõte hanno vna ChieſaBadia antichiſſima con molte Reliquie ;"

chiamata la Confolata,& alcuni altri luoghiin Italia , e Francia , benchepochi.
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1

DISAN STEFANO ABATE FIGLIVOLO DI

Stefano Signor del Castello di Mureto in Aruernia, fondas,

tore , e capo del Sacro Ordine di Grandimonie .

1

S

$

ONO ftupende le virtù , e marauiglioſe le perfettioni,che il Si

gnore ha dato à gl'Angioli, a gl’huomini a' corpiceleſti alle pie

tre pretioſe, a gl'alberi, à gl’animali della terra,a'peſci del mare,

& à gl'uccelli delCielo , & vltimamente a tutte l'altre creature :

p mà chi conſiderard attentamente i doni,virtù, e perfertioni, che

la Maeſtà Diuina hà copiofamente conceſſo al noſtro Santo

Stefano , figliuolo d'vn'altro Stefano Signor della Villa diMureto in Guaſco

gna;primo Padre capo,e fondatore di qfta fantiſſima, & humiliſfima Religione di

Grandimonte, non ſolamentefarà ſtupire,mà vſcir fuor disè: poi che fondo que

fta facra Religione'in tanta aſprezza di vita, & altezza di perfettione, che ſenza

ſpecial'aiuto Diuino par quaſiimpoſſibile, che gl'huomini la poſſano fofferire;

veftendoſi diduriſſime, & afpriſime corrazze di ferro d nudacarne; si come te

fifica BartholomeoCaſſaneo nel ſuo Cathalogo della Gloria del Mondo , con

queſte parole : Grandimontenfes loricas ferreas'ad carnes induunt. E con gran poüer

tà, e rigoroſità di vita; ſi come fentirete appreſſo. Nacque dunque queſto gran

Santod'va padre chiamato anchor egli Stefano (comes'èdetto) huomo nobi.

Jiffimo, nella Prouincia dell'Auernia , popoli, che habitano' quella parte della

Francia, detta Aquitania, i quali furono molto bellicofi , & al ſpeſſo guerreggia:

uano con i Romani: furono potentiſſimi,che metteuano inſieme dugento mila

combattenti . Ma ritornando alnoftro Santo Stefano , diremo , come nella fua

fanciullezza fù portato dal padre à Beneuento à Santo Milone Arciueſcouo di

quella Città, dal quale fu infegnato per dodici anni continoui nella legge,e per:

fettione euangelica, e ſalutiferi configli dell’Angelica regola delPadre San Bene

detto ; & eſſendo in quelli benammaeſtrato , s'infiammo,& accefe d'vn gran deſt

derio divita ſoletaria, & Eremitica:evolendo quello mandar ad effetto ſi parti,e

per ilcamino viſito moltiſanti Eremi,e foletariluoghi; acciò di quelli n'elegeſſe

vno,conformeal fuo voto: & vltimamente arriuò alla patria moltoinfiammato
dal diuino fpirito; doue ſi fermo in vn luogo di detto Guaſcogña, fopra vn'alto , e

foletario monte,pienodi folti alberize foletariboſchi detto dagl'habitatori Mo

reto ; doueritrouò vna belliſſima fonte, che ſcaturiua fuori belliſſime ,e limpidiſ.

fimeacque diſcorrendo con ſoaue, e dolce mormorio per queglalpeftri luoghi:

e queſto fu à punto l'anno 30. della ſua età, e della redention humana 1026. duo

uendoſi in queſta correggere Arnoldo Vuion Belga duacenſi monaco di San Bei

nedetto, quale nel ſuo Martirologiomonaftico alli 13. di Febraro afferma il São

to hauer dato principio,& habitato queſto luogo-alli 1006.e nell'ifteſſo libro ,da

lui intitolato Lignum Vitæ àfogl. 5:80: doue parla di queſto glorioſo Santo; affer

mahauere ſtato il ſuo felice trànſito alli 1056. douefimilmente erra ; perche fù

alli 1076. fotto Gregorio Settimo, & Henrico Quarto; si comeappare per mol

ti grauiſſimiautori, & annáli delle cromiche delmondo : Franceſco Mauroli

co nel ſuo digniffimo Martirologio :Carlo Tappia nel ſuo libro intitolato Tracta
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tus de Religiofis rebus in authētica ingreſſusà fogl. 271 , Mà ritornado al noſtro

Padre, il quale ſtandoſiin queſto afpro,e ſoletario mõte ilquale con le dolciſſime

acque delſuo fonte rinfreſcaua il fuo nuouo hofte;promettendogli vn'habitatio

nemolt’aſpra; luogo inuero eſpoſto a' vēti,& ad ogni ſcommodo corporale:ſe be

ne con veri, emanifeſti ſegni,& argomenti ſi haurebbe acquiſtato la quiete della

mente, e molte Celeſti, e ſpiritualiconſolationi , delqual luogo niottoſi rallegro
Stefano ; percio promiſe in quello al Signore tutt’il tempo della ſuainnocentif

fimavita feruirlo con ogni purità di ſpirito: doue viſſe con gran ſantità , hauendo

fabricata vna piccola capannazincominciò a fare vna Eremitica vita molto dura:

perciò che ſi cibaua di ſolo pane;& il ſuo bere era l'acqua del già detto fonte, il

dormire,e fuo ripoſo era ſopra le nude tąuole;le vefte erano viliffime aſpriſſime,

eleggierę, le quali co la loraſprezza la ftate, & il yerno per eſſer molto ļieue gra

uemente affligeuano il ſuo fanto corpo, e con tali armeper 50, anni , hauendo

vinto il Diauolo, domata la carne , e triomfato del mondo , glorioſo di molti mi

racoli, con la fama della ſantità fua, la quale riſplendendo a guiſa di lucidiſſima

Stella, ch'illuminò molti, quali tirati dall'odore della ſua Angelica vita,abbando

norno queſto calamitofo , & infelice mondo , e firinchiuſero in quell'incolto , c

diſerto monte di Moreto; e come piacque alSignore il numero de' ſuoi diſcepa

li crebbe molto , con li quali ſi portaua con grand'humiltà ; ftimandoſi nonvguz

le,ma minor di loro; viuendo con tanta perfettione, e purità divita, che più pre

fto pareya Angelo, eceleſte intelligenza, chehuomo; eſſendo diuenuto perfetto

in ogni maniera di virtù;hauendoprima con molta fantità,efapienzagouernato,

e coltiuato queſta fua nguella pianta. Vltimamente marauiglioſo, e mirabile per

pietà chriſtiana fatto infermo; e vedendoſi molto aggrauato, e vicinoal fuo glo

rioſo tranſito, fece a' ſuoi fratelli vn ſermone,dicendoli, Deum vobis relinquo, cuius

funt vniuerſa, ſi amando paupertatem ei adhæferitis ipſe providentia , qua gubernat ornnia Home

bis largietur, quænouerit expedire. E dette queſte parole fi riposo nelSignore nel

l'ordine del Diaconato, nel di conftituito 13 , di Febraro 1976. Si come teſti

fica il detto Franceſco Maurolyco nel ſuo Martirologio con queſteparole. Inne.

more agri Lemonici Monte Mureto , Stephani Abbatis Grandimontenfium ordinis inftitutoris ,

arno falutis millefimo feptuagefimo fexto. Effendo i fratelli privati del loro dolçiſſimo

padre, eleſfero per Priore Pietro Lemonicenſe ſotto il reggimento del quale fer.

cero molto profitto: e mentre che attendeuano a queſta loro celeſtial pianta , i

Frați Agoftiniani incominciornoà pretendere queſtoluogo di Mureto,doue ha

bitayano;affermando toccarà loro : ma queſti ſantiffimihuomini , ricordeuoli

della dottrina Euāgelica, cioè. date omni petenti, deliberorno partirſi da Murer

to e cercare altroluogo, doue poteſſero fondar ilcapodella lor Religione: &ha

uendofatto ogni diligenza, nonne ritrouorno à propofito: e fecero fra lorocon :

figlio di pregar il Signore che gli voleſſe moſtrare un luogo cõueniente, e degno

&à queſto effetto celebrorno con malta diuotione, efolennità la Meſſa pregan ,

do ſyą diuin4 Maeſtà ſi degnaffe di moftrarlo : & effendo per tre volte cantato

Agnus Dei,fyydita vna celefte voce, che diſſe in Grandimonte,in Grandimon ?

tę, in Grandimonte,la qual fu vdita dal Prigre, e damohi fratelli, Finita quoque

laMelfa,andorng al detta luogoàlor diuinamente moſtrato ,molto vicinoaM9

reto;&iuifabriforno yaa Chieſaj cã le celle attorno, & altre officine: e piglian,
do

.
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&vn

do'il fanta corpo di Stefano'lo trasferirno in Grandimonte ; doye innanzi l'Al

tare di ſotto ilpresbiterio con molta riuerenza la naſcoſero ſecretamente in pre

fenza di pochi: doue poſto vn paralitico, ſenza ſaperlo , ricuperò la ſanità ;

cieco la viſta, e molt'altri miracolioperò il Signore per l'interceſſione di queſto

fuo feruo : per il che vi era concorfo di molti popoli;e quei Padri veniuanomol

to difturbatidella lor quiete, e tranquillità fpirituale; e perciò ſi riſolſe il Priore

prohibire quefti tumulti da queſto ſacro luogo di Grandimonte vien nominata

tutta la Congregatione, la qualnon s'ftendefuor di Francia, & hà pochi monafte

ri,e ſecondom'è ſtato da Franceſi curioſi riferito ,non paffano il numero di dici

Lette: hà con tutto queſto prodotti molti ſegnalati huomini in fantità,ſcienza;ma

il recitarui diſtintamente il progreſſo di queſto ſanto ordine , lo laſciaremo ad al

tri inueftigare, poi che non vi ſono Autori, chelo recitino ,e deſcriuano: folamen

te diremo, come del lor fondatore, oltre i ſudetti Autori , ne fa mentione Mola

no in add.adVfuardum ; Pietro in Catalogo lib . terzo cap. 120. Volaterrano nel

lib . 20. Vinc. in fpeculo lib .25. cap. 46. 47.48.49.25o. & altri. E queſto ba

Aahauer detto di queſta congregatione,
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DELLANTICA E SACRA RELIGIONE DELLA

Fonte Auellana ,

Vantunque molt'Hiſtorici habbiano confuſo , queſtoſacro or

dine , con quello di Camaldoli, ingannati forſe dalla fimilitu .

dine dell'habito : mà noi hauendo conſiderato bene le ragioni

vane, e ſenza fondamento ,ſiamo di parere eſſer ſtata Religione

molto diuerſa di quella diCamaldoli; hauendo hauuto il ſuo pri

mo origine nella maniera, che ſentiréte .

Il primo dunque fondatore diqueſta facra Congregationefù il Beato Lodol

fo, huomo ſanto dedicato tutto alla contéplatione di coſe celeſti; il quale hauen

do patito vna crudeliffima perſecutione da vn certo granSignore firitirò in me

zo due altiſſimimontidel Apennino, nominatoilmonte Catrio; & ilmonte Cor

uo, celebratimolto dał poetaDante, quali ſono lontani cinque migliadalla Città

di Gagli, edà quella d.Vrbino ventia

Quiuidimorando Landolfo, menaua vitaeremiticaje perl'odor diſua Santità,

in breue à lui s'vnirono diuerſi, per habitarui in fieme. Per’ilche fu forzato fabri

car vn monaſtero qual dedicò al Signore co'l titolo di Santa Croce ,nel quale con

tutti quei viuendo diuotiſſimamente, e con gran feruore di ſpirito tiraua à peni

tenzamolti. Dopò paſsado alcun'anni, piacqueal Signorechiamar a sè queſto

ſuo ſeruo , per premiarlo nellaceleſtepatria. E perciò nelliſuoi diſcepoli comin

ciò à poco apoco àraffreddare quel fanto feruore della eremitica conuerſatio
à

ne. Onde ſi causò il biſogno d'unnuouo riformatore, epadre, che fu il diuotiſfi

mo Pietro Damiano monaco della Badia di Santa Maria di Clafli di Rauếna del

l'ordine Camaldolenſe ,huomonelvero molto fanto , e riguardeuole ; non ſolo

per eſſer ſtato Veſcouo ,e Cardinale; ma anchora per la ſua eximia ſantità, e dot

irina : ilquale venne in gueſto ſanto luogo cinquant'annidopo la fondatione di

quello; enon ſolo ridulle la Badia nelprimero fermore, comeera nel tempo del

Beato Lodolfo; mà ancho perſuaſe queſti Romiti ad oſſeruar la regola di San Be

nedetto , & adornòquella di fabriche; facendogli fabricare vn nobil chioſtro, au

mentandola anco digroſſe rendite: oltre che ricuperò in poco tempo tutti quei

luoghi, che prima erano ſoggetti, & vniti a queſto facro luogo , quali erano in

gran numero; egià erano ſtati occupati dàdiuerſi: ne' quali luoghi ſuſcitò ancho

il feruore della fanta eremitica conuerſatione;mandando iui ad habitare molti

Santi, e buoni Romiti; in tanto, che non ſolo fu accettato per Abate , e Rettore,

mà ancho per Reformatore dell'ordine. Vacando Pietro in queſto fanto luogo

alla quiere della contemplatione, fù promoſſo all'altezza del Cardinalato , &Ve

ſcouato da Papa Stefano Nono;quali vffici eſſercitati fantamente per alcun tem

po, al tutto li renuntiò per’amore della ſolitudine; dādoſi al ſtudio delle ſacre let

tere, e quiui compofe vna gran partedelle ſue diuotiſſime opere. E perche la fa

ma di ſua Santità riluceua per tutto , fù ammonito da'Sommi Pontefici, cioèdà

Nicolò Secondo, Aleſſandro Secondo, e dà Gregorio Settimo , che non era be

ne, ch’un huomodisigrand'eloquenza,e molto atto à perſuadere le genti al ben

viuere,haueſſe laſciato il Veſcouato; oue poteua giouare àmolti,e fteſſe ritirate.

A i quali fè riſpoſta il Santo con vnalettera , humilmente ſcuſandoſi con dotte ,

giuſte
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giufte ragioni:e cosiperſeuerando nella monaftica vita, morì fantamente;dopo
il cui felice tranſito cominciò di nuouo ad intepedirſi quelmonaftico feruore : e

paſſando molti, e molti anni, e ſecoli, all'ultimo la Badia andò in comenda . Fa

ceuano coſtoro vna folenniſfima profeſſione per mano di publichi notari, ſecon

do la regola del Padre San Benedetto , e ftatuti della Religione della Fonte Auel

lana; & anco diceuano l'vfficio monaftico, andauano veſtıti di tonica bianca co

colla, e capuccio pur bianchi,& il fcapolare ſciolto. Dopo dunque che la Badia

andòin comenda, quei, che prima erano ſtati meſſi negl'altriluoghi à nome del

Capitolo, come di ſopra s'è detto, ſe gl’uſurparono per ſuoi; & eranovenuti a tał

diſordine, che non faceuano più profeſſione;anzi in luogo della lor tonica,cocol

la,ſcapolare, e capuccio, portauano ſolo vna picciola veſte inſin’al ginocchio ,vn

ferriuolo azurro ſopra leſpalle; &in vece di capuccio vna berretta
biāca quadra.

In ſomma erano diuenuti più preſto Sarabiti, cheRomiti;attendēdo à darli buon

tempo in tutte loro attioni. Quefta Badiadopo fù dara dà Pio Quinto gran Pon
tefice in comenda all'Illuftriffimo Cardinale Giulio deRouere fratello del Duca

d'Vrbino huomo in vero non ſolo Illuftre di ſangue; mà ancora Signore di
gran

prudenza, e pietà chriſtiana. Prefo queſto digniffimo prelato il peſo, & carico

della ſudettaBadia, l'ordinedella quale era quaſi eftinto ,introduſſe in quella l'or

dine de' Camaldolenfi; accið haueſſero virtuoſamentegouernato quel tanto fa

moſo Monaſtero ,emendati,e corretti i coſtumi di queimaluaggi Romiti,e ciò fù

nell'anno del Signore 1570. alli 7. di Geðnaro per il cheda eſſa ſacra Religio

neper ordine, econfenfo dell'IlluftriffimoComendatario fù eletto per Abate

il Reuerendo PadreDon Pietro Balneoli daBagnacaualli, e per Priore il Re

uerendo Padre Don Ambrogiane Cagnoli,gentil'huomo Lodogiano: i quali con

gran prudenza, & oſſeruanza riformornoquella Badia in gran ſantità : talche la

fuſcitarono damorte dvita . Laonde preſo ch'hebboro quefti Padri il poſſeſſo ,la

maggior parte ditutti quei monaci,chequiyierano , prefero l'habito Camaldo

lenfe, facendo folenniflima profeſſione: & altri vedendoſi cosi ſtretti , laſciando

l'habito ſen'andorno à farſi ſoldati .

In queſto luogo vidimorò il Poeta Dante copiacędoſi aſſai di quella foletaria

habitatione,e copoſe gran parte delle ſue opere: onde in ſegnodi queſto, vi ſi ve

de infino à noftrigiornivna grotta , detta la camera del Dante, e per ciò nel can

tico 2 1. del Paradiſo deſcriue quefto luogo ,e fa, che Pietro Damiano dica .

Frà due liti d'Italia furgon ſaſsi,

E non molto diftanti alla tua pairia ;

Tanto ch'i tuoni afſai ſuonan più bafi.

Efanno un gibbo che fi chiamaCatria

Di forto'l qual éconfecrato un Ermo

Che ſuole fer diſposto à fola larria &c.

Eſeguita alcuni verſi dopò, edice.

In quel luogofui lo Pietro Damiano.

e
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Que ſi vede ancora l'effigie dell'iſteſſo Dante di pietra viua,naturalmente ſcot

pita con vn'Epitafio , che dice . 1

,Ecce cubiculum hofpes, in quo Dantes Algherius habitaſſe, in coque non

minimam praclari , ac penè diuini operis ſu partem compofuifle.

Quiui oltre la gran moltitudine di Reliquie, che vi ſono ,vi è il corpo del Bea
to Albertino diſcepolo di San Pietro Damiano ,al cui fanto Sepolcro vi concorre

tutta la Marca d'Ancona, & infiniti altri popoli de'conuicini luoghi, per i ſegna

latimiracoli,che DIO noftro SIGNORE dicontinouo per ſuoi meriti vi

opera .
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DELL'ORIGINE DELLA SACRA CONGREGde

tione di Monte Vergine , e di SantoGuglielmofondator di

quella l'Anno 1119, Nel principio del Pontificato

de Caliſto Şecondo,

e

:

'ALTEZZA di quelRè,e gran Profeta Dauid,conſiderando.

queſtamiſera natura humanaeſſer ſottopofta à mille miſerie,e,

calamità , eſclamò, dicendo. Homo vanitati ſimilis factus eft; dies

eius ficut vmbra prætereunt. Le quali parole s impreſſero nel cuore

del noſtro Santo Guglielmo, capo, & inftitutore di queſto ſacro,

ordine ; la cui ſantiſſimavita eſſendo ſcritta in lungo da molti,

noitraſcorreremo ſolamente i fioridi quella :. Nacque dunque il fudetto Santo

nell'antica, e famoſa Città di Vercelli, poſta in Lombardia , & alpreſente ſotto

pofta alSereniſſimo Ducadi Sauoia, di parenti non ſolamente nobilidi ſangue

mà nobiliſſimi di virtù , e pietà Chriftiana. Horą eſſendo nella ſua fanciullezza,

rimaſto ſenzapadre,e madre fù da'parenti alleuato con ogni diligenza alpari de

propri figli : & eſſendo arriuato all'età di quindic'anni, ſi riſolſe , e preſe habito

di Romito;hauendo ſempreda fanciullezza atteſo allecoſediuine. Cosi parten

doſi dalla propria patria ſcalzo ,ſen'andò à San Giacomo Apoſtolo; doue viſita

ua tuttiiluoghi ſacri di quella Prouincia con lungo, e faticoſo viaggio : onde arri

uo vn giorno ad vn caſtello; e ſoprauenēdo lanotte ſi ritirò in quello; doue vi erą,

vnferraio huomotimorofo di Dio, il quale albergaya con gran charità , & amore

quanti poueri vicapitauano, nellacui caſa Guglielmo, concerti altri pellegrini

dimord; oue ſolamente di pane, & acqua rinfreſcatofi(come già da principio ha.

ueua ſtabilito nella mente ſua ) e la notte dormi ſopra la nuda terra ; anchor che

dall'amoreuolhofpite foſſe pregato ripoſarſi ſopra il letto; & offertogli altre com

modità non volſeaccettartant'era infiammatodell'amor Diuino, quali coſe con

ſiderate dal Fabro, vedendolo di età tanto tenera, e gentile preſenza, & indoſſo

habito così vile, ſi poſe in mente, queſto eſſer vn gran ſeruo diDio; e cosila mat

tina andò à ritrouarloall'albergo de' poueri, e cominciò a dolerſi, ch'hauendolo

egli con tanta carità riceuuto, non haueua voluto accettar niente di quello gl'ha

ueua dato ; ma nèpur'anco toccar con le mani;il che gli porgeua marauiglia, e di

ſpiacere: alle cuiparole riſpoſe il Santo. Non permetta mai il mio Creatore,

ch'inmente d'huoino cada, ch'io verme viliſſimo ardiſca di non riuerire, non che

diſpregiare tutte quelle perſone, che tocche dabuon zelo ſi eſſercitano in qual

che opera di carità; anzi non piaccia à Dio , ch'io fia di tanta ingratitudinemac

chiato: mà ſappi che rammentatomidella mala vita paſſata,nella quale con trop

po delitioſamente viuere offeſi la Divina Maeſtà in vari madi; e di qui naſce, che.

pentito de’miei errori, quanto poſſo misforzo di aftenermene; talche non im .

putar pe à fuperbia,nèingratitudine;maſe bene per raffrenare, e caftigare que

Ita carne, dallacui riſpoſta conobbe il Fabro, ch'egli era tale , quale nellamente

ſegl'eraraffigurato: onde s'imagino con vana ſperanza di farlo rimanere appreſ

fo disè; onde gli diſſe, che gran têpo teneua animo, d'edificar vnaChieſa , è do

tarla s'egli voleua attenderụi darebbe à lui tutto queſto carico . Quiuireftringen

Х doli
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coli il feruo di Dio nella profonda humiltà del fuocuore. ripard valoroſamente

queſto colpo; ringratiando il Fabro di sì larga offerta , e della buona opinione,

ch'hauea di lui; ma che non poteua compiacerlo; perche haueua determinato vi

ſitar alcune Chieſe, e Reliquiedi Santi, impoſſibil era rimouërlo da talſanto deſi.

derio. Vedendo il Fabro l'animo delPellegrino ,lo pregò almeno ad accettar

qualchecoſa del ſuo;acciò ſiricordaſſedi lui: doue egliriſpoſe,anchor che la cha

rità quale mi hai moſtrato, foſſebaſteuole à farmiti ſempre hauer nel cuore; non

dimeno sforzato da' tuoi prieghi, ſon contento ſodisfarti. Deſidero dunque,che

tù mi facci due cerchi di ferro da cingermi con l'unod'eſli il petto , e con l'altro

il ventre ch'amendue ſiano attaccati con vna lama diferro , vengano poià ftrin

gerli, & allargarſi; e fi addattinoal caſtigo di queſta fuperba, eluſſurioſa carne: &
Hauendo al diuoto deſiderio del Santo giouanetto conſentito, ſubito glie li fece;e

poftifigliilSanto ſe neparti , rendendogratie al Fabro , ſeguendo il ſuo viaggio:

doue arriuò allafamoſa Chieſa diSanto Giacomo Apoftolo ,e non laſciò Santua -

rio, ne Reliquie che nonvifitaſſe. Non contento diqueſto , aſpirò à viſitareil

fanto Sepolcro di Gieruſalem , con queſta occafione ſe ne venne nel Regno di

Napoli; doue 'capitò à Melfi,oue fù riceuuto da vn'huomo di laudeuoli coſtumi,

chiamatoRuggiero, dal quale appreſe ilſalmo. DixiDominus Domino meo.Dopo

la qual cofa fù diuinamente ripieno di quel fpirito ch’ilSignor dona copiofamen

te à gl'eletti ſuoi: poiche nonvi eraſentenza per difficile , chefoſſe, ch'egli non

l'intendeffe. Si partì poi dà Melfi, & arriuò àmonte Sirico, quiuifù albergato da

vn ſoldato, chiamato Pietro: ſtando iui con gran diuotione,& aftinenza lanò vn

cieco, il quale fucondotto da lui ad vna ſua Figura;epiangendo con lagrime , e

finghiozzimanifeftaua al Santo la ſuamiſeria:onde inftantiſſimamente pregan

do ilSáto ad aiutarlo, il ſeruo di Dio gli diſſe, ch'egli nõ era di tanto meritoapa

preſſo Iddio di potergli far conceder tal gratia;mà condolendoſidi queſtopoue:
r'huomo, prego caldiſſimamēte noftro Signore: & in queſto s'addormento il cies

co; e riſuegliatofitutto pieno d'allegrezzaſen’andaua verſo la caſa, & auanti che

giungeffe racquiſto la luce:doue diuulgandoſi queſto miracolo per tutto quel pae

fe, e ſcoperto dalui, deliberò partirſi, & andarſene in Gieruſalem ; mà capitando

helle mani de i ladri fù crudeliſſimamente trattato ; poi che non haueua coſa da

rubargli. Datal finiſtrofù auiſato,che la volontà del Signore non era , che ſipar

tiſſe di Regno, eritrouato vn ſanto huomo alla Chianofa , gli narro quanto gl'era

occorſo; & effendo iui dimorato molti giorni, fù auiſato dal Signore,cheſi partiſ

ſe da quel luogo,& andaſſe à fondar’ına nuouacongregationedi fedeli: a cheſu

bito volendo vbidire, ſi poſe in camino, & andò verſoNapoli,mirado ognimon

tagna , e luogo, per douepaſſaua , per trouar vn ſito accomodato alla vita foleta

ria, & Eremitica; e giunſe alla Tripalda , doue in cafa d'una pietoſa donna fu al

bergato; & iui dimandando fevi foſſe luogofoletario , gli fu detto , eſſer iui росо

lontanovnmonte, detto Virgilio, il qual'oltre l'altezza eraaſpro, & incolto ; do:

uequafi fempre viftaua la neue, & ilgiaccio:delchene riceuègrand'allegrezza;e

deliberðandar intalluogo: màperche que' cerchidi ferro , che portaua addoſſo

fpeffofi rompeuano,& volendo farliacconciare ,conueniua ricorrer à maeſtri, il

cheegli fuggiua,hauēdo in odio le mondane lode:per la qual coſa ſen'andd in Sa.

Herno, ſperando trouarvna, che gli donaſſe vna patienza , o camiſcia di maglia

ouer
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ouer corazza da portar ſopra la nuda carne: così entrato nella Città , abbattè in

vn ſoldato, il quale fatto conſapeuole della volontà del ſanto huomolo conduffe

à caſa fua, e gli moſtrò tutte le ſue arme, e gli diſſe,pigliaffe quello chevoleua: on

d'egli preſe vna corazza la più graue, che iui fuffe , e con quella infiammandoſi

piùnell'amor di Dio, eratuttoinuoltoà far guerra contro i fieri nemici dell'ani

ma; e poftafela indoffo, reſe gratie al ſoldato ,e ritornò alla Tripalda , e ſi fece fa

re vnacelata diferro, che portopoi ſotto il capuccio, chemainiuno fen’auide,

faluo che alcuni fuoi più intimi,& famigliari. Deſiderandopoi andar all'Eremo,

dimandò ſe ſi trouaua acqua, e gli fù riſpoſto, ch'alle macchie del monte v'habi

tàua vn'Eremita,e da quello haueria inteſo il tutto ; cosi convn compagno ſi par

tì dalla Tripalda, & andò dà quello Eremita ;e ſalutandolo , gli domandòacqua ,

e quello gli diſſeche nella cima del monte, n'haurebbetrouata:cosi con grand'aſ

legrezza ſali al monte, e trouò acqua buoniſſima, & iui ſi fece fabricar vna caſet

ta ,o capanna paſtorale, e quefto era il ſuo palazzo, e theatro : & iui ſolo ftaua ac

compagnato dal ſuo amato Chriſto ; doue perſeuerando in quel luogo viueua di

fáue,e poca farina cottafu la cenere, che quelli gli dauano, e caſtagne,che racco

glieua ſopra il monte. Vn certomonaco moſſo dalla fama della ſantità ſua,ando.

à trouarlo, e lo pregò à riceuerlo in ſua compagnia, così con allegrezza lo rac

colſe nel ſuo pouero albergo: onde perſeuerando amendue in quel luogo in diui.

ne meditationi , diſſe queſto monaco, come il Beato Guglielmo, fatto vn ſonno

s'alzaua,& iui a' piedi d'una gran Croce di legno da lui fatta, e piantata nella ca

pänna ,ftaua inoratione inſin’al giorno ſempre ſopra vn piede. Mà queſto non

deue parer incredibile;poiche ildiuino amore infiamando, ſuole il terreno peſo

render leggiero . Stando dunque il Santo in queſto luogo ,la fama della ſua ſan

tità ſi ſpargeua d'ogni parte; onde concorreuanod'ogni paeſe huomini, e donne,

laſciando le Città, e caſtella correuano per vederlo;honorarlo, e riuerirlo ; e fra

gl'altri andorno alcuni preti ſecoları ſacerdoti; quali deſideroſi d'eſſer incamina

ti per la via del Cielo, ſi poſero con humilta à piedi del Santo pregandolo li voleſ

fe riceuerin ſuacompagnia: e cosi hauendoli riceuuti , hebbe origine la congre.

gatione de' padri, hoggi detti dimonteVergine, che fu l'anno 1119. nel prinfù

cipio del Pontificato di Caliſto Secondo .

-- Hora eſſendo queſti pretiper'alcuni meſiftati fotto la regoladelfanto Padre,

viuendo d'elemoſine che iui da molte parti concorreuano , gli domandorno, che

ĉonftituiſſe lorovn modo di viuere per ſempre;'a 'quali riſpoſe; il parer mio fra

telli farebbe,che con le proprie mani, ò con lenoftre fatiche ci procacciaflima,

il viuere, e veſtireànoi neceffario, & anco dapoterne dar a' poueri; e nell'hore

determinate attendár a' diuini vffici, & orationi. Cosi conchiuſo , fù oſſeruato

Màmoſli poidalla maluagità del Demoniocominciorno à lamentarſi,dicendo ,

effer Sacerdoti,e che non era ben fatto eſſercitarſi in opere vili; ma douerſi più

tofto edificare vna Chieſa,comprar libri,e paramenti; &attender a ' diuini vffin,

ci, e facrifici.Quefto vdendo il Beato Padre , eparendogli ragioneuole, fubito

prefe vn'aſinello , & vn compagno, e ſen'andoa baſſo; & iui conoſciuto da molti ,

hebbe tutto quello defideraua, e chegl'eraneceſſario , e ſe ne ritorno al monte ;

iui pregando noftro Signore caldamente per l'aiuto d'edificar vna Chieſa; onde

inivngiorno fu fatta vnafornace di calcina ,e cotta fubito miracoloſamente. Si

X 2 ſparſe
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ſparſe la fama diqueſto, per la qual coſa concorreua tanta gente ch'in -breue fù
edificatavna Chieſa,& alcune celle per i monaci: e mirando vno chiamato Gual

tero fiffamente quella fabrica, fu veduto dal fanto Padre ,il quale gli dimandò s'e

gli foſſe fabricatore,e voleſſeco l'opera, e ſcienza ſua aiutarqueſta fabricæ. A cui

riſpoſe , che volētieri vorrebbe potere aiutare;màche fabricando vna torre cad

dein terra , e ſi ruppe vn braccio, che non poteua far nulla'; e ſcoprendolo glie lo
moftro, e con lagrime pregò il fanto Padre à pregar noftro Signore per lui. On

de moſſo à pietà feceoratione per lui , eſubito con gran ſpirito gli diſſe, in nome

di Gieſu Chriſto piglia quel ſaſſo; cosiſubito vbidi,e leuò quel ſaſſo con amendue

le mani, e ſi troud ſano, e ringratiò Iddio ; e ſiriſolſe farſi monaco, e ſpender tut

to il reſto della vita in ſuo feruigio: onde fabricò Chieſa , Monaſtero , & altre fa:

briche, mentre che viſſe .

Fornita la Chieſa la fece conſecrare in honore della Beata Vergine dal Veſco

uo d'Auellino : onde concorreua tanta moltitudine di gente, e riceueua tante gra ;

tie, che da Pontefici fù approuato con priuilegi, e bolle; e tanti miracoli operąua

queſto Santo che farei molto lungo à narrarli; poiche già è ſtataà lungo ſcritta

queſta hiſtoria dal Reuerendo Padre Don Vincenzo Verace : dico ſolo alcune

particolarità di queſto fanto luogo, e de’miracolipiù ſegnalati.

E prima diremo,come nacque diſcordia nel monaſtero di Monte Vergine

nel tempo di San Guglielmo; poiche concorreuano tant'elemoſine, e danari; &

i Bento Padre pigliaua ſolamente quello era neceſſario al vitto, e yeſtito ; il reſto

tutto daua à poueri. Onde imonaciſi doleuano, con dire ſi doueanu conſeruar i

danari, perche non ſempre farebbono ſtate portate tant'elemoſine. Onde il San

to Padre turbandoſi l'effortaua alla pouertà,e non all'accumular danari, che que
fto non era bene; poiche il Signore li prouedeua di tutto : e conſeruando danari

v'entraua il Deinonio, l'auaritia,eta cupidità di hauere. Cosi vedendo,che non

poteua per fa gran moltitudine de' monaci, che già erano veſtiti, farli viuere à

queſto modo ſi parti concinque compagni diuoti, quali teneuano volontà di vi

uere ſenza proprio; com'il Beato Guglielmo,e laſciò in ſuo luogo il Padre Alber

to , qual condolce maniera, efante eſfortationi riduſſe i monaci al primiero fta,

to. Riformato dunque queſto luogo, ſe ne morì Alberto , e fù cletto ſuperiore
Ruberto, il qual'eraprudente, e ſaggio; che andò dal Pontefice allhora Aleſſan

dro Ill. Eperche gl'ordini, & inftituti del Padre Guglielmo erano troppo rigi,
di, & afpri; il ſommo Ponteficegli conceſſe, viueſſero ſotto la regola del Padre

Sa Benedetto, e gli fece bolla, e priuilegi, che foſſe immediatamente queſto luo ,

go di MonteVergine ſoggietto alla Sadia Apoftolica ;& approuo l'iſteſs'ordine

e Congregatione, e cosìviue in ſin’al preſente giorno. Dopo Ruberto fu eletto

il Padre Giouanni, qual riformò, & aggrandi la Chieſa, com'hora ſi vede; e la fe

ce confecrare forto Lucio II 1. Doue vennero dà 15. Veſcoui, e 5. Abati, quali

tutti andorno volentieri,perveder la ſanta vita di que' Religioſi .

( Mentre ftette in comenda queſta congregatione,vn Comendatario l'impegno

allo ſpedale dell'AnnuntiatadiNapoli. Oliverio Carrafa Cardinale , &Arciue

fcouo di Napoli tolfe in Monte Vergine ilcorpo di San Gennaro , elo porto in

Napoli: quefto fece fabricar il monaftero bello , e grande: fece far’una belliſſima

cappella di bianchiſſimi marmi, in honorediSanto Gennaro: e fece fabricar in

Napo

a
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Napoli Chieſa, e Monaſtero à detti Padri ; poiche era Comendatario . Morto

queſto del 1511. fù dato in comenda dà Giulio Secondo al Cardinale Luigi d'A

ragona,il quale dopo quattro annila renutio à Leone X.hauendo prima riceuu

to proineſſa di vnirla allo Spedale dell'Annuntiata di Napoli; così fegui l'effetto,

e fu vnita nell'anno 1515. & alli diciotto di Decembre preſero il poſſeſſo diMố

te Vergine, e di tutti gl’altriluoghi. Cosi ſtanno i monaci ſotto il gouerno del

Sacriſta, qual era Veſcouo di Leſina, ouero ſotto vn gentil'huomo,ò vn prete: di

ftribuiuano i Priorati à chi più prometteua. Faceuano vno Priore , il quale poca

auttorità haueua ſopra i monaci: così durò inſin’al tempo di Papa Pio Quinto ,

che li liberò da queſta feruitù .

E perche l'intento noſtro, è di raccontare l'origini, & annali delle ſacre Reli

gioni, e non ſcriuer tutta la vita de’loro fondatori, må alcune coſepiù notabili ,

e miracoli più ſegnalati, laſciaremo à bel ſtudio vna gran parte dell'Illuftri fatti,

e miracoli del detto fuo fondatore. Fra gl'altri ſi troua, che ſoleua ſpeſſo il Bea

to Guglielmo per maceratione della carne , à piedi nudi caminar per le ſpine: il
à

che facendovna volta frà l'altre; ſeparatoſidal ſuo compagno,e facendo le ſue fo

lite orationi', eleuato con lo ſpirito contemplaual'altiſſimo oggetto ; onde gl’ap

parue il Signore noftro Gieſu Chriſto viſibilmente nell'iſteſſa forma, nella quale
.

pati; mà veſtito d'una candidiſſima veſte, e con volto più riſplendente, ch'ilSole.

Guglielmo à tanta non penſata felicità pieno di inneffabile allegrezza,rimaſe ſtu

pefatto ,e quaſi fuor di ſe ſteſſo;nè poteuano gl’occhi ſuoi reſiſter à tantaallegrez

za, anzi luce; mà confortato dalla virtù, e buontà dell'íteſſo obbietto, à lui riuol

to diſſe .Deh'Clementiſſimo Signore tu, che non cõtento di hauerci creato , e da

toci quà giù in terra ſopra tutte le coſe create imperio ,voleſti ancho riſcuoterci,

e liberarci dalle fiere branche dell'antico Serpente, nelle quali erauamo tutti,per

li peccati de' primi parenti ; onde per noi facelti il ſodisfattorio compito Sacri

ficio; fà ti priego, ch'il lāpo della tua diuina gloria risblēda ſpeſſo ne glocchi del

l'anima mia; accioche tè ſolo ami,tè ſolo deſideri, te ſolo adori. A cui riſponden

do il benigno Signore gli diſſe,ch'hauendo egliveduto l'amor grande che gli por

taua, s'era compiaciuto di moſtrarſegli cosi viſibilmente, comelo vedeua; siper

conſolarlo, e confortarlo nelle afflittioni,che per amor fuo patiua;com’anco per

ammonirlo, che fi voleſſeda quelluogo partire; eſſendo la ſua perſonapiù necef

faria altroue. In queſto ricordandoſiilBeato Guglielmo del ſuo caro cõpagno

Giouanni pregò il Signore che piacendogli , faceſſe ancho quello degno di que

fta mirabile viſione. Fù il ſuo priego eſſaudito: e fatto quiui comparire Giouan

ni, meritò queſto buon padre di veder anch'egli il Verbo Incarnato,e di baſciare

i piedi del Rè del mondo. O fante penitenze, ò beate ſolitudini, ò feliciſſimiE

remi, che potete far si, ch'un ſemplice hụomicciuolo meriti di veder Iddio.Con

folati dunque, e ripieni di allegrezza queſti due Padri ſe ne ritornorno alla capan

na, doue ftauano:perche il Beato Gugliglmo s'era partito da Monte Vergine co

cinque compagni; laſciando il Padre Alberto ſuo ſuſtituto; & egli andò à Monte

Lacemo, luogonon molto lontano da Nuſco; e quiui fece ſei capanne per tutti

loro ; cibandoſi di radici, & herbe ſaluatiche; e quiui con feruentiſſime orationi

dimoraua .

Fra queſto mezo , che i due ferui di Dio ſtayano ragionando inſieme nellaloro

capan
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capanna quafi non reſoluti del loro partire : ecco che quella da improuiſa fiam

ma di fuoco acceſa, cominciò tutta ad abbruſciare; à che di dar rimedio l'uno, e

l'altro ſtudiando; videro tutte l'altre cinque ardere: la onde compreſero,cid eſſer

ftato voler Diuino; accioche da quel luogo ſenza più tardare ſi partiſſero .

Partiti dunque, e cercando nuoua ſtanza, furono dall'oſcura notte ſopra giun

ti; enon ſapendo doue ripararſı,andauano errando per il boſco: quando al Beato

Giouanni apparue il Signore , il quale gli prediſſe iltempo , ch'haueua anchora

da viuere in queſto mondo, el'auisò,che verſo Oriente doueſs'andare,e Gugliel

mo verſo Occidente, e l'haueſſero à ſeruire. Così dopo molti giorni trauagliati

giunſero à Serra Cognata: d'onde partitoſi il Beato Giouanni, ſen’andò ſu'lmon

te Gargano, e quiui edificato vno Monaſtero, chiamato Santa Maria di Pulfano,

iui viſſe perfettamente inſin'al fine di ſua fanta vita . Rimaſto il Beato Gugliel.

mo con cinque compagni ſù la Serra Cognata, attendeua quiui ſecondo il ſuo fo .

lito, all'oratione,& alla penitenza; sforzandoſi al più che poteua,di viuer'occulto

alle genti:mà non volendo il Signore ch'un tanto raggio divirtù faſs'in quel di

ſerto occulto, e nofcofto lo manifeftò in queſto modo . Vn gran Signore ditut

te quelle Terre,e Caftella, andādo vn giorno a caccia da molti ſuoi vaſſalli,e ſerui

accompagnato, giunſe à caſo douequeſto Santo faceua oratione: e perche non

haueua preſo ancora alcuna fiera quel giorno; vn giouane fra gl'altri iniquo,e ſce

lerato andò alla volta del Santo , e gli dimandò, chi foſſe; e come, e quando in

quel luogo venuto foſſe; e ſoggiunſe chegli pareua ſpione.Al qual riſpoſe il San

to humil, e ſemplicemente,dicendo, che egl’era appunto ſpione; poiche andaua

ſpiando luoghi da edificarui monafteri per huominireligiofi. Allhora il ſcelera

to parimente adirato il percoſſe nel capo con un'arma , che teneua , e fù tanto

gráde il colpo che la celata,qual portaua il S. già fatta vecchia,e fracida per la rug

ginezza ſi ruppe,e que' pezzi nel capo gli fecero molte ferite; di modoche quel

lo, il quale era ſtato vbidito , e riuerito inſin dalle fiere indomite, hora da vnº

huomo, è sì malamente trattato: ma non permiſe Iddio che queſtomaluaggiore

Ataſſe impunito; poiche ſubito fu aſſalito dal Demonio, il quale gl’entrò addoſſo ,

e lo'trauagliaua di tal maniera, che rendeua marauiglia, ſtupore,e ſpauento à tut

ti. Onde inteſo il ſucceſſo del tutto ſtimarono queſto eſſergran feruo di Dio: on

de tutti vnitamēteandarono, a chiedergli perdono in nomediqttooffenſore: e

cosìgittatiſi tutti a piedi non ſenza lagrime così gli diſſero. Seruo , & amico di

Dio,poiche queſtomalauenturato ,che t'hà offeſo non può chiederti perdono

dal proprio caſtigo impedito , vegniamo in ſua vece à farnoi quell'vfficio , pre

gandoti, cheſicome crediamo, che tu vadi imitando il Saluator delmondo,cost

tù vogli imitarlo in queſto, ch'eſſendo in croce prego peri crucifiſſori; così tu

prieghi il Signore, che liberi queſto dallemani,e dallarabbiadel communnemi

co. A cui riſpos’il Santo Iddio viperdoni fratello; ancor'io ſono peccatore, &

indegno, non può eſſer queſta lacauſa, mà qualch'altro ſuo maggior fallo . Vinto

da prieghi ſi fece condurre qoell'indemoniato; e partitiſi gl'altri fece orationeal

Signore, e ſubito reftò libero; e l'appreſentò alſuo Signore libero, e ſciolto dalla

rabbia del Demonio. Quel Caualiero , qual ſi giudica foſſe Conte di Tricarico ,

detto per nome Ruberto inginocchiato a piedidelSanto lo ringratið caldamen

te,e lo pregò à reſtarſi in quelpaeſe,che haurebbe fatto edificar vn monaſtero;
es'offe.



DitutteleReligioni. Lib. II. A 167

e s'offeriua egli, e tutti ſuoi vaſſalli. Accettò il Santo l'offerta del Conte ; douc

per queſto ſi diuulgo la ſantità di queſto per tutti iconuicini, e ſi edificò vn mona

ſtero in honore della Beata Vergine, al quale poi furono laſciate molt’entrate, &

vnite altre Chieſe: doue creſcendo moltimonaciin quel luogo, il Santo ſi parti ,

laſciando con lagrime tutti queſtimonaci, e ſen’andò per molti luoghi . All'ulti

mogiunſe nel territoriodi Montechio, appartenente à Sant'AngeloLombardo;

& jui ſi fece con l'aiuto di molt’altri vna capanna, e dimorò circa vn anno; e ftan .

do iui in continoue orationi al ſuo ſolito, & altinenze ; ma non poterono ftar nas

ſcoſti i miracoli, e l'infinite virtù ſue; doue concorreua tanta moltitudine digen

te à lui, che gl'offeriuano, e le facultà è le perſone proprie; e così edificò iuidụe

monaſteri ſeparati di huomini, e di verginelle dell'iſteſs’habito , quali vennero in

tanta perfettione, che non ven'eraalcuna laquale beueſſe vino, nè mangiaſſe.car,

ne, nélatticinij: trè di della ſettimana mangiauano herbe crude co'lpane; ond’in

pocotempo diuennero ricchiſſimiqueſtimonafteri, eſi mantennero in queſta

fanta oſſeruanzadatrecent'anni; poiche per le guerre furono ruinati: & il Beato

Guglielmo, perſeuerando ſempre di ben'in meglio, era amato ,e riuerito da tutti,

eliſpargeua la ſua fama per tutte le parti;ondeſi rendeua amabile appreſſo tutti,

e maſſimamente appreſſo il Rè Ruggiero primoRèdi queſto Regno di Napoli,

che ftaua in Salerno;in caſa del quale ſpeſſo per ſeruigio diſuoi monafteri anda

na il Santo , & effortaua non ſolo ilRè,ma tutti gl'altri al bene, e chriſtianamente

viuere, e riduceua loro alla memoria l'eterna Beatitudine delCielo ,premio con

ftituito à giuſti: così l'infinita miſeria delle pene Infernali; & in queſto mezo fece

vn ſtupendo miracolo: poi ch'alcuni diceuano al Rèche non era Santo queſto ,

mà ſemplice:onde fu tentato da yna donna impudica con ordine del Rè, il quale

mandò alcuni ſuoi ſecretamente a vedere, e ſentire tutto quello ſuccedeua. Cosi

la dishoneſta dona, eſſendol'offertidoni,fe faceua cader'il Santo in peccato fior

nò con fuoi belli ornamenti, e conparole laſciue andò al Santo ,pregandolo à vo

ler acconſentire alle ſue voglie: allequali parole diſſe il Santo eſler contento ,pur

che ſi contentaſſe metterſi nel letto luo ; alche l'infelice credendoſi hauer l'inten

to , promiſe allegramente, e ſen’andò al Rè, egli raccontò iltutto , del che ne re

ftauano ftupefarti; mà aſpettando veder il fine,venuta la ſera, il Santo fi fece pre.

parar granlegni,e fece far buon fuoco; e fubito giunta la femina piena di laſciuie,

cominciò ilSantoà pigliar il fuoco , ſpargendolo per la camera àmodo di letto,

poi ſteſe la ſua vefta, e ſi miſe ſopra: epoichiamò quella femina, che ſeglimet

teſſe à lato . Allhora cominciò quella à pianger ,e conlagrime dimandar perdo

no, vedendo ch'il fuoco non offendeuanela veſta ,ne la perſona del Santo: onde

reſtò tantoconfuſa la corteggiana, che come vn'altra Maddalenaſi conuerti,e fe,

ce grandiſſima penitenza, &andaua predicando il miracolo; confermandolo an

cora quelli, chehaueua mandato il Rè: del che tutti dimandauano perdono al S.

efi diuulgo in tutt’il Regno . Horvenendo vn giorno Santo Guglielmo dalRe,

qual ſubito, che il vide, andò ad incontrarlo , e ſegligitto a piedi, confeſſando il,

luo gran fallo, hauendolo cosìoffeſo, con tantarloà quel modo . A cui riſpoſe il

Santo chenon ſapeua hauer hauuto occaſione alcuna da ſua Maeſtà di dolerſi di

han; màcheogni coſa veniuadalla Diuinapermillione per ſalute dell'anima ſua,e

d'altri fedeli: onde il Rè, e molti Baroniftando, anzi eflendo ſtati illuminati per

mezo
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mezo di queſto miracolo, e confermati nella fanta fede , cominciorno ad hauer

il Santo in maggior honoré,e riuerenza,offerendoſià tutto quello eglicomanda

rebbe; & inſegno di queſt'affettione fece edificar vn monaſtero d viſta del palaz

zo, ch'egli haueua in Palermo, chiamandolo San Giouanni degl'Eremiti . Hora

eſſendo già paſſato l'ottau'anno dopo la fondatione del monaſtero di Santo Sal

uatore da Guglieto; antiuedendo il Santo che l'ultimo giorno della ſuavita s'ap .

proſſimaua, deliberò parlar con il Rè, e laſciargli l'ultimo buon ricordo . Onde

fen’andò à Salerno; doue riceuutoco oguiriuerenza dalRè lo preſe per mano , e

lo conduſſe in ſua camera; e dopo i debiti ſaluti diſs'il Santo. Io come ben ſapete

d Magnanimo Rè ſono ſtato ſempre ſolito ricordarui, che nel gouerno delvo

ftro ampliſſimo ſtato, enelcolmo delle mõdane felicità vi fofte portato di ſorte,

che quelle non vi haueſſero dall'amore, e dal timor di Dio diuertito ; ma biſogná

fempre hauer lui innanzi àgl'occhi; poiche per lui regnano i Rè,ſi mantengono

gl'Imperi, e le Signorie, e da lui vi fù data la poſſeſſione di queſto Regno, che voi

dominate . Hora torno a ricordarui il medeſimo; & vltimamente vi prego per

che da hora innanzi io non verrò nel voſtro conſpetto , e ſe voi verrete à cercar

mi, non mi trouarete . Allhora il Rè turbato glidomando il ſignificato di queſte

parole: al quale diſs'il Santo, che nonper altro ,ſe non perche gli veniua prohibie,

to; però con la prudenza conſeruate le coſe,chevi ſono ſtate dette, oltre il man ..

tenimento della giuſtitia, la riuerenza della Chieſa, la protettione de' poueri , l'e

ftirpatione de' vitij con fauorir, e difender le virtù , sbandire l'otio padre d'ogni

male, vietare le ſuperchicuoli pompe,dallequali procedono molte ruine;ricor

dandoui che da voi prendono eſſempio tutti ivotriſuditi: e molt’altre parole gli

diffe. All'ultimo vi raccomandotutti miei fratelli, e forelle ſpirituali, che ſono

nel voſtro Regno; acciò che da voi difeſi, & aiutati,poſſano, in fanta pace
viuen

do, pregare con più feruore Iddio per la felicità voftra . Così hauendo finito dis

mandò licenza,e ſi parti; laſciando il Rè, e tutta la Corte con infinito dolore : e

ritornato al inonaſtero andò à viſitar i monaci; e congregati tutti fece loro va

lungo ragionamento; auiſandoli a perfeuerare nel bene incominciato , enelſer

uigio di Dio perche i miei ricordimoſtreranno preſtojanzi mancheranno con la

preſenza: per lequali parole tutti cominciorno a pianger dimandandoglilacau.
fa , il quale li diſſe , che ſi auicinaua ilgiorno aſſegnato pervltimo al corſo della

ſua vita ; imperoche nella ſeguente ſettimana doueua egli render l'anima al ſua

Creatore, il quale s'era degnato leuarlo daqueſtemiſerie. Onde andato a caſa

il giorno ſeguente fu aſſalito da vn dolore di teſta ,e nel ſettimo pregò imonaci

che lo portaſſero in Chieſa; oue pofatolo, voleuano mettergli ſotto alcune pelli

cine per minor aſprezza; il chenon volſe accettar ; anzi ordinò, che dopo foſſe

morto non ſe glimutaſſe veſt'alcuna: cosi nellameza notte ſe ne paſsò di queſta

vita nel Celeſte Regno: doue egli nel principio cominciò come pellegrino, pers

ſeuerò com’intrepido ſoldato, e finì da ſantiſſimo Eremita, e monaco;rimanen ,

do il corpo Reliquia à gl'huomini in terra ,ſe ne volò l'anima in compagnia degl ,

Angeli al Cielo alli fette di Giugno nell'anno dinoſtraſalute 1142. che regnaua.

Ruggiero primo Rèdi queſto Regno.

E perchenell'eſſequie concorreua moltitudine di gente , &operaua miraco .

li infiniti, fuſepolto nella Chieſa del Saluatore del Gugieto ,che hora da luiviene
nomina

>
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- tiominata di San Guglielmo. Onde da vna diuota Abadeſſa gli fu fatta vna bella

cappella à man deſtra dell'Altarmaggiore,doue hora ripofa. Queſto Monaſte

ro è ornato di molte Reliquie, mandate à gara'da molti Signori perloro diuotio .

ne, e per amor, e diuotione, che portauano al Santo, il qual continouamente fa
ceua miracoli; come ſipuò veder nell'Hiſtoria .

Maritornando al noſtro propoſito deſcriueremo quefto facro luogo nella ma

- niera, che ſentirete. Dilatoqueſto fant'ordine il viuere Anacorito per il Regno

di Napoli grandemente: onde furono edificate molte Chieſe , e Monaſteri per la

-buona, e ſanta vita dimonaci,e fra gl'altri Sant'Amato , il quale eſſendo prima

Arciprete nella ſua terra, ſi fece monaco;e viuendo fantamente ſi diuulgo lafama

fua, e fu fatto Veſcouo di Nuſco;douefece edificar molte Chieſe, e fece moltimi

racoli, e mori nell'anno 1193, dell'età fua:89. fotto Celeſtino Terzo , Fiori aiz

co in queſt'ordine il Beato Donato , il quale faceua aſpriſfima penitenza, e fece

anch'eglimoltimiracoli; entrò nella Religione d'anni 14, e mori d'anni 19. it :

s Quefta Congregatione perfeuerò molt'anni co buoni , e ſanti eſſempidibon

tà, & orationi:màentrandoui poi il nemico vniuerſale, poſe difcardie infinite, &

andò in comenda in queſto modo. Eſſendo morto l’Abate nacque tanta diſcor.

dia, che non poteuano accordarſi ad elegger vnAbate; e fi gouernaua Mõte Ver

gine da Decani, e Prepoſiti:il che vedendo vn Padrenominato Pietro, ſen'andò

dal Pontefice, il quale reſideuain Auignone diFrancia , & ottenne dal Pontefice

l'Abadia,e tutta la Congregatione, qualnon haueuapotuto hauer da' fratelli fuori;

così fu inueſtito da Clemente Sefto nell'anno 7. del ſuo Ponteficato, e di noftro

Signore 1349.ordinandoſotto ſcammunica,che tuttil'haueſſero d'ubidire; col

si niuno hebbe animo d'andarin Francia à trouar il Pontefice , & opporſi àque

fto: qualgovernò da quaranta anni poinell'anno 1981. paſsò di queſta vita , é ſe

gui queſt'ordine di gouerno inſino al 1565. doueſivedecome manco la Con

gregatione di riputatione, e di huomini. Sotto queſto gouerno per eſſer eletti

gl'Abati non dal Capitolo de' monaci, ma daPontefici, ſono andate in ruină,

Chieſe, Monafteri;perſe tant’entrate, tante Iuriſditioni, date dal Rè, e grandi

fuggelli.

Prefe dunque rimedio a ſiti diſordinilaCongregationeper mezo del Signor
Giouanni Luigi Piſcicello , Gouernator dello Spedale dell'Annuntiata, il quale

trouandoſi nel Capitolo, che ſi celebraua da detti monaci; & adunatiinſieme, fe

ce foro vna tanto bella, e buona eſfortatione, con tal effetto, &efficacia,eſfortan

doli all'oſſeruanza della regola diSan Benedetto , ſotto laquale militauano anti

camente: doue molti buoniſpiriticonſiderato l'effer lorofecero rifolutione d'u

nirli, e voler offeruare quãto da queſto gli fu detto, & oſſeruanza dalla regola: me

che queſto era difficile, eſſendogouernatida ſecolari : cosi s'accordorno mandar

due dalPontefice, allhoraPia Quarto,e ſupplicarlo à leuarli da quella feruitù . co
si fauoriti dalla Diuina volontà dopo l'hauer litigato molti meſi con i Procurato

ri dello ſpedale dell'Annuntiata, che ſi godeua di queſti beni, piacque alla felice
memoria di Pio Quinto fententiare,e liberar queſta Congregatione dal gouerno

dello ſpedale, e fu data la ſentenza à ſette di Marzo 1567. e laſciato il gouerno

alla Congregatione,faluo ilfacriſtadell'Annuntiata, qual'hà la fopr’inçendenza

me'Capitoli quandosi creailVicaria Generale , cosidimandatoil loro ſupremo
Y Supe
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Superiore, èvero che ſpoglid la Congregatione dell'entrate,obligando lo ſpeda

le,à dar il viuere a' monaci, ma in ſucceſſo di tempo ſi sbrigorno amendue le par

ti:lo ſpedale aſſegno, e laſciò molti beni; poiche li trouauano da 53. Priorati, e

voleua ridurli in 18. acciò viueffero Clauftrali;màviera dibiſognodi gran ſpe

ſe, e trauagli. Così furono aſſegnati tremila ſcudi d'entrata l'anno allo ſpedale,

& ilreſto fu aſſegnato a' monaci,e fatto lo ſtrumento:mà perche non furonono

minati molti vaſſallidimonte Vergine, dubitando quelli, eſſer venduti dallo fpe

dale, hebbero ricorſo a Roma, e gli fu fatta gratia d'effer ſempre fottopoſti a

Monte Vergine; cosi pigliò gran forze la congregatione, e cominciò à moltipli

care di ben in meglio , e.và moltiplicando, comehoggidi ſi vede .

Queſto ſanto MonteVergine prima era incolto, e diſhabitato ;mada San Gu

-glielmo fu fabricata, comes'è detto vna Chieſa,ondeper igran miracolifuarric

chita di tant'entrate, e beni ftabili ,chenon potendouicapire imonaci ſi fabricò

vn grande, e bellomonaſtero con vna belliſſimaChieſa,nellaquale ſi compiace

la Reina de Cjeli d'eſſer adorata , e riuerita ; & iui hà operati , e dinuouoopera

infiniti miracoli : e frà l'altre coſein queſto monte niuno può mangiar carne ne

latticinij, maſemprecibi quadrageſimali,e moltich’hanno tentato,e prouato por

tarne, ſempre ha ueduto euidētimiracoli, ô chele carni fi trouano piene diver

mi;o che veniuanotante pioggie, elampi dalCielo,ch'eracoſa horrenda, e ſpa

uentoſa; doucfi vedeche queſto fanto luogo fueletto dal Signore à gloria fua, e

della Beata Vergine: In queſta Chieſa viſono belliſſime, e diuotiſfime Reliquie;

quiui era il corpodi SaaGennaro qual fu leuato ,e portatoin Napoli; quiui ſono

de Reliquie di que' tre figliuoli,chefece gittarnellafornaceNabucdonoſorRee

tant'altre, che troppo lungo lareià raccontarle tutte.

In queſto fantoluogo concorremoltitudine digente; si per l'indulgenze ,che

fono ſtate conceſſe da SommiPontefici, come per le belle Reliquie,e per legra

tie , che fa la Reina de'Cieli.Fùſepolto in quefto Tempio Rè Lodouico , detto

Luigi di Taranto, fecondo marito della ReinaGiouannacon belliſſimo ſepolcro

marmoreo, e molt'altri Signori.Sivedono belliſſime colonne di marmo, & altre

belliſſime ftatue antiche; come ſi vede di loro ſepolcri belliſſimi.

L'Imaginedella Santiſſima Vergine èbelliſſima dipinta in vna tauola grande,

&è opera Greca, come ſi crede donata daFederico II. Imperadore , ella è di

grandiflima riuerenza,e diuotione; come chiaramente ſivede : alcun, che ſegl'a

nicina, è ſoprapreſo datantacompuntione, che ſubito gli batte ilcuore, e ſe gli

riducono a memoriaibeneficiDiuini,coninfinito pētimento de' peccati:e ben

che molti vengano inqueſto luogo, per curioſitàpiù, che per diuotione;non di

meno niuno ſe ne ritorna ſenza queſto effetto Diuino. Quiuiſi vedonomoltetą

uolette di voti per gratie,e miracoli fatti. Vi concorre tanta gente nellaſolenni

tà di Pentecoſte,che laſciano più di soo . fcudi d'elemoſine;oltre1 Cal para

menti,cera,emolti conlagrime, nudi,e ſcalzi: altri con la lingua per terra dalla

portadel monaſteroinſinall'AltardellaMadonna:e queſto èilprincipio,epro

grello didetta Congregatione nel detto Regnadi Napoli fondata dal già detto

SantoGuglielmo diVercelli: eper un'arma antica,cheli vedenelmonaſterofa

pra vnaporta,doue dimoro,il Beato San Guglielmo, ſi ſcopreellervna Volpe ;

onde.ficrede,ch'egli fuffedi dettafamiglia,poichein detta Città èſtata famiglia
antichiſ
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antichiſſima, e nobile;benche al preſente ſia quaſi eſtinta .

E quiui ſiconferuano infinite Reliquie,poſte in vn bello Reliquiario, con belli

vaſi d'argento, & altri lauori. Fra l'altre vi ſono le Reliquie di Sãto Eleuterio,che

fu Veſcouo di Meſſina nel tempo di Decio Imperadore ,e diSanta Antia ſuama

dre : vi è vn'oſſo del bracciodiSan Luca Euangelifta : vn'oſſo del braccio di San

Guglielmo fondator del detto monaftero: delle Reliquie diSanto Agoſtino Ve

fcouo: del legno di Sāta Croce: di S. Pietro Apoftolo,e di S. Paolo:del ſangue di

S. Gio: Battiſta: & infinite altre. Veſtono di bianco ſenza cocolla , cioètunica, pa

tienza con capuccio, econ mantello bianco di ſopra all'Eremitica. E aft'è quan

t'hò pofluto ritrouare intorno a queſta fanta Congregatione , e luogodi Monte

Vergine .

: Non voglio paſſar ſotto ſilentio lo ſtupendo, e marauiglioſo caſo, che ſucceſſe

in queſto fanto luogo nell'anno 1611. nelmeſe diMaggio :che celebrandoſi la fe

ſta della conſecratione di queſta ſanta Chieſa, il giorno innanzi di detta feſta,ap .

parue vn trauodi fuoco ſopra queſto ſanto luogo adhore ſei di notte ; e fi videil

fuoco abbruſciare la terza camera del Palagio, detta foreſteria: al quale fuoco no

ſi pofſendo dar rimedio,macon gran furiaaumentandoſi, vcciſe più di trecento

perſone, trà bruſciate dalle fiamme,e ſuffocatedalla granmoltitudine delle genti

che faceuano forza per vſcire per vnaporta, qual per trouarſi chiuſa fu cauſa di

tanto danno: caſtigo veramente Diuino .

Fanno per arme il ſottoſcritto Scudo nella forma, che ſtà dipinto .

.
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DEL L'HONORATO , E DEGNO ORDINE DE

Premostratenfis, e di Sanio Norbernto fuo fondatore .

ORENA Prouincia principale della Francia Orientale,detta

anticamente Auſtralia, e dopo Lotharingia da Lothario fuo pri

moRè fu molto famoſa , e felice per la vaghezza, & abondanza

del paeſe; e molto più per la moltitudine de gl'huomini fegnala .

ti , & Illuftri in arme, in lettere ,in coſtumi, & in ogni ſantità di

vita. Però raccontar qui il gran número de' fomoſlimi Prenci

pi , ch'in quella nacquero , ſarebbe contrailnoſtro inſtituto : mà chi vuol ſaperlo

legga SimphorianoCamperio nella ſua Cronica d'Auſtralia; doue diffufamente

tratta di loro. A noi baſta dir, come queſta nobiliffima Prouincia fu conuertita

alla fede dà Santo Manſueto primo Veſcouo, & Apoſtolo ſuo, il qualnacque nel

la Scotia,e moſſo dalla famadi San Pietro, ch'allhora era in Roma, andò à ritro

uarlo , e da lui pienamente inſegnato ne gl'articoli della fede, ſi parti, & arriud al

la Città di Tullo in Francia, oue con gran feruor di ſpirito cominciò a predicar

la fede di Gieſu Chriſto: e tra l'altre coſe mirabili ,chefece, reſtitui la vita à Leo .

ne figliuolo di quel Rè Barbaro; comenarra il detto Camperio nel Cathalogo

de Santi, e Veſcoui della Città Tullenfe, capo di Lorena ; la cui feita fi celebra a

tre di Settembre; come teſtifica l'Abate Franceſco Maurolyco nel ſuo Martiro.

logio à fogli 5.8 .

Fù adorna ancora queſta Prouincia di Santo Leone Papa, chiamato prima

Bruno Veſcouo 36. dell'iſteſſa Città Tullenſe, che fiorì nell'anno del Signore

1026. e trà inolti heroi, & inuitti Capitani, e padroni, che queſta digniſſima

Prouincia hebbe, fu aſſai memorabile quelPrencipe Gofredo Boglione primo

Rè diGierofolima.

Da queſta medeſima madre fecondiſſima nacque Norberto da ricchi , e nobi

li parenti, si come affermano Pietro Natale nel ſuo Catalogo de' Santi,e France

fco Maurolyco nel ſuo Martirologio à fogli quarantaquattro :benche ſenza fon

damento alcuno Paolo Morengia nella ſua Hiſtoria delle Religioni,dica eſſerdi

patria Colonienſe;mà prima che paſſiamo più oltre, a raccontar i fiori della vita

del detto Santo, mi piace narrare l'origine della ſua ſegnalata Religione, che ſe

condo l'Abate loachino nella ſua introduttione dell'Apocalipſe cap. 20. fu nella

maniera ſeguente .

Che adunate alcune donne in Germania inſieme viueuano fantamēte ,e religio

ſamente, la vita delle quali fu vn viuo eſsempio àmolti,che moſſi da ſanta emula

tione s’vnirono tra loro: & ilcapo di queſto fanto propofito fu il detto Norberto

huomo di ſanta vita , & aſſai zelante dell'honor diDio , il quale tra l'altre virtù ,

ch'haueua era molto acceſo d'amore,e diuotione verſo la madre del Signore,che

meritò eſſer conſolato con la ſottoſcritta viſione. Stando vn giorno eleuato in

ſpirito nella ſua feruente oratione gl'apparue la Gloriofa Vergine con vna bian

chiſſima veſta in mano,e gli diſſe . Norberto prendi queſta,veſte gratia ſegnalata,

e pari a quella , chel'iſteſſa Vergine Glorioſafece alſuo diuoto Santo Ildelphon

ſoCittadino, e Veſcouo Toletano in premio della ſua diuotione verſo lei, appa

rendogli a meza notte, mentre il Santo andaua in choro alle diuine lode ; edan

dogli,
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-dogli, come ad ardentiſſimodifenſoredella ſua virginale,e perpetua purità.Con

-traiPelagiani vn Celeſte pianeta , del qual egli ſiſeruiua nella ſolennità dell’i

steſſa Santiſſima Vergine, la qual inſin ad hoggi ſi conferuanel Reliquiario di det

ta Chieſa con grandiſſima diuotione : & à ventequattro di Gennaro ſi celebra la

feſta della Scefa Glorioſa di detta Vergine con grandiſſima ſolennità, e proprio

vſficio . Mà ritornando à Norberto, ch'hauendo riceuuto quello diuino , e Cele

fte Theſoro di quel candidiſſimo veſtimento, con i detti ſuoi compagni, abban

donindo da douero il mondo, ſi riſolſe ſeruir à Gieſu Chrifto con'ogni purità di

cuore: eperciò ſen’andò con loro à Gelaſio Secondo Romano Pontefice, ch'al

Mora ſi ritrouaua in Santo Egidio di Francia, celebrando il Sinodo, dal quale ot

tenne licenza di predicare; e dopo da Caliſto Secondo ſucceſſor di Gelaſio im

petro d'incominciare un nuouo Ordine ſotto l'inſtituto del diuino Agoſtino: e

per queſto con buona gratiadiBartholomeo Veſcouo diLeon di Francia nelluo

go detto Premoſtratocon i ſuoi compagni fondò queſto facr’Ordine, & il primo

ſuo Monaſtero; e queſto fu negl'anni del Signore 1120. reggendo Henrico V.

l'Imperio de ' Germani. Paſſato poi à miglior vita il detto Caliſto, fu ſublimato

alla Pontifical Sedia Honorio Secõdo Bologneſe, il quale di nuouo cõfermò īſto

facro ordine ſotto la regola del Beato Agoſtino: per il che inſin a'giorni noſtri

ſon detti Canonici Regolari di Santo Agoſtino; e confermolla folennemente an

co Innocentio Terzo gran Pontefice nell'anno di noftra ſalute 1199. Hor per

ragionarui di queſto Norberto, dico, che crebbe in tanto la fama di ſantità, e per

fettione monaſtica , chi fu fatto Arciueſcouo diMeindeburgo , detta Partenopo

li; e non ſolo in vita, mà etiandio dopo morte fu molto chiaro, & Illuftre di gran

miracoli: e fiorì ancodi ſpirito Profetico; perciò che prediſſe douer'eſſer alzato

all'Arciueſcouato di Partenopoli:per il chelaSanta Romana Chieſa l'annouerò

nel numero de' Santi Pontefici Confeffori, la cui feſta ſi celebra alli otto di Lu

glio; sì come afferma l'Abate Maurolyco nel ſuo Martirologio àfogl. 44. e que

ſto facr'ordine ètalmente creſciuto , & aumentato nelle parti di Francia , Spa

gna , & in altri luoghi; che ſi diuide inpiù di trentaProuincie; & hanno meglio di

mille, e trecento inonafteri d'huomini, e di donne quattrocento , e più.

Gl’Abati di queſta Religione ſono perpetui , e prima vengono benedetti dal

Veſcouo, & hanno auttorità non ſolo di poter celebrare le Meſſe ſolenni in publi

co con la Mitra, baſton paſtorale berretta, & altre inſegne Veſcouali; mà anco di

dar à ſuoiCanonici gl'ordini minori .

Vſano queſti Reuerendi Padri Canonicivn vfficio diſtinto dal Romano; &

hanno vn breueario anco concordi col ſuo Meſſale.Offeruano interamēte le loro

conftitutioni confermate da molti ſommi Pontefici.

Altro già non dirò ſe non che ſi dimandano Canonici Regolari Premoſtraten

fi, dal monte Premoſtrato per Diuino oracolo; doue hebbe l'origine , qual'è vici

no à Leon di Francia, e ſotto la ſua Dioceſe.

Portano vna bianca tunica, & vn rocchetto di ſottiliſſimo lino, e di ſopra vna

cappa bianca aperta, come quella de' frati Carmelitani .

Di queſto ſacro ordine fu Giouannide Nigra valle Bibliotecario Apoftolico

huomo molto dotto, che copoſe molte opere; fra le quali de Ortu Canonici Or

dinis
Et è

>
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Et è cofa di marauiglia che di sì nobile, & ampla Religione non vi ſiano mo

nafteri in Italia ,ſolo che nella Dioceſe di Nouara poco lontano di eſſa vi è la Pre

poſitura di Santo Giulio diDulciaco,& vn altro nel lago maggiore intitolato la

Prepoſitura di Sāta Maria Decumignago ; & vn'altro luogo nella Dioceſe di Mi

lano nel CaſtelloBeſocio , che ſi chiama Priorato di Santo Triburtio , Valerio , e

Maſſimo.

Vltimamente no voglio mancare di dirui, come nel feliciſſimo Regno di Spa

gna queſta degna Religionepoſſiedehoggi da quattordici Conuenti fra li quali

vi n'è vno molto celebre nel Regro di Caſtiglia , meza lega lontano d'una Terra

nominata Pignoranda: la Chieſa è molto ſontuoſa di fabrica , ſituata in vna ame

niſſima pianura, circondata di cedri , e fauine, e ginepri vfficiata da nouanta Reli

giofi, o ver Canonici di queſto ordine : e per queſta pianura diſcorre con le ſue

limpidiſſime acque vicino al detto Monaſtero il famoſo fiume Duero tutto .
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DEL BEATO 10 ACHINO ABATE, E FONDA

1 . tore dell'Ordine de' Fiori ,

OACHINO primo fondatore, & inftitutore del facro Ordi

ne de' Fiori,peritiſſimo nelle Sacre lettere oſſeruantiſſimo della

fede Catholica ſcundo della Chieſa Romana , con'ogni ragione

fi può annouerare, trà i fondatori delle ſacre Religioni, per effer

ftato primo fondatore dell'ordine de'Fiori ; si com'è chiaro per

ſcritture autentiche, & auttorità della Sedia Apoftolica : e parti

colarmente pervna Epiftola d'Honorio Terzo , mandata alVeſcouo Lucanenſe

infauordi Ioachino,& altroue nella Cronica dell'ordine de' frati Predicatori nel.

la vita di San Domenico, lor fondatore;ouetrattādo della profetia , che loachin

fece'de' futuri due ordini di San Franceſco, & Santo Dominico , vien detto infti

tutoredi queſt'ordine Floriacenſe con tali parole. Venerabilis autem Abbas loachin

Floriacenfis ordinis inftautor. E dell'Hiſtorie ſacre di Tolomeo di Luca dell'ordine

diSan Domeniconella vita di Lucio Terzo anchorchel'iſteſſo riferiſca , ch'alcu

midicano queſta Religione hauer bauuto originedall'ordine Ciftercienſe; eſi.co

m'ilfiore è la piùnobil parte dell'arbore ; cosiqueſta piantanominata de fiori

fórui imiglior ftatod'vnatantaReligione. Mànoi ſeguendo la più veraopinio

be diciamo , colui eſſerſtato primofondatore dell'ordine de'fiori; comefico

glie
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gliedell'Epiftola fudetta d'Honorio Terzo ; il tenor della quale per maggior chia

rezza ſipone qui appreſſo .
Habbiamo vdito ,che tu infami, & anco permetti, che i tuoi ſuditi infamiņo

d'heretica prauità l'Abate loachino, & i monaci dell'ordine de ' Fiori; togliendo

occaſione, ch'Ipnocențio Papa noftro predeceſſore di ſeļice memoriahabbia

condennato, con approuatione del conſiglio generale, vn libretto, ò trattato

qual'eſſo Abatę loachino inftitutore del detto ordinecompoſe contra Maeſtro

Pietro Lombardo dell'Vnità, è dell'eſſenza della Trinità. Hauendo dunq; eſpreſ

ſo il fudetto noftro Predeceſſore nella ſentenza di detta condanna, chepercið

non voleua punto dirogare al monaſteroFlorenze; poſcia che vi è regolare inſti.

tutione, e ſingular oſſeruanza: & il medeſimo Ioaching commandò, che tutti i

ſuoi ſcritti, ſi conſegnaſſero al detto noſtroPredeceſſore; acciò per giudicio del

la Sedia Apoſtolica s'approuaſſero ,ò pur ſi corregeſſero: dettando vna Epiſtola,

nella quale ſi ſottoſcriſſe di ſua mạno, per la qual fermamente confeffa, che tiene

quella fede,chetien la Romana Chieſa,la quale per diſpoſitionedi Dio èma

dre, e maeſtro di tutti fedeli. Commandamo à tua fraternità per li ſcritti Apo

Itolici, che non preſumi ipfamnare i frati del detta ordine ſopra il peccato d'here

fia ;nèhabbida permettere,o vero al quanto fingere, che da tuoi fudiţi ſiano infa

mati. Data in Romaappreſſo San Pietro a due di Deçembre l'anno primo del

noftro Pontificato :

Mà ritornando à narrar la vita di queſto Santo diremocome egli nacque nel

Regno diNapoli,preſſo la Città diCoſenza, in yn Caftello , chiamato Celico ,

de' più nobili , ch'habbia detta Città. Il cui padre hebbenome Mauro , publico

notaio, e ſua madre fu nominata Gemma; il cui fplendore ſi manifefta dallanati

uità d'un tawo fuo marauiglioſo figlio; qualehauendococepito,videip ſognovn

giouảnebelliſſimo dibianco veſtito, qual diſſe; ſappi, che từ hai concepito vn fi

gliuolo; & volendoche viua, nõlo laſciar battezzar,fe non paſſano anni ſette. Et

ecco che nato il figliuolo apparue al padre vn'altra viſione:cioè che gli pareua ve

dere,&vdire vn choro che cantaua. Puer natus eft nobis alelnia , & filius dabus eft

nobis alleluia . In vna picciola Chieſa nonmolto diftante dalla ſua caſa intitolata

San Michele Arc'Angelo. Paffati gl'anni ſeçte infermò lamadre,e paſsò da que

fta à miglior vita : tre annidopo, che fu il decimo anno della ſua natiuità , fubat

tezzato queſto Santo , non ferrza gran miſtero: & eſſendo d'anni 14. marauiglio

- famente dond opera allhumane lettere; quando il ſuo padremeſſalo nella Regia

Corte di lui aſpettaua gran coſe; mà il giouanetto ,contemplando la follia di que

ſto mondo, & igran pericoli
, per diuina ſpiratione, ſi parti çon propoſito di viſt

tar Terra Santa: edi quel puoco ch'egli porto foueniua ancor à poueri, nel cami

no con eſſolui accompagnati, e giunto in Coftantinopoli vicinoal tempo di Pa

ſqua comprando certi veſtiti nuoui,talmente ficompiacquedi quelli, che quafi

mutaual'animo alle vanità: mà la Diuina gratiatoccandolo gli donò tal compun

tione, cheleuatofi via dett'habito ſi vefti àmodo di Romito ;e cosi fi nádd veden

docoſe marauigliofe per ſtrada con grauiffimi diſagi: e particolarmēte giungen

do doue furono abiffate le cinque Città; e per il gran caldo, che fentiua libagno

di quell'acqua; & à pena toccatala venne in tant'ardore ,che fu per morireab

bruſciandolo quelle Fals’acque: mà di ſubito il Signore lo ſoccorſecon freſchiffi

mo
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mo vento . cosi libero di quell'infernal tormento arrivò nel diſerta , & inuiluppa

toſi in certe agutiſſime ſpine, hebbe tante punture, che fu per laſciaruidi nuouo

la vita. Al fine paſſando più oltre per aridi, e diſerti luoghi venne in tant'ardore

di ſete, ch'era il iniſero giouanetto, quaſi vicinoà morte; e dopo quellatemendo

reſtar infepolto, & eſſer diuorato da quellefiere, cauãdo nell'arena vi li miſe den

tro. Et ecco, che addormentatoſi gl’apparue paſſar innanzi, e che vedeua vn fiu

me d'olio, &vn huomo da vicino, il qual gli diceua beui di queſto fiume , & egli

ne beuea à ſatietà . Suegliandoſi dalla viſione di ſubito ſe gl'aperſe l'intelligenza

de gl'altiſſimi miſteri della facra ſcrittura. Cosi andando con pericoli d'aſſaſſini
venne in Gieruſalem ; e viſitati primieramente tutti i luoghi ſacri, ſe ne fali nel

monte Tabor, oue, Chriſto ſi trasfiguro: quiui in vna ſpelonca dimorò vna qua

reſima , attendendo à vigilie,orationi,e digiuni; occupato tutto nelle diuine lo

de. In queſto luogonel dì della Reſurrettione del Signore gl'apparuevn lume ftu
pendo; edi tal modo l'illuminò, che conobbe i Diuini miſteri del nuouo , e vec

chio Teſtamento: onde dopò ne compoſe yn libro, così intitolato . Quindi par

titoli per Diuin auiſo, volſeritornar alla ſua patria; e per ſtrada albergato in caf:

d'una donnavedoua, eſſendo da quella tentato, ſe ne fuggi,e venne in Sicilia:que

preſſo la falda di Mongibello ſtette vn anno attendendo a digiuni,& orationi, &

ad aſpre diſcipline; aftenendoſi il mercordi, venerdì, e Sabato dal mangiare;non

guſtando in queſtigiorni coſa veruna. Quindi dopo partitoſi, tornò nella ſua pa

tria, & à caſo dalpadre veduto ,nè dal ſanto propoſito punto mutato ,com'Eremi

ta ſchifaua l'humane conuerfationi ; predicando però alle genti la via del Ciclo .

Finalmente dubitando il ſeruo di Dio di peccare,predicando ſenz'ordine , paſsò

per ilmonaſtero di Corazzo per andar ad ordinarſi in Catanzaro: e dopò nel det

to monaſtero di Corazzo dell'ordine Ciſtercienſe nella Dioceſe di Martorano ,

preſſo la Città di Scigliano preſe l'habito monaſtico , indotto dalle diuotioni di

que ' padri: oue fatta la ſua profeſſione viuendo in gran ſantità, fu fatto Abate. Et

perche egli cercaua la contemplatione volſe renuntiar l'Abadia, p er attender alp

le ſacre ſcritture; e con tal propoſito ſe n'andò da Papa Lucio ,fucceffore di Aler

ſandro Terzo al quale preſentando il libro della concordia de' due teſtamenti,

fu appreffo quello di gran riſpetto; e dimandogli licenza di renütiar la detta Abá

dia ,si comefece; anchor che i monaci malageuolmēte ſofferiſſero la ſua lontana

za. Queſto glorioſo feruo di Doi nella ſua vita mai ceſsò d'affaticarſi;percioche è

leggeua, ò ſcriueua, ooraua, e cosi continouamente paſſaua la notte : e fu tanto

mirabile nel dono della profetia, che vedeua le coſe future, come ſe ftate foffero,

o preſenti;e di ciò ne fanno fede le ſue opere: & anco profetādo due ordini, cioè

diSanto Franceſco,e di San Domenico li fece dipingere nella Chieſa di San Mar

co in Vinegia d'opera in muſaico , e di queſti ſcriſſe in queſto modo. Erunt duo via

ri , qui duos ordines interpretabuntur , vnus binc : alius inde : vnus Italus : alter Hiſpanus .

E della ſua Profetia non ſolo ne fa fede quello , che manifeftò eſfo a Papa Lucio

Terzo in verbis dicendoli come dilà à trè giorni gl'haueua da venir nuoua,come

Gieruſalē era ſtata preſa da Saracini; comepoiſeguì; di queſto neparla Gugliel
mo Pariſienſe in lib. de virtute doue dice. Scire debes & c. Que dimoſtra l'Aba..

te loachino eſſer ſtato Profeta: e Dante nella Terza parte del trattato del Paradi

ſo nel 1.2. Cap.nel fine dice,dilui ...

Z Rabano
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Rabano è quiui, lucemi dallato

il Calabreſe Abaie loachino,

Di fpirilo Profetico dorato .

Enel ſupplimento delle Croniche cosi di lui è ſcritto . Ioachinus magnus Abbas,

natione Calaber magna doctrina vir , ac excellentißima pitæ , ingenij propè dinini, ac ipfa

tempestare anno 1158. apud Guglielmum Regem , e o Calabros omnes clarus , e inclitus ha

bitus eſt : qui Prophetico ſpiritu repietus , futura quafi præfentia dißerebat. E Santo Ciril

lo, sì come nel Catalogo di Santi, nella vita d'eſſo San Cirillo ſi legge ; mandan

dogli quanto gl'hauea preſentato l'Angelo da parte di Dio , gli ſcriue in queſto

modo . Humiliter te precor Reuerende Pater , vt tu, ficut Deus conceffu gratiam , coguoſens fu

tura, ſicut ſecundo loanni Euangelift& noftrorum temporum , vi digneris commentari ſuper has

Prophetias, vt facilius penetrare poſſimus tantam abiſſone, a perpendere quicquid Dominus ad

aperire dignatur , occulta nobis reuela. Frange nubes , vt clarè cognoſci poſſit claritas clarif

fimi tibų buius . Al qual egli, & interpretando , e ſcriuendo riſpoſe: e della ſua

profetia ne fannoteſtimonianza certi miracoli, chefece,e l'opere,che ſcriffe, qua

li furono īſte; cioè per animacione di Lucio Terzo l'opera mirabile,de Cõcordia

Vtriuſque Teſtamenti, qual'anco per commandamento d'Vrbano , e Clemente

Papa ( si comeappare per vna Epiſtola di eſſo Clemente a queſto Santo manda

ta ) ſcriſſe ſopra l'Apocalipſe: compoſe il Pſalterio decem cordarium : fcriffe fo

pra l'Euangelio diSan Giouanni, e contra i Giudei: e ſopraMerlino fcriſſeanco

in Cyrilli Reuelationes:& vn libro de Conſolatione:dipiù il libro di Fiore, inti.

tolatode Summis Pontificibus: & vn libro mirabile de Sententie : fcriſſe ſopra

l'hereſia: & a prieghi d'Henrico VI . Imperadore nell'anno del Signore 1197.

ſcriſſe ſopra Efaia, Hieremia,e ſopra alcuni capi di Profeti,comeNaum ,Abacuc,

e Zaccaria; doue li manifeſta chiaramente, che fu Profeta. Queſto Santo glorio

foſo per attendere à tant'opere contemplatiue, hauendo renuntiato, come ſi è det

to di ſopra l'Abadia di Corazzo , ſen'andò ad habitar prima in vn luogo rimoto ,

oue hoggi è vna Gangia ruinata , detta San Martino di Canale , vicino almona

ſtero chiamato Petralta; & indi partitoli cercando molti luoghi : al fine venne in

vn cortile in mezo di Coſenza, ilqual luogo ſi chiamaua Fiore; & iui cominciò

ad edificar quel famoſo monaſtero , ch'adeſſo per tante comende è quaſi conſu

mato : e non mancò chi gli contradiceſſe d'iui habitare ; mà andando eglinel ſuo

fanto propoſito co lettere, ottenne illuogo ,& anco il conuento di poſſer mante

nere alcuni monaci. Fondata queſta ſua nuoua Religione dal luogo la chiamò or

dine di Fiore; e quiuidopo alcuni anni,fatto gloriofoal mondo per la ſua molta

ſantità , e dottrina, eſsēdo hormai vecchio reſel'anima al ſuo Eterno Fattore;be

nedicendo, & eſſortando i ſuoimonacia douer eſſer vbidienti,etimoroſi di Chri

fto Signor noftro:il cui corpo fu trasferito nel monaſtero Florenſe .

Fiori qfta nouella,e facra pianta nel giardin di S. Chieſa marauigliofaméte in

quei tēpi, e ſi dilatò quaſi per l'Italia tutta;acquiftádo molti monafteri; cioè San

ta Maria de Fõte Lauretano:nella Dioceſe di Tropeia S. Maria d'Acqua Viua;nel

la Dioceſe di Catanzaro S. Maria dell'Aquila : inCampagna di Roma S. Maria

di Calabro, adeſſo chiamata Altilia : nella Dioceſe di S. Seuerina S. Maria della

Nuoua: nella Dioceſe di Cirentia S. Maria delli dodici Apoftoli: nella Terradel

la
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la Bagnära S. Haria delli Martire: nella Dioceſe di Melfi S. Maria di Fontemar

lo. Equeſti monafteri gutti eranodetti Florenſi;perche ſtauano ſotto la tutela di

quel di San Giouanni di Fiore, lorcapo.Mà paſſati molt'anni , ò che foſſe ſtato

pervolontà de' Sommi Pontefici, oper altra cagione delche non hò poffuto ha

uernotitia) fu vnitaqueſta facra Religionea quella de'monaciCiſtercienſi; mà

contra l'opinione d'alcuni, ch'ellaſia ſtata diſtinta, e differêteda quella di Ciſter

cioè coſa manifefta,ficome s'è detto di ſopra .

Produſſe queſta facra Religione molt'huomini di fantà vita ; e tra gl'altri furo

no di gran ſantità Peregrino, e fuo fratello BonifatioLuca fuo ſcriuano qual do.

pò fu Veſcouo di Coſenza Gerardo, &altri Giouani Abate di Corazzo ,Nicold
Luo locotenente nel detto monaſtero ; Matteo fucceffor di loachino nell'Abadia

di Fiore, qual dopò fu fatto Veſcouo Gerentino . Ruggiero Diacono della Chie

ſa di Seuerina. Pietro, e Nicolò . Tutti coſtoro furono huominidi ſanta vita , e

furono chiari per lor gran ſantità . Si veftiuano di bianco molto afpro, e groffo ;

etaceuano gran penitenza .

i .
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DEL BEATO.GUIDONE'PRIMO FONDATORE,

• Capo dell'Ordine degl'Humiliati, e di Santo Giovanni di

Meda illuftratore di quello.

e

.

VANTO ſiano ſtati ſegnalati ,& Illuftri gl'effettidella fanta

humiltà, e quanto gratiflima ella ſia ſtata al SIGNORE , ne

lo dimoſtrò in tutte le ſue ſantiſſime attioni; eno contēto dique

fto, volſe, che quella, come gemma pretioſiſſima riluceſſe nella

collana di Santa Chieſa, ſua dilettiſſimaſpoſa; allhora quando ri

ſcaldo il cuore de ' fuoi Humiliati ; quelli primapurgando con il

fuoco della tribulatione nella maniera, che ſentirete .

Hauendo Federico Imperadore, cognominato Barba Roſſa, fatto infiniti dan .

ni,& abruſciamentiin molte Città, e luoghi diLombardia,&in particolare sfor

gando queſtaſua crudeltà nella gran Città di Milano: percioche hauendola aſſes

diata per ſett'anni continoui; all'vltimo gli fu data vna portadella Città per tradi

mento; & entratoui dentro la pigliò, e tutta la fece disfare, cõ farui ſeminar del fa

le per più diſpregio ; acciò de'Milaneſi non ne reftaſſe memoria;confinandoper

petuamente molti Caualieri; & Illuftri huomini ,non falo di quella Città mà di

tutti que' conuicini con le moglie, e figliuoli loro, nella Germania ; trà li quali

Gualuigno Viſconte Ducadi Milano, e figliuolodel grand Andrea: quali dopo

molt'anni trauagliati, & affitti di così lungo eſfilio, innanimati da Guidone Mila

neſe della porta Orientale fa capo di queſta riſolutione :eguidati da lui ſi veſtiro

no tutti dibianco ; e buttatiſi aſſai volte inginocchioni innanzi al ſcelerato huo .

mo, e crudel Imperadore lo pregorno, chefaceſſeJoro gratia per l'amor di DIO

di laſciarli ritornare alle patrie loro. A' prieghi, e pianti de' quali moſſo vltima.

mente Federico, gli diede la libertà di poſſer ripatriare: e ritornati che furono in

Lombardia nell'iſteſs'habito bianco, concheottennero la gratia , ſi ſtettero ſer

vendo à Iddio, & alla Gloriola Madre Maria; & vna parte diloro tutt'il rimanen

te della lor vita con le mogli viſſero fantamente in ſieme congregandoſi molti di

loro per viuere communemente, ricordeboli delle parole delReDauid . Labores

manuum tuarum quia manducabis , Beatus es, & bene tibi erit . Cioè ſe tu mangerai i

frutti delle fatiche delle tue mani,farai beato. Ond'enti fi riſolſero darſi all'arte

della lana; & il prezzo,chedi quella ſi canaua lo diftribuiuano à poueri, & viueua

no à modo di Religioſi, eſſercitandofi nell'orationi, & opere pie . Mà perche ef

ſi ſenza qualche legge, ordine,e regola approuata non haurebbono poffuto lun

go tempo durare, fi riſolſero all'ultimo diabbracciare la Regola di San Benedet

to , e con quella gouernarſi; e queſto fecero per conſiglio di Giouanni Prete lor

capo,Gentil'huomo di Meda,lontano di Comodiece miglia : ò ſecodo vogliono

alcuni diComo; il quale più preſto ſi riſolſe ſeguir la viuifica Croce di Chrifto ,

che non impacciarſi nellinegotijmondani; e perciò determinò laſciar la patria ,

le proprie ricchezze, olaco paterna, deſideroco di ritrouar yn luogo per con

templar la Diuina eſſenza. onde ípirato d'Iddio, eleſſe vn luogo chianato, Ron

denario appreſſo il fiumeCoſcia,non troppo lungi dalla Città di Como, doue fe

ce gran penitenza;& iuifabricò vna Chieſa dedicata alla Madre d'Iddio ſua auo

cata ,
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tata,cóſecrandola ancora a tuttii Santi; giungendoui alcune poche celle, accið

i frati congregati per luipoteſſero ſeruireà Iddiocon ogni humiltà : nel qual luo.

goſtando nel principio della ſua conuerſione, ſi diede ſouent’all'orationia'digiu

ni, & alle predicationi; aiutando i pouericon molta pierd : e ſtando vn di in vna

profonda orationeratto, gl'apparuela Madre diDio accompagnatad'una gran

moltitudine di Angeli,circondatad'un grandiſſimo ſplendore ,egli diede l'habi

to bianco ; come ſinarra nella ſua fantiſlima vita la qual habbiamo d'vn padre di

detta Congregatione, che la cauò d'un libro antico, ſeritto in carta pecora , che

ſi conſerua nelmonaſtero di Rondenario; ſi come noi nell'anno 1582. habbia

mo viſto,eſſendo in Como per ordinedella Maeſtà di Filippo II. Rè di Spagna,

a fin che faceſſimo copiare da valēti pittori tutti i retratti de gl'huomini Illuſtri,

che iui ſi conſeruauano dentro il Muſeo del Giouio; per quelli poi condurre in

Spagna per ornamento, e decoro della RealBiblioteca . Di queſta fanta viſione

fafede ancora vn diſtico ſcritto ſopra il ſuo ſanto ſepolcro ,di ſotto la prima hiſto

ria dellaſua vita, la qual inſieme con tutt'altri ſuoi notabili fatti ſtà dipinta di bel

la pittura ſopra il detto fuo ſepolcro, quale diſtico per curioſità della noſtra Hin
ftoria habbiamo ſcritto qui di ſotto .

Alba vefte virum donaun virgo loannem ,

Casta qui vixit femper fibi mente deuotus .

Dopo queſta fanta viſione ilſeruo di Dio , giudicando queſta eſſer la volontà

del Signore di ſubito ſen’andò à gl'Humiliati, epreſel'habito di qlli , quali allho

ra non portaùañoſcapolare,màvn berrettino bianco in teſta ; li qualierano nel

Jør.primo feruore; & con le ſue ardentiſſimepredicationi, accendeua i cuori de

popoli, & quelli con la ſua profonda manſuetudine , e gratiatirando infiammaua

mirabilmente nell'amor Diuino ; che à fatto abbandonauano ognicoſa , e con

vera compuntione di cuore ſi conuertiuano al Signore; eriſcaldati d'vn gran de

ſiderio del Celeſte Regno abbandonauano il mondo, e ſue pompe: e perciò con

gran feruore nella Lombardia s'edificorno molti monafteri non ſolamente di

huomini, mà anco di fantemonache,intāro che per cauſa di queſto gran ſeruo di

Dio Giouanni,la cădidata Religione d'Humiliati ſi dilato, e mirabilmēte crebbe

per tutta quaſi l'Italia per i miracoli, e ſanta vita del ſudetto Giouanni . La onde

fa coſada debole principio nafciuta in tanto crebbe , che prima da Innocentio

Terzo, & appreſſo da più Ponteficifu confermata, il quale,andando in Milano

peril viaggio gl'apparue l'Angelo,eglidiede un ſacco con danari, per comprar il

luogo di Rõdenario ,doue fabricò la ſudetta Chieſa dedicata alla Madredi Dio

& à tuttii Santi, come di ſopra ſi è detto. Onde eſſendo vn giorno molto acceſo

Nell'amor Diuino, e rapito nella contemplatione di cofe Celeſti, fu mirabilmente

viſtoda molti, che Chriſto Signor noftro in forma di Serafino gli ftaua di ſopra;

& eſſendo vna gran careſtia d'olio, faceua da ſuai monaci dar l'olio a poueri,& il

valo miracoloſamente ſempre ſtaua pieno. Non ſtaremoa raccontar quanti da

varitrauagli, & infermità oppreffi furono perimeriti, & interceſſione di queſto

glorioſo Santo liberati. Vltimamente dopo tantefatiche, hauendo quella Santa

Anima riportatiglorioſi trionfi, a queſta valle di miſerie , ſe ne volò al Cielo à

26. di
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26. di Settembre, 1159. Et il medeſimo Aleſſandro Terzo fu ripoſto nel nu

mero de gl'altri Santi Confeſſori: e ftando il ſuo corpo ſopra terra, il Signore

per i meriti di queſto ſuo ſeruo fi degnò operare molti, e diuerſi miracoli; hauen

do fanato molti ſtroppiati,ſpiritati, & attratti, e d'altre miſerie oppreſſi dopo: fu

ripoſto dentro vna caſſa marmorea, la qual ſi vede nell'antica ſua Chieſa di Roni

denario, vſcendo il choro àman ſiniſtradi ſopra un altare marmoreo foftenuto

da ſei colonne ; e di ſopra vi è la ſua imagine intera dimarmo di tutto rileuo, ve

ftita da monaco Humiliato. Più alto al muro vi è vna pittura belliſſima fatta di ra

ra manodoue ſtà dipinta la Natiuità del noſtro Saluatore: intorno alla quale ſi

vede l'hiſtoria della vita,miracoli, e morte didetto S. diſtinta in dieci figure.

Non reſtarò di dire , come innanzi diqueſto glorioſo Santo, gl'Humiliati non

profeffauano regola alcuna, ſolamente viuendo con certe loro conftitutioni,e re,

gole: e dopò perqueſto ſeruo di Dio & à ſua perſuaſione abbracciorno la regola

di San Benedetto .

Fiorirno in queſta Religione molti ſant'huomini. E primieramente fu Illuſtre

in quella Santo Baudolino,lacui fefta ſi celebra à 1o . di Nouembre, il quale fu

Veſcouo di Aleſſandria in Lombardia, e fu chiaro di molti miracoli: e frà gl'altri;

paſsò il fiume Burmida,hauendo poſto la tunica ſopral'acque inſieme con ilNun

tio del Veſcouo di Dertona, mentreandaua in quella Cittàdi Dertona; e di que

ſto Santo ſi leggono Hynni,& Antifone delproprio .

Santo Coſtantino Veſcouo di Breſcia, ſi celebra la ſua feſta d 12. di Febraro.

: La Beata Bianca di Siena.

La Beata Bruna di Vercelli .

Il Beato Guidono fondator dell'ordine, del quale habbiamodetto diſoprai .

Santo Holino ſanto huomo buono, Cremonenſe , ſi celebra la ſua feſta à :12.

diNouenbre ,

Il Beato Horrico di Vercelli .

Il Beato Pietro di Corino .

Santo Picinino,

Il Beato Ranerio Genoueſe.

Il Beato Tiberio diParma Generate, e fondatorede'monaſteridi SãtaMaria

dell'Horto diVinegia, e di San Michele di Parma, e di Santo Luca di Breſcia; il

cui corpo ſi ripoſa in Vinegia.

Santo TorpitoMartire Piſano,diuerſo d'un'altro Torpeto, che ſi celebraàPi

ſa à 17. diMaggio .

Il Beato Vberto Milaneſe .

Fù ancoraadorna della dignità del Cardinalato ; hauendo ella prodotto il Bea

to Frà Luca Manzolo Fiorentino monaco Theologo, e Prepoſito del monaſtero

di tutti Santi di Fiorenza, e dopo Veſcouo Fefulano, il quale, per le ſue virtù , e

ſantità di vita fu ſübblimato all'altezza del Cardinalato da Gregorio duodecimo

nella ſeconda lụa creatione nell'anno del Signore 1408. nell'anno ſecondo del

ſuo Pontificato, ftando in Siena à 19. di Settembre ſotto il titolo di Santo Loa

renzo in Lucina, il quale dopò mori in Fiorenza nell'anno 1411. à quattordi

ci diSettembre, e ftà ſepolto nella detta ſua Chieſa di tutti Santi in vn Sepolcro

marmoreocon queſto Epitafio .

Exem
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Exemplar vild , morum , virtutis ; igo alma:

Profeſſor legis, qualem vix nouerat Alias

Nostra parem , fuit hic Lucas ex ordine noftro.

Cardinis ad culmen Romana fponte vocatus :
☺

Ecclefia , verum legatis poftea fummi

Pontificis moritur , Cælum mens ipſa volauit

Anno Dom . 1411. die 14. Septemb.

Il Beato Giacomo Seneſe Cardinale di Santa Chieſa.

I Generali di queſta Religione ſono ſtatitrenta tre: l'ultimo de' quali fu Frate

Aloyſio della Baſilica di Pietro Prepoſito di SantaCaterina di Cremona;nel tem

po del quale, l'Illuſtriſſimo Carlo Boromeo Cardinale di Santa Chieſa , & Arci

ueſcouo di Milano, volendo riformare queſt'ordine, e ridurlo nel primiero fuo

ftato, e nell'orſſeruāza della Regola, ſucceſſero alcuni ſcandali, per liqualiPio V.

granPontefice eſtinſe detta Religione; concedendo le Chieſe, e monafteri loro,

à diuerſe altre Religioni : i quali monafterierano in gran numero: & in Milano

fólamente vi erano dieciPrepoſiture , e tre honoreuoli monafteri di ſante mona

che; tra i quali vi è il diuotiſſimo monaſtero detto il Cerchio . 1

In Roma vi è la ſegnalatà Chieſa, e monaſtero di Santa Cecilia Tranſteuere ,

doue ſi ripoſa il corpo ſotto l'altar maggiore di detta Santa Vergine, nel qual mo

naſtero prima vi habitauano i monaciHumiliati;li come appare per queſta ſcrit

tura, ſcolpita in marmo, la quale ſtà pofta ſopra la porta didetto monaſtero .

Maura Magaloria Abbatiffa à Clemente Septimo , & Franciotto Car

dinali Urfino Præpofito huc accita adem hanc , Diua Cecilia facram , quam

monachi Humiliatorum Sancti Benediéti antea obtinebant , in prafentismo

nafterij eiuſdem Ordinis monialium formam redegit, eamque penè collaben

tem reftituit, adiectis infuper hortis , quorum etiam ve honeftior vfus eßet

( lauftrali eos muro cinxit ann: à pariu Virg. M. DXXXX.

Hebbe principio queſta ſacra Religione l'anno della falutifera Redentione

1180. neltempo deldetto Federico Imperadore,e di Lucio Terzo gran Ponte

fice; la quale in diuerſitempi hebbe varimodi di viuere inſino , che da Innocen

tio Terzo, come s'è detto di ſopra, fu riformata, & approuata, e gli fu aſſignato

vn certo ,e ſtabilito mododi viuere; e queſto fu circa l'anno 1200.

I Religioſi di queſt'Ordine ſi veſtiuano tutti di bianco,e portauanovna patien

za con un cappuccio picciolo cufito addietro: hanno di ſopra vna veſta lunga ,&

alquanto tagliata dalle bande , per mettere fuora le braccia; e di ſopra portano

vno capuccio grande che gli copre il più delle ſpalle, e ſono a mododelle moz

zette Cardinaleſche: portano vnaberretta tonda in teſta, ei loro Prepoſiti, per

eſſer da gl’altri conoſciuti, portauano la berretta quadra , come i preti , purei

di color bianco

Antiphona in honorem predi &ti Sancti Ioannis presbyteri.

O felix Rondenarium , sanii viri memoria commendaium , nobifcü hom

die

و



184
Mare Oceano della facraHiſtorla

die exulta , & iubila ; dulces Deo dum Laudes: canimus, glorioſa Sanctifi

mi Cultoris tui loannis folennia deuore Celebrantes.

Vſano per armevn Cane bianco ſopra vnmonte convn cartiglio in bocca in

Campo azzurro, come ſi vede quìdi ſotto .

!

TVTA
FIDEN

DEZ
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DEL BEATO SILVESTRO GOZOLINI FONDA

107 , e Capo della Congregatione de' Monaci :Silueftrini.

GRANDI Heroi, & inuittiCapitani intanto furono chiari , e

celebri nel mondo , in quantofurono emuli all'eſſempio delle

gloriofe attioni, e degni fatti de’loro predeceſſori: e così anco

altri caſtigatidall'eſſempio dell'altruidishonore,infamia, e caſti

go, fuggendo le macchie, e ſciagure di quelli, a guiſa di limpidif

ſimi criſtalli, s'han mantenuto mondi, echiari nella lor vita . On

dechiaramente ſi vede, che molti, per l'altrui eſſempio da baſſi,

.& vili diuennero alti, e ſublimi; da deboli, e fiacchi ſon diuentati valoroſi, e ga

gliardi; e da trifti, e ſcelerati, giuſti,e ſanti. I ſoldati più animoſamente vanno ad

incötrare i nemici mentre nell'aſſalto accinti prima ilor Capitani veggono . La

onde Chrifto Signor noſtro, à guiſa d'un valoroſo Capitano, pigliando eſſo pri

-ma la Croce sù le ſue ſpalle ànoftro eſſempio ci donaanimo,che lo ſeguitaflimo;

dicendo. Vnuſquiſqe tollat Crucem ſuam , eſequatur mes ficut ego feci, ita & pos faciatis ,

Talche poco, o nulla farebbeſtato, ſe il Signore haueſſe innanimati i ſuoi martiri,

almartirio , fe prima non l'haueſſe confermati con li ſuo eſſempio ; come afferma

il Diuino Agoſtino nel trattato ſopra i Salmi dicendo . Parum ergo erat Dominum hor.

Jari Martyres verbo, niſi firmaret exemplo . Ela Santa Madre Chieſa pietofa , che i

-fuoi diletti fedeli della fallace ſperanza diqueſta mondana gloria allettati non de

fifteſſerodi ſeguir i veſtegi della viuifica Croce,per mezo delle tribulationi, & an

goſcie ci ricorda ſpeſſo lamortedicendo. Memento homo, quia cinis es , & in cineremo

reuerteris . Lafcio ftar di raccontar tantigranSanti, ch'emuli di queſt'eſſempio,ab

bãdonata ogni terrena ricchezza ſpotaneamente , chi s'offerſe al martirio , echi

fireligò ne gl'horridi diſerti,& afpre folitudini,ſeguēdol'orme della pretiofiflima

Croce: onde ne riportorno al Cielo infiniti trionfi, e glorioſa palma. Dirò ſola

mente di quanta efficacia ſia ſtato l'eſſempio nel noftro Beato Silueftro Gozoli

ni, fondatore, e capo di queſta Santa Congregatione il qual'eſſendo nato nell'an

tichiſſima Città diOſimo poſta nella Marca d'Ancona, di parenti, virtù, edi ſair

gue Illuftri,e principali di quella Città nella ſua giouanezza ſi diede al ftudio del

de leggihumane, e Diuine; & in breue diuenneDottore,e dopò fu fatto Canoni

conella principalChieſa della ſuaCittà. Per più Diuina diſpoſitione fucceffe vn

giorno, che volendoſi ſepellire vn morto ;& eſſendoſi aperta la ſepoltura, àcaſo

iguardando in quella Silueftro,vide ilcadauero d'un gentilhuomofuo caro amico

pochi giorni auanti ſepellitoui,eſſerdi giàconſumato; e sbigottitoſi diceua trà fe,

qual è coſtuihò d'eſſer. Io; èqual'èftatocoſtui fon lo. Per ilcheda Diuino ſpirito

commoſſo, ſubito laſciandola propria caſa, e la robba del padre, nā hauendo al

tro penſiero, e deſiderio, che di feruir à Dio,ſe ne fuggi ini luoghi ſoletari, e diſer

ti. E primieramente abbattutoſi in vna folta felua d'un certo monte vicino alla

Serra diSanto Chirico ,Terra, nella Prouincia della Marca;iuidiceua trà fe ſteſſo

queſto è ilmioripofo; quihabiteròio, poiche Iddio mel’hà apparecchiato. Fer

matofidunque in quelluogo , vna nottetra l'altrementre eglipenſaua, checofa

doueffe fare perferuigiodelSommoDio, apparuegliSantoBenedetto , alquale

lcongrandirimiprieghi,e molte lagrimedimandaual'huomo diDio gli volelle
А а donare110.16
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donar häbitó Religiofo: tra l'altrecoſe gli riſpoſe SantoBenedetto. Figliuol mio

yà, e troua il monaſtero di Santa Maria di Storaco; nè altro allhora diſle San Be.

nedetto. Era queſto Monaſtero non molto lontano dalla ſolitudine del fanto

huomo; & in eſſo ftaua gran moltitudine di ſanti monaci. Vdito dunque cið dal

feruo di Dio, ſen’andò;& arriuato , fu raccolto dall'Abate di quel Monaſtero co

molte, e ſpirituali accoglienze; perciò che l'iſteſſa notte haueua da San Benedet

to il dettoAbate inteſo ognicoſa. Dimando dunquel'huomo di Dio all'Abate ,

che lo voleſſe veſtir d'habito religiofo , nè l'Abate glielo negò; anzi con grandiſ

ſimi prieghi pregaua l'huomo di Dio voleſſe reſtar in dettomonaſtero :non vol

ſe il Santo Padre acconſentire,mà ritornò ſubito alla prima ſtanza del ſuo ripo
lo . queſto luogo hoggidicommunemente ſi chiama Santa Maria della Grotta .

Quiil Santo affligeuali continouainente con digiuni ; ftando le ſettimane intere

ſenza guſtar coſa alcuna ; e non è marauiglia poiche era di continouo nodrito da

Celefte cibo; viuendo con gl'Angeli vn'huomo in Cielo ; e con gl'huomini habi

tando vn'Angelo in terra,maiſi leuaua dall'oratione, e continouamente ftaua nel

la contemplatione. Piacque alla Diuina Prouidenza, che ſiſpargeſſe la fama del

la ſantità diqueſto fuo ſeruo; e perciò infinite genti ſen'andauano à lui , diſpoſte

di voler feruire Dio ſotto il gouerno del ſanto Padre. Il chehauendo più volte

iſperementato eſſer Diuino volere; poi che per fuggire il pericolo dell'oftinatio

ne, ſen'era più volte fuggito con molti compagni,e fratelli. Diede principio alla

CongregationeSilueftrina inmonteFano,vicinoalla Terra di Fabriano;hauen

do primagittati altiſſimi fondamenti di caftità, vbidienza, e ſpetialmente di po

uerta. Fudụnque fondata detta Congregatione l'anno del Signore 1269. Edo

pòhauer fabricatimoltimonafteri per la Prouincia della Marca dell'Umbria , &

della Thoſcana; eſſendo il fanto Padre di ottanta tre anni,predicendo ſuamorte

alli fratelli, ch'erano preſenti, dicendo quel verſetto del ſalmo; cioè hà ſempre

hauuto fete l'anima mia Signore di voi, che ſete viua fonte . quando ſarà quel

giorno, che à voi mene verro, e mi preſentarð innanzi il voſtro conſpetto dalcif

Simo Signor mio? Se ne volò alCielo, chiaro di moltimiracoli l'anno 1280, tà

26 Novembre nel dettomonaſtero diMõte Fano; doue infin'algiorno d'hoggifi

ripofa ilſuo Santo corpo, rinchiuſo in vna belliſſima caſſa di marmo; iui di con

tinoud fi veggono grandiffimi miracoli,qualiil Signore opera per i meriti dique
i

fto Santo, & con gran concorſo di quei popoli,faffi fefta folenne l'ifteffo giorno

26. di Noembre; eſſendo queſto Santo particolarmente auocato della Terra di

Fabriano, Infiniti fono i miracoli diqueſto Santo; hauendo più volte ſcacciatoi

Demoni, chę o li corpihumaniaffligeuano, o altriluoghi occupauano, nonſen

za danno de gl'habitatori: molti leproſi, e da altri mali anco incurabili trauaglia

ti ſon ſtaţi per i meriti di queſto Santo mondati, e riſanatia fatto: molti ciechi il

luminati: e più volte libero dal fuoco, il qual tutta la Terra haueua incominciato

àconfumare, col ſolo fegno della Croce, Fabriano ,la Serra di San Chirico ; & il

Castello di Attigio: tre volte indiuerſitempi,e luoghi mangiando con alcun'altri,

tiqualierano andati a viſitarlo, mancandoil pane,eglimiracoloſamente facendo

il fegno della croce ſopra quelpoco, che vi era rimaſto talmente l'accrebbe, che

non ſolo àloro bafto mane auanzaancho per molti poueri. Erapoiquefto.fen

t'huomotanto femplice, che delle fiere, & altri animalifaluatichid ſeruiuz pecil

mona
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emonaſtero ,non altrimente chedi domeſtichi famigli; e quelli à lui humilmente

si fattamente vbidiuano, che pareuano non fiere,må manfuetiſſimi agnelli. Vna

volta fràl'altre hauendo ſolominacciato, e ripreſo vn Lupo, il quale come che e.

ra ferociſſimo daua faftidio à tutta la Prouincia; paſcendoſi di continouo di car

nehumana; diuenne per le parole del Santo Padre per l'auenire tant'humile, e

manſueto, che non ſolo gl'huomini non amazzaua, màouunque li trouaua gli fa;

ceua riuerenza;e poiſen'andaua per li ſuoi fatti . Queſto Lupo ſe ne giaceua di

continouo vicino alſanto Padre,ſeguitandolo douunque andaua,nèmai fi parti(

-ua fe prima dal Santo Padre non gl’era commandato . E queſto baſti hauer der

to diquefto Santo : chi vorrà ſapere più diſtintamente la ſua vita potrà da' Padri

di detta Congregatione hauerla; e vi trouerà con grandiſſimo guſto molte coſe,

cherendono queſto fanto huomo di Dio venerando , il quale in ſin hora non è

ftatocanonizzato, ſolo per no hauer la Congregatione il modo; ben èvero, che

ſi farà quanto primaper quanto ho intelo :

Fu confermata, e priuilegiata la detta Congregationedalla Santa Sedia Apo

ftolica, mentre eraviuo il fanto Padre , e poida molt’altri ſommi Pontefici; &

-vltimamente da noftro Signore Papa Siſto Quinto; hauendola riformata, e ridot

ta al primo viuere,dal quale ſi erano non poco lontani l'anno 1586.3.

1 Hanno il proprio Generale,neſono alrimente ſottopoſti a quelli di Valle Om

broſa; comehanno ſcritto molti, ancorche fiano d'habito ſomigliantiffimo. Il lo

ro Generale duraua da principio, e durò per molt'anni in vita; mà dalla felice me

moria diPapa Paolo Terzo fu ordinato durareſolo tre anni,com'horafa :e que

fto Generale hàtutti i priuilegi, ch'anno gli altri Abati eſſendo anch'egli Abate.

Erano da principio in gran numero ; má hora non paſſano il numero di tre

Poſſedono venticinque monaſteri, ne n'hanno alcuno ſotto comenda: perche

le loro entrate non ſono baſtanti alle ſpeſe , ne auanzano ; anzi più toſto non ba

Atano: perciò che il vitto il veſtire, & altre coſe ſimili ſono communi à tutti, nè

hanno coſaalcuna priuatamente ſe non con licenzadel ſuperiore.

Il primo loro monaſtero, è quello di Fabriano; gl'altri parte l'hanno per la

Marca, parte per l'Vmbria,éparte per la Thoſcana;& in Roma ſtano nella Chie

ſa parrocchiale di Santo Stefano del Cacco, cosidetto per vna certa ftanza, che

nella ſua ſtanza, anzi a era anticamente. Haueuanomolt'alrimonafteri, e

migliori; ma mancando lo ſpirito; non v'eſſendo fondamento di lettere , l'hanno

perſi nondimeno adeſſo rėlüſcita di nuouo detta Congregatione , & inſegnano i

loro giouani con ſpirito, e con lettere affaigagliardamente
.

Hanno, e ſeguitano laRegola di San Benedetto, hauendo poiloro particolari

conftitutioni,confermate da diuerſi Sommi Pontefici , & vltimamente da noi

ftro Signore Siſto Quinto . :

Attendono notte, egiorno al culto Diuino recitando continouamente in cho

rol'vfficio tanto di giorno quanto di notte ſecondo la determinatione di ciaſcu

n'hora ,e diceuano per adietrol'vffici de' monaci Ciftercienſe: ma hora per parti

colar priuilegio di Siſto Quinto recitano il Romanoriſerbando però l'antico , o

laudabile vſo didire continouamente ancora l'ufficio dellaBeata Vergine, & an

col'vfficio perill defunti. 10 .

Aa Hanna

cento .

2
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Hainomolt'höredeterminate del giorno a particolari orationi, & eſſercitij

ſpirituali,
adunandoſiciaſcuno in vna ftanza,à ciò preparata; oue anco fanno per:

-gran fpatio di tempo orationeper tutti i loro benefattori, tanto morti,quanto vi

-ui; emolt'altr'uſanze hanno laudabili
, e talmente diſpoſte,che nell'anno,d'un me

- zo quarto d'horafono padroni per ſe ſteſſi; oſſeruandoperò il ſilentio , ſecondo

- il tempo, cheda loro conftitutioni gli vienedeterminato,

Et vi ſono ſtati diquesta Congregatione molt’huomini Illuftri perdottrina, &

hanno hauuto dignità Eccleſiaſtiche: & adeſſo vi è Monſignor Illuſtriſſimo Anto

nio Maria Gallo Cardinale di Perugia, il quale, anchorche non ſia ſtato dique-.

ft'habito , no dimeno geſler egli nato di madre,e di cafa Gozolini, come ilSātiſ ..

Padre Silueftro, meritamēte lo poſſo chiamare padre di detta Cõgregatione;poi

che tal li moſtra picotinoui,e gagliardi fauori che ſua Signoria Illuftriffi. gli fa ...

Viſonopoi ſtaci diqueſta Cõgregatione molt'huomini fantiſſimi tra i quali è :

il Beato Giouanni del Baſtone; cosi lọ chiamano per vn baſtone qual contingua-.

mente portaua, il qual por hora tra l'altre Reliquie ſiferba; poiche il Signore fi

degna mediāte il ſolo toccar diqllo ,rendere ad infinite genti la ſanità; il qual era

cariſlimo diſcepolo del Padre Santo, e riſplende queſto ſantohuomo diparticu

lar virtù d'ubidienza. Queſto ſolo miracolo trà gl'altri molti voglio raccontat

re che mandandolo vna volta il Sāto Padre Silueftro à pofta nel belmezo de ver

no, quando la neue, & igiacçi ognicoſa copriuano; mandandolo dico nell'hortp

delmonaſtero à coglier delle cerafe, egli ſenza dimora andando nonſolo yitro

uo delle ceraſe, maanco per eſſeregli di baſſa ftatura, nõ gli baftayal'animo mã

tar l'albero : onde talmente ſi piego , che faciliſſimamente potèGio : adempire

quanto dal ſuo Padre Santo gli eraſtato commeſſo; cogliendo ceraſe , sicolorite,

e japoroſe, come ſe foſſe ſtato tēpo della loro ſtagione. Giace il corpo diqueſto

Beato nel monaſtero di Fabriano:& qui fi vede un'antichiſſimą, e belliflima fta

tua dimarmo, e con gran concorſo diquei popoli riſplendendoogni giorno più

di miracoli infiniti, e fanno di lui ſolenniſſima feſta alli 24. di Marzo ,

Il Beato Vgo della Terra di San Chirico:ilcorpo di queſto Beato ſi ripoſanel

l'horo monaſtero vicino alla Terra di Sallo Ferrato ; & iui opera ogni giorno

molti miracoli
: peril che vi è grande, e continquoconcorſo digente;anziil pro

prio ciliccio, il qualviuendo ſoleua queſto Santo portare, pofto fopra il corpo

degl'infermi degnaſi ilSignore per meriti di queſto ſuo feruo rendere à loro la la

nità: fanno di lui ſolenne feſta alli 26.di Luglio...

Il Beato Bonfilio: queſto Beatofu Veſcoạo di Foligni permolt'anni;ma dopo

hauendo renūtiato alla SediaApoſtolica il Veſcouato,ſene ritorno alſolitoripo

ſo della ſua Congregetione. Il corpo di queſtoSanto giaçenel monaſtero di det

taCongregatione vigjnoalla Terra diCingoli, &è diqueſta Terra particolar az

uocato . Fanno di eſſo feſta grandiſſima alli 22. di Gennaro . 2,50

Il Beato Simone: era queſto ſant'huomo tanto dedicatoalla côtéplatione, che

vnavolta il fanto Padre Silueftro eſſendogli molto difficile intēdere vn luogodel

Ja Scrittura,ſen’andd atrouar il dettoBeato Simone, edaluin'hebbe chiariſſima

dichiaratione;ancorchefoſſe monaco conuerſo,& idiota. Il corpodi queſtoglo

rioloSantogripoſa nelloro monaſterodella Rocca Contrada.Nè foli queſti mi

racoli ha fatto l'Eterno Iddio per imeriti diqueſti ſuoi ſerwi,mainfinit'altriją ne
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fa tuttauia qualiperòſilaſciano diraccotare qui per breuità. Molt’altri Beati po

trei anco ricordarui diqueſta Congregatione;come ilBeato Giofeffo da Fabria

no , il quale fu primoGenerale dopo la mortedel Santo Padre; & il primo , che

di tal nome di Generale fufte chiamato: ſimilmente il Beato Bartolomeo, che fu

anch'egli Generale dopola morte del Beato Gioſeffo; & il Beato Marcode' qua

li fi celebra yfficio Diuino, e ſolēne in tutta la Côgregatione in honorloro fi eleg

gono altariperpriuilegio Apoftolico,confermatovltimatente per Sifto V. & al

tri.Màqueſti baſtino ,poiche quindivediamo qual pianta poteſseſſer quella che

ha prodotto al Signore ſi foaui fiori, e frutti si carii,

Hauendoanco queſta Congregatione fotto la ſua cura,edel ſuo habito molti

monſteri di monache; ma tutti per buoniriſpettigl'hanno conſegnati à propri

Veſcoui; riſerbandosi ſolo il monaſtero di Santo Benedetto diPerugia;oue ſtano

da 40. monache; e queſto han fatto ſoloacciò à fattononſi perdeffe la memoria

& vſodell'habito delle loro monache .

: Queſto è quantom'è occorſo di dire breuemēte: però dell'inſtituto della con

gregatione Silueftrina, e del loro Inſtitutore BeatoSilueſtro potrà com’hò detto

chi vorrà ſaperlo più minutamente hauere da quei Padri certi libretti, ne'quali

diligentimentev'hanno fatto ſtampare, non ſolo la vita del loro inſtitutore, e Pa

dremaanco le loro conſtitutioni; volgari credo, chefra poco tempo ſi ſtampe

Fanno;eſſendo cosi damolti ſtati richieſti:hoviſtoparticolarmente de' loroBea

dij & altre coſe degnecerto checiaſcuno le ſappiaácor che lorodiciò no curino.

Vanno detti monaci veſtiti, come tutti gl'altrimonaci di San Benedetto , mà

di color griſo. 16. 17

L'armedi queſta Congregationeſono tre monti in capo azzurro; in mezo de'

quali viè vno Paſtorale d'oro; e nellidue altti diqua ; e da làvnaroſa. Come qui

di fotto fivede . Biasis
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DELL'ORDINE DELLA SANTISSIMA TRINITA

1198. Omne Primogenitum de filijs tuis pretio redimes, og

Primogensium alini mulabis oue,

Caracter

I LEGGE nella ſacra Scrittura , che l'Onnipotente Dio com .

mandò a' figliuoli d'Iſrael , che gl'offeriſfero tutti loro primoge

niti,tantode gl'huomini, quanto de gl'animali; dicendo. Santifi

ca mihi onane primogenitum , tam de bominibus, quam de lumeniis mee

funtenim omnia . Il che voleua la fua Diuiíia Maeſtà,che ſi faceſſe,

con queſta conditione, chei primogeniti loro figliuoli gl'haueſ

fero da riſcuotere con danare ; màiprimogeniti de gl'animali

gl'haueſſero dacambiare con vn'altro animale di minorſtima, e valore , dicendo

Primogenitumi aſini mutabis one. E ſe per ſorte ipadri, e madri del primogenito faf

fero ſtati molto poueri, e non haueſſero potutoriſcuotere iloro teneri, é cari fi

gliuoli con danari,nè.con vna pecorella; voleua la ſua Diuina bontà , che potel

ſero riſcattarli con due tortorelle, ouero con duecolombini.

Con quefta figura pare che lo Spirito Santo habbia difignato , & adombrato

queſta ſantiſſima Religionedellafantiſſima Trinità della Redentione de' ſchiaui,

e cattiui dalle mani d'infedeli,laqual per ſuo inſtituto ha per obligo di riſcuotere

ipouerichriftiani, veri figliuoli d'Iſraele,checonoſcono, confeſſano , e faudáno

il vero Dio Signore, e Redentor del mondo: qual Redentione ſono obligati fare,

parte con danari, hauendone copia, & abondanza'; e parte con farcambio d'vn

moro con vn chriftiano; quero didue infedeli con un fedele come nella ſudėtta

figura ſi dimoſtra; doue fi comnianda, cheſi riſcattaffe vno de' figliuoli d'Ifraele

con danari, e nonl'hauendo ſi cambiaſſe con vna pecorella; e ſe queſto per la poe

uertà non poteſſero hauere,lo cambiaſſero con due tortore, ouero con due co

lombini, intendendo lo Spirito Santo (come in vna reuelatione fatta al Sáto Pon

tefice Inocentio Terzo l'anno 1198 più efpreffamente ſidichiara ) chi haueſſe

ro da ſcambiare vn infedele turco,ò moro, figurato nell'aſino ,ch'è animal rozzo ,

& ineſperto; & anco ſcambiare vo, o due deloro figliuoli con vno , o due infede

deli , figurato nelle due
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datione, & approuatione dataloro dal ſudetto ſommo Pontefice. Però volendo

fapere in particolare,come queſta fantiſſima Religionehabbia hauuto principio;

quali ſiano ſtati iſuoi fondatori; che progreſſo habbia fatto nella Chieſa Santa di

Dio; e che Maeſtri, Generali habbia hauuto :ogn'uno, che deſidera, lo potrà pie

.namente ſapere nell'Hiſtoria ſeguente .

Nell'Anno della Redentione humana 1198. gouernando la Santa Chieſa il

Santiſſimo Padre Innocentio Terzo huomo tutto dato alla bontà, alle lettere, &

al gouernar conmolta prudenza il gregge di Chriſto Benedetto , piacque al Sal

uator delMondo di piantar vna nouella pianta nella ſua vigna. Onde trouandoſi

nella Prouincia di Francia vno ſpirito fuegliato, tutto dato al ſeruigio di Dio ,chia

mato Giouanni della Matta, il qual dopò hauer imparate lettere humane, ſidie

de al ftudio della ſacra Theologia; e cosi occupandoſi nel ſanto ſtudio delle ſacre

lettere, odiaua grandemente le vanità del mondo: onde dilettandoſi della fantiſli

ma ſolitudine, come mezo efficace, per vnire l'anima al ſuo creatore , laſciò il ſuo

paeſe, à ſimilitudine d'Abraam , e ſe ne andò più dentro la Francia; ſempre ricer

cando in tutte quelle parti, per ritrouar qualche fanto huomo ſoletario , che lo
guidaſſe nella via del Signore caminandodunque arriud alla campagna delli mei

denſi; hauendo già paſſato il fiume Materna, hebbe notitia, ch'in quelle parti ha

bitaua vn ſoletario,qual faceua vita multomarauigliofa , eftupenda, con molta

aſprezza, & aſtinenza;della qual nuoua molto ſe ne rallegrò ;e ſubito con vna gui

da andò al ſoletario, qual habitaua in vn monte folto , e pieno d'alberiappreſſo

-vna Villa, qual ſi chiama Aglifero; perche iui ſi raccogliequantità d'agli: iui po

co lontano, circa due mila paſli ſi ritroua il monte , doue habitaua quefto foleta

rio, chiamato Felice, il qual ſi nodriua ſolo di pane, qual gl'era dato per amor del

Signore. Giunto il BeatoGiouanni della Matta allapreſenza di Felice, lo falutò

dolcemente; il qual con allegra, e religioſa faccia gli riſpoſe: ſiate ilben venuto,

Cosi ritirati amenduenella picciola capanna di Felice, gli narra Giouanni breue

mente la cauſa della ſua venuta diProuenza in quelle parti; dicendogli, ch'era fo

reftiero, & haueua abbandonatola patria, per aftenerſi da i peccati,edilettidel

lacarne, e carezze del mondo; eſeguitar Gieſu Chriſto, il quale a quelli, che la

ſciano ogni coſa per lui,promette la vita eterna : ricordandoſi delle parole di

Dauid che dice . Ecce elongani fugiens, et manji in ſolitudine. Ricercauo con gran

deſiderio qualche ſolitudine,e fanta conuerfatione di qualche feruo di Dio che

-miguidaffe, & inftituiſſe nella vita ſoletaria , e ſeruigio di Dio . lo deſidero dun :

que far penitenzateco, & eſſertuo diſcepolo, ſe cosià te piacerà ,& eſſer ſempre

vbidiente a'tuoicomandamenti. Alle qualiparole non riſpoſe Felice,ma fubito

fi miſe all'oratione; pregando noftroSignore , che gli ſpiraffe quanto haueua da

fare per ſeruigio diſua Diuina Maeſtà,e ſalute dell'anima. Fatta ch'hebbe oratio

ne, riſpoſe a Giouanni. quello , che ti hà ſpirato à fuggir il mondo, & idiletti della

carne ,e venir al diſerto; doue ſeparato dalle commoditàmondane , viuendo nel.

lo ſpirito,comincià poſſeder Iddio con l'anima;e poi diquefta vita poffi andaral

Ja Celeftepatria. Pero fratello volēdofar queſta vita foletaria,ricordatidellepa.

role del Vangelo di quello chefeminata ; acciochetunon fij ſimilea quello ,ché

caſcando appreſſo la stradagl'uccellidelCielo lo diuororno ;perche appreſſo la

iftrada Atàquellochenonè piantato confermopropoſito , molta leggiermente

fapro

.
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fà profeſſione della conuerfatione de' peccati; mà inſuperbendo il deſiderio del

mondo è diuoratoda' proterui vccellidell'aere, quali ſono i demoni : perche co

me teſtifica Gieſu Chriſto , non è atto per il Regno diDio quello ch'hauēdo mef

ſo la mano all'aratró , torna a guardar in dietro. Se ti piace dunque fratello, e ti

determini con ferma conſtanza reſtar in queſta vita ſoletaria,ch'io viuo ti riceue

rò nella mia compagnia; doue abbracciandolo caramēte lo baſciò : e cosi d'allho

ra in poi ſeguitando i fanticommandamenti di Dio, con vn iſteſſo volere ,viſſerò

inſieme tre anniin quella ſolitudine . Onde ſi ſparſe l'odore della loro buona fa

ma in tutte quelle parti; e le genti, che à loro veniuano con eſſempi, e con paro

le dauanto cibodi ſalute: e così ſtádo inſieme, più volte fra loro ragionauano, che

quella libertà di viuere, ſenza hauer regola certa, e conftitutioni terminate , po

trebbe portarſeco qualche errore; eſſendol'huomo tanto leggiero; non hauen.

do chi lo guidi: per tanto mi par bene, che foſſimo gouernatid'un gouernatore,il

qual, come nocchiero, che con il timone gouerna la naui ; e venendo venti trà

l'onde del mare, gouerna con prudenza la naue : e quando vi è tranquillità riſue-

glia lanoftra pigra natura con ſtimoli:e quando fà reſiftenza la conftringe, e sfor

za. Hauendo molte volte tra loro ragionato di queſto, vna notte hebbero vna vi

fione,che gl'apparue vno nuntio Celeſte, qual i perſuadeua che ādaſſero dal Pon

tefice Romano, il qual è Vicario diChriſto in terra; & à lui appartiene approuar&

&interpretar regola, e forma di monaſtica, e foletaria vita. Suegliati dunque da

quel ſonno. Dubitauano ſe fuſſe illuſione , oueroreuelatione ch'Iddio gli mandaf

ſe: pure la ſeconda, e terza volta gl'apparue la medeſima viſione. Finalmente cre

dendo eſſer la verità quello ch'haueuano viſto : determinarono andar in Rorhaye

fi partirononell'aſpra inuernata,& andorno in Roma, e giunſero'alli 23. di Gen

naro, quali dopò hauer viſitate le fante Chieſe, e Reliquie li preſentorno auanti

il Sommo Pontefice,e gli raccontorno la cauſa della loro venuta di Francia a' pie

di di ſua ſantità, e la viſione hauutá. Allhora il Santo Potefice gli riſpoſe, chepen

ſarebbe ſopra quello ch'haueuano detto; e che defideraua eſſeguir la volontà di

Dio; alla quale à niuno è lecito reſiſtere. Cosi li fece dar alloggiamento in Palag

gio , e proueder tutti iloro biſogni, in ſin ch'iſpirato da Dio il Pontefice li
chiamaſſe .

1 Staua il Santo Pontefice aſſai penſoſo in queſto , e conſulto con il Conciftoro

deCardinalite dimande diqueſti due Eremiti: quali allhoraerano; GiouanniAl

banienſe: Giouanni Sabineſe: e Nicolò Tuſculanenſe, Veſcoui, Cardinals : Oen

tio Cardinale di Santo Giouanni, e San Paolo: Pietro di San Marcello: Beneder

to di Santa Suſanna:Ruggiero diSanta Anaſtaſia. Cardinali Preti: Gregorio di

San Giorgio verfo il Velo D'oro :Ogdo di Santo Sergio ,e San Bacce : Giovanni

diSan Cofmo, e Damiano: Pelagiodi Santa Lucina,verſo il Seggio del Sole,Cat

dinali Diaconi. Fù ſentenza, e parere de tutti,che quelloera negotio d'Iddio ,e

che nondoueuano far poco conto di quello ,che, lo Spirito Santo haueuareue

lato ;e che haueuano da far oratione à Dio,perche forſe ſcoprirebbe più chiara

mente la fua volontà. Allhora riſpoſe il Santo Pontefice domani dịrò la fanta

Moffa,évoi tutti confeſſandoui, accio Iddio ſia più fauoreuolein effaudirci'; cosed

tutti inſieme pregaronoNoftro Signore. Il limile ordino à gl'Eremiti,i quali ſo

bito prontifetteroautta la notte in orationem & ilgiornoſeguente, ch'erano li

• O
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28. di Febraro 1198. giorno che'la Chieſa celebra la feſta di Santa Agneſa

Secondo. Cosi preparata ogni coſa ſen’andò il Santo Pontefice alla Chieſa diSa

Giouanni Laterano, accompagnato con il ſolito; e celebrando la Santa Meſſa

ftando i due Eremiti inginocchiatiorando quando ſi leuò il Sātiſſimo Sacramen

to, vide vn'Angelo diDio ſopra l'Altare, cheſi auicinaua in queſta forma veſtito

con vna veſta bianca,e portaua ſol petto vna croce di due colori, cioè roſſo ,ece

lefte; e con le mani incrocehaueua huominidi diuerſe conditioni, e ftati: e nella

deſtramano conla quale faceua la croce, teneua vno chriſtiano,e nella mano mā

ca un turco di colorenegro; come che cambiaua l'uno perl'altro. Parue alSom

mo Pontefice, mentre ciò rimiraua di ſtar in eftaſis, e finita la meſſa, con faccia al

legra, e piaceuole racconto à i circoſtanti quello, che Iddio gl'haueua moſtrato ;e

rendendo molte, & infinite gratie à Dio, ch'haueua vdite le ſue orationi , e de'

ſuoi venerabili fratelli ſubitocommandò, che ſi faceſſe due vefte bianche con v

na croce, à ſimilitudine diquella,ch'haueua viſto all'Angelo ; e per limeriti di ſua

vitá, dopo molte coſe, che diſſe in laude loro , veſti con quelle veſtei ſopradetti

Giouanni, e Felice; ponendogli ancora la croce; e dichiarando quello che le det

te veſte ſignificauano, e gli diſſe. Bianchezza è figliuoli ſignifica la purità , elim

pidezza della conſcienza, con la quale conuiene che riſplendiate: la croce per la

parte roſſa ſignifica il feruore della carità, ch'hauete d'hauer verſo Dio , e l'altra

parte,qual'ècomecolor di carne battuta, ci rappreſenta lamemoria della Paſſio

ne di Chrifto Noftro Signore: percioche ricordandoui della redentionecon che

fiamo liberati dalla morte, con il cuore fermo, e conſtante amiate, e riueriate il

Signore Iddio; affligendo, e macerando voi fteſſi con digiuni, epenitenze.

Perquegl'huomini, che l’Angelo co la mano deſtra,e liniſtra cãgiaua,diede ad

intendere l'eſſercitio di liberargli ſchiaui, i quali ( imitando, Giesù ) liberādo del

la cattività, e prigione di turchiichriftiani; dando la taglia del riſcatto ; ò perche

fihabbiano dacangiar gli huomini di contraria legge, nemici dellafede Catholi

ca : queſto ſarà il voſtro ordine, qual vogliamo ſia intitolato della ſantiſſima Tri

nità . Ritornarete dunque alla voſtra ſolitudine; doue vi affaticarete edificar vna

Chieſa del voſtroordine. E tu Giouanni quando ti piacerà ,tornerai in Roma;&

io procurerò farti edificare vn monaſtero appreſſo la Chieſa Lateranenſe ; do

uehabtearanno i frati della voſtra profeſſione. Cosigli diede l'ordine, e conſti

tutione com'appare per bolla, data l'anno primo del ſuo Ponteficato à 16. di

Gennaronellamaniera che haueſſero ad viuere per modo di regola;dirizzando la

Bolla al Reuerendiſſimo Veſcouo di Parigi, & all'Abate di San Vittore di Parigi.

Hauuto dunque gl'Eremitil'habito, e regola del fuo ordine,congrand'humil-

età , e riuerenza ringratiorno il Sommo Pontefice, con tutti gl’IlluftriffimiCardi

nali, e ſe ne ritornorno in Francia, con grand'allegrezza, e diuotione, e giunſero

al loro ſolito Eremitorio .

Era dunqueallhoraRè di Francia Filippo Aguſto , e ſuo Conteſtabile Santero

di Caſtiglione, il quale teneua nella regione de'Grandeluchivna picciola villa ;

doue poco lontano viera vn luogo , che ſi nominaua Ceruo Freddo; così detto ,

perche vi è vnavalle; doue paſſa vn picciolo fiume , quale ſi chiama Digron, e vi

cino a queſto fiume;verſo il piededel colle, ſcaturiſce vna belliſſima fonte, alla

qualë ſoleua ſpeſſo venireva Ceruo bianco à bagnarlije rinfreſcarſi dal gran cal
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do, & ardor del Sole: per queſto fu chiamato Ceruo Freddo : doue li fabricò vn

monaſtero a' nuoui ſoldati diChriſto : Giouanni, e Felice, con gl'altri fratelli, &

in pocotempo fi aumētorno l'entrate, & elemoſine per riſcuotere i puoueri chri

ftiani ſchiaui.

Hauendo Giouanniordinato l'ordine, della Religione, & inſegnato quello do

ueuano fare, laſciò Felice luo locotenente, & egli ſe ne parti per Roma, & ando

a' piedi di Innocentio Terzo, e ſi fermò in Roma: doueilSanto Padre haueua fat

to fabricare il monaſtero che nomino San Thomaſo de Formis ; perche ſtà la

Chieſa edificata poco lontano dalle forme; cioè dalli condotti, per doue paſſa

l'acqua:& inſin al preſente ſi vede nella faccia del monaſtero ſopra la porra vna

pittura antichiſſima di muſaico, qual rende teftimonio delle viſione ,e reuelatio
che il ſommo Pontefice diſſe hauer viſto; & iui dimoro Giouanni il primomi

niftro maggiore della Religione; huomo di vita molto approuata , qualdormiua

fopra vnaſtora,e ſtauavigilante inoratione; eſſercitandoliin ogni opera di pietà

chriſtiana; predicaua,& eſfortaua il popolo chriſtiano à laſciar ivitij, e peccati, e

ſeguitar CHRISTO Giesù ; & aiutar à riſcattar ipouerichriſtianidalle ma
ni de'mori ,

E perche in quel tempo i Prencipi chriſtiani, e ſpecialmente il Re di Francia

façeua guerra contro i nemicidella ſanta fede nella Prouincia di Paleſtina ne'co

fini di Gieruſalem ,mandaua Giouanni frati, che ſeruiſſero nell'eſſercito, in conſo

lar i feriti, in riſcuoter gli ſchiaui, ſecondol'ordine ,& inftituto loro , Cominciò

ad ampliarſi grandemente nelle parti di Francia, Spagna, & Portogallo; doue

perDio gratia ſi è fatto,e fàdicontinouo gran frutto.

Fù dunque inftituito queſto fant'ordine della ſantiſſima Trinità della Reden

tione degli ſchiauiper miracolo Diuino da Papa Innocentio Terzo alli 28. di Fe

braro 1198. e dal medeſimo confermata nell'anno 1204. e dopo da tutti gl'altri

Pontefici inſin à Gregorio 13, come appare per bolle, con infiniti priuilegi , s

gratie ad honor, e gloria della ſantiſſimaTrinità .

Moltiplicò grandemente queſt'ordine facro , Il primo monaſterofu Ceruo

Freddo, qual'eſtato dopo ampliato con yna belliſſima Chieſa, e monaſtero dota.

to di molt'entrate: queſto è il capo di tutti. In Parigi vi è il monaſtero San Mae

turini nobiliſſimo, & altri aſſai in tutta Francia, e Spagna. Vltimamente ſi è dilar

tato in Italia benche con pochi monafteri. In Meſſina hanno yna Chieſa chiama

ta San Filippo d'Arigirioni, e Palermo ,

In queſta Religioneſono ſtatihuomini di gran valore,edi gran carita ;sicomo

appare per vn libro, chiamato Reformatorium Fratrum Sanctiſſiinę Trinitatis,

compoſto per il Reuerendo Padre Frà Girolamo Gratia , Miniſtro diValenza ,

che fu Veſcouo di Boſa in Sardegna; i qualihanno venduto per l'ardente defide

rio di riſcuoter i cattiui, e fodisfare i loro inſtituti le proprie intrate,e monafteri,

&hanno liberate tant'anime dalle mani de' crudeli barbari:e di nuouo perfeuera

con gran feruore, vtile, e beneficio del Chriſtianeſmo .

Fù illuſtrata queſta Religione da molt'huomini dotti in tutte le ſcienze ; frà i

quali fu quello ReuerendoRuberto Guaguino Dottor eccellentiſſimo nelli De

cretali, e Miniſtro Generale di queſt'ordine,quale non ſolamente ſcriſſe l'origine

della ſua Religione, ma ancora molt'altre opere; trale qualivaattorno quella ſe:
gnalata

e
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gnalataopera de Geſtis Francorum ,edella Concettione della Beata Vergine .

Fiori ancora in queſt'ordine Frà Pietro Aponte Aragoneſe primo Miniſtro

delmonafterodi Maiorca; poi fu Veſcouo Cluenſe , il quale fu molto caro à Pa

pa LeoneX.e Clemente Settemo, che ottenne priuilegi grandiffimi, chiamati

Mare magnum . Onde fatti publicare per tutta la Prouincia, furono portate mol

t'elemoſine, con le quali ſi riſtororno moltimonafterij, e furono riſcattati molti

ſchiaui dalle mani de'turchi

Fra Pietro di vittoriaTheologo, ePredicatore famoſo adornò molto queſto

• facro ordine; con hauerſi fatto ſegnalato molto in pietà chriſtiana: perciò che ha

uendo andato nelRegnodiMarroco , per riſcattare i poueri cattiui chriſtiani in

compagnia di due altri Miniftri; & hauendo portatogran ſommadidanari; e pa

tendogli non efferbaftantiaà fodisfar la carità chriftiana; à guiſa d'un'altroSan

Paulino, Veſcouo di Nola, eleſſe dicambiar la libertàfua, e quella decompagni

in cattività, per quellade' fedeli diChrifto,de qualilibero'vn gran numero:e no

sbaftando idanariteſto per pegno molti mefi, inſino a tanto che gli fu mandatoil

riſcatto da Spagna;patendomolti oltraggi peramor di Dio da quella gente bar

-bara,perla tardanza . ...Oknotas.

Nonmancaremo di dire, comequeſti pierofipadri dall'anno 1592. in qud ,

shanliberato più di tremila chriftiani dalle manid'infedeli,inſieme con moltere

liquie, agnus Dei,& altre coſe ſacre; aecið non foſſero profanate;comeſipuò ve

dere per le Liſte ſtampate in Granata :

Vifuanco il Beato FràBartolomeo di Deſſedahuomo giuſto,e pietoſo, il qua

le,hauendo militato per molt'anni fortementenellaReligione; eſſercitandoſi in

officimolto humiline' monaſteri,doue ſtette; e caftigando il corpo ſuocon gran

dåſprezze; non éſſendo contento di ciliccio, vſauaportare yña cotta di ferroà

guiſa d'un armatofoldato diChriſto;combattendocon la carne : e perciò meri

portarne trofei in vita, & in morte; operando Iddio per mezo del ſeruofuo

molti miracoli. Et eſſendo morto ,e ſepolto , dopo alcuni giorni fu ritrouata la

tefta fua fuori della ſepoltura, ſenza apparire rottura alčuna in eſſa; quaſi voleſſe

moftrare di eſſer vſcito glorioſo da'chioftridel ſepolcro.

Hoggi ſi conſerua con molta venerationenel monaftero diTeffeda ; & è cosi

bella, & intéra, come ſe fuffe viua .

Vifuanco di queſto ſacro oridineSoro Floridamonaca, la quale eſſendovna

volta il monaſtero per certa penuria ſenza coſaalcuna da mangiare; andando al

refettorio, e facendo oratione àDiofu abondantemente conle ſue compagne

feruita da gl'angioli .

Fù quali ftella riſplēdente in queſta fanta Cõgregatione FràGiouanni Bertra

do, Dottor in Theologia eccellentiſſimo, e non meno in ſantità di vita : perito in

tutte le lingue, cioè Latina, Greca, Ebrea , Arabica,e Caldea , il quale co laſua

dottrina illnftro tutte l'vniuerſità di Spagna, leggendo Theologia publicamente

in Salamanca, Alcalà ,Oſcha,Barcelona, eLorida, con gran profitto, e laude; no

laſciando di predicarecon gran feruor a' popoli la parola di Dio ,nel qual vfficio

fu vnico. Morſe in torno gl'anni del Sgnore 1528.

Fù chiaro inquefti tempiFraGiouanni Hortado de Mendça, huomo nel ſe

colonobile, e nell'ordinenobiliffimo di coſtumi, Dottor Theologo, il quale rifor
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mò la Prouincia diCaſtiglia; moſtrandoſi rigido con i delinquenti, e benigno có

buoni , e zelante della ſalute vniuerſale .

Nel 1410. fiori Fra Giouanni d'Aguilera,DottorTheologo, & in tutte le ſcić

ze peritiſſimo,ilquale gouerndla Prouincia di Portugallo con granvigilanza; &

appreſſo il Rè Don Giovanni fu tenuto ingran ftima, il qualedopo hauer laſciate

molt'opere ſue di gran dottrina, pienodi virtùmoriin Medinadel Campo.

Fiori ancora intorno gl'anni del Signore 1540. FràGirolamo Garſia,Dottor

Theologo, & in tutte le ſciēze verſato; che fu predicatore,e cõfeſſore della Impe

radrice Maria d'Auſtria, e poi Veſcouo Veſellenſe. L'opere de' ſopradetti per

breuità le tralaſciamo ,e le diremo nel poſtro Cathalogo delle ſcrittori Illuftri

Ecclefiaftiche .

Ediuifo queſt'ordine in tredeci Prouince, Italia ,Francia , Campagna, Piccar

dia,Normandia, Lingua d'Ocha, Prouenza,Inghilterra, Scotia, Caſtiglia, Arago

paAndalucia, & Portugallo , nelle quali ſonnointorno dugento monafteri .

Vnagran parte de ſopra detti ſonoparrati da Giouanni Ferdinando in vna

fua breue Cronica latina ſtampata in Salamanca l'anno 1584.

Vltimamente non paſſaremo con ſilentio, che Innocentio Terzo diede al for

pradetto Giouapni fondatore la forma,&vna certa regola del viuere loro ,piena

di ſalutiferi precetti, che, à chi l'oſſerua,conduce alla deſiderata perfettione: la

quale incomincia nella maniera ſeguente . pil

Ioanni Miniſtro ex Fratribus ſanctæ Trinitatis,operantediuina difpofitionis clementiain Sedis

Apoftolice ſpecula conftituti, & c.

Alpreſente ſiveſtono dibianco, cioètunica,e ſcapolare, e di ſopra vna cappa

la crocenel petto di color vermiglio, &azzurro.InRomamoriGio:

primo fondatore dell'ordine,e fuſepolto nella chieſa fuadi San Tomaſoinfor
.

.

mis in vn ſepolcro di marmo, ch'ancora hoggi di ſi vede in yna chieſa picciola

dentro la grande, con queſt'epitafio .
0 .
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DELL'ORDINE DETTO VALLIS SCOLARIV M.

Veſt'ordine hebbeprincipio nel tempo diHonorioQuarto,quale ſolenne

Q mente l'approuò,inſiemecon ilfacroordine di SanDomenico, e co quel

lo deiCarmine. Hà in Parigi di Francia colleggio , e ſcola di ſtudenti, Maeſtri

Lettori, eReggenti. Altro non ho poſſuto ſapere diqueſta Congregatione,

N

DELLA CONGREGATIONE DELLA VITA

Commune, e di Gerardo Magno fuo fondatore 1376.

ELtempo, che Gregorio PapaVndecimogouernaua la Santa,

&vniuerſal Chieſa, fu yn'huomo in Germania per ſantità di vi

ta, e dottrinamolto celebre, nominato Gerardo Magno , di na

tione Tedeſco, nato in Dauentina Villa , pofta nellaDioceſe

Traiectenſe; ſi comeaffermaGiouanniTrittemio nel ſuo Catą

logo de'ſcrittori Eccleſiaſtici: quale dopo d'hauer diuentato

molto dottotanto nelle diuineſcritture,com'anco in Iure Canonico , diede prin

cipio à quefta ſanta Congregatione; e fu nell'annodel Signore 1376. queſto co

poſe molt'opere, piene di moltadottrina, e degne di eſſer vedute , e lette per la

Juaeccellenza: dellequaliparlaremo nel noſtro Catalogo de'Scrittori eccleſia

Aici: fu egli molto ſtimato, e tenuto in gran pregio in tutta l'Alemagna; non ſolo

per la ſua rara dottrina; mà anco per la ſua vitareligioſa, laudabilicoſtumi, e lan

ia conuerfatione. Paſso di queſta vita all'altra,dopo d'hauer fondate molte caſe

delſuo ordine, ſotto Vinceslao Imperadore, ſedendo nellaſediadiPietro Vrba.

no Sefto nell'anno del Signore 1384. edi ſua età 44. Queſta Congregatione

molto fiori in quelle parti ;e produſſemolti ſegnalatihuomini nelle dottrine: e

fra gl'altri Gabriel Byeldi dation Tedeſco , Theologo molto famoſo , che ſcriſſe

molt'opere, che da dottivengono molto ftimate: il qualefu Preſidente dell'uni

uerſita, o ftudio Thibigenſe molt'anni; leggendo dottamente Filoſofia, e Theolo

gia; nelqual fece chiari, & illuftrimoltiſuoi diſcepoli: e queſtofu nell'anno 1494

Totto MaſſimilianoRe di Romani,&Aleſſandro Seſto fu anco di queſta Congre

gatione Theodorico de Hetxen ,dinationeanco Tedeſco, buomomolto dotto

nelle diuineſcritture,fiori fotto Lodouico Terzo Imperadore ; gouernando la

Santa Chieſa Sifto Quarto che fu à punto l'anno 1496.

C
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DEL SACRO ORDINE EREMIT ANO DI SAN

Girolamo , che nobilmenie fioriſce,in Spagna ,

AVENDOilla cerato ſpecchio di penitenza Girolamo Santo

paſſato tutto quel tempo ,ch'haueua dedicato alla fanta peniten

za;
eſſendo inchinato,tanto per i continoui prieghi de monaci

di queltempo ; com'anco conſentendo alle ſpeſſe effortationi

del SantiffimoPonteficeDamaſo; hauendo prima andato nella

Siria ,Egitto, e tutti quei luoghi Santi, de i quali ſi famentione,

nella ſacra ſcrittura; eleſſe la felice Città diBéthleem per ſtanza ditutto il rima

nente della ſua fanta, & innocentiflima vita: e làverfolaporta, che guarda Occi

dente, con buona gratia di Cirillo, allhora Patriarca di Gieruſalem ;alla cuiDio

cele apparteneua Bethleem , edificò il fuo monaftero,con vna bella Chiefadedi

afla Serepillima Reina de gl'Angeli;fiper eſſer queſto gran padre moltodi

a quella; com'anco per eſſer molto vicina alla Baſilica del Preſepe;doue nac

que il Saluator delMondo: qual Bafilica da fondamenti fu edificata con gran ſpe
fada Santa Elena: perciò cheè loffentata daſuperbiflime,& alte colonne; & or

nata di varie, vaghe, e diuote picture di finiffimomuſaico;& il pauimento , emu

ra ſono trameſchiate,& ornatedivarilauori,dibianchimarmi, e lucidiffimipôr

fidi,e ſerpentini. Vicinoa queſta gloriofa, e feliceChieſa, (felicehò detto ; poi

che in ſe rinchiude que pretioſo,efacratiffimo luogo, dou'apparue in huniana

carne il Noftro Redentore)ła Beatá Paola Romana edifico quattro monafteri

tre di donne, i quali furono con gran prudenza dalei gouernati; mentre viſfein

queſta miſeravita:ilquarto edificato lo riempi difantiflimihuomini, e lo diede

in gouerno a queſto gran Padre; fa cui ſantiſſima famalampeggiandoper tutto,

partori gran concorſo di Religioſi, che deſiderauano feruir il Signorefottolate

gola di sigran Dottore. Crebbe'in si fatta mahiera, chenonpotendoalbergare

sigrannumero di Religioſi, ch
e iui concorreua; deliberometter fine all'incomin

ciata fabrica del ſuo monaſtero: e perciò ſpedi Pauliniano, ſuo minor fratello in

uiando quello in Stridone loro patria; accio vendeſſele facultà paterne, di tutto

ciò ne rende chiara teftimonianza egli ſcriuendo a Panmuchio nell'Epiſtola ch’in

comincia .

Nos in illa Prouincia edificato monafterio, & diuerforio: propterea in

Fructo , ne forte Iofeph cum Maria veniens, non inueniat hofpicium ,lan

tis de 1oto orbe confluentibus turbis,obruimurmonacorum vt ne captum opus

deferere, nec fupra veres ferre valeamus. Vnde quia penem nobis illud Euă

gelicum contigit, vi futura turris non ante computaremus expenfas. Compul

Ti fumus fratrem Paulinianum ad patriam mittere, vt ſemi rupras villulas,

qua Barbarorum effugerunt manus, & parentum cõmunium cenſus vende

rel, ne caprum ſanctorum minifterium deferentes riſum , maledicis, & cmulis

prabeamus.
Che queſto facro monaſtero di Bethleem edificato per queſto gran Santo,hab

bia durato molti ſecoli, ne rendonoteſtimonio i ſuoi edificij, quali durano infin

al pre
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al preſente giorno: perche ſta in piediilluogo , conſecrato a queſto fanto ; & il

proprio luogo, doue paſſando da queſta fragil, ecaduca vita a'gaudi ſempiterni,

fu con grand'honore,e riuerenza ſepellito da fuoi diſcepoli. Tutto queſto è con

-fermato ancorada' pellegrini, ch'àtempi noſtri viſitano que ſantiluoghi.Inque

ſto ſacro monaſterodunque con molti monaci iui congregatidadiuerſe parti del

mondo per cauſadireligione adunati al ſuono della ſonora Tromba di queſto

gran Dottore; e da lui benignamente riceuuti, e con gran carità trattati: perciò

che dalla ſua fanta conuerfatione, & habitatione altro non diſcacciaua via, ſenon

i peruerſi, e maluagi heretici.Erano inqueſta fua conuerfatione molti facerdoti,

e diaconi:tra i quali i più Illuſtri, e notabili furono San Vincenzo, il quale la feco

da volta accompagno con molt'altri monaci il Santo da Roma inſino Bethleem ;

il ſecondo diſcepolo fu Pauliniano, fratello minore del ſanto Padre del quale hab

biamo parlato di ſopra, che nella ſua fiorita giouanezza merito d'efferornato del

la dignità facerdotale da Santo Epifanio Veſcouo; si come teſtifica l'iſteſſo Epifa

nio, ſcriuendo a Giouanni Veſcouo Gieroſolimitano in quella Epiſtola, ch'inco

mincia. Domino dilectiſſimo fratri. Il qual Giouanni ſi lamentaua molto contro

il detto Epifanio;per hauer.ordinato della dignità ſacerdotale Pauliniano nella

fua tenera età, & in Bethleem ſua Dioceſi: per il che con conſenſo di San Girola

moporto ſeco Santo Epifanio al detto Pauliniano in Cypro;e tutto ciò per i com

muni beni della pace, che con queſta loro lontananza reintegrorno à fatto gliſde

gni del detto Giouanni: ſe benealcune volte veniua à viſitar ilfratello, e gl'altri

ſanti monaci: il terzo diſcepolo fu il Santo primoInnocentio : il quarto fu Santo

Euſebio Cremoneſe, molto diletto di Santo Girolamo il qual dopò il felice tranz

ſito del Santo ſucceſſe nel governo del monaſtero: ilSanto fu Ruffino , non quel.

lo Aquilienſe acerrimo pro laſſo nell'hereſia de gl'Originifti; e perciò ripreſo

daqueſto ſanto Padre :màvn'altro, del quale fa mētione queſto ſanto Padre nel

le ſue Epiſtole: il ſefto fu Euagrio,con molt'altri fanti monaci ferui di Dio, quali

con gran ſantità viſſero in queſtofacro Bethleemitico monaftero,fotto l'vbidien

za di queſto gran Padre, e di queſto gran numero di ſanti ſuoi diſcepoli, molti fu

rono ſublimatialla dignità Veſcouale in varie Città , -

Non reſtaro di dirue,che queſto ſacro monaſtero , e luogo tu grandemente

impugnato, non ſolamente da molti heretici, ma molto più daGiovanni Veſco.

uo Giercfəlimitano,il qualecon tutte le forze procurd ſpiantare queſta fanta

pianta di Girolamoeſuoi diſcepoli, e di ruinare à fàtto queſto facro luogo;si co

me chiaramente teſtifica il fanto,ſcriuendo a Theofilo Veſcouo Aleſſandrino.

E ſe bene queſto gran Santo non ſcriſſe regola alcuna alliſuoimonaci, ſi come
fi

feceBaſilio, Agoſtino, e gl'altri. Mà la ſuavita, eſſempioviuo d'ogni perfettio
ne, fu regola altiſſima,e perfettiſlima a' ſuoi monaci: fe bene da' ſuoi fanti ſcritti;

doue tratta della perfettione della vita monaftica, poſſiamo conſiderare cõ quan

ta pietà, e chriftiana religione era gouernato da lui queſto luogo .

E perche non è inftituto noftro ſcriuer la vita di queſto famoſo Santo , è ſcrit

tadamolti grauifſimi autori la paſſaremo con ſilentio; narrandoſolamente il fuo

feliciſfimo tranſito , il quale, dopo d'hauer trauagliato tanto ſcriuendo, inſegnan .

do, e dichiarando la facra ſcrittura; laſciando alla Santa Chieſa celebre, & illuftre

memoria con tanti ſuoi dotti ,&eloquentiſſimi ſcritti: etra gl'altri benefici,ch'e .
gli

e
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egli fece alla fanta Chiefa diſtinſe l'hore Canonicheinſette parti, Iuxta illud Pro

phetæ . Septies in dielaudem dixitibi. Ordinando a' luoi frati, che recitaſſero co

molta ſolennità quefti diuini vffici, e maſſimamente imatutinali; il qual'vfficio fu

dopo approuato dalla ſanta Chieſa Romana: ordinandoſi da quella , che ſi cele

braſſe per tutto; ſi come è ſcritto da Giouanni Caffiano nel libro quarto de Inſti

tutione Cænobiorum con queſte parole. Maturina folennitatis officium , nouo ad huc

tempore
constitute , primitus in Bethleem monafterio ,ficque ex illo , per vniuerſum mundum

confuetudo eiufdem celebrationis inualuit.

Hauendo arriuato all'eſtrema vecchiaia faticato il ſuo ſanto corpo, &humilia

to da quella gran penitenza, ch'ènota a tutti, eſſendo venuto all'anno 99. di ſua

età nell'ultimo giorno del meſe di Settembre, andò la ſua felice animaà goder il

premio di casi gran trauaglio,e fu l'annodell'humana ſalute 422. nell'anno XII.

d'Honorio Imperadore, e fu ſepolto da ſuoi diſcepoli con grand'honore , nell'en

trata del ſantopreſepio. Maper meglio intender il luogo della ſepoltura deſcri

uerò il ſito del ſacro preſepio . Dentro la ſanta Chieſa Bethleemitana vi è vna

cappella ſotterranea, nella quale nacque ilSaluator del mondo, non molto lonta

nodel quale, ſotto vna rocca intagliata vi è un altro altare; doue i Magi offerirno

i doni al Signore;viçin’al quale vi è vn'altra cappella, nella quale s'entra ſcenden

do alcuni ſcalini dipietra,dedicata in honor diqueſto Santo; doue giacque ſepol,

to gran tempo , inſin ch'ilſuo facro corpo , fu trasferito in Roma; & iuihonorata

mente fu ſepolto nellaBaſilica di SantaMaria Maggiore. Dentro l'iſteſſa cappel

la vi è vn'altro alțare,doue giacqueil corpo di Santo Euſebio Cremoneſe fuo di

lettiſſimo diſcepolo . Da quel luogo per vn tratto dipietra verſo Oriente , vi è

la Chieſa diSanta Paola Romana,& Euftochia ſua figlia; doue ſtanno ſepolte , e

gli fu poſto queſto Epitafio .. i.

Refpicis angufium preciſarupe Sepulchrum

Hoſpicium Paula Caleftia Regna tenentis.

Vltimamente diremo, come queſto famoſo , e degnomonaſtero durò infin'al

fine dell'Imperio di Heraclio, nel tempo del quale i ſaracini, guidati da Maumet,

entrorno nella Soria, e preſero per forza d'armeGieruſalem ,ruinando tuttii faé

cri luoghi.Dopo alcuni
anniHomaro diſcepolo di Maumet; si come recita V gok

ne Floriacenſe,occupò non ſolamente Damaſco ,ma Gieruſalem ,tuttalaSoria,

& Antiochia : e così Gierufalem cõ tutti i ſacri luoghi ,furono di nuouo ruinatida

pagani, e fu nell'anno del Signore 636.

Da qui ſi caua, che queſto ſacro monaſtero.non ſtettein piedi altro che' 210.

anni; poiche il ſuo ſanto fondatore paſsò da queſta vita nell'anno 422. Paffati

dunquemolt'annidalla ruina di queſtoſacro luogo piacque al Signore rinouar

queſto facr'ordine nella ſua fanta Chieſa ; acciò ilnome di queſto fantiſſimofuo

feruo'nellaChieſa militāte fuſſe più ammirabile, e perpetuo perla nuoua inſtitu

tione di queſto ſuo facr'ordine. Regnando dunque nelRegno di Caſtiglia Alfon

fo di queſto nome Vndecimo, certi ſanti huomini di profeffione eremitica pallor

no d'Italiain Spagna; frà i quali vi eranoalcuni ripieni diſpiritoprofetico; affer

mando la cauſa della venutaloro, dicendo:ch'eſſendo loroin Italia in vnagrāCô

grega

!
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gregatione d'eremiti, de ' quali era capo ,eguida,e gouernatore vn fánto hucino,

Chiamato Tomaſo, il quale non ſolamente era chiaro,& illuftreper miracolizmá

ripieno di ſpirito profetico;hauendopredetto molte coſe future, e trattando fra

loro,de cali,chedoveuanohauere, diſſe. Spiritus Sanctus fuper Hipunia,quantum

verò temporisibidem permanebit,Dominusmihi non indicauil, da queſte profetiche

parolemoſſo con loro deliberorno paſſar in Spagna.

Dell'effimia ſantità di quefto Tomalo ne refe teſtimonio il venerabil Padre

Vaſco Portueſe , e dinobile legnaggio vno de'primi fondatoridi queſto facror

dine, il quale ſotto l'vbidiēza di quefto ſanto viſſe 30 anni nella deita Congrega

tione de gl'eremitid'Italia ,con amınirabile ſantità,e grand'aſprezza di vita,vefti

to di cilicio, e ſcalzo continuamente affirmando effer di tanta gran ſantità ,ch'er

fendoaccuſato da molti maluaggi appreſſo il sõmo Ponteficedi molti graui pec

cati,per il che eſſendo condennato alfuoco,andorno i birri per pigliarlo , & anti

gedendo quefto ilſanto diſſe advn ſuonepote:Ecce ego eo fcio enim quod ideo miſli

eftis,vtmead cöbuftionis deporteris locum ,& eſſendo arrivato al luogo fegnādofi co

il ſegno della viuifica croce fpontaneamente falto dentro il fuoco;eftando illefo

in mezo le fiamme laudaua ,e benediceua il Signore ,e con gran marauiglia de"

circoſtanti viſto queſto gran miracolo ,con grande honore, & cuidētiffimo tefti

monio di vera ſantità,ritorno à fuoi dilettidiſcepoli,&acciòfuggiſſe la gloria hu

mana; quandooperaua qualcheſegnalatomiracolo,ſi allontanauada quel luogo .

Tra gl'altri ſegnalati miracoli fufcito damorteà vitàvn figliuolo di voa poueret

tadonna;e molt'altri ftupendi miracoli operò invita;& bauendo palfato daquer

fta valle di miſerie alli ſempiterni,ecelefti diletti, gli fuoi diſcepolientrarono la

Spagna; edelle Prouincicdi quellaeteffero la Toletana, confidatidavna certa

ſperanza ;cheſi come il Spirito ſanto il giorno di Pentecofte diſceſe ſopra i diſce

poli nel Cenacolo di Sion; il qual luogo è il centro della terra habitabile,cosi paa

rimente fperauano riceuere quello in quel paeſe, qual è centro ditutta la Spagna

fi come predetto bauea il Beato Tomaſo padre loro , a'quali fant'huominimol

t'llluftri perſonaggi,abbandonando il mondo, s’vnirono per deſiderio dellavita

eremitica, e diedero principio à quefta fanta Religione; tra i quali fù Alfonfo

PecaVeſcouo di Mente Sana, il qual renuntiato il Veſcotato eleffe queftavita

eremiticai e Ferdinando GiovanniCanonico Toletano ,e Cappellanomaggio .

re del Rè di Caſtiglia ,e Pietro Ferdinando Guadalaria Cameriero diRèPietro ,

fratello delfoprafcritto Veſcouo , conmoltaltri nobili, i qualidifpreggiando il

mondo deliberorno riftorare la ſacra Religione del padre S. Girolamo ; i quali

prima viuendo ſolitari, & al fine illuminati daldiuino fpirito diedero principio

à queſto facroinftituto, e cô gran ſantità, il qual molt'anniinnanziera ſtato pre

vifto , e reuelatoà Papa Gregorio X I. da Santa Brigida, laquale inſegnata , &

illuminata d'una diuina reuelatione prediſſe la futura rinouatione,& inſtitutione

di queſto facr'Ordine in Spagna; defcriuendogli la regola,l'habitose tutto il mo

do del viuere , ch'in quello ſi doueua offeruare.

L'anno poi del falutifero naſcimento del Saluator noftro Giesù Chrifto 1360

menando quei ſapt'huomini vita eremitica molto afpraſe trattandodella inftitu

tione di queſto facr'Ordine deliberorno eleggere il titolo d'ercmitidi S. Girola

mo;infiammati di queſto grā deſiderio eleſſero quefto graPadre per protettore,

Cc Scorta
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ſcorta ,e guida del loro ſanto inftituto; adunandoſi infieme in vn colle ameno, il

qual era molto vicino alla terra chiamata Lupiana della Dioceſe Toletana,doue

ritrouorno voa cappella dedicata all'Apoftolo S, Bartolomeo , della quale ſi ſer

uirono per chieſa del loro conuento . In queſto luogo dunque dopo fù edificato,

il monaſtero di queſto facro Ordine, e creſcêdo ogni di il numero di queſti ſanti

huomini; ricordandoſi loro , che ſenza approuatione dello ſanta Romana Sedia

non poteuano loro fondare nuouo ordine . Di commun parere fra loro conful

tando , deliberorno mandar in Roma Pietro Ferdinando , e Pietro Romano al

Sommo Pontefice , e Vicario di Chrifto ; acciò fortificati dall'approuationedi

Santa Chieſa, poteſſero rinouare in Spagna quel ſacro inſtituto monaftico, ch'il

Santo Padre Girolamo haueua molti ſecolià dietro fondato nellifacri luoghi di

Paleſtina, i quali dichiarando à Gregorio Papa XI. per fupplica quanto gl'era

ftato impoſto dalla loro congregatione deſiderauano con ogni bumiltà eller ap

prouati dalla fanta, & vniuerſal Chieſa, ſotto il titolo de' Frati eremitani di S.Gi

rolamo. Alla qual giufta,e fantadimanda,benignamente conſentendo il Sãto Pa

dre,con conſiglio de gl'Illuftriffimi Cardinali,inftitui queſto facr'Ordine; ornana

dolo di molti priuilegi,& indulti; fi come appare per patête dell'inſtitutione del

l'ordine, ch'incomincia. Sanè petitioproparte veftra nobisnuper exhibita.Doue no,

folamenteappare l'approuatione diquefto facro Ordine,maanco gl'aſſegnòla

regoladi S. Agoſtino ſotto la quale doueſſero viuere.E perchehaueano gran di

uotione al Beatiſs.Padre S.Girolamo Confeffore, e Dottore della Chiefa,volfe

fua Santità,cheſotto il nome,e protettionedi queſto gran Padre viueffero;e che

fi nominaſſero frati Eremitani diS. Girolamo.

Fu dunque quefto facr'ordine inftituito, e confermato dell'annoterzo delPo

reficato di Gregorio XI. 1373, nel di della fefla di S. Luca Euangeliſta , coſa ma-,

rauiglioſa, chenell'approuatione de gl'altri ordini vi fù grandifficulrà, & in que

tonon vi fù difficulta niuna;ma,diſubito fù approuata.Intendendo quePadei di

Spagna l'approuatione dell'Ordine loro , ſi diedero con maggior feruor à feruir

Iddio ; & in breue tempo queftaCongregatione fi dilato per tuttii Regni di Spany

gna;epofliede al preſente da 47,monafteri,tra'quali il più principale (comho,

detto )è San Bartolomeo diLupiana; doue fa reſidenza il Generale; mailmag

gior di grandezza;bellezza di fabrica,moltitudine di Reliquie, c pretiofifſimi or-,

namenti appartenenti al cultoDiuino è San Lorenzoil Real,al qualſeguita il fa

moſomonaſtero di Santa Maria diGuadalupi; doue è quella Santiflima Imagine

di noftra Signora,la quale daGregorioPapaprimofùcon molta diuotione,e có

proceſſione portata nel tempo di quellagranpeftilenza,quando l'Angelo appara

ue ſopra la mole Adriana , forbendo la ſanguinoſa ſpada in ſegno della gratia ri

ceuuta,e quellariponendo nel fuodro; qualdopò fu mandata con molt'altreRen

liquie daldetto Gregorio à Leandro Veſcouo di Siuiglia ; doue fù riceuuta con

grand'honore,e folennità, e fùconſeruata in Siviglia infin'all'anno 709, nel qua

l'anno, entrando i Mori in Spagna,quella ponendo à fangue, e fuoco, fù naſcofta.

in vna cappellina , preſſo il fiume diLupiano ;doue lampeggia di molti, e chiari

miracoli; quali, moſſoilRè di Spagna gl'edificò va ſuperbiſſimo Tempio, cõ vn

monafterodell'Ordine de' Canonici Regolari di Sant'Agoſtino , il qual dopo tù

rasferito a' Frari di queſt'Ordine.

Mà
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Màtornandoal ſuperbiffimo, e raro nel mondo monaſtero di San Lorenzo il

Reale poftoinvn ameno colle lontano mezo miglio dalla villa detta Eſcorial,

fondato da Filippo Secondo Rè di Spagna, dell'Indie Orientali, Occidentali, &

anco Rèd'amendue le Sicilie potentiſſimo; il quale per i ſuoi immortali fatti in

difeſadi Santa Chieſa, laſciò nomeeterno in queſto mondo , nelqual Tempio

v'aduno da tutte le partidel mondovna gran moltitudine, e copia di eſquiſiti, e

rari libri; e queſta tra l'altre degne opere, che fece fondò in queſto luogo la tanto

famoſa, e rara nel mondo ſua Biblioteca di varie, e diuerſe lingue , & eſſemplari

antichi. Scritți à mano; e molti di loro ornati di rari ', e ſingulari miniaturedifi

n'oro , & azzurro oltramarino,con mappi d'argento ,e ricchiſſime coperte di bro

cato riccio. Per l'accriſcemento della quale , noi fummo commandati di ſua Ma

eſtà Catholica ,( eſſendo in quella Real Corte irMatrid nell'anno 1583.) che

doueffiino conferirci in Italia, & altre Prouinciedi Europa , & in quelle nelle

Città principali faceſſimo eſquiſitiffima diligenza ditrouer i più rari libri, &ef

ſemplari antichiz ſcritti a penna Grechi, Latini, Caldei, Arabici, e di qualſiuo

glia altra lingua poſſibile a ritrouare : & hauendo noidiſcorſa tutta l'Italia, e par

te di Francia, e fatta vna grandiſſimadiligenza in queſte Prouincie; non conten

ti di queſto, arriuati in Meſſina procurammo d'haver alcuni eſſemplari Grechi

di Leuante: & hauendone adunata vna gran ſommadi Grechi, Latini, & Arabici,

quelli conduffimo in queſto celebre luogo, per aumento ,e decoro didetta Real
Biblioteca .

Màritornando alnoſtro propoſito, diremo, che queſto monaſtero , è dital

grandezza; che non ſolamente di fontuofiffimé fabriche ſupera tutte l'altre del
mondo; mà di grandiſsima ricchezza di perle,gioie ineſtimabili, oro,& argento

de' quali è coperta quella gran moltitudine diSanţe P.eliquie, e facri altari,ch'iui

fi conferuano. Taccio per breuità i ricchiſſimi pannid'altari,& veſte ſacre, fatte

di pretioſiſſimi drappi d'oro, &argento lauorati con vari,& ricche gemme d'ine

ftibabil prezzo. A raccontar tutte le particolarità di queſto facro luogo non ba

ftarebbe vn gran volume; per che ètale, che con ogniragione ſi può annouerare

per ottauo miracolo aggiunto alli fette del mõdo: Impreſa grande ,e mai fatta da

Prencipe alcuno .

In queſto famoſomonaſtero vi èvn choro alto, con ſuntuoſiſſime ſedie fatte

con ſingular artificio di varilegnipretioſi, odoriferi, e dall'India traſportati; cioè

Cedro , Caobo, Araba, e d'altre quattro ſperie ,ritrouate in Spagna . La volta

di detto choro è tutta dipinta della gloria de' Beati, mano di quel gran pit

tore Luca Cangiafi Genouefe. Gl'Altari di queſtamagnifica Chieſa, quali ſono

al numero di cinquanta, ſono adorni di varie, e rariſſime pitture, fatte da Pelle

grino di Bologna, e Federico Zuccaro , & altri famoſi Pittori. E ſimilmente il

Chioſtro maggiore è tutto dipinto di finiſſime pitture, fatte in freſco dell'Hifto .

ria Sacra delTeftamento nuouo. Viſonoaltriſedici Chioſtribeltiſſimi frà gran

di, e piccioli; & ètanto grande queſto monaſtero, che vi ſono vndeci mila tra

porte,& fineſtre.La Cappella maggiore è adorna dimoltepietre diaſpri pretiof:

e maſlimamēte vi è vn Tabernaculo del Sātiſſimo Sacramento ,lauorato conco

lõnette di vari Diaſpri, & altrepretioſepietre con marauiglioſa arte, & gran fpe&

fa fatto ; opera diGiacomoTrezo Milaneſe: :per il lauor delquale ſi ſpeſe noue
CC 2 mila
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mila ſcudi diDiamanti; perche per la finezza , e durezzadi que' Diaſpri non vi

fu rimedio alcuno a poterſi lauorare; fe non con Diamanti l'uno , e l'altro Taber

nacolo; perche ſonodue, vn grande, & vno picciolo dentro il grande. Ne' la

ti di quefta ſontuoſiffima Cappella vi ſi vedonodue ſontuofiffimiSepolcridi finid

ſimo Diaſpra: nel deftro vi ſtà ſepolto Carlo Quinto Imperadore : nel finiftro

Filippo Secondo luo Figliuolo; ne' quali ſi leggono i ſottoſcritti Epitafi .

D. O. M.

Carolo V. Rom. Imperat.Aguſto Hor.

Regn.Vtr. Sicil . & Hier. Regi.

Archid. Auftri. opt
.

parent, Philippus.

Filius. P.

LO

laceni fimul Elifabetha Vxor ,

Ei Maria Filsa Imperatrices :

Elionora etiam Maria forores:

Illa Franc : bæc Hung: Reg.

Hunc locum fiquis pofteriorCar: V.

Auila gloriam rerum geftarum fplendore

Superaueris, ipfe folus occupato

Cateri reuerenter abftinere.

"Prouida pofteritatis Cura

In liberum , nepotumque gratiam ,

Aique vſum relictus locus poft

Longam annorum feriem cum debirum

Nature perfoluerint

Occupandus

Enel Sepolcro di Filippo Secondo fuo Figliuolo .

D. O. M.

Philippus II. omnium Hiſpan: Regn: vtriuſque Sic: & Hieruf:RexCa.

ibol: Archidux Auftr: in hac faci ade, quă afunda: extruxit fibi viuens.P.

Quie.
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Daiefcune fimul Anna Eliſabetha ctiam Maria uxores

cum Carolo Prin: Filio primoge.

Eper memoria di cosi ſegnalato, eſuperbo edificio , edelſuo fondatore gli fu

fcolpito queſtoEpitafio qual'anco fece conſecrare da Camillo Gaietano Patriar
ca Aleſſandrino .

D. Laurent : Mart:
i

Phil. 11. omnium Hiſpan. Regñorum vtriuſque Sic. Hieruf. etiam ego Rex ,

huius templi primum dedicauit lapidem diuo Bernardo facro die

Ann; M.D. LXIII. res diuina fieri in eo caplam

pridie feftum D. Laureni. Ann .

M.D. LXXXVI.

DELLA CONGREGATIONE DE FRATI , DET

ti dell'Ordine di San Gio. Battiſta di penitenza.

EL vago giardino di Santa Chieſa il Celeſte Agricoltore và pian

tando varie,e pretiofe piãte,delle quali; altre producono frutti di

martirio ; molte diCaftita ;alcune didottrina; & altre d'afpra peni

tenza ne' diferti, e ſoletari eremi: com'è queſto pretioſo albero ,

traſpiãtato nell'ombroſe ſelue , & incoltideſertidel Regno di Na

uarra; come adeſſo fentiretę .

Queſta Congregationefioriſce nelRegno di Nauarra , preſſo là Città di Pam

pilona,Metropoli diquel Regno: & itdiferto ouerluogo di ſu habitatione è lon

tano da quella ſetteleghe. QueſtiReligioſi viueuano per il paſſato ſotto l'vbidien

za del Veſcouo Pampilonenſe; mànel tempo di Gregorio XIII. il loro Prepoſito

venne in Roma, & ottenne da ſua Santità la confermatione del ſuo Ordine; ſotto

certe ordinarieloro conftitutioni :viuono ſotto l'vbidienza d'uncerto loro Prouin

ciale: hāno s . Eremi,ò vogliamo dire luoghi ſoletari; in ogn’uno de' quali vi ſtáno

otto frati. Il primo Eremo loro ſi dimāda S. Clemēte il Vecchio , qual'è capo di

loro Cõgregatione. Il ſecodo ha nome Sāta MariadiMonteferrato. Il terzo San

Bartolomeo. Il quarto San Martino. Il quinto è dedicato à San Fulgentio Ve.

ſcouo Carthagineſe: quali dopo la lor confermatione fatta dal ſudetto Põtefice ,

fanno i tre voti; come gl'altriReligioſi. Vanno ſcalzi, ſi veſtono di panno dilana

groſſa à carne nuda, e dormono ſopra le nude tauole; tenendo per guanciale, ò

coſcino vna dura pietra: portano ſul petto vna gran croce di legno, quale ſempre

portano di notte, egiorno: ſtanno ſoli nelle loro celle con gran ſilentio:e mangia

no ancora in quelle ſoli;cibandoſi di legume, e rare volte vſano beuer vino. Dal

māgiar carne s'aftengono ſempre;quella vſando ſolamente nelle loro infermità e

con licenza delloro Prouinciale. Vſano

1
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Vſanoو l'vfficio Romano , e recitano g’luffici Diuini in vnacommune Chieſa,

la quale ſtàſituatain mezo le celle, poco lontana da quelle le quali ſono fondate

tutte trà oſcuri, ſoletari, e folti boſchi.

Fanno diſcepline trevolte la ſettimana,e la Quareſima ogni giorno; nella qua

le ancora digiunano tre volte la ſettimana in pane, & acqua ; cioè nella ſeconda

quarta, e feſta feria. Alcuni di loro ſonofacerdoti, & attendonoalle ſacre lette
re: non predicano, ne vſano confeffare .

Si veſtono d'una tunica lionata, cinti d'unacintola dicuoio, con il mantello ,c

ſcapolare dell'iſteſſo colore. Tutto queſto mi fu riferito in Napoli da Fra Girola

moHenriques,profeffo delmedeſimoOrdine,dal qualenon poteicauare , chi

fuſſe il primo autore di queſto inſtituto ; ne à che tempo fuſſe quello fondato;

conciolia, ch'egli nol ſapeua ..
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2

Dell'antica, e NobileReligione de'Caualieri de Santi
Mauritio ,e Lazzaro.

Vefta facra Religione tra gl'Ordini equeftri con ogni ragione

tiene il primo luogo, per eſſer antichiſſima; poiche hebbe il ſuo

principio neltempo di S.Baſilio; come teftifica Pio IV, e Pio V.

con due bolle, oltre cheS. Gregorio Nazianzeno nella vita del

gran Baſilio, e da S.Damaſo Primo Papa, molto fauorito, & au

mentato ; e fù circa i tempidi Giuliano Apoftata negl'anni del

Signore 366. e dell'eccelleoza , & antichità diqueſto facr'Ordine pe fanno certa,

& innefabile fede gl’antichi ſpedali di S. Lazzaro lo molte Città della Chriftiani

tì; tāte volte buttati a terra ,e dipuouo riſtorati,e riedificari, e paſſari molti centi

naia d'anni Innocenzo III. & Honorio III.conſiderando i grauidanni, ch'hà ri

ceuuto quefto facr'Ordine dalle Barbare nationi; & ancoper l'ingiurie de’rem

pi, dinuouo lo riceueronoſotto la cura, e protettione Apoftolica;efù nell'anno

del Signore 1200. in circa. Fù ancora fauorito di molte Indulgenze , e priuilegi,

& arricchito da Gregorio I X.&Innocentio 1 V. gli diede autorità d'elegere il

gran Maeſtro dell'Ordineinaltra maniera diquello fi faceua anticamente. Alef

fandro IV . ponſolo gli confermola profeffione,e regola del gran Padre S.Ago

fino , & i loro priuilegi, & poffeffione de'beni,e Terre,che Federico Barba Roffa

Imperadore haueuadonatoa queft'Ordinein Sicilia,Calabria,Puglia ,& in terra

di Lauoro,egli conceßemolti piriuilegi,fi com'haộno fatto dietro à lui molti

Pontefici arricchendo queftaReligione non ſolo di gratie , e priuilegi ſpirituali;

maanco hanno ampliato quella di luoghi, comende, e benitemporali. Quali fu

Yono Nicolò IV. Clemente IV . Giuoanni XXII.Gregorio X. Paolo II. Vrbano

VI.Leone X. c percio damorte à vita è fata più volte reſuſcitata.

Finalmente eſſendo quaſi eftinta, piacque a Pio I V. di riftorarla,e perciò nel

l'anno primo del ſuo Pontificato, che fù l'anno del Signore 1565.cred grā Mae

Atro di quella GiannottoCaftiglione; cafa in vero antichiffima, & Illuftriſs. dalla

quale ne fono vſciti grand'huomini.Come fu Celeſtino Papa;dueCardinali,ein

que Veſcoui; molti Abbati,ventiquattro Doétori, e molt'altri huomini riguarde

uoliper arme,lertere.edignita;maritornando alla noftra Hiſtoria,dico, che fua

fantità conceſſe a tutti i Caualieri di queſtaReligione tutti ipriuilegi , e gratie ,

ch'hanno glaltr'Ordini di Caualieri,oltreche gliconceſſe tre gratie di più gran

diſfima quaiita; la prima èche de'benefici ſemplici della ragionedel patronato ,

o ſia per donationc,ò per fondatione,ſe ne può farcomenda; e con queſt'habito

goderſelo, la ſeconda è che ciafcun Caualiero; benche maritato pud tenerſi con

queſt'habitocinquecento ſcudid'oro ogn'anno di penſione, o frutti in luogo di

eſla,l'vltima e, che ſi poſſano anco ricuperar iluoghi occupati , appartenenti alla

Religione, quali in tutta la Chriftianità ſono al numero di tremila,oltre a quelli,

de'quali la Religione n'hà la poffeßione.Auantich'alcuno entri a farſi Caualiero

di queſta Religione hà da prouare, ch'egli ſia nato di leggitimo matrimonio,e

che ſia nobile nella patrialua ; tanto dellaparte del padre , quanto della madre,

per cognome,arme, e magiftrati hauutinella patria fua,cheſia diſceſo da Chri

fiani, & antichi, & non daMori, Turchi,& altrı infedeli, habbia d'entrataalme

no
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no dugento ſcudi;per poter mantener la dignità fua , che ſia viſſuto ſempre da

nobileſenza ch'eſſo, o niuno de ' ſuoi habbia fatto eſſercitio vile , ò meccanico;

non ſia ſtato inquiſito di coſe bruttiſſime,ne infami per alcuniſuoidemeriti;non

ſia aggrauato da debiti; non habbia fatto voto in alcun'altra Religione;non hab

bia moglie vedoua , e non habbia hauuto più ch'vna moglie ; oltre che ciaſcun

Caualiero era obligato dire venticinque Pater noftri , & altretaute Aue Marie,

non mangiar carne il mercordi , digiunar il yenerdi, il fabbato à elettione,e mol.

t'altri lodeuoliordini, con portar la croce verde nel petto . Paſſando le coſe di

queſt'Ordine nel modo già detto prefe grand'aumēto,e fra queſto venne à mor

te l'Illuftriſs. Sig.Ganhotto Caſtiglione gran Maetro diquell'Ordine nell'an

richillima Città diVercelli, e queſto fù l'anno 1972:

Nel medeſimo anno il Sereniſs. Emanuel Filiberto Duca di Sauoia, e Prencia

pe del Piamonte,fù fatto per decreto Apoftolico ,e della Santità delgranPõtefi

ce Gregorio XIll. gran Maeſtrodi quefta nobile, &antica Religione; Prencipe

in vero pietoſo, e pienod'ogni virtù,diſceſoda faogue Reale. Feliciſſima ſi può

chiamar quefta Caualeria;effendo ſottol'ale d'vn lagran Signore.L'anno dūque

1573.delmeſed'Aprile quefto Sereniſs.Prencipefecechiamar à Nizza di Pror.

uenza,Città maritima del ſuo dominio,tuttiiCaualicri,edaeſſogli fu giurata fe-.

delta, & vbidienza, conformeatuttoquello haueua fatto il detto Gregorio Vica

rio di Cbrifto , quiui ancora li fece la riforma diqueftordine , facendoli molti

degni ordini, econftitutioni,appartenenticantaal culto.Diuino ,quanto alla di

feſa di S.Chieſa. Sua Altezza dopoper dimoftrar il ſuo animo generoſo,cgrato

dond due galee alladetta Religione ele qualihaueſſeroda feruirfempre, che fac

rannodimandate dalla SediaApoftolica.Dopo ilDuca fece fabricardue conue

ti vno in Nizza , e l'altro in Turino, per l'alloggiamento de Caualieri, & aocola

SediaApoftolicagli conceſſe, che la Religionedi S.Lazzaro fianodetti per tito

lo di Ş.Maoritio,ilqual Santofù dellacaſa di Sauoia; perciò al preſenteſi nomi

panoCaualieri de'SS.Mauritio eLazzaro,edi più lo nominano dell'Ordine Cia

ftercienſe;e doue prima i Caualieriportauanola croce verde,adeſſo à quella hā .

no aggiuntala croce bianca in mezo.laverde, con orletto verde attorno; e nella

croçe verdeantica vi hanno aggiunto vn'altr'orlettabianco qualdimoftra l'in

ſegna diS.Mauritio.Et in queſtamanierahanno incorporata vna croce con l'al

tra,acciò fivedal'unione fatta delleReligioni, Ilmanto de' Cavalieriè di taffet

tà incarnatino . Queſto è quanto hd trouato incorno queft'Ordine di Caualieri.

Fannoper inſegna, e fugello le fottopoſtę crocin
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DELLA SACRÅ RELIGIONE DE ' CAVALIERI

di San Gacomo della Spada.Sigos
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' ORIGINÉ di queſta honorata militia variamente, e con

molta incertezza è raccontata da gl'autori; percioche Iglieſcas

nella fua Hiſtoria Pontificale al quarto libro: ſcriuendo la vita di

Roiniro Rè di Spagnaafferma,queſtafanta Religione eſſer ſtata

Pfondata, & inftituita da eſſo Rè nell'anno 837. ſedendo nella Se

dia di Pietro Gregorio Quarto ; e gouernando l'Imperio Occi

dentale Lodouico, e quellod'Oriente Michele Secondo: e queſto ſenza dubio al.

Çünoe il ſuo vero origine; ſe bene ſtette molto tempo ſenza approuatione della

Santa Şedia Apoſtolica:reſtando contenta d’haueri Veſcoui di Spagna appro

tato la maniera del ſuo viuere: al qual Ramiroapparue il glorioſo Apoftolo San

Giacomo padrone diSpagna in mezo gl'eſſerciti,con veſta, e bandiera bianca in

vnCauallo del medeſimo pelo: donde hebbe origine l'inuocarlo nelle battaglie,

( fecondo narra il detto Rè, nella donatione de' voti, che à lui fece .) Alcun'altri

affermano; come ſono Rafael Volaterrano, Polidoro Virgilio , Bartholomeo

Caffaneo in Cathalogo glorię mundi , hauer hauuto il ſuo primo principio , &

origine da Pietro di Ferdinando: Franceſco Sanſouino ancora nella ſua Hiſtoria

dell'Origine de' Caualieri à fogl. 2 1. afferma il medelimo; dicendo. Il primo grā

Maeſtro fu Pietro di ferdinando fotto Papa Aleſſandro Terzo nell'anno 1175 .

Reggendo l'Imperio Occidentale Federico primo, e quel d'Oriente Emanuele

primo;regnando in Sicilia Guglielmo Secondo detto ilBuono . Altri; com'è il

ſcrittor della regola di queſta Illuſtre Caualleria,e Don Giorgio figlio del Rè Do

Giouanni, il ſecondo Maeſtro diSan Giacomo,e Dauid Duca di Coimbra affer

mano nel prologo della regola; ſe ben l'anno preciſamente non affermano , anzi

non aſſegnano; mà per gl'accidenti , ch’allhora occorſero fu l'anno della Reden

tione humana 828.e con queſte parole deſcriuono l'origine diqueſta facrata Re

ligione,dicendo. La gratia del Spirito Santo in queſti trauaglioli tempi illumi

nò per ſua Clemenzain queſte parti di Spagna alcuni, ch'erano più chriſtiani p.

nome, che per opere; e miſericordioſamente gli tirò da ſuperbia, e da mondana

pompa, edall'opera di Satanaſſo alla via della falute:perche erano alcuni in Spa

gna di nobil ſangue,fapienti delle coſe di queſto mondo, e molt'Illuftri, & Ec

cellenti nel maneggio dell'armi, e dotati parimente di beni temporali. Il mal vi

uere di queſti tanti IlluftriBaroni oſcurò molto la nobiltà , e chiarezza loro : ne

men è dimarauigliarſene; percheerano prodighi, e diſpregiatoride’loro beni ,

& auidi della roba altrui; pronti à commettere qualſiuoglia male,e fceleraggine:

e così com'andauano creſcendo ne gl'atti di Caualleria terrena,cosi parimente e

rano dati a tutti l'enormità di malitia, e di peccati , & inuolti in tanti mali. Ma

laudato ſia il Signore, che gl'huomini tanto peccatori,& inuolti-in tanti mali ; fe
Dd parandogli
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parandogli dall'antica conuerſatione,e dalla ftrada dell'Inferno , li volſe proue

dere, econdurrenel Regnodi miracoloſa chiarezza del ſuo Vnigenito; in talma

niera che quelli, che prima eranocaualieri delDiauolo ,adeſſo ſi gloriano eſſere

caualieri di CHRISTO, eportar il giogo di Dio ſopra le loro ſpalle; & illu

minati della gratia del Spirito Santo , & auedutiſi delle loro male opere , ſi

conuertirano alSignore, amandolo ſopra tutte l'altre coſe , per l'amor del quale

in beneficio del proſſimo ſottopoſero loro corpi,à continoui trauagli , emarti

ri. In queſti tempi erano in Spagna grā diſcordie,e ſcandali nella Chieſa di Dio,

per le differenze, e guerre ch'erano trà i Rè Chriftiani; il Rè di Leone contro il

Rèdi Caſtiglia; e queldi Portogallo ,e di Caſtigliacontra quel di Lione; e quel

di Portogallo, e di Nauarra contro quel di Caſtiglia, e d'Aragona; e ftando que

fti in tante diſcordie,paſſarono grannumero di Saraçimi di là del mare per rui

nar la Chieſa di Dio; &occupar le terre, e Regni di Chriftiani, e ſotto porli al lo

ro dominio . Perilche i dettiCayalieriinſpirati dalla Diuina gratia, &acceſi,e

pieni del Spirito Diuino; conſiderando tanto gran pericolo preparato contro

Chriſtiani, vniti come forte muro contra il furore,e rabbia de nemici; ſi poſero

ne'loro petti croce,à finilitudine di vna ſpada, ſotto il ſegno , & inuocatione del

Beato , eben’auenturato San Giacomo:e propoſero da quell'in poi non far mai

guerra contra Chriſtiani, ne danno niſſuno a' loro beni : e deliberorno di renun,

tiar tutti gl'honori, e pompe di queſto mondo, e laſciare le pretioſe veſte , e lun,

ghi capelli, e tutte l'altre vanità: e promiſero dinon andar mai contro i commani

damenti della ſacra Scrittura; anzi combatter ſempre contra infedeli ſecondo la

forma della legge Diuina: e promiſero viuere regolatamente ,e temperatamente ,

c per confermaţione delle perſone Eccleſiaſtiche; promiſſero di poſſeder ſola

mente quelle coſe, che poſſono poſſedere ſenza offeſa della legge Diuina, e di

ſpregiar quelle,che ſono in pregiudicio di effa. A tutte le ſudette coſe li conftrin

fe, &obligò il zelo,epropria diuotione del Signore , & il continouo priego de

Veſcoui, Arciueſcoui, & in particolare del Celeberrimo Arciueſcouo di Toledo

Primato di Spagna, diDon Pietro Arciueſcouo Compoſtellano, Don Giouanni

Arciueſcouo diBraga, di Don Giouanni Veſcouo Liam ; Don Fernardo Veſco,

uo d'Aſtorga, Don Stefano Veſcouo di Zamorra, e di tutti gl'altri Veſcoui,i quz.

li tutti ſi rallegrorno della conuerſione, e principio di detta Caualleria, e divn

tanto buon propofito, e conſenſo: e per l'autoritàloro ordinaria approuarono ile

detto Ordine, e formadi viuere reputandola ſanta , buona, e degna di confer

matione. Molto tempo dopo l'Illuſtriſſimo, e Reuerendiſſimo Do lacinto Dia,

cono Cardinale fu mandato per legato à latere in quelle parti di Spagna dal

Santiſſimo, e Beatiſſimo Papa Aleſſandro Terzo Noſtro Signore permetter pa,

ce frà i detti Rè: e come il Maeſtro di detto Ordine con alcuni di ſuoi fratelli in

teſero la venuta del legato fi partirono per Soria terra della Dioceſe di Oſma;do

ue dimoraua detto Legato; e come in quella giunſero , detto Legato gli riceué

benignamente, & ad inftanza de gl'Inuittiſſimi Re Don Ferdinando diLion, e

Don Alfonſo di Caſtiglia, e Don Alfonſo d'Aragon, ad interceffione , e teftifica

tione di Don Pietro Arciyeſcouo Compoſtellano, ch'allhora era Veſcouo di Sa

lamāca fu queſto Ordine ſollēnimēte approbato, e confermato dal detto Illuftrif

mo Legatoſotto la Regola di Santo Agoſtino; & al preſente fioriſcono molto,

hauendo

e
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bauendo pergran Maeftrola Maeſtà dell'InuittiffimoRè di Spagna.

Efapno per arme, e lugello l'infraſcritta croce a forma di vna Spada,
comediſopra hò detto .
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DELL'ORIGINE , E SACRO INSTITUTO DELLA

Tedeſca Militia de Caualieri Teolonici, detti Soldari

della. VERGINE MARIA .

VTTI gl'Autoris'accordano, quefta facra Militia hauer hauuto

principio nell'annomilleſimo dell'humanaredentione in queſta

maniera: ch'in quei tempi i pellegrini Alemanni, eſſendo, come

quelli dell'altre nationi, molto trauagliati da Barbari inuocaua

no diuotiſſimamente con molte lagrime, e diuotione l'aiutoDi

uino : & il Signore hauendo promeſſo aiutarli per il ſuo Profeta,

dicendo nel ſalmo 49. Immola Deo facrificium laudis, & redde altiſsimo voia tua ,

inuoca me in die tribulationis , eruam te , & honorificabisme. Gli piacque benignamen

te liberarli in ſpirando vn Tedeſco,huomo di gran virtù , il quale pigliata la Città

di Gieruſalem ( come afferma Virgilio Polidoro) da Chriſtiani, con molti della

ſua natione rimaſe quiui. Hauea coſtui moglie, & ampie ricchezze; conſideran

do, che molti de' ſuoiGermaniandauano a viſitare il Santo Sepolcro, i quali era

nomolto maltrattati da Barbari, nè ſapeuano la lingua, nè haucuano doue alber

gare : moſſo à gran pietà verſoloro, fece della ſua caſavn ſpedale ; e vi aggiunſe
2

vn tempio,dedicandolo alla Beata VERGINE MARIA . Queſt'opera fu

da molti Chriſtiani abbracciata : e perciò iui ſi adunarono inſieme;si per gouer

nar gl'infermi; com'ancoperdifendere fachriſtiana Religione , e furono datutti

chiamati ſoldati della Beata Vergine Maria. Eleſſero dopo vn Capo , & vn Ret

tore; & ordinorno, che tutti que' dellOrdine andaſſero veſtiti di bianco con vna

croce nera nella parte deſtra del petto: ordinorno ancora , che niun foſſe riceuu

to in queſto lor'Ordine ( faluo che Tedeſco nato nobile) e gl'inſegnauano, o aui

fauano , che li biſognaua hauer fermo propoſito di combatter albiſogno,ſino à

laſciargli la vita per difeſa del ſacro Euangelio. Vſauano barba grande; fuorche

quelli, cheſeruiuano al tempio,e per l'hore Canoniche: diceuano tanti pater no

fter. Ordinorņo ancora, che tutti loro tempij, e chieſe foſſero dedicate al ſacra

tiſſimo nome di Maria Vergine, & i luoghi loro ſichiamaſſero Manſioni.

Innanzi che paſſiamo a raccontare la vera origine di queſti Illuftri Caualieri,

queſto è di queſta facra Militia la vero origine. Occorſe poi nell'anno 1184.

che Gieruſalem fu preſa da ' Saracini, ( eſſendo ſtata poſſeduta da Chriſtiani lati

ni 85.anni,è poiche furicuperata daChriftiani) pilche eſsēdo coſtretti d'abban

donare la ſanta Città, ſi ritirorno nella Città diPtolomaida ;e quiui ſtettero per

alcuni anni. Occorſe poi,che anco Ptolomaidafu preſa daSaracini; e ritornaro

no in Alemagna patria loro ; e quiui alquanto dimorati, eſſendo tutti nobiliffimi

Caualieri, & auezziall'eſſercitiodel guerreggiare; acciòche l'otio padre d'ogni

male, e nemico delle virtù non impediſſe illoro principale inſtituto ,ch'era guer

reggiare contro gli nemicidella viuifica Croce diCHRISTO; có animo an

codiraffrenare quellaBarbara gente, ch'habitaua la riccaProuincia di Pruſſia, c

ſpiantar da quella il culto dell'Idolatria; ouer delDemonio ; andorno tutt'uniti

all'Imperadore, ch'allhora era Federico II. Rè d'amendue le Sicilie ,e fu nell'an.

no del Signore 1220. facendogli intendere, come i popoli di Pruſſia al ſpeſſo

vſciua
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vſciuano da loro confini; danneggiando non ſolamente la Saffonia con molte

correrie; ma l'altre Prouincie conuicine; facendogli molti danni. Aggiunſero,

the queſti popoli erano al tuttoBarbari,Idolatri, e nemici della fede diChrifto ;

pregando ſua Maeſtà chegli dafle buona licenza dicombatter contra coſtoro; af

fermando, che gli baftaua l'animoconfidati nel Diuino aiuto di metter à terra la

fuperbia di que'Barbarinemici diChriſtiani: promettendo ancora di far queſta

guerra à ſue ſpeſe; pero con patto che tutto quelloche loro acquiſtaſſero Sua

Maeſtà lo confermaſſe in perpetuo all'ordine loro, & chene fuſſeroveri ſignori.

Onde vdito ch'hebbe l'Imperadore la dimanda di quelli Cauallieri, ſi ralegro

molto; & incontinente gli conceſſe ciò che haueuano domandato; e fecegli vna

patente in bolla d'oro di quanto deſiderauano.Preſero l'arme,& in breue tempo
acquiſtorno tutto il paeſe dellaPruſſia Prouinciá abondante dí frumento, dilim

pidiſſimi fonti;piena di popoli, nella quale viſi veggono molti tempij,'e Città ſu

perbamente fabricate;nelmare Baltheo vi ſi ſcorgeno molte belle', & amene ri

pecon molti porti .

In eſſa vi è grand'abondanza dibeſtiame,e di cacciagione, & abondeuole d'o

gni ſorte di piſcagione le quali coſe fanno ricca la Prouincia: e da quel tempo in

poi introduſſero la lingua Feotonica, ch'innanzi ſi parlaua in altro paterno idio

ma, con la quale inſegnorno à l'habitatori la legge Euangelica: e ſifondorno cin

que Chieſe Cathedrali, & vn Caſtello molto nobile, & amplo , chiamato il Bor

go di Santa Maria, e non contenti d'hauer acquiſtata la Pruſſia; paſforno di là il

fiume Viſtula,&acquiſtorno molti popoli; facendoſegli ſuoi ſuggetti;ſcacciando

da que'luoghi molti di quelliBarbari.gl'altri, che quiui rimaſero , per opera, e

predicatione di queſti Caualieri di Gieſu Chriſto preſero la Chriſtiana Religio

ne,e cominciorno à ſeruir à Chrifto: e non paſsò molto, che vi fabricorno gran

numero di tempij, e molte Chieſe Cathedrali,nelle quali i Veſcoui riſedono ; e

volſero, che ditti Veſcouiportaſſero l'habito della loro Religione.

Era vicino al detto fiume Viftula vna quercia, doue quefti IlluftriCaualieri fa

bricorno di ſubito vn nobil caſtello, nel quale in proceſſo di tempo vi ſi fece vna

gran Città, e lachiamorno Borgo di Santa Maria : & infinoa' noftri tempi è la

Sedia, e capo di tutta la lorReligione, nella quale riſiede il Grā Maeſtro dell'Or

dine. Hanno gran copia di ricchezze,e gli poſſiamo di potēza paragonar à mol

ti Rè. Queſta Prouincia diPrulliae ampliſſima; e la maggior parte di quella è

circondata dal fiume Viſtula: confinacon la Sarmatia, l’Apollonia ,e con i popo

li Meſſagieti. Poſſedono anco la Liuonia , la quale è l'ultima habitata da Chri

ftiani. Etvltimamentediremo, come da queſto vittorioſo , e felice progreſſo

molto ſi rallegrò Federico Imperadore;e perciò non ſolamente fauori detta Re

ligione in quei paeſi ;ma volſe ancora dilatarla quì nella noſtra Italia; come chia

ramente appare nel ſuo feliciſſimo Regno di Sicilia, che nella Nobiliffima Città

di Meſſina Capo,e Metropoli di quel Regno s'alzò vn Conuento chiamato à mo

do loro Manſione, il qual ſi vede inſino al di d'hoggi, con vna ſuperba Chieſa ,

che Santa Maria dell'Alemanna ſi nomina; con molti marmi , &vna porta aſſai

ſontuoſa, co molti Sāti d'antica ſcultura in marmiornata,la qualein parte ſi rui

no in queſto preſent'anno per un fulmine del Cielo. In queſta Chieſa appare ,

che siano l'armi di alta Religione vn ſcudo partito in quattro parti: nella prima

vi è
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vi è vna crocenegra in campo bianco e nell'altre due baftoni gigliati in punta

di color roſſo in campo ſimilmentebianco, nella maniera che ſidipinge qui fot.

to con queſte parole ſopra ilScudo. Charitas. Effendo queſto luogo lo primo

di tutta Sicilia . Per impreſa in queſta vi ſi vede in va pilaftro appeſa vna tauolet.

ta con catene di ferro ;e dentrovi erano in vn pargameno diftefi tutti i priuilegi

di quefta Religione .

In Palermo viè vn'altro luogo, che la Manſione vien detto ,Conuento ricco,

che ha più di nouemila ſcudi di rendita l'anno ; qual hoggi è vfficiato da dodici

Preti per eſſer ftato di molt'anni in quà abbandonato da queſti Caualieri per la
molta diftanza ,

Infignia magniMagiAriTheolonicorum tempore
Federici Secundi.

Sano tre roſe in campo d'oro; vt apparet in

Conuentu Meffanæ ,

CHARITAS

X
H

i

?
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DELL'ORIGINE, E FINE DE CAVALIERI DEL

Sacro Tempio Hierofolimitano.

VANTO s'affaticaſſe quel gran Padre Bernardo digniſſimo

Abate di Chiaraualle, e Dottor famoſo di S. Chieſa in ampliar

il culto Diuino, l'Illuftre ſue attioni, & heroici fatti lo dimoſtra

no; & in particolare egli fu caufa, che la Santa Romana , & vni

uerſal Chieſa riceueſſe grand'aumento :s'affatico molto in quie

tar la ſciſma, nata trà Innocentio Secondo , legittimo Pontefi

ce Romano, e Pietro Leone, ch'anch'eſſo fu fattoPapa per Simonia . Si troud

preſente al Concilio Remenſe , & al Concilio Piſano; placò ,la Sciſina, nata in

Milano ,e quella che nacque in tutta la Prouincia Burdegalleſe: placo quella,che

nacque in Roma, la quale ſenza la ſua auttorità, e diligēza mai ſi ſarebbe eſtinta.

Et vltimamente dico, che non ſi celebrò Concilio alcuno ne' ſuoi tępi , che Ber

nardonon vi ſi ritrouaſſe perſonalmente : e tanto il ſommo Pontefice, quanto

tutti i Prelati di detti Concilij ſi rimetteuano al ſuo parere. Fu ach'egli preſentei .

al Concilio di Treueri Città diGermania ; in quello di Senona , & in quello di

Francoforte, nel quale predicò con parole, e con miracoli la Cruciata:eperche

preſente tutt'ilpopolo land vn fanciullo zoppo, e cieco . Corrado Secõdo Im

paradore, e Lodouico Settimo Rè di Francia moſſi dalla ſantità; miracoli, e per

fuaſioni diqueſto gran Padre,andarono perſonalmente all'acquiſto di terra San.

ta: e tra l'altre mirabili ſue attionis'adoperò molto per l'aumento della ſacra Mie

fitia di Templarij; come chiaramente appare nel ſuo libro: che ſcriſſe ad milites

remplide laude militiæ nouę; la qual pocoprima del ſuo tempo, hebbe princi:

pio nelmodo ch'intenderete ,

i Nell'anno dunque del Signore 1096. alcuni Prencipi Chriſtiani perſuaſi, &

innanimati da vn Pietro Eremita, perſona nelli negotij digran maneggio , e fan

ta vita; à perſuaſione del quale deliberorno queſti Prencipifar l'impreſa di Ter

ra Santa:e perciò adunato un'eſercito di diuerſe nationi, andorno ad acquiftur

Gieruſalem , la quale haueua 490. anni che era in potere d'infedeli. Frå tutti i

Prencipi, cheandorno in queſta gloriofa impreſa,fu ſegnalato il Duca Goffredo

di Boglione di Lorena; perche egli ſi porto meglio de gl'altri; e piacque al si

gnore che dopò molti trauagli, e battaglie con i nemici, al capo di tre anni fu

preſa da noftri la ſanta Città diGieruſalem , con molt'altre Città della Siria , e

Giudea, & altre Prouincie conuicine;&huuendoſi riſpetto alla virtù,e meriti di

queſto valoroſo Duca Göffredo,con volontà di tutti gl'altri Prencipi fu eletto

Re di Gieruſalem : e da il Papa Califto Secondo fu creato Patriarca della medeli

ma Città: Berto Arciueſcouo di Piſa , e rimanendo in queſto luogo molti grın

d'huomini Chriſtiani in compagnia di GoffredoRè, i quali fıceuano gran guer:

ra all'Infedeli in quei confinidiGieruſalem :e ftando in continoua guerra lo feb

bero i Chriſtianihabitanti dell'Europa, i quali con zelo di feruire Iddio vi con:

correuano con gran feruore à racquiſtar queſta terra vſurpata; oltre che molti

altri vignando nella fanta Città BaldonSanto Sepolcro : fra i quali che viandorno; re

la morte del fratello Groffredo, che viſſe ſolo vn anno in quel Regno.

Nel

e

e



216 MareOceano della facra Hiſtoria

Nel qual tempo noueGentil'huominifrà loro molto famigliari, de quali ſola

i nomi di duetrouiamo ſcritti; come narra Guglielmo Arciueſcouo di Tiro, e

granCancelliero delRegno Gieroſolimitano;cioè: l'Illuſtre Vgonede'Pagani,e

Guifredi di Santo Adelmaro, i quali erano moltotimoroſi di Dio; al cui ſeruigio

fi dedicorno per mano del Patriarca ; facendo profeſſione , come religioſi dica

ftità, pouertà, & vbidienza, i quali non hauendo, nè Conuento , ne Chieſa, ne

certa habitatione il ſopradetto Rè gl'allogiò nel ſuo palagio , ch'era preſſo il fa

cro Tempio del Signore alla porta di mezogiorno. E ftando in queſto, conſide

rorno tutti quei luoghi di quel paeſe; che cosinelporto di Zaffo; com'in altri

paſſi, per doue peffauano i pellegrini, che veniuano al Santo Sepolcro, erano

moltiaſſaſſini di ſtrada , che ognigiornorubbauano, & uccideuanomolti pelle,

grini, e viandanti. Ondeeſſi per far ſeruigio à Dio, maturamentedeliberorno

con l'aiuto di molt'altri, facendo apparecchio di buon’arme, fecero anco qefto

quarto voto di ſpender la lor vita in aſſicurar quel camino, o morire in difefa di

quello: mentre che gl'altri Chriſtiani nell'acquiſto d'altri luoghi erano occupati;

combattendo cõtra gl'Infedeli: & in queſtoſanto eſſercito perfeuerando ,preſes

ro per ridotto vn ſacro Tempio, conceſſogli dall'Abate delluogo:e perciòfüro «

nodetti Templarij, il qual nome ſempre ritennero . veduta queſtapietoſa, ene.

ceffaria opera dal Rè, ePatriarca di Gierufalem;lor prouidero di coſe neceſſarie

a lor fouenimento: & eſſi viuendo con moltaſantità aumentandolo di giorno in

giorno pergran concorſo ch'haueuano di molte genti, che s'uniuano a loro per

far queſtafant'opera; quantunque foſſero molti vniti inſieme in queſto principio

i veſtimenti veniuano à loro donati dalpopolo in remiſſione delli loro peccati ;

oſſeruando lor voto, con queſto ſantiffimo modo di viuere ſtettero nou'annido

pò la loroinſtitutione, nel qual tempo celebrandoſi vn Concilio in Francia ;do

ue tra gl'altri Prelati ch’in quello interueniffero fu il Veſcouo di Remis , e l'Arci

ueſcouo Senenſe, con i ſuoi fauori, il Veſcouo d'Alba legato della Sedia Apofto

lica, l'Abate Ciftercienſe, e quel di Chiaraualle; doue fuà loro data vna Regolaj

ſcritta dal glorioſo Padre San Bernardo, & aſſegnato vn'habito bianco d'ordine

di Papa Honorio Secondo, à prieghi, e conſiglio di Stefano Patriarca di Gierus

falem , a' qualidopò Eugenio Terzo gl'aggiunſe vna croce roffa nel petto. Il qual

Ordine promiſero per voto d'oſſeruarefolennemente come fanno gl'altri Reli

gioſi. Crebbero poiin figran numero , & atti alla Caualleria; che non ſolamen

te fecero ficuro il camino da ladroni ; ma per mare, e per terra fecero gran guer

ra contro Infideli. Sparſa la fama di sigenerofi, & alti fattiper tutta la Chriftia

nità gli furono da molti Prencipi,e Rè Chriſtiani aſſegnate gran rendite, & entra

te, quali diſpenſauano in queſte guerre, come veri Caualieri di Chriſto . Et in

ſucceſſione ditempo,creſcendo in gran forza, e ricchezze, haueuano in tutti i

Regni, e Prouincie di Chriſtiani, gran Città, Caftella,Ville fortezze , e vaſſalli; e

ſimilmente nella Terra Santa,doue il gran Maeſtro riſedeua con vna gran parte

di loro, e con il lor eſſercito continouo qual ancor teneuano in altri paeſi; doue

più à loro pareua neceſſario. Succeſſo dopo per i gran peccati de gl’huomini,

ch’il Regno di Gierufalem co tutti gl’altri luoghi, ch'erano ſtatinel modo ch'hab

biamo detto acquiſtati per diſcordia , nata trà Ćhriſtiani, e per negligenza de
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Prencipi, per non ſoccorrerli, furono que'luoghi racquiſtati da gl'Infedeli no

uant'anni dopoche da Chriſtiani furono preſi: nõdimeno queſti valoroſi Caua

lieri non laſciarono il loro ſanto eſſercitio, eguerre' ; anzi ſcacciati da quei luo

ghi, venneroad habitare in altri paeſi;facendo continoua, ecrudel guerra con

tra i nemici della noſtra fánta fede; e durorno cento vent'anni, dopoche ſi riper

dè il Regno di Gieruſalem , conil lor rimanente che haueuanoin Oriente; inſin

tanto chenel 13 10. incirca da Papa Clemēte Quinto ch'allora riſedeua in Fran

cia con ſua corte ad inftanza diFilippo Rè, fu fimilmente ruinato , & eftinto que

ft'ordine de' Templari, ch'era durato anni 200. del che la cagione non ſi sà, e

fono varie le opinioni:alcunidicono, ch’il Rè Filippo di Francia da falſe relatio

ni ingannato; o per auidità delli beni di queſta Religione; diperche,loro foſſero

diuenuti fcelerati; ingannò il Papa inducendolo a far quefto :altri dicono che ſia

fatto per i loro delitti, e ſuperſtitioni cattiue, che vſauano; tenendo alcuni artico

li fuſſero Heretici; e facendo lor profeſſione innanzi vna ftatua,ouer imagine ve

ftita di cuoio, ò pelle humana; e che biueuano ſangue humano ; e che in ſecreto

giurauano aiutarſi l'vn l'altro; e per altri enorini peccati, quali dicono apparer:

per proceſſo fatto contra loro, & anco contra tutta la Religione, & il granMae

Aro chiamato Frà DiegoBurgognone, huomo di gran ſangue: eperciò dicono,

il Papa hauerlifententiati al fuoco; il che fu eſſeguito contro molti di loro ; & i

beni glifurono confiſcati:de' quali applicò gran parte all'Ordine della Caualle

ria diSan Giouanni, che in queltempo, o poco innanzi haueua acquiſtata du

gl'Infedeli à forza d'arme l'Iſola diRodi;ſi come narrano l'Hiſtorie di Francia;

&il medeſimo par che dica il Platina nella vita di queſto Clemente Quinto: cosi

anco affermano Polidoro,Virgilio, e Rafaelo Volaterrano .Màaltri vogliono ,

che quefta caualleria foſſe ingiuſtamente condennata, e con faili teſtimoni; edo

nano la colpaal Rè Filippo diFrancia, dicendo che per cupidigia de' loro be .:

niprocuraffe la loro ruina;ficome affermauano tutti quei popoli in quel tempo,

che qui furono giuſtitiati; tenendoli per ſanti; e per martiri ;riferbandoſi i pezzi

delle loro vefte per reliquie; e diqueſt'ultima opinione fono Antonio Sabellico,

Giacomodi Maguncia,Nauclero nelle loro Hiſtorie, e Gio. Boccaccio nel libro

della ruina de Prencipi; e narra hauerlo vdito da ſuo padre che ſi trouò preſen

tëall'effecutione dellaſentenza. Di queſto parere fu anco Sant'Antonino Arci

veſcouo di Fiorenza; e narra la coſa eſſer auenuta in queſtomodo, cioè; ch'eſſen

doPapa Clemente in Francia con tutta laſua corte, doue in queltempo riſede

uaj e vedendoli molto ſtimolato dal detto Rè Filippo di Francia à douergli oſſer,

uar la parola, che data gl'haueua nel farlo elegger per fommo Pontefice , ch'era

condennare Papa Bonifacio, e farlo abruſciare; prolungaua il far queſto ; paren

dogli coſa ingiuſta,e difficile. Auenne che vnmaluagio Caualiero diqueſt'Ordi

ne de' Templari,Priore divnacaſa di eſs'Ordine, chiamata Montefalcone nella

Città di Toloſa in Francia;eſſendo preſo in Parigi per ordine del Gran Maeſtro ,

per alcunidelitti ( e come dicono , per conto di Hereſia ) da lui commeſfi. Fù po

fto in prigione,e nell'ſteſſo tempo fu pofta nella medeſima prigione vn'altro Ca

ualiero delmedeſimoOrdine per commandamento ancora del Gran Maeſtro ,

per haver egli commeſſi molt'altri delitti . Hor ftando queſtiinſieme in prigio

neper liberarſida tal prigionia; della qual eran certi non poter vſcirne, ſecondo

Еe le ri
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le ribaldarie loro;c per vendicarſi del Gran Maeftro,com'huomini fcelerati, e

di mala vita, fideliberorno incolpare tutta la Religione di queipeccatiqualidil

ſimo di ſopra; echiamando altacon eſſi loro in queſto conſiglio, cominciorno

à farſi famigliari, & amacicon gl’vfficiali del Rè ; dicendo elli ſapercofe tali del

Gran Maeſtro, e della Religione de' Templarij, ch'eranodegni d'effer eftinti, c

condemnati à morte: e che il Rè, come giuſto, ci doucua dar rimedio; oltre che

n'haurebbe hauuto vtiltà grandiſſima de'loro beni. Di che auiſato l'auido Re ,

lo fe di ſubito afaper alPapa; dimandandogli con molta inftanza, doueſſe ruina

re, e ſpiantarequeft'Ordine diCaualieri.IlPapa dunque hauendo vditi i due pri

gioni,emolt'altre relationid'alcun'altri ſcelerati; e per leuarli da doſſo,l'impor

tuna,& illecita dimanda del Rè,contradi Papa Bonifatio,ſenza far eſláminatio

ne, eproceſſo veruno contra diloro; ma ſolo cõ le dette relationi,& inditijſcriſ

fe celatamente per tutta la chriſtianità, che in vn giorno ſtabilito foſſero preſi

tuttiqueſti Templarij; e che gli fuſſero ſequeſtratituttiilorbeni, e nell'iftello di
chefurono ſpedite le lettere,fu preſo in Parigi ilGran Maeſtro ; con 60. Can

ualieri de' più principali; e fattoſi contro di loro proua , venuti alleconteſe ſem

pre intrepidamente negorno; che non ſolo non haueuanocommeſſo quell'erro

re; ma ne pur penſato; perche erano buoni, e catholici Chriſtiani. Mà con tut

tociò fu conchiuſo contro diloro il proceſſo, e tutti 60. furono condotti fuor

di Parigi alla morte delGran Maeſtro,e quatr’altriin fuori, che riſerbarono per
vn'altro tempo. Fatto dunque vn grandiflimo catafalco alconſpetto di tutt'il po

polo; e poftogli pian pianofuocoattorno,accio confeſſaſſero i delitti, de quali

eran ftati accuſati; &à parte di loro vita. Mà quefti intrepidi, & valorofiCaya.

lieri (benche effortati da' parenti, & amici à voler confeffarlo ; accid cosi potef

fero faluarla vita ) non ceſſaron mai di negare, chiamandoin lor aiuto il Signo

re e la ſua Madre Santiſſima in teftimoniodella lor ingiuſta morte : e cost fenza

voler mai confeffare coſa veruna furono dal fuoco confumati. Dopo queſto il

Gran Maeſtro , vn frate Delfino, e frat'Vgo, e gl'altri ch'haueuano vfficinella

Real Corte del dettoFilippoRè di Frácia,furon cõdotti doue dimoraua l'Impe .

radore, & il Papa; dapartede i quali gli furon fatte gran promeſſe; acciò loro

confeflaſſero eſſer verii delitti; de' quali incolpati erano; li quali fpinti datanti

importuaimezi, dicono hauer confeſſato parte diquelche gl'era dimandato . Es

ciòfatto, portati in catafalcogli fulettopublicamente ilproceſſo ,e dopolafen

tenza data dal Papa,qual condennaua al fuoco ilGranMaeſtro ,etutti quell'altri

Caualieri: ma menur'eranoin queſt'atto, leuatofiin piedi il Grā Maeſtro doman

dò publica vdienza;poidiffe, ch'egli veramente meritaua la morte,per le tant'of

feſe, fatte a Iddio ; perd di quo'delitti, quali gl'erano attribuiti, loro n'erano inno

centi; e che fequalche cofaconfeſſatohaueuano, eraftatopertimore, & àprigt

‘ ghi, e mezi del Papa: così anco diſſe frà Delfino ; e volendo dir piùoltre furono,

cſpoſti al fuoco ; doue inuocando con gran diuotionc fempre Iddio con la ſua

dolciſſima Madre furon arſi: mafraVgo con il ſuo compagno , per iſcampar la

vita ratificorno quello, che nelprocefloera ſcritto, i qualimiferabilmēte pochi

giorni dopo morirono;egli dueaccufatoriprigioni,l'unofuappiccato per lage

la, e l'altro fu ucciſo conferro, giudicio veramente grande di Noftre Signoro

qual nondiede pocaammiratione,e fpauéto a cupride gl’huomini,perchemola

ti gran
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tigrand'huomini tennero per fermo, coloro eſſer ſtati condennati attorto; e co

nobbero la cauſa eſſer ſtata p cupidigia de' lorobeni: e queſto dice Santo Anto

nino Arciuefcouo , nelluogo ſopradetto de gl'altri nominati autori: io però non

mi riſoluo dare ilmio parere. Queſto ſecreto ſi ſcoprirà l'ultimo giorno innan

zil'horrendo Tribunale di ſua Divina Bontà,nelquale ſono note le colpe di tutti

$

DELĽORDINE DELL'ILLVSTISSIMA MILITIA

Gieroſolimitana ..

I VIVA , & eternamemoria degni ſono ſtati gl'heroici geſti,

ivaloroſifatti, & andamenti di quefta ſacraReligione Gieroſo

limitana, che à guiſa d'vn pelago ognidi più aumentandole l'ac

que , & ella da tantifratelli aggrandita; poi che inſin’oltre mare

riluce il ſuo nome; l'Hiſtoria della quale m'apparecchio à fcri

uere .

Hebbe dunque il fuo naſcimento, & il ſuo primo origine nella Città Santadi
Gieroſolima, e paſſatiin quella i primi anni della fanciullezza, e gran parte, per

così dire, dell'adoleſcenza; & acciò bene ſi manifeftinolecauſe , e principio di sł

nobile,& Illuftre Ordine; prima ch'io narri il primo inſtituto parmi coſa degna

da ſcriuere l'Origine di detta fanta Città; la quale trà tutte l'altre Città Orientali

è la più antica,e principale Metropoli,e fedia Realedella Paleſtina: fu come Fla

uio Gioſeppe narra nel ſettimo libro cap. XVIII. della guerra Giudaica, fu pri

mieramente edificata da vnPrencipe de' Cananei; è queſto vogliono alcum eſſer

Sem figliuolo di Noè detto altrimenti Melchifadec :altri autori però affermano

pon da Sem figliuolo di Noè; ma da Salem figliuolodi Arfaxat primieramente

edificata foſſe:alcun'altri eſſendo didiuerſo parere in trepidamente fcriuono ,

chenèdall'uno, nè dall'altro di queſti; ma da Cananei , e da?.Iebufei diſcendenti

di Cam , vogliono, che foſſe primieramente fondata; & eſſendo in cið tanto di

fcordāti gli ſcrittori,così ſono ancodi varie, e diuerſe opinioniintorno al primo

nome di detta fanta Città. Imperoche alcuni fra'quali Gioſeppe, & Egiſippo af

fermano,che fuda principio chiamata, Sollima, e che in proceſſo ditempo fu

poi detta Ierofolima; e queſto per cauſa del tempio cheMelchifedec vi edifico ;

alcun'altri eſſendo di contrario parereaudacemente ſcriuendo effermano , che

ella fu nel ſuo primo origine nomata Salem dal fopradetto Salem ſuo fondatore,

pronepote di Noè:& altri indubitatamente tengono,ch'il ſuoprimo nome fuf«

fe Luozza; percheabondaua molto dimandorle ch’iuinaſceuano;&poi mutd il

nomé, e fudetta Bethel; cioè Caſa di Dio. Et vltimamente com’altriaffermano;

fu ella nomata Iebus, da lebuſei, i quali guerreggiando ſcacciornoi figliuoli di

Salem , e per moltotempo la poſſederono. Ondecongiungendoſiilnome di led

busconquello di Salem permoltiſecolifu chiamatalebuſalem : inſinche di quel

la eſſendo fatto Prencipe, e Signore il Re , e Profeta Dauid , trasferendo la lette

ra, B, in R, gli piacquenominarla Gieruſalem , il qual nome ancor hoggi ficon

ſerua;non oſtante che in altritempi foſſe dettaElia in memoria di EtioAdriano:

Ee 2 Fu
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Fùqueſta fanta , & Illuftre Città molto cara al Signore, e da lui aſſai fauorita,e co

inſoliti fauori amata: mediante la quale dilarò molto il ſuo Imperio , e dominio

con molta felicità; fintanto, che prouocata la MaeſtàDiuina à grandiſſimo,e giu

ſto ſdegno, per l'idolatria, e vitijdiSalomone, e diRoboam ſuo figliuolo , man

dò ſopra di eſſa,e di ſuoi habitatori ſeuerifſimi caſtighi; permettendo, ch'ella fuf

ſe più volte preſa, ruinata, caftigata, & arſa da varie, e diuerſe fiere , eBarbaro

nationi: ſpogliato, e profanato quelraro, e pretiofo Tempio ; la cui ruina pian

gendo Gioſeffo nel ſuo lib . de bello ludaico lib . ſettimo dice.

Templum quidem hoc modo inuito Cafare exuritur, ſed quamuis multum quis

deflendum putet, opus omnium , qua audiuimus, aui vidimus, maxime ad

mirabile; iam extructionis genere ;quam magnitudinis viriuſquemagnificen

sia in fingulis rebus, & gloria que deſanctis habebarurmaximum vt exfa

1030 capier ſolarium , quod vi animalibus , ita operibus ,lociſque farum fit;

reliqua.

Et ancho vide i Rè ſuoi incatenati, fatti ſchiaui, e finalmentecon gran crudel

tà vcciſi; & i popoli di lei con gran ftragge tagliati à pezzi; & ilrimanente indura

ſeruitù condotti. Mà niuna di queſte tribulationi, da lei patite arriuare puòalla

grandiſſima ruina, ch'ella ſoſtenne da Tito Veſpeſiano , cagionata per giuſto gią.

dicio di Dio, per la crudeliſli, morte , data al Saluatore , nel qual'aſſediomoriro

no de gli Hebreiyn milione, e cento milaperſone; e ne furono preſe nouanta

ſette mila: e perciò reſto il dominio della Giudea aſſai pacifico , echeto , ſotto i

Romani, inſin’altempo d'Elio Adriano: & eſsēdoſi di nuouo rebbellatigl’Hebrei

furonovn'altra volta crudelmentecaftigati con gran ſpargimento di ſangue. Ha

uendo l'Imperador Adriano fatto riedificare la Città di Gieruſalem , per non re,

ftarui memoria dell'antico nome la volſe chiamar del ſuo nome Elia : e perche al

lhora vi era gran concorſo dipellegrini chriſtiani per viſitare il Santo Sepolcro

di Chriſto, e quegl'altri facri luoghi, ne' quali fu operata la noftra redentione,

gratioſamente conceſſe la detta Città à Chriftiani, chel'habitaſſero ; prohiben

do eſpreſſamente, che niſfuno Giudeo d'indi innanzi vi habitaſſe ; e queſto fu

l'anno della ſalute humana 138. E fu in quella eletto vn certo Marco per Ve.

Dopoilquale eſſendo gl'Imperadori Romani gentili, & Idolatreſoftēne que..

fta fanta Città grandiſſimeperſecutioni ſotto Antonino, ComodoSeuero, Mac

ſimino, Valeriano, Aureliano, e Diocletiano, inſin'altempo di Coſtantino ilma

gno primo Imperadore Chriſtiano, ſotto il quale conſegui la Chieſa Gierofoli

mitana grandiſſima tranquillità, e pace; proſperando felicemente inſin’al tempo

di Giuliano Apoftata, il quale hauendo finto d'eſſer Chriſtiano, di ſubito che ot

tenne l'Imperio , ſi manifeſto publicamente di eſſer pagano; e perciò fece per

tutto aprire i Tempijde gl'Idoli,fauorendo i Pagani con’ogni ſuo potere; e per.

ſeguitando con acerbitormenti i fedeli diChriſto; e per moſtrarſi più crudele,e

maligno contro loro, ficontentò, chei Giudei riſtoraſſero il Tempio di Salo

mone, e che iui ſacrificaſſero. Onde ſdegnatofi Iddio, con vn'horrendo, e fpa

uenteuol terremoto ;non ſolamente gittò à terra quanto di nuouo fabracato s'e

re; maanco ruinò il vecchio; e ſeguitando poi molt'altri prodigij , i quali non ſo
lamente

fcouo ,

ໄ
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famentefecero laſciarel'impreſa àgl'Hebrei, ma diedero molto fauore alla leg

ge Chriſtiana; e perciò la Chieſa Gieroſolimitana perſeuerò molto felicemente

fotto gl'Imperi Grechi, inſin’al tempodel maluagioFoca Imperadore, contro il

quale fdegnato CofdroaRèdi Perſia, per hauer fatto Foca vccidere il buo Mau

ritio Imperadore,e ſuoi figli,e con ogni tirannide crudelmenteoccupato l'Impe.

rio,con potentiſſimo eſſercito ſoggiogo la Meſopotamia: dopò volgendo l’arme

nella Soria; mettendo il tutto à fuoco, e fangue; preſe anco con gran ſpargimen

to di ſangue la ſanta Città di Gieruſalem , con vcciderui nouanta mila perſone, e

carco diricchiſſima preda,e di prigioni, ſe ne ritorno trionfante nella Perſiazpor

tandoſi anco ſeco il ſacro ſantolegno della Croce;eſſendo poi ſtato Cofdroa ſui

perato da Heraclio ſucceſſore di Foca nell'Imperio; & eſſendo ſtato vcciſo di

Sirochio ſuo figliuolo, fu ildetto ſanto legnoricuperatocon tutte le Prouincie

dell'Imperio ,occupati dal ſudetto Coſdrua Heraclio, poi datoſi à laſciua vita,pia

gliorno ardire iSaracini, i quali erano ſdegnati:perche pagato no gli fuſſe il Lot

do. Dall'Imperio dunque rebbellatiſi à guiſa d'una crudeliflima procella aſſaltan

doall'improuiſo le Prouincie di quello, in vn ſubito s'inſignorirno della Soria

della Fenicia, dell'Egitto, e della Perſia,&vltimamente preſero Gieruſalem ; nõ

vieſſendo chi ſe gl'opponeſſe :

Eſſendo dunque ſottopoſta laſanta Città alla dura ſeruitù de gl'infedeli,la qua

te ſi mitigo alquanto nel tempo diAron Prencepe di detti Saracini, e Rè di Per

fia;per hauer eglimoſtratoſi aſſai amoreuole verſo Chriſtiani, per la buona in

telligenza, ch'era frà lui, e Carlo Magno Imperadore.Però venuto egli à morte ,

è nata gran diſcordiafrà Saracini di Perlia, e queidiEgitto , quali oftinatamente

combattendo per il dominio, fu di nuouo queſta fanta Città molto afflitta; e tra

uagliata, per mutar al ſpeſſo molti Signori; hora ftando ſotto il giogo di Perfi,&

hora ſotto quello di Egittij; finalmente preualendo il dominiodell'Egittij i quali

fi fecero ſignori di tutte quelle Prouincie,in ſin ad'Antiochia, ſotto li quali i fede

li di Chrifto furono con qualche benignità trattati, finche quel Regno peruen

ne ſotto il dominio del ſcelerato Equea Chalifà, il qual eſſendo inato di madre

Chriſtiana, per leuar via da gli fuoi ſaraciniogni ſoſpetto', trattò acerbamente i

Chriſtiani in vari modi, e permoſtrarſiinimiciſſimo di quelli, fece empiamen

te buttare a terra, e ruinar il Tempio del ſacro Sepolcro di Chrifto il quale fter

te cosi ruinato 37, anni, fin’al tempo di Coſtantino Monomaco Imperadore

di Coſtantinopoli, il quale con humili,e lagrimoſi preghieri ricercato daquelli

Chriſtiani, che ſi ritrouauano in detto luogo,cõconſentimento però di Bomen .

ſore di Moftenfab . Califa d'Egitto , à fue ſpeſe riſtorar lo fece l'anno di Noftro

Signore 1048. Inqueſti tempi alcunigentil'huomini, e mercanti Italiani della

Città d'Amalfi al ſpeſſoandauano , e frequentauano iporti delle Città maritime

della Soria dell'Egitto;doueconduceuano con le naui loro rare, e pretioſe mer

cantie, non più vedute in quei paeſi, e di molto contento d'que' Barbari, e per

queſto erano non ſolamente dalle dette gentigratiofamente riceuuti, & accarez

zati,mà anco da gl'iſteſſi Gouernator,ie dall'ifteſſo Califà, onde poteuano ſicura

mente praticareper tutti que' luoghi, e come buoni chriftiani vilitauano la fan

ta Città di Gierufalem , & il ſanto Sepolcro di Chriſto : & iui non eſſendo ricet:

to ò hofpitioalcuno, doue poteſſero ripoſarſi ;nè menotempio alcuno doue re

citarſi
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1citar ſipoteſſero idiuini vffici, ſecondo l'uſo della SantaRomana Chieſa; e per

ciò illuminati daldiuino ſpirito tuttiynitamente deliberorno di preſentare va
memoriale per mezo di alcuni ſuoi fauoriti alCaliffad'Egitto ; ſupplicandolo a

concedergli vn luogo dentro detta Città; doue poteſſero fondare , e fabricarce

Chieſa, & habitationeperlor’vſo: il che da dettoCalifà fu conceſſo con dar ordi

nealPreſidentedi Gieruſalem , che donaſſead eſſi Amalfetani ſito ampliſſimo

nella Città,nel vico douehabitauano i Chriftiani;doueà loro commoditàpoteſ

ſerofabricaruiz e gli fu effegnato un luogo grandiſſimo incontro la porta deltem

pio della reſurrettione di Chriſto, lõtano quaſi va tratto di pietra; doue ſi alzo v .

na Chieſa in honore della ſantiſſima madre di Dio, inſieme con vn monaſtero,

& altre ſtanze per vſo loro, e delle ſue genti, il tutto à loro ſpeſe; facendo poi ve

nire da Monte Caſſino vn Abate con monaci dell'Ordine di SanBenedetto ,dan

Idogli il gouernodella detta Chieſa, é monaſtero con ordine,che con carità rice .

uer, & albergar doueſſero tutti ipellegrini chriſtiani, ch'iui andaſſero; e la detta

Chieſa fu poi intitolata Santa Maria delļaLatina; per eſſer ſtata fondata da latini

taliani: e ſpargendofi la fama di sì fanta, e diuina opera, e della gran commodi

tà , che i pellegrini chiftiani in Gierufalem riceueuano, concorfe grannumero

dipellegrini, così huomini, come donne, e perche più honeftamente le donne

poteſſero dimärarui, & albergarui edificorno iui vn altro monaſtero intitolan

dolo Santa Maria Maddalena nel qual collocorno vn certo numero di monache

acciò teneſſero cura di albergar,& accarezzar le donne pellegrine, che vi capita

uano , le quali non ſolamente della noſtra Italia, mà da tutte le Prouincie di chris

ftianità concorreuano d'ogniconditione ; e con tutto che giunti ch'erano alla

fanta Città erano con gran charità accarezzati per il camino,sbarcati che erano

gli conueniua paſſare per paeſi d'infedeli: ondefi cauſaua che i poueri pellegrini

quali aſſaltati da detti infedeli,erano ſpogliati in maniera tale che arriuando poi

alla ſanta Città nonhauendo di pagarevn ducato d'oro per teſta non vi eracon

ceſſo l'entrare;e perciò molti di loro ſi moriuano di fuori di freddo , e fame, &

altri diſagi. Pero con tutte queſte difficultà, ogni giorno più il concorſo di pel

legrini creſceya, ne eſſendo iſopradetti monafteri capaci per alloggiare tanta

moltitudine di pellegrini, ſi riſolſero quelle pie, e ſante perſone, con quelle po

che facultà ch'haueuano ne'cõfini delſito à loro aſſegnato, edificare vno ſpedale

grande, e capace, nel quale alloggiar poteſſero così gl’infermi, come i fani; to

gliendoſi nell'uno, e nell'altro monaſtero la propriacommodità; sforzandoſi al

poſſibile di ſoftentar i poueri di Gieſu Chriſto, e per buon reggimento, e ferui

gio di quelli coftumorno dideputarein de to ſpedale vna Chieſa ouer'oratorio ,

anzi vn Rettore,che haueſſe la cura loro ad elettione del detto Abate ; fabrican

doui anco in detto fpedale vna chieſa ouero oratorio intitolando, e conſecran

do inſieme con lo ſpedale a San Giouanni Battiſta:poi che per fama publica , e

relatione antica era manifeſto ch'iui Zaccaria Profeta padre del detto Glorioſo

San Giouanni fouente andaua à far oratione i quali monafteri, e ſpedali, non ha

uendoentrațe,ne poſſeſſioni alcune,& viueuano ſolamente dell'elemoſine,date

dalla liberalità de gli Amalfitani,e d'altri,che traficauano nella Soria ,e da molt'al

tre elemoſine, mandate dall'Italia da molti diuoti, e ſanti luoghi: & in queſtama

niera per molt'anni ſi ſoftentorno inſin che moſſo Iddio à pietà glipiacquelibe

rare
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rare quella fantaCittà da cosi graueſeruitùdelle mahid'Infedėlizcoñe appreſſo

toccaremo, & in queftimedeſimi tempi ſi ritrouaúa Rettoredello ſpedale vn di

voto,e fanthuomo,chiamato Gerardo,e nel monaftero delledonne fi ritroua

ua Abadeſſa vna gentildonna Romana,chiamara Agneſe , equeſta èla vera dri

gine delfacro ſpedaleGieroſolimitano di San Giouanni; benchealtrivariamen

te ſcriuano, inuentandoparticolarmente hauerhauuto origineda vna fabrica

fatta da Antiocho, nominatoil pio per commodità di coloro che da eſtrani páe:

fi andauano à viſitare il tempio di Salomone, che è tutto lontano dalla verità

poiche chairamente fi vedechela detta fabrica era vicina a detto tempio , e don

alMonte Caluario; come è queſto fanto ſpedale edificato da'fopradetti Amalfie

tani, veri fondatori di queſta facra Religione: e queſta veritàe confermata da

grauiſſimi autori, e particolarmente daGuglielmoArciueſcouo di Tiro.

E queſto fu a punto nell'anno 1099. e perche il ſudetto Gerardo haueua mol

t'anni gouernato il ſudetto ſpedale , ſi deliberò con ſuoi compagnipigliar l'ha

bito ch'al preſente portano;cioè vna croce bianca in veſte negra. Ilmedeſimo.

fece la ſudetta Agneſa Priora , che gouernaua l'Albergo delle donne la qual ope

ratione, approuata da Papa Honorio Secondo, & anco dal Patriarca di Gieruſa

lem, e dall'hora in poihebbe queſto ſanto Ordine grande aumento dalle quali

fant'operationi molli i PrencipiChriftiani gli diedero grā ricchezze; eriggendo

moltipriorati,e commende per tutta l'Europa, comefece Ruggiero primo Rè

di amendue leSicilie, fondatoredel magnifico ,& antico priorato di Meſſina: e

vedendo i fratelli, ch'il negotio andauainnanzicreorno ilprimo loro granMae

ftro Ramundo da Poggio; & hebbero per loro primahabitatione l'Iſola diRodi

da GottifredoBuglione Rè di Gieruſalem ;ſe bene il Platina dice che li medeſimi

Caualieri con learmein mano recuperorno la detta Iſola di Rodi da mano di

Turchi; e cheilPapa Clemente Quinto,hauendola recuperata , gliela confermo

e queſto fu nell'anno 1418. & in qualſiuoglia maniera che ſia ftato i detti Caualie

ri la difeſero con grand'honore inſin'all'anno 148 1. nel qualtempo Maumet Rè

diTurchi vi miſel'aſſedio ſotto Meſico fuo Capitano;combattendolacon quat

tr'armate; màeſſendoui ftati morti noue mila de' ſuoiſoldati, e quindici mila fe

riti, ſi leuò dall'impreſa,alla qual era ſtato nouanta giorni; eſſendo allhora gran

Maeſtro Pietro d'Arbuſsone. Mà nell'anno 1522. ritornati i Turchi con quat

trocento legni, e con vna infinità di perſone, dopo vnalungadifeſa fatta daCa

nalieri per qualche meſe; non potendo ſoftener più l'aſſedio abbandonati da tut

ti i Prencipiò freddamente aiutati, ſi refero à Solimano nel meſe di Giugno; ef

ſendo gran Maeſtro Filippo de Villers Lisledamo Franceſe. Perduta Rodi,s’in

barcò ildetto Maeſtro con quattro galere, con teſoro, e Reliquie che da lui furo

no poſſibili a recuperarſi, e nauigo verſo Meſſina; doue entrando, la Capitana te

nea vnpennone negro di domaſco; & iui dipintala facra Imagine della Madre

di Dio , e di ſotto vi era queſto motto .

Affli& tis su ſpes unica rebus.

E quiui dimorando per inſino che dal Rè di Spagna, e Sicilia gli fu aſſegnata

per lorohabitatione l'Iſola di Malta;ſe bene ſi ftaua conſultando di dargli ilbrac
cio



224
Mare Oceano della facraHiſtoria 1

ecio diSanRancrio,porto di detta Città di Meſſina: e perchenon hebbe effetto

per la reliftenza, che fecero iMeſſineſi,ſi riſolſero andar in Malta, che dagl'an

tichi era chiamataMelita;doue nell'anno 1565.patirno vn crudeliffimo'aſſedio ,

dal quale ſi difefero valoroſamente ributtando i Turchicon lorogranvergogna,

egran perdita diſoldati, e legni: equeſto medianteilſoccorſo, che gli mandoi

potentiſſimoRèdiSpagnaconDon GarſiaToledo ſuo Generale .

Diremo come queſto facro Ordinemilita ſotto la Regola di Santo Agoſtino .

Non reftaremo didire chequeſto lacr'ordine è ftato molto gioueuoleallaSan

ta Chieſa , difendendola permare,e perterra, &hà prodotto molt'huominiIllu

ftri,non ſolo in armemain lettere , e dignità; oltre a tanti Cardinali, ePrelati...

Fanno per armevnaCroce biancaincampo roſſo .
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DE CAVALIERI DI GIESV CHRISTO .

VESTO honorato Ordine diCaualieridiGIESVCHRI

STO hebbe principio nel Regno di Portogalloda Papa Gio

uanniVigefimofecondo ilqual fu circal'āno del Signore 1320.

à fine che loro difendeſſero la Betica occupata in que' tempi

da Saracini; e fu ordinato tra l'altre coſe cheilgran Maeſtro ha

uelle adhabitare in Marino nella Dioceſe Siluenſe; e che quel

to fulfe illuogo , e capodi tutto l'Ordine. A queſt'Ordine furono conceſſi tutti

ibeni,chegià furono de Caualieri Templarij confiſcati, e fatti-morire per or

dine diClemente Quinto.Fuancora ordinato che ilCorrettore dell'Ordine fub

fé in perpetuo l'Abate diAlcobariadell'ordinedi Ciftello nella dioceſedi Lisboa

na, ch'egli haueſſeogniauttorità di punire, correggere, e formar ordininuouias

quefti Caualieri.Portano Crocevermiglia in vefte negra; e vi ſonoſtati molti

Tīluftri, e famoſi Caualieri, quali hanno fatto bello ,& Illuftre queſto Ordine del

quale il gran Maeſtro è il Sereniſſimo Rè diSpagna; eſſendo ftatavaitapochian

ni ſonola Coronadi Portogallo à quella diCaftiglia .

V
A
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DE' CAVALIERI DI CALATRAVA

ANNO 1120. furono inftituiti queſtiCaualịeridi Calatraua.

ſotto l'Ordine Ciftercienſe da Santio Rè di Toledo. Furono

chiamati diCalatraua dalla Prouincia, e dalluogo, doue effi fu

rono pofti; e ordinati che fu doue giàerala chiefa principale

de Templarij, iquali non potendo refiftere a Saracini,furono

forzati cedere luogo à queſti Caualieri di Calatraua . Vanno

veftiti di nero , e portano la Croce roſſa nelpetto , Il Gran Maeftro non ,

ha meno di quarantamila ducati d'entrata: fu confermato da Aleſſandro Terzo ,

ePapa BenedettoDecimoterzoglidiedela croce l'anno 1390. Queſtivivono

anco con loro ordiqi, e conftitutioni; de' qualı al preſente il Gran Maeſtro

è il SerenilſimoRèdiSpagna , ka 6 :1017" .. kwr

11179 ; , : ; :; - 1 :20Watts
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DE CAVALIERI D'ALCANTARA::

LI Caualieri d'Alcátara oſferuano i medeſimi ordini di quelli di

Calatraua,e ſtáno ſotto l'ordine Ciſterciēle,e ſono nella medeſi

maProuincia dell'Ordine medeſimo . Hanno queſti Caualieri

nella Caſtiglia, vicino alla Città, d'Alcantara, ſul famoſo fiume

Tago vn belliſſimo, e ricco Tempio; e portano la Croce verde

nel petto . Si dice che fu vno di Calatraua, che fondo queſto di

Alcantara; pero quando ſi trouano inſieme i Gran Maeſtridell'una , e l'altra Re

ligione tieneil primo luogo il Gran Maeſtro di Calatraua. Sono tutti i Caualie

lieri nobiliffimi: hanno ancoraloro belliſſimi ordini qual ſono tenuti oſſeruare.

!

1CH

If
L '



228
Mare Oceanodella facra Hiſtoria

DE' CAVALIERI DELLA MERCEDE.

VEST'ORDINE fu inftituito dal Rè Giacomo d'Aragona.

Quefto pietoſo Rè inftitui duemanieredi Caualieri; vnachia

mol'Ordine di Sãta Maria di Redimere gli ſchiaui , ò uero della

Mercede i quali haueuano vfficio di accettare elemoſine, per

ricomprar iprigioni di mano de gl'infedeli. Portano habito bia

co con nera croce nel petto ; l'altra chiamano i Caualieri di

Monteſia, è portanoCroce vermiglia.
Queft'Ordini hebbero principio l'anno del vero Meſſia 1212. e furono l'ua

no;e l'altro confermati daGregorio NonoPontefice l'anno 1230 ,

!
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PRINCIPIO DEL SACRO ORDINE DI N. Si

Santa Maria di Montefia, ? Santo Giorgio d'Alfama.ď

V.ESȚA Sacra Religionevulgarmente chiamata l'Ordine di

Montefia , per eſſer ſtata inftituita , e fondata in vn Caſtello di

queſto nome nel Regno, e Dioceſe di Valenza; ma per tratta r

più propriamente ſi dice la Religione della Caſa di Noſtra Si

gnora Santa Maria di Monteſia;rende vbidienza alla Caualleria

di Calatraua quale è ſotto l'Ordine di Ciſtello com'appare per

l'antiche ſcritture delſuo archiuio .

Hebbe principio nell'anno 1316.confermata per Giouanni Vigeſimoſecon

do Pontefice; qual bolla ftà nelle coſtitutionidella detta Religione fatteper D.

Aluaro di Luria, e Mendozza, Caualier dell'Ordine di Calatraua, ad inftanza del

Sereniſſimo Re Don Giacomo d'Aragona, e di Valenza di queſto nome il ſeco.

do, e di frate Gargilopes de Padiglia Maeſtro di Calatraua;acciò che il Maeſtro,

frati di queſt'Ordine, combatteſſero contra li mori per difeſa di queſto Regno

di Valenza. conceſſe il Sáto Pontefice Romano , à queſt'Ordine di Caualieri per

donatione tutti li beni, ch'haueua, e poſſedeua l'Ordine già eſtinto delli Tem

plarij nel medeſimo Regno di Valenza, al tempo ch'eſſi erano preſi, e ſimilmen

te gli conceſſe tutti i beni,e rendite che poſſedeua l'Ordine di San GiouanniHie

roſolimitano in quel Regno; per ricompenſa de' quali furono dati tutti i beni,

ch'erano ſtati delli già detti Tempları nel Regno di Aragona; e Principato di Ca

talogna: e l'iſteſſo Pontifice diede il gouerno della villa di Monteſia ; & il detto

Rè Don Giacomo gli conceſſe il Caſtello di detta villa, al quale furono mandati

diece frati di detti Caualieri dell'Ordine di Calatraua , che furono iprimi Reli

gioſi di Monteſia. Tutto queſto appare per la bolla plumbeadella inftitutione,e

dotatione dell'iſteſs'Ordine; e per quella coſta ancora, che queſta facra Religio

nediMontelia è membro, e figliuola della Caualleria di Calatraua; e come tale,

e ſoggetta alla viſita, correttione, e riforma del Maeſtro di Calatraua; tantonel

fpirituale; quanto nel temporale; quale può per ſe ſteſſo o per altrivfficiali vi

Gitarla vna volta l'anno ò più ſe gli parerà ,è correggere, e riformarequello,chefe e

vedrà degno di correttione, e riformatione; tanto con parole; quanto per ſaluti

fere conſtitutioni, e commandamenti con l'affiſtenza, e pareredel Reuerendiſli

mo Abate di Santa Croce ſe à lui piacerà venir alla viſita; enon volendo, ſia con

la preſenza dell'Abate di Valdegna, dell'Ordine Ciſtercienſe; non volendo ve

nir niuno di loro,lo potrà far ilMaeſtro ſolo, ò ſuoi Comiſſari in fuo nome; é

cosi ſempre s'è vſato, & oſſeruato .

11 A queſta Religionedi Montefia ſtà incorporata, & vnita vn'altra Religione

che s'intitola Santo Giorgio d'Alfama, la quale per la ſua prima inſtitutione è

molto antica; perche fu inftituita nella Torre di San Giorgio d'Alfama, pofta nel

la Dioceſe di Tortoſa nell'anno 1201. Mà ſe guardiamo l'approuatione della

Santa Sedia, vedremo, che non fu approuata inſin’all'anno 1363. e fu incora

porata con queſta diMontefia perpetuamente ſotto Benedetto Decimoterzo

dell'anno 1399. Stando il RegnodiSpagna in fua vbidienza, è confermò que:

Ata vnione ilfacro Concilio Coftantienſe :

E cosi

ogni
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E così inftituita detta Religione di Montelia, fu habitato il Conuento di Caua

lieri, e frati, echierici di Calatraua,mandatidal ſudetto Maeſtro Don Gargilo

pes de Padiglia: e cosi preſe nome di Maeſtro,e conuento di Monteſia: eli Mae

Itri, che hanno tenutoilgouernoin fin’al preſente ſono queſti.

FraDon Guglielmo Erilli .

Fra Don Arnaldo de Soler ,

Fra Don Biringhier Marco .

Fra Don Romeo di Corbera .

Fra Don Gilaberto di Monſomi.

Fra Don Luiſo de Spuig .

Fra Don Filippo d'Aragon .

Fra Don Pedro de Tous ... ,

Fra Don Amberto de Tous .

Fra Don Filippo Boyl .

Fra Don Franceſco Sans .

Fra Don Bernardo de Spuig .

Fra Don Franceſco Lancol.

Fra Don Pedro Luis Galcerande Borga .

Intempo di queſt'ultimo Maeſtro,viuendoil Rè Don Filippo Secondo di glo

- rioſamemoria, Sua Santità fece gratia, ch'i Rè diSpagna diqui auanti foffero

gouernatori perpetui di detto ordine di Monteſia nellamedeſimamaniera ch'e

rano, e ſono della Caualleria di Santo Giacomo, Calatraua, & Alcantara .

In tanto cheà Sua Maeſtà Catolica,come Maeſtro, e Prelato di queſta Santa

Religione di Mõteſia oltre gl'uniuerſali gouernidi quella, appartiene dar l'habi

to di quella precedendo l'informatione della nobiltà, e limpedezza, & altre qua

lità contenute nelle diffinitioni. Mà può commetterlo ad altre perſone,ò Caua

lieri profeſſi di queſt'Ordine, & a' Sacerdoti del medeſimo Ordine à dar l'habi

to , per mancamentodi qualch'Abate dell'Ordine di San Benedetto, ò SanBer

nardo .

Nell'anno dunque 167.nel meſe di Giugno Monſignor D. Honofrio Eſcriua

Conte della Fera,gentil'huomo della bocca di Sua Maeſtà Catholica; Caualiero

di queſt'habito, e del ſuo Conſiglio in queſto Regno di Sicilia , ch'eleſſe à noi D.

Sylueftro Maurolyco Abate di Roccamadore, Autor, e Scrittore della preſente

Hiſtoria, per ordine di Sua Maeſtà, che daſſimo l'habito al Signor Don France

ſco Maſcot nobile della Città di Valenza: queſta ſolennità fi fece nellaChieſa di

Santo Nicolò in Mellina, ſegnalata Chieſa della Caſa profeſſa de ' Gieſuiti.

Qual Religione fu fauoritaancora da LeoneDecimo, com'appare per ſua bol

la per la quale gli concedetutte l'immunità, eſſentioni, libertà, e priuilegi,che fu

rono conceſſi all'Ordine di Calatraua, e che ſi concederebbono di quì innan

zi. Dopo da Papa Paolo Terzo fu cõceſſo, che i Caualieri dell'Ordine di Calatra

ua, e Monteſia poteſſero prendermoglie,e far teftamento: qual bolla l'ordine di

Montiſia, volendo godere nel Capitolo Generale che ſi fece in Valenza nell'an

no 1572. s'accettò comefiglia, emembrodell'Ordine di Calatraua. E queſto
è quanto hò poſſuto canare di queſta facrata Religione: non mi reſta diraltro

ſolch’hà partoriti molti Caualieri di qualità, i quali quando è occorſo difender

Santa
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Santa Chieſa, hanno eſpoſto lapropria vita, e ſi fono reſi glorioſi in eſſer pronti

al ſparger ſangue per la difeia di quella; e perciò è ſtata arricchita dimolte gra

tie, privilegi,eſſentioni,& immunità da PapaAleſſandro Quarto , Siſto Quarto,

Clemente Settimo,GiulioSecondo, & altri Pontefici:le quali gratie principal

menteſonftateconceſſe alla Caualleria di Calatraúa.

L'arme ſono le fottopofte .
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DÉ' CAVALIERIDEL SEPOLCRO...12

Vefta Religione fioriper molt'anni; ma atempo di Papa Innocentio Ottas?

uo ,hon sò perchegiuſte ragioni, fu vnita à quella di Malta. ' I Canalieri di)

quellaportauanodue Croci roffe : altro non ho poſluro faperdiqueft'Ordine20

نایمنیارد

C

DE CAVALIERI DI SANTA MARIA MATER DOMINI.

VESTA Religione nel tempo d'Vrbano Quarto , fu inftituita

da lui in queſta maniera . Che ritrouandofi in Bologna, & in

Modena molti Gentil'huomini di qualità, moſſi dalle guerre ci

uili, ch'allhora occorreuano frà Prencipi; deſiderando coſtoro

di no viuer in otio, liberi, & eſſenti da carichi publichi, fupplica

rono Sua Santità ſi degnaſſe fargli gratia di dargli licenza dipo

ter fondar vna nuoua Religione: a'prieghide'quali,conceſſe Sua Santità fondar

vn'Ordine ſotto titolo di Mater Domini. Portauano vn'habito molto pompoſo ,

&al quanto ſimile a quello de frati Predicatori;nelpetto haueuano vna piccola

croce,ma roſſa orlata d'oro : non poteua entrarinqueſt'Ordinechi non foſſe

prima Caualiero: era lor vietato ilportar ſproni, e frenid'oro : habitauano nelle

lor proprie caſe , con lemogli, econ figliuoli: faceu
ano profeſſione d'eſſer pron

cid combatter contro gl'infedeli, e controchi violaffe la giuſtitia :ſi chiamauano

communemente frati diMadonna;ma il mondo, percheeffiviueuano morbida

mente con molto ſplendore,e conpompa, gli chiamauafrati Gaudenti: l'Ordi

ne dura ancora, e ve ne ſono inModena ,& in Bologna.
Dell'altre ſorti di Caualieri, come di Tauola Rotonda della Garriera , della

Stella, della Nontiata della Banda del Tefone, di San Michele,& altri Caualieri,

come quellidel Spron d'oro fattida Prencipi, nonè noftro inſtituto trattar di eſ

fi; perche non fanno voti, nè fono militia Ecclefiaftica .

31

DEL
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DELL'ORDINE DE ' CHIERICI SPEDALARII

di Santo Spirito in Safia di Roma .

A Maeſtàdi quel pietoſo, e grād'Artefice che nõ hà mãcato gia

mai a' biſogni della ſua delettiſfima ſpoſa S. Madre Chieſa;vedē

dola trauagliata ne' ſuoi innocenti bābini, che dal ſuo ſeno era

no preſi occultamēte, e ſoffocate nelle turbid'acque del famoſo

Teuere, la ſoccorſe nella maniera , che qui di ſotto ſenterete .

Queſto fant'Ordine marauiglioſamente, e pervera, & eſpreſ&

fa volontà delDiuino Spirito fu inſtituito in queſta maniera. Mentre, che quel

grande, e pietoſo Pontefice d'Innocentio Terzo diuotamenteoraua nella ſua
cammera vdivna voce del Cielo, che diceua . Innocenti vade pifcatum ad Tiberim

fruium . Per le quali parole ſtupefatto ftaua penfando il fignificato di quelle. Et

alzatoſi di letto la matina conuocò gli Cardinali, Veſcoui, e prelati, e tutto il

Clero, raccontandogli quel tanto haueua inteſo; e ſecondola diuina reuelatione

andòal Teucre, e con le proprie mani gittò le reti nel fiume,e la prima volta pre

fe dentro la rete 87. e la ſeconda 3:44. bambini abortiui annegati dell'empie,e ri

baldemadri;asciò occoltaſſero le loro ſceleragini, epeccati: Da queſto miſera

bile ſpettacolo moſſo il Pontefice lagrimando penſaua in che maniera poteſſe à

tãto male rimediare : e poſto in oratione in vn ſecreto luogo intefe vn altra voce

qual gli diceua. Innocenei vade conftrue mihi ſolenne hoſpitale de bonis :eccleſiæ pro fub.

Stentatione pewperum peregrinorum , & infirmorum ; præfertim ad recipiendos infantes proie.

Hos , ne pereant in corpore , & anima . Alla qual reuelatione, & ammonitione , non

terpõnendoil Santo Padre dimora alcuna v'edificò un grandiſſimo ſpedale, quel

lo dotando di molte poſſeſſioni, vafſalli, e rendite; per ſalarij, &alimenti dimol

tebalie; ſostentamento gouerno ,rimedi neceſſari,& albergo de gl'amalati, feri

ri, e pellegrinize ſimilmente per iciechi, e biſognoſi, cheſtanno coricatinelle

publiche ſtrade,che l'habbiano da ridurre allo detto ſpedale:perſalari anchora,

e ſpeſe di medici, medicine , chirugici ,madonne, miniftri, feruienti degl'infer

mi, e parimente accid quei figliuoli cosi maſchi, come femine attendeſſero ad

imparar buoni coſtumi, evirtù ſotto dotti maeſtri, e maeſtre: anzi di più le don

nevenutë ad eta perfetta dotatelecollocaſſero.in matrimonio. Dando queſto

Santo Pontefice ilgouernotutto dello ſpedale à ſei dotti, e pietoſi huomini , &

à molti altri deſideroſi d'attendere a queſta fanta,e pietofa opera, alla quale ſpon

taneamente s'obligorno al voto della ſpedalità; e perciò frati hoſpitalarij vengo

detti; facendoſi da ſecolariReligiofi: a quali dopò ordinò la maniera del viuer

loro, facendoglivna regola, quale haueſſero ſempre da oſſeruare; incarricando

liche doueſſero perpetuamente attendere alla cura,e gouerno del detto ſpedale;

facendogli fabricare vn monaſtero congiunto à quello. Quale ſpedale, sì come

ſcriue Giouanni Duglofofi chiama lo ſpedale di Sāto Spiritoin Sallia; perche fu

fabricato ſotto il fallo, ouer caſtello di Nerone. Altri vogliono che è detto San ,

to Spirito in Saffia dalla nation diSaſſoni che iui anticamente habitaua: e per el;

ſercitare l'opera della ſpedálità ſi chiamano ſpedalarij: e di SantoSpirito, per

che queſt'Ordine fu piantato nella Santa Chieſa per reuelatione d'ello Spirito

Santo : e tutto queſto afferma Frate Alberto Raſſeo Schebreſienſe frate di que

At'Ordine in vn libro ,cheſi conſerua in detto ſpedale. E fu

.
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Efu inftituito dell'anno 1201. E confermato dal detto Innocentio III. come.

coſta per ſuo priuilegio qual fi cõſerua nella biblioteca Vaticana nel terzo tomo

del ſuo regiſtro, qual Ordine anchora fu confermato, arricchito , & adorno di

molte gratie, e priuilegi da turti gl'altri ſuoi ſucceſſori. 151. .

Fanno ſolenne profeſſione,obligandoſi a' tre voti,come gl'altriReligioſi; e di

più fanno il quarto , obligandoſi à Dio, & a' ſuoi ſuperiori infermidi feruirli tut

ti i giorni dellavitaloro ; e laforma della loro promeſſione inqueſto modo lati

namente dice. Io tale m'offeriſco, e dono me ſteſſo à Dio allaBeata Maria,& al

lo Spirito Sato; & a Signori noftri infermi; acciò che tutti igiornidella vita mia

ſia ſeruo loro. Prometto d'oſſeruare caſtità cõ la gratia d'Iddio, e di viuere ſenza

poſſedere niente di proprio, & à voi Precettore ,e Maeſtro Generale, & à tutti

voftri ſucceſſori, d'eſſer vbidiēre;e delli beni de ſopradetti pouerihauerne fedel

cura; cosi Iddio m'aiuti, e quefti fanti Euangeli: e cosi egli offeriſce ſe ſteſſo all'al

tare con il libro de' Vangeli.

All’hora il Precettore, ò quel che è maggiore gli diceinlingua latina, pquella

promeſſa, che hai fatto à Dio, alla beata Maria, & allo Spirito Santo,& a Signo

ri noftri Infermi noi tiricewamo,e l'anima di tuo padre,e dituamadre nelle

fe, nel matutino,neldigiuni, nelle orationi, nelleelemoſine, & in tutti altribeni,

quali ſi fanno,e ſi faranno nella Chieſa di Santo Spirito,& il Signore ne dia tan

ta parte à te, quanto ciaſcun dinoiaſpetta d'hauere; e la caſa diSanto Spirito

ti promette pane,& acqua ; e daratti vna vefte humile. Il che finito ilmaggiore

che quiui ſi troua, pigliavn mantello nel qualevi è vna croce bianca, e moſtragli

detta croce ,e glielo mette alle ſpalle, e dice. Per queſto ſegno di croce fuggao

gni ſpirito maluagio, e Chriſto ticonduca al regno eterno:oltre di ciò fanno al

tre cerimonie con dire ſalmi, verſetti; & orationicos

Queſt'Ordine ha molti ſpedali in diuerfe parti della Chriſtianità de'qualigut,

ti n'ècapo il detto ſpedale di Santo Spirito: fannoiſuoi capitodi serendono con

to delgouerno de luoghi; oſferuanofibet36.719,95

neil voto della pouerta, che s'alcun frate.7" :), Dib
>

di queſt'Ordine, o il Maeftro Generale foſsik N

ſe trouato proprietario alla morte non gli : - ?

è data ſepoltura in luoghi ſacrijanziè meſſo

tra gli ſcommunicati . sii RE

Vanno veſtiti di nero habito clericale, e

ſono obligati portar nella veſte vna croce: ve

bianca come quella de gl'Arcineſciui nel

mezo del petto , e nel mantello del lato fi

niſtro ++ Eli fanciulli vanno veſtitid' az

zurro .

" Fanno per arme; e fugello di lor Ordine

vna colomba bianca con il roſtro, epiedi v

d'oro in campo azzurro ſopra certi raggi, Cot

rappreſenta lo Spirito Santo .
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DEL PATRIARCA SAN DOMENICO , CAPO,

e fondatore del Sacro Ordine di Predicatori.

A BONTA d'Iddio ſempre abondante nelle gratie

ſue non hà ceſſato ,né ceſſa mai d'illuftrare le tenebre del

mondo con luce inſolita, e miracoloſa; & all'hora più

quando ſi troua quello in ftato più oſcuro , e peggiore;

com'era in quei tempi: perciò che era raffredato nel cle

ro quel’Apoftolico feruore dellapredicatione Euangeli

ca. Et eſſendo Dio lume innacceſſibile in ſe ſteſſo nelli

ſuoi fanti; s'ha ſcoperto chiaro, e manifefto; e con parti

colar gratia à Domenico,ilquale dopòà guiſa di torchio

acceſodiuinamente riluce , per illuminar l'humane cecità nelle parti di Spagna à

fomiglianza di Cometa; non per apportar pefte, o guerre; mà per riformar la

ſanità dell'anime, & apportar pace nell'uniuerfo .

Il Patriarca Domenico, dico capo, e primo fondatore dell'Ordine de' frati

Predicatori, oſferuantiſſimo della fede Catholica, fortiſſimoperſecutore dell'he

retiça prauita. Talche queſto ſuo Ordine con ogni ragione ſi può chiamare for

tiſfimacolonna di Santa Chieſa,e Beluardo fortiſſimo contra l'impeto de' nemi

ci di quella. E noi ſeguendo l'inſtituto noftro, cominciaremo breuemente à nar

rar inparte la vita del ſuo fondatorej

Nacquedunque Domenico in Spagna in vna villa detta Calogora, ſottopoſta

alla Dioceſe Ofomenſe dalla nobiliffima famiglia di Coſmani, il cui padre hebbe

nomeFelice, e la madreGiouanna. Eſſendo ancoraqueſtoſeruo diDio nelven

tredella madre, hebbe ella di lui vna tal viſione; cioè. Gli pareua portar nelven

trevn cagniuolo, qual portauain bocca vn'ardente facella , il qual vſcito poi dal

materno ventre accendeua di fiamme il mondo tutto .

Nato che fu il fanciullo Domenico eſſendo ancor bambino, fu trouato ſpeſif

fime volte abbandonando il morbido letto, giacer ſopra l'ignuda terra : e da pa

renti poi eſſendo mandato alle ſcuole per diec'anni s'aftenne di guftar vino; e co

si creſcendo in età, creſceua anco in ſapienza di giorno in giorno aumentando

in fama di ſantità. Talche vn di contemplando il miſerabilftato di queſtomon

do, renuntiò il ſecolo, e prefe l'habito de' Canonici Regolari , nel qual'vfficio il

ſeruo di Dio riluceua à guifa d'un Sole tra le Stelle in ognimaniera di virtù: & el

ſendo in quel tempo Diego Veſcouo Ofomenſe, mandato dal Rè di Caſtiglia in

Dacia per grauiſſiminegotij;prefe ſeco per compagno ilgiouanetto Domenico

con il quale iſpediti ſimilmente alcun'altri negotij nellaCittà diRoma; mentre ſi

partono perandar in Spagna, vennero in Toloſa;oue trouando vn legato Apo

ftolico, qual'era venuto con dodici Abati dell'Ordine Ciftercienſe , per ridurre

gl'heretici Albigenſi alla vera fede: dalle fant'opere di coſtoro moſſi amendue

ad inuidia, s'unirono parimête à quelli; e ſcafcciādo ogni mondanapompa, con

grandiſſima humiltà à piedi ſcalzi, cominciarono inſieme con loro à predicarela

ſanta fede di Chriſto, e diſputare con que' peruerfi heretici ; reprobando le loro

maledette opinioni. In queſto fanto eſſercitio due anni vi ftette quell'Apoſtolico

legato, con gli ſudetti Abati, facendo frutto grande in quelle parti: mà al fin delli
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due anni, partendoſitutti: è morto il Veſcouo Ofomenſe , rimafe Domenico fo .

lo, il quale per diec'anni, molto ſitrauagliò intal'opera, alla cui compagnia s'aco

coſtorno alcuni, e vi fecero profitto grandiſſimo , eftirpando i fuperftitiofi erro

ti da ribaldiHereticiſeminati; e conuertendo molti alla Chriſtiana fede: & iui

ftette inlino chein Roma fu congregato il Concilio Lateranenſe, e ciò fu nell'an
no 1215. nelmeſe di Nouembre .

- Mà prima che il Santo fi partiſſe dalla Francia in Toloſa vi fabricò vn monas

Atero preſſoPruliano, nel quale volſe, che vi ſtaffero quelle pouere verginelle ,

che per la neceſſità eran da loro parentidate a nudrireà gl'Heretici, e da cofto

roveniuano imparate, e pienedi moltiſlimi vitij, e mali coſtumi: e queſto fu il

primo monaſtero di donne del ſuo Ordine, & in queſto hauuta primalicenza da

Sua Santità vi entrorno 105. forelle . Il ſecondo fu in Romanella Chieſa di

Santo Sifto .

In queſt'ifteſſo tempo,hebbeancora Domenico grandiſſimi trauagli, per di

feſa dinoſtra fede, e cominciò à penſar trà ſe di voler fondar yn'Ordine, e che il

loro vfficio foſſe d'andar per il mondo predicando la parola del fanto Euāgelio

& eftirpar le falſe hereſie. Con queſto ſanto propoſito ſe ne venne in Romaad

Innocentio Terzo Sommo Pontefice, dal qual era ſtato chiamato al Concilio

Lateranenſe; e chiedendogli licenza di poter fondar queſto fuo Ordine qual do

pò ſi haueſſe à nominar l'ordine diPredicatori: gli fu dal detto Pontefice negatą

queſta ſua dimanda.Mà il Sommo Fattore qual hauea diſpoſto dalCielo , che

nel giardin di Santa Chieſa vi foſſe ſenz'altro queſta facra pianta; ſi com'erafta

to profetato dal Ven . loachino Abate , con queſte parole. Cito furger in Ecclefia

Dei nouus Ordo Docentiñ , cui præerit vnus maior , cum eo da ſubco erunt duodecim prær

fatum Ordinem regentes . quia ficut lacob Patriarca', cum duodecim filijs fuis ingrellus ejf

Egiptum , fic ipſe cum duodecim illis in illo Ordine poft ipſum ingredientur , & illuminabung

mundum . La ſeguente notte vi fece ſognare al detto Innocentio yna cotal viſione.

Gli parcua vedere,che la Chieſa Lateranenſe minacciaſſe vna gran ruina, & egli

tutto tremanteftauaguardado , & ecco ſubito occorſedall'altra parte il fant’huo

mo Domenico , che pofteuile ſpalle foftentaua quella ruinata fabrica. Sueglia

tofi la mattina il Pontefice, mandò a chiamare à Santo Domenico , e conceſſegli

quanto egli ilgiorno innanzi chiefto l'haueua; dandogli poteftà di eleggerſi vna

approuata Regola , qualà lui piaceſſe: hauuta tal licenza ſiparti il Santo daInno

centio, e giunto a' fratellinarrogli il tutto. Ottenuta dunque queſta licenza dal

Papa , con ſedici frati , quali ſeco haueua preſſo Pruliano ,preſe con quelli la re

gola del Beatiffimo Padre Agoſtino, la quale dopo reſtrinſe con alcune ſue con

Aitutioni, & oſſeruanzie .

Ritornò poidinuouo in Roma per hauer la conferma del ſuo Ordine.Eritro

uando il ſudetto Innocentio già defonto, e che in fuo luogo era ſtato affonto al

grado del Ponteficato Honorio dital nome il terzo ottenne da qſto nuouo Pon,

tefice la confermatione dell'ordine pella detta Città di Roma preſſo Santa Sabi

na; e ciò fu nell'anni del Signore 1216. Eſſendo dunque in Roma, epoſto in or

ratione nellaChieſa di San Pietroàpregar per dilatatione dell'Ordine, videa ſe

venire i gloriofi Prencepi de gl'ApoftoliPietro, e Paolo, de' quali il primocioè

Pietro gli parcuache gli donaſſe il baſtone, e Paoloil libro, egli diceuano. Vat

tene,
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tene, e predica;concioſiache da Diotu ſei ſtato eletto a tal miftero : eſubito in

ýnmomento di tempo gli pareuavedere i figliuoli ſuoi diſperſi per l'uniuerſo

mondo; andando a due à duc predicando la parola del Signore:per il che ritor:

nato inTolofafatto primayn eccellente ſermone a fuoi frati mandoglià due à

due à predicare il Santo Euangelio in diuerſe parti del mondo; li come fe il Sal

Mator Noftro à ſuoi diſcepoli,& egli ritornò in Roma.

( Andando coſtoro perilmondo in breue tempo fecero gran frutto , conuer

tendogrannumerodi gente ,eſtripandole falſe,e maledette opinioni d'hereti:

ci:dimaniera che adunandoſi aloro molti diuoti huomini di giorno in giorno

erebbero ingrandilimo pumero . ; :

Mà conoſcendo ilDemonio quanto queſt'Ordine douça eſſer gioueuole alla

Santa Chieſa, gli fece molte perſecutioni, econvari ingannis'ingegno di eftin .

guerlo,ò fpiantarlodal grembo diSanta Chieſa: eprimanel Conciliodi Leon
di Franciaſuſcitò, il Cardinal Armaçane,che faceſſe grand'inftanzapreſſo i padri

del ſacro Concilio che non ſi doueſſe ad metter talmodo di viuere dicendo ,&

Affermando, Turpe eſſe, chriſtianos ſponte mēdicos fieri. Et in difeſa della ſua

epinione ſcriſſe vngranvolume ripieno di molte auttorita della ſacra ſcrittura,

quale interpretando ſiniſtramente, &à ſuo modo fece gran forzo ; econ tutto

ciò non potè il nemico dell'humana natura ſpiantarlo: perciò chefu queſto fa.
er'Ordine folennemente approuato.

Dopo nel tempo di VmbertoQuinto Generale dell'Ordine, e non fatio quel

brutto Serpente di quanto haueua fatto gl'apparecchianuoui inganni, e lacci.Fa

cendo forgere Guglielmo di ſant'amore, lettorenella ſolenne ſcola di Parigi,

Canonico Matiſcorienſi,che compoſe un gran volume d'alcune auttoritàdella

facra ſcrittura, e di moltiDottori folenni, per eſſo mal'inteſi, qual libropreſentó

à Papa Innocentio Quarto , mala Celeſte Imperadrice Maria Vergine,nonpo

tendo fofferire che queftafua amata Religione s'eſtingueſſc, fece che eſſendo

queſto Guglielmo citato ad inftanza del detto Vberto innanzi il Conciftoro di

Cardinali,& in preſenza di Aleſſandro Quarto Sommo Pontefice, foſſe confuſo,

&abbattuto nel diſputare că Beato AlbertoMagno:ondeper permiſſioneDiui

ba eſſendo priuatodi tutti i benifici quali poſſedeua fu ſcacciato al ſuo malgrado

dal Clero, e fu per commādamento del detto Aleſſandro Papa, eſubito abruſcia

to quel libro ,ch'egli compoſto haueua contra i frati Mendicanti; econtra queſto

fcriffe il Beato Tomaſo d'Aquino vn libretto intitolato ContraImpugnates

Religionem .

Gli fu dato ancora il terzo aſfalto d'una grandiſſimainfamia , quando chenel

l'anno 1314. eſſendo il SereniſſimoHenrico Luccellem Bourch Imperadore

Romanonella Città diPiſa; e volendo col ſuo eſercito paſſare nelleparti diTo

fcana, fu diſſuaſo dal Padre Maeſtro Bartolomeo di Vagenaria che non voleſſe

fua Céſarea Maeſtà andar più oltre; perciò che per quelli grancaldi di ſtate ſi ро

trebbe amalare; e non volendo l'Imperadore accõſentireà queſto , fu alſuo mal

grado oppreſſo d'una grauiſſima infermità in quel Conuento; ouevn monaco

dell'Ordine Ciſtercienſe, nomato Giouanni ch'era Cappellano del detto Impe

radore ſperando eſſer fatto ſuo confeffore per la partenza del Veſcouo Botenti

no proprio confeſſore di Sua Maefta, viſtoch'eraftato eletto per confeſſoreFrå
Bernar:
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Bernardo di monte Policiano frate dell'Ordine Dominicano, ſi moſſe ad vna

mortal inuidia contra queſto ;& eſſendo ſucceſſatrà queſtotempo la morte del

detto Imperadore, infamò il ſudetto Bernardo, dicendo come egli era ſtato ho .

micida di ſua Sereniſſima Maeſtà, e che l'haueua auelenato,poftoui il veleno nel

l'hoſtia, allhorquando il volſe communicare. Per la quale infamia i poueri frati

diquella Prouincia patirono molte perſecutioni , e trauaglich'à pena poteuano

uſcire fuor de'chioftri del monaſtero; perciò che ſenza riſpetto veruno erano

vcciſi, e perſeguitati dalle genti dell'Imperadore: e queſta perſecutione duròper

alcuni tempi,inſinche il Signore vi pole rimedio .

Nè laſciarò di dire, com’il Patriarca San Domenico , oltre l'hauer inftituiti i

fudetti due Ordini,cioè di frati, e ſuore, inſtitui' ancora vn'altro Ordine detto

de' Laici,quali viueuano in gran penitenza,e li chiamò frati della Militia di Giefu

Chrifto,i quali dopòfi volſero chiamare frati de penitenzęBeati Domenici, e

non de MilitiaIeſu Chrifti: e coſtoro erano maritati; ma le loro mogli haueua

no da giurare di non dar impedimento niuno a'loro mariti, ch'erano tenuti di

fender la fanta fede; & acciò queſti cusi gl'huomini, come le donne, ſi conoſcer

fero, e foſſero differenti da gl'altri , volſe che portaſſero addoſſo vn habitobian

co, e negro; e gli diede certe regole, e conſtitutioni , che loro haueſſero da offer ,

uare : in tanto ,che conl'aiuto di tutti queſti, e de frati Predicatori fi venne ad

eftirpar l'heretica prauita: di maniera cheragioncuolmente poſſiamo dire, co

me il Beato PadreDomenicofu inftitutore, e fondatore di tre Ordini . Egli fi

milmente inſtitui il modo di dire la corona della MADONNA, Santiſſima

delRoſario .

Mà innanzi ch'io venghid trattar del ſuo feliciſſimo tranſito; dirò ſolo la cau :

fa per che queſto facr'Ordine fu detto de'frati Predicatori. Dico dunquecome

volendo vngiorno Innocentio Terzo Pontefice ſcriuere al Beato Domenico dif

ſe al ſuo ſecretario, ſcriuicosi, à Frate Domenico , e ſuoi compagnia& alquanto

dopoi diſſe,non ſcriuere cosi, ma in queſto modo, a Frà Domenico, & a Predi

canti con eſſo nelle parti di Toloſa; e di là ad'vn poco, conſiderando meglio dif

ſegli; ſcriui in queſta maniera à Maeſtro Domenico , e frati Predicatori : edal,

lhora in poi, s'acquiſtarono talnome, come riferiſce Sant'Antonio nella terza

parte dell'Hiſtoria Tit. 23.cap. 30 .

Finalmente dopo che quefto gran ſeruo di Dio Domenico benigniſſimo pa

dre, e Duce dell'Ordine de' Predicatori hebbe ſopportati per amor di Chrifto

diuerſi ſcommodi, diſagi, e perſecutioni da gli Heretici, e nemici della Chriſtia

na fede; e fatto chiaro , e celebre al mondo per le ſue feruentiſfime predicationi,

per le gran diſcipline, per gl’aſpri digiuni, e per la ſua ſegnalata ſantità, e ftupen

diſſimimiracoli, chedi continouo faceua; ſuſcitando morti; ſanandoleproſi; li

berando gl'oppreſſi daDemoni, e molt'altri da varie infermità, volſe il Signore

dargli ilpremio de' ſuoi trauagli: perciò nell'anno 1221. trouandoſi in Bologna

Città famoſa s'infermò d'una grauiffima infermità; & allhora fugli da Dio reuela

to, come egli preſto andarebbe à goder de gl'alti, & eterni chioſtri del Paradiſo .

Per il che chiamate à ſe dodici frati de' più diſcreti del ſuo conuento ; acciò che

non li laſciaſſe ſenza heredità, & orfani,ordinò il teftamento dicendo, queſte ſo

no quelle coſe che laſcio avoicome figliuoli à poſſeder perragione hereditaria.

Habbia
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Habbiate la charita , oſſeruate l'humiltà,e poſſedete la volontaria pouertà; e con

falogli dopo che non piangeſſero,dicendo;figliuoli mieinon vi contriſtate della

corporal partita perciochem'haverete vtile più mortocheviuo. Ecosì venuto
all'ultim'hora refe la ſuabenedett'anima all'Eterno Fattore : e queſto fu alli cin .

que d'Agoſto cinque anni poi la confermatione del fuo Ordinenel Ponteficate
del dettoHonorio Terzo il cui venerabili corpo fu honorificamēte fepolto nel .

lådetta Città di Bologna pelconuento del ſuo Ordine in vna Chieſa dedicata al

ſuo nome, e con gran ſolennità dopopoſto in vnacaſſa di marmo, da Vgolino ,

Cardinal Oftienfe, e legatodella Santa Apoftolica Sedia incompagnia dimolti

degni Prelati,Veſcoui, & Abati,con li quali vi fu ancorail Reuerendiffimo Patrda

arca d'Aquilea; e quiui diuipamente reluce dimoltiſſimimiracoli,evene honora

to digniſſimamente, eda gran concorſo digenti, & afſiduamente viſitato , per i

cui meriti, e ſantitàfu da Gregorio ?X. preſſo Peruſiofolennemente canonizas

to, e ſcritto nelqumerode' Santi tredeciannidopoil ſuo feliciſſimo tranlito , e

17. poi la conferma dell'Ordine, nella qual canonizatione per i moltimiracoli

ch'Iddio per ſua interceſſione vi opero: ſi canyertiyn gran numero di gentiinfe

deli; e quefto funell'anno 1233. reggendo l'Imperio nell'Qccidente Federico ,e

nel tempo di Lodouico IX. Rè di Francia ſotto il generalato di Maeſtro Iorda.

no huomo di gran veneratione , e ſantità , & homodotto : '&eſſendo coſtuiGe

Áerale vi entrarono molti eccellenti huomini; fi come altroue ſipuò vedere:do.

po il cui felice tranſito cioè nell'anno 1238 , fu creato Maeſtro dell'Ordine quel,

Eccellentiffimo Dottore in leggeCanonica, & huomo ripienodimolta ſantità,e

prudenzaRaimonda Santo, ilqualecon gran,vigilanza reſſe l'Ordine, permol
t'anninella fuderta Città di Bologna:chiaroin vita; edopomorte di molti ftu.

pendi miracoli coſtui volò al Signore nell'anno 1275. nella feſta dell'Epifania

renuntiando innāziche paſfaffe megliorvita l'vfficio del ſuomagifterio ,

Non bafterebbeyn granvolume s'iovoleſſeminutamente dire i ftupendi mi

racoli, che opero ilSignoreper meriti, & interceſſione diqueſtofanto : s'io vo“

lelli feriuere lagrandezza diqueſto eccellente Ordine ,l'egregi , & heroici fatti

de fuoi ferui,&ilgran numerodeglihuominich'ineſſo fiorirno in gran fantità ;

e di quelli ancora, checon loroeloquentiffimepredicationi, e dotti ſcrittiillus

ftrarono quello farebbecerto maifinire; perciò lilaſcio a quelli, che di queſto

diffufamente ne ſcriuono dirò fibene inſommad'alcuni Santi:Rrelati, e partir

colarmente de Dottori, e Macktri; sıcomeà baffo intenderete T 2. W

Mà conbreuità ſolamentediròcome quefta benedetta pianta gittòle fuera

dici pertutt'itmondo quali, eftàancora germogliazdo per Lyniuerfo incoming

ciandoà dilatarſinel1220., web qual'anno ilReuerendiflimoPadre San Domes

hiodfein Bolognail primo Capitolo Generale, e fudiuifol'ordine in otto Pros

uinciecioènellaSpagna,nellaFrancia, nella Lombardia,nell'Alemagna,nell!Va

garia , ę nella Prouincia d'Ingbñtèrra, e diRiqnia ,Il ſecondo General Capitolo

fu celebrato nella detta Città di Bologna vn’anno poi,cioè nel 1221, nei quali

erano fefſanta conuentidi queſto Ordine. Maohimecheſeconda veggio quel

Carto feruoredi quoi diuotifraticominciò alcuniapni dopopianpiano à raffred

darſi; cofi pervoler. in quella accettare huominiribaldi ,&ignoranti, come an,

co per le molte difpeti indottoti. Mail Signore qualnon vollej ho permetterà

giamai

1
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giamai che talfecondiffima, à ſe diletta molto, ſi diſecchi,ò fi fpianti dal grembo: .

della Chieſa fanta. Mando a quella vn buon, ediligente agricoltore per abbeuc.

rarla, e gouernarla,che fu il Beáto Raimondo diCapua, huomo ſantiſfimo , e

prudente il qual nell'anno 1380. eſſendo creato Generale dell'Ordine quel

io tuttoriformo, ereſtitui alla primierá forma di ſántità, e queſta fu la primari-,
forma dell'Ordine.

La ſeconda fu fatta nell'anno 1430. ſotto il Beato Giouanni Domenico nel

tempo , che fioriua nel mondo il Beato Antonino' :

La terza fu nell'anno 1453. fedendo nella Pontifical Sedia Eugenio Quarto

grán Pontefice, ſotto Maeftro Martiale Generale dell'Ordine nella qual furono

riformate, la Prouincia di Lombardia, di Olanda,e quella di Fiadra .

La quarta riforma fu fatta nell'anno 1498.regendo la Chieſa di Dio Aleſfans

dro SeftoSommo Pontefice, & eſſendo Generale dell'Ordine Maeſtro loachino

la qual fu indotta nella ProuinciadiRomada Frà HieronimoSauonarola .

La quinta nell'anno 1530. perche nella Prouincia di Aragona, a reformar

quella, era ſtato mandato Fra Domenico Maiori. * 3

La feſta ſegui dopò nell'anno 1537. percioche Giouanni Terzo Rè diPorto

gallo hauea fatto chiamare alcunidi queſti frati dà Caſtiglia, per mandarliin

Portugallo, à placar alcune differenze nate in quelRegno; & ancora per rifor.

mare certi frati dell'Ordine quali viueano diſſolutamente. Tra i quali vi andò frà

Chriſtofaro di Balbuena, fraFranceſco deLobadiglia, frà Giouanni di Salina,frà

Lodouico Granatenfe, e perlor capo frà Geronimo di Padiglia huomo in vero

dottiſſimonelleſcienze, & eccellente Predicatore,ilquale per alcuni anni fauia ;

mente, e con gran prudenza reffe quella Prouinciafotto titolodiVicario Gene-,

rale,e dopo di Prouinciale . : iction

Settima,&vltimafu nell'anno 1573: nella Città Theatina, neltempochefes

deua nella cathedra diPietro Gregorio XIII. Er eſſendo Reggente dell'Ordine

Maeſtro Serafino Gauallo , huomo dottiſſimo,e pien di ſantità; efotto Maeftro

Paulino Lucenſe, ſi cominciornoà riformar li conuenti de' fratidi tutta quella

Prouincia, nel qual Concilio vifurono molti diuoti frati,efamoſiſſimi Predicátó

ri, ripieni nonſolo dimolta ſantità,mà etiandio diognidottrina .iwieki

Temp'è adeſſo ch'iotratti particolarmente, pernon parer troppo proliffo

d'alcuni ſant’huominiPapi, Cardinali, Patriarchi, Arciueſcoui, Veſcoui; e dottiſ

ſimi Macftri, e Theoloġiche ha partorito queſta facrata Religione; e primo cos

minciaremo da Santj,i quali oltreillorſanto fondatore, furono fette; cioè San

to Pietro di Veronaardétiffimodifenſori di noftra fanta fedezefortiſſimo perſé.

cutor dell'hereticâ prauitd,il qualefu canonizatoje ſcritto ne' Martiridi Chrifto

da Papa EugenioQuarto il qual moſſo dalla granmoltitudinedimiracoli, cheal

fepolcro diqueſto ſuo ſeruoilSignore ognigiorno operaua; & ordinò che la ſua

fefta fi celebraffe alli 29. di Aprile;licometeftifica Franceſco Mauralyconely
fuo Martirologio à fol. 28.no

Il ſecondofu quel ſplendidiſſimo ſole nella Chieſa ſantiffima- Tomaſo d'Aqui

no, le cui lodeſono infinite, e per eſſer note al mondo, non dirò altro, il qual få

ſcritto nel numero de' Santi Confefforida Giouenni XXI .SommoPontefice,

la cui fefta fi celebra alli fette di Marzo,& ilſuo corpo; si come tende teftimonio
l'isteſſo
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l'iſteſſo Maurolyco,fu traslatato dal monaſtero diFoſſa Nuoua con dolor gran

de di tutta l'Italia in Toloſa neltempo di VrbanoQuinto Papa, & in teſtimonio

della ſua mirabile dottrina gli fu poſto per epitafio il qui notato diftico .

Cunctis luxifti ſcriptis præclare legiffi.

Mundo luxiſti quia totum fcibile ſciſti.

Il terzo è ſtato quel feruentiſſimo predicator della fanta parola di Dio Vinice

zo Santo, nato in Valenza di Spagna dalla nobiliſſima caſa Ferrara; la ſantità del

quale è chiara appreſſotutti. Coſtuifu annouerato trà Santi da Papa Caliſto

Terzo, e fu di gran ſantità; che nella ſua canonizatione ſi prouð hauer reſuſcita

to : vētitre morti fiori anco di Spirito Profetico, e fopra quello ſcriſſe vn libretto

pieno di mirabili profetie quale tenemo nella noſtra biblioteca .

Il quarto fu quel pietoſoAntonino Arciueſcouo diFiorenza, canonizato , e
ſcritto nel numero de confeſſori da Adriano VI. Pontefice .

Seguita nel Quinto luogo la Sacra Vergine Caterina di Siena annouerata tra

le fante da Pio Secondo, & vltimamente dal gran Pontefice Clemente VIII . Vi

cario di Dio, e vigilantiſſimo Paſtor di Santa Chieſa furono ripoſtinel numero

de Santi lacinto,e Raimondo di Pennaforte huomini Illuftriffimi; e non ſolo di

ſanta vita, ma anco glorioſi di molti ftupendi miracoli, e dottrina .

Seguita il numerode' Beati, i quali ſono ſtati molti; cioèBeati Martiri 57. i

nomiloto perbreuità taccio .

Beati Sacerdoti ſono anco di numero 57. alcuni de' quali per curioſità;e loro

granſantità quiui pongo; come fu quel diuotiſſimo,e ſant'huomo Lodouico Bel!

trando Valentiano, qual paſsò di queſta valle di miſerie a gaudiCeleftiali, glo

riofo di molti miracoli nel conuento di Valeoza gl'anni paſſati nel tempo che

PhilippoSecõdo Rè di Spagnafacea la viſita delRegno d'Aragona eſſendo noi

a Reali ſeruigi; ſeguitando ſua Maeſtà Catholica nella Città di Valenza; doue fi

vede il ſuo glorioſo corpo lampeggiante di molti miracoli con lampade d'argen

to continouamente acceſe, e viſitato con molta diuotione, e frequenza di popoli

Il Beato Vincenzo di Santo Stefanohuomo diuotiſſimo, e ripieno di molta

ſantità qual giace ſepolto in Santo Stefano appreſſo la Città diPalermo.

Il Beato Andrea di Siraguſa nato nell'iſteſſa Città, quale in ſin’al di d'hoggi ri

ſplende dimoltimiracoli ,

II Beato Vincenzo di Termine nato nella Terra di Santo Stefano, verſo Paler

mo; la cui vita, emiracoli ſono manifeſti .

Il Beato Giacomo, quale dicono eſſer nato in Trapani, e morto nel conuento

di Meſſina', il cui corpo fu rubato , e vi è ſolamente nel detto conuento yn

braccio ..

Il!Beato Bernardo di Catania, il fanto corpo del quale ſi mantiene inſin’aldi

d'boggi intero ſenza macchia alcuna; gentilhuomo di quella Città .

Il Beato Giacomo di Piazza .

11 Beato Giouanni di Caccamo .

Et vltimamentequel dottiſlimo huomo, & humiliſfimo feruo'di Dio Pietro

Heremia,che compoſe dottamente quella ſua opera, che và attorno per tutto.
Hh Li
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LiBeatiConuerſi fiono ſtati 16 .

E le Beate Vergine ſono ſtati di numero 49. i nomi delle quali qui per curioli
tà ſottoſcriuemo .

Le B.Elena Vngara . La B. Helena di Pifa .

La B. Stefana Socino . B.ColombadiVieti..

LaB. Benuenuta d'Auſtria Reina. B. Angela diSeuerino .

La B.Diana di Bologna . B Daniela di Beneuento .

La B. Agneſa di Montepulciano. B. Caterina di Prato .

La B. CaterinadiRagoniſio. B. Maria di Vinegia .

La B. Clara IndianaReina . B. Anna di Camerino .

La B. Lucretia Cauenufta . B. Giouanna di Oluuero '.

La B. Veronica di Ferrara . B.Euftachia di Ferrara .

La B. Şibillinadi Pauia. B. Caterina Spagnuola.

La B. ChaterinadiCarreria. B.Orona di Mantoua .

La B. Margherita Ducheſſa di Sauoia. B. Lucia di Narni.
La B. Lucia Bartolini. B. Dorotea Lanni.

La B. Margarita di Fontana . B. Rafaela Saſſuli .

La B. AngelaSerafina. B. Margarita Vngara Reina .

La B. Caterina II . diSiena .
B. Maddalena di Trino.

La Beata Margarita di Caſtello, quale con altre quindici per breuità tralaſcio

fauno il numero di quaráta noue; e finalmente la B. Maria Regi, nata nella Città

di Xio, quale ſi può chiamare Meſſineſa noſtra, per hauer ſtato molt'anni qut

nella Nobiliſſima Città di Meſſina; & hauendo qui anco nel conuento de frati

Domenicani preſo l'habito di ſuore, la quale dopo hauendoſene andato in Ro

ma, iui con granfantità, e diuotione finìigiorniſuoi,la cui vita, e chiare attioni

ſono già manifefte al mondo .

E ftata adorna queſta facra Religione di quattro Papi : & il primo ch'hebbe

fu Innocentio Quinto affonto al grado del Ponteficato ne gl'anni del Signore

1276. e ſedette nella ſedia diPietro cinque meſi .

Il ſecondo fu Giouanni di Vercelli eletto alla pontifical dignità nell'anni del

Signore 1283. qual non preſe del Pontificato il poſſeſſo per hauer morto nel

camino .

Il terzo fu Benedetto XI.creato Pontefice l'anno 1303 .

Quarto, & vltimo fu Pio Quinto ſublimato a queſta fuprema dignità del Pa.

pato negl'anni del Signore 1565. con conſenſo ditutti , le cui gran virtù dell'a

nimo, la vigilanza nel reggere i popoli, e ſomma diligenza verſo le coſe divine ,

fono note, e chiare al mondo.eglife la lega con la Maeſtà del Rè di Spagna ,e la

Sereniſſima Signoria di Vinegiacontra il Turco, e fe molt'altri egregi, &heroi

ci gefti, per li quali diuenne celebre all'uno, e l'altro emisfero .

Hebbe queſt'Ordine ancoragran numero di Cardinali, i nomi de' quali qui

ſotto piacene ſcriuere .

Il primo fu Vgone de Teudoricis creato Cardinale l'anno 1262

Anibaldo Anibaldenſi creato ſimilmente l'anno 1263

Roberto Ingleſe fú fatto Cardinale l'anno 1272

Latino Fragipane Romano Cardinale l'anno 1294

Vgone
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1376

1378

Vgone Secondo Franceſeeletto Cardinale l'anno 1392

Thomaſo Ingleſe fatto Cardinale l'anno
1303

Gualterio Ingleſe creato Cardinale l'anno
1303

Guglielmo Ingleſe eletto Cardinale l'anno 1303

Guglielmo Petabarbacenſe fatto Cardinale l'anno 1304

Nicolo di Farmula creato Cárdinale l'anno
1304

; Nicolò di Prato eletto Cardinale l'anno
1333

Gerardo di Adomano Cardinale l'anno 1346

Giouanni Molendinonell'anno 1347

Nicolò Roſſelli l'anno 1356

: Villelmo Sudre Tholeſano Franceſel'anno 1366

· Nicolò Caracciolo Napolitano nell'anno

· Matteo Vrfino Romano lanno
: 1378

Philippo Gelà Romano l'anno iftefſo

: - Nicolò di Aluernia nell'iſteſs'anno 1378

Gio . Domenico Fiorentino 1406

Giouanni Caſanoua Spagnuolo l'anno 1430

Seguita nel XXII. luogo quel digniſſimo Cardinale di fanta Chiefa Giouan

ni deTurrecremata inuero di molta ſantità, e dottrina ſi come ne rendonoteſti

monio le ſue deuotiſſime meditationi,ſopralafacratiffimaPaffione del Signore ,

é coftui fu aſſunto al Cardinalato 1430

Thomaſo de Vio Cardinale Gaietano li fcritti del quale vengonomolto ſtima

ti appreſſo i Tomifti, e l'altri DottoriScolaſticifu creato l'anno ... 1517

Garſia Loaifa Spagnuolo eletto Cardinale l'anno 1530

Nicolao Scomberg Germano fatto Cardinale 1538

Ioanni di Toledo Spagnuolo nell'anno... ??'90.354 1938

1.Thomaſo Badia Mutinenſi nell'anno 1542

Michele Bonello Alexiandrinonepote diBio Quinto 1566

Arc'Angelo di Vigliuano fatto Cardinale l'anno ; . 1570

- Vincenzo luſtiniano Genoueſe l'isteſslanno 1570

Girolamo Bernerio diCorigia nell'anno 3 1586.

Etvltimamente fu decorata queſta facra Religione di Agoſtino Galamino Ge

nerale, Inquiſitore, e Maeftro del facro Palagio quali fu affonto algrado del Car :

dinalato da Papa Paolo Quinto nell'anno , ohh..!ki 1612

Illuftrorno parimente queſt'inclito Ordini,XII. Patriarchi trà i quali fi ſigna .

lorno in ſantità l'infrafcritti cioè,,:

Guido di Solingo Patriarca di Gierufalem l'anno • ; 1227

Tomaſo Agri creato l'anno 1227 Patriarca Hieroſolimitano 1227

Pietro di Pauice creato l'anno 1330

Nicolao di Anapis Franceſe fatto Patr. di Gieruſalē nell'āno del Sign . 1288

L'Arciueſcoui furono 31 , e tra l'altri più inſigni furono queſtidoi.

loanni di Colunna Romano Arciueſcouo di Meſſina in Sicilia che fu chiaro

al mondo nell'anno 1304. diligentiſſimo Hiſtoriografo, e tra l'altri ſcriſſe vn’in

figne volumed'Hiftoriequal'intituldMare Hiftoriarum , e molt'altre opere.

L'altro fu Rainerio Aqui F. R. D. Reborto Arciueſcouo ſimilmente diMef

H h 29 ſina
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fina che fiori ne gl'anni del Signore 1274. & altri 28. che con Alberto Magno

fanno il numero di 31. de' quali ne ſon ftati Beati ſolamente 8. includendoui il

Beato Antonino Arciueſcouo Fiorentino, del quale qui non facciamo partico

lar memoria,percioche ne habbiamo ragionato di ſopra, trattando de'Santi Ca

nonizati dell'Ordine .

Furono da queſt'habito aſſonti alla veſcoual dignità 114. frati de' quali ne

ſono ftati Beati 23. quali per breuità taccio; ſolo m'è parſo di non tralaſciar di

dire di quel eloquentiſſimo Oratore, Thcologo ,e Poeta Illuftre Pietro Ranzano

Panormitano della cui grande eloquenza moſſo il Sereniſſimo Ferdinando Re

diNapoli,lo volſe in caſa ſua per maeſtro di ſuo figliuolo Giouanni, qual dopo

fu creato Cardinale , & alcuni anni poi l'iſteſſo Rè per guiderdone de' luoi tra

uagli procurò che foſſe afſonto al Veſcouato di Nocera, ſcriſſe coſtui gl’annali di

tutti i tempi,& vn libretto de edificationePanormi: la cui dottrina imito e per

vna inudita,& incredibil memoria ſuperò il noſtro Giouanni Gatto di mirabil ſa

pienza natoin Meſſina nel 1440. il qual'era Filoſofo, e lapiêtiffimoTheologo, &

ingegnioliflimo Mathematico ,e leſſe publicamente in Fiorenza, in Bologna, e

molto tempo ancora in Ferrara. Queſto per hauer la lingua greca , andòinſino

alla Grecia; & in breue ottenne quanto deſideraua: e tornando dopo in Roma,

fu fatto con l'aiuto del Cardinal Miceno prima Abate di Maniaci, e dopò fucre

ato Veſcouo di Cefalù , & vltimamente fu creato Veſcouo di Catania: dopo opa

preſſo d'una graue infermità, trouandoſi in Meſfina ſua patria , paſsò da queſta à

miglior vita, e ſtà fepolto nella Metropolitana Chieſa della detta Meſſina. Fece,

e ſcriſſe molte orationi a' RomaniPontefici, elegantiſſime ſcritte..

Li Generali di queſt'Ordine inſin à queſto d'hoggi, che congrā prudēzareg

ge, e gouerna la Dominicana Religióne nomato Girolamo Xauer,huomo certo

digran bontà, & eruditione ſono ſtati cinquanta quattro.

Dottori Theologi, ch'hanno compoſto moltiſegnalati volumi in beneficio di

Santa Chieſa ſono ſtati 220. tra i quali riſplenderono molto, e come tante luci

diſſime Stelle adornorno l'Ordine de'Predicatori .

Tomaſo d'Aquino ſplendor grande di Santa RomanaChiefa, & AlbertoMa

gno Germano, che per l'agutezza dell'ingegno fudetto Magno, maeſtro del det

toSan Tomaſo, & huomo eruditiflimosin ogni forte di ſcienza; il qual oltre à

molte ſcienze, che poſſedette fiorl in gran fantita ; e perciò fu annouerato tra i

Beati dell'Ordine volo al Cielo nell'anno 1.280 . à 15. diNouembre,ſei anni, &

ottomeſi dopo il felice tranſito del fuodiletto diſcepolo Tomaſo , e fu ſepolto

con honorate eſſequienel conuento della Città diColoniainnanzi l'Altar maga

giore, e gli fu ſcolpito il qui pofto Epitafio .

Fenix doctorum paris expers philoſophorum ,

Princeps dottorum , vas fundens dogma facrorum .

Hic iacet Albertus praclarus in orbe deſertus ;

Precurélis cerius affertor arte repertus.

Maior Platone vix inferior Salomone ,

Quem iu Cbrifte bonedoctorum iunge Corona

Annis

e
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Annis biſdenis minus actis ac mille tricenis

Chrifti naſcentis de corporis exit habenis ,

Quinta post festum Martini Luce molestum :

Omne petendo Deum tranfiuit agens iubileum

Qui legit hos verfus. mox ad fumulum retrouerfus

Inclina decat collecta cum requieſcani.

Pietro di Tarantaſio quale com'è detto di ſopra dopo il felice tranſito di Gre

gorio X. fu affonto all'altezza del Ponteficato,& Innocentio V. chiamato huo

mo in vero eruditiſſimo così nella filoſofia Ariſtotelica,come nella ſacra Theolo

gia, leſſe publicamente molt'anni, e laſciò molt’opere , e maſſimamente ſopra i

quattro libri delle Sentenze , e ſcriſſe nobilmente in tutte l'Epiftole di Paolo ; &

nelli falmi, e molt’altri volumi in teſtimonio della ſua grand'eruditione fiorì nel

l'anno 1276.

Fu anco diqueſt'Ordine Pietro di Palude di nation Franceſe, Theologomol

to ſegnalato;compoſe molti egregi volumi, & è molto ſtimato quello che ſcriſ

fe ſopra li quattro libridelle ſentenze.

i Giouan Capriolo di Toloſa Theologo molto celebre, quale laſciò alla poſte

rità molti ſegnalati volumi: etrà gl'altri ſcriſſe molto dottamente ſopra i quattro

libri delle ſentenze .

Fù anco Sant'Antonio com'è detto di ſopraArciueſcouo Fiorentino, Theolo

go molto ſolenne, e per le degn'opere notoà tutt'il mondo.

Sifrido Veſcouo Cirinenfe Alemanno dotto non ſolamente in latino ma in

Hebraico,del qual fa mētione Trittemio nel ſuo libro de' ſcrittori Eccleſiaſtichi,

fiori al mondo alli 1470.

E tralaſcando molt'altri antichi ſcrittori, nominaremo molti, che à tempi no

ftri in ogni maniera di virtù, e ſcienzahan fiorito nella Accademia di Salamanca

Frăceſco Vittoria ,Domenico Soto, & il ſuo fratello Pietro Soto , Melchiore Ca

no ,GiouanniPegna,Bartolomeo Mediana, & altri grauiſſimi Theologi, i quali;

non ſolo illuſtrarono queſta loro degna Religione; maancorahannoadornato

i Regno di Spagna, e giouato con li loro ſcritti dottiſſimi tutta la Chriſtianità .

Dipiù fiori in quellacome detto di ſopra Lodouico Granata, huomo inuero

ripieno di gran zelo ,& ardentiffima carità verſo la ſalute dell'anime; ſi come te

ſtifica Gregorio Decimoterzo in vna ſua Epiftola,data Romę apud Sanctū Mar

cum ; nell'anno del ſuo pontificato XI. e della humana redentione 1582. per la

qual fu manifeftal mondo dico della virtù , e ſantità di queſto pietoſo padre,del

le ſue fruttuoſe opere le quali ſono in numero 24.

E diuiſo queſt'Ordinein trenta Prouincie le quali contengono cõuenti 4144.

Ilprimo de' quali d'antichità è quello di Toloſa conceſſo al Padre San Domeni

nico da Fulco Veſcouo Tolefano nell'anno 1216. Il ſecondo è Santa Sabina di

Roma.La qual annoueratione fu fatta nel tempo di Marcantonio Sabellico in

torno l'anno 1520. egli doueriano aggiungere quelli che furono di nuouo ſuſci

tati da quel tempo inſino d queſto noftro, tanto nell'Italia, quanto nella Spagna,

Indic Occidentali, & Orientali, i quali conuenti, benche ſiano aſſai più li cõpe:
ſaremo
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ſaremo con quelli, che queſta degnaReligione per i peccati noftri, e giuſta ira

del Signore hà perſo, per impeto,e maluagità de' peffimi Heretici da loro ruina

ti inſin da fondamenti nell'Inghilterra,Scotia, Francia,Germania, Croacia, Da

cia, e Grecia, nellequali Prouincie poffideua molti, e ſontuoſe, monafteri; oltre

à quelli che poſſiede, nell'India del Prete Ianni, i quali bēche non ſiano più di no

ue ſono grandiſſimi, e pieni divna gran moltitudine di frati .

L'habito di queſto ſacr'Ordine, per eſſer noto al mondo non ftaremo a ſcri

uerlo; mà ſolamente diremo comeloro vſorno innanzi il rocchetto in lin’al tem

po
diMaeſtroReginaldo Decano ſi fece frate di quell'ordine laſciando il Decą.

nato nella chieſa Aurelianenſe il qualhebbe vna lî fatta viſione. Eſsēdo vna not

te queſto diuotiſfimo huomo infermo nel’etto,e diſperato quaſi della ſua ſalute,

meritò per ſua gran diuotione di vedere la Glorioſa Madredi Dio, dalle cui lan

tiſſime mani fu tutto vnto con vna celeſte, e ſalutifera vntione,e dall'intutto fu in

vn ſubito guarito , e liberato da quella grauiſſimainfermità ; edopo gli dimoſtrd

yna bianca vefte nella mano deſtra, e nell'altra mano vn nero mantello,dicendo

gli. Ecco l'habito deltuo Ordine, per la qual viſione daquel tempo inpoi ifrati

cominciorno à veftirſi di queſt'habito diuinamente dimoſtrato dalla Benedetta

Madre di Dio Maria ; percioche innanzi come hebbero qui detto di ſopra , vſa

uano d'andar viftiti d'vn rocchetto di tela bianca; sì come veſtono hoggi di i

Padri Camiſciotti qual'habito fuprofetizato dal Beato loachino Abate mol

t'anni innāzi, e fu fatto pingerein un ſuo monaftero di Calabria '; ſi comehauea

fatto fare ancora in Vinegia nella Chieſa di S. Marco ;come di ſopra s'è detto .

Fà per inſegna lo qui ſotto ſcritto ſcudo con vna ftella ſopra il bianco.

Et vſa diuerfo vfficio dal Romano .
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gia , & Abate di Santa Maria di Roccamadore

dell'Ordine Ciſtercienſe .

s ( ) (s) (s)se

1 .

DEL SERAFICO FRANCESCO , E DELLA SVA

humile & ampla Religione de fraii Minori.

'ITALIA madre d'ogni virtù , reina, capo, e fiore di tutte le

Prouincie delmondo; doue piacque à Iddio di piantare quella

gran Città di Roma, la qual permiſe, che foſſe capo , e Signora

dell'vniuerſo: eperciò gli diede tante ſegnalate vittorie contra

tutte le nationi del mondo, la qual diuenne tant'Illuftre , e glo

rioſa, che per ampliſſimo dominio, grandezza di muraglia , ſu

perba di fabriche, e gloriofifſimitrionfide gl'inuittiſſimi ſuoi Imperadori, e din

numerabil eſſercito di valoroſi Capitani; ſuperò di gran lunga ţuttel'altre Città

del mondo, e mai fu fuperata da niſſuno ,ſe non dall'humiltà, e baſſezza de' San

ti Apoſtoli Pietro,e Paolo, che ſenz'arme, e moltitudine d'eſſerciti, vinſero , e fu

perorno queſta nobiliſſima,& Imperial Città ſolo con quella gran virtù dell’hu

miltà. Con queſta dunque armato l'inuittiſſimo ſoldato di Chriſto Franceſco

vinſe non ſolamente Roma, ma quel che più importa tutto l'vniuerſo : e perciò,

per premio di queſta ſua egregia humiltà meritò d'eſſergli impreſſe le facratiſſi

mepiaghedi CHRISTO nel ſuo Santo Corpo , e dipiù confondere la ſu

perbia,e vane pompe del mondo con queſto ſuo facratiſſiino Ordine, diffufo

per tutta la Chriftianità, che non ſenza gran miſtero volſe il Signore che mola

t'anni



248
Mare Ocea

no
della facra Hiſtor

ia

t'anni innanzi foſſe predetto dell'Abate loachino; è queſto fauore non l'hebbero

gl'altr'Ordini,ſolche queſto ,e quello de’Predicatori; comechiaramente appare
nel quarto della ſua efpofitione, doue dice. Erunt inEcclefia Dei duo viri, qui

duosordines interpretabuntur,vnus hinc, alter inde, vnus Italus alterHiſpanus.
Et altroue nella ſua eſpoſition efopra Hieremia, dicendo. Duorum illorum Or

dinum futurorum ,quorum prior erit ſollicitus ad prædicationis miſterium , &

circa fæcularia conturbandus;ſecundus ad audiendumverbum Dei. Et ancora

nel XIIHF. capitolo doue dice. Sed ſpirituales viri futuri funtin terra ecclefiæ
more coloni, predicationis fęmine excolendi viatores in paupertate viuendo. Et

in molt’altri luoghi afferma l'ifteffo.

Entriamo dunque àtrattar in parte la vitadi queſtogranCapitano di Chriſto

fortillimo ſcudo contragl’inimicidi Santa Chieſa quale con gran ragione meri

to d'eſſer mandato da Chriſto, à riparar Santa Chieſa; com'è chiaro nella ſua vi.

ta , quando entrando a far orationenella Chieſa di San Damiano, gli parlò la fa

cratiffima Imagine del Crocifiſſo, dicendogli. Vade, & repara Domum meam , quæ

tota corruit. E da quell'hora in poi l'anima ſua fu tutta vnita nella Paſſione di

Chriflo SaluatorNoftro .

Nacque dunque queſto Santo in Affilio,Città dell'Vmbria;il cui Padre ſi chia

maua Pietro Bernardone; fi diede egli alla inercantia inſin’all'anno di ſua età

22. nel qual tempo piacque al Signore chiamarloa sè concaftigarlo d'una gra

uiſlima infermità,la qual fu cauſa ditrasformarlo d'huomo mondano, in ſpiritua

le, e Celeſte; e diſpregiando à fatto queſto fallacemondo, fi parti d'Aſſiſio ſua pa

tria, & andoſſene in Roma, e veſtitoſi di certi poueriſſimi veſtimenti, ſi poſe à ſe

dere con gl'altri poueri mendichi innanzi la porta diSan Pietro ; e l'haurebbe

fatto al ſpeſſo, ſe non haueſſe temuto d'eſſer conoſciuto da ſuoi amici, e conu

ſcenti; ſegno di profondiſlima humiltà. Et ogni giorno aumentaua nella perfet

tione euangelica, intanto che datoà pouericiò, che haueua reſtando così ingnu

do, ſeguitò il ſuo Chriſto; e veſtitoſi di vn'aſpro ciliccio; di ſopra ſi coprì di vn ui

fe facco ; cingendoſi con vn pezzo di corda, & hauendoſi cauate le calze dalle

gambe; cosi fcalzo con i piedi ignudiandaua con le piante ſoprala nuda terra : e

ciò faceua permaggior diſpregio del mondo; enon paſsò molto tempo, che la

ſuagranſantità fi ſparſe per il mondo; per il che molti tiratidall'odore di ſua ſàn

tiſſima vita, e religione, diſpregiandole mondané pompe, s'accoftorono à quel

lo, volendo ſottometterſi à ſuoicommandamenti, eſemplicità di vita dalli quali

egli ſcriſſe laſua regola;e non ſolo per loro, mà per quelli che verrebono dopo

lui, & appreſentolla ad Innocentio Terzo allhora ſommo Pontefice, il quale vo

lentieri gliela confermo; e ciò fu nell'anno di noftra redentione-1212. fu appro

bata anco per Honorio di tal nomeil Terzo; dopo la qual conferinatione volſe

il Santo che i ſuoifrati,s'haueſſero a chiamare minori; tutto chiariſſimo argo

mento, &viuo eſſempio d'humiltà, la qual è amica de' perfetti, e ſicura compan

ز

gnadella ſantità .

Confermata ch'hebbe la regolaad imitatione diChrifto Saluator noftro,mā.

dò gli ſuoi frati indiverſe Prouincie a predicare il ſanto Euangelio , e tanto coſto

ro fecero di frutto che riduſſero molte genti à vera penitenza: qual'inſtituto piac

que tanto almondo che in breue tempo fi dilatoper molte Prouinciedella Chri;

ftianita,
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ítianità, con odor ſoauiſſimo di ſantità, e queſto fudi Mēdicanti il quart'Ordine:

Hauendo ciòfatto complitamenteil gloriofo feruo di Dio, ſen andò alla ſom

mità del monte Appennino, ch'adeſſo èchiamato Auernia ; & iui eſſendo tutto

ratto all'oratione, videſopra di sè , nell'aria la Sacratiſſima Imagine del Sacto

Crocifiſſo informa di Serafino, con l'ale, il quale l'impreffe quelle Sacre Piaghe

ch'egli pareua'anco eſſer vn'altro Crocififfo .

Le quali facre Stigmate, per l'autorità di Santa Chieſa furono ; come appare

per Benedetto Papa XII . dell'Ordine de'Ciftercienſi, il quale fece vna bolla di

quefte Sacre Stigmate nella qual ordino, ch'i frati Minori publicamente poſſano

ogn'anno celebrare con proprio vfficio la feſta di quelli, equeſta memoria ſi cele

bra alli 17. di Settebre; si come teſtifica l'Abate FranceſcoMaurolyco à fogl. 16.

conqueſte porole. In monte Aluernia Dioceſos Aretine memoria ſacrorum Stigmatum

Beatiſsimi.Patris Franciſci; Nicolao Papa. Tertio in eſtrauaganti. La qual'è poſta nel ſe

fto libro delli decretali, & incomincia.

Exijt qui fæminat &c. Mentre che lauda queſtabenedetta Regola;dopòfog

giungequeſte parole. Hoc eft, cui attestante Paulo nullus de cætero debet eſſe moleſtus,

quem Chriftus fuis facris Stigmatibus confirmare volens inftitutorem , Paſsionis ſuæ ſignis no .

biliter inſigniuit. Aleſſandro PapaQuarto, confermò queſte ſacrate Stigmate, per

molte bolle; e nella terza eſpreſſamente vi ſono queſte formate parole. Iucunda

Dominica paſsionis inſignia in eiuſdem ſan &ti corpore ; dum adhuc vitali Spiritu foueretur ma .

nus cgleftis operatoris impreſsit. E più à baſſo ſoggiunge. In maribus eius , & pedibus ,

exprella undique fimilitudo clauorum de ſubiecto propria carnis exercuit. E Sa Bonauen

tura recita heuer’inteſo predicare al detto Aleſsãdro Quarto in preſenza di mol

ti , il qual'affermaua hauer viſto le proprie Stigmate impreſſe nel ſacro corpo del

Santo, quando campaua. Di quelle anco fa mentione Gregorio Nono nella bol.

la della canonizatione,che comincia .

I Confeßor Domini gloriofus. quando dice . Non indignè duximus exprimendum videlicet

quod Sanctus Franciſcus dum adhuc vitæ fpacium percurreret, præſentis; & poftquam felici,

ter confumanit manibus', latere , ea pedibus ſpeciem Stigmatum diuinitus extitit inſignitus.

E l'iſteſſo Gregorio innanzi la canonizatione del Santo, dubitando della ferita

del lato gli apparue il Beato Franceſco nel ſonnoreprendendolo dell'incredulità

e durezza di quello ; & alzato il braccio dentro fcoperſegli la ferita: & doman

dādogli vna carafina gli pareua, che ſi riempiua tutta diſangue diquella ſacra fe.

rita; e ſi come recita San Bonauenturad'allhorain poi fu forte difenſoredi que

Ate facreftigmate: non potendo ſofferire, ch'alcunol'impugnaſſe.

Diqueſte ſantiſſime ftigmate ne parla diffuſamente il Cardinale San Bona

ventura nella vita del detto Santo , & in honore di quellianco il Cardinale Ra

nerio di Viterbo compoſe vn dottiſfimo hynno quale comincia , plaude turba

paupercula; doue trattando delle ſueftigmate ſoggiunge . Vili:contentus tegmi

ne Sancto caleſcens flamine ; vicit algore caumata Chrifti , dum geftatftigmata ,

& altre .

Tomaſo di Capua Cardinale ſimilmente di Santa Chieſa , dicendo in celeſti

Collegio, & in quell'altro hynno, Decus moruin dux minorum ; nel qual ſoggiun

geiRegis fignum ducem dignuminſigniuit manu, latere. E furonocelebratean

co da molt'altri con proſe , hynni, & antifone . weliswi

I i Nell'an

80 impia
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Nell'anno poi 1449. Nicolò Papa di queſto nome Quinto moſſo digran de

uotione,entro di notte nella cappella ouer critta ſotterranea, doue ſtaua il cor

po del Santo, & vide quello in piedi, con gl'occhi mirando il Cielo , con le ferite

viue delle mani, e delle piedi diſtillanti freſco , & vermiglio fangue; quale con

molta diuotione inginocchiato, baſciò: attorno al quale vi erano molte caſſe

nelle quale ftauano conferuati i pretioſi corpi de'compagni del Santo incorrut

ti,& intieri; come recita PietroToſſegnano nel lib. ſecondo dell'Hiſtoria Sera

fica, a fogl. 248.

Finalmente accoſtatoſi il glorioſo feruo di Dio à gl'ultimigiornidella ſua vita

fi fe porre ignudo ſopra la nuda terra, e benediſſe poi i ſuoi figliuoli:& ad imita

tione della Cena , che fece il Signore à ſuoi Apoſtoli; diuiſe a ciaſcheduno di

quelli, vna particelladi pane;e cosi riceuuto ch'egli hebbe il Santiſſimo Sacra

mento ripoſoli nel Signore dicendo il Salmo. Voce mea ad Dominü clamaui . E fini

poi in quel verſicolo . Me expettant iufli donec retribuas mihi. La cui fant'anima à

guiſa dicolomba fu viſta da vn frate ſalir al Cielo, & in quel tempo vn miniſtro

di detta Religione, che gouernaua ad'vna certa Terra, eſſendo hormai giunto

all'ultimo di ſua vita; & hauendo perfo la fauella, cominciò all'hora d gridare. O

Padre Franceſco aſpettami; e dimandandogli i circoftanti frati, che coſa diceſſe,

gli riſpoſe, che vedeua San Franceſco che ſen'andaua nel Cielo: e così ſubito an

c'egli reſe il ſpirito al Signore, e ſegui il ſuo gloriofo Maeſtro; & all'hora ſi ſebbe

da douero, che inquell'ifteſs'horahaueua anco fpirato il Santo ; e queſto fu ne

gl'anni di noſtra ſalute 1226. alli quattro di Ottebre. Il ſuo corpo fu ſepolto in

Alliſio ſua patria in vna honorata Chieſa; oue al di d'hoggi riſplendi di moltimi:

racoli; e fu comes'è detto di ſopra, ripoſtonel numero di Santi Confeffori da

Gregorio Nono negl'anni“ 1235.

Dopo alcun'anniqueſt'Illuſtre, e ſegnalat'Ordine hauendoſi al quanto trala

ſciato,laſciando in parte i ſalutiferi precetti del fuo Serafico padre,moſfimamen

te quello per il qual'erano prohibitidinon tener pofſeffioni, e beniſtabili furi

formato d'alcuni diuoti, guidati da vn fratechiamato Ceſareo, dal qual furono

chiamati, Ceſarení; percioche, coftoiriformandolo di nuouo lo reftitoiall'anti

ca, & verde oſſervanza,é formadelviuere, e fu a puntonell'anno 1244. E que

fta fu la prima riforma dell'Ordine.

La ſeconda coininciò dopd negl'anni del Signore'1294. gouernando la Chie

fa di Dio quelAngelico, e Santo Paſtor Celeſtino Quinto, e neltempo di Adul

fo Imperadore Romano, e fu riformata da due frati; l'vnonomato Angelo Antes

fignano; e l'altro AngelodeCingulo, li quali furono chiamati Clareni; per 'ha

uer prima habitáto nel monté Claro, li quali frati perla shorte del detto Angelo

furono diuilij e dopo riformatidafrate Gentile diSpoleto , e Paolo de Trincis

nell'anno 1368. -nella Prouincia di San Franceſco, nel qual tempo cominciò à

fiorire l'offeruanza fotto di Martino Quinto ,dalqualetoro molti amati,e fauoriti

dị là innanzi cominciò à creſcer la regolare oſſeruanza; oſſeruandola intierame

nte ; e cið fu pornegl'anni del Signore 1388.1 *:;!

Nell'anno poi1392. cominciò in Portogallo vn'altro inſtituto diregolar 'of

feruanza; autori delquale furono frà Diego Aries , Gridslao Marino, & altridi

uoti Padri , La

E pal
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E paſſatianni trenta poi l'incominciatariforma di frà Paolo di Trinci, come
habbiamo detto di ſopra nella Prouincia di ſant'Angelo delRegno di Napoli , la

quale ſi chiamaCapitanata, comincio vna più ſtrettariforma, e regoladivivere

ſotto il Beato Padre Frà Giouanni Aftronconio, e Frà Tomaſo Fiorentino, huo

mini di ſanta vita, e non meno prudenti .

La prima riforma di donne fu quella fatta da Coleta Burgunda, nell'āno 1410

ſi come s'è detto di ſopra ,

Finalmente furiformata da Pietro Capeulo, dal qualevengono chiamati ifra

ti Caperoli, che diede principio à queſt'altra riforma negl'anni 1477. ſotto

Pietro di Napoli, della nobil famigliaCiſmontana, Vicario lor Generale.

L'ultima è ſtata la riforma de' Padri Capuccini nell'anno 1525. gouernando

la Chieſa Romana Clemente Settimo, & imperando quell'Inuittiſſimo , e gran

d'Imperadore della felice memoria di Carlo Quinto , potentiffimo Signore di

tanți, e tanti Regni. L'autor della quale fu Matteo Baſcio padre dellaRegolare

Offeruanza, huomo di ſingular ſantità, e protettor di talriforma; e fu fatta nel

monaſtero di Monteleone nella Prouincia diCalabria: ad imitatione del quale,fi

veſtirono molti, li come fu frà Lodouico Foſſambruno, & altri. Er ottenuta la li

cenza del detto Cleinente Sommo Pontefice cominciarono pian piano à fpar

gerfi in varie partidel mondo; & illor primo Vicario Generale fu il detto Frà

Lodouico , Liqualifrati veftitiſi femplicemente di viliffimi, e groſſi panni , e co

vna cocolla inforına piramidale qual chiamano cappuccio; per eſſer differente

da frati Offeruanti , li diedero a far penitenza,e moſtrar da persè la gran ſantità
loro.

Hor quefta Religione è gouernata da vn folo Miniſtro, e da due Vicari Gene

rali,cioè vno dell'habito de Conuentuali, e l'altro de' Capuccini.

Quali di queſte tre Ordini, cioè de' Conuentuali,Offeruanti, e Capoccini ſia

il migliore lo fafcio confiderar a gl'altri.

Solamente diremo, come quel dell'oſſeruanti è adeſſo diuifo in 81. Prouin

cia, i nomi de quali s’alcun curiofo deſidera faperle legga ladeſcrittione dell'IHu

ftriffimo Franceſco Confagha nella prima parte del ſuo libro, che diffuſamente

I

ne tratta

Hà oltrequeſto due mila , e tre conuenti , leuati dalnumero altri cento, e die

ci, i quali fon ſtati ruinati,e gittatià terra da'maladetti Heretici, & infideli, che

qui non annoueramo, ne tampoco quelli della Prouincia di Hiberna, Scotia ,

Daçia, Inghilterra, e Saxonia,iquali erano alnumero di 101.

Fù adornato queſto facro , e ſegnalato Ordine di molti Illuftri Santi. Il primo

de'.quali, oltre ilſuo fondatore,fu quel gloriofo Confeffor di Chriſto Antonio

di Padoua, qual nacque in Lisbona Città Reale, e Metropoli di Portogallo alli

1195. Il qual venuto à gl'anni della dolefcenza cominciando à fentirgli ftimuli

dellacarne ſen’andò al conuento di Santo Agoſtino di quella Città, & iui preſe

l'habito di Canonico Regolare. Doue dimorð due annidinouitiato imparando

il vero viuere regolare . Poi per la grand'inportunità de' ſuoi parēti procurò para

tirli con la ſantabenedittione,& vbidienza fu mandato à Santa Croce diColim :

bria; doue con gran diuotione, ezelo attendeua alla fanta oſſeruanza Regolare.

In queſto tempo Don Pietro primogenito del Rè diLuſitania portò in Colm

Ili . 2 bria
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briale SenteReliquie de'Santi Martiri,quali erano ſtati mandati da San Fran

çeſco à gl'Infedeli,quali riguardādoli Santo Antonino con tanta diuotione,& ar

dore ſi fenti tutto acceto d'andar al Martirio peramor di Chriſto Benedetto , e

con orationi, e digiuni pregaua il Signore che l'illuminaſſe à far la ſua fanta volő

tà. In quel tempo occorſe, ch'alcunifrati di San Franceſco cercando elemoſine

dal monaſtero dou'era Sant'Antonino, egli diſſe loro come la volontà ſua era

prender quel ſuo habito; purche poteſſe poiandar a predicar à gl'Infedeli , epo

teſſe ottener per Chrifto la Corona del Martirio: così fu accettato in quella Re

ligione; & volendo adempir il ſuo deſiderio fu portato in Sicilia , & in Meſſina ;

d'ondepoiritornò in Afili, & altriluoghi . Per il che ſarei lungo à raccontar il

tutto della ſua vita: però quefto fu il primo che nella Religione di San Franceſco

attendeſſe alle lettere; poi chehaueua imparato nella Religione de ' Canonaci

Regolari lettere greche, filoſofia, e theologia, accompagnate con la bontà della

fanta vita, e così fu il primo lettor in Padoua, e fu ſcolare dell’Abate Tomaſo ,

qual'era in Vercelli in S.AndreaAbati di Canonici Regolari, il qual fu tolto ī Pa

rigi del Cardinal Guala diBicchieris Canonico Regolare il qual fondo , e doto

detto monaſtero , e lo cõſegnò al detto Abate Tomaſo, il qual’Abate dice in lode

di detto Santo,tra gl'altri ſcolari Antonino penetrò i ſecreti della Santiſſima Tri

nitd. Queſto fece molti miracoli, enella morte apparue al detto Abate , e gli dif

fe, ch'haueua laſciato l'aſino à Padoua, e poiſparue , e diſſe. En Pater relikto apud

Patauium aſella pergo ad patriam. Così mori nell'anno 1231 , alli 13. di Giugno ,

dell'età ſua 36. e fu ſepolto con grand'honore alli Minori; douepoigli fu edifi

cata vna ſuperbiſſima Chieſa da' più valenti Architetti, e Scultori, che fuſſero in

quel tempo. Fù Canonizato da GregorioNono, qualfu ſuo amiciſſimo nel'iſteſ

s'anno che mori .

Vi ſono ſtati molt'altri Santi, come SanBernardino da Siena del 1402. Cano

oizato da Nicolò Quinto il qual fu riformatore, e fondatore de' Zoccolanti derti ,

Minori dell'Offeruanza ,

Il terzo fu San Bonauétura Thoſcano Canonizato da Siſto Quarto l'áno 1482

San Lodouico figliuolo di Carlo Secondo Re Di Francia, qual nacque nelcam

Atello di Nocera di Pagganı in Puglia, qual fu Canonizzato da Papa Giouanni Vi.

geſimoſecondo l'anno 1377. à x5, di Decembre .

Fù di queſt'habito,& Ordine Santa Chiara d'Alili, la quale fu canonizata da

Aleſſandro Quarto .

Santa Agnete d'Afiſi fu ſorella di Santa Chiara .

Santa Eliſabetta, figlia del Duca di Normandia Canonizata da GregorioNo

no l'anno 1236. fu delterzo Ordine.

Non fu di minor ſantità la Beata Euftochia Nobile della Città di Meſſina,fon

datrice del ſacro, e diuoto monaſtero di Monte Vergine, la cui vita fu mirabile

piena di gran miracoli in vita, & in morte ſcritta elegantemente dell'Abate Fran

ceſco Maurolyco ſuo compatrioto: paſso da queſta vita l'āno 1486. Il ſanto cor

po ſuo ſi dimoſtra tutto intero inſin al preſentegiorno ; e gli fu fatto queſt'epita

fio del ſudetto. AbateMaurolyco .

Hic jacet Euftochium mites fortifime Chrifti

Cuius in æterea ſpiritus arce micat.
La

e
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1

La Beata Franceſca ſua ſorella mori del 1484. la ſua fantiſſima anima fų ves

duta circondata d'Angeli eſſer portata in Paradiſo .

Hà partoritimolti DottoriSąn Bonauentur
a
Cardinale primodiqueſta Re.

ligione ha laſciato in ſcritto opere belliſſime, & Aleſſandrod’Ales fu Maeſtro di

San Bonauentura, mori in Parigi, e gli fu fatto queſt'epitafio.

e

5.

ac

M

0

e
Claudiur hoc faxo formam fortitusabunde

Gloria Doctorum , decus florum philoſoforum ;

Autor ſcriptorum vir Alexander Variorum ;

Norma modernorum , fons veri, lux aliorum :

Inçlıtus Anglorum fuie Archileuita, fed horum

Scriptor clericorum fratercollega minorum

Factus egenorum fed doctor primus eorum .

Frà Giouanni Scoto mori del 1302. in circa gli fu fatto queſt'epitafio.

Ante oculos; ſaxum Doétorem deprimit ingens ,

Cuius ad'interitum facra minerua gemis.

Siste gradum lector fuluo dabis ofcula faxo;

Corpus loannis hac iepet vrna Scoli,

Anno milleno tercentum cumque aderel ollo ,ocło

Poftremum claufit leto agirante diem .

LCD

Fra Nicold Delira Normano fiori del 1320. morì in parigi del 1349.

Frå Ottauiano di Caſtel Reale Sicilianofu Arciueſcouo diPalermo.

FràPietro Rodulfio Tuſſignanenſi, il qual'hà fatto la Cronica dell'Ordine
belliſſima .

Frà Riccardo de Mediauilla .

Fra Bernardo Muffo Piacentino, Veſcouo di Bitonte Predicatore Eccellen

tiſſimo .

Frà Franceſco de Maironis .

Guglielmo Ocham .

Pietro Auréolo .

į VgodiCaftronuouo ,

Guglielmo Varroni.

Aleſſandro d'aleſſandria .

Frà FranceſcoPanicarola Predicatore de' principali del fuo tempo, mori Ve
fcouo d'Afi.

* Fra Ottauiano da Rauenna Theologo dottiſſimo fiori del 1580. in circa; e

molt'altri Dottoriquali con loro fcritti, predicationi, & effortationi hanno illu

Atrato la Santa Chieſa .

Hebbe queſta fanta Religione in ſin al preſente quattro Pontefici.
Il

1 ... ,

.
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Il primo fu Nicolò Quarto qual nacque in Liſſano villa, pofta appreſſo la Cit

tà d'Aſcoli huomo dottiſſimo filoſofo, e theologo ſegnalato, e pieno di tutte le

virtù, e ſcienze; il qual dopò hauer fatte moltefatiche per la fanta Chieſa, eſſen

doMiniſtro Generale della Religione fu fattu Cardinale,da Papa Nicolò Terzo

ſotto titolo di Santa Pudentiana: poidel 1288. li 6. di Marzo dopò il felice

tranſito di Honorio Quarto, fu fatto Pontefice il giorno della Cathedra di San

Pietro viſſe anni quattro, & vn meſe, e giorni 14. Fù ſepolto à Santa Maria

Maggiore; ſenza però notabilmemoria in ſin al tempo di fra Felice Peretto Car

dinale,il quale poi fu Pontefice chiamato Siſto Quinto, qual gli fece vn belliſſi

mo, e ſontuoſiſſimo ſepolcro al deftro lato dell'altar maggiore con queſt'eptafio

Nicolao Quarto Aſculano Piceno Pont. Max. cum

in neglecto diu ſepulcroferė laruiſet F. Felix
Pereitus Card. de Moni' Alto in

ordinem opairiampie .

sare pofuit 1574 .

Il ſecondo Ponteficifu Aleſſandro Quinto di patri Bologneſe; benche il vol

go teneſſe, foſſe Candioto; perche fu alleuato da vn Vinitiano; e portato in Can
dia, fu huomodottiſſimo, e compoſe ſopra quattro libri delle ſentenze, & altri

ſermonidiuerſi:fu fatto prima Veſcouo di Nouara, dopo di Vincenza, anco fu
Arciueſcouo di Milano; e ſimilmente da Innocentio Settimo fu fatto Cardinale

ſotto titolo de' dodiciApoftoli;e pervltimo fatto Papa l'anno 1409. e viſſe die

ci meſi, e giorni otto fu ſepolto in Bologna nella Chieſa di San Franceſco con

queſto Epitafio .
se

1

Summus Alexander Pastorum Quintus,& omnis

Scripture lumem Santiffimus, ordo Minorum

Quem dedis, & proprio cretenfis nomine Petrus

Migramie ſuperum ad lumen fedeſque beatas 1310 .
gio ?

:::

ikil

Il terzo fu Siſto Quarto chiamato fra Franceſco da Sauona, eſſendo Miniſtro

Generale fu fatto Cardinale poi per la ſua rara dottrina di copſenſo di tutti i

Cardinali fu fatto Pontefice. Quefto CanonizoSan Bonauentura,e riduſſe l'an

no del giubileo di Roma da 50. in 25. anni : fece anco la Chieſa, e monaſtero

di Santa Maria del Popolo ; la Chiefa, e parte del monaſtero della Pace ; doue

fanno i Canonici Regolari , redificò molt'altre Chieſe, ponti acquedotti fece la

libraria Vaticana, e molt'altre degn'impreſe, come nella ſua vita viſſe anni 13.e

morì del 1484. . fu ſepolto in San Pietro nella cappella detta diSiſto, e gli fupo

fto queſto Epitafio .

18 . : .

Sixto



Ditutte le Religioni.Lib .IIII. 255

1

Sixio Quarto Pont. Max . ex Ordine Min. doctrina, & animi magnis

iudineomnis memorie principi turcis Italia fubmotisauctoritatefedis aucta

vrbe infaurala semplis panie , foro vijs, biblioteca in varicano,

publicato lubileo celebraio Liguria feruitute liberata , cum

modica ac plano ſolo condi , maluiſſet , lulianus Car

dinalis Patruobenemerēti maioripietare',quàm

impenſa faciendücurauit. obije idibus fex

silibushore ab occafu f.an .1484 ,

vixit annos 70. dies xxii.

.ܝ.ܢܶܥ

.

horas 12

Il quartofu Siſto Quinto chiamato Frà Felice Peretto , nato nel Caſtello di

Montalto taito poi daluiCittà, fu huomo dotto , e Predicatore celebre, huamo

digran giudicio ,e di grand'ingegno, fu Inquiſitorà Vinetia fu Procurator Gene

rale dell'Ordine , e fu mādato in Spagna da Pio Quarto cõli Cardinale San Siſto

poi morto PioQuarto fu fatto Pio Quinto il qual lo fece Vicario Generale del

l'Ordine poi Veſcouo di Santa Agata poiCardinale , mortopoiGregorio Deci

moterzo, fu eletto Pontefice l'anno 1585. alli 8. di Maggio ; il primo annoſcac

ciò tutti i foreſciti: fece molti Cardinali,eVeſcoui; fecemolte fabriche in Roma

che in ognipartedi Roma ſi vede Siſto Quinto hauer fatto opere marauiglioſe;
fece il Palazzo in San Giouanni Laterano , a Montecauallo portòl'acqua, in Ro

ma fece quella bella cappella di Siſto Quinto in Santa Maria Maggiore , mo
Hin Roma,

(** Quefta Religioneha hauuti molti Cardinali ſecondo ch'hà poffuto trouare:il

primo fu quella fortiſſima colonna di Santa Chieſa San Bonaventura qual fu fat

to Cardinaleda Gregorio Decimo del 1274. Equanto ſia Illuftre , echiaro.

tii la ſcala de' ſacri Dottori, e notiffimo a tutti, e leſue dottiſſime opere neren,

dono manifefto, & euidentiſſimo teſtimonio . Mori del 1285 , in circa fu canoni.

zatodaSiftoQuarto,e da Sifto Quinto fupoſtonelnumerode' Dottori di San

ta Chieſa; gli fu fatto queſt'epitafio . Filius vesti

Dostori: ui

Ille hominum plaufo nequicquam excitus inani" .. ;

si scoti .IX Sed cura maiore actus, mélioraque verfants ."

oluit te
Peclore confilia, infani praconia vulgi

Deſpicie;& vanos vltrò auerfatur honores.on

1000010011 ,

Il ſecondoCardinale fu Frà VicedominodeVicedominisPlacētino , quale fu

nebote diGregorio Decimo,il qual lo fece Cardinale l'anno 1277i e mori à Vi

terbo, e fu ſepolto alli Minori.

• s Alterkofa PratoBentiúegnafu creato Cardinale daNicolo Terzo eſſendo fuo
Confeſſore moridel 1289 . iou

of Quarto fis Prà Girolamo Afcolano hauend'hawuro nella Religionetutti i gra
QTV di, &

rotor . 3.ALEI ORA'S

!!
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di, & honori fu fatto Cardinale daNicolò Terzo il qual non paſsò molto che fu

fatto Papa, e ſi chiamò Nicolò Quarto .

Ś Fù Frà Matteo Aquaſpatario, eſſendo Miniſtro Generale dell'Ordine fu

fatto Cardinale da Nicolò Quarto con titolo Sacti Laurentij in Damaſo fiori in

Roma al tempo di Rodolfo Imperadore 1290. fotto Bonifatio Ottauo, e mori

l'anno 1 302.

6 Fú Frat'Andrea Anagnino pronepote di Aleſsãdro Quarto fu fatto Cardi

naleda Bonifatio Ottauo .

7 Frà Gentile di Mõtefiore, qual fu creato da Bonifatio Ottauo l'āno 1299 .

nel qual'anno ſi celebraua il Capitolo Generale in Lione,e morì in Auignone l'an

no 1312. e fu portato in Aſſiſinelmonaſtero di San Franceſco .

8 Fu Fra Reginaldo Arciueſcouo Rothomagenſe fu fatto Cardinale da

Bonifatio Ottauo, e non viſſe molto .

9
Fu Fra Leonardo Patraſſo fatto Cardinale da Bonifatio l'anno 1300. mo

ri in Auegnone .

10 Fù Frà Giouanni Minio fatto Cardinale da Bonifatio Ottauo l'āno 1312.

moriin Auegnone ,e fu ſepolto alli Minori .

11 Fù Frà Vitale Afarno Aquitano da Clemente Quinto il quale fu il primo

che teneffe la Sedia Apoftolica in Auegnone l'anno 1312. morì in detto luogo,

&è ſepolto alli Mniori.

12 Fù Frà Bertrando Aquitano , ò ſia Milaneſe, fu fatto Cardinale da Giouan

ni Vigeſimoſecondo 1326 .

13 Fra Paftore d'Albernaco fatto Cardinale daCleméteSeſto del 1350 mo

riin Auignone .
14 Frà Helia d'AnibalisAcquitano fatto Cardinale da Innocentio Seſto del

1356. titulo Sātiftefani in Montecelio mori in Auignone ſotto Vrbano Quinto

l'anno 1367. quarto nonas Ottobris .

15 Frà Guglielmo Farnerio Aquitano fatto Cardinale da Innocentio Sefto

ſotto titolo di San Marcello , e Petro morì in Auegnone del 1353. E ſepolto alli

Frati Minori .

16 Fortanerio Aquitano fu creato Cardinale da Innocētio Sefto l'anno'1360

mori in Padua,e fu ſepolto à Santo Antonio .

17 Frà Marco da Viterbo fu creato Card. da Vrbano Quinto l'anno 1266 .

in Auignone mori in Viterbo, e ſepolto alliMinori1369.si

18 Fra BertrandoAquitano fu creato Cardinale da Gregorio XI. mori in

Auignorie l'anno 1392.e fu ſepolto alli Minori.

19 Frà Tomaſo SignanoModoneſefatto Cardinale da Vrbano Sefto titulo

Santi Laurentij in Dainalomoi in Roma,e ſepolto in Araceli .
20 Frà Lodouico Donato nobiliflimo Vinitiano fu creato Cardinale da Vr

bano Sefto del 1378. morlin Genoua del 1386. : itin ) onnon liis )

21 Fra Bartolomeo Acóturbo fiocreato Card.daVrbano Setto del 138k.

mori in Genoua . Poodlor, 1.9.2007 , )

3.22. Fra Leonardo diFano fú créato Cardinale da Vrbano Sefto del 1382.

mori in Auignone del 1406.
900

323 Fra Bartolomeo Vrbiano Padouano fu creato Gardinale da Bonifatio

ris : 195 10901

Nono

I
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Nono morì in Gaieta Legato l'anno 1396. e ſepolto alliMinori.co

24 Frà Pietro Filareto Bologneſe fu creato Cardinale da Innocentio Setti

mo del 1405. dopò fu Pontefice, e chiamato Aleſfandro Quinto:

--- 25 Frà Pietro Conte di Funo Franceſe fatto Cardinale da Bonifacio Deck

-moterzo l'anno 1409 , morì Legato in Auignone, e ſepolto alli Minori.is ;

26 Frà Franceſco della Ruuere Sauoneſe fu creato Cardinale da Paolo Set

condo dopò fu Papa, e chiamato Siſto Quarto .

27 Frà Pietro Nario Sauoneſe della nobile famiglia Noria fu Hipote di Siſto

Quarto il quale lo fece Cardinale mori in Roma l'anno 1473 )

28 Frà Pietro di Conti Sauoneſe creato Cardinale da Siſto Quarto nel 1476

mori in Romanel1490 . 1 : 59.1 mW Boot

29 Frà Gabriel Rangone Modoneſe fatto Cardinale da Siſto Quarto mort

in Francia 1484. 3. COT!!..!!

11:30 Frà Helia-Franceſe fu fatto Cardinale da Sifto Quarto mord in Francia ..

31 Frà Clemente groſſo da Ruuere Sauoneſe nipote di:Sifto Quarto fu furto

Cardinale da Giulio Secondo del 1503. mori in Roma 15950110 Save

32 Frà Marco Viguerio Sauoneſe fu maeſtro di Siſto Quarto, il quale lo fece

Cardinale morì ſotto Leone Decimo 1516. fu ſepolto à Sãta Maria Tranſteuere

33 Fra Franceſco Timeri fatto Card. daGiulio Secondo morì in Spagna.

34 Frà Chriftofaro da Forli fatto Cardinale da Leone Decimo del 1517.
moriin Roma 1529 .

35 Frà Clemente Dolera Moneliario fatto Cardinale daPaolo Quarto 1557

35 Fra Felice Pozeto di Mont'alto fu fatto Cardinaleda Pio Quinto, e poi fu

Papa Siſto Quinto .

37 Frà Coſtanzo Sernano fu fatto Cardinale da Sifto Quinto ſotto titolo Sā .
ti Pietri in Monte Aureo .

38 Il Padre Frà Anſelmo Monopoli Capuccino fatto da Clemente Ottauo.

Vltimamerte fu Frà Felice Cenſino della villa d'Aſcoli Regente del Collegio

di San Bonauentura di Roma, & Inquiſitore in Roma, famoſo Theologo, e Pro

curatore Generale , fu aſfonto al grado del Cardinalato da Papa Paolo Quinto

nell'anno 1612. alli 15 . di Agoſto

Non mi reſta dir altro di queſto ſacr'Ordine ſe non che in molti luoghi, e Cit

tà lemonache di Santa Chiara hanno molti nobili, & illuftri monaſteri; trà gl'al

tri vi è in Napoli il monaſtero di Santa Chiara principaliſſimo, e Reale , fondato

da Roberto figlio di Carlo primo Rè di Napoli ,ilquale oltre la ſontuoſiſſima

Chieſa, coperta di piombo , e campanile , e dotato di groſſe entrate , ſopra le

Doane da Foggia .

In Madrid, doue riſiede la Maeſtà del Re Catholico noftro , vi è vn monafte.

ro di monache del dett'Ordine di Santa Chiara detto delli Scalzi, fondato della

Sereniſſima Giouanna Prencipeſſa di Portogallo, figlia di Carlo Quinto , iui ſe

polta in caſſa marmorea con la ſua ſtatua di marmo: qual monaſtero doro

di grand'entrate ; e perche lemonache non poteuano hauer entrate vole ...

do oſſeruar puntualmente la regola di San Franceſco, fece vn fpedale iui conti

guo ,e delle entrate vengono adeſſer alimentate le monache, & i poueri infermi.

Queſto luogo è ornatodi gran numero di Reliquie ſegnalatetutte legate in oro,
Kk & argen
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& argento , congemme pretioſe, coſe rare al mondo.

In Meſſina Cinta principale, e capo del Regno diSicilia vi è il monaſtero di

Monteuergine fondato dallaBeata Euftochia nobiliffimomonaſtero qual è mol

to celebreper fantita, & iui è ſepolta. In queſta Chieſa vi è vna parte della co

lonna doue il Saluatorſtando appoggiato fu coronato di ſpine; eſopra viè que

fto diftico . Satan

Hac eft pars alma ftrichus, victuſque colunng.

Qua Chriftus patiens- Spinea ferta tulit .

Il corpo di queſta Beata Fuftochia è tutto intero , e fa molti miracoli inſin'af

preſente. :) !úsi

Vfficiano alla Romana con la giunta di loro Santi; e fa per arme, e ſugello vn

braccio delnoſtro Saluatore nudo alla parte deſtra incrociato con quello di San

Franceſco alla parte ſiniſtra,veſtito con la tonicadelſuo Ordine in campo ver

de, comequi ſotto appare.. !!

Pinus; cuisine
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INSTITVTIONE DELLA RELIGIONE DEL

Terzo Ordine di Santo Franceſe.

vie

C

ci

VESTA Religione fu inſtituita da San Franceſco do

pò hauer formato il primo Ordinede'Frati Minori , &

anch'il ſecond'Ordine delle donne Clauſtratë, capo del

le quali fu Santa Chiara: dopo à commune beneficio di

tutti inſtitui vna certa Congregatione che partecipaua

dell'uno, e l'altro ſeſſo, e queſta la nominò de'Penitenti,

quali andauano veſtitidipanni vili, egroſſi, ſenza capuc

cio, & habitauano nelle loro caſe.

Dopo Nicold Papa Quarto, à petitione d'alcuni gli

conceſſe il capuccio , e così s'incominciarono ad’unire

tutt'inſieme, & edificar nuouimonafteri; promettendo le trè voti eſſenriali: e

dell'iſteſſo Pontefice gli fu conceſſo va protettore; e per vn tempo ftetero fot

to la protettione de' Zoccolanti .

Dopo Siſto Quinto conceſſe, che poteſſero eleggere vn Viſitatore Generale

che gouernaſſe dett'Ordine com'hoggi di s'oſſerua . .

Eugenio Quarto , Nicolò Quinto ,Paolo Secondo, Sifto Quarto ; e Giulio Se.

condo PonteficiRomani gl'hanno conceſſi diuerſi priuilegi gratie indulti , ebe

nefici fpirituali .

i Carlo Quinto Imperadore vide tutti quefti priuilegi, ebolle , & ordinò che

tanto nel Regno di Sicilia , quanto di Sardegna fioſſeruaſſero , e che i Superiori
di faceſſero oſſeruare . PP
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One Cathalogo de Santiye Beatididetto Ordine .
Lini

Primo Lodouico Rè di Francia .I.,

... Santo Elezeario Conte d'Ariano, il quale ſervò perpetua virginita ; con ſua

moglie, che fu la Beata Delfina .

o Santo luone, Dottor dell'una, e l'altra legge; queſto Santo fu prete , e confef.

fore, e fu della Bertagna minore,huomo di grandiſſimacontemplatione,e diuo

tione, e di miracoli abondantemente adornato.

SantoLucio confeſſore, che fu ilprimo Santo del Terzo Ordine .

Santo Nicoluccio da Siena .

-2 ° ll Beato Luccheſio daPozzibongi, copioſo dimiracoli, il ſuo corpo è nel mo.

naſtero di detto Ordine ſul mont'Imperiale fuora di Pozzibongi .
Il Beato Giacomo dà Lodi .

Il Beato Pietro Romano , che fu martirizato ſotto il Soldano .

2. Il Beato Aleſſandro di Perugia

Kk 2 Il Bea

1
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Il Beato Carlo ,e Lodone di Montefeltro .

11 Beato Giouanni d'Vrbino .

Il Beato Giouanni di Rauenna .

II Beato Ruberto Signore d'Arimino .

Il Beato Tomaſuccio da FolignoProfeta miracoloſiſſimo .

Il Beato Leone Arciueſcouo diMilano' .

U Beato Galterio Veſcouo di Treuifo .

Donne Sante .

Santa Eliſabetta figlia del Rè d'Vngaria .
Santa Roſa da Viterbo.

Santa Margarita da Cortona.

Beata Emiliana da Fiorenza .

Beata Eliſabetta lıperadrice de Romani che fu moglie di Carlo Quarto Rè

di Francia, & Imperadore, la qual fece molti miracoli.

Beata Bianca Regina di Francia madre di Santo Lodouico, figlia del Redi

Caftiglia ,

Beata Angela daFoligno la quale per 12. anni continoui non piglid cibo al

cunocorporale; ma folamente il Santiſſimo Corpo di N. S. e ftaua in oratione

e contemplatione.

Beata Beatrice de Ruſconi da Milano,il ſuo corpo è nella Chieſa di Sant'An

gelo di Milano ,

Beata Apollonia diBologna.

Di queſta Confraternità, & Ordinede' Penitenti vi furono molt'altri Santi;

mà l'Hiftoria ſarebbeinoltolūga à volerli raccontare tutti ; ma ſolo diſfimo diale

cuni quali sõnoſtati ſcritti da diuerfi hautori. In molti partidella Chriſtianità vi

è notitia; e cognitione di dettaterzaReligionc1 Spagna vi ſono moltimonafteri

di queſta ReligionidelprimoOrdine; come ſi notifica pella prima , e ſeconda

parte delle Croniche di San Franceſco .

In Valenza d'Aragoura viè compagnia di queſti confrati,quali, benche ſiano

ſecolari, e ftiano nelle loro proprie caſe; niente di meno offeruano la fanta Re

gola di Penitenti indiuerſe parti della Chriſtianità vi ſonno monafteridi donne ,

& in particolarenella Sicilia; comein Palermo,Trapani, & altri luoghi d'Italia.

Queſta Religione tiene un monaſtero in Meſinaqual ſi chiama Santa Maria

della Miſericordia, e tiene per inſegna queſto SantoOrdine vo Santo Lodouico

Rè di Francia in piedi,co vno fcętro inmanocon la gozetta Imperiale con l'has

bito di Penitenti .

Si tiene ancora,che pietroTartaretto Theologofoſſe del medeſimo Ordine

del 1521. Fu confermato detto OrdinedaPapaLeone Decimo.

In Sicilia l'anno 1538. e nella Città diTrapani,fu vnfrate Giacomo da Eugu

bio molto diuoto,quale era Zoccolante, il qualeabbraccio conmolto feruore,e

Spirito la Riforma di detta Congregatione del TerzoOrdine: e per cöfueto egli,

e tutti i padri andayano fcalzi per tutto furono chiamati dal volgoli fcalzi .

Dopo il Santiſſimo Pontefice Pio Quinto ordinòche queſto fra Giacomo for

ſe Ge.
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fe Generale; e così fondò poi va belliſſimo monaſtero ivTrapani, quale ſi chiae

ma Martogna; doue hoggi vi è commodiſſimo nouitiato, e dopo fece trè mona.
Ateri di donne in Trapani.

Quefta Religionehoggi nel Regno di Sicilia viuecon grandiſſimaofferuanza;

e moltiplicagrandemente; hauendo già 18. monafteri in detto Regno ; trèin

Palermo; due in Trapani; & vno in Meſſina come s'è detto difopra .

Hà prodotti molti huomini grandi in virtù, e lettere; & al preſente viue, il Pas

dre Frå Gio. Battiſta Prouéziale Generale ditutta laCongregatione,&è diTra

I Prelati ſichiamano Priori, enon Guardiani .

Quefto &quanto ,hd trouato di queſto facr'OrdinoTerciario .

pani Siciliano .
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?

DI SAN BERNARDINO CAPO , E RIFORMA

tore dell'Ordine Minore, altrimenie deuto de' Zoccolanii.

wayÉLL'ANNO 1400°in circa fuvna gran peſtilenza,qual fi di

lato in molte parti d'Italia, & inparticolare nella Toſcana; čerą

l'anno del fantiſſimo Giubileo di Roma; doue mori gran molti

tudine di genti, e particolarmente nella Città di Siena: onde no

fitrouaua chivoleſſe attendere à feruir gli poueri inferini dello

ſpedale.

Si trou :ua in õlla trauagliata Città vn giouane chiamato Bernardino figliuolo

di Patritio di Siena,&era da Maſſadi Maremma, città ſotto la Signoria diSiena

ricche, & honorate, li quali alleuorno queſto figliuolo con gran diligenza , e nel

timore di Dio. Onde ſi moſtraua inſino da fanciullo tutto humile , e caritatiuo,

Il padre lo fece imparare letterehumane, c diuine: onde in breue tempo diuen

nedottiſſimo in tutte le ſcienze, & arti : era tutto dato all'oratione digiuni , &

alle prediche; e fuggiua la compagnia d'altri giouani laſcini , e dati a' piaceri del

mondo, e queſto faceua per conſeruare il theforo della caſtita.

Vedendo dunque Bernardino le gran calamità,e miferie della Città, de'poue

ri di Chriſto, chenon vi era chi li ſeruiſſe, acceſo di fanto zelo di charità , limiſe

àſeruire lo ſpedale, e i poueri infermi con tanto amore, e tanta follecitudine, co

me fe fuſſero ſtati tutti Santi perſeuerò ſempre inſino che durò la peſtilenza, e

non haueua più di vent'anni: ond'era nel fiore,e nella più bella età dell'huomo,

Finita la peſtilenza conſiderando fra ſe ſteſſo come foſſe fragile , e mortale

queſto noſtro corpo, e come preſto paſſano gl'anni; e l'hora della morte eſſer in

certa ſi parti dalla Città ; e feparato dal popolo, ſe neandò in vn luogo ſoletario ;

e quiui fra ſelue, e boſchifaceua vita ſoletaria, con mangiar herbe , e radiche, e

beuer acqua , e cosipregando di continouo Noſtro Signore che lo illuminaſſe,

doue meglio lo poteua feruire dopo alcuni giorni ſi fece frate di San Franceſco ;

e non portò ſeco altro che vna cappa, & vna funeda cingerſi; poi che haueua di

ſpenſata tutta la heredità paterna a'poueri di Chrifto.

Veſtito dunque dell'habito di San Franceſco procuraua con ogni ſollecitudi

ne d'imitar il ſuo gran padre; mà vedendo , che nell'ordine erano nati grandiſſi

mi abuſi contra l'oſſeruanza della regola, ſi sforzaua leuarli; mà trouaui gran dif,

ficultà . E perche ſempre ſi trouano nelle Religioni huomini di buono lpirito,&

oſſeruanti delle loro regole : perciò trouò molti, che à lui s'accoſtauano, e pro

metteuano cſſeruar interamente la regola , e ſpogliarſi d'ogni commodità an

corche lecita: altri volſero reſtar nell'eſſer loro, parendogli ftrano laſciar quello

che con ſue fatichs, e ſudore haueuano acquiſtato : di quà auiene che la Religio.

ne di San Franceſco fi diuideſſe in due parti ; cioè Conuentuali, & Offeruan

ti. Onde crebbe tanto queſta Congregatione di Zoccolanti che auanza, e ſupe

ra molt'altre cõgregationi dopo affaticatoſi molt'āni S. Bernardino arriuò al fi

ne de gl'anni ſuoi, e mori nella Città dell'Aquila poſta in Abruzzo nel Regno di

Napoli l'anno del Signore 1444. e della ſua età 64. Reggeua l'Imperio Federico

Terzo, e la Santa Chieſa Eugenio Quarto. Vedendo poi Nicolò Quinto qual

ſucceſſe ad Eugenio Quarto. Il gran numero de' miracoli , che Iddio operaua

mediante

-
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mediante queſto Santo lo ſcriſſe nel numero de ' Confeffori, ad inſtanza del Sere

niſſimo Alfonſo Rè di Aragona, con conſenſo di tutti i Cardinali nella Chieſa di

San Pietro in Roma il giorno di Pentecofte l'anno 1450. e del ſuo Ponteficato

l'anno quinto, e dopo la mortedel Santo ſei anni , queſto fant'Ordine è tanto

manifefto; non folo a'Chriftiani; ma ancora à gl’Infedeli,cheſono yſciti infiniti

buomini ſanti, e dotti quali hanno compoſto libri in vtiltà di Santa Chieſa; pre

dicato, e conuertito tant'anime; e creſce inſin al preſente giorno .

- ?; ( s) OS (s) ( s)

6 .

DEL BEAT O AMIDEO, E DELLA SVA CON

gregatione fotto l'offeruana de San Franceſco.

RA le Città Occidentali riluce molto quella di Lisbona, capo,

e Prencipe del Regno di Luſitania, detto Portogallo, nel quale

nacquero molti famoſi Heroi in arme, e lettere,e per gloria de’i

fatti gloriofi, & Illuftri: tra' qualivſcirono molti gran Capitani,

i quali,nauigando l'immenſo pelago delmare Oceano Orienta

le; paſſando il capo di Buona Speranza ſoggiogorno molti por

poli , e Città al loro dominio;fraquali fu quel famoſo Damiano Gooes Portue

le, Ambaſciador di Emanuele,potentiſſimo Rè diPortogallo , appreſſo il gran

d'Imperadore dell'lodie chiamato Preti lanne, della qual ambaſciaria fcriue

Don Gio . Arciveſcouo Vupſalenſe di Sueria de fide Indorum , e de Victorijs ob

tentis à Luſitanis in illis regionibus orientalibus. Trà gl'altri Santi, oltre à quella

lucida ftella di Santo Antonino di Padoua, fu il noſtro Beato Amideo , huomo di

fanta vita, il quale deliberando di abbandonar la propria patria , ſe ne venne in

Italia in habito di romito; e giunto in queſte parti capitò in vn luogo , chiamato

Santa Maria Breſſanori di Caſtel Leone, ful Cremoneſe, Città del Ducato di Mi

lano:e quiui conmoltoſpirito , e diuotionediede principio alla ſua Congrega

tione. Paſſati poi alcuni tempi, ſen'andò in Roma, e dimoraua nel Montaureo,

qual'hora ſi chiama San Pietro in Montorio; doue il Prencipe degl'Apoftoli col

capo all'ingiù fu Crocifiſſo; doue hora è vn belliſlimo monaſtero del ſuo ordine.

Eraqueſto BeatoAmideo tanto dato alla contemplatione delle coſe Diuine,che

ſpeſſo ſi ſcoſtauadalla compagnia , e ſi ritiraua in luoghi ſoletari, e diſerti per

gliogoder delle ſoaui conſolationi de'frutti Celeſti; doue s'uni tanto con Dio

per le frequentimeditationi , che meritò dal Signore di hauermolte belle , era

re viſioni, e reuelationi, le quali ſono tutte piene di profetie; parlandogli dimol

te coſe che haueuano da yenire, & è intitolato Apocalipſis noua, fenfum habens

apertum, & ea quçin antiqua Apocalipſierant intus,hic ponütur foris.Nel qual,

libro appare chiaramentehauer hauuto il ſpirito Profetico; perch'à molte coſe,

le quali dopo molt'anni ſono verificate; com'appare nell'ottauorapto, che eſſen

do la Spagna nel ſuo tempo diuiſa in molti Regni, cioè Caſtiglia,Portugallo,Gra

pata , Aragona,Nauarra,e molt'altri Regni, & ogo'un haueua il ſuo proprio Rè ,

me

predil
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prediſs'egli
; come appare nel finedell'ottauo rapto delle ſue opere, dicendo che

dopò molt'anni, s'haurebbonoad vnire ſott'un Rè ſolo ; dicendo egli.

Heſperia ex multis Regnis onuna efficiet. Il che ſi verificò à tempi noftri,hauendola

felice memoria di Filippo Secondo Rè di Spagnaacquiſtato per heredità il Rea

gno

di Portogallo ; ſe bene innanzi Ferdinando Rè catholico con la Reina Giu

uanna haueuano vaito alla Corona di Caſtiglia il bel Regno diBethica al prefen

te detto Granata ; & alcuni anni auanti haueua acquiſtato il Regno d'Aragona

per heredità . Prediſſe di più, che vniti queſti Regni, doueuano acquiſtar nuoui,

& incogniti paeſi; come ſucceſſe per la nauigatione, e mezo di Chriſtoforo Co

lombo,e di Ferdinando Magaglianesquali girorno il mondo, partendoſi da Po

nente , e ritornando di Leuante paſſando quello ſtretto che dopòdal ſuo co

gnome fu detto ſtretto Magelanico ;,quale hauendo paſſato arriuò al mare

Pacifico, detto così dalla quiete dell'acque, e dalla moltitudine dell'Iſole : per it

che li fu data dalfuo Rè quella bell'impreſa ſopra le ſue arme in memoria di que

fto raro , e mai più fatto viaggio, dandogli il mondo per impre fa con queſto

motto .

?

Dai : .

Tu folus circundediſti me .

܀܀܀܀

د.نا

E di Genoua prediſſe, che muteràmolti Signori: & all'ultimo in dominio erit.

Recuperando la pretioſa libertà .

E di Fiorenza prediſſe tutto quello ch'è ſucceſſoj e tra quelle che ancora non

ſono verificate, è digranconſideratione quella che predice infine dell'ottauo

rapto : che farà dopomolt'anniväi Paſtor'Angelico, che rinouerà la nuoua Gie:

ruſalem , che la Chieſa Romana adempiendoſi quel detto dell'Apocalipſi.

Vidi Csuitatem Sanctă lerufalem nouam defcendentem de Calo,

adeo paratam , ficut ſponſam .

Etin queſto tempos'uniràla Chieſa Occidentale con l'Orientale in vnione
perpetua. Queſte, e molt'altre coſe prediſſe marauiglioſamente verificate, e da

verificarſi com'appare per dette reuelationi, quali ſi conſeruano nella noſtra li

braria ſcritte elegantemente in lettera antica, e bella .

Vltimamente eſſendoſi affaticato venti due anni nella vigna del Signore , &

acquiſtati ſei monafteri di quelli dell'oſſeruanza; hauendo patite molte perſecu

tioni, e diſagiper amor del ſuo CHRISTO , reſe l'anima al ſuo Creatore

nella Città di Milano; come gli reuelò l'Angelo , qualgli diſſe , che partendoſi

da Roma andaſſe in Milano , ch'iui renderebbe l'anima alTuoCreatore : e cosi

fu ſepolto nella ſua Chieſa, e monaſtero chiamato Santa Maria della Pace l'an

no 1482. e l'anno duodecimo del Ponteficato di Siſto Quarto .

Ripofa ilſuo Santo corpo nella cappella maggiore d'eſla Chieſa, & hà fatti

moltimiracoli .
Queſta Congregatione preſe il nome degl'Amedei dal nome di queſto Santo :

queſti Religiofi veftiuano come i Zoccolanti, e poſſedeuano 28. monafteri

in Italia; poi che fuori di Italia non ſi ftendeua detta Religione: & hebbe princi

pio

!
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pio l'anno 1460. Hora è vnita alla Congregatione de' Zoccolanti dell'Offers

uanzadalla feliçe memoria di Pio Quinto in qua .

Faceuano per armeil ſottopoſto libro delle reuelationi del detto Amodeo ,

coperto di roſſo , di ſopra vi eraqueſto motto .

Aperietur in tempore.

:
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DELL'ORDINE DEGLI EREMITANI DI SANTO

Agostino, ediSan Guglielmo Illustrator, e riformatore di quello.

Onſiderando il gran Padre S. Agoſtino quellaſuaaurea ſentenza

nellibro delle meditationi, cioè . Fecit Deus rationalem creatu

ram vt ſummữbonum intelligeret,intelligendo amaret,amando

poſſideret,poflidēdo frueretur.Deliberòdedicarſi tutto al ſerui

gio di Dio : e conoſcendo Valerio Veſcouo l'animo , & il deſide

rio di Agoſtino, ſubito fatto facerdote , gli diede vn horto ſuo ,

nel quale fondò vn monaſtero il quale era fuori della Città di Hippone; & iui

congregati alcuni compagni, e fratelli cepit viuere ſecundum regulam fub San

etis Apoftolis conftitutam . I quali per arriuare à queſto fine attendeuano alla

ſanta contemplatione, perla quale ſi veniua à goder di Dio nella maniera,che in

queſto mondo è più poſſibile,ſperando nell'altro goder di quello più perfecta

mente,conformeà quanto dice il Profeta Dauid nel falmo. Tunc ſaiabor cum ap

parnerii gloria tua. Mà l'inimico del genere humano inuidiofo di tanta felicità , e

ſpirituali cõſolationi, ſeminò tanta zizania, che quaſi ſpiantò queſta pianta frutti

fera dal giardino di Santa Chieſa,per gli ſuoi diaboliciminiſtri,Gotti, e Vandali,

in quella crudel perſecutione, ſcritta da Vittorio Africano; che furono nell’Afri

ca; come ſcriuono molti Autori: quantunque quella ſi haueſſe trapiãtato inmol

te Prouincie dell'Europa; come nell'Italia,Francia, Spagna, Germania , e Schia

uonia; ſe ben non fu con quella perfectione, ma per anniſeicento ftettequaſi in

fruttifera ; ſin’al tempo di San Guglielmo Duca di Aquitania, il qualfece gran

diligenza, e gran fatica per ridurla allaperfectione del ſuo primo ftato ,nel inodo

che ſi dirà .

Mà innanzi ch'entriamo à raccontar l'hiftoria diremo qualche coſa della vita

del gran Padre Agoſtino, e della ſua pretiofa morte , e ſuo glorioſo fepolcro , il

quale ſcriſſe più de mille, e trenta volumi; come ſi può vedere dall'opere ſue .

Nacque il gra Padre Agoſtino in Africa l'anno 356. Il padre ſi chiamò Patri

cio, la madre Monicha; e fu alleuato, e nudrito con buoni, e fanti ammaeſtrame

ti dalla madre, e lo fece imparar tutte l'arti liberali; mà non fu battezzato infin’al

l'anno 33. della ſua età. Creſciuto d'anni 16. non fu più ſcolare, màmaeſtro ; e

dl 18. anni hebbe vn figlio , chiamato Adeodato : e l'anno ſeguente eſſendo già

morto Patricio ſuo padre, diuenne Manicheo, & in quella peſſima ſetta viſſe no

u’anni : l'anno vent’uno leggeua Ariſtotele , e riuoltò tutti libri dell'arti liberali ,

Mathematica, Muſica, Aritmetica, ſenza difficultà , e ſenza maeſtro l'imparò, e

Rettorica, della quale ne fece profeſſione nella patria , l'anno 24. ſen'andò in

Cartagine à legger publicamente, & haueua molti diſcepoli, & eſſendo venuto

all'età di 29. anni, cominciò à conoſcer l'errore de'Manichei,e cominciò à ri

tirarſi da eſſi nel qual'anno andò àRoma,ſenza ſaputa della madre; & iui in Ro

ma leggeua Rettorica. Et eſſendo di 30. anni andò in Milano, à legger Retto

rica publicamente; il che intendendo la madre lo ſeguito ; & andò à trouarlo in

Milano: onde con le ſue orationi,& con l'eſſortationi di Santo Ambrogio, il qua

l'all'hora predicaua in Milano con grandiſſimo ſpirito, e feruore ſi conuerti Ago

ftino , e laſciò dal tutto l'errore di Manichei; e delibero battezzarſi: ecosi ſi riti

ro

e

e
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ro fuori di Milano con Sempliciano in vn ſuoluogo,e ſi preparò per riceuerfi
que

ito Santiſſimo Sacramento; & iui ſcriſſe i libri contra Academici,e de Beata vita,

e de ordine, e de' ſoli loquij .

L'anno poi 386. e dell'età ſua 33.e Adeodato ſuo figlio di età d'anni 15. fu

rono battezzati da Sant'Ambrogio; & all'hora ſi compoſe il TedeumLaudamus;

dicendo vn verſetto Santo Ambrogio, e l'altro Sant'Agoſtino .

Battezzato Agoſtino fe ne ritornò in Roma per ritornarſene in Africa; e giun

to ad Oftia Tiberina mori Santa Monica; e ſepolta con debit’honore , e riueren .

za s'inuiò verſo Africa, con Adeudato, & altri compagni : e giunto, andò in caſa

d'uno Innocentio huomo religiofiffimo, e diuoto ; e dopo ſene andò alle caſe

fue, e di ſuo padre. Con quelli ſuoi compagni viueuain digiuni, orationi, e medi

tationi, giorno, e notte; come dice eſſo in lib: de Ciuitate Dei, cap . 8. Venientes

de tranſmarinis apud Cartaginem , Innocentius, ex aduocatis Vicariæ prefectu

ræ cum tota domo ſua religioſiſſimus me, & fratrem meum Alipium , non dum

quidem clericos, ſed iam Deo feruientes ſuſceperat. Etaltroue dice. Ego in

quit Auguſtinus, quem Deo propritio videtis Epiſcopum veſtrum iuuenis veni

ad iftamCiuitatem , quærebam vbi conftituerem monafterium , & viuerem cum

fratribus meis; ſpem quoque omnem fæculi relinquerā , & veniad iftam Ciuita

tem ad videndum amicum , quem putaueram me lucrari poffe Deo, vt nobiſcum

eſſet in monafterio : & quia diſponebā eſſe in monaſterio bonæ memoriæ fenex

Valerius dedit mihi Hortum illum in quo nunc eft monafterium ; ego paupercu

lam meam tenuem vendidi,& pauperibus erogaui; ſic facerent illi qui mecum ef

ſe voluiffent vtde communi viueremus .

L'anno poi 391. e di ſua età 38. fu fatto ſacerdote da Valerio Veſcouo, eſſen

dogià morto Adeodato, e diſputaua con gran ſpirito , e feruore contra i Donati

fti,e Manichei. Factus ergopresbitermonafterium clericoruin mox in ftituit .

1.L'anno poi 396. e della ſua età 41. fu fatto Veſcouo, ancora viuendo Vale

rio, il quale viſſe con tanta fantità; edottrina, e gouernauacon tanta prudenza

per trentaquattro anni, chereduſſe tutti glieccleſiaſtici, ſotto belli ordini,& of

ſeruanže : & allhora riformò i Canonici Regolari; viuendo, e veſtendo con loro

dell'iſteſſo rocchetto; e viuendo in commune , ſecondo la regola de gl'Apoftoli:

onde dopo egli ſcriſſe la regola,& intitolòSpeculum Clericorum ; doue poi San

Tomaſo d'Aquino fece quel bell'hinno. Magne pater Aguſtine, tu de vita cleri

corum Sanctam ſcribis regulam . Qual canta Santa Chieſa.

L'anno poi 430. mori ilPadre Santo Agoſtino in Hippone , e fu honorata

mente ſepolto in Santo Stefano Chieſa ſua; & iui ftette 60. anni in circa fu man

dato in Emilio San Fulgentio Rufpenfe , Veſcouo d'Hippone , con 120. altri

Veſcoui, & altri fedeli in Sardegna; e queſto portò il corpo di Santo Agoftino,

con molt'altre Reliquie feco; & iui honoratamente lo colloco : doue ſtette per

iſpatio di 220. anni inſin al 720. Santo Gelaſio Papa,che fu diſcepolo di San

to Agoſtino, dopo la morte del ſuo maeſtro , andò in Roma , e ristorò l'Ordine

del gran Padre principalmente in San Giouanni Laterano, & in altri luoghi.

Paſſati dunque anni 280. dopo lamorte di Santo Agoſtino il qual era ſtato

traſportato d'Àfrica in Sardegna; eſſendo preſa l'Iſola daBarbari , e Saracini,

quali ruinauano le Chieſe, monafteri,eleSante Reliquie .
L1 2 Rè2
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Rè L'ntprando Lõgobardo, pietoſiſſimo, e religioſiſſimo, ad inftanza; & effor

tatione del Beato Pietro allhora Veſcouo di Pauiamandò gran quantità d'oro

per
riſcuotere il glorioſo corpo di Santo Agoſtino; e così l'hebbe dalle mani de

Barbari, e lo fece portar in Genoua; & iui andò in perſona con tutta la Corte , &

altri Baroni, ad incontrarlo, & accompagnarlo inſino à Pauia , e lo fece collocar

in Santo Pietro in Cælo aureo,fabricato da lui, ouero riſtorato ; come vogliono

alcuni: perche Santo Siro, il qual fu il primo Veſcouo di Pauia,e ſi trouò nel tem

po de gl’Apoftoli, e fu Canonico Regolare , fece fabricar vna Chieſa , e la dedi

cò à San Pietro, e Paolo Prencipi de gl’Apoftoli, e vogliono ſia queſta di San Pie

tro in Cælo aureo,qual era fuori della Città,cosi poi Rè Lintprando la fece in

grandir, e la riduſſe al termine, com'hoggi ſi vede; e la dotò riccamente di buo

ne entrate : & iui conſegnò la Santa Reliquia del glorioſo corpo di Santo Ago

ftino all'Abate, e Canonici Regolari; come cofta nell'F pitatio , qual inſin’alpre

fente giorno ſivede ſcolpito con queſte parole, da noi copiate retrouandone in

Pauia nell'anno 1582 .

}

Liniprandus Longobardorum Rex Inclitus ob Diui Agustini translatum

Corpus templum hoc fimul, Abbatiale Canobium

Çanonicis Regularibus cum dore inftaurauit

anno ſaluris 723 .

E queſto fu del 720. cosi queſto chriſtianiſſimo Rè ornò, & illuftrò la Real

Città di Pavia di queſta gloriofa Reliquia, la quale continuamente hà operato ,

& opera ftupendimiracoli, quali ſarei lungo à nerrare.Dirò ſolo come collocá

to ſubito quefto glorioſo corpo Iddio perfar conoſcer quanto queſto gloriofo

Santo gli fuſſe caro, & acceito, dimoſtrò per ſuo mezomolti miracoli; fanando,

molti infermi di varie forti d'infermità,per artehumana impoffibiliad eſſer cu

rati; come ciechi, fordi, muti, & altri; frà i quali dirò queſto:che certi Oltramon

tani, infin’al numero diquaranta, volendo andar in Roma; arriuando ad’una vil

letta, chiamata la Caua lontana trè miglia da Pauia fi fermarono appreſſo vna

Chiefa di San Coſmo, e Damiano, per riſtorar al quanto le loro ftanche mem

bra per la fatica del lungo viaggio; ecco che eſſendo intorno à due hore di notte

videro yſcire da detta chieſa vno veſtito in habito Ponteficale ,che l'interrogo p

doue foſſero inuiati, a cui riſpofero noi andiamo alla Chieſa delli Santi Apoftoli

Pietro, e Paolo, per impetrar gratia d'eſſer rifanati delle noſtre infermità per

cioche àquellitempi, quaſi tutti gl'infermi cocorreuano a Roma per ottener il

dono dellaſanità, a' quali diſſe il SantoPontefice, volgete i voſtripaſſi alla vici

na Città di Pauia al Tempio deldiuo Pietro in Celo aureo doue farete curati , di

mādandogli li pellegrini chiegli fuſſe, riſpoſe iofono Agoſtino Vefccuo Hippo

nenſe, e ciò detto ſubito diſparue; all'hora quelli peregrini, tutti ripieni di ftupo

re, e d'allegrezzain fretta andarono à quel Tempio in Pauia,gridando, o Santif

ſimo Padre Agoſtino pietoſiſſimo, ſecondo la tua promeſſa reſtituiſcene la ſanità

onde a pena furono arriuati in detta Chieſa, e fatta oratione, che ſi ſentirono tutà

ti riſanati dalle loro infermità. In queſta Chieſa di San Pietro, ſi vede l'arca douc

fu por
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fu portato il pretiofo corpo di Sardegna à Pauia, la quale ftà nella facriſtia àma

no liniſtra di Canonici Regolari, con vna lampada ſempre acceſa,e vi concorro

no molti diuoti ,e nericeuono grátie, & iui vicino vi ſtà vna bellacappella dedi

cata dalli Canonici al Beato Agoftino , e quiui ſotto terra vi ſono tre arche mar

moree, doue ſi tiene che in yna vi ſia il glorioſo corpo,perchevicino vi ftà il
poz

zo, indeficiente d'acqua ſorgente quale prendeno molti per diuotione, e fono,

fanati dalle loro infermità, ecosì furono fatte trę arche, accið fulle naſcoſo que

Ato glorioſo corpo, che niụno lo poteſſe rubare,

Nella ſacriſtia poi de' padri Eremitani,vi ſtà vn'arca fabricata dal Rè Lintpran

do, per riporui il detto glorioſo corpo, la quale è tutta intagliata con figure di ri

leuo;dcue vi ſono tutte l'hiſtorie della vita, e morte, e translatione deldetto Pa

dre Santo Agoſtino, ſi vede l'effigie del padre SantoAgoſtino vefțita in Pontefi.

cale: ſi vedono li Canonici Regolari dietro l'arca, emolt’altre Religioni, è coſa

belliſſima, e degna d'eſſer veduta,mà il corpo non fu poſto iui in detta arca, ma

naſcoſo lotto terra acciò non fuffe mai per alcun tempo rubato , & traslatato.

Dopò molt’anni queſta Abatia andò in comenda , perche li Canonici man

carono da loro primo ſpirito , e feruore , e cominciorno à propriarſi l'entrate),

& in queſte diſcordie furono introdottili frati Eremitanidi Santo Agoſtino ; é

queſto fu del 1327, con vna bolla di Papa Giouanni Vigeſimoſecõdo i quali

doueſſero vſficiare in detta Chieſa inſiemecon li Canonici Regolari, mà però

foſſero inferiori in tutte le coſe , e ſi faceſſero yn monaſtero ſeparato, nè poteſſe

ro predicar ne cantar Meſla ligiorni folenni ma queſto facelle l'Abate", ò fuo

ordine. Loro ſono obligati ſerrar , & aprir la Chieſa, fonar le campane, proue

der luminari per li Diuini vffici, ematutino, tener netta la Chieſa, & ogai coſa

con ordine ſecondo ordinerà il Superiore di Canonici Regolari , fu anco aſſai

che otteneffero queſta gratia dal Pontefice il qual'era in Francia, ne fu così facile

à ricorrere da luiper fargli ſaper l'agrauio; hora queſte due Religioni viuono co

molta pace;vfficiano in detta chieta giorno,e notte cõ grand'vnione, e ſifa à gara

dir meſle, & altri Diuini vffici, che rende vtile grande, & honore à queſtaNobi

Hiflima Città .

Eſſendo dunque queſta Real Città arricchita d'un tanto theſoro , non voglio

mancar di dire qualche coſa della ſua nobiltà, & antichità la quale ſecondo affer

ma Paolo Diacono nel ſecondo libro della ſua hiſtoria di Longobardi al cap. II.

affermachenei tempi antichi, Breno Capitano di Galli Senoni; ſcēdēdo dall'Al

pi, venne in Italia , con trecento mila perſoné, & occupd ſin à Sinigaglia così

detta da effi Galli Seponi di queſta gentecento miła paſforno in Grecia , & iui fu

rono quaſi tutti vcciſi da Greci. altri cēto mila; paſſato il mare occuparono quel

paeſe chiamato Galatia, e ſi chiamorno primaGallo, Greci , poi furono detti ,

Galati, eſono quellia qualı San Paoloſcriſſe, quella Epiftola ad Galatas gl'altri
cento mila che riftorno in Italia edificorno prima Milano, Bergamo, e Breſcia,

enominarono quel paeſe,Galia Cis'alpina, cioèdi qua dall'Alpi ,e quefti Galli,

inſieme col ſuo Capitano Breno furono quelli che aſſaltarono laCittà diRoma
al tempo che vennero quefti Galli in Italia ; fu ſecondo nota Euſebio Ceſarienſe

nella ſuaCronica deitempil'anno 14. del Regno di Afſuero, per altro nome

Artaxerſe Rè di Perſia, e palla nonageſimaſettima Olimpiade l'anno 207. nel

e

la cap
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la cattiuità Giudaica, & annouerando ello Paolo quelle Città antepone Pauia

all'altre ,

QueſtaCittàfu ſedia Reale per molt'anni di22. RèLongobardi, delli qualijil

primo li chiamò Albarino; e l'ultimo Deſiderio il 18. fu Lintprādo; che traſpor

tò il glorioſo teſoro del corpo di Santo Agoſtino per la preſenza di tutti Illuftri

Rè diuenne tanto famoſo, e potente,che la ſeconda Roma veniua detta : e però

ſopra la vaga porta delfamoſo ponte ſopra il fiume Ticino, ricchiſſimamente fa

bricato; raccontandoſi per vnanotabiliſſimafabrica, è delle rare che ſi poſſano

vdire fopra fiume alcuno, tutto fatto di marmo, con colonnette di marmo. Nel

l'entrar della Città ſono in bianchi marmi ſcolpiti queſti verſi .

limina langis.

Quifquis huc intrat d - flexo plopite dicar

Dic propè qui tranſis qui poria

Roma ſecunda vale, mundi caput Imperiale

Tu bello Tebas ; iu ſenſu vincis Athenas;

Te meruunt gentes tibi flectunt colla potentes .

Li quali ridotti in volgare dicono cosi.

Quel che qui entra inginocchiato dica.

Città ti falui Iddio ſeconda Roma

Del Mondo capo Imperadrice degna;
In arme Thebe vinci,in ſenno Athene:

Ogn'un titeme , à te ciaſcun s'inchina

Dopò che Lintprandohebbe regnato vent’un'anno nell'ano del Signore 744.

Venne al fine della vita fua, & ordinò che il ſuo corpo , foffe ſepolto nella Chie

ſa di Santo Andriano, doue era ſepolto anco Reſprando ſuo padre, e di làfu tra .

ſportato poi nella Chieſa di Sā Pietro in Cælo aureo, e poſto in vna caſſa di mar

mo ſopra quattro colonette la qual fu poi leuata perordine del Concilio Triden

tino , e viera la ſua effigie, ſcolpita in habito Reale nella mano deſtra nell'en.

trar, e fu leuata come furono leuate tutte l'altre, chenon erano de' Santi, ſopra

la terra, e ſopra il ſuo ſepolcro vierano gl'infraſcritti verſi, liquali celebrauano

gli ſuoi glorioſi, & heroichi fatti .
>

Flauius hoc tumulo Lynıprandus conditur olim

Longobardorum Rex , inclitus Acer in armis

Et bello Villor, Sutriúmque Bononia firmast

Hoc, & Ariminum , nec non inuicta fpoleti

Maniananque fibi fubiecie fortior armis

Roma fuas vires, iam pridem hoc milite multum

܀ܐܼܕܸܢ

Obſeſsa
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Obſeſja expauit, deinceps tremuereferoces

Vſque Saraceni , quos diſpult impiger ipfo

Cum premerent Gallos, Carolo poſcenie iuuari

Ungarus à folo hoc adiurus, francus, eo omnes

Vicini grata degebant pace per omnes

Rege füb hoc fuifit quod meri ei fancia frequenſque

Religio, vi recoluni alpes Ecclefia quarum

Hunc habuit vincente ipfo, & per grandia templa

Que viuens ftruxit , quibus , & famoſus in orbe

Semper & eternus luftrabie ſçcula cuncta

Precipué Petro Celeste hac ſede dicaia

Clauigero faiuit Calo quà prouidus aureo

Auguftinus ubi, huc aliunde abductus eodem

Regesacet cuius doctrina ecclefiafulger.

1

312

In queſto facro Tempio di San Pietro in Cælo aureo fu ſepolta ancora Elpis

Poeteſſa Siciliana di Meſſina”, moglie di Boetio , la quale per l'amore del marito

abbandonò la patria , & ando in Pauía;doue ftaua carcerato Boetio per ordine

di Teodorico Rè di Longobardic Queſta Signora fu ſorella di Fauſtina, madre

diSanPlacido, monaco,e martire, emogliedi Tertullo gentilhuomoRomano ;

è ſepolta nel veftiboto di San Pietro in Cælo aureo , conqueſto Epitafio.

potr.40

Elpis dicta fui, Sicula regionis alumna,

1 . Quam proculà patria coniungis egitamore perotte

polisi

Qud fine meſta dies , nox anxia flebilis hora
410 disease

ion
: :TI

Cumque viro folum ſpiritus vnus erai . ILL...!

Abnor i Lux mea non claufa eft ,tali remanente marito

15+iliy Maioriſque anima parte ſuperftes: ero

09441 Porticibuſque facris, iam nuncperegrina quiefca

Eddiwr . Iudicis eterni , seftificata tronum .

Neue manus violet'buftum , ne forte iugalis
Sibel

Hac iterum cupiat iungere membra, cinis

011

Circo

1

SCI

vi

•Inquefta Chieſaviè ancorailcorpo di Seuerino Boetio , della nobiliſſima fa

migliaTorquatiIlluftre Senatore Romano,eccellente filoſofo celebre muſico,e

perfetto logico, & Aritmetico,genero di Simaco, gentil'huomo Senatore Re

mano, queſti per la fuſpectione cheprocuraſſero la libertà della loropatria furo

po delRèTeodorico Gotto , ch'allhora ſignoreggiaua Roma, confinati nella

Città di Pauia. Mànon moltodopoi Simaco riuocato dall'eſilio , fu fatto deçà.

pitare in Roma, e Boetio deftinato à perpetua prigione in quella Torre in Pauia,

che
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che ancora inſin'al preſente ritiene il nome da lui di Boetio vicino al monaſtero

della Nontiata, ſopra quella piazza,chiamatail Brolio : doue per molto tempo

ftando rinchiuſo ,compoſe quella bell'opera della filoſofica conſolatione, Final

menteconoſcendo Teodorico , ch'egli in conto niuno voleua accanſentire alla

ſua perfida herefia Anaria gli fece tagliar il capo, e da molti è annouerato fra

Martiri. In detta Chieſa ſi fa commemoratione del ſuo natale alli 21. d'Otto

bre la cui caſſa dimarmo ſi vede ſopra quattro colonettealla mano deſtra della

ſcala, percui ſi ſale alchoro,con queſt'epigramma in lode della ſuabontà,e vir

rù, e dell'ingiuſtitia diTheodorico .

Meonia, &* Latia lingua clariffimus; & qui,
&

Conſul eram , bic perij miſſus in exilium .

Et quid mors rapuit , probitas me vexit ad'auras ,

Et nunc fama viget , maxima viuit opus.

Quali verſi ridotti in lingua volgare cosi ſonano ,

1 .ܢ

chivioLU )

green

O :

lo che nella Greca , è latia lingua

Fui chiaro ,e conſulo , ſon morto in eſfilio

Màchem'ha tolto morte ? la bontade

Mia viue, e lamiafama , el'opre egregie .
niet

Queſto Seuerino Boetio, fu quello che rinouo l'uſo de gl'orologi in Roma.

Ritornandodunque all'hiſtorianoftra diremocom’il DucaGuglielmo di Gua

ſcogna, il qual fu circa gl'annidel Signore 1178, Eſſendo giouanetto, fu am

maeſtrato dal contemplatiuo Bernardo, nella via deltimor di Dio, e nelli ſuoi

ſanti commandamenti, & håuendo ognigiorno auanti gl'occhi l'hora dellamor

te, e temendo morire di morte (prouėduta; laſciando ilDucato, & ognimonda.

na pompa ſen'andò in Gieruſalem , e poi à Santo GiacomodiGalitia, a viſitar

que' Santi luoghi con gran diuotione. Dopo ritornato alla patria, e conſideran

do quelle parole del Saluatore. Vadevendi omniaquæhabes, & da pauperibus

& habebis thefaurum in Cælo ,& veni ſequere me

Così laſciò ogni coſa, e ſi ritirò nell'erimoviuendo ſotto gl'inſtituto del Padre

Santo Agoſtino,e di qua hebbe origine,e principið queſtaReligione; come vo ,,

gliono molti autori.

Fattodunque Religioſo; ſi come nel mondoera ſtato valoroſoſoldato, é Cao

pitano, & hauea fuperato le Barbarë nationi; così nell'herimo li sforzaoa ogni

giorno riportarvittoria di ſe ſteſſo. non paſsò molto tempo chela ſua fama fi

cominciò diuulgare in diueſi luoghi; di modo tale, che molti l'andauano à vifitas

re; tutti erano dalui ottimamente ammaeftrati: vedendo poiegli , che l'ordine

di Ciftello in Francia fi aumentaria molto,e quello di Santo Agoítino era qual

andatoper terra, & in ruina, cominciò con gran feruore, e zelo di Dioadope
rare
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räre in tal maniera con la ſua fanta vita come anco con le ſue Diuine eſfortatio

ni : onde non paſsò troppo, che quaſi tutta la Francia fu ripiena d'huomini di

queſt'Ordine;onde acquiſto gran nome di ſantità;e tutti quelli monaſterierano

chiamati Guglielmiti da queſto Guglielmo, e queſto fu il primo che per priuile

gio di Aneſtaſio Quarto , & Adriano Quarto fommiPontefici ottenne di laſciar

gl'eremi, & habitar con gl'altri fratellinelle Città. Onde fece fabricar vn bello

monaſtero, nella gran Città di Parigi: e queſto fu ilprimo monaſtero di quefta,

Congregatione, e riforma,chein Città foſſe edificato poi che per l'adietro habi
tauanonegl'eremi, e furonochiamati Guglielmiti, ilin'al tēpod'Innocētio Quar

to, quali fu del 1243. Il qual'ordino, (come per bollaappare) che tutti gl'ere.

miti,& altri religiofidel'Ordine ſudettofoſſero chiamati ſotto vno titolo, cioè
eremitani di Santo Agoſtino; benche habitaſſero nella Città li chiamaſſero ere

mitani dell'Ordine eremitano di Santo Agoſtino .

Copia della Bolla .

Vnio beremitarum perfummum Pontificē facła .

* Bulla e Alex. Papa Quarti in caufa fratrum minorum dg berėmi

larum extraits de verbo ad verbum fideliter et autentica

ex quadam alia bulla in Archivio Papienfor:

3 :

3

1

Alexander Epiſcopus ,feruus feruorum Dei ,venerabilibus fratribus vni

uerfis Archiepifcopis, & Epifcopis per Lombardiam , & Domandiolam con

Mitutis ; ſalurem &Apoftolicambenedictionem recordamur, & liquidememoria

retenemus, quod dudă apparuitreligioin partibus Lombardia cujusprofeſſores ro

cati Heremita ordinis S. Aguftini,nunc ſuccintitunicis, cumcorrigijs ,baculos

geftantes in manibus, nuncverodimiſsis baculis incendebantpecuniam pro elemo

finis, alijſquedepoſcenies ſubfidijs ,& adeo variantes interdū baburusfuifor.

mom: vi dilectis filijsfratribusminoribus vniformes , inderogationem multiplice

ipſorum ordinis crederentur eis dëpropter hocminorem apud fideles fentientibusin

fuis oportunitatibuscharitatem.'Sanécumper nos tuncin minoriofficio constiratos,

& bona memoria tituli S.Sabina presbiterum Cardinalem ; tunc in partibus illis

legatione fungenies, huiuſmodi variationispræfumptio ad felicis recordationis

Gregorij:Papapradecefforis noftri audientiä peruenißes. ipſe ne identitas iseſti

in ordinibus ipfis confufionem pareret, ac indeſcandala grauiora confurgereni ad

virorumque quietemftatuendum prouidis, vt priores, & vniuerſi ac ſingulsfra -

sves predicti ordinis heremitani S. Agutini in exiertoribusveſtimentis qu:e nigri

velalbi debeani eße coloris, quorü altero videlicet nigroiam electo abeisipfos idem

predeceßor voluitmanerecontentos largas, & protenſas manicas, quafi ad inftar

cucullarum , & defuper ipfa deferrent, per amplas corrigias, &parentes , omni

M m
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bus apparentes. Isaque omnes cinétideforis, eas veftibus nequaquam contiger

rent,& portantes inmanibus baculos quinque palmorum grandes ;ac expreßein

elemoſinarum petitione, cuius fintordinis declaranies, ad eo fuarum veflium lon

grudine temperarent. Quiaquibuſcumqueipforum calciamentalibere videntur

Ve fit babirus, confufione ſemora, & ſublatamateria ſcandalià predictorumi

ordinum fratribus, poſſet, virtutum domino liberius, & gratius deferuire.

Cum autem dilectus filius nofter Raphael Saniti Angeli -Diaconus Card.

vniuerſas domos, & Congregationes Heremitarum pradictorum quarumquadam

S. Auguftini,quedam Sancti Guglielmi nonnulli autem fratres loannis Boni;

alique de Fabalijalie vero de Bruinis cenſebantur in vnam ordinis Heremilarum

S.Auguftiniprofeſſionem, & regularem obferuantiam ,perpetuodemandato noftro

duxerii uniendas,et nos dicti Cardinalis proceffum conuenieniem cum volun

taris noftra propoſito approbantes premißa omnia duxerimus , confirmanda sia

luentes, vi vniuerſi priores,& fratres in profeſſionepradıéli ordinis Heremitarī

Sancti Auguftini, taliter eo vniti nigris, dumiaxal, & nullius alterius color iscu

cullis, aliquatenus vierentur . Nos volentes vi pramila, que de veſtimentis

exterioribus à fupradictopradecefforenoftro circa prafaics heromilanos fiaruia

fuerint falubriter, & ab ipfis.virecolimus accepiaia vbique,& ab omnibus he

remitis unitis taller, & alijs vniuerfis inuiolabıluer obferuarifraternitati veſtra

per Apoftolica feripta in virtute fancta obedientia diftınelė pracipiendomanda

mus, quatenus pradictos priores; o beremitas, ac alios qui nigras penirus,fexal

bas cucullas non poriani, quad vfqueadfefum omniumSanctorumproximoven

surum . Nigri prorfus coloris cucullas afumant abiectis alijs deferendas & fir ,

miler predictumitarum de celerofiudeantobſeruare,fingulivefirum per ſuascię

uitates, o Dræcef ,fublata:cuiuslibetappellationis, o contradictionisobſtaculo,

& literis Apoßolicis impairasis, vel etiam impeirandis, per eos nequaquam oba

ftantibus, monutionepremiſja, percenfuram Ecclefrafticam diftrastsus compellaris,

& in eos qui contrauencrins, etiam excommunicationisfententiam pramulgeris,

quam per noftras Ciuitares,& Diæcefi dicbusdominicis , fefiruts, publicarifol

lemniter, & cofdem tanquam excommunicatos vſque ad fatisfactionem condignā,

appellatione remora euitári archiuj ab omnibusfaciatis.

Darum AnagnieXV. Kal. Iulij Poni noftri anno fecundo,

Le Congregationi vnite furono queſte infraſcritte .

Congregatio Heremitarum Vallis Hirſuti per Italiam propagata

Congregatio Heremitarum de Penitentia lefu Chrifti per Italiam , & Galliam

propagata .

Congregatio Heremitarum S.AuguſtiniTurris Palmarum Firmane Diceceſis,
Con
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Congregatio Heremitarum Sancti Ioannis Boni per vniuerſam Italiam pro

pagata . Dita

Congregatio Heremitarum Sancti Auguftini in loco Sancti Blaſi' de Britinis Fa
nenſis Dioeceſis .

Congregatio Heremitarum Sanctæ Mariæ de Lupo Calucenſis Dioeceſis .

Congregatio Heremitarum Sanctiſſimę Trinitatis centum cellis in Tuſcia .

Congregatio Heremitarum SanctæMariæ deMurreto Piſani Diccelis .

Congregatio Sancti lacobideMinilio Lucenſis Dioecefisi...

Congregatio Heremitarum Sancti Benedicti de Montefabaliperomnem fere

Italiam propagata . ICO :

Congregatio Heremitarum Sancti Guglielmi per Galliam , Angliam , Germa.

niam , & Illyricum propagata .

Tutte queſte Congregationi furono vnite ſotto yn titolo , cioè, Ordine Here

mitano diSanto Agoſtino, & coſi fu fatta vna gran Congregatione , & comin

ciorno à far Generale,e Prouinciale , & fichiamaua Prior Generale il loro ſupre

mo capo,& il primo fù LanfrancoSeptelano Milaneſe.

i L'anno poi 1257. l'iſteſſo Pontefice conceſſe à queſt'Ordine molti priuilegi,&

tra gl'altri, che poteſſero dimandare, ritenere, &pigliar beni temporali, mobili,

& ftabili, quali hauerebbono potuto hauere ſe foſſero reftatinel ſecolo .

Cosi poi d'anno in anno andarono moltiplicando in numero , in bontà, in leto

tere, & cofi ottennero molti priuilegi, & gratie dalli fommi Ponteficia

· Del 1327. furono introdotti in Pauia à S. Pietro in Celo Aureo,con vnabolla

di Papa GiouanniVigeſimoſecondo , qual ſi trouaua in Francia, & ordinò de fata

to , che doueſſero habitar iui, & officiar detta Chieſa inſieme con iCanonici Re

golari, laſciando però ſempre il primo grado , & honore alli Canonici Regolari,

& detti Heremitani foſſero in tutto , e per tutto inferiori.

Queſta Congregatione hapartorito moltiilluftri, & famoſi huomini, & ve ne

ſono ſtati 105. tra Veſcoui,& Arciueſcoui,e cinque Cardinali .

Il primo Cardinale fù Bonauentura Patauino de Carrario Cardinale, e Gene

rale del 1385 .

MaeſtroAleſſandro Oliua de Monteferrato Generale, & Cardinale nell'anno

1360 .

Maeſtro Egidio de Viterbo Generale,e Cardinalenel 1517.

Maeſtro Girolamo Seripando Napolitano, Legato nel Concilio Tridentino,

Generale, e Cardinale nel 1561.

Maeftro Gregorio Petrochino de Mont'Elpero Generale , e Cardinale , nel
Panno 1589 .

Hà hauuto ancora alcuni Santi , e Beati, tra gl'altri pongono il primo Santoi

Agoſtino, il ſecondo San GuglielmoDucadi Guaſcogna, il terzo San Nicolò de

Tolentino, ilqual prima fù alleuato, nodrito, & veſtito Canonico Regolare .

Li Beati ſono queſti.
ciri

Giouanni Buono Mantouano, qual'eraheremita in quella Congregatione,che

Si vni poi à detti heremitani, il quale fecemolti miracoli.
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Aleſſandro deMonteferrato qual fù Cardinale .

Andrea de Monte Regale.

Antonio dá Rauennai

Agoſtino d'Ancona qual fece molte belle, e degne operce

Bartolomeo de Palazolio .

Bonauentura Patauinoqual fù Cardinale .

Egidio Romano Arciueſcouo Bituricenſe .

Gerardo Bergemenſe Vefcouo diSauona.sini

GiovanniRoçoPortiodi PauiaDottore.

Lanfranco Septalano diMilano primo prior Generale

Tebaldo di Verona; Veſcouo di Verona. 0

GiouauniNouareſe .

Et molt’altri Beati,màhò pofto ſolo quefti per eſſer priuilegiati, e PaoloVe.

neto qual fece quel libro ſopra la Logica .

Queſta Santa Congregationehà hauuto ancora Sāte Donne di gran perfettio ,

ne, tra le quale è la benedetta Santa Clara de Monte Falco ,la quale ſin'alpreſen

te giorno,il ſuo Santo corpo è tutto intiero, bello , e bianco , ſi come fuſſe hoggi

di morto,e ti fù trouato nel cuore ſcolpiti tutti li fantiſſimi miſteri della paſſione

del Signore, elle viffe con grand'humiltà,& fece grandiſſimepenitenze,andaua

fcalza, portaua cilicio, digiunaua, oraua frequentemente, morìdel 1308.à li 17.

d'Agoſto, d'età di quarant'anni, e li furno trouate tre pietre , che tanto pela vna,

como due, e tantodue, come vna, il che viene ſignificato per la Santiſſima Tri

nità, e fu ſepolta inMonteFalco,nel monaſtero doueeſſaeraAbadella , e lifù

fatto queſto Epitafio .

Clara
ego

iam verbo, claris iam olarior orbem

Complebam . meritis , nunc magis clara polum , .... )

Clara alanis viuens moriens fed clarior illis

Hóc fonat i og clarum nomen in orbe ' mium
Link

Sydera clara quidem , fof.clarus , claraq; luna

Af ego fiderco clarior igne mico

Vila igirur quifquis cupias clarefcere clara r ?

Me fequere, Ġ cunétis fac cito clarus:foriser !

Fu poi ripoſta in vn'arca decriſtallo , fatta faredall'Illuftriffimo Signor Mar

cheſe di Santa Croce, & ha fatto molti miracoli in ſuſcitar morti, liberar , e fanar

molti infermi..

Il ſopradetto epitafio ſi legge nella ſua vita , ma nel ſuo fepolcro vi ſi legge, ko

queſt'altro . tuolit

Son le tre palle il Crocifiſſo, el core ,

Il ſangue ſparſo , i preciofi doni,

Che in fua memoria ti laſciò il Signore.

Viè

رو
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Viè ancora la Beata Veronica di Milano monaca nel monaſtero di S. Marta

di Milano; la cui fantità , e vita racconta in longo Fr. Ilidoro d'Iſolanis dell'Or.

dine de' Predicatori.

Vi è ſtata anco vna Bartolomea di Siena, e Caterina Vſamenſe ſiue d'olina, &
alcun altrequali per non eſſer coſi note al mondo le tralaſcio .

A queſta Religione fù da Innocentio Quarto , e dal predeceſſor fuo concello

priuilegio, che poteſſero far profeſſione, & Innocentio fù del 1242.&che mill

taſſeroſotto la regola di S.Agoſtino, & officiaſſeroalla Romana, e Papa Grego

rio Decimogli confermo, donec de eis aliter prouideatur, coli tengono il terzą

luogo fra li Mendicāti,com'appare pervna bolladi Clemente Ottauo,nella qua
le dichiara li frati dell'Ordine de' Predicatori di Santo Domenico maggiori, e

più antichi de gliHeremitanidi Sant'Agoſtino , nella quale dice, che l'ordinedi
Santo Domenico debba precedergl'Heremitani inogni luogo, eCittà, per l'an

tichità, comeper ogn'altra raggione,e queſto fù del 1605. in circa, qual'èręgi
frata nel Bollario ..

1. In queſta Religione vi ſono ſtati molti Dottori, quali con loro dotti ſcritti hã,

Hoilluſtrato la Santa Chieſa, e tra glipiù famoſi ſono l'infraſcritti.

Egidio Romano Arciueſcouo diBiturge qual mori del 1306è ſcriſſe molte

belle, e degneopere .

Tomaſo d'Argentina ſcriſſe ſopraliquattro libri delle ſentenze moltoottima

mente fiori nel 1345.

Alberto Patauino qualfd diſcepolo di Egidio Romano. 119*

Gerardo di Siena , Guglielmo Cremoneſe qual gouernò l'Ordine diciſette

anni ,

Facino Aftenſe, qual ſcriſſe ſopra li quattro libri delle ſentenze .

Paolo Veneto fù del 1410. fù lettor in Padoua, & ſcriſſe ſopra la Logica, lico

me hò detto di ſopra. }

Agoſtino d'Ancona.

Fra Stefano Seneſe qual fondò l'Ordine de'Scopetini.

Guglielmo VercellenſeVeſcouo di Nicomedia .

Fra Filippo Bergomenfe qual fece il ſupplemento delle Croniche .

Honofrio Panuinio Veroneſe, fu Viceconſigliero d'Aleſſandro Farneſe Card.

ſcriſſe le vite de' Pontefici .

Vi ſono ſtati molt'altri famoſi huomini Tramontani, & Italiani , de quali ne

tratta lungamente Monſignor Gioſeppe Panfilio Veſcouo Signino , qual fù Ere

mitano, il quale racconta la vita del Beato Padre Sant'Agoſtino , e non dice, che

Sant'Agoſtino foffe Eremita , ne faceſſe monafteri in Milano, ne in Toſcana, ne

Cento celle,come fece Frat'Ambroſio Coriolano, qual diſſe,e ſtampò molte im

pertinenze,qual poi furono per ordine delPontefice ſoſpeſe,e fatte abrugiare,&

egli fini l'error ſuo in carcere,e F.Filippo Bergomēle ancor egli diſſe, e li diſdiſſe

in quel ſuo ſupplemento di Croniche,&ha detto molte coſeſenza auttorità ,ma
di ſuo proprio parere .

Dice queſto Veſcouo come Sant'Agoſtino fece vn monaſtero nell'orto, quale

gli diede Valerio, & iui viueua con ſuoi fratelli, ſecondo la regola de Santi Apo

ftoli ,

Hora

>
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- Hora di chi foſſe queſto monaftero, ò de'Cànonici Regolari , ò dell'Eremita

ni, laſciò ch'ogn'vno giudichi,quello gli piace,e ſe ne viene a Guglielmo Duca di

Acquitania, ilqual ſifeceEremita , e moltiplicó queſt'Ordine in Francia ,& Ale

magna,& hebbemoltipriuilegi, come ſi è detto di ſopra ,poi furono vnite quelle

Congregationi d'Eremitiin vna, e ſi fecero tuttevna Congregatione, ſotto la re

gola del PadreS.Agoſtino, e da queſto Veſcouo hò tolte molte coſe della noftra

Hiſtoria .

Queſta Congregatione tienehora quarantaProuincie, ventiquattro Clauftra

li, e ſedici Offeruanti, coſidice Carlo Tappia Napolitano,che infra gl'Offeruanti

è nobiliſſimaquella di S.Giouanni Carbonara diNapoli.

Hà molti bellimonaſteriin Italia, e fuori d'Italia, etra li principali tengono S.

Agoſtino di Pavia ,S.Giacomodi Bologna, S.Stefano di Vinegia, e Milano.

Il ſuo Prior Generale era perpetuo, hora daSiſto Quinto in quà dura ſei anni.

Queſt'Ordine è dilatatonon ſolo in Europa ,& altre parti del mondo, ma an

cora nell'Indie,e principalmente nell'Iſole Filippine , nelle quali furono iprimi,

che predicarono l'Euangelio di Chrifto , '& acquiſtarono grandiſſime anime nel

feruigio di Dio , e poiFr. Martino Strada, e Compagni andarono à piantar que :

f'Ordinenel Regno dellaChina, e fecero granfrutto . Queſto è quanto habbia

mo cauato di queſta Santa Congregatione,laquale và aumentando ,e proſperan,

do digiorno in giorno, con gran beneficio di Santa Chieſa.

E fa per inſegna,& arme il quà ſottoſcritto ſcudo .

5
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DELĽANTICHISSIMO , E DIVOTISSIMO

Ordine de' Frau Carmelitani.

sls
** : :

no

R A tutte le lode chetienequefta SantaReligione Carmelitana,

queſta mi pare, che ſiala principale; cioè ,cheellacom'vnvala,

roſo Alfiero ſpiega il glorioſo,& inuitto ſtendardo della Madre

di Dio ,nelcampo di SantaChieſa militante : queſt'ancora ef

ſendo il quarto ordine de ' Mendicanti à fimilitudine d'vn'altro

Eufrate , copioſamente abbeuera il Paradifa terreſte diSanta

Chieſa

E quantunque tutte le ſacre Religioni habbiano hauuto origine dal Saluator

noftro Gieſu Chriſto,come quello che fù autore delliconſigliſopra li quali ſi ſo

fondate tutte le Religioni; nondimeno quefta Santa Religione Carmelitana

hebbe origine auanti la venuta diChrifto più d'anni nouecento da Elia Profeta;

fi come afferma Paleonidoro Bactauo,nellibro deAntiquitateheremitarūmon

tis Carmeli, e con lui molt'altri, comefidira Linn

Che l'Ordine Carmelitano inftituito anticamente da' Santi Profeti Elia , &

Eliſeo , habbia continouato da’ Carmelitani, eremiti habitatori di queſto ſacro

monte, guidati dallo Spirito ſanto, tanto nell'antica legge, come nella nuoua , ne

rendono teftimonianza molti graui Autorije prima Giouani quadragefimoquar

to Patriarca Gieroſolimitano, dice queſte parole ,

Religiofi filij Prophetarum Helia , & Helifei ſucceſſores , quiin here

mo MontisCarmeli, dam in folitudinibus prope fluenia Iordanis , & alijs

locis Terra ſancta habitabant.

Sant'Ambrogio ſcriuendo ad Vercellenſes nel capitolo decimoquarto, dice.

Cum ergo venit ſacri plenitudo temporis, fuit ad dictos monacos in deferto mil

ſus homo ille à Deo cuinomen erat loannes , monaſticæ vitæ ab Helia inſtitutæ

cultor eximius.

11 Mellifluo Bernardo ſcriuendo ad fratres de monte Dei dell'Ordine Cartu

ſiano, dice in queſta maniera : Antiquam hereditas Eccleſiæ Dei, eſt à tempore

Prophetarum demonftrata , iamquenouæ gratię ſole exorto in loanne Baptiſta

inftaurata , & renouata, & ab ipfo Domino noftro leſu Chriſto celebrata , & ab&

cius Diſcipulis ipſo preſente concupita.

Gioſeppe Antiocheno in Speculoperfectæ militiæ primitiuę Eccleſię capitu.

lo duodecimo , & capitulo feptuageſimofecundo , dice . Perfectorum militum ,

ChriftiApoftolorum coadiutoresſurrexerunt viriftrenuiſimi ſolitarij, contem

plationi dediti, ſanctorum Profetarum Heliæ , & Heliſei fequaces , quidemonte

Carmelo deſcendentes per Galileam , Samariam, Paleſtinam , fidem Chrifticor..

Atantiſfimè ſparſerunt, quippe in Virginis Mariæ honorem in Carmeli montis ;

declivio fabricantes oratorium Saluatoris Matriſpecialiſimi ſeruierunt .

Dique
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! : Di queſta opinione ancora è Sigisberto Gemblacenſe monaco dell'Ordine di

San Benedetto, nella ſua hiſtoria leroſolimitana, e Filippo Abate Hieropolitano

in laude della Religione Carmelitana dice. Carmelitarum religio quam magna

facta es in domo Domini nunquid olim a modico fonte Eliæ principiū habuiſti,

&nuuc in magnum fluuium creuifti. Diquefta ſacra Religione ſcriue ancora cóco

elegantaſſimi verſi Verrica celebre monaco Cartuſiano Profeſſo della Caſa del.

l'orto degli Angeli, ſcriuendo à gl'iſteſſi Carmilitani del loro fondatore , progreſ
à

ſó, e confermationedell'ifteſſo Ordine; ſe alcuno deſidera faper tutto il progref

fo diqueſto facro Ordine innanzi la venuta di Chriſto, veda il predetto libro de

Antiquitate Carmelitarum di Paleonidoro Bactauo qual ſcriue ,co molta curio

Sità quanto ſi può dire circa l'antichità di queſt'Ordine Carmelitano . Etio fe .

guendo il mio ragionamento dirò, come Helia Profeta fu vergine; e ſe bene non

fece i votiformalmente, gli oſſeruò però interiormente, & eſpreſſamente: poi

che della ſua virginità ne ſcriueSan Gerolamo nel lib . ſettimo contra Giouinia

- no; dicendo . quod fuit virgo quia Helia fuit primus ; qui ſe matrimonio conti

tinuit. E Sant'Ambrogionel ſecondo lib. de virginitatedice; Helias nullius cor

porei coitusper inixtum fuiſſet. Giouanni Caſſiano ancora nelle collationi, de

primi padri prima dice cosi ; comeHeliaperſeuerò nella virginità così ancora

Heliſeo, con gl'altri figliuoli di Profeti ia virginitate permanſerunt. I ſucceſſori

di Elia, habbiano continouato per tutti i tempiſucceſſiuamente l'habitatione di

queftoſanto eremonel monteCarmelo oltre l'autorità di ſopra allegate vien

confermato per Siſto Quarto quale nella bolla della confermatione delle indul

genze, e gratie conceſſe da gli altri Pontefici all'Ordine Carmelitano dice Sanc

torum Heliæ , & Heliſei, & Enbonec non, & aliorum Sanctorum Patrum , in

moptem ſanctum Carmeli, iuxta Heliæ fontem in habitarunt , ſucceſſionem hæ

reditariam tenentes .

Poi della feliciſſima venuta del Saluatore fiori in Carmelo Enoc , e fu il pri

mo priore degl'eremiti di queſto ſanto Monte, così dice Paleonidoro , quale vi

ſitando i luoghi di detti ſuoi frati, appreſſo il fiume Giordano inteſe a Giouanni,

che predicando diceua . Ecce agnus Dei , ecce quitollit peccata mundi. Qual

voce inteſa, ſi vni con perfetta fede al Saluatore , e fecondo Paleonidoro fu vno

de 'diſcepoli di Chriſto quale dopo l'aſcenſione del Saluatore fu fatto Veſcouo

dagli Apoſtoli di Nicopoli; douehauendo gouernato tre anni quella Chieſa s'ac

coſtò àSan Marco, & vltimamente San Marco mandato in Roma,hauendo pri

ma viſitato Cipri , e monte Carmelo, ritornò in Egitto: e perciò Filone dice che

San Marco tolle Énoc eremita dalmonte Carmelo , con l'Euangelio che già

haueua ſcritto ,ſen’andarono in Egitto , & hauendo edificato molti monafteri,

Enoc ritornò in Terra Santa dopo il glorioſo martirio di San Marco è cosi nel

monte Carmelo , vacando alle contemplationi, & orationi, alli ſette di Luglio re

ſe l'anima al ſuo Creatoreche fu l'anno del Signore 64. E fu honorcuolmen

te ſepolto .

Perche non trouò côtinouata ſerie nelli nomi di altri Priori del monte Carme

lo diremocome circa l'anno . 377. fiori Priore del monte Carmelo , Sant'Euti,

tio il quale conuerti alla fede di Chriſto Miletio Antiocheno il quale fu dopo
Veſcouo .

Nell'an
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Nell'anno poi, circa 400.fu Prioredel monte Carmelo Cyrillo il quale riceue

Giouanni dell'Ordine didetto monte Carmelo . '

Dopo Cirillo fu fatto Patriarca leroſolimitano , laſciò Priore dimonte carme

lo Giouanni, il qual fu fatto anchora Archidiacono .E lo cõftrinfed gouernare il :

monaſtero di monachi del Santo Sepolcro; perche così era conſuetudine in quel:

tempo , che gli Archidiaconi haueuano cura di quel monaſtero di monache ...

Paſſando poià miglior vita Santo Cirillo fu eletto Giouanni,per la ſua eximia)

fantità , Patriarca leroſolimitano à gouernar in fuo luogo la Chieſa Ierofolimita-;

na, e fu il quadragefimo quarto Patriarca dopò San Giacomo Minore, d'annoue

rando da detto San Giacomo, che fu il primo Patriarca.

Di queſto Giouanni ne fa mentione Gennadio de ſcriptoribus illuftribusEc

cleſiaſticis; e Sigisberto nella ſua Cronicadice che nell'anno del Signore 427. il?

detto Giouannitrasferì il corpo del glorioſo San Stefano, e compagniin Gieru

ſalem . Di eſſo anchora ne ragiona Vicenzo nel Speculo Hiſtoriale lib. 20. cap.7. i

Il detto Giouanni anchora ad inftanza di frateCapraſio Priore di monte Car

melo, ſcriffe deinftitutione Monachorum in lege Veteri exortorum in nouaper

feuerantium . Si come teſtifica Cirillo Dottor Greco, Priore Generale dell'Oraj

dine Carmelitano in vna Epiftola che ſcrive all'Abate Ioachino che fu al tempo:

di Innocentio Terzo, e ſotto la dottrina, & inftitutione deldetto librola Carme>

litana Riligione fi dilato per quel paeſe inſino al tempo di Heraclio Imperadore .

-- Non mancarò di dire come il detto Abate Ioachin in libro de concordia po

ui, & veteris teftamenti:dice. Pręceſſerat Profetica vita in Helia, à cuius vita:

gloriofa Heliſeus Propheta in fua claritate inchoauit conuentum ordinis . Qual

conuento, inſieme con molti alberi, fu ruinato nella gran perfecutione della Reg

ligione Chriſtianadalli Infedeli.Etin particolare da Cosdroa Rè di Perſia . E

per lui furono tutti gittatia terra , tanto quelli dell'Ordine Carmelitano come

turri głaltri de CanoniciRegolari, e quefto fu negl'annidelSignore 537. entrā .

do queſto tiranno nella Soria ſi impatroni di Ieruſalem , & ilſeguenteanno pre,

fe Antiochia ,

Quale poi fu ſuparato da Heraclio Imperadore riportando parte del legno

dellaSātaCroce in Gieroſalem , inſiemecon Zaccharia Patriarcha ,e gran popo

lo Chriftiano, quale era cattiuo,e cominciò a riedificar le Chiefe , e monaſteri:

allhora i Carmeliti cominciorno a reſpirare, rendendo gracia al Signore d'hauer

ricuperati gl'antichi loro monafteri.

3. In queſto tempo San Giouanni Elemofinario mandò gran doni, e denaria

Zaccharia Patriarca , &a Modeſto per rifar le Chieſe , e monafteri di Terra
Santa ..

2. In queſto tempo cioèl'anno 630. ſuſcitò nel mondo Machometto , il quale

tornò ad infettare con la maledetta hereſia il bello , e ſanto paeſe di Terra Santa

! Non è granmarauiglia ſe la Reina de'Celj hebbe in vnaparticolarprotertio :

ne della Religione Carmelitana;poiche il ſuo feliciffimo naſcimento fu in Naza

reth; luogo vicinoàmonte Carmelo come teſtifica S. Girolamo,dicendo . lux:
ta Carmelum Heliæ fcilicet Nazareth nata eft Maria. Enotrita doue la fua dob

ciffima conuerfatione. Non ſolo Carmelo, e confini illuftro; maancho gli hàcão

feruati, e protetti. v

Nn Santo
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Santo Cyrillo Aleſſandrino anchora nel libro de Ortu Beatiffimæ Virginis

qual dopo finito ilConſilioEphefino mandà il libro à Celeſtino Papa primo

qualmente innanzi la Natiuità di Chrifto la Vergine AEmerentiana diuotiſfima.

à Iddio , habitando laCittà Bethelemitica , fpeffo haueua per conſuetudine viſi

cargli ferui di Dio babitanti nelmonteCarmelo; fe bene effa haueua deliberato

ſeruare caſtità; non dimeno acconſentendo alla volontàde' ſuoi parenti, & an

choper diuinareuelatione,e conſiglio degl'eremiti habitantiin qſto fanto mon

te , preſe per ſpoſo il diuoto huomochiamato Stallauo , con il quale fece due fi

gliuoline, la prima fuSant'Anna, madredella gloriofa Vergine Maria, el'altra

Eſmeria Madre di Eliſabetta,moglie poi di Zaccharia padre di S. Giovanni bat

tifta. Fauori queſtofacro Ordine la Madonna Santiſſima con molte viſioni , e

tra l'altre diremo quella à San Cirillo ; al quale diſſe. Se vuoi fuggire l'errore de'

Greci, e quelli far ſtare da tè lontani, vattene nel monte Carmelo , & iui ſarai

laluo .

Nell'anno poi 800. hauendo i Maumethani occupato gran parte delle. Pro

uincie Chriſtiape pretendeuano eftinguer la fede ſanta alliquali s'oppoſe Coita

tino Sefto Catholico Imperadore cauandoli da Gieruſalem ſei volte ; all'ultimo

non potèpreualere: lanotte vide appreſſo il fuo letto vn giouane d'aſpetto An

gelico, che lo fuegliauá, e gli diſe Coſtantino il Signore hà efſaudite l'orationi

tue, manda ambafciadorià Carlo Magno Rè di Francia, e chiamalo in tuo aiuto;

eſſendo egli gran difenforedella Chieſa di Dio: è cosi facendo,le coſe tue ande

ranno proſpere.
: Il quale di ſubito eleſle ambafciadore à Giouanni Patriarca di Gieruſalem , a

con altri ambafciadori, li quali hauendo arriuato à piedi di Carlo, gl'appreſento,

rono le lettere quali lette con gran lagrime ſe parti con tutta lua potenza , & ef:

fercito, e con gran trauaglio, & induftriadi guerra ricuperò molti luoghi di Ter.

ya Santanel qualtempo, Aron Rè della Perfia, e di Saracini, cemendo la venuta

di Carlo nella Terra Santa gli mandò in prefente gli corpi di San Cipriano,e Sa

Sperato, la teſta di San Pantaleone, e molt'altre Reliquie ; egli diede la Città di

Gieruſalem , contutta Terra Sama;& hauendo dal tutto fcacciato i Pagani, firi

folfe ritornar in Francia;evolendo Coſtantino rimunerar Carlo gl'appreſento

molte Reliquie Sante,la Corona di ſpine del Signore vno delli Chiodi, vn gran

pezzo dellaCroce ,vn braccio di San Simoene, il Sudario del Saluatore , la Ca.

miſcia della Vergine Maria, con le quali ſene ritorno alla dolce patria; & all'ho

ta ſecondoafferma Cirillo ,cominciorno à moltiplicar i religiofi del monteCar

melo , e di.Terra Santa.Mà queſta felicità poco durò, che morto il detto Carlo ,

pell'anno 815. di nuouo la Terra Santa fu da Barbari preſa, & occupata ..

Nell'annopoi 1088. vncerto Aimero fu fatto Veſcouo Podiente da Vrbano

Papa ilqual intendendo ,che gli Saracini andauano tuttauia occupando lePro

uincie di Chriftiani nelle parti Orientali, e si affaticauanomolto in diſtiuguer la

Chieſa Orientale, fece vn configlio generale nella Prouincia di Guaſcognain

Francia in vn luogo detto Claromonte,e quefto ful'anno del Signore 1092. 6

dopo fu celebrato, vn'altro concilio , in Turone à fine didarf aiuto alli Chriftia

ni quali erano inTerra Santa, e con conſenfo ditutti i Pretari , il detto aimero

Veſcouo Podien ſefù creato Legato Apoſtolico di tutto l'eſſercito Chriftiano , il

quale
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quale hauendo preſoin ſua compagnia fuo fratello chiamato Bertoldo, e Pietro

Carmelitano Eremita, ſi parti con Filippo Rè di Francia, & il DucaGottifredo

di Boglione,e con molt'altri Prencepi, Duchi, e nobili, e con innumerabil eſfer

cito di Chriftiani, quali hauendo arriuato in que'paeſi buttorno à terra molti

huoghi, e caſtella. Ethauendoarriuato in Antiochia, poſero l'aſſedio à quella Cit

tà, nella quale vi era vno Armiraglio di Turchi, chiamato Pirro , qualhauendo

inteſo il valore dell'eſſercito Chriſtiano fece triegua,dandogli per oftaggio vn

ſuo figliuolo, e trè terre . Vltimamente preſero la Città di Antiochia , & conti

nouorno tutti i Chriſtiani à gridar ad'alta voce Kirieleſon; e con tal ſegno erano

diftinti de' Turchi. Fuggendo il loro Rè incognitamente fu conoſciuto dagl'Ar

meni, è decapitato.Alcuni fuggirono al Caſtello; & iui ſi fortificorno: & effendo

caftello forte, & in eminente ſituato in quello ſi faluorno molti Turchi. Frà que

fto tempo arrivò Corroborando Prencipi loro, il quale era ftato mandato da

Califfa,con innumerabil eſſercito, e cõ lui il Rè Damaſco, e l'Armiraglio di Gies

roſolima, i quali eſſendo ſtati riceuuti nel caſtello, e fortezza , con grand'allegrez

za cominciornoad aſſediar la Città fortemente opprimendo i Chriſtiani affedia

ti digrandiſſimafame i quali vennero àtanta neceſſità che pochi furono quelli

chenon ſi cibaſſerodi humana carne . Il che conſiderando Bertholdo , aſfalito da

gran dolore promiſe à Dio, & alla Beata Vergine Maria di conſumar tutt'il reſto

di ſua vita nel monte Carmelo, ſe ſua Diuina Maeſtàliberaffe il Popolo Chriſtia

no da cosi gran flagello ; e fu tanto, e tale il ſpirito, e diuotione di queſto , cheme

rito che Gieſu Chrifto gl'appariſſe , portando ſopra la teftavna ſplendidiffima

Croce, accompagnato dalla Glorioſa Madre,e daSan Pietroriprendendo duras

mente li Chriſtiani in ricompenſa di tanti benefici, che Iddio gl'haueua fatti, ſi

paſſauano con molta ingratitudine; dandoſi in preda a' peccati: & adirato glidiſ

ſe'vendicarſi. Et in queſto laSantiſſima Vergine con Santo Pietro feli gittò a'

piedi, ſupplicandolo , chemitigata l'ira , adopraffe la ſua infinita clemenza : dopo

ſi voltò il Saluatore à Bertoldo placato dell'ira, e gli diſſe. Và, e di al popolo mio

the laſciaſſe ogni male, e peccato; leuando tutti gl'abufi, & io gli ſarò fauoreuo:

le, e ſe ritorneranno a me, io ritornerò à loro; eche per cinque giorni habbiano
à

a cantare il reſponſorio. Congregati funt inimici noftri .

- > Nell'iſteſſo tempo ad vn religioſo gl'apparue il Beato Andrea Apoſtolo , moz

ftrandogli illuogo nella Chieſa diSan Pietro ,doue ſi haueria da trouar la láza del

Saluatore con la quale li fu paſſato il coftato, non pafsòmolto tempo ,che caſco

fuoco dal Cielo, nelli padiglioni de' Turchi ,che aſſediauano i Chriſtiani dentro
Antiochia .

Qual coſa conſiderando i Chriſtiani, poi dihauer ritrouata la pretiofa gioia

della Lancia del Signore,che fu il giorno 35.dell'aſſedio vſcirono valoroſamen

të állaltando l'eſercito di Turchi; recreati, prima da vna dolciſſima' pioggia los

to, & iloro caualli: & ecco che da' monti conuicini vide vn mirabil'eſercito fe

gnato con la viuifica Croce, e co candidiſſimi ftendardi in mano , i Capitanide

quali erano Giorgio, Demetro , Mauritio , Mercurio -Santi Martiri di Chriſto

cosifurono giúdicati Allhora Aimero Legato Apoftolico, e Veſcouo Podicus

le, gridò con gran vocedicendo. oſoldati fortiffimi di Gieſó Chriſto ecco l'aiu .

todel Signore coinbattete allegramente, &virilmente, e fu tale l'aſfalto che nel
Nn 2 conflit
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conflitto di quel giorno furono morti più di cento mila Turchi,parteà piedi , e

parte à cauallo; non annouerando quelli che dal Celeſte fuoco furono conſuma:

ti; e fu à punto nell'anno delSignore 1098. nella vigilia de gl'Apoftoli Pietro , e

Paolo. Queſto hauendoviſto l'Armilando Prelidente del Caſtello ſi fece Chri,

ftiano con 300.altriſoldati, e diede ſe ſteſſo , & il caftello a'Chriſtiani nel primo

di Agoſto: e così fatta la pace trà,quelli delcaſtello, e della Città. Arimero Ves

ſcono Podienſe paſsò felicimente all'allegrezze eterne; mà Bartoldo fuo fratello

con Pietro Eremita, fipartirono d'Antiochia, & arriuarono nella Città di Tripo

li in Soria, edopoi nella Cittàdi Acon; & all'ultimo in Ieruſalem : quale afledian

do; e fortemente combattendo nell'otto di Luglio 1099. la pigliorono glorioſa:

mente, e laliberorno dalle mani di que' Saracini, e Gottifredo nel giorno poi

26. di Luglio di comune conſenſo declarorno Rè, e Signore, Gottifredo dico

Duca di Lorena. Et a Simeone Patriarca Gieroſolimitano fuccefle Arnolto Ar

chidiacono, efuconſecrato nella feſta di Santo Pietro in Vincula . Nel tệpo iſtef,

fo vn cittadino chriſtiano fedeliſſimo dimoſtrò il luogo doue era parte del Sacro

Legno della Croce, quale i Chriſtiani haueuano naſcoſo per paura di Turchi ,

Dopo quefto acquiſto al Rè Gottifredo ſoprauenendogli febre al piede del

monte Carmelo ,paſsò da queſta vita l'anno 1100. à li 15.d'Agoſto,e fu ſepolto

in Golgota:ma perche gli altri ſucceſſidi queſt'impreſa ſi ſono ſcritti nell'hiſto

ria de'Caualierij Templarinon dirò altro iutorno à quefto , e ſeguiremo l'hiſto
ria Carmelitana.

Ritornando a Bertoldo diMalefaida Dottor Parigino, ilquale ricordeuole

del voto fatto in Antiochia in quell'anguſtia del popolo Chriſtiano ; e volendo

adempire aſceſe al monte Carmelo, e riceuè l'habito con gran diuotione, & in

quello fece tal profiitto, che diuenne gran ſeruo di Dio.

Nel tempo poi di Caliſto Secondo fu fatto Legato di Terra Santa, Himeri

co Patriarca diAntiochia qual era cugin di Bertoldo , e fu l'anno 1120. l'anno

ſeguente andò à viſitar il fanto monte Carmelo; & iui hauendo inteſo che gl'ere

miti latini non intendeuano la lingua greca fece tradurre digreco in latino vnvg

lume di Giouanni Quadragefimoquarto Patriarca di Ieruſalem: e perche all'ho
ra paſsò di queſta vita il Prior di monte Carmelo, di conſenſo di tutti fu eletto

frate Bertoldo;e fu l'anno 1121. e queſto fu il primo Priore latino di Carmelita

ni;nel cuitempo Baldouino di Boglione terzo Rèdi Ieruſalem ,compi la fabrica

delmonaſtero delmonte Carmelo già principiato da Arimerico , e dall'hora in

poiincominciorono l'eremiti Carmelitani à yiuer clauſtralmente, ſecondo lice

fanza, e coſtume di latini di vita comune, imperoche innanti erano ſoliti viuere,

nelle grotte, e cauerne, oſſeruando pur li tre voti,foftantiali, a guila delli antichià

eremiti religiofi . A Baldouino ſucceſſe Fulco Fiandreſe ,viſſe 11. anni; à cuiſuc

ceffe il figlio regnandoanni 24. dopo à cui fuccefſe Almerico fratello di Baldui

no, eregnò anni 12. Mà ritornando à Bertoldo,dopò hauergouernato l'ordine

Carmelitand 45.anni; nel tempo diEugenio Papa Terzo nell'anno 1166. e del

la ſua età 115. pieno di ſant'opere, paſsò da queſta vita, nel tempo del quale mol

ti frati di queſt'Ordine paſfornoglorioſamente all'altra vita,molti martirizati da

quelli Barbari; fu chiaro dimoltimiracoli,ela ſua glorioſa morte fu alli 29.

Marzo 1141, e ſepolto in monte Carmelo, nell'Oratorio della Glorioſa Vergi,
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ne Maria, e fu eletto in Priore Generale Brocardohuomo di sāta vita di natione

leroſolimitana, il quale fu eletto di commun conſenſodi tutti i frati nel teinpai

di detto Eugenio Terzo l'anno 1166. All'hora fioriva Alberto PatriarcıGero

folimitano , che riſedeua nella CitàAconenfe, quale eſſendo pregio dadetto

Brocardoinſtitui vna breue regola, e piena d'ogniperfettioneraccolta da degel

ti, e conftitutionidelgranBaſilio,edi Giouanni Quadrageſimoquarto Veſcouo

di Jerufalem accommodandola ſecondo que tempi, con ſua autorità ordinaria,

la diedeà gli eremiti delmonte Carmelo, chel'haueſſero d'offeruarez, la quale

poi, ſecondo dice il detto Paleonidoro, fu approuata da Aleſſandro.Terza l'anno

1159.così da Innocentio Terzo 1199.quali Potefici in têpo didetto Brocardo

conceſſero molt'indulgenze a chi faceuaelemofineàqueſt'Ordine, queſto fanto

Padre molto ſi affatico, per pacificar le diſcordie traSaladinoRè della Siria,&

Egitto, inDamaſco ; & i chriſtiani di leruſalē:e giunto a gl'anni80. della ſuavis

ta, il Signore lo chiamò à fe, peripremiarlo delle ſue gran fatiche : e chiamando

gli ſuoifratifeceloro va belſermone,che doueſſero perſeuerare in bene;e fica
meerano chiamati frati di Santa Maria Vergine , guardaſſero che non foſſe tro ,

lato falſo in loro queſto nome,chediſpregiaſſero le ricchezze , &il mondo ; e

conformead Helia,& alla Beata Vergine, doueffero viuere,le quale parole det:

te paſsòall'altra vita à li 2. di Settembre. 1197 .

Queſt'anno Innocentio Terzo fuaffonto alPapato. Vdita da Alberto la mort

te di Brocardo diffe: il fiore di Carmelo è morto, e fubitocominciòa piangere;
è

e dire già è fecuro, già è ſaluo .La regola chediedeAlberto Patriarca: leroſolimi

tano , il qualefu Canonico Regolareà frati eremiti Carmilitani, cauata dagli

ſcritti diSan Baſilio ,Giouanni leroſolimitanoQuadragefimoquarto , fu di que

fto tenore .

.
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*** Albertoper Dio gratia Patriarca della Chieſa Ierofolimitana

a dilettiinChriſto figliuoliBrocardo, e tuttigli eremiti,i quali

ſonoſotto lavbidienza fua, appreſſo ilfonte nelmonte Carmelo
dimoranti,ſalutenel Signore,ela benedittione del Spirito Santo,
equello chefiegue. : Bentivo20, aw noo:

La qualregolaconliſte in 14. precetti belliſſimi,epieni digrandiſſima perfet

tione; à chi l'offerua . Pour y inqigi ) 16. Sir

I detto Aberto gli diededetta regola nel 1779nella Citediconenfe in tem

podi queſto Benedetto Padre Brocardo fiorironomolti fanei huomini di ques

'Ordine, il primofu Santo Angelo, ilquale perhauer patito mártirio nella Citt

Leocata in Sicilia à li si diMaggio fu coronato della palmadi quello come

teſtifica l'Abate Don Franceſco Maurolico nel fuo Martirologio con queſtepa
role .

oil in Sicilia apudOppidum Leocatam fiue Achatém Sancti Angeliexluteu

Carmelitani monaciac martiris ; quem Sancti Dominicus, & Francifcus

admodum venerati funt, hic illi martirium predicens vade in Siciliam ,

martirium coronaberis,& illepradixit Franciſco, un poriabusftigmaia Ciorite
Fe
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Fù molto illuftre, e chiaro dimiracoli; & in particolare venendo di Ieruſalem

in Siciliafu aſſalito daquattro galeottedi Barbari, quali corfari percuotendo al

cuni della cÕpagnia di Sant'Angelo, ad alcuni tagliando braccia; & ad altri per

cuotēdo, furono liberati per l'orationi diSant'Angelo; e la maggior parte di Bar
bári furono di fuoco Celeſteconſumati, & il reſto diuentorno ciechi; li quali ve

dendo tantimiracoliriceuetterola ſanta fede, efurono daldetto Santo battez

zati, per li cui meriti ricuperorno ancora laviſta. dopò partendofi, con proſpe

to vento, giunſe in Meſſina Città della Sicilia , doue per laſua interceſſione , va

muto dalla natiuità,riceuè lafauella .

Fiori anco Giouanni fratello del detto Angelo Veſcouo leroſolimitano , Pie .

tro Vefcouo diBettel, Cirillo Dottor Greco , & altri . 2s .

Nell'antiopoi: 1200. antiuidendo laDiuina fapienza l'eſterminio di que' fama

ti luoghi,perli demeriti di Chriftiani: il cheapportauaancora la total ruina al

l'OrdineCarmelitano, per non perderli queftafruttifera pianta, con più nume;

ro di Palmiti fi degnò per la Diuina bontà trapiantarla nell'Europa: perciò forto

quellitrè Generali Bertoldo,Brocardo, e Cirillo permiſe che in quel ſacro mon

te fiadunaflerómolti fant'huominidi diuerſe nationi della noſtra Europai, e del

la Chieſa latina; accio più commodamente fi poteſſe queſto ſacro Ordine ſpar,

ger in molte Prouincie, venendo il tempo della neceſſità; come ſucceſe, che par

rendoſi diGieruſalem Filippo RèdiFrancia, e RiccardoRèd'Inghilterra, i chri

ftiani non hebbero i ſolitiſoccorfi, & aiuti, per la diſcordia qual'erafra Prencipi

Chriſtiani; ilchediede:occaſione a:Pagani, e Saracini, che più crudelmente del

folito aſſaltaſſero la Terra Santa: e perciò gliEremiti Carmelitaninatinelli pae,

fi di Europadeliberorno percolli dagran paura ritornare alpacle loro, & iui edi

ficare monafteri dell'Ordine loro :e perciò dopo la morte diCirillo cominciaro

no il Capitolo generale dituttii conuenti di quel paeſe, che ſi celebrò nella chie

fa primaria della VergineMaria del monteCarmelo, & ij li-conchiųſe dicom

mun parere, che la notte ſeguente tutti ſi daffero all'oratione:All'hora nella par

te ſuperioredel monte apparue la Glorioſa Madredi Dio,circondata di gran luz
mi, dicendogli chevoleua, che l'Ordine Carmelitano,notfolo illuſtrafféla Giu

dea, e la Sòria ,màanchora tutta la Chriſtianità :pla qual viſione itinanimatiin
uocorno la gratia del Spirito Santo, e di commun conſenſo , eleſfero per Prior

Generale, fucceſſor di Cirillo, Bertoldo Lombardo; ed'allhora'impoi incomin.

ciorno certi frati dell'Iſola diCiprià ſparger l'Ordine loro , per quell'Iſola fon

dando conuenti; non ſolamente in Fainagofta; mà ne gl'Eremiye folitudini di

Fontana pofta nella medeſima Iſola. Alcun altri frati Siciliani sinuiarono verſo
la Sicilia, efondarono monafteri in Meffina fuoridelle mura; doue al preſente

viè vn pozzo chiamato del Carmine. In Palermo, Trapani, &aliriluoghi: &

hauendo il detto Bertoldogouernato la ſua Religione ſette anni fantamente, co

fare molti Ordini neceſſari, e conſtitutioni : reſe l'anima al ſuo Signore l'anno

1210. in luogo del quale fu dicommun parere creato Prior Generale Alano

Brito, e nel principio del ſuo reggimento Gio. Veſci, e Riccardo
• , Veſci, e Riccardo GreiBaroni

d'Inghilterra, nelritorno di Riccardo loroRe: innanzila loro partita viſitarono

il ſacro monte Carmelo, e con licenza d'Alano Priore,'ſi pigliarono certi frati

Ingleſi, e quelli ſeco'portarono in Inghilterra edificando in moltilioghi diquel

Regno
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Regno monafteri di queſt'Ordine moltiplicando in molte Città di quell'Iſola ,

nel qualtempovi era vn ſoletario diſanta vita, qual fioriuadi ſpirito profetico ,

che habitauaſolo . Hauendo queſto inteſo la venuta de' Carmelitani, laſciatada :

parte la ſolitudine, preſe queſto fant’habito , e fece tanto profitto , chefuperaua.

tutti di ſcienza, e dibontàdi vita,e meritò fuccedere nelGeneralato dopo Ala

no: e perciò nell'anno 1215. nel generalCapitolo, celebrato in Inghilterra fu

cletto Prior Generale di tutto l'Ordine, e fu eletto nell'ultimo anno del reggimē

to di Innocentio Papa Terzo, e perchel'ifteffo Innocentio nel Concilio Latera

nenſe prohibi à fatto le nuoue Religioni, tutti i Prelati di Europa erano molto

contrarij à queſta nuouaReligione diCarmalitanitanto più per hauer hauuto.

di freſco la regola da Alberto Patriarca Gieroſolimitano non confiderando i

Prelati, che innanzi il concilio Lateranenſe, non era impedito Alberto di poter

lo fare, e perciò i Carmeliti prefero conſiglio da Rodulfo fucceffore d'Alberto,

qual interuenne nel concilio Lateranenſe, e li perſuaſe che haueſforo ricorſo ad

Honorio Papa ſucceſſor d'Innocêtio, per la cotermatione dellaregola di Alber

to , coſi andarono al Pontefice per detta confermatione; e non volendola confer

mare gl'apparue la Gloriofa Vergine nella notte circondata da gran fplendore,

qual diffe,che alle coſe che lei comandaua, non era da contradire, dalla qual vi

fione preſe reſolutione il Pontefice Honorio, di confermar l'Ordine, e la regola

di Alberto, e fu l'anno 1216. terzo kalendas Februari, il ſecond'anno del gouer

no di Simeone, nel Generalato, come appare per detta bolla qual comincia .

.

Honorius Epiſcopus feruus feruorum Dei dilectis filijs priori, &fratribus

heremi de monte Carmelo, ſalurē, OApoftplicam benedi&tionem ,& quaf

quuntur darum Reaii anno domini 1216. terzokalend.Februari Pontifica .

ius nostri anno primo.

· Dopò ſucceſſe Gregorio Nono il qual dopo 14. anni confermò detto Ordina

eregolacome appare per detta bolla,qual'ordine poi ſi dilato molto,nellaFran

ža, in Marſiglia ;in Auignone, & in molt'altre Prouincie, e Città .

; Fù poi confirmata ancora da Innocentio Quarto il qual mitigà la regola per

effer molto auftera, li conceſſe mangiar carne, in mare, & altrecoſe, com'appat

reper detta bolla. data in Leone di Franza l'anno 1248. L'anno Quinto d'Inno

centio, e dopo queſta confermationedilatorono, e fondörono molti monafteri

in Germania,come in Colonia, & Argentina, & altre Città, e dopo vedendoi

Sommi Pontefici, il buono, e ſanto progreffa di queſta Religione gli conceffero

molti priuilegi, egratie come dalle bolle ſi può vedere, o prima da Aleſſandro

Quarto, poi Vrbano Quarto l'hanno cõceflo molti priuilegi, e queſti priuilegi tu.

rono conceffi nel tempo di frate Simeone il quale tu Beato , e morì in Piccardia ,

feu Guaſcogna, viſitando quelli luoghi come ti dirà à baffo .

Màinnanti la ſua pretioſa morte ottenuto ch'hebbe li priuilegi,& il titolo dele

l'Ordine della Beata Vergine Maria, cominciò con più inferuorato ſpirito pre

gar la Madonna Santiſſima, & elfortar i frati dell'Ordine eſſer più diuoti, e ſolle

cui all'oratione, & attender più alla ſamitàdella vita,quanto più gloriofi eralio

di sà
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di si nobile titolo , & accettialla Sede Apoftolica, e frequentemente orando ,con

molto feruore , ſpeſſo diceua le laudi della Madonna . Flos Carmeli vitis, flo

rigera, ſplendor Cęli virgo puerpera ſingularis mater mitis ſed viri neſcia, Car-,

melitis da priuilegia, ftella maris. A tanta ſua deuotione non mancò la Madre

Santiſſima, con gran liberalità fauorirlo apparendogli circondata da gran molti

tudine di Angeli, ſplendida, e veſtita di gran lumi dicendoli dilettiſſimo mio rice

ui lo ſcapolaro deltuo Ordine,ſegno della mia confraternità, à te, e tutti li Car

meliti, priuilegio, qual portando adoſſo ſin alla morte,non patiranno eterno nuo

co perche fer à à loro in ſegno di ſalute, nelli pericoli, fegno di pace , e di patto

ſempiterno,la fama di queſta ſtupenda viſione fi diuulgò non ſolamente per tut

ta Inghilterra, mà à tutte le altre nationi di Europa per farſi la coſa più celebre

del che moffi molti grand'huomini, e donne nobili , fi pofero queſta priuilegiata

armatura della Reina de Cieli; e come ſcudo abbracciandola in loro defenrione

fiofferiuano alla Religione Carmelitana con molto feruore, tra li quali li fu Lo

douico Rè di Francia , Odoardo Rè d'Inghilterra, & Herrico Duca di San Cha

ftria il qual fu chiaro di molti miracoli ilConte di Nortumbria, Angela figlia del

Rè di Boemia, Giouanna, & Anna di Tolofa, tutti queſti portornol'habito, Car.

militano, giorno , e notte, & altri molti di diuerſe nationi, e Prouincie , e molti

portando queſt'habito, erano fanati da diverſe infermità , all'vltimo fece il Bea.

to Simeone miracoli , che fece di acqua vinoeſsēdo inuitato in caſa di vn ſuo fra

tello, e fece anco gittare in acqua vn peſce bollito il quale ſubito cominciò à na .

tare, e fece molt'altri miracoli in vita, & in inorte, all'ultimo hauendo gouernato

50 anni l'Ordine Carmelitano,con grande folecitudine, e deuotione, ſe ne mo

ri in Guaſcogna, hauendo impetrato tanti priuilegi , e gratie,comedetto habbia.

mo, morià li 16. di Maggio l'anno 1265. e di ſua età cento ,e dopo morte fece

ancoramoltimiracoli..

Morto il Beato Simeonefu celebrato Capitolo Generale in Tolofa nella Pro

uincia Acquitania ,douefu eletto Cenerale frate Nicolò Franzeſe , huomo litte

rato, dotto, il quale gouernò cinque anni l'Ordine degnamente , & impetrò'da

Clemente Quarto ſucceſſor di Vrbano, molti priuilegi, e trà li altri che poteſſe

ro accettar li legati pij fatti nell'ultime volontà , e denon pagar decime de benià

loro laſciati, & acquiſtati,& altre gratie, come dalle bolle ſi vede; queſto fece ce

lebrar yn capitolo generale in Sicilia ,nella Città di Meſſina l'anno . 1268. e poi

fe nemorihauendo gcuernato cinque anni degnamente, e laſciò eternamemo:

ria di lui, sì di fatti illuftri, egratie hauute daSommi Pontefici, come in fcrittis

hauendo fatto vn libro intitolato Ignea Sagitta,operabelliſſima, e degna , e que:

fto ful'anno 1270. poi che lui renunzò il Generalato, e ſe ne ritornò all'Eremo,

e finiiui ſua vita . ?

In queſti tempi fiori Santo Alberto Carmelitano nato da nobiliſſimi parenti;

il padre fi chiamaua Benedetto della nobiliffima famiglia de gli Abati ; la madre

Giouanna della famiglia di Palicij equalmente nobile, & antiqua , il qual nacque

nella Città di Trapani,& eſſendo fteril per anni 26. fecero voto alla Madonna,

fe le concedeuavn figlio , quale dedicorono innanzi la concettione alſuo Santo

ſeruitio, ottenuto che bebbero, la gratia demoſtrata inanti per vna viſione quale

bauendo viſto ja vịfione, che dal ventte della madre vſciuavngrandiſſimo sblen

dore,

e
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dore , eje non fùvana la vifione , perche hauendo preſo deuotamente l'habito de'

Carmelitani, in predicatione, eſſempi, e miracolidiuenne vna ſplendida lampa

da, non ſolo à tutto il Regno di Sicilia ,
ma in altre parti fù viſta reſplendere , e

tolle l'habito nel celebre monaſtero di Trapani,chiamato hoggi la Nontiataſana

tiffima luogo fanto,e frequentato da’peregrini di tutte le nationi;& hauendo fata

to gran profitto in queſta fanta Religione diuenne
molto illuftre, e chiaro dimi

racoli, edi fubito fatto facerdote, ſi diede tutto al ſpirito , onde non ſitrouð mail

otioſo, o recitaua le hore canoniche, ò faceua altreorationi,d eſſercitij manuali,

eftando la notte in chieſaall'oratione , il demonio gli ſpezò la lăpada per diſtúr-

:barlo; ma lui ſubito orando,reſtò la lampada com'eraprima,ſenza ſpargerſi olio ;

ne altro, e poi ritruouandoſi vngiornomolti Giudei in pericolo di ſommergerſí

nel fiume Platano appreſſo la Città diAgrigento , hauendo gridato loro eſſere!

Chriſtiani, per l'orationi di Alberto furono ſaluati,& eſſendolaCittà di Meſſina

aſſediata daRoberto Rè di Napoli,con pericolo di gran penuria, e fame,mentre

che queſto Santo facrificaua,& oraua per la Città, entrorno tre naui carriche di

vittouaglie, & anco fù liberata la Città dall'aſſedio di Roberto, per l'orationi del

Santo. Få fauorita ancora dalla Madonna fantiſſima,qual'apparue ſopra lemu

ra della Città ſplendidiſſima, che combatteua per defenſione della Città fua,del

fa quale è patrona tutelare,come il tutto racconta l'Abate Maurollico nel libro 4.

fol. 126. dell'Hiſtorie delRegno di Sicilia , in memoria di queſto gran miracolo,

dopò partito l'eſſercito, fùdedicata vnachieſanel luogo doue apparue , con vn:

monaſtero di Monache dell'Ordine di Ciftercio ; qual viene chiamato Santa

Maria dell'Alto per eſſer ſituato ſopra d'vn monite.

Mà ritornando al ſanto, diremo, come fanaua gl'infermi,con dargli vn puoco

d'acqua,perilchedopoſua morte fù tolto in cõſuetudine benedir acqua nelgior.

ño della ſua natiuità , edarla à gl'infermi, quale refrigeraua, e ſanaua , e coſi doue

vi fono reliquie di detto ſanto ,e nel giorno della ſua feſtiuità vſano benedir dette

acque con dette reliquie didetto Santo , e nel giorno della celebratione di ſua

morte, che viene alli ſetted’Agoſto nel qual giorno venendo l'hora del ſuo felice

paffaggio all'altra vita chiamo gli frati , e glidiede auiſo del timor di Dio , della

charità, e patienza , pregandoli che faceſſero oratione per lui , e coſi dicendo it

Salmo . Deus in nomine tuo faluum'me fac , & in quelle parole . In manus tuas

Domine commendo ſpiritum meum, reſe l'anima al ſuo Creatore, l'an: 0 1322..

Dopò fuamortenon ceſsò il Signore oprar molti ſegnalati miracoli,perli meri

ti del ſuo feruo Alberto, come ſi vede nella vita deſcritta dal ſudetto Abate Mau

rollico, & altri Autori .

Fủ canonizato l'anno 1476. da Siſto Quarto, l'anno quinto, come appare per

la bolla,qual comincia.

Caleftis aula militum numerum augeri fancta laretur Ecclefia .

pridie Kalendas Tunij. M.CD.LXX.UI.ordin

Dopo lamorte di Santo Alberto , non mancò queſto fant'Ordine partorire

molti huomini chiari, & illuſtri in ſantità, e dottripa, tra gli quali fù molto cele

breAndrea,il quale fù poi Veſcouo di Feſule, e Dottor Parigino.

Fù
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Fùchiaro ancora Fr.Pietro Tomaſo di Guaſcogna,il quale per la ſua gran de

uotione verſo la Madonna Santiſſima , hebbe molte reuelationi da eſſa Vergine,

tra le altre li diſſe . Vſque in finem mundi Petre, Religio Carmelitarum perma

acbit,nam Helias illius inftitutor ,filio meo apparente intransſiguratione,quo

eadem cauſa poftulauit ,& impetrauit . Fù aſſunto al Veſcouado Precatenſe, e

dopoPatriarca Coſtantinopolitano,dopò hauer trauagliato , e ſcritto molti vo

lumi fù fatto legato in Aleſſandria , & in Famagoſta diCipri fù ferito da gl'infe

deli, e nel giorno dell'Epifania ſi riposò nel Signore , nel 1376. e fù iui ſepolto

nel conuento de' Carmelitani,chiaro di molti miracoli, & in quel paeſe s'inuoca

molto nel tempo dipeſte .

H Beato Teodorico Alemano , qual portaua ſopra la carne yn cinto di ferro ,

liberò vna figliuola dal demonio, & nella Città di Siena reſe l'vdito à vn ſordo, e

molt'altri miracoli, all'ultimo mori in Venetia , & al ſuo ſepolcro vna donna cie

ca riceuèla viſta per li meriti di queſto Santo .

Fiori ancora ilBeato Auertano Franceſe huomo di gran ſantità , fù molto ce .

lebre, per ligran miracoli , il quale conoſcendo l'hora delſuo felice tranſito , ri

trouandoſi vicino à Lucca,e deſiderando d'entrar in quella Città,gli fù dalle guar

die delle porte fatto repulſa, a' quali riſpoſe il Beato, dicendogli. Venirà tem

po, che deſiderarete ch'io entri , e non vi farà conceſſo , e coſipartendoſidi là,

reſe l'anima al ſuo Fattore,fù ſplendidiſſimo per molti miracoli,da gli quali mof

ſo il Clero con il popolo di Lucca per pigliare il corpo del Beato , per ſepellirlo

honoreuolmente nella Città,ilqual corpo divenne coſi grauoſo , & immobile,che

per neſſuna maniera lo poterono mouere, laonde furono coſtretti iui fabricarli

vnabelliſſimaChiefa .

Fiori ancora la Beata Angela figlia del Rè di Boemia , e Giouanna, & Anna di

Toloſa , quale ſeguendo le pedate della BeatiſſimaVergine. E molti altri huo .

mini, e donne fiorirono in gran ſantità in queſt'ordine .Del1378 , fu ſciſma nel

la Chieſa al tempo di Vrbano Seſto, e nell'Ordine ancora vi foronomolti diſpa

reri, perche alcuni teneuano ad yna parte , & altri ad vn'altra parte, qual ſciſma

duro quarant'anni,per ſino à Martino Quinto. Nell'anno poi 1425. eſſendo Ge-.

neralemaeſtro Bartolomeo Rauoli,il qual fù fatto Veſcouo di Marſiglia da Papa

Martino Quinto , del 1440. fù fatto Capitolo Generale in Afte, poi del 1449. fù

fatto Maeſtro Giouanne Facci Veſcouo diReggio da Eugenio Quarto , il quale

impetrò, che foſſe mitigata la Regola quanto almangiarcarne , emolt'altri pri

wilegi, come appare nelle bolle .

Il primoMaeſtro Giouanne Soreth,ottenne da Nicolò Quinto ,che njunofra

te Carmelitano poteſſe paſſar ad altre Religione , faluo à quella de' Cartuſiani,

ſenza licenza delPontefice .

Nel tempo della ſciſma, nacque diuifione nell'Ordine,doue alcuni poi furono

chiamati Conuentuali, & altri Offeruanti , coli fi diuiſe la Religions.

Honorio Quarto conceſſe, chepoteſſero portar la cappabianca , èfù nell'an

001284. fù confirmato da Nicolo Quinto,& vltimamente fù confirmato daBo

nifacio Ottauo nel 1293. il portar ladettacappa bianca ,comeil tutto ſipuòve

deredalle bolle, maprima la portapano lionata con liftebianche, MP

.. !
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Queſta Religione tiene trentatre Prouincie , hà nobiliffimi monaſteri, & in

Napoli vi è vna chieſa, e monaſtero nobiliſſimo, nella qual chieſa vi èva Cruci
fiffo miracoloſo .

Queſta facra Religione fù ancora decorata da molti illuftri, e celebri Dottori,

che con gli loro ſcritti hanno illuftrato la Santa Chieſa con molta vtilita, e bene,

ficio del popoloChriſtiano , e tra gl'altri Giouanne BacconeAnglico, che fiori

del 1350. il quale oltra d'eſſer Dottor in facra Teologia, fù dotto ancora ne' Ca

noni,illuſtròmolt'anni l'Academia Pariſienſe , poi fù fatto Prouinciale d'Inghil

terra, ſcriſſe molt'opere piene di grand'eruditione, con le quali perpetuò ilſuo

nome appreſſo glipofteri, e come dice Giouanne Tritemio nel Catalogo delli

ScrittoriEcclefiaftici, fiori nel tempo diCarlo Quarto Imperadore , e diCle

mente Papa Seſto, l'anno 1350. ſcriſſe ſopra li quattro Euangeli, ſopra gl’Atti de

gl’Apoftoli, nell'Apocaliſſe, ſopra l'epiſtole diS. Paolo, Epiſtole Canoniche , ſo

pra li quattro libridelle ſentenze , e molt'altri, come ſi può vedere nel detto

Tritemio .

Oltra li ſopradetti che fiorirono in gran dottrina, come fù Cirillo monaco del

monte Carmelo di natione Greco, che fù terzo Generale , & altri detti di ſopra,

vi furono ancora l'infraſcritti .

Fù di queſto Sant'Ordine Vberto Leonardo Veſcouo Darienſe , il qual leſſe

Teologia in Parigi, & ſcriſſe molt'opere belliſſime de Geneologia nobilium Frá .

corum , & geftis eorum , ſopra l'Euangeli, e de Immunitate Eccleſiaſtica , e con

tra gli heretici, & altr'opere, fù al tempo d'Innocentio Ottauo l'anno 1490.

Fiori ancora Maeſtro Gerardo diBologna , che fù vndecimo Prior Generale,

Dottor Parigino, ſcriſſe ſopra i quattro libri delle ſentenze , ſcriſſe vn volume de

Quæftionibusordinarijs;& altr'opere belliſſime, e queſto fù l'anno 1297.

Fiori anco Maeſtro Pietro Raimondo QuintodecimoGenerale dell'Ordine del

1342. ſcriſſe ſopra le ſentenze, & altr'opere.

Fù chiariſſimoancora non folo alla ſchola di Parigi , ma in tutti li ſtudi d'Ita

lia, e d'Europa, il famoſo Michele di Bologna, e Dortor eccellente Parigino, de

çim'ottauo Prior Generale, eletto nell'anno 1381. e ſcriſſe molt'operedigran

d'eruditione , ſcriſſe ſopra li 4. libri delle ſentenze , dopò ſcriſſe vn'opera prin

cipaliffima, li comentarij ſopra tuttoloPſalterio , la qual'opera è deftintain cin

que volumi , de ' quali ne vidi vno in Bologna ſcritto àmano,in man d'vn libraro ,

in carta pecorina, tutto miniato d'oro, d'azuro oltramarino, enella prima carta

era Dauid, circondato da moltitudine d'Angeli, conla lira,belliſſimo, e con gran

freggi, lauori, & ornamenti, li capiuerſi d'oro, lo teſto de' Salmi era roſſo, econ

teneua l'eſpoſitione di trenta Salmi ; vn'altro ſimile a queſto lo vidi dentro la lia

braria di San Saluatore di Bologna dell'ifteſſa miniatura, e lauori ſcritto ſimile al

primo in carta pecora, ſeriffe yna poſtilla dortiſlima,ſopra li quattro Euangelifti,

emolt'altre opere , che per breuità tralaſcio , le quali tutte ſcritte di ſua mano

propria, fi conferuano nel conuento de Carmelitani di Bologna,doue il Signore

fe lo raccolſe per premiarlo di tante fatiche, & honoreuoliente è ſepolto auanti

l'altar grande di detto conuento.

Fù ornato queſt'ordine ancora del famoſo fra Battifta Mantouano Vigefimo.

fefto Prior generale diqueſt'ordine , il quale oltre d'eſſer ſollenne Dottore della
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facra Scrittura fù molto dotto in Filoſofia, Poeta, & Oratore molto famoſo, l'o

pere del quale per eſſer notiſſimeal mondo in proſa, & in verſi non ftard à rac

contarle, fù del 1494. di lui fanno mentione molti ſcrittori l'Abate Trittemio de

Scrittoribus Ecclefiafticis , el’Abate Franceſco Marulico li fece vn bell'Enco.

mio , ouero elogio, che è lo ſottoſcritto .

Fraler Baptifta Maninanus Carmelita , Theologus , ac Poeta inſignis cla

ruit circa annum falutis M.CD.XC. IV . natus eft , ſedenie Nicolao

Papa V. velut alter Virgilius, patriam decoranit mulia opera proja ,

metroque elegantiſſima conſcripfit , qua magno ſune in prelio .

e

Queſto decorò l'officio di Sant'Alberto', con molti elegantiſſimi Hinni, come

furono quelli , che cominciano . Menſis Augufti redeunt honores , & l'altro .

Gaude Meſſana Ciuitas .

Fù di queft'Ordine chiaro à tempi noftri Maeſtro Gio Battiſta Rubeo di Ra

uenna, qual fu eletto Prior Generale del 1569. che reformò il breuiario , emeſ

ſale Carmelitano, aggiungendoli molti Santi, e reformando quello ſecondo la

loro antica profeſſione, fiorirono molt'altri huomini in fantità, e dottrina,qua

li perbreuità tralaſcio .E s'alcuno brama vederli più diffuſamente, quelli legha

nel giardino de' Carmelitani compoſto dal Padre Egidio Leo in delicato della
Città di Xacca in Sicilia .

Non reſtarò di dire come al preſente fioriſce mirabilmente in ogni forte di

virtù , e ſcientia, partorerido ogni giorno molti huomini ſegnalati, lique' pulpi

ti, e diſpute, ſi fanno famoſi al mondo, vſano vfficio proprio, e particolare per

arme, & inſegna fanno vn ſcuto ſpartito dalla parte di ſopra bianco , e ſotto ne

gro , come qui ſotto ſi vederà .

E finəlmente non niācherò di dire,come in Sicilia fioriſce nobilmēte l'Ordine

TertiaroCarmelitano di donne perfettiſſime, & ornate digran bontà,e fantimo

nia, e nell'anno 1556. alli vent'vno d'Ottobre, quando la fanta Chiela celebra la

feſta dell'Vndecimilia Vergini , paſsò da queſta miſerabile vita alla gloria ſempi

terna vni veneranda donna, la quale volendoſi fare tertiaria , elefle farſi Capu

cina,& ftando per cantarſi la mattina ſeguente,la notte vidde in viſione vna ſcala

la ſumità della quale toccaua il cielo,e li piedi di detta ſcala ſtauano ferinati in ter

fa à lato della quale ſtauana doi monaci Carmelitani , che le diſſero , ſe voi ſalire

queſta ſcala prendi l'habito noftro , e coſi ſi reſolſe la mattina ſeguente di pigliar

l'habito Carmelitano , comein effetto fece , la qual donna ſi nomaua Angela

d'Arena, moglie di Giacomo Maruli Padre , e madre di Don Franceſco Ma

ruli Barone della Foreſta , e diSan Giorgio , e di Don Silueftro Marulì Abate

di Roccamadore , Autore della preſente Hiſtoria, la quale perfeuerando an

ni tre in circa , viſſe con gran bontà , e ſantimonia , facendo penitenze mol

to ſegnalate, legeua libri ſpirituali , e vite de' Santi Padri, la quale fù deuotiſſima

della B.Vergine, e nel punto della ſua morte gl'apparue vn gran ſplendore , con

odore ſoauiflimo, che illuftro, & odord tutta la ftanza, conmarauiglia grande di

tutti i circoſtanti , e fu ſepolta al Carmiņe, doue il ſuo ſepolcro fù decorato per

il ſe
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il ſeguent’epitafio, fatto da quel famoſo Abate Don Franceſco Marull luo co
guato ,con li ſeguenti verſi .

Quid violenia fugis parue fpes unica prolis:

Quid lacere properas ancora fola ratis

Anvia Carmeli te fuftulit ardua montis:

Quo pius ardenti raptus in Axe fenex

Fortunata vale lantis erepta procellis

Te tenei aula nitens ; nos lacrimoſa dies.

E pongono ſopra la loro arma queſto diſtico.

Dum fluer unda Maris curretque per athera Pbabus

Viuet Carmelo Candidus Ordo mibi .

… ,
tetora

;

Serena
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DELL'ORDINE DE CARMELIT ANI SCALZI,

di quali fu Fondatrice la Madre Tereſa donna di gran perfettone

in Spagna,done nobılmente fioriſce santo d'huomini ,

come di donne ,

e

A prouidentia Diuina non mancd mai di ſupplire alle miſerie

humane, fuſcitando nuoui ſpiriti, c'haueſſeroà riſtorare l'anti

che Religioni, mancate dal loro antico feruore, come di tempo

intempo ſi puòvedere in tutte le Religioni , & in particolare in

quella di San Benedetto , c'hauendo mancato dalla fanta oſſer

uanza, ſuſcitò Odonenel Monaſtero di Cluniaco , acciò quella

haueſſe à riſtaurare,ſi comenobilmente la riſtorð , alcuni anni dopo ſuſcito Ro

berto Abate de Moliſmo, e Bernardo Abate di Chiaraualle, quali diedero gran

forza, e riparo a queſto Sant'Ordine , fi bene fù ſotto nuoua Congregatione, eli

chiamò Congregatione di Ciſtello,e come anco ſi può veder in quella di S.Fran

ceſco, fuſcitò moltideuoti ſpiriti, San Bernardino di Siena , il Beato Amodeo , e

poi Frate Matteo Baſci, quali tutti furono riformatori di quella vita Apoſtolica
del Serafico San Franceſco .

Et à tempi noſtri non è marauiglia, ſe in quelle parti di Spagna ſuſcitaffe quel

la fanta donna chiamata la Madre Tereſa,la quale haueſſe da reſtorare,e ridurre

alli primi inftituti l'antico, e nobile Ordine Carmelitano nel modo, che legendo

intenderete .

Nell'anni dunque del Signore 1535.in circa fu la madre Tereſa,monaca del

l'Ordine Carmelitano , la quale per vintiſett'anni viſſe in quello monaſtero con

grandiſſima deuotione, e fantità,poidiede principio a queſta Santa Reforma de

Scalzi , coſi huomini come donne , e viſſe altri vent'anni in queſta reforma , con

tanta bontà, e ſanti coſtumi, che molti feguitando i ſuoi fanti veftigi, e conſigli,

diuentarono gran ſerui di Dio , quefta fù dottiſſima di profundiſlime orationi,

nelle quali hebbe molte illuminationi,e reuelationi in eftali della gloria della fan

tiſſima Trinità di Chriſto noſtro Signore, della fantiſima Vergine, de gl’Angeli,

e di molti Santi, hebbe ſpiritodi profetia, ſcriſfe per comandamento de ' ſuoico

feſſori moltilibri pieni d'altiſſima dottrina , dimoſtrandogli il Signore mirabili

chiarezze delle coſe interiori , e ſopra naturali o ſcriuerle,diedemoltibei ricordi

alle ſue monache,come nel progreſſo ſentirete,lei inftitui queſto sāto inſtituto de

Scalzi per comandamento , ereuelatione diDio , laonde ſi vede il gran profitto

c'ha fatto ſin’al preſente.

Fù la Madre Tereſa donna d'ardentiſſima carità verſo Dio , & il proſſimo, di

profonda humiltà , dimirabile obedienza , di ſingolarpatienza ne' gran trauagli,

dolori continui, infermità, e perſecutioni, ch'ella pati,il libro , ch'ella ſcriſſe è in

titolato, Camino di perfettione, bello,e degno d'eſſervedutoda tutti, &in par

ticolare da'Religiofi, & anco dalle donne, per libelli documenti , & auiſi, che

dà a tutti .

Gli
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Gli riccordi, che fpeflo daua alle fuemonache sono l'infrafarminghali he

pofti qui per comodità di tutti, il primo è guefto ,

Arlar benedi tutte le coſe ſpirituali, comede'Religiofia $a
cerdoti, e Romiti..

Fra molti parlar ſemprepoco .

Eſſere in qualſiuoglia cola, che farà,ò tratteràmodelta

Non oſtinarſi giamai in coſa alcuna .

Raggionar con tutti con moderata allegrezza.

Diniuno burlarſi .

Non riprender giamai alcuno fenza diſcrettione , & humiltà .

Accomodarſe alla compleſſione di quellaperſona,concui ſi trat
ta , con l'allegro allegra, conmalinconicomalinconica, final

mente confarli con tutti, per guadagnar tutti.

Non parlargiamai ſenza hauer primaben penſato, e raccoman

dato à Dio noſtro Signore quanto ſi vuol dire, à fine che æon

parli coſa che gli diſpiaccia .

Non eſcuſarſi mai ſenza cauſa molto probabile.
Non dir mai coſa propria , che meritilaude ,come delſuo ſaper,

virtù, lignagio ,fe purnon ſpera probabilmente, che ciò ſia per

: recare qualche vtilità , & all’horafi faccicon humiltä, e confi

deratione, perche quelli ſono doni della mano di Dio ,

Non agrandir giamai lecoſe, ſe non moderatamente dir quel chę

ſente .

Intutte le prattiche, e conuerſacioni,vadaſempre meſcolando al,

1 cune coſeſpirituali, che coſifiſchiferannomolte parole otioſe,

e mormorationi.

Non affermar giamai coſa ſe primanon ſi sà bene .

Non s'intromettagiamai àdar nellecoſe ilſuo parere ,ſenza eſſer

fluichieſta, ò purla carità loricerchi.

Quando qualchedunoparladi coſe ſpiritualiconhumiltà l'aſcol

e ti, & à guiſadi ſcolaro,prendaperfequello dirà di bene, egli

ii fà àpropoſito

Altuo Confeffore,eSuperiore, ſcuopri tutte le tue tentatjoni,im

perfectioni, crepugnanze, perchetidia rimedio,e conſiglio di

li yincerle .

Non ſtar fuoridella cella , nenſeirfenza cauſa, equando vſcirai

domanda a Dio ſoccorſo, accià non l'offenda.

3
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Nonmangiar nebere, ſe nonall'hore folite, & all'horarende mol.
te gratie à Dio .

Far tutte lecoſe, comeſe totalmentefoſſi in preſenza dellaMae

ftà diDio ,e per queſta via fàgranguadagno l'anima.

Non aſcoltar giamai chi dicemal d'alcuno,ne dirlo tu .

Ogn’opra buonache farai indrizala à Dio facendogline offerta, e

domandálische ſia per ſuo honore, e gloria .

Quando ſarai allegra,non ſia con riſoimmoderato , mà con alle

grezzahumile, modeſta, affabile, e di edificatione.

Imaginatiſempre d'effer ferua di tutti, & in tutticonſidera la per
fona diChrifto noftro Signore, che cof li porterai riſpetto , e

riuerentia ſtà ſempre apparecchiata à far l'obedienza , come

che Chriſto Giesù ti comandaſſe, ne il prior, e prelato tuo.

Eſamina la tua conſcienza in ogni operatione chefai ,. & ogn'ho

ta'; e conoſciti i tuoimancamenti, procura con l'aiuto di Dio .

5. d'emendarti,eper queſta ſtradaarriuerai alla perfettione.

Non penſar alli difetti altrui , màle virtù , e tuoi propri manca.

menti.

Andar ſemprecon gran deſiderio dipatirein qualſiuoglia coſa , e

occaſione per amordi Giesù Chriſto.

Ogni difacciacinquanta offerte àDio diſe medeſimo , e ciò con

gran feruore, e deliderio di Dio .

Quel che mediti la mattina habbilotutto il dì preſente,& in que

Ito poni ogni diligenza perche è di gran giouamento ..:

Conſerui diligentemente queifentimenti li quali il Signore lico

& municà; epetta in eſecutione, e deſiderij , che ledarà nell'ora.

tione .

Fuga ſempre quanto ſia poſſibile la ſingolarità,percheè gran mas

2 - le per la communità .

Legamoltevoltel'ordini , e regole dellaſuaReligione; e dabuon

• denno l'offerui.

In tutte lecoſe createconſideri la providenza,e ſapienza diDio,

& in tutte le laudi aſtrai il cuor da tutte le coſe , e cerchidi

"S trouar Dio , honmoſtrí giamai deuotione di fuoca , chenote

l'habbidentro ,ma ben potrà coprirel'indiuotiopeoss ":37

Non moftri fe non in caſo di neceffità la deuotione interiore, il

do mio fecreto perme dice San Franceſco ,e S.Bernardo **

Non ſe lamenti fe le viuande fonomaleacconcie, ricordaſt del

e
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1
fiele, & aceto di Gieſu Chriſto Signornoſtro .

In tauola non parlià neſſuno, ne alzi gl'occhia guardar gl'altri.

Conſideri la tauola del Cielo, e li cibidi eſſa ,cheè lddio, egl’in :

uitati che ſono gl'Angeli, alzi a quella tauola gl'occhi braman

do vederſilà .

In preſenza delſuo Superiore , nel quale deue conſiderar Gieſu

Chriſto .

Non parli fe non è neceffario,e con gran riuerenza.

Non faccia cofa giamai,che non poflifar inanzia tutti.

Non far comparatione dell’vno all'altro , perche è coſa odiofa. :

Quando ſarai ripreſa da qualch’vno aſcoltalo con humiltà inte

riore, & eſteriore, e prega Dio perchit’hà ripreſa.

Quando vno fuperioreticomanda vna coſanon dir che l'altra co .

manda il contrario,mà penſa , che tutti hanno buon fine , &
obediſci.

In coſe che non ti appartengono non eſſer curioſa in parlare ,ò di
mandare.

Habbia preſente la vita paſſata per piangerla , e la tepidità della

preſente e quanto timanca per andaral Cielo, il che è cauſa di

Faccia ſempre quanto ledicono quelli di caſa ,pur che non ſia

contra l'obedienza , e riſponda à loro con ogni humiltà , &

manſuetudine.

Cosa particolare di vitto , ò veſtito non dimandi mai ſenza gran

; biſogno.

Non laſciargiamai d'humiliarſı,e mortificarſi in tutte le coſe fino

alla morte .

Habbi per coſtume di far molti atti di amore verſo il proſſimo,e

Dio,percheaccendono , & inteneriſcono l'anima, ecoſi faccia

di tutte le virtù .

Offeriſca tutte le cofein compagnia delli meriti di Chriſto ſuofi.

: gluoloal Padreeternoſia con tuttidolce, e manſuetà,aſpra, e
rigoroſacon fe fteſla '.

Nelle feſte delli Santi conſideri le virtù loro , e le dimandi al Si

gnore in gratia .

Habbiagran cura di far ogni ſera l'efamine della conſcientia

fua .

L'oratione che farà il giorno , che fi deue comunicare , fia ,ch'el
Рp

gran bene .

3

و

e

fendo



298 Mare Oceano della facra Hiſtoria

mo vtile .

e

ſendo eſſa tanto mifera, & miſerabile ha da riceuere Dio , in

quella chefarà la notte, ſia , che hà riceuuto Dio .

Eſſendo Superiora non riprenda mai ad alcuna con colera , ma

quando farà paſſata,&coſi la riprenſione apporterà grandifli

Grandemente procuri laperfettione, e deuotione, di far ogni co
ſa con ella .

Effercitiſi molto nel timor di Dio, che rende compunta, & humi

le l'anima .

Conſideribenequanto preſto fi mutino le perſone, e quanto puo

co fi debbia fidare dieffe ,& cofi promettaſi aſſai diDio , che

maiſimuta .

Procuri di trattar le coſe dell'anima fua col ſuo confeſſoreſpiri,

tuale, e dopò con lui le comuniche, elui in tutto ſeguiti .

Ogni volta che ſi comunicarà dimandi à Iddio qualche dono

perquella fua grandiſſimamiſericordia, con la quale è venuto
nell'anima ſua .

Ancorche habbia molti Santi per ſuoiaduocati, in particolare fij

deuota di SanGioſeppe,che lui impetra gran gratie da Dio.

In tempo di malinconia, e turbationenon laſciar le buone opera

tione, che ſoleuifar penitenza,& oratione ,percheil demonio

procura d'inquietarti, perche le laſci , anzi ſeguile con piu ſtu

dio diquelli di prima , evedrai quanto per queſto ſia perfauo

rirtiilSignore .

Non comunicare, ne conferire le tue tentationi , & imperfettioni

con li più imperfetti di cafa, perche farai danno à te, & à gl'al

tri , ma con li più perfetti.

Ricordati che non hai più d’yn’anima, ne hai da morire più d'una

--volta, ne hai più d'vna vita breue, e queſta particolare,ne vi è

più d'vna gloria, e queſta èeterna.

Heuo deſiderio ſia di veder Iddio, il tuo timorc fia ſe l'hai dapers

dere , il tuo dolore cheponlo godi; e la tua allegrezza fia di

quella che ti può condurre à Dio , e viuerai con gran pace .
Amen .

Per cauar frutto di queſti documenti bifogna leggerli

almeno yna volta la ſettimana.

7 Dopo
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Dopo hauer patito tanti trauagli, e fatiche per amor del Signore , hauendo

ftabilito beniffimo lareforma nelſuo monaftero , & altrimonafteri, s'approſſi

mòilſuo felice paſſaggio all'altra vița, per riceuer il premio di tante fatiche, coſi

piena diſantità, e divirtù refel'anima alfuo Creatore, l'anno di noftra falute

1582. il giorno di San Franceſco, & ilſuo Santo Corpo fu ſepolto nel ſuomo

naſtero, chiamato SanGioſeppe nella Città di Alba in Spagna, il qual corpo

tuttauia ſtà incorrotto , con grandiffimo, & fuauifſimo odore , e produce vn

oglio, o ſialiquore pretioſo, & qdorifero, qual'opera ogni giorno miracoli, e li

ſuoi panni ſono tinti di detto liquore.

Queſta Congregationede' Carmelitani Scalzi, dopo il ſuo paſſaggio ſi diffure

pertutta Spagna , e già in Spagna vi erano da cinquanta monafteri, e nuoua

mente ſiè dilungato in alcuniluoghid'Italia , com’in Genoua, Roma , Napo,

li, & Palermo , tanto d'huomini, come di donne, quali viuono con gran fpi

rito , & gran penitenze.

Haueua ſpeſſo in bocca . Éterno è il male, & eterno è il bene, quali paro

le dopo la morte fua , gli furono pofte ſopra il capo

per impreſa .

9
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DELLA SACRAT A RELIGIONE DE SERVI

della gloriofiffima genitrice di Dio
MARIA.

In feruis ſuis confolabitur Deus .

. :

i :

1

!

ma

1

VBSTA degna Religione con ogni raggione fi pud annouera

re tra le più principali , che ſono nella Santa Chieſa , & hebbe it

ſuo principio nell'anno della redentionehumana 1216. feden:

te nella Cathedra di Pietro Honorio Terzo , à ben che Paolo

Morigia, e Carlo Tappia dicono, che il fuo principio fù nell'an

no 1233. quale opinione quanto fia contraria alla verità fico

noſce per vnacrònichetta antica , che conſeruano queſti Padri , intitolata Incu

nabula Ordinis Seruorum , ſub DeipareVirginis vexillo militantium . Errano

ancora lo. Lucido,Polidoro, Virgilio,Iglieſcas,& Alfonſus Aluarez Guerriero in

Speculo Imperatorum , & Pontificum ,li quali affermano eſſer ſtata fundata in va

rij tempi, dicendoalcunidiloro, che fù nel 1282. alcun'altri nel 1285. & altri

nell'anno 1286. Li quali non ſi poſſono iſcuſare , ne diffendere d'altra maniera,

che forſe confondeſſero l'origine, con la confirmatione di queſto facro ordine,

noi diciamo hauer hauuto la ſua prima origine nell'anno come di ſopra, & in

quelli calamitoſi tempi, che tutta l'Italia per li ſuoipeccati, e demeritiſtaua fla

gellata: non ſolod'una grandiflama peſte, maancora afflitta d'vna gran fterilità,

e mancamento d'ogni coſa neceſſaria al viuer humano , & à tantimali, ſe gl'ag

gionſero crudeliſſime guerre, terremoti,& diluuij , fi che morirono più di cento

mila perſone, e fù tanto il gran freddo,cheda Vinegia inſino à Cremona , vi an

dauano i carri carrichi di mercantia ſopra gli giacci, come ſe caminaſſero ſopra

la terra, non ſolo per l'Italia, ma quaſi per tutto il mondo , in tanto che ſi poteua

dire . Ira Domini cecidit fuper nos . Percioche la Sapienza eterna,con tutti gli

inftrumenti de'tre flagelli, l'haueua oppreffa in maniera , che li popoli tuttilacri

moli, & ſpauentatidi tante tribulationi, cominciarono molti fra loro à ritornar

al Signore, e piangere leloro colpe , delle quali alcuni nella bella Toſcana diſco

ftandoſi da gl'huominiintrorno ne' più remoti,e folti boſchi,heremi,e folitudini,

che vi foſſero, & altri ſpauentati ricorſero a' ſacri Tempi , e luoghi dedicati al Si

gnore, & alcuniparimente con molta diuotione, e pentimento de’loro peccati

andarono à viſitare il Santo Sepolcro di Gieruſaleme, & gl'altri fanti luoghi,do

ue Iddio operò la ſalute del genere humano , contentandoſi di diſtribuire i beni

loro fra poueri,e lorodiuennero poueri volontariamente per amor di Chriſto,

& abracciandola ſtrada della ſalutifera penitenza;fra' quali ſette , come ſette lu

cidiſſime ſtelle , faceuano moftra diloro , & queſti foro il B. Buonfiglio deMo

naldi, il ſecõdo Amedeo,il terzo Bonaionta,il quarto Manetto de Antelli,il quin .

to Aleſſio Falconieri, il ſeſto Soſtegno della nobile famiglia Softegna , & il ſetti

mo Vgoccione de Vgoccioniąputtihuominiricchiſſimi,&mercadanti Fiorenti
ni, hor

H
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ni, hor ritrouandoſi queſti fette ad vna Confraternità ( detta la Compagnia de

Laudauti la Beata Vergine Maria )inanzi ad vnadeuota imagine di noſtra Signo

ra, qual'era à punto il di che ſi celebra la glorioſa feſta della fua affuntione,& qui

ui cantando in honor ſuo deuotamente le fue lodi, vdirono vn'Angelica voce dal

cielo ,che a loro dicea.Che effi farrebono almodo come ſetre luminoſe ſtelle ,cõi

cioliache non paſſarebbe molto,che col diuin fauore ſarebbono capi d'vn nuouo

Ordine, col titolo di Maria Vergine,e checon loro eſſempi, e virtù illuminareb

bono il cielo di queſta militante Chiefa , & anco gli diceua, che faria di meſtieri,

che abandonato ilmondo, parenti, & amici, ſi dedicaſſero all'orationi, e digiuni

e che ſegregati dalla pratticahumana s’inalzaſſero all'altezza demonti, accio iui,

più ageuolmente poteſſero conſiderare gli diuini miſteri, ecelefti contemplatio

ni . Finite ſimili parole ceſsò la voce,e ciafcheduno d'effi con ſtupore,e meraui

glią grande raccontaua all'altro tutte quelle parole vdite dalla diuina voce , e l'al

tro quell'iſteſſe diceua egli à colui, onde con gran feruore tutti illuminati da quei

fópranaturalelume del diuin ſpiritorinunciaronole mondane ricchezze,e pom

pe,e veſtitiſi d'vna nera vefte, in memoria non ſolo del feliciſſimo paſſaggio della

B.Vergine nella cui ſollennità furonocome s'è detto diſopra,inferuorati dal Spi

rito fanto,maancora per gl'incredibilidolori che ſoftennelamedeſma Vergine,

nell'aſprapallione del ſuo figliuolo,vſcirno fuori di Fireza, & andorno sù l'altiffi

mo monte Senario,eda alcuniè chiamato monte Afenaio ,qual'è poſto in mezzo

fei monti,diſcofto dalla detta Città otto miglia,doue arriuati cominciorno à ren

der gratie al Signore, che l'haueffe diuinamente apparecchiato quel luogo, & iui

attendeuano alli affidui digiuni , & orationi , con pregar di continuo Iddio libe.

raſke la Santa Chieſa d'ogni pericolo , percioche all'hora era oppreſſa da Federi

co Secondo Imperadore, e per molti trauagli ftaua afflitta .

Quiui facendo coftoro aſpriſlima penitenza molti gentilhuomini moſli da vn

certo deſiderio di vedere queſti Santi huomini, vi vennero; volando dunque per

duei luoghi la fama della loro fattità ,e perfettione , l'illuſtre famiglia Staffea gli

diede quelterreno oue effi habitauano, & iui anco fecero fabricare vna picciola

Chieſa, con alcunecelle à torno à guiſa di romiti, ma non pafsò molto tempo,

che à queſti lerui di Dio , ſe gli aggiunſe vno di detta famiglia detto Lotharingo,

e prefe quel deuoto habito d'effa Congregatione, qual dopo per eſſer huomodi

gouerno, di ſantità, e lodeuoli coſtumi fù fatto Generale di tutta la Religione.

-Hterz'anno poi, che queſti deuoti padri haueuano entrato nell'heremitica vi

rá , andando alcuni di cotefti ſette per la Città cercando l'elemoſina ( cofa maras

viglioſa certo ) ſubito che i fanciulliai, & anco quei lattanti bambini , tra gli qua)

li vi era il Beato Filippo , che poi (come ſi dirà appreſſo ) fù illuſtre fanto dique

frOrdine, viddero quefti venerandihuomini,illuminatida Dio , cominciorno a

dive . Ecco i Serui della Beata Vergine Maria, e con chiara você pregauinox

tutt, che sidaffe l'elemofina à detti padri, per il che da quel tempo inpoi , queſto

Ordine fu chiamato l'Ordinede'Serui della Beata Vergine Maria ,il clie li diuul

gö per tutto , laonde InnocentioOttauo gli confermò , & augumentò til nome ;

& paſſati che furono anni fette ,dopo la ſua origine , vna notte gl'apparue à tutti

fette la B.Madre diDio in fonno , tenendo in mano vna vefte nera , & vn libro

aperto,e parlòadeſi , ordinandogli che non folovefiſfero della tònica nagra;

1

ma
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ma anco doueſſero portare ii ſcapulaio , & il mantello , che lei haueua nelle ſue

mani; ordinogli parimente,chedoueſſero viuere ſotto la Regoladel Beato Ago:

ftino , li comeli dechiaraua il libro, ch'ella teneua in mano, e di più che prendeſ

ſero ordini ſacri, e detto queſto diſparue da effi . Deftatiſi coloro , per cotal ap

paritione, la raccontaua l'vno a l'altro , & fra loro determinaro di fubito fare qua

to gl'era ſtato impofto, e coſi preſero l'habito, la regola , e gl'ordini ſacri, e fece

roper loro capo ilPadre Buonfiglio. Fra puochi di vi edificarono ancora il di

gniffimo, e bello monaftero della Nuntiata diFirenza, doue ſi vede la glorioſiſſi

ma faccia della Madre di Dio , depinta per l'Angelichemani. Vent'annidopo in

circa entrò in queſta facra Religione ilBeato Filippo nobiliffimo Fiorentino, &

eccellentiſſimomedico,della nobile caſata Binitia, & in ogni ſorte di ſcienza pe

ritiſſimo,coſtui hebbe molte ſtupende viſioni,e gratie da noftra Sig.Maria Vergi

ne , della quale lui era molto deuoto, queſto fanto Padre ſi può annouerare per

Padre dell'Ordine, concioſia fù illuſtratore, & augumentatore di eſſo ,e fù vn nuo

uo Apoſtolo della Regina de gl’Angeli , appreſſo lenationi Franceſe, & Aleman

ne, qual conuerti molte migliaia dipeccatorià penitenza , operando infiniti mi

racoli non ſolo invita, ma dopo morte .

Crebbe per opera ſua queſta deuotiſſima Religione,& hebbe grand'augumens

to non ſolo dimonafteri, ma d'ordini digniſſimi, eſſendo poi nell'anno 1255.

inalzato alla ſedia del Papato Aleſſandro Quarto, il quale à ſupplicatione di que

fti Padri, & à prieghi di molti Cardinali, e maſſime del CardinaleOttobono,che

la preſe ſotto l'Apoftolica protettione , come vna delle quattro de'Mendicanti .

L'anno dopo 1427. eſſendo Generale il Padre Nicolò Perugino diuife queſt'Or

dine in due parti, cioè, in Padri Seruiti Conuentuali, & in PadriSeruiti Offer,

uanti .

Fù gouernata queſta facra Religione da vn Generale perpetuo dall'anno 1255,
inſino all'anno 1554.

Il primo Generale fù il Padre Bonaionta vno de quei ſette, e da queſt'anno in,

poi fù fatto tre annale , & il primo fù il Padre Maeſtro Lorenzo à Caſtro Franco

li quali due con tutti gl'altri fanno il numero di quaranta Generali , con quello,

che al preſente reggequeſta ſacra Religione,la quale ſi diuide in ventiſei Prouin

cie, e gli conuenti in tutti ſono da trecento , & altri trenta di donne 'moniali.

Hanno trentanoue monafteri nella noſtra Italia, e la prima caſa de gl'huomini

fà nel monte Senario, fi come è detto di ſopra, e la ſeconda la facratiſſima, e de
uota caſa dell'Anuntiata dentro le mura di Firenza , la quale quanto ſia abondan

te de miracoli è noto ad ogn’vno , ne gli trecento conuenti habitano da cinque ,

mila frati, puoco più ,ò puoco meno.

Fù decorata queſta facra Religione come gl'altre, d'vna gran moltitudine de

Santi huomini dottiſſimi in ogni ſorte di ſcienze,ma quelli che con la loro ſanti

tà ,e miracoli l'illuftrarono, paſſano il numero di trentatre , fra gli quali com'vna

lucidiſſima ſtella riſplende ilBeato Filippo delladetta famiglia Binitia, il qual'an

dò à trionfar l'eterna beatitudine nell'anno 1285. nel qual giorno quefti Padri

recitano particolar vfficio il lode ſua,conceſſolidaLeoneX. :

Queſto ſant'huomo hauendo inteſo , che gli Cardinalilo voleuano eleggere

per ſommo Pontefice, ſe ne fuggì, e laſcid tanta ſublimedegnità, procurandogli
Otta
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per breuità tralaſcio .
؛

Ottauiano de Vbaldiffi, & Ottobrio capi della fattione de' Cardinali .

Il Beato Giacomo Filippo de Fauentia huomo molto illuſtre per fantità, e mie

racoli, comeper la ſua vita appare.

Il Beato Gioachino Seneſe huomo ancora di vita miracoloſa , del quale ſcriue

Nicolò Burgenfio Cauallier nobiliſhimo .

Il Beato Franceſco Seneſe, il quale fù di uita fantiſſima, e fegnalato di molti

miracoli, come deſcriue il fudetto Nicolò Burgenſio nella fua vita, & altri, che

Nonmanco ancora la facratiſſima Madre di Dio di decorar queſto fuo amato

ordine de'Serui, de moltidegni prelati; fi come furono Stefano à Burgo Sancti

Sepulchri Ambaſciador al Rè di Polonia , qual viſſe ne gl'anni della redentione
humana 1423

Giouanne Alemanno Secretario del Duca di Saſſonia, e dopo Cardinal di Santa

Chieſa è queſto fù nell'anno 1498.

Il terzo fra gl'altri Cardinali fù Dioniſio Laurerio Beneuentano ,Cardinale det

titolo di S.Marcello,ilquale ſtà ſepolto nella detta Chieſa fua titolare , dietro la

porta maggiore, con queſt'epitafio ſcolpito inmarmo.

Dionyfio Laurerio Beneventano , titulo Sancti Marcelli

S. R. E. Presbytero Cardinali Vrbinatenſi Epiſcopo

Religionis Seruorum Generali Grauiſſimo , acLegato

Campaniæ à Paulo Tertio Pontifice Maximo ordina
to ; viro omni fere ſcientiarum genere ornato.

R. P. M. Auguſtinus Aretinus eius alumnus Generalis

poſuit. Vixit annosXLV. obijt XVII:
Settembris M.D. XL. II.

c

Il quarto fù Stefano Aretino della famiglia Bonuccia huomo doctiſſimo, e di

gran meriti quale fù creato Cardinale da Siſto Quinto Pontefice , &era di tanta

eſpettatione,che tutti lo giudicauano eſſer degno delſommo Ponteficato, ftà fc

polto nella detta Chieſa di S. Marcello con l'infraſcritto epitafio.

C

F. Stephano Boniccio Ordinis Seruorum Ciui , & Epifco

po Aretino S. R. E. Presbytero Cardinali tituloSś.
Petri , & Marcellini cuminfignis Religio pruden

tia , & do &trina omnium iudicio , & votis , & maiora

pararet extinto ætatis fuæ ann.LXVIII.falut. humanę

M. D. LXXX. IX. die II. Ianuarij.

Ludouicus Bonuccius , Fabius , & Ioannes Baptiſta Fra .

tres patruo benemerito pofuere.

>

Il quin
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Il quinto fu vn certo Angelod'Aretio lo quale andando in Roma,per prende

re l'inſegne Cardinaleſche mori per il camino.

Fù diqueft'Ordineancora Girolamo Veneto Patriarca d'Aquilea creato da

Aleſſandro VI.nell'anno 1500 .

Hà hauuto ſimilmente tre Arciueſcoui, tra i quali fù chiaro il Reuerendiffimo

Feliciano Capitono di Narnia Arciueſcouo d'Auignone dottiſſimo in ogni ſorte

di ſcienza, Oratore, e Predicatore eloquentiſſimo, ſcriſſe vn'opera molto degną

la quale s'intitola, Explicationes Catholicæ contra hæreſes, opera certo belliſſi,

ma, edi gran pregio , che fù poi mandata in ſtampa dal Maeſtro Gaudioſo Flori

do ſuo allieuo, e Maeſtro di F. Proſpero Boncambio di Narnia, dottiſſimo Mae,

Aro nella ſacra Teologia

Il reſto dell'Arciueſcoui, e veſcoui ſono al numero di 33 .

Abatimitrati due .

Nuntij, e Legati delliſommi Pontefici cinque, Vicarijdue, e Teſaurier vno, &

vn'altro penitenciario Maggiore ..

Ambaſçiadori de'Prencipiquattro ', e Secretari di quelli tre , & vn'altro detto

Maeſtro Berengario Gallo, & elemoſinario del Rè di Francia , che fiorinell'an,

no 1355 .

Ne nacquero ancora molti non folo predicatori eccellentiſſimi, ma etiandio
di gran dottrina, & in varie ſcienze peritiſſimi, ſi come ſono il Reuerendo padre

Maeſtro Nicolò deSeni, quale ſcriſſe i ſermoni de ſanti, ſopra gli cinque libri di

Moisè, e ſopra l'Euangeli, & epiftole di tutte le domeniche dell'anno.

Gio. Battiſta Mirto Maeftro digniſſimo, e ripieno di granvirtù.

Maeſtr'Ambrogio Sfiera Taruilino ,qual ſcriſſe gli ſermoni quadragefimali, e

dell'aduente, ſopra li quattro libri delle ſentenze .

Maeftro Lorenzo peritiffimo Dottore Parigino , che ſcriſſe ancora ſopra gli
quattro libri delle Sentenze.

Maeſtro Filippo Mucagatta, dottiſſimo Filiſofo , ſcriſſe dottamente ſopra la

Logica .

Maeſtro Clemente di Fiorenza, ſcriſſe ſopraiSalini, & l'aurea Catena nell'e

piſtole di S.Paolo, & altre belle opere.

--J1 Padre Chriſtofaro di Pauia inſignePoeta , qual fu l'aureato da gli Papienfi
fuoiCittadini..

Il Padre Marcello de Taruiſio Poeta Eccellente , qual'è celebrato dal Sana

zaro, e da altri, coſtui mandò in luce non puochi hinni , e verſi in honor di molti

Santi .

Andrea Veneto ſimilmente Poeta molto celebre , & Oratore al Concilio
Baſilienſe.

Frà Gio. Angelo Fiorentino ſtatuario eccellentiſſimo, qual laſciò almondo

molte degne memorie delle ſue rariffimeopere, tanto in Fiorenza fua patria ,

quanto in altri paeſi, com'è lo ſtupendo , eraro almondo il ſepolchro di Giaco

mo Sanazaro, huomo ſapientiſſimo, le cui opere, e poeſie ſon chiare a tutti , con

mirabile artifício lauorato, & altre ſúe nobili ſcultture, che per non eller lungo
le taccio .

Manon reſtarò di dirui quelle, che ſono in Meſſina , e tra l'altre San Pietro, e
Paolo

.



Ditutte le Religionl. Lib .IIII 305

Paolo Apoftoli nellamaggior Chieſa , e coſi parimente quella marauiglioſa fon

te poftanella piazza della detta maggior Chieſa ,doue viſono tante belle,& arte

ficiofe ſtatue dimarmolauorate con ſtupendo, & ammirabile arteficio , e diſo

pra vi ſivedela ſtatua ftellata d'Orionefundator di detta Città , con vn diſtico
fatto dall'Abate Franceſco Marulico, chę dicę cofi.

Conditor ille tuus zaglæ ,ſtellatus Orion

Et teſtis tantæ nobilitatishic eft.

Vifù ancora quel ſuperbo ,e ſontuofo ſepolcro di quel gran Capitano valoroſo

Viſconte Cicala, con la ſua ſtatua di ſopra poſto nel conuento de ' frati Dome

nicani dietro la porta , dou'è l'altare della glorioſiſsima Aſſontione, con

l'infraſcritto epitafio .

>

ViſcontiCicalæ præftantis animi viro , antiquis Ducibus Belli

cæ diſciplinæ , ſcientia conferendo apud Carolum Quintum

Imperator , Philippumą; Regem eius filium fummæaucto

ritatis , & gratiæquorum vtrique per annos quadraginta,

& terreftri , & molto etiam maritima militia ſuis triremi

bus egregiam operam nauauit , qui cum opes tringentes

agrofque , &oppida hoſtis lepe pugnavi&is pofteris relin

quere potuiſſet,tamen ad eos maluit dignitatis, & virtutis

fuæ , quam fortunę hæreditatem peruenire .

Philippus Cicala filius , hoc fimulacrum fui amoris , &

paternæ laudis monumentum poſuit. Vixit ann . LX.

obijt pridie idus Decembris M. D.LX.IV.

Ma ritornando a gl'huomini illuftri in lettere , che fiorirono in queſto Santo

habito , tra' qualimi ſouuiene il Reuerendo Lelio Ballione Fiorentino , che fù

Generale, huomo di grand'eloquenza , e Predicatore , & Oratore celeberri

mo, e Teologo acutiſſimo, qual ſcriſſe . De Prædeftinatione.

Giacomo Tauentino di Fiorenza anticamente Generale, e Teologo , famoſo

nelli ftudi publici di Piſa .

II P. Maeſtro Proſpero Poffetto Fiorentino,perito metafiſico nel detto ftudio

Piſano, qual ſcriſſe ſuper CanticaCanticorum .

Baldaſlaro di Bononia,Celio di Fiorenza,Proſpero Fiorentino, Apollonio di
Bologna, Marcello di Pruſio, Dioniſio Fiorentino.

Thodaro Milaneſe, Ottauio di Bologna , & altri huomini dotti, & eggregi in

varie ſcienze, quali per breuità tralaſcio .

ea
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Fà per inſegna queſta deuota ,e facra Religione tre gigli ,
à piedi de' quali vi ſivedono annodate due lettere , cioè , vn

S.& vn M.in memoria , &honore della glorioſa Madre di

Dio Maria Vergine , che ſia benedetta per li ſecoli de' ſeco.

li . Amen

E l'impreſa che ſopra l'arme pongono è l'infraſcritta.

Sicut Lilium inter fpinas.
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DI SAN PIETROPLET.ROCE L EST INO

Fondatore, e Capo della facra Congregatione Celestina .

VANTO ſiano grandi gl'effettidella ſanta contemplatione , e

quant'ella ſia cauſa divnir, ſotto queſto mortal velo, l'animano

ftra all'eterno fuo fpoſo , togliendo gli nuuoli , & i peſi, acciò

l'huomo poſsi conſeguire vn'arra della gloria eterna,livede chia

ramente nell'eccellenza di queſto Santo, ch'eſſendoripieno d'o

gni virtù , ſi ſegnalò più nella contemplatione , percioche cono

ſcendo l'angufto ,e periglioſo calledel commercio humano, con l'occhio in ter

ra riuclfe l'accorti paſſi à i remotiſſimi boſchi, e deſerti, oue ſchernendo il mon

do, macerando la carne, e vincendo ildemonio meritò con l'ale della ſanta con

templatione , trasformarſi in Celeſte, ſpirituale , e diuino , fi comeleggendo
intenderete .

Nacque dunque queſta ſplendidiſsimaſtella nel bel Regno di Napoli, nella

Città d'Iſernia, già antica Colonia de Sanniti nell'anno di noſtra ſalute 1215. da

Àngelerio, e Maria fuoi parenti pieni di carità , e molto zelanti dell'honor di

Chriſto Signor noftro .

Diede la ſomma prouidenza nella coſtui natiuità ſopranatural preſagi della

ſua ſantità : imperoche dalla prim’hora , che dall'vtero materno vſci à queſto

mondo, ſe gli vidde ſopra la ſua tenerella carne , vna natural veſte , che habito di

Religion dimoſtraua, dalla natura in quella impreſſa, con tal ſegno di ſantità nac

que, ma con maggior poi ſe ne volo alcielo .

Oltre di ciò eſſendo ancor bambino daua di ſua futura ſantità manifefto indi

tio, e gionto nell'età di ſei anni, fi diſcuopriua in lui maggior feruore , creſcendo

tutto acceſo, e ripieno dal lume del diuin fpirito rilucendo in quella tenera età, a

guiſa d’un riſplendente lume acceſo dentro vn criſtallo.

Et hauendo paſſato à meglior vita Angelerio fuo padre , crimaſta Maria con

ſette figli concioſia, chealtri cinque hauean compiuto il numero de loro giorni;

la madre viſto, che queſto ſuo picciol fanciullo augumentaua di giorno in ſantif

ſimi coſtumi determinò mandarlo alla ſcola , accio poi più ageuolmente haueſſe

potuto inchinarſi ne ' ſeruigi del Signore.

Mà il nemico dell'humana generatione qual non laſcia giamai conmillema

niere, & inganni di deuiar l'huomo dalbene, e da ' feruigi del Signore, fi sforzaua

à tutto ſuo potere torre il fanciullo dal buon propoſito, tētandolo d'accidia,cioè,

che non donaſſe penſiero à i ftudi, e ſimilmente tentaua i fratelli d'inuidia , per lei

materne carezze .

Egià cominciauano i celefti fauori à piouere le ruggiadoſe gratie ſopra dilui,

quando nel derimoſefto anno di ſua età, non potendo ſoffrir più l'ardentc deſi

derio della ſolitudine, & vita heremitica, palesd coteſto ſuo ſecreto ar vn ſuo

ea 2
com
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compagno il quale hauendo anch'egli l'ifteſſa volontà, gli diſſe con pront'animo.

Facciali quanto deſiderate , e partiamci diquà , acciò più volontieri poſſiam ſe
guire il nudo Chrifto. E coſiambidue riſoluti, e d'vna medeſima volontà fi par

tirono, & il compagno fatto il viaggio d'vn giorno , voleua ritornarſene alla pa

tria, opponendoglimoltitrauagli, ch'erano per patire; Ma il ſeruo di Dio Pie.

tro non curandolid'altra compagnia ſeguiil ſuocamino , e gionſeal Caſtello di

Şanguine, doue per le gran pioggie non poffendo andar più oltre ſi fermò, in vn

tempio detto S. Nicolò , à capo del ponte di doue partitoſi andò iui vicino in vn

heremitorio d'vn fanto heremità; con ilquale fu dicommun'accordo d'andar di

compagnia in Roma,& determinando il giorno della partenza ritornò il gioua.

netto al primo albergo, & arriuato il tempo determinato fra loro , ſi parti per ri

troyar l'heremita, e ſmarrito il camino, peruenne ad vn luogo ou'era vna caluc,

cia, nellaquale entrando trouò in vn lato di quella vn puoco di fuoco acceſo , &

vn vaſo di creta pieno d'acqua, quiui il ſanto giouanettonon ſapendo à che riſol- .

uerſi per la ſoprauenente notte, & anco per l'aſprezza del tempo, in fine eleſſe

habitarui, ſtando la prima notte in oratione non ſenza gran timore , agrauato al,

fine dal ſonno s'adormento , & ecco di ſubito gli comparue intorno un gran nu

mero d'Angioli, e de Santi, facendo yna dolciſſima, e foauiſſimaarmonia, per

tutto il contorno . Di queſta fi ftupendamelodia fatto ſicuro, e pieno d'allegrez

za il Santo , ſi ſoftenne iui con due piccioli pani biſcottati, e due peſci ſalati , che

feco condutti hauea .

Dopo queſto Iddio Padre, e ſingular Cuftode del ſuo camino,gl'apparue in vi

ſiune diſſuadendogli l'andar à Roma , e gli dimoſtrò in vnmonte vn'altro luogo,

doue da luitrouata vna picciola cauerna dalla natura fatta, à guiſa di foſſa , ſotto

vn gran ſaſſo ,vi eleſſe il ſuo albergo, & iyi dimorò per ſpatio di annitre con gran

ſtrettezza di vita, pafcendoſi di crud'herba, e di pura ruggiada, che la mattina da

quei frondiraccoglieua .

Nel qual luogo fù conſolato da Iddio per molte celeſti viſioni, & ſimilmente

permeſſe,che foſſe illuſo,e tentato in varij modi dal demonio infernale ,apparen

dogli in formadilaſciue donzelle,tentandoloper farli perdere l'Angelica purità.

Coſi hauendoil gran ſeruo di Dio tre anni iui albergato, e ſparſaper ilvicino

paeſe la fama di ſua Santità ; fù perſuaſo da alcuni ſuoiamicià prender l'ordine

facerdotale; laonde ſe ne venne in Roma , & iui preſe ordine facro , & fatto pre

te , ſe n'entrò nel monafterio diSan Benedetto, de Santa Maria de Feſuli, pren

dendo l'habito con licenza del ſuo Abate ; fi come eſſo ancora teftifica eſſendo

Papa in vn ſuo priuileggio, per queſte parole .

Et ficun & os Ordines plantatos in Agro facro fan &tæ , ac

vniuerſalis Eccleſiæ paternis profequamur affe&tibus,

& ftatum ipſorum tranquillum , ac profperum follici

te intendamus; B.tamen Benedi&ti Ordinem in quo dum

in iuuentutis noftræ progreſſu vota deuouimus fingula

ri , &præcipua affe& ione diligimus,& zeloſincerioris,

ac ftri& ioris charitatis afficimur circa ipſum .

D'indi

2
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D'indi per il gran concorſo de ſecolari, che veniuano con licenza dell'Abate

fuo , ſe nevenne almonte di Murrone , & iui trouata vna grotta l'eleſſe per ſua

habitatione, & entrandoui dentro, ecco vícir fuorivagran ferpente, qualli poſe

in fuga ,non pofſendo ſoffrir la potenza della ſua ſantità, e quiuidimorò annicin

que,con la ſua ſolita aſtinenza,& volendo partirſi dopo per Roma à conſigliarſi

s'era bene aftenerſi di dir meſſa per riuerenza del ſantiſſimo Sacramento , quel

l'iſteſla notte l'apparue il detto Abate di S.Maria di Feſuli , già all'hora defunto

e lo diſſuaſe dal ſuo penſiero.

In queſto monte dunque dimorato, comes'è detto , cinqu’anni, cominciò à

dar principio alla ſua congregatione, riceuendoalcuniſuoi deuoti à viuer feco in

feruigio di Dio, e dopo da quel luogo ſi trasferi in Maiella , & iuifotto vna gran

cauerna deliberò habitare , il qual luogo per eſſer afpriſfimo, & incomodonon

piacendo à due ſuoi compagni, volle ei ſolo dimorarui, quali dopo per l'amor

grande, che li portauano dinuouo ritornorno à lui .

Ma l'aduerſario della fraterna charità, procurò vna nuoua tentatione; percio

che vnanotte nel meſe di Giugno attaccò fuoco alla ſua cella , e non oftante, che

ella tutta s'abruggiaſſe non volle mai il ſanto huomo abandonarla ; qual luogo lo

Spirito ſanto permolti marauiglioſi ſegni volſe far paleſe, c'hauea deeffer Capo

della ſua nuoua Religione , e primieramente fù , che gli apparue vna bianca

colomba, che ſempre era viſta deſcendere in quel luogo ,s'inteſe ancora vn'altro

giorno vn'armonia di groſſe campane, che dolcemente fonaueno,e quiui ancora

s'vdirno canti Angelici, chiaro inditio del ſuo nuouo Ordine.

Quiui ilſeruo del Signore fè marauigliofa penitenza, hauendoſi veſtito di vili,

& afpri veſtimenti, e di pungenti cilicij, di peli di nodoſi ,e ritorti caualli, fi come

il glorioſo San Gio . Battiſta dipeli di camelli, ſimaceraua ancora , portando ſo

pra la nuda carne vna catena di ferro intorno le reni, e tal volta vn cinto pur di

ferro, il ſuo letto era vna nuda tauola, & il guanciale vn duro ſaſſo, taccio gl'aſpri

fuoi digiuni in pane, & acqua , & alle volte difole herbe ſi nudriua.

Et eſſendo conſumato in ogni ſantità, & perfettione , era neceſſario , che que

fta luminoſa lucerna non fteſſe più naſcoſta, fra occulti, e remoti heremi, ma che

eſpoſta in alto maggior lume, rendeſſe à tuttiquei, che nella caſa del Signore ha

bitauano; & publicandoſi per ogni parte la fama della ſua ſantità, & ardentiſſima

fiamma di carità, fù cauſa che à ſua imitatione molti s'accendeſſero di deſiderio

di ſeguitarlo; laonde in breue ſi voirono à lui gran moltitudine di monaci pronti

di ſtar ſuggetti alla ſua vbedienza ; però gli conuenne per habitatione di quelli

edificar Conuenti in varij luoghi,quali tutti abalſo diſtintamente narreremo, dão

do molti falutiferi, e chriſtiani documenti à tutti con gran carità, proponendogli

la po rtà di Chrifto, e perfettion'Euangelica , dimoſtrandoli, che miglior vita

non ſi truoua, che ſopportar ogni diſaggio per Chrifto .

Et hauendo inteſo il fant'huomo che l'ordini , che non ſono approbati per

l'Apoftolica ſede non ſono ſicuri, ſe ne venne con due monaci nel Concilio di

Leone, che all'hora ſotto Gregorio Decimo ſi celebraua , e facilmente ottenne

dal ſommo Põtefice il priuilegio della confermatione delſuo ordine, ſotto la Re:

gola di San Benedettoall'hora conculcata , e quafi ridotta in niente con grand'af

fanno . Finalmente ( per illungo camino ) ritornato alla ſua cara compagnia ,
fù

riccuuto

1
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riceuuto con infinita letitia da tutti, laonde non paſsò gran tempo , che nel detto

ſuo monaſterodi Sāto Spirito di Maiella celebrò il general Capitolo ,doue coo

perante lo Spirito fanto furono ordinatimoltiftatuti, e conſtitutioni falutifere

alla reformatione della monaftica diſciplina, & moltiplicò talmente la ſua ſanta

Religione, che in breue ſi viddero dedicateal culto diuino, più di trenta conuen .

ti del ſuo Ordine, e gl'huomini,e donne dei conuicini luoghi pareuano quali Re

ligiofi, imitando l'attioni, & eſſempi di quei ferui di Dio.

Quindi partendoſi con alcuni puochi monaci per fuggir la prattica de gl'huo

mini, ela popolar inquiete, fi naſcoſe in vn ſecretiſſimoluogo , nondimenonon

fù baſtante impedir il concorſo dei popoli , imperoche sfauillando i raggi della

fua fantità, ſi manifeftaua per tutto , perilchepiù , che prima eſſendo da' pupoli

ricercato, eperò ritrouato , e frequentato fù forzato dechiarare al mondo l'ope

re della ſua sblendida luce; iui operando molti miracoli;da doue fuggendo poi la

gloria humana ſi parti, andando in vn altro più ſegreto luogo, e di difficile falita,

arriuando alla cima , & all'altezza del detto monte di Maiella , oue edificato un

picciolo Oratorio per sè , e per due compagni ad honor di San Giouanni Euan

geliſta, molt'anni vidimorò, nel cui luogo il Signore fi degnò operare molti mi

racoli, per interceſſione del ſuo Santo; mondando leprofi, & integrando la ſalute

à molt'infermi, fi come più particolarmente ſi può vedere nella ſuavita deſcrit

ta da Monlig. Paolo Reggio, e nel Catalogo de' Santi .

Non potendoquiui ftar più naſcoſto per la gran moltitudine che ogni giorno

vi concorreua,ſe ne ritorno al monte di Murrone, gl'habitatori del cuiluogo con

grand'allegrezza, & honore lo riceuerono ftimandolo com’vn Angelo mandato

dal cielo, ma il Santo fuggendo la vanagloria, & ambitione del mondo di quà

andò ad habitare vn luogo detto Feggezzano Caſtello antichiſſimo, diſtante per

ſpatio di mezzo miglio del monaſtero diSanto Spirito , e da Sulmona due mi

glia ,quiuihauendo fabricata vna caſuccia, ſi ricettò , ferrandouiſi dentro , con

far vita più auſtera del ſolito, & operando molti marauiglioſi miracoli .

In queſto luogo dimorando il Santo huomo per ſpatio d'vn'anno , & oltre , e

gia ſentendoſi approſſimare al ſuo fine, piacque al Signore cauarlo fuori in cam

po ad nuouo certame, acciò douentaffe più meriteuole della gloria eterna . Eſ.

fendo l'ouile di ſanta Chieſa priuato del ſuo Paftcre Nicolò Quarto per fpatio di

due anni, e tre meſi,erano in gran diſcordia gli Cardinali per l'elettione del Pon-:

tefice, e radunati finalmēte in peruggia cominciarono di nuouo à trattarla, laon

de vn di quelli che tra gl'altri riluceua per dottrina, e virtù chiamato Latino Car

dinal Oſtienſe, ſpinto dal zelo del Spirito ſanto , nominò per comun conſenſo a

quelto Pietro Murrone Pontefice vniuerſale di ſanta Chieſa,e queſto fù ne gl'an

ni dinoſtra ſalute 1299. e di ſua età 79. e Celeſtino V. fù detto. ..

Ma inanzi che paſſiamo à raccontar il remanente della preſente hiſtoria , per

ſodisfar il curioſo lettore,hò determinato defcriuer gli varijmodi,con li quali in .

diuerſi tempi s'è foluto crear il Pontefice Romano.

La creatione de' Papi,& il modo della loro elettione è ſtata molte volte varia,

ſecondo le diuerſità de' tempi,e de' Prencipi ; ma i modi principali ſono tre, an ,

corche il terzo ſia ſtato più volte variato come dirò al ſuo luogo.

Il primo modo fù la prima inſtitutione , che fece Chrifto Signor noftro della

perſo
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perſona di San Pietro, ſenza conſenſo degl'Apoftoli, ne d'altr, per la fupre,

ma auttorità , ch'egli haueua come Fattore , e Fondatore della Santa Chie

fa Vniuerſale .

Il ſecondo modo pervia diſoſtitutione , e nominatione , che fece San Pietro

delle perſone di Lino ,Cleto ,eClemente, ancorche molti vogliono, che foſſedi

Clemente ſolo, e quello feceper ftabilimento dellanuoua Religione.

Il terzo fù poi per elettione diſuffragij, che cominciò da Anacleto primo del

84. e queſto modo fù più volte diuerſo, ſecondo , che portaua l'occaſione, edia

uerſità de gouerni. A queſto tempo morto il Papa, il Clero Romano chiamaua

gli Veſcoui conuicini, li quali inſieme con ilpopolo eleggeuano il nuouo dell'or

dine del Clero à viua voce, e queſto durò ſino à Virgilio del 537 .

Creato poi Bonifatio Terzo del 607. ordinò che il Papa non ſi poteſſe elegge,

re ſe non tre giorni dopo la inorte del predeceſſore,e coligli principali del clero

Senatori, e Popolo Romano eleggeuano chi gli pareua , poi li ſcriueua all'Impe

radore di Coſtantinopoli della nuoua elettione, e fi mandaua certa quantità di

danari, per la confirmatione, e queſto durò fino ad Agatonedel 679.& à queſto

tempo Coftantino Auguſto pronepote d'Heraclio Imperadore,ordino, che non

fi doueſſe pagare più coſa alcuna, per detta confirmatione, anzi eletto poi lmpe

radore conceſſe à Benedetto Secondo del 684. che il Papa eletto non cercalle

più ne autorità, ne confirmatione de gl’lınperadori, e coli l'elettionę ritornòli

bera al Clero, e Popolo Romano; alla quale interueniua il Senato, la Plebbe Vre

bana, & alquanti dell'ordine Militare in nome ditutto il Popolo , e quello duro

ſin che fù fatto Adriano prima del 772 .

Nel qualtempo Carlo Magno Rè di Francia beneficiò infinitamente la Chie.

la Romana, onde Adriano per moſtrargli quella gratitudine , che poteua nel Si

nodo Lateranenſe di centocinquantaquattro Veſcoui,ordinò chę Carlo predet,

to, e ſuoi ſucceſſori haueſſero la ſuprema autorità d'elegger gli Papi , e nominar

tutti gl'altri Veſcoui,e Prelati maggiori,il che eglieſpreſſamente recuso,per non

toccar la libertà Eccleſiaſtica . Ma Stefano Quarto del 816.per qualcheſegno

di gratitudine, ordinò, ch’almeno il Papa eletto ,non ſipoteſſe conſacrare, feoza

la preſenza degli legati Imperiali, e queſto durò fino altempod'Adriano Terzo

del 884. il quale per l'infolenza di molti Imperadori, ordino , che d'indi in poi,

non haueſſero più autorità d'elettione, ne d'altro, e coſi rimaſe libera al Clero, e

Popolo Romano fin’al tempo Nono del 963. che per reprimere l'infolenza de

Romani, conceſſe ad Otthone Primo il medeſimo priuilegio , chehaueua Carlo

magno, e coſi continuò ſin'à Silueftro Secondo del 998. dopo la morte del quale

per l'occupationedelle guerre , che haueua Henrico Terzo il Clero , e Popolo

Romano eleſſero;ma ſciolto poi dalle guerrevolje vſcire il ſuo priuilegio di Leo

aeNono,e coſi ſenza interuento delPopola, ne di Clero, per mera deliberatiot

ne dell'Imperadore furono ſuccellivamente creatiquattroPapi; mapoi morta

l'Imperadore , e laſciato vnoſuo figlio di cinqu'anniherededel'Imperio, che fù

Henrico Quarto , il Popolo Romanoreintrò nella conſuetudinedi eleggere in

fieme con i Cardinali, e fecero Stefano Nono del1057.poi Nicolò Secondo del

1059. con l'autorità deldetto Henrico, dopò įui Aleſſandro Secondo del 1061 ,

e Gregorio Settimo del 2073. che furonofatti ſenza l'autorità del detto Henrico

anzi

.
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anzi dell'Imprradore;mavolſero la confirmatione prima che foſſero conſecrati,

ne coronati,Gregorio poi congregato il Concilio Lateranēſe, ordinò ,che gl'Im

peradori d’indi in poi , non ſolo non haueſſero auttorità d'inftituire il Pontefice

Romano,come già li ſuoi predeceſſori haueuano fatto per trecent'anni,per l'aut

torità hauuta da Papi;ma ancora, che non poteſſe entrare nelle coſe de ' Prelati

minori, e ſacerdoti,e riduſſe l'elettione alli Capitoli; e Congregationi; del che

fdegnato Henrico Quarto priuo Gregorio di ſua auttorità , e fece Giberto Arci

ueſcouo di Rauenna detto Clemente Terzo , e dopo lui furono tre altri Papi ſćif

matici contra il prefato Gregorio, ilquale per obuiare à tanta ſciſma , prima, che

egli moriſſe ſenza auttorità, ne ſaputa dell' Imperadore diſegnò il ſuo ſucceſſore,

che fù Vittore Terzo del 1086. Vittore nominò Vrbano Secondo del 1088. &

Vrbano propoſe Paſquale Secondo del 1099. li quali furono confirmati da gli

Cardinali, e queſto ſolo fù permeſſo , parendolibuon rimedio à tante perturba

tionidi ſciſmatici morto Paſquale gli Cardinali, Clero, e Popolo Romano , con

l'auttorità dell'Imperadore faceuano l'elettione;ma poi per la creatione di Ce.

Ieftino Secondo del 1174. li Cardinali eſcluſero il Popolo Romano , e loro foli,

con certi maggiori delClero eleggeuano ilnuouo Papa , e queſto durò fin ' ad

Aleſſandro Terzo del 1359. il quale nelConcilio Lateranenſe di 280 Veſcoui,

ordinò , che dall'hora in poi quello foſſevero Papa, che le dueparti de Cardina

li preſenti elegeſſero , & eletto dalla minor parte foſle ſciſınatico , & aggionſe ,

che fe gli Cardinali no foſſero d'accordo, come di ſopra, poteſſero eſſere riſtret

ti dalbraccio ſecolare , finche le due parti conueniffero, e coſi l'elettione total

mente al Colleggio de Cardinali ſi riduſſe, e dura ſin'à queſto tempo,ſeben Mar

tnio Quinto del 1417. fù fatto dalConcilio de Coftanza per leuar quel ſciſma.

Con queſta auttorità dunque gli Cardinaliconueniuano ognimattina,dopo la

morte del Papa perla creatione del auouo Pontefice , e durò fin che fucceffe la

morte di Clemente Quarto del 1268. nel qual tempo fù tanta la diſcordia de'

Cardinali, che la ſede vacante durò due anni , noue meſi , enouegiorni , ſin che

poi eleſſero Theobaldo Viſconte Piacentino, abſente in Gieruſalem , che non
era Cardinale , e fu Gregorio Decimo, il quale nel Concilio di Leone l'anno

1284. doue furono 500. Veſcoui, e ſettanta Abati ordinò l'vſo del Conclaue,

che da Celeſtino Quinto, e Bonifatio Ottauo confirmato, preſe ſtabilimento cos

me hoggi s'oſſerua .

F coli è paſſata l'aduerſità circa l'elettionede Papi, ſin'à queſto tempo , è ben

da notare, che ancorche ſi troui nelle ſopradette. elettioni l'interuento de feco

lari , & auttorità de gl'Imperadori, queſto fù ſempre conſenſo , e volontà de'

Pontefici, e non altrimeute.

La creatione de' Cardinali fù da principio nella primitiua Chieſa , fe no a no

me almeno nell'auttorità, come quelli che rappreſentanoil ſacroſanto Collegio

de gl’Apoftoli affiftenti a S.PietroprimoPapa.

Ma nell'anno 304.San Fabiano Papa creò ſette Cardinalijehe affifteffero à gli

ferte Notari già eletti da Santo Clemente Primo , hoggi chiamati Protonotari ,

participanti àdeſcriuer gli gefti de SantiMartiri. Poi S.Márcello ,ne creò altri

15. che fuſſero ſopra ilBatteſmo, & haueſſero cura delle ſepolture de' Martiri;

ma a queſto tempo eſpreſſamente da tutti furono chiamati Cardinali.
Sono
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Sono poi alcuni, che dicono, che SilueftroPrimo fece vn conuento de Fe

deli, & inftitui eſpreſſamente gli Cardinali, e coſi volſe,che foſſero chiamati, ma

veramente non ſe ne troua particolar, e certa mentionefino al tempo di Leone

Nono dell'anno 1049. chene cred molti, l'officio , & auttorita de'quali è facro

fanto nella chieſa di Dio, come quelli cherappreſentano l'officio dell'Apoftoli,

e chehannol'elettione del vero Vicario di Gieſu Chriſto , del qualecomecapo,

ſonomembriprincipali, aſſiſtenti conſiglieri, & coadiutori di tutte le ſue opera

tioni, a'quali più volte è ſtato conceſſo daPapi, acciò poſſano manteneretanta

dignitàhonoratamente, che la metà, di tutte l'entrate della ſede Apoftolica ,lia

per foftentamento del Pontefice, e l'altra del Colleggio de Cardinali, poiInno

centio Quarto nel 1243.ordinò chementre caualcaſſero in publico portaſſero il

capello roſſo, per honorargli, e per ſignificare, che per honor della fanta Chieſa

deuono eſporre fino al proprio fangue.

Venne poi Paolo Secondo del 1454. & ordinò che detto capello foſſe dive

luto cremeſino; ma parendo di troppa pompa non fù accettato, volſe bene, che

quando caualcano gli muli,poſſano portar legualdrappa di roſato, e vieto che

neſſuno poteſſe portarberretteroſſe de Cardinali in poi, onde ſi fá argomento,

che gli Cardinali , e tutti gli altri prelati, e preti portaſſero la berretta roſſa, e co

fi ſi moſtra l'origine de ' Cardinali,e la loro auttorità, quanto poi al numero mag

giore,e minore,lipuò vedere illibro de frati Honofrio de Põtificibus,e Cardina

libus.Ma ponendo fine à quefta digreſſione,eritornaremo al noſtro ſanto Padre .

Fatta dunque dilui coſimarauiglioſa elettione ; tuttiper allegrezza ne gioiua:

no, e quantunqueil Santo recuſafle tal peſo, e ſi alto officio ,reputandoſi indegno

al fine per glitanti prieghi, & à perſuaſione, come vogliono diCarlo d'Angers

ſecondo Rè diNapoli,à forzanon volendo l'accettò , e tutto vergognoſo ſotto

fcriſſe alla già fattaelettione, & accompagnato da i Cardinali, e da'Rè di Sicilia,

& Vngaria, ſeguito d'unagran moltitudine dePopoli, ſe ne venne alla Città del

l'Aquila ſopra un pirciolo alinello,ſegno grande di ſua humiltà,cô tutto che foſſe

diſſuaſo, da i detti Rè,e Cardinali,che per decoro almeno della Chieſa non vſaf

ſe queſta profonda humiltà, ma il Signore volſe riconoſcere quella con vn mira

colo, imperochevn'huomo hauendo vn figliuolo d'ambe due gli piedi zoppo nõ

potendo approſſimarſial Santopadre per lamoltitudinegrande de Popoli , vi

poſe il zoppo fanciullo ſopra l'aſinello , onde colui era diſmontato , & appena af

ſentato, che di ſubito fù ſano.

In queſta Città gionto dunque il Beatiſſimo padre , iui congregati tutti i Car

dipali fù coronato ſommoPontefice, e preſe il nome di Celeſtino, poſcia a prie

ghi del detto Carlo SecondoRèdi Napoli , peruenuto in Napoli,iui nelle quat

tro tempora di Settembre fè la ſua prima ordinatione di Cardinali, & ad inſtan

zadel Rènecreddodeci, tra i quali vi furono doi del fuoordine.

Coſi lui era acceſo dell'heremitica ſolitudine,che pur nel ſuo palaggio vi fe far

vna cella di ſtretti legni accid poteſſe viuer humilmente , ogn'hora li recordaua

dellaſua diletta ſolitudine,laondequanto poiſi vedeuapoſto in alto tanto piùgli

diſpiaceuano gl'honori , e le ricchezze, perilche ſi riſolle al tutto di laſciar il Pa.

pato, conſultando prima con i ſuoi Dottori,che de iure, e ſenza detrimento del

l'anima ſua lo poteua fare.
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Con grá diſpiacere,e cordoglio in fine coſi del Rè di Napoli,di molti Cardinali

je granPrencipi,come anco ditutto il Popolo fatto vn decreto ch'ogni sõmo Pā

fice foſſe lecito renunciar il papato , laſciò la Pontefical ſedia, & andoſſene humil

mente a ſedere a piedi di quei,che puoco inanti n'era ſtato Padre , e Signore,

Queſt'atto commoſſe à tutti,che quiui preſenti erano ,advn inconſolabil pian

to, ma non coſi l'aftuto CardinalCaietano , che moftrato l'haueua, come faceua

grand'errore à nonrenonciar il Papato , vedendoſinon eſſer atto à reggerlo ;

qual diſubito corrotta la maggior parte de Cardinali, chi per dinari, e chi per

promeſſe, fu eletto al grado del Ponteficato, e fù detto Bonifacio Ottauo.

Partitoli dopo il Santo glorioſo , ſe ne ritornò alla ſua cella , doue peruenuto

humilmente proftrandoſi in terra, rendè gratie al ſuo Fattore, che ve l'hauelle

fatto di nuouo ritornare, iui fù contanta allegrezza riceuuto , e con tanta venera

tione accettato da fuoi monaci,come ſe fuffe ftuto vn'Angelo dal cielo iui diſceſo.

Ma hauendo inteſo Bonifatio Ottauo fuo ſucceſſore, che l'huomo di Dio s'era

partito , dubitando , che i popoli di nuouo lo ricchiamaſero al ſommo Pontefi

cato , onde poi ne naſceſſe ſciſma nella Chieſa , fubito gli mandò dietro vn ſuo

Cammeriero, per farlo ritornare , ch'andandoui inſiemecon l'Abate ludetto di

monte Caſino lo ritruouarono, che ſtauanella ſua cella,alla ſolita contemplatio

ne intento , coſi gli ordinaro, che alPapa ſubito foſſe ritornato , & vſcendo queſto

Cameriero per incotrare vnNuntio del Papa, che veniua all'infretta,perpigliar

il Santo, al ritorno che fe, nella cella non vi trouò niuno, perche ciò inteſo il fer

uo di Dio Celeſtino, con vn folo monaco ſe n'era partito verſo puglia ,& in vna

folta ſelua s'haueua naſcoſto ; quiuieſſendo ricercato , fù coſtretto d'indi partirli,

e fi diſpoſe paflar oltre il mare , e falito ſopra vna picciola barca , nauigato che

hebbe vn pezzo, al fin per il contrario vento fù coſtretto ritornarſene interra , e

darſi in le mani di coloro, che lo ricercauano .

E coſi eſſendo preſo dal Capitano della Città di vefte feco lo ritenne , ma in

quel tempo ritrouandoſi in Roma il Rè di Napoli; hebbe ordine dal Papa , che

ſicuramente foſſe condotto, e coli accompagnato dal Patriarca Gierofoliniano

e da vn prior della militia di San Giouanne , honoreuolmente viando , e perdo

uunque paſſaua,datutti era riceuuto ; talche per la moltitudine de i popoli furo,

no quei coftretti di notte far illorviaggio;in tal guiſa codotto ,vi erano alcuni ,che

lo perſuadeuano che ſi faceſſe nominar Papa, affermando, che no haueua potuto

renüciar il Papato; ma lui cõ animo coſtante, ſe ne ſtaua nel ſuo fermopropolito.

Et paſſando per il Caſtello di S.Martino della valle Gaudina, guari vnonoma

to Pietro, qual per fpatio didiec'anni era ſtato oppreſſo d'vna crudel'infermità,

che haueua à tutte due le braccia, & anco vn piede ſecco ; limilmente liberò vna

donna,che vn'anno intiero era ſtatatormentata dal demonio, fano anco va'altro

d'vn lato tutto ſecco, reftitui di più il lume advn cieco , & operò molti, e molti

altri miracoli,quali per breuità taccio .

Vſcito che fù da i terminidel Regno,fu da i regi Nuntij conſiguato al camme

riero del Papa, & entrato in campagnadi Roma, dinotte occultainente fù com

dotto in Anagni, doue all'hora era il Papa , oue'fù rinchiuſo in vn angufto luogo,

e dopò per comandamento del detto Bonifacio fù pofto carcerato invna fortid

ſimarocca,poftoli per guardia ſei ſoldati, e trenta sbirri, quali toteneuano intal
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Arettezza, che à niuno era lecito entrarui à vederlo, doue quantunque hauc lfe

perſo il confortio humano , non pur quel de gl'Angeli. Era fi angufto illuogº

nel quale egli ftaua carcerato , che doue teneua ipiedi mentre celebraua la meita

iui poneuail capo, all'hora che perdormire ſi ripoſaua ; ma tutte coſe lui coftan

temente, e con gran pacienzaſoffriua ringratiando il Signore , ſempre reputan

dofi à gratia il trauaglio , a gioia il patire, &à libertà il carcere.

In tal guiſa poiche queſto inuitto campione legitimamente combattuto nel

mondo, Dio benedetto pien di miſericordia , volſe donargli il premio delle ſue

dure fatiche, che per ſuo amore haueua ſofferte,e per ciò nel di Santodella Pen

tecofte celebrata deuotiſſimamente laſua meſſa ,chiamò à fe i militi,etuttiquei

che à ſua guardia erano deputati, à i quali prediſſe la ſua morte douer eſſer infra

la proſſima domenica, e da queldi cominciò adinfirmarfigrauemente,e già cer

to del ſuo felice tranſito, ſi fe venir l'eſtremantione , e giacendo ſopravna dura

tauola, coperto da vn vil tappeto, dicendo Salmi, & orationi, & al fine di quel

Salmo. Laudate Dominum in San &tis čius , finito il verſo ogni fpirito lodi il Si.

gnore; refe à lui l'anima, e queſto nell'anno dinoſtra ſalute 1296. a 19. di Mageà

gio, nel cui feliciſſimo paſſaggio referirno alcuniſoldati,che erano ſtati nella fua

cuftodia, coſi al Papa, comeà molt'altri, chedalla ſeſta teria inſino all’hora della

ſua fanta morte , viddero auanti la porta della ſua cameretta vna croce di color

d'oro , non affiſſa da huomo mortale, macon marauiglia di ciaſcuno , pendente,

erutilante in aria il cuimiracoloſo ſegno dicroce chiaramente dimoſtrò il gio,

gho, che hauea portato della penitenza, & in quell'hora ancora la ſua beata ani,

ma fù viſta da Roberto Salentino ſuo diſcepolo ſalire in Cielo per goder l'eterni

premij.

O beatamorte per la quale all'eterna vita varco , o felice, e gloriofo fine di vi

taper cui s'impoſe fine alle mondane tribulationi, e diede principio alll celeſti

gaudij,entrandotrionfante per riceuer la corona di ſi lungo martirio .

Inteſa Bonifatio Papa la nuoua del ſuo paſſaggio all'altra vita,celebrò ſolenne

mente le ſue eſſequie nella Chieſa di San Pietro , in compagnia di Cardinali ; fa

cendo condurre da tutti Veſcoui, e Religioſi di Campagna infieme con vn Car

dinale, & vn ſuo Cameriero il ſanto corpo nella Chieſa di Sant'Antonio Feren

tino, che eſſo viuendo hauea fabricata.

Nel ſepolcro del quale Iddio operò molti, e ſegnalati miracoli , quali pernon

eſſer tedioſo gli tralaſcio, & altroue nella ſua vita li leggono.

Ma ragioniamo vn puoco adeſſo breuemente della canonizzatione di queſto

miracoloſo ſanto . Dico dunque non paſsòmolto , che illuminato Clemente V.

gran Pontefice dal diuino ſpirito ;e moſſo dalzelo hauendo viſto , & inteſo di ques

Ato Pietro Celeſtino la ſantità, aſprapenitenzane' diſerti, ei duri cilicij , & afpre

catene, che a carnenuda per continouo portaua; fa perfeueranza alla fanta ora

tione, continouamente orando , eſalmeggiando , e fù di tal perfettione ornato ,

che con ogni ragione ſi può annouerare vn'altro Paolo Thebeo , vn'altro Anto

nio , e ſimile ad Hilarione, e Machario , e finalmente gl'infiniti miracoli, da lui?

operati in vita, e dopo morte,& il nuouo ordine con tanti miracoli, ancor da lui.

inftituito, pensò difar memoria in terra dell'alte impreſedi ſi valorofo campio

ne, e granſeruo di Dio , e coſiconcorrendo il concilio; & ilPontefice , furono
Rr. 2 prepd.
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preparate le debite ſolennità , che in ſimili atti ſiricercano,e nel terzo giorno di

Maggio dell'anno di noftra falute 1313.1'anno decimoſettimo dopo ilſuo felice

paſſaggio di queſta all'altra vita , veftito il fommo Pontefice delle veſte ſolenni

per offerire il facrificio dell'immaculato agnello al padre eterno . Celebrò la

facra meſſa in honor del Santo, & alzata la ſtatua,come memoria della ſua fanti

tà, publicò al popolo la canonizationediqueſto glorioſo Santo, annouerandolo

tra gl’altriSanti Confeffori imitatori di Chrifto , e con vniuerſal applauſo di tut

ta la Chieſa catolica, fu lodato per l'atto pio , non men pietoſo , che clemente

Pontefice . : icole 1

Ne gl'anni del Signore 1327 , e dopo fua'canonizationeanni quattordeci,vol

ſeil Signore , che fuffe trasferito itcorpo diqueſto glorioſo Santo nella Città

dell'Aquila, acciò di quella ne foffe auuocato ; epadrone, eladifendeffe in ogni
é

ſuaneceſſità;comemolte volte per difeſa diquellaſenſibilmēte gloriofa apparue

di giornonellafua chieſa,con il camauro in teſta ,e l'altre inlegne põtificali,e qua

tunque gl'Aquilani per ricuperar ilcorpo di queſto Santo altre volte hauellero

offerto à queidi Ferentino buona ſommard'oro, & argento ,per ottenerlo ;tutta

volta il Santo maivolſe, chenella ſua propria perſona foſſe commeſſo atto alcu .

nodi ſimonia ,mache ſenza prezzo,o valor d'altra coſa foſſe trasferito nell'Aqui

la, la qual translatione fù in queſta maniera.

Efendo gran guerra tra i Cittadini di Anagni, e quei di Ferentino, hauendo

quei d'Anagni con gran moltitudine de foldati affediata la Città de loro auuerfa

ri, e mandati a terra quaſi tutti iloro edificij, che erano fuori delle mura : i Cits

tadini dubitando, che non li foſſe tolto il corpo del Santo , vn giorno vſcirono,

con gran sforzo tutti armati fuor delle mura , & entrando in la Chieſa di Santo

Antonio pigliarono il ſacro corpo del Santo , e ſe lo portarono dentro la Città

con gran preſtezza, & lo collocarono nella Chiefa di Sant'Agata Vergine; ma il

prior diSant'Antonio rimaſe {confolato molto , per la perdita di ſigran teſoro,

parendogli, che il monaſtero foſſe ſpogliato della deuotione,e che imonacifoſ

ſero rimali afflitti, e ſenza Capo . Laonde di fubito del tutto ne diede auiſo al

Viſitator Generale, ilquale zeloſo dell'honor di Dio , e deſiderando di rihauer il

perſo teſoro, con gran preſtezza andoſſenenel monaſtero di Sant'Antonio, que

gionto finſe voler viſitare i monaci, ch'erano nella prouincia diCampagna,e fat.

tili tutti adunare cominciò a far la viſita, & ordinò à due de ſuoi monaci , che an

daſſero alla ſolita guardia del Santo corpo, & con fauia induſtria nel ſilentio del,

la meza notte pigliaſſero il corpo del Santo , e lo ritornaſſero alla propria Reli

gione . Gli vbidientimonaci fecero quanto per vbidienza gl’era ſtato impoſto,

e fingendo di voler guardare le fante reliquie ſecondo il loro coſtume, ancorche

foſſe cuſtodito dagente armata ; alzatiſi nella primavigilia della notte, deuota

mente s’ingenocchiarono pregando ilſantogli concedeſſeaiuto, e fauore dipo ,

ter torre da quel luogo il ſuo facro corpo ; e che detre lampade , che inanti àlui

ftauano accele (ſe coli era il ſuo diuin volere) ſe n'eftingueſſe vna, il che ſenza in ,

teruallo alcuno ſegui; percioche ſe n'eftiofe vna , allegri di fi ciò gli monaci, &

inanimati dal fpirito difortezza , e della ſpada di ſanta ybidienza , aprirno la ca.

ſcia, e preſero le fante reliquie, e dinuouo la ſerrarono, & inuolte dentro vnma

teraſſo; fingendo voler far ritorno al loro Viſitatoré ,;ſe lo partarono nellaCittà

dell'A
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dell'Aquila , doue hoġgidi fi conſeruano , con grand'honore , & deuotione.

Hòvoluto raccontar cofià lunga, la vita di queſto gran Santo ; perche è tutta

piena di marauiglia, e non ſi può narrare ſenza grand'effuſione di lagrime la ſua

ammirabile patienza,lunghi digiuni,feruenti orationi, afpre deſcipline, dure ca.

tene, e rigidiflimi cilici, &moltitudine demiracoli, che lingua humana, non li

potria narrare; & vltimamente per l'altezza della ſua aſſidua contemplatione dio

uenne tanto aſtratto , e perfetto,che più preſto fuperna intelligenza , & Angelo,

che huomo ſi potrebbe chiamare .

Dopo la ſua fanta morte queſta ſacra Religione cominciò & moltiplicarli

grandemente , é fi ſparſe non ſolo per tutta l'Italia, e Francia ; ma ancora

per l'ồngheria, Auſtria,&altre prouinciedell'Alemagna;è queſto per il molio.

concorſo, che vo haueua, dimolti nobili še dottihuomini; che hauendo yifto lare

fantità,miracoli,&glorioſamortediqueſto gran ſeruo di Dio, abbandonarona

il mondo, e leſue vanità,e ſi fecero religioſi,in queſta congregatione;la quale in

vn tratto riempiendoſid'huomini illuſtri in ſantità , e lettere diuennevn'albero

fruttifero nel grembo di Santa Chiefa . BLAD
O

Ft ſi bene al preſente; nelle parti di Vngheria , e d'Alemagna è alquantoman

cata per hauer perſo i monafteri disfatti dall'empie, e ſcelerate mani dell'hereti

ci, nella noſtra Italia fioriſce, e poſſiede al preſente 96. monafteri, lo primo de'

quali, e capo di tutto l'ordine èfanto Spirito di Maiella.

Francia ne poſſiede ventidue grandi,ericchi.

In queſti d'Italia fiorironomoltiſàntihuomini, tra i quali il B. Giouanni Baſ

ſante, il qual corpo fi conſeruaintiero , e ſi demóftra nella Città dell'Aquila , nel

monaſtero di S. Maria Coliſmadi, nella qual Chieſa anco ſi ripoſa il corpo del

predetto S.Pietro Celeſtino honoreuolmente in vnacaſſa marmorea.

Fiori anco il B. Roberto diSala , il corpodel quale ripoſa in vna caſſamarmo

rea,nell’Abatia di S.Spirito di Sulmona , capo ( come detto) di tutto l'ordine .

fù ancora di celebre ſantità in queſta congregatione il B ,Bonanno, il quale ſe

honora nel monaſtero di S.Lorenzo dell'Aquila,riccamente rinchiuſo in vn’arca

marmorea; chiaro permoltimiracoli. Di queſt'ordinefù quel deuotiſfimo Dot

tore Gio.Gerſon, l'opere del quale quantoſiano piene di dottrina , e Chriſtiana
pietà è noto a tutti .

Etra gli letterati fiori Marco di Beneuento, e Giacomo di Lecce queſto com

poſe un volume contra l’empia dottrina di Lutero, e molt'altre opere , de i quali

parleremo alnoſtro Catalogo de Scrićtoribus Eccleſiaſticis.

Gli Celeftini al preſente ſi veſtono di tonica bianca,patienza ſciolta,ſcapulare

negro,e di ſopra veſtono cucullo negro ,come gl'altri benedictini ; ben vero che

à tempo del detto lor Fondatore ſi veftiuano di color camellino di viliffimi pāni,

fi coine ſi conoſce per la qui ſottoſcritta memoria , che ritrouai in vn libro anti

co,che fà mentione, come il Santo nel principio del ſuo Ponteficato,andò à mo.

te Callino per vnir quei monaci con la ſua Congregatione; com'in effetto fece,

che dopo fù disfatto perordine di Bonifatio Ottauo ſuo fucceffore , il quale re

uoco tutti gli fatti di Celeſtino , eccettuati i dodici Cardinali, come qui ſotto ſi

può vedere,per quello che ſcriue Fr.Riccardo, che fù vno de' reuocati , eſſendo

da Celeſtino ſtato fatto Abate di S.Giuſtina di Padova.

Iii
In anno



318 Mare Ocean
o

della ſacraHiftor
ia

In anno Domini 1294.mearfis Oftobris ind : 7. DiuusCeleſtinusPap. V. qui antea

vocabaturfrater Petrusde Murronebomo magnefanétitatis, venit ad monaſt.Caffin.

cu volens dictum monaſt. unire religioni fuæ induxit, monacospromaioriparte,virea

cipereneſua religionis habitum , quibabitus erat coloris camellini vilifimi panni, emi

fit de monacisſuisquafiquinquagintu ,primo nos fueramusnigri, & mutauit nomen de

Gani,quipoftipforum aduentumvocatus eft prior ,adueniente proximofeſto S. Luciere

nunciauitPapatusinCiuitateNeapoli,in quo Papatuſucceſit Bonifutius,quiprimono

minatus eft Benedictus Gaietanushomo magnæ fcientia,& probitatis,& reuocauit om

nia quæ facta fuerant,per diétum Papam Celeſtinum V. exceptis Cardinalibus, quos

idem Celeſtinus fecerat ,egoFr.Riccardus fuiunus dereuocutis quifueram effecius

Abbas Sanétæ Iuſtina de Paduain illis diebuis a
" 11.9

Altronon mireſta di dire diqueſta fantaCongregatione ; che

fàper inſegnavnaCroce negra in campo bianco, àpiedi della
quale vi ſtă attaccata vn S inmemoria delprimo monaſterodi

$. Spirito di Sulmona nel quale incominciò l'Ordine.
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DELLA RELIGIONE DI SANTA BRIGIDA

Vidua , Ducheſſa di Sueria, che fiori molto di ſpiri

to profetico.

ECCO

ASCIANDO la noſtra Italia , intraremonellabaſſa Germa

nia , e quiui alquanto ripoſatinella prouincia di Suecia raggio ,

neremoalquanto di quella mirabilePrincipeſſa nominata San

ta Briggida .

Quefta ſereniſſima donna fù Signora di Suetia ,la quale inſpi

rata dalSignore diede principio ad vna nuoua congregatione;

facendo alcuni ftatuti,e coſtitutioni ſanti, con vna certa maniera diviuere;che

haueſſero d'oſſeruare tuttiquei huomini, e donne , che deliberano abandonar il

mondo, & entrar in queſta ſua nouella Religione;prouedendoli con grandiſcre

tione, e prudenza; non ſolo di tutte le coſe neceſſarie al viuere di Religioſo ; ma

ancora di tutte quelle che appartengono al culto diuino ; e di qui partendoſi ar

riuò alla ſanta Città di Roma. ſi per viſitar quei fanti luoghi, come anco per ot

tener la confermatione di queſto ſuo ordine, e fù à punto l'anno che Vrbano V.

gran Pontefice venned'Auignone, con la Corte in Roma , la quale già per anni

fettanta era ſtata in Francia,ilquale ritornando di nuouoin Francia , con la ſua

Corte, e gionto che fù in Marliglia paſsò di queſta à miglior vita,& in fuo luogo

fù aſſopto Gregorio Vndecimo, il quale ritornò di nuouo laCorte in Roma, le

dia vera del Vicario di Dio, e queſto fù l'anno 1376.

Maritornando alla noſtra Hiſtoria diremo,gionta che fu queſta gran Signora

in Roma, fù con molta ſolennità, & honore riceuuta , non ſolo da' Baroni, Pre

lati , Veſcoui, e Cardinali, ma ancora dall'iſteſſo ſommo Pontefice fù con gran

benignità, & amore riceuuta, & abbracciata , percioche al Pontefice era nota la

grandezza del ſuo ſangue,e la dottrina di quella, edel fpirito profetico , del quale

n'era in grand'abbondanza ripiena ; & hauendo dimorato alquanti giorni in Ro

ma, viſitando ogni di con grandiſſime lagrime, e deuotione quelli fantiſſimi luo

ghi, ottennegratioſamente dal Pontefice la confirmatione dell'ordine ſuo , e di

più ottenne,cheli monafteri di queſta ſuanuoua Religione foffero communià
maſchi,&a femine, ina con fortiſſimi muri diuiſi in talmodo che l'vno non po

teſſe andare dall'altro ſenza vrgentiſſima neceſſità,e che la Chieſa foſſe etiamdio

commune, con queſto , che imaſchi, com'alliftentialli diuini altari , e miniſtri

delle coſe ſacre, ſteſſero di ſotto, e le ſuore di ſopra , al loro oratorio recitalero

iui gl'vfficij diuini.

Volfe di più queſtadeuota, e nobile Principeſſaper conftitutione, chel'Aba

deſſa a tutticomandaſſe, fia' frati,com'alle fuore, e cheimaſchi attendeſſero ſo

lo alle cofe diuine, e neceſſarie al ſacro tempio ,e tra loro foſſe yncapo , quale

foffe chiamato Priore,ſeu Confeſſore .

Ordinò ancora , che queſti ſuoi Religioſi haueſſero de' beni ſtabili, e poſſeſſio

ni , per il loro viuere; ma che la cura della prouiſione di tutte le coſe neceſſarie

"

tanto
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tanto per il vitto , e veſtito de' frati , come anco delle ſuore pertineſſe all'Aba

deſſa .

Vietò fimilmente a'maſchi, e feminel’vſcire dal monaſtero, ſenza euidentiſfi

mo biſogno , & in tal caſo l'vno , el'altro ſeſſo, chiedeſſe licenza dalla ſudetia

Abadeſſa .

Gl'ordinò finalmente, che portaſſero l'habito bigio , & di ſopra vn mantello

pur bigio, con vna croce roſſa nel petto, e volſe che in detto monaſtero non po

teſſero ſtare più di feffanta ſuore, e frati più che venticinque, cioè tredici Sacer

doti ſecondo il numero delli dodici Apoftoli, computando San Paolo, e quattro

Diaconi, i quali poſlino eſſere Sacerdoti , e queſti rappreſentano i quattro Dot

tori della Chieſadi Dio, e dopo otto conuerli , i quali habbiano ad eſſer pronti,

per le neceſſitàdel monaftero , qualiin tutto tra frati,e ſuore vengono à conſti

tuire il numero di tredeci Apoftoli, e di ſettantadue diſcepoli del Signore.

Et à ciò ſiconoſcano i Sacerdoti da i Diaconi , i Sacerdoti portano la croce

roſſa nel mantello, dalla banda finiftra , & in mezzo della croce vi attaccano tan

to di panno bianco, quanto farebbe vna picciola hoftia,ad honore del ſantiſſimo

Sacramento, che ognidi offeriſcono nella fanta Chieſa ; ma i quattro Diaconia

differenza di queſti,portano nel mantello vn circolo di panno bianco, afferman

do che quel circolo ſignifica l'incomprenſibile fapienza dei quattro Dottori; de

i quali come habbiamo detto, loro tengono figura , e vi pongono di ſopra quat

tro pezzettidi color roſſo à guiſa di lingue, per moſtrare, chelo Spiritoſanto in

fiammò le lingueloro all'eſpoſitione de'diuini miſteri , che ſi contengono nella

facra Scrittura; ma i frati conuerſi, portano nel mantello vna croce bianca , per

demoſtrar l'innocenza della vita , nella quale vi ſono cinque pezzetti di panno

roſſo à riuerenza delle cinque piaghe di Chriſto Signor noftro.

E le donne portano vn'anello d'oro nel quale viè ſcolpita la facra imaginedel

Crocifiſſo , datali dal Veſcouo lor ordinario , in memoria dellor celeſtial ſpoſo ,

e ſopra il capo vna corona fregiata delle cinque ferite del Redentor noftro Gies

ſu Chrifto .

Fù poi queſto facro ordine confirmato da diuerſi Romani Pontefici, dotando

quello di molte grandezze, e priuilegi, per il che ſi dilatò molto ia diuenfe pro

uincie, e maſſimamente nella Suetia,nella Spagna, nella Germania,e pertutta la

terra Tedeſca.

Mà al preſente ſi troua hauer ſolamente vent'otto monafteri. i quali ftanno in

grande offeruanza , e tra gl'altri rigori in tutte le vigilie dell'anno degiunano in

pane, & acqua, e tutto ciò è proceduto per cagionediqueſte maledette hereſie,

eſſendoli ftati tolti più di quaranta conuenti dagl'Alemanni, Vgonotti,e Lutera

ni, li quali erano molto grandi, e dotati di groſſe rendite , e nell'Italia vi ſono fo .

lamente due monafteri di queſt'ordine, oltra l'hoſpitio di Roma, qual'è poſto

nella piazza del Duca diPalma, l'vno de'quali è nellabella Città di FirenzaMe

tropoli di tutta la Toſcana, nominato il Paradiſo, fondato con queſta occaſione,

chetranslatandoſi lo corpo di queſta ſerua d'Iddio, da Roma in Suetia per co

mandamento di Santa Caterina ſua figliuola, e paſſando per Firenze, quei popo

li, per gran deuotione, fi ritennero due dita della ſua man deſtra, cioè,il Pollice,

e l'Indice, con i quali haueua ella ſcritto il grā volume delle ſuemirabili profetie.
L'altro
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L'altro è nella fiorita,e ricca Genoua, capo di tutta la Liguria, ilquale èmalta

grande, e bello, con vna grande, e ſontuoſa Chieſa detta S,Brigida,quale al ſpel
fo noi viſitauamo.

Ma ritornando alla Santa diremo, com'era molto dedita alla ſanta contem

platione, e tanto ſi delettaua di quella , chemoltevolte fù rapita in ſpirito , & in

quei rapti, meritò d'eſſer conſolata daDio, con molte grandi, e merauiglioſe re
uelationi, e tra l'altre gli fù riuelato, che noftro Signore Giesù Chrifto fù confit

to in Crocecon quattro , chiodi ;enella fuperbilimaChieſa di S. Paolofuorile

mura di Roma, vi è l'imagine diquel Crocifiſſo , che parlaua à quefta fuadiletta

ferua, all'hora quando ella quiui ſi daua tutta al Signore , con feruenti orationi,

il qual'è tenuto in gran riuerenzá, é deuotione,e fe liportano molti donije vedeli

da tuttichiaramente la facratiſſima tefta tutta volta alla mano deſtra,in quelmo,

do, che egli voltò il ſereniſſimofuo volto per parlar a queſta ſua diletta ſerua.

*** Paſsò di queſta infelice, é miſera vita alla Celefte Gierufalem queſta Illụftriffi»

ma Signora in Roma, ma la ſua figliuola Caterina Prencipeſſa di Suetia, e Vergii

ne fanta fece portar il ſuo ſacro corpo , come's'è detto diſopra;nelmonaſtero

che ella auanti il fuo felice paſſaggio haueua fatto fabricare , il quale lo nomina

Reftanneſia, &in quel luogo honoreuolmentelo fece fepellire, e dopò nell'iſteſ

fo monaſtero ,dando vn calcio à quefto luſingheuol mondo ſi rinchiuſe, hauendo

prima renuntiato lo ſtato à chi di raggión conueniua, & in breue tempo fatta

Abadeſſa di quel monaftero,viuendo con gran fantità ,sforzándolid tutto fuo po

tere d'imitare gli fanti coſtumi,e degni d'ogni laude della ſuamadre .

1. Ne tralaſciero di dire, come queſta, & ſanta matrona, cominciò ad eſſer fatta

degna delle reuelationi nell'anno 1344.epoinel 1346. per comandamento del

fuo Celeſtial Spoſo andò in Roma , e fù eſſendo ella d'anni 43. doue vi dimord

anni28. ne' quali ſcriſſe il volumedi dette Reuelationi diuiſo in otto libri .

. Nell'anno poi 1373. eſſend'ella d'età d'anni70.alli 23. di Luglio gouernando

la Chieſa di Dio Gregorio XI. reſe l'anima al fuo fattore, nella gran Città diRo;

ma; ilcui corpo ſi ſepeli in S.Lorenzo in Paliſperna,e fù poi canonizata,& afcrit

ta nel numero de Santi da Bonifatio IX. fommo Pontefice; la cui fefta ſi celebra

al primo di Decembre , ſi come etiamdio afferma l'Abate Franceſco Maurolico

nel ſuo Martirologio à fol. 9. nel qual'ancor fi legge hauer hauuto otto figliuole,

vna delle quali tù la detta Caterina.
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DELL'ORIGINE, E PRINCIPIO DELLA CON

gregatione de' Canonici Regolari di Sax Saluatore de

Silua Lacus .

C C

e

L Spirito di Dio , che nonmancò mai di ſcaldar i cuore d'alcuni

fant'huomini,che renouaſſero il viuere Sãto, & Apoftolico ,quale

in queſti tempi , perla gran ſciſma nella ſanta Chieſa , era quali

eftinto in quella ; ſuſcito il venerabile padre Fr. Stefano Seneſe,

con molt'altri frati dell'Ordine Eremitano di Sant'Agoſtino , che

ripiantalfero nella vigna di Santa Chieſa queſta nouella vite, già,

quaſi [ piantata, e gittata à terra ,per molti ſecoli,nel modoche da noi breuemen

te ſinarrerà .

Non molto lontano dall'antica Città di Siena,viè vna ameniffiına ſelua d'Illici

ſopra vn lago, nella quale viera vn tempio deuotiſſimo, confegrato al Saluatore ;

equiui hauendoprincipio queſta ſanţa Congregatione;preſe ilnomeche ti chia

maſſe di San Saluatore deSilua Lacus; hebbe principio a queſto modo , che do

uendoſi celebrare il Concilio General à Sauona , il ſommo Pontefice Gregorio

XII . paſſando per quefto paeſe, e già hauendo nelprincipio del ſuoPonteficato ,

fatto proponimento diriformare l'Ordinecanonico antico Regolare , in quan,

to s'ettendeuano le ſue forze , eſſendo venuto all'orecchie del Santo Pontefice la

fama della buona vita, di coſtumi, e della ſcienza del padre Fr.Stefano, ſe lo fece

venire dinanzi à lui; qual ſubito viſto dal ſommo Pontefice, i coſtumi, e la ſantità

di queſto padre,accrebbe tanto l'amore,e deuotionedelSanto Pontefice, verſo

frate Stefano, che ſoleua dire raggionando con ſuoifamiliari di lui, hauer ritro

uato vn'huomodel Cielo, e quali vn'altro Sant'Helia Thesbite ; era tanto dolce

nella conuerſatione, che infiammaua tutti quelli, che con lui raggionauano,e gli

reftauano affettionatiſſimi; onde il Pontefice douendo andar per quel negotia

tant’arduo ,diſſe al ſudetto pradre,che pregaffe inſtantemente ſuadiuina Maefta;

onde finito il Concilio il ſantiſſimo Pontefice hebbe, & eſſeguì il ſuo fantiſlimo

intento , di piantare queſta nouella pianta, e rinouar, e riformare l'Ordine Cano.

nico Regolare.

Coſi fece in queſto loco illecetano il primo priorato de Canonici Regolari, e

gli diede il rocchetto;ma perche frate Stefano era profeſſo nell'ordine Eremita

po, li conuenne tenerla pacienzaſopra il rocchetto, e la cappa griſa ſopra :d'or

dine del Pontefice, e rinouò l'ordine Canonico Regolare in queſto luogo , quale

era de' frati Eremitani, e fu l'anno 1408. li 28. di Giugno, e lo doto di molti prie

uilegi, ne' quali ſi vede tutto queſto principio, origine ,& habito ,ſaluola cappa,,

qual dice douer eſſer, come quella de' Conuerſi Cartuſiani di color griſo .

Il primo priuilegio in Lucca l'anno 1408.Indictione prima dic Martis ,vigeſimo

quarto Aprelis Pontificatuseiuſdem Domini Papæ Gregorij Decimofecundo,

anno ſecundo, doue ſi vede l'error di Paolo Moriggia, qual dice , che hebbe ori

gine à Bologna in Santa Maria delReno , e San Saluatore, e che da queſta con

grega.
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gregatione vſci Lucio Secondo, e molti Cardinali, e Veſcoui; e vero che Lucio

Secondo fù Canonico Regolare; ma fù di quelli di San GiouanneLaterano,eli

Canonici, che prima erano in dettoluogo ,&altri, tutti erano Canonici Regola

ri Lateranenſi, reformatidal glorioſo Padre Sant'Agoftino , e decorati con Re

gola, & ordine comechiaramente è ſtato da molti Pontefici dechiarato , & in

particolare da Papa Fugenio Quarto , & altri;qual'Ordine fù il primo nella Chie.

la di Dio, hor queſto deſideraua ilſommo Pontefice riſtorare, ſi bene già haueua

dato principio alla riforma, nel luogo di Friſonaia dioceſe di Lucca l'anno 1407.

ma quà prendono molto errore,perche il monaſtero di Santa Maria del Reno,

& il monaftero di San Saluatore di Bologna ,ſono antichiſſimi, & erano de' Ca

nonici Regolari Lateranenſi, dopo andarono in comenda, & in ruina ; venendo

queſta nuoua Religione; ma più preſto reformatione, fi come ſi può vedere dal

le parole del Pontefice Gregorio , che nel principio del ponteficato deliberò re

formare queſto fant'Ordinede'Canonici Regolari : cofivennero doppo che fù

ftabilito il primo luogo a Siena, e Bologna , e per mezzo d'un canonico vecchio,

reftato à San Saluatore hebbero quel monaſtero, e Santa Maria del Reno; eſſen

do ſtato deftrutto per le guerre . L'hanno poi quefti Canonici di San Saluatore

riſtorato , e fabricato di nuouo , e da queſti luoghi vſcirono Lucio Secondo , &

altri Cardinali, e Veſcoui; ma non furono di queſti, ch'ancora non erano pian

tati almondo .

Ritornando al noſtro propofito fu inſtituta queſta fanta Congregatione, e da

to l'ordini ſeguenti, che ſono tredici.

. : L

1 De officio Ecclefie . 7 De cibis.

2. De inclinationibus. 8 De ieiunis .

3 Dereceptionenouitiorum . 9. De filentio .

4 Deinſtructiune eorumdem . 10 De lectionemenſe .

5. De profeffis. II De habitu clericorum , conuerforum

6 De inſtitutione , feu confirmatione 12 De lectis.

prioris. 13 De capitulo quotidiano.

3

V Quefti fono l'ordini dati da Gregorio alli fudetti Canonici.

Nacque ſubito diſcordia,tra gl'Eremitani,e queſti nuoui Canonici,enonman

carono procurar, e con fauori,e conmezzidiſpiantarquefti nuoui Canonici;ma

perſeuerando loro con orationi, e meditationi, e diuini facrificij;iltutto ſoppor

tarono, e ſuperarono .

Stando quefte difcordie fra queſte due Congregationi, li poueri Canonici an

darono al Pontefice, qual ſitrouauaad Arimine, e liraccontorno quantooccor

reua, doue conſolati, e confortati dalſommo Pontefice, erano ſenza ſtabilità,ho

ra da vna parte , & hora dall'altra ; all'vltimo lifùaſſegnato vn luogo appreſſo la

Città di Eugubio, detto Sant'Ambrogio, del Duca d'Vrbino,e quiui ftando il ve.

nerabile Frate Stefano, & altri fratelli con ogni fantità di vita, ebuonicoſtumi, li

diuulgò pertutte quelle parti ;doue ftando in Bologna in S. Saluatore, vn cano

nico chiamatoDonFranceſco ghisleri, comendatario Cittadino Bolognnfe, ve
SI 2 dendo
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dendecome l'Ordine Canonico eſſendorouinato per le guerre in Santa Maria

del Reno,ſiritirorno in S. Saluatore , & iui pur reftaua queſto ſolo , e dolendoſi,

che ſi perdeſſe queſto ſanto inftituto ,hauendopiù volteraggionato con il ſudet

to padre fra Stefano di riformar queftAbatia , di comune parere , mandarono

procuratori al Pontefice, all'horaMartino Quinto, il qual ſucceſſe àGregorio

Decimofecondo, qual'inteſa la loro buona volontà , e deſiderio diede l'auttorità

à Nicolò Albergati, all'hora Veſcouo diBologna, qual poi fù Cardinale , di fare

queſta vnione. Onde vniil conuento diSant'Ambrogio, vicino ad Eugubio à

quello di Santa Maria del Reno , già disfatto , con la Canonica di San Saluatore

di Bologna; e tutto queſto fù confirmato per autorità Apoftolica , come appare

per breue dato alli cinque di Giugno 1518. quallidiede anco libertà di celebra

re Capitolo Generale, come ſi vede per vna bolla data in Mantoua à li 19.di De

cembre l'anno ſecondo del ſuo poteficato, dà queſta vnione,e facoltà dicelebrar

Capitolo, cominciò queſt'Ordine à chiamarli Congregatione de i Canonici di

San Saluatore;ſi perche i fondatorierano frati di San Saluatore de Leceto , e

quello fù il primo luogo; ſi anco per San Saluatore di Bologna, e queſto è il vero

principio , comenarra Agoſtino Manfredi Mantouano Canonico di quefta Co

gregatione nella fua Apologia, & appare per le Bolle de ' Pontefici. Fù ynito .

queſta CongregationeSan Donato di Scopeto , vicino alle muradi Firenzadel

1420. hora ruinato,e fù il quarto luogo , onde moltiplicando aſſai in queſto luo

go, erano chiamati Scopetini dal nome del luogo , come ſi vede in molte Citra ,

che le Congregationi ſono chiamate dal titolo, e vocabolo della loro chieſa; il

che coſi faceua ilpopolo Fiorentino , nominando queſti Canonici dal luogo del

la Chieſa fudetta .

Il ſudetto padre Agoſtino Manfredi Canonico diqueſta Congregatione narra

nella ſua Apologia , come queſta Abatia di Santa Maria del Reno, eraantichiſſi

ma, Canonica, & Abatia gouernata da' Canonici Regolari; ma quà prende an

ch'egli errore , volendo affermare, che foſſe dell'Ordine loro;ma erano Canoni

ci RegolariLateranenſi .

In queſt'Abatia Innocentio Secondo confermòl'Ordine Canonico ſub. Regu

la Sancti Auguſtini inſtitutum , del 1136. queſto monaſtero fù rouinato;ma hora

riſtorato dalli predetti Canonicidi San Saluatore, la grandezza di queſt'Abatia ſi

vede dalli priuilegi de' Pontefici,fatti, come ſi crede , ad iftantia dimoltiCardi

nali, che uscirono da queſto ſant'Ordine, in diuerſitempi, tra' quali fù Gerardo

Bologneſe, il qualedi Canonico Regolare di Santa Maria deReno, fu fattoBo

bliotecario,e dopò Cardinale titulo Sanctę Crucis in lerufalem ,dal predetto Pa

pa Innocentio Secondo, all'vltimo dopo Celeſtino ,fù fatto Papa,e chiamatoLu

sio Secondo; da queſto monaftero eranoanco mandatipriori a Santa Potentia

na, e Santa Praſſedede Vrbe, vbiin Kalendarioantiquo videtur,& legiturfubdie

fettima Octobris obitus Bernardi Canonici de Reno,& priorisSanczę Potentia

næ . Doueanco ſi legge Ildebrando de Canonico Sanctæ Mariæ deReno, fatto

Cardinale, titulo duodecim Apoftolorum , fi leggeanconeldettoCalendario di

detto monaſtero di molti priori fatti Vefcoui, & Arciueſcoui ;ma tutti queſti fu

rono Canonici Regulari antichi, e prima che fuffe, quefta Congregatione, che

Gregorio Duodecimo fecemolti priuilegi,come costa, e furono dodiciin diuerfi

teipi,

I
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tempi, il primo à Lucca, il ſecondo in Auſtria, & molt'altri in Gaeta,altri ad Ari

mine,qualipriuilegi demoſtrano il grand'affetto, che portauaà detta Congrega

tione, & in particolare alpadreStefano perla bontà,eſantità di vita ,e ſcienza,

che in lui riſplendeua . Paſsò di queſta vita il padre Stefano del 1423. in Bolo

gna,& qui fu ſepolto auantil'altaremaggiore, doue ſi ſeppeliuano gli ſuperiori,

doue ſtabilito, e fondato l'Ordine è fatto vnir molti monafteri,e veſtito gran nu

mero di Canonici.Onde non è marauiglia ,fe il Pontefice tanto l'amaua,e ancora

ilDuca d'Vrbino ,qualdouendo far qualche ſegnalata impreſa;prima fi conſiglia

ua con il detto padre fra Stefano, tanto in lui confidaua.

Morto Gregorio ſucceſſe Martino Quinto , il qual'ancora luiportò grand'af

fetto a queſta Congregatione,e da lui fùvnito San Donato di Scopeto a Firenza,

come dalla bolla appare data in Firenza li 13. d’Aprile . Fù vnito ancora S. Se

baftiano di Mantoua dal ſudetto pontefice , come narra il padre Agoftino Man

fredi. Dopò Martino fucceffe Eugenio Quartonepote di Gregorio Duodeci

mo, il qualnon fù di minor deſiderio di Gregorio in accreſcere, e fauorir que

ft'Ordine canonico, doue fù vnito il monaſtero di Siena, & il monaſtero di San

Saluatore di Venetia del 1488. d'onde riformato queſtomonaſtero ne vſcirono

in breue huomini litterati, e di buonavita. Cosi andò moltiplicando queſta con

gregatione per tutta Italia, doue e con lettere, prediche , e virtù ; furono illuftri,

e fondarono molti monafteri delli quali ſono vfciti alcuni Veſcoui, & altri pre

lati, e Dottori, quali hanno poſto in luce opere ſoprala ſacra Scrittura, homelie

ſopra l'Euangelij, & altr'opere; vi fùvnoDon Ludouico da Forlìnel tempo del

Concilio Tridentino, qual fù Vefcouo della Scala, dou'egli ſi trouò , d'ordine del

Pontefice, per la ſua ſingular dottrina, e molt'altri, che per non eſſer tedioſo gli

tralaſcio .

Queſta Congregatione hora tiene da quarantadue monafteri in Italia, fiorì in

queſta congregatione Giulio Clouio eccellentiſſimo miniatore,ſepolto in Roma

in S.Pietroin Vincula, molto caro ad Aleſſandro Farneſe Cardinale :

Fiori ancora vn PadreDon Marco da Breſſa;in lettere Greche,e Latine , &

Hebraiche dottiſſimo , e fece vn gran volume in lingua Hebraica, intitolandolo .

Arca Noè.

Non laſciarò di dire ancora,comeil Padre Don Pelegrino da Bolognadi que

f'Ordine, fù noue volte Generale di detta Congregatione, per la ſua ſingolar

bontà, e prudenza: queſto fece edificar la ſegnalata libraria qualſi truoua in det

to monaſtero di San Saluatoredi Bologna , e l'adornò di gran numero di libri

ſcritti a mano, e gran parte miniati, con oro , & azuro oltramarino , & altri infi

niti libri di tutte le profeſſioni ſtampate, qual biblioteca, noi ſteſſi andaſſimo à ve

dere l'anno 1586 , mandati dalla Maeſtà di Filippo Secondo Rè di Spagna à fine

di far ſcielta di piú rari, e degni libri ſcrittti à penna,coſi Greci, come Latini,per

decoro della real biblioteca delmonaſtero diSan Lorenzo il Real ; queſta libra

ria, e pofta ſopra il refettoriobelliſſimo , ſotto il refettorio vi è la cantina gran

diffima, il tuttu fabricata con tanto artificio , che ſi può dire . Sapientia ædifica

uit ſibi domum, miſcuit vinum,& pofuitmenſam .

Queſto monaſtero è de' prencipali di detta congregatione , e fù vno delli tre

primivniti;perl'vnion de quali conſegui li ſudettipriuilegi,doue fù poi chiainata

congre
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congregatione, queſto era monaſteroantichiſſimo de Canonici Regolari, fatto

in nome del Saluatore final tempo di quel gran miracolo nell'imagine del croci

fiffo ,occorſo nella Città di Baruti in Siria l'anno 785.nel tempo d'Athanaſio Ve

ſcouo d'Aleſſandria , e ſempre gouernato da Canonici Regolari;ına venuto in go

uerno a queſta congregatione l'hanno adornato di belliſſime fabriche, e de prin.

cipali di Bologna, con ſegnalato ftudio.

Vi è il monaſtero di Candiana ricchiſſimo , e belliſſimo, con gran numero di

canonici, pofto ſopra il territorio di Padua. Viè il monaſtero diS.Saluatore di

Venetia,che può ftar al pari a quellodi Bologna, in Venetia , anco vi è vn'altro

monaftero di S.Antonio ,con vna bella, e rara libraria, coſi come vi è in Italia de

libri tutti ſcritti a mano,e miniati d'oro, & azuro oltramarino. Viè in Rauenna

ilmonaftero di S.Gio.Euangelifta belliſſimo,e la chieſa fù conſecrata da detto S.

Giouanne , e viconcorre ogn'anno tutta la Città in detto giorno della conſecra

tione . Vi ſono in Roma S.Pietro in Vincula ,in Fano S.Paterniano ;queſti ſono i

principali monafteridiqueſta Congregatione; in Mantua S.Sebaftiano, & alcuni

ſono Abatie,& altri Priorati,comeracconta il Reu. P.D. Alfonſo Bouoſio Bolo

gneſe , canonico di dett'Ordine, dicono l'vfficio Romano ,e fanno perarme vn

Šaluatore aſſentato, che benedice il popolo . In Napoli hanno S. Maria di Cap

pella,e S.Anello, alla qual chieſa vi èvnmiracoloſo crocifiſſo ;doue S.Anello fa.

ceua oratione,e ſi diſciplinaua, qual'ha fatto infiniti miracoli,e tra gl’altri l'anno

1300.regnando Carlo II.ritrouandofi vno chiamato Tomaſo,che faceua iui ora

tione,gli viene vn ſuo compadre àrichiederlidinari in preſtito, coſi glieli preſto

non volendo altro teſto ,che queſto crocififfo , veñendo iltempo di reſtituire ne

gò il compadredouer dar nulla eglı lo fece andarauanti il crocifiſſo ,& iui prego

voleſſe manifeftar queſta verità all'hora ſubito miracoloſamente parlò il croci

fiſſo ,e diffe.O miſero rendi quello che deui,il compadre per rabbia tolfevna pie

traje tirò nella guancia del crocifiſſo, emoſſe alquanto il capo, quaſi, che haueſſe

ſentito dolore, ela part e offefa reſtò liuida,come hoggidi ſivede;ſubito il ſacrile .

ga reſtò immobile ,e per i'orationi del compadre fù fanato ,efece penitenza mē.e

tre viſſe ,queſta pietra ſtà appeſa a piedi di queſto crocifiſſo ,e à quefto altare fan

no celebrar mella, quelli che hanno lite, o qualſiuoglia trauaglio .

Mameglio informa

ti l'arma loro è la

quipofta.
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DICAR LO GRANELLO AUTORE

della Congregatione Fieſolana desia di San Girolamo di
Fiefoli.

E gl'anni del Signore 1405.gouernando la fanta Chieſa Inno ™

centio VII. fi ritrouò in Toſcana yn'huomo illuftredi ſangue , e

pieno di charitàchriftiana chiamato Carlo , il qual'eraContedi

Granello,eſſendo inſpirato da Dio,e riſoluto in tutto di abando

par il mondo, e darſi alla vita ſolitaria , e contemplatiua , ſe ne

partidal ſuo contado,e andò alli monti Fieſolanioue già fù quel.

l'antica, e bella Citta di Fieſoli deftrutta, e ruinata da Fiorentini

ſin del 1960. e quiui fece vna ftantiola, e ſi vefi d'Eremita, e attendeua ad vnir

l'apima ſua con Dio : alcuni vogliono che foſſe yno chiamato Redone principio

di queſta Congregatione, enon Carlo,però è da credere chefoſſerocompagni

Carlo Granello, eRedoneGranello , con vno chiamato Gualtieri Marſi, quali

tutti tre inſieme acquiłorono nomedi gran faptità , e diuulgandoſilafama della

ſantità loro, in breuetempo ſi congregorno inſieme moltidiſcepotia' qualida

uano la regola, e modo diviuere religioſo , e l'inſegnauano con parole, & eſſem

pij, la vera viadi ſeguir Chrifto benedetto . Onde da Gregorio XII. fù appro

uata queſta fanta congregatione, e gl'ordenò ch'oſſeruaſſero la regola del gran

padre S.Agoftino, e lidiedevn'habito dicolor bigio -Elſendo ftati queſti già del

terz'Ordine di S.Franceſco,ſicingono la tonica con correggia di cuoio , e ſopra

portano vno mantello crefpo aperto auanti,e nel principio portauano li zoccoli

di legno; ma da alcuni anni in quà l'hanno laſciati;fù confirmata ancora da Papa

Eugenio quarto il quale li diede molti priuilegi á ſimilitudine de gl'altri mendi

canti; quefta congregatione non li ftende fuori d'Italia, tiene circaquaranta mo

pafteri,& in Milano ſi chiamano frati diS.Anna della chieſa coli detta : queſto è

quantohabbiamo potuto ritrouare di queſta fapta Congregatione:

IL FINE DEL QVARTO LIBRO.

༔ ་ བ
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DELLORDINE DELLA BEATA VERGINE

MARIA della Mercede, e Redentione de Caprimi.

OSCO

I glorioſo Santo Pontefice , & Martire Dioniſio Areopagita nel

libroch'egli compoſedeCálefti Hierarchia :volendo fcriuere

l'altiſſimi nomi di Dio,dice, che neſſuno può intendere l'infinito

eſſere, & ineffabile grandezza dell'onnipotente Dio ; ſe non per

mezzo delle ſue opere; le quali fi come ſono in parte à noi mani

feſte, coſi in parte cimanifeſtano la ſua diuina eſſenza ,la quale di

mofrandoda gl'effettiper mezzo delle creature-ła ſua quinipus

tenza, ſapienza, ebonta, Dio èItato chianato Onnipotente ,Sapiente ,Buono,

Miſericordioſo, e Pietoſo ; ſimilmente è ſtato chiamato, Creatore, Conſeruato

re, e Gouernatore infinito; perche ha creato , conferua, regge, e gouerna l'vni

uerſo. Ma perche ſopra tutte le ſue operationi ſtupende, emarauiglioſe,cheha

fatto pernoi è l'opera della Redentione, quando, che prendendo carne humana

diedeſe ſteſſo ,e con ſpargereilſuo preciofiffimo ſangue,permezzo dellaſua paf

fione, e morte, per redimerci dalla feruitù del peccato; ſi come in figura riſcatto

e libero. ilfyg popolo Iſraelitico dalla feruitu di Faraone , facendolo correre per
il mare

.
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& il più glorioſo nomedi tuttigliCdentore, il quale è il piùalto, il più ſoprano ;

l'eterno padre,mandando il ſuo vnigenito figliuolo al mondo , volſe , che foſſe

chiamato IESVS, cioè , Redentore , e Saluatore; qual nome ( comedice

l'Apoftolo San Paolo ) è il più degno , e ſoprano nome ſopra tutti gl’altri nomi;

Dedit illi nomen quod eſt ſuper omne nomen,perche è cauato dall'opere della Res

dentione,quale è la più grande ſopra tutte l'altre ſue operationize per queſto no

me di Gieſu , cioè ,diRedentore, e Saluatore d'incomprenſibile dignità , volſe ;

che eſſendo nominato, tanto quelli del cielo , comequelli, che viuono ſopra là

terra , & anco quelli,che ſi ritrouano nel profondo abiſſo dell'inferno, s’inchinaf

ſero,e piegando i loroginocchi in terra l'honoraſſero , riueriſſero, & adoraſſero

come nome diuino , & è veramente il più ſoprano nome ſopra tutti gli diuini

nomi .

Tutti gl'altri nomi che ſon ftati dati à Dio dagl'huomini, ſono ſtati attribuiti

alla fua dinina Maeſtà dall'iſteſſi, contemplando le ſue diuine operationi; pero

queſto diuiniſſimonomedi Redentore , fù dato da Dio al ſuo figliuolo ab eterno

inanzi li ſecoli de ſecoli, preuedendo ,& ordinando queſt'opera ſantiſſima della

Redenzione : onde dice Eſaia . A ſeculo eſt nomen tuum , & altro . Vocabitur tibi

nomen , quod os.Domini nominauit, & il Real Profeta Dauid, dice . Sit nomenDomi

ni benedictum in fæcula ante ſolem permanet nomen eius, e San Lucca più chiara

mente ce lo dimoſtra, dicendo . Et vocatum eft nomen eius IESVS , quod vocatum

eft ab Angelo priufquam in utero conciperetur , il che s'intende , che fù chiamato

prima dall'eterno Padre, edopo nominato dall'Angelo, come Ambaſciatore re

ferendo la voluntà diuina, la qual'era che il ſuo figliuolo veniſſe al mondo per re:

dimereil genere humano,come l'iſteſs'Angelo lo diſſe à San Gioſeppe . Noli

timere Iofeph fili Dauid,accipere Mariam coniugem tuum , quod enim in ea natum

eft , de Spiritu ſancto eft, pariet autem filium , da vocabis nomen eius IESV M ,

ipfe enim Jaluum faciet populum ſuumà peccatis eorum . Riſcattando , e redi

mendo tutti li ſuoi eletti. Non corruptibilibus auro,& argento, ſed pretiofo fanguine,

quafi agni immaculatiChriſti,come dice San Pietro . Debbiamo dunque ringra

tiare fua diuina Maeſtà, perche ha voluto eſſer tanto liberale con noi, e con li

Santi del paradiſo, ſempre cantare vn cantico nuouo di lode, e ſempiterna glo :

ria , dicendo . Dignus es Domine quoniam occiſuses, & redemifti nosin fanguine

tuo,ex omni tribu , lingua, populo,& nutione. Mamolto più debbiamorendergra :

tie, lodi, & benedittioni ſenza fine, alla ſua infinita bontà, & miſericordia,perche

hàvolſuto ,che quefto diuiniſſimonome di Redentore , non foſſe ſcordato nel

mondo, delquale facilmente fà puoco conto, e molta puoca memoria tiene del

li diuini beneficij. Onde accioche noi teneffimo queſto nome ſcolpito nel cuo

re, e ci sforzaffimo al modo noftro imitare il noftro Redentore,hà piaciuto di rie

nouarlo, e per queſto nell'anno 1218. ſotto il Ponteficato di Honorio Terzo ,re .

gnando in Aragona il miracoloſo, & inuittoR&Don laimo nell'anno quinto del

fuo gouerno, per mezzo di Maria Vergine,madredel fuo vnigenito Iefu Chrifto

Signore, e Redentore del mondo,reuelò al ſudetto Rè, & al Santo Padre fra Rai

mondo de Pennafort,& anco al primo fratedi queſt'Ordinechiamato Fr.Pietro

Nolaſco, che inſtituiſſero , e fondaſſero queſta faptiſſima Religione dellaReden,

Tt tione,
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tione, obligaridoſi alla ſua diuina Maefta, con ilquarto voto di redimere gli cor

pi , e l'animede'poueri captiui , e ſchiaui Chriſtiani dalla miſerabile feruitù de

Mori,Turchi, & Infedeli , nemicidella noſtra fanta Fede ; Fù dunque fondata

queſtafantiſſima Religione per interceſſione; eriuelatione fatta dalla Madonna

fantiffima, la quale ſi comefù mezana, che ſi redimeſſe,e riſcatafſe il mondo;coli

fù, & è :tata mezana, perche per la ſua ſantiflima interceſſione foſſero redenti, e

fciolti gli poueri fchiaui,e che il diuino nome di Redentore foſſe publicato per il

mondo , e la charità Chriſtianaad Imitatione di Gieſu Chriſto foſſe eſſercitata,

& manifeftata a tutti gl'infedeli , accioche conoſcendo l'opere di pietà ſi conuer

tiſſero alla fanta fede . Onde è ſtata queſta Religione chiamata l'Ordinedi San

ta Maria della Mercè della Redention de cattiui, la quale come ſia ſtata fundata,

e che mirabile progreſſo ha fatto , ſi vederà chiaramente, e breuemente nell'hi

ftoria ſeguente.

F coſadi gran marauiglia,e ftupore il conſiderare gl'infiniti benefici, che fem

pre ha fatto il Signore al genere humano , e in queſto medeſimo tempo ſi vede

naſcer al mondo, e dare principio à tre Religioni , cioè , San Domenico Ordinis

Prædicatorum nelle parti di Toloſa l'anno 1203.e dopo confirmata da Honorio

Terzo l'anno 1216. San Franceſco l'Ordineminore nelle parti di Toſcana del

1207.e poi confirmata daldetto Honorio Terzo l'anno 1223.l'ottauo anno del

fuo pontificato , e l'Ordine della redentione della Beata Vergine della Mercè,

quanto al ſuo principio fù ſotto il detto Honorio Terzo l'anno 1218. e poi con

firmata da Gregorio Nono l'anno 1230. nel giorno di S.Antonio .

Trouandoſi dunque in quel tempo la Spagna tutta oppreffa , afflitta trauaglia

ta, & occupata da Mori, e Saraceni infedeli , e la Santa Fede, eCrocedi Chrifto

benedetto diſpregiata,e trauagliata, noſtro Signore fuſcito l'Ordine de' Predica

tori, acciò mediante quei fanti huomini, la fede foſſe illuſtrata per tutto ilmon

do ;accioche per ignoranza non ſi perdeſſero l'anime; e trouandoſi il mondo pier

no di ſuperbia, & alterezza , per le gran ricchezze , ſuſcitò il Beato Franceſco , e

l'Ordine minore, che con la profonda humiltà foſſe eſſempio, e ſpecchio à tutto

ilmondo, à diſpreggiare le ricchezze, e piaceri mondani ,poi perche gli nemici

di Chrifto fi gloriauano d'impatronirſi della Spagna, e de' poueriChriftiani, lur

fcitò queſt'Ordine della Redentione di Cauallieri nobiliffimi i quali haueſſero a

combattere contro gli mori , e liberaſſero l'anime de fedeli dalleloro crudeliffi.

me mani, qual'ordine non ſolo con arme, ma con dottrina , orationi, e contem

plationi , era tutto intento à liberar li poueri cattiui , onde procurauano aſſomi

gliarſi à Chrifto Giesù, il quale é con dottrina ,e opere, e ſernioni in tutto il tem :

po cheviſſe in terra ſin’allamorte , non manco per liberarci noi tutti dalle mani

deldemonio , coſidunque inftitul queft'Ordine il qualabbraccia la vita attiua,&

contemplatiua .
ici

Nell'anno dunque 1203. nacqueal mondo l'inclito , e magnanimo Re Don

Iacobo d'Aragona daDon PietroRè d'Aragona, &Caterina Regina, qual tuda.

toà nutrire, & alleuare fotto il gouernodel Conte Simeone di Monforte il quale

l'alleud con buoni, e ſanti principi néltimor di Dio , eſanta fede, e loteneuatan :

to ſtretto , che ne al padre; ne alla madre gl'era permeſſo andar à vederlo , il

che conſiderando il figliuolo,ben che di tencra eta , quanto foſſebuona , e bella
la li
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la libertà, e perche in quel tempo li Mori, e Saracini prendeuano molti Chri

ftiani ſchiaui doue erano crudelmente afflitti,e tribulati onde non ſi vdiua ſe non

lamenti, e pianti, cominciò à conſiderare nell'animo ſuo il gran dolore , che dos

ueuano hauer quelli poueri Chriftianiſchiaui nelle mani d'infedeli,onde acceſo

d'vn ſanto zelo, e deſiderio andò creſcendo con queſta buona voluntà ,gionto,

all'età di quindeci anni,che fù l'anno 1218. ritrouandoſi all'oratione nel ſuo ora-

torio , doue pregaua noftro Signore liberaſſe quel Regno dalle mani di Barbari,

e quelle pouere anime Chriftiane. Ecco che gl'apparue vn ſplendore che illumi-

nò tutto quelluogo, come foſſe il Sole nel mezzo giorno , & in queſtoſplendore

vidde la Beata Vergine madre di Dio la quale gli diſſe , come era tanto grato ap

preſſo Iddio il deſiderio ſanto che in luiriſplendeuanon ſolo di ſcacciare li Sara

cini; mà ancora à liberar li poueri Chriftiani dalle loro mani, e che doueſſe infti

tuire un'ordine qual foſſe tutto dato àqueſto ſanto vfficio, dicombattere contra

Mori, & infedeli;e redimere dalle loro mani i poueri Chriſtiani; del qual Ordine,

lui foſſe ſempre protettore, e ſuoi ſucceſſori, & il titolo foſſe l'Ordine della Bean

ta vergine della Mercè , e Redentione de cattiui , e preggioni , vdite queſte paro

le il Rè tutto pieno d'allegrezza , & inſieme con grandiſſimelacrime , promiſſe

dar principio à queſto fant'Ordine , e di metter ogni ſua forza , e poter in diſcac

ciar i Mori, & redimcre gli Chriftiani .

La medeſma riuelatione hebbe Pietro Nolaſco ,il quale fù figlio d'vn Caual

liero di Nolaſco nella provincia diFrancia puoco diſcoſto di Barzelona, & alle ,

uato Pietro in buoni coſtumi, e lettere ;morìil padre , e Pietro ftaua obediente

alla madre, e daya elemoſine a poueri,andauaall'oratione, fuggiua la conuerſa

tione de' giouani lafciui, & vn giorno ritrouando fi alla predica vdidal predica,

tore, quanto era difficile alliricchiandarin paradiſo , e quello che diffe Chrifto

à quello, che lo voleua ſeguire. Vade, cu vendeomnia quæhabes,& da pauperibus,

& fequereme . Coſi Pietro acceſo dal Spirito diuino , diftribuiua tutto ilſuo à

poueri , & maſſimamente in queltempo di tante tribulationi de' poueri ſchiaui,

nelle mani di Mori. Onde ſpendeua tutto il tempo in orationi , in far elemoſine,

& liberar li poueri ſchiaui; ma perche le ſue facoltà non erano ſufficienti à liber

rar tutti, pregaụa noftro Signore à mandargli aiuto , & inſpirato à quanto doue,

ua far per ſuo honore , e per ſalute de poueri Chriſtiani.Onde nella medeſima ho

ra cheapparuela beata Vergine alRèGiacomo , apparue ancora à Pietro ,egli

diſſe che queſto zelo grande di liberar li cattiui era tanto caro , egrato à Dio ;

per ciò doueua fondar vn'Ordine ,doue tutti i fratelli di quello foſſero intenti, &

dati tuttiin liberari poueriChriſtiani , dalla crudeliſſima fuggettione di Mori,

& Saracini . : ici

sVdita queſta reuelatione fubito ſi gitto a terra tutto ſtupefatto,e pieno di ma

rauiglia,penſando ſi queſta follereuelatione ,o illuſionedoue la B.Vergine, &

madre del Redentore ChriftoGielu, equefta èvolontà di Dio,che tu tundi, &

dij principio a queſto fant'Ordine in nomemio..., : i

: . Queſta iſteſſa viſione hebbe il padre fra Raimondo de Pennafort, il qual'era

Confeſſore del Rè Giacomo, e Cappellano del Põtefice Honorio Terzo nell'an

no ſeſto del ſuo ponteficato.

•;. Stando dunque le ſudette coſe, com'ho detto,Pietro à guiſa d'vn'altro 'Tobia,

1
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tutto intento à opere pie, viſitar poueri, ſeppellir morti, redimer cattiui,e notte,

egiorno all'oratione, cheera ſpecchio à tutta Barzelona . Ritrouandoſi inſieme

con fra Raimondo gli raccontò la diuina viſione,hauuta dalla Beata Vergine , di

fundar queft'Ordine; mentre Raimondo ftaua aſcoltando con gran marauiglia ,

quanto raccontaua Pietro, hauendo lui hauuta l'iſteſſaviſione , l'ifteſſa notte, co

nobbe eſſer ſtata commune ad ambedue , e coſi conſigliati inſieme , andorno dal

Rè Giacomo, e liraccontarono la viſione ; il qual ſubito vdito gli cominciò pal

pitar il cuoredi allegrezze, e ſubito gittatili tutti treinterra in ginocchioni rin

gratiorno la maefta diDio ,che foſſedegnata feruirſi de'loro deboliſſimiſogget

tid tale impreſa . Onde il Rè deliberò ſubito di fundar queſto nuouo Ordine ;

andarono dal Veſcouo a farlo partecipe della viſione, e della riſolutione di dar

principio a l'Ordine, e ne raggionò con gli Signori Diffinitori, e Conſiglieri del

Regno,e dellaCittà di Barzelona qual tutti lodarono , & approbarono ilſanto

deſiderio, doue ſi fece decreto, e publico, che ſi doueſſe far publicar queſta fanta

viſione per tutto il Regno, accioche tutti concorreſſero al giorno di quella San

ta fundatione di dett'Ordine ſanto ordinato dalla Beata Vergine. Coli congre

gati tutti inſieme, il ſereniſſimo Rè, Veſcouo, Diffinitori, e Conſiglieridi Barze

fona il padre Raimondo, e Pietro Nolaſco ,con infinita moltitudine di populo , e

Signori principali di tutto il Regno , nella Chieſa Cathedrale di Santa Croce , il

giorno di San Lorenzo Martire , che fu li 10. giorni dopo la riuelatione ; ſi fece

vna bolla, e ſolenne proceſſione, & il Beato RaimondoPennafort fece vna bel

liſſima predica, eſplicando al popolo, come Iddio haueua riuelato al ſereniſimo

Rè, & ad altri duePietru, & effo Raimondodi erigere, & inftituire un'Ordine di

redimere le pouere anime di Chriftianidalle mani di Mori, e Saracini, & di far

ogn'opera, e fattiga per ſcacciar gli Barbarifuori, & lontani dal Regno , laonde

il popolo tutto gioiua , dentro, e fuorimoſtrando allegrezza, e prontezza d'ani

mo.Finita la predica il Veſcouocelebrò meſſa ponteficale,& all'offertorio auan

ti l'altar maggiore preſente il Rè , & il padre Raimondo diedeil prim'habito di

queſt'Ordine àPietro Nolaſco, cioè, tonica bianca,ſcapulario, cappa,e cappuc

cio tutto bianco, in honore, e riuerenza della verginità diMaria Vergine, diede

anco al Rè il ſegno Regio, cioè, il ſcudo con barre roſſe, di color giallo , con la

croce bianca in honor della Chieſa di Santa Croce doue queſt'Ordine fù inftitui

to, è coſi il Rè fe lo pofe al collo auanti il petto , acciò foſſe da lui , e da tutti gl'al

tri fratellifempre portato .

Queſte ſono dunque l'arme che il Rè Giacomo d'Aragona comandò, li doueſ

fero portareda tutti gli fratelli diqueſt'Ordine; come patrone, e primo fundato

re,& tutto queſto ne appareda gli priuilegi, che ſono nell'Archiuo di Barzelona

eritrouandofi in Ceſar Augufta diede altri infiniti priuilegi l'anno 1251. e que.

Ao lo dice Raffaello Volaterano lib. 21. & altri Hiftoriografi.

Stabilito dunquequeſto fant'Ordine ſotto il titolo di frati di Santa Maria del

la Mercede,e conftituito il primo Generale Pietro Nolaſco , per eſſer ſtato vno

di quelli, che hebbe la riuelatione,com'ancora , perchefù il primo che riceueffe

l'habito, & era huomo digrandiſſimo valore , & acceſo tutto di fanto deſiderio

in ſeruitio di Dio, &per la ſalute dell'anime, e fù grande perſecutore di mori,&

Saracini. Onde queſti tre, il ſereniſſimoRe, Pietro, e Raimondo,tutti vnitiin
fieme

e
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fieme di buon zelo diſcacciarono con arme, e cõ prediche, e buon'eſſempi i Mo

ri, e Barbari, e molti nobili Signori, e Cauallieri, & altra gente entrauano in der

Hauendo il Rè fudetto tolto Pietro ſeco nel Regal Palazzo, gl'aſſegnò la Cap:

pella Reggia, acciò in quella fi diceſſe I'vfficio diuino, & l'hore canoniche; poi

nella medeſima Città di Barzellona fece edificare vnbello,e grande monaftero,

e lo dotò di molt'entrate, e rendite , e queſto fù il primo, è capo di tutta la Con

e il ſupremo fi chiama priore del monaſtero di Santa Maria della

Mercede di Barzelona della Redentione di cattiui ,queſto prior hà grand'autto

rità , & hàvoce in eleggere il prior generale, e mancando il Generale quefto refta
fempreVicario ſin’alla nuoua elettione.

Vedendo il Rè quanto progreſſofaceua queſt'Ordine, mandò il ſuo Confeffo .

re Fra Raimondo al Pontefice, qual'era all'hora GregorioNono , e ſi ritruouaua

nella Città di Peroxa, acciò l'informaſſedella viſione,e fundatione dell'Ordine,

egran progreſſo, dalche moſſo fua Santità li degnaffe confirmarlo ,vdito ilfanto

Pontefice tutto queſto ſucceſſo, con grand'allegrezza , e prontezza lo confirmò,

& approud , e glidiede infiniti priuilegi, & ordinò ch'oferuaſſero la regola del

Padre S.Agoſtino,e queſto fù l'anno 1229. l'vndecimo anno dopo la funda

tione dell'Ordine alprimo diDecembre ,&l'anno ottauo del ſuo Ponteficato, e

queſto ſi vede dal priuilegio del ſeguente tenore .

Gregorius Epiſcopus feruus feruorum Dei , dile & is filjis

Magiſtro ,& Fratribus domus San &tæ Eulalia Barchi

nonis deuotionis veftræ precibus inclinati præſenti vo

bis auctoritate concedimus, vt cum nondum aliqua fit à

vobis , ex Religionibus aprobatis aſſumpta regula B.Au

guftini; pofſitis ordinem profiteri. Datum Perufij de.

cimoſexto kalendas Februarij , Pontificatus noſtri an

no ottauo M.CC.XXX.

gran

Confirmato l'Ordine , andaua creſcendo con più feruore, e deſiderio queſto

fant'Ordine, di Cauallieri, e di Religioſi ſacerdoti , quali tutti prontamente , chi

con l'armi, & propria vita a combattere ,e riſcattar li poueri Chriſtiani, chi con

orationi, e ſacrificij,& altrepie elemofine, di modo, che faceuano granfrutto in

honor di Dio,& in ſalute delle pouere anime di Chriſtiani, & non ſolo faceuano

i tre voti, di Caftita, Pouertà, &vbedienza;ma ancora di eſſer controgli Mori, c

Saracini, per redimere gli Chriftiani dalleloro mani, e quando foſſeneceſſario

reſtar loro in pegno nelle mani di Turchi,acciò che la fede di Chrifto non ſi per

deſſe in quelliChriftiani. Onde Caliſto Terzo conſiderando quefto diſſe , che

era quarto voto , in voler eſſer pegni per liberar gli ſchiaui;e coli Martino Quin

to poi declaro, che tutti gli Religiofipoteffero entrar in dett'Ordine di Merce

de,dimandando però prima la licenza, e fe bene non l'otteneuano,poteſſero en

trare, e dechiaraua per ſcommunicato chiimpediua il poter riceuere elemoſine

per
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per redimer iſchiauiChriftiani, & Aleſſandro Pontefice commife à gli fratelli

della Mercede, ch'andauano nelle terre de Saracini, che poteſſero affoluer gli

Chriftiani da tutti peccatietiam riſeruati alla ſedia Apoftolica , e di comutarcili

voti. e che niuno frate di queſt'Ordine poſli paſſar in altr'ordine,faluo nell'Ordi

De Cartuſiano; doue queſt'Ordine, e aſſai più ſtretto de gl'altri.
국

Nicolò Quinto poiordinò, che queſt'ordine foſſe immediate ſuggetto alla ſe

de Apoftolica, e non ad altri Veſcoui, coſi tutti gli loro beni , e facultà.

Eſendo ftato fra Pietro Nolaſco circa quattordec'anni nel Real palagio ,delis

berò ritirarſi con gli ſuoi fratelli nel monaſtero, & continouamente ſi fabricaua

no monafteri in tutte le parti di Spagna, Barzelona, Valenza,e Aragonia,& il Re,

con tant'altri Cauallieri, ſempre in guerra contra di mori , onde acquiſtò molte

Città, e Regni, & iui faceua piantar la fanta Croce , e fede diChriſto , e fabricar

Chieſe, e monafteri,onde ſi troua che fece edificar da otto nobiliſſimi monafte

ri, cioè, quello di Barzelona priino , & vn'altro dedicato à Santa Eulalia in Ce

far’Augufta,vno à Mompeller, vn'altro in Valenza Santa Maria de Mercede , e

mentre li Mori occupayano Valenza , ilRè fece far vn forte vicino alla Città ,di

doue combatteua contro li Mori , e riportò vittoria, onde donò il Caſtello , &

ogni entrata atorno alla Religione, e fece iui fabricar vnabella Chieſa in honore

della Beata Vergine, cheſi chiama del Puche , che coſi ſi chiamaua il Caſtello ,

Onde quefta Beata Vergine hà operato infiniti miracoli fino al giorno preſente,

edificò il monaſtero à Tortoſa, vn'altro a Terragona,& vno all'Iſole Maioriche,

queſti li dotò di buon’entrate, & rendite, e tutto confirmò con infiniti priuilegi,

li cheſivede come in queſto ſanto Ordine vi eranoCauallieri,che raccoglieuano

elemoſine, e riſcattauano gli ſchiaui Chriſtiani, e combatteuano contro mori,e

altri attendeuano à predicare, officiar le Chieſe ,&alli ſanti ſacrifici, onde ſino,

che perſeuerorno queſti Cauallieri, l'Ordine fù in gran reputatione , efurono ri

ſcattati molti migliaia di Chriſtiani;ma morto ilpadre fra Pietro Nolaſco in Bar

zelona fù ſepolto nella ſua Chieſa, con gran pianto di tutti l'anao , 1249. poiche

era amato , eriuerito ſino da' Mori, e Saracini vedendolo tanto caritatiuo verſo

i ſuoi fratelli, e poueri Chriftiani fchiaui in riſcuoterli, viſſe Générale, e gouerno

trent'vn'anno tutto l'Ordine con gran tranquilità e pace.

Seguitò dopò Fra Pietro Nolaſco ; Fra GuglielmoBasFranceſe , il qual viſſe

dicianou’anni, & aumentò l'Ordine de' Frati,e di inonafteri, e libero molti ſchia

ui Chriſtiani dalle mani di Barbari; ordino , che ſi portaſſe ſemprene' viaggi , e

fuori dicaſa ilſcuda auanti il petto ."

Morto il ſecondo prior Generale , fu eletto Fra Bernardo di Santo Romano

Franceſe, il quale viſitò tutto l'Ordine , e dopo tre anni morij e fu ſepolto in

Barzelona ,

Succeſſe Pior Generale Fra Pietro Amorra.quale viſſe ventivn’anno congran

ſantità; viſitò tutto l'Ordine, e fu ſepolto in Barzelona; il cui corposè tutto intie:

ro , & è riuerito da tutti inſin ad hoggi.
til

Morto queſto fu eletto il Beato Pietro Formicaqual campo ſolo tre meſi ; e
non fù confermato.

Seguitò Frat’ArnaldoAmerio Guaſcone , il qual'ordinò fi faceſſe l'vfficio do

pò il giornodi S. Dioniſio per tutti limorti della Religione, e poueriChriftiani,
che
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che morono nelle mani di Barbari : queſto fu l'vltimo Prior Generale fecolare,

folo queſti ſei furono laici, egouernauano l'vn'e l'altr'Ordine, cioè li religioli ſa

cerdoti, e li religioſi Cauallieri laici. Morto queſto cominciarono diſcordie tra

queſti laici,e facerdoti;e coſi fù fattomaeſtrogenerale Fr.Arnaldo Raſiniol Got

tolano, qual'era facerdote,e queſto fù il primo deSacerdoti;fatto queſto campo

13. anni, e fu ſepolto appreſſo i ſuoiantichipadri l'anno 1330.

Nota come nacquero grandiſſimediſcordie in queſt'ordinetra laici,e ſacerdoti

coſi fù fatto decreto in Cap. Generale,che ſi eleggeſſe vno ſacerdote prior gene

rale de' religioſi ſacerdoti, &vno laico,chegouernaſſe il temporale, & attendeſſe

al riſcuotere i poueri Chriſtiani , e coſi ſi faceuano ne' Capitoli Generali due dif

finitori laici,e due facerdoti: coſi perſeuerò lungo tempo con bell'ordine , & au

mento della Religione,e ſi liberauano grandiſſimi ſchiaui:nacque poi ancora grā

differenza tra queſti,e conuenne ricorrere al ſommo Põtefice,il qual determinò,

che il primo Maeſtro generale che moriſſe reſtaſſe il dominio ,e l'auttorità di tut

tała Religioneà quello che ſopraueniua: coſimoriil laico,benche foſſe giouene,

e reſtò il gouerno à facerdoti :coſi ſeguita inſino al preſente giorno, e reſtorono

à poco a poco eſtinti i cauallierilaici;doue è ſtato di gran danno alla Religione,

&à poueri fchiaui,che più non ſono ſtati tanto feruenti, e ſolleciti, ne coſi temu

tije riueriti com'erano prima;manon potuto trouar bene qual'anno foſſe eſtinto

queſto,viſto bene,che gră differenza era dal principio di queſt'ordine, & al 1300

in circa furono, e ſono ſtati 27.Maeſtri generali; poi vacòper ſett'anni , & erano

perpetui;fù poi fatto Fr.Franceſco Maldonado Miogenerale Spagnuolo,ilquale

viſitò leprouincie diSpagna, e nel ſuo tēpo furono fondati molti monafterinel

l'Indie Occidentali;doųe hora tengono ſeiprovincienel Perú. Morto queſto va

co per 5.anni, e dopò fù fatto F.Franceſco Salacat Spagnuolo qual viſitó la Spa

gna,fece edificar monafteri,campòſei apni,e morì,ſucceſſe Fr.Franceſco Zumel

Spagnuolo,qual'hora è Maeſtro, eſono ſtati fim'alpreſente 3 1.Maeſtri Generali.

Fiorirono in queſt'Ordine molt'huomini illuftri, che furono Cardinali,come

S.Raimondo nominato da Bonifatio 8. anno 2. pontificatus, ſub tit. S. Crucis in

Hieruſalem ,Fr.Domenico di S.Pietro dall'iſteſſo Bonitatio 8.l'anno 9.S.Raimo

do Alberto per Gio . 22. del 1230. F.Domenico SerranoFranceſe da Vrbano v .

ſotto tit. de SS.Coſmo, eDamiano ,ealtri fino à dodici,ma perche ſono quaſi in

cogniti,e pochi fanno mētione d'eſſi però com’hò ritrouatonelle loro croniche,

e ſcritti coſi lo referiſco .

Fiorirono molti ſant'huomini; benche niuno ſia ſtato canonizato ,ſono però

tenuti Beati,cumeS.Serapione,Ş.Raimõdo, & altri che ſono ſtati martirizati da’

Mori per la fede di Chrifto,e ſono da 62. e confeffori ſin'à 38. cioè Pietro Nola

ſco primo fondatore,Raimondo Nonnato , & altri. Vi ſono ſtate monache ſante

di dett'Ordine,vi è ſuor Maria Socos,che il ſuocorpo è tutto intiero in Barzelo

najdoue è adorato ,e riuerito .Viè S.Colla Vergine in Barzelona, S.Eliſabetta, S.

Giuſtina,e S.Natalia in Fraacia.Viſono ſtati 4.Patriarchi,cioè F.Stefano de Fõte

ſanto Patriarca Gieroſolimitano ſotto Honorio 4. F. Rodolfo Collonienſe ſotto

Bonifatio 8.F.Claudio Franceſe Patriarca Antiocheno, ſotto Benedetto XI . Fr.

Giouanne Pannutio Patriarca Gieroſolimitano ſotto Clemente vj . Vi ſono ſtati

14.Arciueſcoui,38,Veſcoui,Ambaſciadori,e Nuntij a' Pontefici, eRè9. Mueſtri
di
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di Prencipi,e Confeffori 3 3. Conſiglieri di Rè da 11. Dottori, che hanno ſcritto

da 113. chi ſopra la ſcrittura chicroniche, & hiſtorie, & altri libri;ma perche fo

no oltramontaniviè puocacognitione di loro libri,e ſcrittiin queſte parti d'Ita

lia. Vi ſono ſtati in dett'Ordine dueRè , e due Reine Maumettane quali preſero

l'habito di dett'Ordine,e molti Prencipi. Viſono ſtati predicatori di Pontefici,e

di Rè,e per queſto furono poi fatti e Cardinali,e Veſcoui,& Arciueſcoui. Si ſono

liberati per mezo di quefta Religione da 18343. Chriftiani. Vi ſono andati tanti

valent'huomini à riſcuotere gli ſchiaui , e reftati loro in pegno ; doue furono mal

trattati,e carcerati,& alcuniimpiccati:doue permiracolo della B.Vergine fu li

berato il B.Pietro Armugol, che eſſendo reftato in pegno , ſi tardò à portar i da
nari,e fù impiccato:e giunto il danaro dopo tre giorni,andorno i fratelli à veder

il ſpettacolo ,e piangendo, reſpoſe loro il B.Pietro,e diſſe.Non dubitate che la B.

Vergine m'ha conſeruato fano, & illeſo :coſifù leuato, e ritornato alla patria con
gran ftupore,e marauiglia di tutti; onde finì ſua vita poi fantamēte. Viſonomol

t'altri miracoli fatti damoltidi queſt'huomini; ma perche non ſono ſtati appro

uati laſcioa chi vuol vederli che lega le croniche di dett'Ordine .

Queſt'è quant’hò cauato daAutori degni, edalle proprie loro croniche,queſti

dicono l'vfficio Romano , & hanno monafteri di monache, e ſono dilatati anco

per l'Italia ,e Regno di Napoli,e di Sicilia, e per inſegna portano la ſottopoſtaar

ma, con la ſopraſcritta impreſa.
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DEL BEATO LORENZO GIVSTINIANO,

primo Patriarca di Vinegia , e della Congregatione di S.Giorgio

in Aliga detta'Azzurrinas ,

0

C ET

11

1

ܐܘ

line

1

VANTO ſia la felicita , vaghezza, e nobiltà di Vinegia Città

famoſa , ornamento ,e fplendor ſingulare del mondo,gran mi

racolo dell'vniuerſo,& feggio proprio dellalibertà ,io preſu

mo, che ciaſcun'il ſappia, e che ſia fouerchio ilfarne qui parola;

perche s'à laude, ò s'auentura alcun recar fi deue eſſer nato in

alcun luogo celebre, à gran lode, & à gran venturafi deue attri

buir alBeato Lorenzo eſſer nato in Vinegia , & da genitori fra i nobilinobiliffi.

mi, percioche il padre ſuo era della famiglia Giuſtiniana, e la madredella Quiri

na . Diſcende la famiglia Giuſtiniana da Giuſtiniano Ceſare Imperadore diCo

ftantinopoli, ilquale per igran fatti heroici ſipuò paragonare a i più celebri Im .

peradori,che fiano ſtati delliRomani almondo; perche non ſolo queſto grande,

potenteImperadore feceacquiſto del granRegno della perſia; ma anco con

quiſtò l'Africa, e ſi fece padrone del Regno diSicilia , e ſcacciò i Gotti fuori d'I .

talia , reftituendoci la ſua prima libertà , nella qual coſa ſuccederono prima

molti fatti d'arme ſanguinoli, con la morte di cinque Rè di Gotthi, cioè, Teoda

to, Idibaldo, Arario,Totila, crudeliffimo tiranno , e diſtruttor di Roma, e Teia.

Viſſe nel mondo anni ottanta , gouerno congran prudenzal'Imperio apni tren

tanoue; paſsò a miglior vità l'anno della noſtra ſalute 568. Queſto ho detto per

dimoſtrar l'antichiſſimo urigine della famiglia Giuftiniana.

Ma ritornando al noſtro propoſito , diremo, come eſſendo ſcacciati i Giufti

niani, tre fratelli giouani di queſto illuftre lignagio , ſi partirno da Coftantinopo

li , & ſi come hanfatto molt'altre illuftri caſe d'Europa, & sinuiorno per lor ſalu

té in Vinegia, Città miracoloſa , fondata col diuin conſiglio ,& fabricata in que '

miſerabili, & acerbi tempi, ne' quali preualeuano l'armidiBarbari . I Giuſtinia

ni dunque gratioſamenteraccolti dal Senato, & ſcritti fra nobili Vinitiani,facédo

nelle naualiguerre digniſſime impreſe.Tra gla!tri auučne vn giorno, che hauēdo

il Doge Vitale Michele pofto in ordine vna potentiſſima, e grande armata di

cento galere,e venti naui , per andar in Coftantipoli contra l'ImperadoreEma

duele,il ſeguitorno moltivalorofi guerrieri,& in particolareandornointrepida.

mente tutti liGiuſtiniani àquali pareuadi andar à ripigliare l'antica lor patria , à .

talguiſa diſcorrendo coteſta armata glifù nellaprimaentrata moltofauoreuole,

&propitia la forte ; percioche felicemente in va ſubito s'impadroni di tutta la

Dalmatia. Dopo anco il porto d'Epiro, e quel d'Achaia , & finalmente di tutte

l'Iſole del mare Egeo : ma nel fine gli fù contraria , ę lagrimoſa ;concioſiache fa

cendo acqua quefta armata nell'Iſola di Santa Panagia, ò per corrottion d'aria ,de

che l'acqua daGreciauelenata foſſe ( ſi come ſi credette)morirno tutti i capi , e

valoroti ſoldati dell'eſercito , & finalmente tutti iGiuſtiniani, e quaſi à pena il

Doge poſſette ricondur la vota armata di gente in Vinegia . Hor eſſendo per

V v cota
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cotal'infortunio tutta la Città doglioſa, emolto più diſpiacendoli,chela nobilfa

miglia Giuſtiniana eftiota foſſe ,perche di loro legnagio altri nõ rimaneuano, che

alcuni vecchi, quali perlalunga eta,non eran più atti àriſtorarla ; con grandili

genza hauendoſi per tutto cercato ſe viuea per forte alcun giouane di queſta fa

miglia: ecco trouoſſi vn giouanetto monaconel monaſtero di San Nicolò vicino

a Vinegia , il cui nome era Nicolò , ſupplicoſli di ſubito dall'adolorato Doge al

ſommo Pontefice, che per rinouar queſta eſtintafamiglia di Giuſtiniani, fofle le

cito à quel giouanemonaco prendermoglie ; il Papa accoulehti, ecoti effendo

tratto il giouanefuor del monaſtero,il Dogeperacquiſtarli ta gratia del popolo,

edella nobiltà; glidiedepermoglieAnna ſuavnica figliuola, de cuipozze furono

quenturaſe, percioche l'onnipotenteDio , gli diede fei figliuolimaſchi; & tre fe

mine, laonde ilgiouene Nicolò ringratiando Dio d'hauerglimądata fibellapro

le, non fcordeuole delvoto fatto della Religione , ſe ne tornd ad'éſſer religiofo ,

edificatofiprima va belmonaſtero a Sant'Ariano ſopra vn'lfoletta , doueentras

racianco la mogliezviſlero religioſamente inſieme infin'alla morte; doue fecero

in vita, & dopòmorte amenduemolti miracoli,&in ſegno della loro gran fanti

tà vi ſono infin'hoggi'nella Chieſa di S.Nicolò le loro imagini.

Di coſi fanta, e benedetta pianta,nacquero i Giuſtiniani, ch'hoggidi con çters

no nome viuono , e dicoloro il Patriarca , la cuivita, e ſantità breuementenar

reremo .

Hebbe il padre delPatriarcanomeBernardo Giuſtiniano ,e lamadre fu di ca.

faQuirina , come ho detto di ſopra, quali ſi morirono nella florida , e verde

età . line

E già hauea cioque figliuole, e ſommamente amauan la caſtità , e macerayangi

le loro nude, e renere cárni con cilicci,e catene di ferro,digiunando,con pregar

ſempre Iddio,e facendo elemoſine,ammaeſtrando i lor figliuoli nelle coſe diuino

cercando ſempre imprimer nelle loro memi il timor di Dio . '

Nacque dunque Lorenzo nel fine a punto della ſeconda armata de' Genoueli

nel qua: giorno pertutta la Città , fi facean giochi , e fefte , per la vittoria , che fi

hebbe à Chioggia: e poiche la madre vidde hauer partorito in tale gioconda

giornata vr libel figliuolino , pregò Iddio che vn giorno quel nato bambino ha

veſſe ad eſſer terrore,e ſpauento de'nemici, e ſalute de' ſuoi Cittadini. Il che

dal Cielo fu effaudito, e dopo auenne . Quando i Vinitiani hebbero guerra con

Milaneſi, come ſinarra da molti auttori. Creſciuto che fù il fanciullo ipfiu’al

quart'anno della ſua età aborriua grandemente le coſe mondane, ne ſi viddegia

mai, che egli fi dilettaſſe di giocare , ò ridere,ne d'altri piaceri , e giochi fanciula

leſchi;maſempre conuerſaua con vecchi, aſcoltandolicon attentione,e portan:

doli honore, e riuerenza . Era il giouane Lorenzo benigno , dolce, e facile con

ogn’vno; dal che chiaramente ogn'vn ſcorgeua il fuo grande, e generoſo animo:

dimanierache la madre mirandoi ſuoi graui, &alti penſieri, & attioni, quaſi di

vnmaturo vecchio,ignorantementecredea,che egli doueſe darli a cercar gl'ho

nori della Republica . Vngiorno eſſendo egli vſcito della fanciullezza , cofili

diſſe, che fei pazzoo figlio mio ,mira bene che tantatua fuperbia ti viene dall'int

ferno; ma il Beato Lorenzo coa vo graue riſo, quaſi ſorridendo con lei, gli riſpo

fe.Non temete di ciò madre mia, percioche voimidouete ancor vedere un gran
feruo

à
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feruo di Dio . Gionto in talguiſa il ſanto giouanetto à vent'vn'anno , nella qua..

l'età i piaceri della carne ci luſingano, auzi ſtimolano , i piaceri del mondo ciala

lettano, & l'auuerſario noftro cerca ſempre con varij modi, maniere ,& inganni

prenderci nella ſua falſa rete; non poteua hauer quiete, ne ripoſo veruno,nefa- z
pendo trouarla, l'apparuevn di vna giouane più riſplendente del Sole ,da luimai !

vifta, quale auicinandoſi à luiglidiſſe quefte parole,( che egli dopò ſcriſſe nel li= 1

bro da lui compoſto , qual'intitold picciolo faſcio d'amore) o giouane diletto ,

e delicato garzoncello, perche trauagli la tuamente con continui, e varij penſie

ri, in andarcercando pace al tuo cuore ?Io hò in miapoſſanza quelche tu cerchi

né ci è perſona che ti poſſa à pieno ſodisfare che io,pur che tu ti diſponghiàpre-i

dermi per tua ſpoſa. Queſto inteſo il fanto giòuanetto con grande accortezza ,

gli domandò il ſuo nome;& ella ſubitamente le riſpoſe ; ſe tu deſideri fapere il

mio nome, ſappi che io ſon la ſapienza di Dio , ſceſa dall'alto cielo per redentio-?

ne dell'humana generatione . Tal coſa vdita il caſto giouanetto in ſegno dipace

gli diede in bocca vn caſto bacio, & eſſa lieta di ſubito da lui ſpari, & egli rimaſe
in ſi fatta maniera infiammato d'amor diuino , & in tanta allegrezza , che ſenza

far dimora, ſpreggiando il mondo, & ogni coſa mondana,ſen'andò in San Gior

gio in Alega Vicino à Vinegia non più di due miglia,e là trouato vo ſuozio detto

Marino, ilqual'era frate in dettomonaſtero diSan Giorgio, homo di molta fan

tità, e dottrina, & con luicomunicati i ſuoi ſanti penſieri, e la viſione , qual di fo

praviſta hauea, ſi riſoluette entrar in quel deuoto monaſtero di quei Canonici

Colleggiati, doue entrato crebbe in gran veneratione, e ſantità.

Hor coſtuiperche quei CanoniciColleggiativiuean di quotidiane elemoſine

andaua ſempre à comprardel pane , ne ſipotrebbe raccontar i ſuoi digiuni, &

aftinenze, perche giamai mangio carne,ne tampoco ſard proliſſo in narrar lapa

cienza, l’vbidienza, e gran carità di queſto giouanetto Lorenzo ,perche più toſto

diuin, che terreſtre parea . Peruenuto dopò à cinquant'vn’anno di ſua età fu fat

to ſpeſſe volte priore delſuo monaftero ,e crebbe in tanta fama di ſantitàappref

fo il mondo , che da Papa Eugenio Quarto fù eletto Veſcouo di Vinegia . Ma

Lorenzo che abborriua le dignità, & honori,rifiutò più volte cotefta elettione, al

fine fù coftretto dall'obedienza della Cattolica , e Romana Chieſa , l'accettó.

Sublimato dunque all'alto grado del Veſcouado , Nicolò di talnome ilQuinto,

per illuſtrar la ſua patria, transferì ilPatriarcatoda Grado inVinegia, donde per

tal caufa Lorenzofù detto primo Pátriarca di Vinegia. Quanto ben coſtui hab

biacuſtodito,& gouernatoil ſuogrege con il titolo diVeſcouo anni diciotto ; &

cinque con titolo diPatriarca, con quanta fantità,e prudenza, già ènoto appref

fo ilmondo, e di quanti gran miracoli ſia ſtato chiaro ,pervenuto finalmentenel-i

l'annidi ſua età ſettantaquattro,d'anni 2 1. ſi fecereligiofo,trentaduedimoro nel

la religione, volendo noftro Signor Iddio darli il premio di ſuc tante fatiche lo

chiamò à sènel cielo, il cui corpo chiaro dimoltimiracoli, fu ſepolto con fon

mo honore nella Chieſa Patriarcale di Vinegia , e s'alcun brama ſaperpiù à lun

go , e più diffuſamente l'egregifatti, e ſantidime attioni di queſto Santo', legala

vita compoſta da Bernardo Giuſtiniano ſuo nepote.

Adeſſo è conueniente cofa,che narriamo l'origine di queſta fua fanta Congre

gatione; hò detto fua perche luiè tenuto per padre,& aumentatore dell'ordine,
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benche di quella ne foſſe fondatore Antonio Corrario, gentil'huomo Vinitiano,

enepote diPapaGregorio XII. come diffuſamente ſi dirà appreffo .

Hebbe dunque quefta Congregatione il ſuo principio nella bella Città di Via

negia, nell'anno del Signore 1404. gouernando la Chieſa di Dio Bonifatio IX.

li ſuoifundatori furono dui gran ſerui di Dio, cioè Antonio Corrario , & Gabrie.

le Condelmerio , gentilhuomini Vinitiani , huomini pieni di gran ſcienza, & d'ot.

timi, e ſanti coftumi ornati, i quali deſideroſi molto della gloria di Dio , diſpre

giando le pompe,e piacerimondani,abandonando la lor caſa,e lericchezze pa

terne,

nella caſa deldetto Antonio Corrario , con molt'altri gentil'huomini del

l'iftella Città, incominciorono ad eleggere yna vita ſanta, & Apoftolica, ſeruen

do il Signore con ſomma humiltà, e gran deuotione. Cui ſeruire regnare eft ,
eumq; cognoſcere vita æterna eft.Iquali eſſendo ripieni,& illuminatidal diuin Spi-,

rito, amandoſicon gran carità l’yn l'alţro ;prefero affatto l'habito clericale"; cre

fcendo ogni giorno la fama di queſti venerabili huomini di lor ſanta vita , & of

ſeruanza direligione, lo Reuerendiſſimo Angelo Corrario all'hora Veſcouo di

Vinegia ,gli diede per loro ſtanza il ſuoVeſcoual palagio,douerilucēdo di buone,

e fant'opere,à guila d'vna riſplendente lucerna pofta fu il candeliero, in breue té

po moltinobili,per la ſantiflima formadel viuere loro,abbandonando il mondo

s'vnirno à loro; eſſendo dunque li ſeruidi Dio creſciuti in buon numero, delibe

rorno andar ad habitare il monaftero di SantoNicolò in Littore, nel qual luogo

coa più quiete, e maggior deuotione elongati dalle tempeſtoſe onde del mondo,

poteſſero vacare ſolamente al Signore, doue per la ſantimonia di lor vita, e con

uerfatione Angelica, furono ingranprezzo tenuti da tutti i conuicini di queſto

luogo . Dopo la fama della ſantità loro , peruenuta all'orecchie di Lodouico

Barbo, fimilmente gentil'huomo Vinitiano,e Priore della Chieſa di San Giorgio

in Alega, andò a ritrouare queſti fanti, e venerabili huomini pregandoli voleſſe

ro habitar la ſua Chieſa, emonaſtero di detto San Giorgio in Alega, alle pij pre

ghiere del quale acconfentirono queideuotipadri ; il qualper i'ellempio di que-.
Hi fanti huomini fece gran profitto alla vita ſpirituale , e s'acceſe d'vn gran delia?

derio , che spontaneamente ſupplicò la ſantità di detto Bonifacio gran Pontefice,

che ſi degnaſſe ordinare in Canonici li detti :Chierici quali habitauano nella pre

detta fua Chieſa di San Giorgio ; il qual negotio fù demandato , & commello al

Reuerendiſſimo Angelo Veſcouo Chiſamenli, il quale andandw al dettomona

Itero ritrouò detto Lodouico Barbo Priore, Honorato Veneto , e Lodouico Fio

rențino profeſſi tacitamente dell'ordine di Sant'Agoſtino,ritrouando detto mo

paſtero priuo d'ogni religione, e deftituto d'ogni regolare offeruantia , & per effer

in ſi poco numero non vi era ſperanza niuna di riformar , ò riſtorardettomona

Aero, & conſiderando dall'altra parte di quanti laudabili coſtumi , & amplillime

virtù erano ripieni li ſopradetti venerabiliChierici , e di quanta vtilità, e decoro

faria alla fanta Chieſa la laudabile, & eſſemplar vita loro, per la quale il ftato Ec

clefiaftico grandemente s'aumentaria,per conſiglio di molti venerabili ,e approx

uati huomini,e conconſenſo del detto Lodouico Barbo priore,per autoritàApoa

ftolica, tranſmuto ,e transferi l'antico ſtato di detto monaſtero in Chiefa colles

giata di Canonici ſecolari, quali commorando , e viuendo inſieme lodauavo il

Signore; per ilche tutti quei venerandipadri, cioè, il padre D. Lodouico Barbos

il p.
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il padre Don Antonio Corrario, Don Gabriele Condelmerio , D. Stefano Mau.

roceno, Don Franceſco Barbo Vinitiani, il padre Don Matteo di Pauia, il padre

Don Romano di Milano, DonLuca d'Efte facerdoti; Don Marino Quirini,Don,

Michele Condelmerio , Don Lorenzo Giuſtiniano, Don Giouanne di Picenardo

Don Simone diCremona,Don Girolamo di Pauia , queſti erano Diaconi, Don

Agoſtino di Pauia, Don Angelo Coltri, Don Mario Condelmerio , Don Dome.

nico Mauroceno queſti erano ſubdiaconi. Hor tutti queſti inginocchiatiinanti

al Veſcouo Chilamenſe, furono daluicon il ſuo anello inſtituiti Canonici feco

lari di San Giorgio in Alega, l'anno 1404. coſi anco per l'auenire, tutti i ſucceſſo

ri doueſſero eſſer canonicamente inftituti, gl'ordinò dopo la cura dell'anime, &

tutte l'altre iuriſdittioni, tanto ſpirituali, come temporali , gli diede finalmente

l'Apoftolica norma del viuere ; poi eſſendo fatto PonteficeAngelo Corraro Ve

fcouo di Vinegia,chiamò à ſe Antonio Corraro ſuo Nepote, e Gabriele Condel

merio quali creò Cardinali, e fece Abate di Santa Giuſtina di Padua il padre D.

Lodouico Barbo à reformarequelli monaci,qual Ludouico pigliò ſeco per adiu

tori il padre Don Stefano Mauroceno, & il padre Franceſco Barbo , e queſtitre

reformorno quelli monaci , & paſforno à miglior vita con odor di ſantità , eſſen

do poi creato Gabriele Condelmerio Pontefice maſſimo, e chiamato Eugenio

Quarto ,ilqual vacato che fù il Veſcouado di Vinegia , il conferì in perſona del

padre Don Lorenzo Giuſtiniani, e queſto nell'anno 1432. Mancato poi il Pa,

triarca di Grado Nicolò Vita Quinto , il trasferì nella perſona del Beato Loren

zo-Giuſtiniano ( come s'è di ſopra detto) fù l'vltimo Veſcouo, e primo Patriarca

di Vinegia, e viſſe nel Patriarcato fino all'anno 1455.e fù fatto in ſuo luogo il pa

dre D.Maffeo Contareno eſſendo priore alla Madonna dell'horto poi del 1508

fù fatto Patriarca il padre D.Lodouico Contareno . Il Beatiſſimo Eugenio creò

Cardinale Don Marco Condelmerio ſubdiacono , e D. Franceſco Condelmerio

ſuoi nepoti;dopò il padre Don Filippo de Monticelli Brixien le è ſtato Confeſſo

re di tre Pontefici,cioè ai Papa Aleſſandro Borgia con li dui luoi lucceſſori.Que

ſta religione Azurina fù riceuu:a parimente ſotto la protettione della ſede Apo

ſtolica da Gregorio XII. qual li confirmò certo lor ordine di quali il Patriarca

Lorenzo n'aggionſe dell'altri . Li furono anco conceſſi molti priuilegi, indulgen

ze, & indulti dalla felice memoria di Eugenio IV. fundatore, qual decorò queſta

Religione, e confirmati, & aumentati dopo da molti fommi pontefici , cioè , da

Siſto IV.da Nicolò V. Pio II.Paolo II. Innocentio VII.Aleſſandro VI.e Paolo III.

il qnale non ſolamente ampliò,e confirmò detti priuilegi,e gratie conceffe all'or

dine Caſlinenſe di S.Benedetto,s'intēdeſfero ſimilmenteconceſſi à queſt'ordine.

Non tralaſciarò di dire, che quefti Canonici fecolacidi San Giorgio portano

vna ſottana bianca bottonata , & di ſopra vna vefte azurra con maniche larghe,

con il capuccio ſu le ſpalle, &vna berretta in teſta del medeſmo colore . Hanno

ilor Generali , e priori : non faceuano per il paſſato profeſſione; ma dopo daPa

pa Pio V. nell'anno 1570. furono reſtrettia far ſolenne profeſſione,non derogā.

doli però li lor'ordini, e priuilegi.Vſano l'officio Romano, & per inſegna del loro

Ordine vn S. Giorgio con il ſerpente, & vna donzella . Li monafteri princ pali

ſono tredici ſparſi ple Città principali d'Italia, e tra l'altri è famoſo quel di Vine

gla nell'Iſola d'Alega capo ditutto l'ordine. Il ſecondo è S. Saluatore in Lauro in

Roma
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Roma , la Chieſadelquale pochianniſono è ſtata bruggiata, o caſualmente, o

per opera d'alcunimali Chriſtiani, qual'era ornatiſſimadicolonne , e d'vn paui

mento ricco di muſaico, porfido, e ſerpentine la quale da queſti Reuerendi pa

dri è ſtata riccamente riſtorata alla moderna.

Vene ſono anco quattr'altre di queſt'ordine quali viuono , e fanno i lor capi

toli,e priore di ſua poteſta,& con tutto che ſia in ſi poco numero fanno però an

co eſſe il lor Generale, il capo de'qualiè LodiVecchiu . In Sicilia di queſt'iſteſ

s'ordine ve ne ſono molti de ' quali è capo S. Giacomo della Mazzara dentro la

Città di Palermo. In Portogallo ſimilmente ve ne ſono 14. monafteri .

Non mi reſta di dir'altro ſolo che il ſuo fundatore fu ſepolto nella Chieſa ma

giore di Alega, e ſi vegono ſcolpite nel marmo del ſuo ſepolcro queſte parole.

Sepulchrumpöllimi patris DominiAntonij Corrarij beute memoria, Epiſcopi Oſtien

fis, Card. Bononienfis, FundatorishuiresCongregationis. Qui obijtannoà na
truitate Domini M. CCCC.XLV . Die XIX . Ianuary,

orate pra ea femper .

Non reſterò finalmente di dirui , che nelle publiche proceſſioni precede tutte

l'altre religioni, etiam , li Canonici Regolari Lateranenli,e queſto per priuilegij,,
& ordini Apoftolici, per efferloro Canonici ſecolari.

Queſtafanta Religioneſempre hà partorito huominiriguardeuoli in ogni ma
niera divirtù, e tra gl'altri viue hoggidi D.Franceſco di S. Maria Dottore in ſam

cra Theologia Veſcouo di Braca, huomo di gran valore, & dottrina.

Fanno per arme le qui pofte, con la ſopraſcritta impreſa.

Super Aſpidem , & Bafiliſcum ambulabis.

G
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DEL B E ATO BERNARDO TOLOMEI,

Capo, e Fondatore del ſacr'Ordine di Mont'Oliuero ,
alıramenti detró de Monaci Bianchi.

.[;s܃܃܃

ELtempocheGiouanne Vigeſimoſecondo gouernaua la Chic

faRomana, e che Arrigo Settimoreggeual'Imperio de' Ger ;

mani,& Andronico Seniore quel di Greci; che fù circal'anno

del Signore 13 19. hebbe principio quefta fanta Religionedi

Mont'Oliueto, nel modo che fentirete . 10 *

:: Marauiglioſa certo , e ftupendaè la bontà diDio ,che con

tanti varij modi, e mezi ineſcrutabili, trahe la ſmarrita pecorella à sè , tra quali

adopra al ſpeſſo il mezo della tribulatione, com'efficace inftrumento , e vera via

d'acquiſtar il Cielo ; onde per ciò il fanto Profeta diſle nelSalmo fettuageſimo

fefto . In mari vita tua , o ſemitæ tuæ in aquis multis, & veftigia fuanon cognofcern

tur . Si come chiaramente ſivedenel noſtro Beato Bernardo , quale eſſendo in

Siena Città della Toſcana fra nobili Senatori nobiliſſimo, e Dottore, nell'arte fa,

moſo, facendo profeſſione, e leggendoin publica Academiala filoſofia, repenti.

namente fù priuato dellume d'ambedue gl'occhi, e vedendofi pofto in ſi grauiſ

fime anguſtie deliberò recorrere all'agiuto della madre di Diofacendo voto tut,

to il refto della vita fua confecrarlo al ferwgio di Dio , & della ſua glorioſiſſima

Madre,dalla quale non ſenza euidentiffimomiracolo fù reftituito alla priftinafa.

nità . Di ſubito pensò di abandonare queſto fallace , e miſerabil mondo , & in .

fiammato diferuor di ſpirito , con incredibil deſiderio , & efficace amore , &ef

fetto, poſe ogni ſuo penſiero di laſciar le voglie di queſta miſerabil vita . Laonde

eſſendo peruenuto al ſolito luogo doue ſoleua legger, eſſendo nella Cathedra ,

ſperauano gl'auditori intendere qualche ſottiledichiaratione, d'vna certa mate

ria filoſofica molt’oſcura,e difficile, da lui propoſta i giorni auanti, al luogo della

quale inſpiratamēte recito vn'oratione,fuor d'ogni eſpettatione di quel che ſpe

rauảno, molto dotta, &ammirabile ,deldiſpreggio, e vapità del mondo, che pera

fuafi l'auditori ab abandonar queſta tranſitoria , & caduca vita ,& impiegarſi al

l'acquiſto di quella fempiterna, checompunſefacendoli toccar con maniin che

pericolo ſi ritrouauano, fi conuerſero molti di forte,che conuerſi in lacrime, in

fiammati,& inebriati della charità , aprendo leorecchie all'eſpiratione diui

ne deliberorno à fatto col detto Bernardo laſciar queſto luſingheuolmondo fra i

quali fù Ambrogio Piccolomini, & Patritio Patritij , Cauallieri molto principali

della Città di Siena , & andorno col detto Bernardo , con ardentiſſimo feruore

per feruir'a Dio ,difcoftándofitutri tre dalla Città daquindeci'miglia,e li fermor

no ſopra vn monte chiamat'Oliueto , poſto nelContado di Mont'Alcino . Il fito

del quale per eſſer cofa degna, & curioſa d i lettori,non l'ho volutopaffar con fi

lentio in deſcriuerlo,poſciachedeſideroſo di vederqueſto facro monte,nel ritor

no mio di Spagna,che fù nel 1584.delmeſe di Nouembrc iui ſono andato , &

hauendo molto benlamenica,&vaghezza di quello conſiderata , quiuipuntuat
mente

O
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te difeſ
o da vna torre , chealzar

a
?

mente, e breuemente ho defcritto delmodoche ſegue.

Viévn colle alto ,& eminente , verſo Occidente, attorniato ,e compoſto di,

ruffo di creta, lungo quaſi vo ftadio,e largo molto meno; che rappreſenta à ſimi

litudine di vna fogliadi caſtagna,e per tutto circondatode folfi, & profundiſlime

rupi, chedà horrore, e ſpauento achiunque lo mira,nel quale ſi pafla per un põ
vi è addito alcuno di entrar nel monaftero

nel detto colle vi è fabricata vna belliſſima Chieſa, con va bel choro lauorato

molto riccamente; & anco di molte pitture ; e quadri abellita , eſſendo congröna

to a quella vndeuotiſfimo,& ampliſſimomonaftero, colfuo clauftro ben'inteſo

che può albergare qualſiuoglia grap perſonaggio, qualeeſſendo il primo di que

Aofant'ordine per ciò in quello ſi ſuol ſempre celebrare il lor Capitolo Gene

rale. Queſto monte è domefticoadornato di moltavariera di alberi fruttiferi,

come amendole, fiche,peći,pomi, cipreſli, & oliue , che per la moltitudine che

ve ne fono le fù pofto il nomedeMont'Oliveto , eſſendo anco attorniato nelic

fupi dimoltefelue, inueftiti coſidi ginepri, comedi quercie ;cifoho anco de gli

horti, e piante odorifere, perl'amenitàdelle quali ivezzoſi vcelliin ſu i verdi ra

mi dolcemente cantando, Toauemešte riemponole campagne di fuaue armonia

fuiancora ſi vede gran copia de chiare,e freſche acque , & limpidiffimi fonti i

quali con rauco, e grato mormorio ia diuerfiriuoli dipartendoſi a guiſa di luci

diffimicriftalli,îl facromonte irrigano; iui anco ſono puzzi,e cifterne in molta

quantità per comodo di quel luogo, ilcuimonaſtero Pio Secondo gran Pontefis :
ce con molti Cardinali, e Prelatı viſito, & caminando il giorno della quinta feria

perreuerenza di quelſacro luogo , & pernon preterire l'offeruanze di quei mos

naci prohibiatutti della ſuaCorte chenon ſi mangiaffe carne, & liconceſſe mol:

ti priuileggi,& indulgenze, & ſimilmente lafelicememoria diCarlo Quinto; ve

nendodalla Vittoria d'Africavifito queſto fanto luogo, & per talmemoria nel
clauftro ſi legge l'infraſcritto epitafio .

1

Rem Oliuetanam cumlegibus , ac moribus Cyprianus
Veronenfis perornaffet Cçſarſemper Auguftus Carolus

Romanorum Imperator Quintus , vt rebus quoq; ad.

dæret ornamentumex Africa rediens, & Italiam pa-.

cem compoſiturus in Gallos ad in ſubriam tendens,

hoc loco noctem vnam per hofpitio vſus eſt.

Anno M.D. XXXVI. VIII. kalendas

Maij.

Et ritornando al noftro ragionamento diremocome ſecondo l'opinioned'al

cuniautori,che affermano come il nome di Mont'Oliveto in detto luogo fùim

pofto da quefti fanti huomini,permemoria diquel celeberrimo monte Giero ,

Tolimitano per eſſerilluſtrato dalla preſenza delSaluator noftro .

In queſto dunqueameno , efeliciſſimo luogo il feruo di Dio Bernardo con al.

tili diedero alla contemplatione,d i digiuni,vigilte,&diſcipline, & ftando in

:::

via
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vna continua oratione, & altr'opere fante , che peruennero all'altezza della per

fettione della vita ſpirituale, & per ciò moltiaſtrattidalla loro eſſemplar vita de

liberorno abandonar il mondo,accoſtandoſi a queſti ſanti huomini, & in breue

crebero in gran numero ,chenopaſſorno dopomoltigiorni, che ſon ftanti qué

relati appreſo ſuaSantità, ch'all'hora reſideua in Auignone nell'anno 1319.00-..

me inuentoridinuoue ſuperftitioni,perilchefuronocoftretti preſentarſi a pie

didi ſua Beatitudine , per giuſtificarſi diquanto falſamente eraà loro ftat’impo .

fto, & gionti in Auignone furono da ſua Santitàgratioſamente riceuuti , & vdite

le loro ragioni, e conoſciuta la verità , che da douero ſeruiuano Iddio con tutto

il cuore le rimeſſe à Guido Pietramala Veſcouo , e Signor d'Arezzo , ſotto la cui

Dioceſe era il detto Mont'Oliueto , comandandoli che li deſſe à loro vn'habito

fotto alcuna delle regole approbate con la quale eſli, & i lor ſucceſſori poteſſero

viuere fantamente, fra queſto mezzo , che queſti fant’huomini tornauano in Ita.

lia , il detto Veſcouo vidde in viſione la Vergine madre di Chriſto Signor noftro

circondata d'vna gran moltitudine d'Angeli, che gli porgeua vna veſte bianca , e

la regola di San Benedetto, raccomandandogli queſti ſanti huomini,i quali gion

tiin Arezzopreſentorno al Vefcouo le lettere del fommoPontefice, e ſubito

che l'hebbe lette , ricordãdoſi della viſione andò alla Chieſa della fantiſſima Tri

nità, nella quale infino al di d'hoggi vi è queſta fanta apparitione depinta, e live

ſti della veſte bianca, e le diede la regola di San Benedetto , e queſto èſtato nel

giorno della feſta di Sant'Agneſa Vergine, e Martire, & per tal memoria queſto

di ogn'anno è molto celebre à i Padri Oliuetani , e fù circa l'anno 1320. Dopo

molt'anniqueſto fant'Ordine hauendo creſciuto in gran numero de ſantità di vi

,ta, fù confirmato, e di nuouo approuato da Gregorio Duodecimo gran Pontefi

ce circa l'anno del Signore 1372, e ſe diffuſe per tutte le Città d'Italia, & anco di

Sicilia, hà da ſettantaquattro monafteri in circa nobiliſſimi,fi di fabriche, come

di ricchezze ; però i più principali, oltre il ſudetto Mont'Oliueto maggioredi

Siena, capo, come dettohabbiamo, ditutto l'Ordine,ſono Santa Maria diMon

t'Oliueto diNapoli, monaftero ricchiſſimo, hà vna Chieſa ornatiſſima di cap

pelle, imagini, & fepulchri marmorei, che con ogni ragione ſi può dire, che ſu

pera tutte l'altre diNapoli'.

San Michele inBoſco diBologna , qual'hàvna Chieſa ornatiſſima, & hd vna

ſacriſtia ornata di belliſſime pitture, & altri ornamenti, che ſi può dire la più bel,

la d'Italia .

II
quarto è Santa Maria del Boſco in Sicilia appreſſo la Città di Corleone

ameniſſimo, & deuotiſſimo per il ſito , e fortezza de boſchi, e poſſiede mol

ti feudi.

In Palermo ancora habitano la Chieſa di Santo Spirito fuora le muradella

Città, e nell'altarmaggiore viſi vede quella pretioſa gioia di Chrifto che porta

la Croce in collo ,doue tra l'altri perſonaggi, vi è la Maddalena con faccia lacri

moſa, e cappelli ſuelti, che di lontano par propriaviua , e dona ammiratione à

chiunque la mira,mano di quel gran Pittore Rafael d'Vrbino .

San Vittore de Milano .

Sant'Angelo Nicolò de Lodi

San Nicola di Breſcia .

Santa

l

1

Xx
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Santa Maria in Organo di Verona,
Li quali con gl'altri fanno ſettantaquattro , oltre del monaſtero di Santo Pao

lo in Vngaria appreſſo la Città di Buda , e Santa Margarita di Demeſio conceſſo

dall'Imperadore Sigiſmõdo circa l'anno 1435. pofſedono due monafteri di mo

nache, I'vno in Roma chiamato Torre di Specchio , e l'altro chiamato San Pie

tro à Bitonte, e par la gran ofſeruanza diqueſtiPadri, queſta Religione è ſtata

fauorita da molti Rè, &Prencipi, e fra gl'altri da Alfonſo Secondo,ilquale habi

taua con loro in Mont'Oliueto di Napoli, & depoſto la Maeſtà Regia , quandoi

Monaci mangiauano li ſeruiua alla menſa , elidono molti feudi al monaſtero di

Mont'Oliueto di Napoli, eli fece gran Priuilegi .

Fà per inſegna queſta Religione vna croce roſſa in campo d'oro , ſopra tre

montibianchi, e dall'vna parte, e l'altra della croce vn ramod'oliua verde”.

Vltimamente paſſeremo à racontare in parte i nomi de gl'huomini illuftri ,che

quefto fant'Ordine hà partorito in ogni virtù, come fù diqueſta Congregatione

Giorgio Martinuſio monaco Vngaro del monaftero di San Paolo della Città di

BudaVeſcouo.

Varadino Cardinale della Chieſa Romana ,creato da Papa Giulio Terzo nella

ſeconda creatione ynius Cardinalis nell'anno 1551.

Gio, Mattco Caftaldo Napolitano fratello di quel valoroſo Capitano Carlo

Quinto .

Gio .Battiſta Caftaldo fu Veſcouo di Pozzuolo quarant'anni morſe centina

rio .

Vincenzo bocca diferro , Veſcouo di Marſico , & Tadço Pepoli Veſcouo di

Carinula .

Claudio Mariſcotto Bologneſe, di Strongolo fatto Veſcouoda Sifto V.

Fiori in Mont'Oliueto maggiore MatteoVeneto, cognominato Ronta, poeta

celebre, al quale per la prontezzadel componere verſi, meritamente li conue

niua quello d'Ouidio , Quicquidconarbar dicere verſus erat ,

ilquale trasferì il poema del Dante diVolgare in Latino, con heroico metro,ma

ponmolt elegante .

GirolamoMirabello Napolitano per la ſantità della vita ſua fu due volte Ge

nerale di queſto fant'Ordine,compoſe va libro ſpirituale de ſermoni a 'monaci

il principio delquale è queſto ,

Angelica Tubbs Fratres cariffimi intonat , aurium noftrarum , pulfat

auditum dc.

Don Coſtanzo Sebaſtiano Napolitano fiori nella dottrina de' Padri ſanti, e

Belle lettere Greche, che traduſſe molti padri da Greci in Latini.

Don Aleſſandro Archilotta Napolitano verſatiffimo nella dottrina di S.Ago

ftino,bàcompoſto tre libri de eſſercitij ſpirituali intitolati;e doialtri, vno alCar.

dinal Borromeo, & duialtrilibri,vno de Voto paupertatis , & l'altro de Origine

Religionis Chriftianæ dedicato al Rè d'Apollonia ,& hà compoſto vna Biblia ,

doue nell'imagine ci porta tutte l'auttorità di Sant'Agoſtino , che in diuerſi luo

ghi ſopra l'autorità della ſcrittura diſſe, è prefto andrà alla ſtampa , queſto padre

ancor viue, & haue cento, &deceſſett'anni d'eta , e viueſin'hora il 1610 , ftipea .

diato dal Rè d'Apollonia de ducati quattrocentoannui, vita fua durante , reliede
nella

è
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nella nobiliffima Città di Napoli .

Don Barnaba Riccobuono da Rouigohà compofto volibro de Trinitatein

titolatoal Cardinal Sauli de Indulgentijs,ancorviúe . 3... )

Don GiulioCeſare Albigante da Milano ha compofto ýn libro de Eſſercitij

ſpirituali volgare,dedicato alCardinal Carrafa, ancor viue.

D. Michele da Milano fioriſce nelle lettere ſcolaſtiche, & è Teologo di molta

eccellenza .

D. Miniato Pitti Fiorentino fiori eccellentemente nella matematica , al pre

ſente è morto .

Don Prothario Peſenti nobile Vinitiano , huomo digrandiſſimo giuditio,

e verſato nelle lettere ſcolaſtiche , & Abbate al preſente di Sant'Elena di Vi.

negia ,

Don Girolamo Cappelluti nobile Mantowano, Theologo del ſereniſſimo

Duca di Mantoua , Dottor in facra Theologia , e verſato in tutte le ſcien

ze , e viue .

Don Vitale de Bologna fù famoſiſſimo predicatore, predicd in Napolicon

grandiſſima fodisfattione di tutti , che fin’al giorno d'hoggi ce n'èmemoria in

Napoli morſe fatta la quareſima il giorno di S. Vitale , qual morte ſe la prediſſe
ui prima più volte .

Don Franceſco Ferdinando de Bari , qual fù eccellentiſſimo Predicatore,

& anco eccellentiſſimo Filoſofo , che per ſopranomeſe gli diceua il Filofo
fo de Bari .

D.Marcello Ferdinando de Barihoggidi fioriſce predicatore de prima claſſe
fratello carnale di D.Franceſco .

Don Placido Faui nobile Bologneſe , valentiſſimo predicatore , qual fiori

nel tempo di Panicarola de prima claſſe , al preſente Generale , huomodigran

diſſimogiuditio,&gouerno .

Don Prothaſio da Corleone Siciliano huomo di gouerno al preſente Vi.
ſitatore .

D.Nicolò dell'Oddi Paduano fioriſce nella Poeſia viue .

Dell'anno M. DC. VIII. fù canonizata la Beata Franciſca de Pontianis no

bile Romana dalla Santità di noftro Signore Papa Paolo Quinto li ventino

uc di Maggio qual fiori di molti miracoli, cioè , in fanar infermi , ciechi ,

& ſtroppiati, in moltiplicar il pane alle ſue monache , & in particolare vn

giorno ſedutaſi alla menſa con due , ò tre pani ſoli , con quali fatta la be

nedittione ſatiò tutte le ſue monache , & ne auadzorno molte caneſtre mi

racolo marauiglioſo , oltre l'aſſiſtenza continua del ſuo Angelo Cuftode,

qual'ella vedeua continuamente , come nella ſua vita ſilegge,

Fù vifta più volte miracoloſamente rapita in eftali , tù moniale del mo

naftero di Torre di Specchio di Roma , di queſto fant'Ordine de' Monaci

Bianchi, e l'arme che vſa ſono le ſeguenti.
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DELL'ORIGINE DELLADELLA CONGREGATIONE

de' Chierici Apoftolicialıramenti desti Frati

Giefuati.

GC

L
I

E Città alcuna ſipuò vantare d'hauer prodotto huomini ſanti, e

Fondatori di facre Religioni ; queſta laude con ogni ragione fi

può attribuire alla nobiliſſima Città di Siena,imperoche in quel

la nacque San Bernardino di Siena Fondatore de' Zoccolanti,

il Beato Bernardo Fondatore di Mont'Oliveto, & altri. Non è

marauiglia ſe in queſta degna Città nacque il Beato Giouanne

Colombino , quali vn'altro Franceſco d'humiltà , e ſpecchio dipenitenza , per

cioche circa l'anno 1355. era in detta Città quefto Beato Giouanne, il qual'ef

fendo peruenuto in età ſi congionſe in matrimonio , & era delle principali fami

glie di Siena,detta de'Colombini, doue fond ftati molti huominifamoſiin let

tere, & arme . Eſſendo queſto Giouannemolto profpero de beni della Fortuna

ma auaro, e miſero verſo ipoueri , & datopiùalle delitie della carne', che allo

fpirito . La moglie lo riprendeua, e li raccomandaua i poueri, vn giorno gionto

àcaſa per deſinare, lamoglie non haueuacoſi di ſubito preparato , gli poſe vn li

bro auanti, acciò leggendo ſi tratteneſſe fino haueſſe preparato ; ma lui piglian

dolo lo gittò via, quafi fdegnato; ma dopo laconſcienza cominciò rimorderlo, e

fece che diſubito lo ripigliaſſe, e li poſeà leggerlo , e per diuina volontà le venne

alle mani la vita di SantaMaria Egiptiaca gran peccatrice ,doue fi bene era lõga

nondimeno gli pareua breue , perche Iddio l'adolciua il cuore , e cominciò à far

penſamento di mutar vita, come in effetto fece ; poiche cominciò a far elemoſi

ne, darſi all'oratione, fuggir la conuerfatione,macerar lacarne, & procurar con

la moglie di viuere caftamente, il che acconſenti la moglie , eſſendo lei deuota, e

pia; &ſubito in ſua preſenza ingenocchiatoſi fece voto à Gieſu Chriſto, in pre

fenza della moglie, di viuere tutto il reſto di ſua vita caftamente, e coli incomin

ciò à dormire,hora ſopra tauole,hora ſopra la nudaterra,ſtando gran parte della

notte in oratione, & diſpenſando i ſuoi beni a poueri , prontamente , & allegra

mente veſtirſi di veſte vile, & abiecte; nell'iſteſſo tempo vn'altro in detta Città,

chiamato Franceſco Vincenti nobile , e ricco , fi eſſercitaua ancora lui in opere

di charità, & era amico di Giouanne, & ſpeſſo andauano à viſitar chieſe, e luoghi

pij,ragionando fra loro del Regno del Cielo, della vita di Chriſto crocifiſſo , &

altri buoni, e fanti ragionamenti. Vn giorno efíendo inſiemeandorno à viſitar

la Chieſa del Domo, & iui trouorno vnpouero quafi nudo, tutto pieno di lepra ,

e tantomalpatito , chenon ſipoteua mouere, onde riſguardando verſo queſti

dui, cioè, Giouanni, e Franceſco; ſi moſſe à tanta pietà Giouanne verſo quel po

uero, che diſſe al compagno , volete , che lo portiamo a caſa ? all'hora il compa

gno benignamente gliriſpoſe,fate quanto vi piace , e ſubito ſi tolſe quel pouero

nelle braccia, e lo porto alla caſa, eli fece vn bagnio ,elo lauò bene ,poi recreas,

solo con cibbi lo poſe in vn letto boniſſimo, & iui lo laſciò, e raccomandollo alla

moglie
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moglie, la qual mormoraua , che non gli piaceua gli portaffe queſti ammorbati

per caſa,onde eſſendo vſçito Giouanne di caſa per andar a comprar da ricrearà

quel pouero; la moglie volſe aprir la camera , per veder che faceua quell'infer

mo,& ſubito ſenti vna fragrantia vſcir da quella camera , come ſe foſſero ſtate

jui tutte le ſpetiarie del mondo,onde ſerrò la porta , & ſe ne ritornò abaſſo pian.

gendo l'error ſuo, e dimandandoperdono.alSignore, in queſto gionſe Giouan

ne, e glidimando lacauſadiqueſto pianto , onde gli racconto il ſucceſſo , & an

dando congrancharita,& amore alla camera per veder il poucro, trouò, & fen

ti tanta fragrantia, chemai ſentito haueſſe , & non troud ilpouero , all'hora co

nobbe, chequello era Chriſto,qualſe gl’era manifeftato in forma di pouero, on

de ordinò alla moglie tacere, e no parlar di queſto all'hora la moglie liberò Gio

uanni dal tutto dal vincolo delmatrimonio , & fubito Giouannidiuiſe le fue fa

coltà in tre parte, vna all'hoſpidale di Siena, l'altra alle Vergini, e l'altra a Santa

Abonda, & cominciò con ilcompagnoandar per il mondo, ſcalzi, ſenza niente

in capo å giriſa di Chrifto, predicando à tuttila penitenza, & conuerfione, e ana

dauano dimandando per amor di Dio ,in queſto modo calcando il mondo ſotto

i piedi loro tutte le coſe terrene, inſiemecon l'Apoftolo S. Paolo, ftimando fan

go, & ogni di accreſceuano neldeſiderio di patire la fame; il freddo, la nudità, li

Atenti, le vergogne,e deſaggi delmondoeranoi loro piaceri, e conſolationi; era

coſa marauigliofa appreſſo tuttili Cittadini, e conuicini,eſſendo conoſciutigen

tilhuominiricchi, e poi darſi a queſta vita coſi vile, pouera , & abierta, per amor

di Dio, ondemolti moſſi dalbuon'eſſempio ,dalle buone , & ſantę cflortationi,

abandonauano il mondo, e feguitauano Giouanni, qual veftiua di vna vefte ftret

ta, longa, con vn manto vile corto ſopra, con la teſta ſcouerta, & i piedinudi,era

tanto acceſo nell'amor di Dio , che ardeua di deſiderio di aumentare l'honor di

Dio, e darſi alle mortificationi; di modo che non laſciaua luogo doue egli haueſ

ſericeuuto qualch'honore per il paſſato ,che nonvoleſſe in quelliriceuere mor

tificatione; ftando in queſt'aſprezza, & mortification di vita , queſtidui hnomini

paſſorno dui anni ſenz'altra compagnia ; maeſſendo la ſantità come il fuoco, che

non può ftar naſcoſto, diuulgandoli in diuerſe parti, tutti cominciorno hauerli

in gran riuerenza,e molti laſciauano i vitij , & i peccati,e molti Cittadini, e no

bilideſideroſidi ſeruire à Dio, abandonarono il mondo , e diuentorono con effi

loro amatori della vera pouertà , e diſpreggio delmondo,dimaniera che in ter

mine diduianni ſi congregarono inſieme più diſettanta diſcepoli, tutti veramēm

te Apoftolici, poiche furonola maggior parte tutti ſanti,

: Era tanto ildeſiderio di Giouanniin accreſcere l'honore, & il colto di Chri

fto, che per andar predicando la parola di Chrifto,non temeua ne freddo ,necal

di ,doue fece grandiſſimo frutto , & acquiftò à Chrifto più di centomila anime,

a L.ucca , Piſa , Arezzo, Piſtoia , eFiorenza ;&mentre andaua in queſti luoghi,

venn oro diuerſe pioggie, ne mai & bagnarono , nemeno i loro panni, per mira.,

.

Mentr . dunquequefti ſanti huominiandauano con tanto buono eſſempio, fex

minando la parola di Chriſto; & accreſcendo di numero, venne Vrbano Quinto

qual veniua a "'Auignone diFrancia, con la Corte a Viterbo , deliberò Giouanne

farli conoſcer di Pontefice, & offerirſegli, come Vicario di Chriſto a tutti i fuoi

colo di Dio .

cc 1930
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comandamenti, acciò eſſendo conoſciuta dal Paftor di Santa Chiefa laloro vita,

niuno pigliaſſe mal'eſſempio : gionto che fùl'huomo di Dio con alcuni di fuoi dia

ſcepolià Corneto Città maritima della Toſcana vicina al mare Tirreno, quiui il

Pontefice ſmonto ;egli ſe gli pofe ingenocchioni auanti,& diſſe deſiderauaragios

nare a ſua Santità, coſi il Pontefice ſe n'andaua al ſuo viaggio , e gionſe à Tolca .

nella, e fu li cinque diGiugno 1367.doue il Pontefice fece chiamar queſti fratel:

li, doue fù introdotto Franceſco Vincenti, & interrogati , chevita era la loro, &

tutto quello che intorno à queftoera neceſſario, onde il Beato Franceſco lo ra

guagliò beniſſimo, reftando cosìil Pontefice ben'informato , gli diſſe che non gli

piaceua quelle veſti ditante pezze , & che gli voleua veſtire; ma l'andar ſcaldă fi

contentaua ; caualcò poi a Viterbo, e lo ſeguitorono il Beato Giouanni con gli

compagni, in queſto tempo permiſſeIddio,che la loro virtù foſſe approuata,ac.
ciò foſſe conoſciuta al mondo ; non mancarono alcuni miniftri del demonio di

ponere, e ſeminar zizanie per impedir l'approbatione; ma quelli ſopportando

con gran pacienza, finalmentehauendoNoſtro Signore viſto la ſantità di queſti

huomini, commiſſe al Cardinal di Marſiglia, che gli faceſſe eſſaminare; coſi effa

minati dall'Inquiſitor alla preſenza del Cardinale furono trouati fideliſſimi , &

cattolici, & molto deſideroſi dell'honordi Dio.Coli inteſo dal Papa li fececom

prar da veſtire tutti di panno bianco, & glifece far li panni, &libenediſſe tut

ti, onde con le proprie manigli diede l'habito , egli comando pigliaſſero luoghi

per le Città, & Caſtelli,& gli eſfortò alla perſeueranza, e li racomandò al Cardi

nale d'Auignone ſuo fratello carnale ; queſto tù il primo protettore: non ftarò à

raccontare quanto foſſero honorati,e riueriti da tutti.

Hebbe dunque queſt'origine la Congregatione di Gieſuati a queſto modo l'an

no 1367. il giorno della Natiuità di San Giouanni Battiſta ; onde fù poi confer.

matada diverſi pontefici con molti priuilegi, e gratie inſino à Pio Quinto , che

gli fece vnmotoproprio , con la confermatione di tutto quello , che haueuano

l'altre Religioni mendicanti.

Li frati di queſt'Ordine promettono i tre voti principali per ſolenne profef

fione, ſotto ilpatrocinio del Padre Sant'Agoftino, oſſeruano vna regolachegli

ſcriſſe vn loro Frate,il quale fù gentil'huomo ,e Dottor del ftudio di Bologna ,il

qual poi ſi fece frate diqueſt'Ordine, e dopoi fù fatto miracoloſamente Veſcouoi

di Ferrara, il qual fù di ſanta vita ; come ne rendono teſtimonio i miracoli da lu :

fatti in vita, e dopo morte : onde inſino al preſente Noſtro Signore per mezod

queſto glorioſo Santo ,concede infinite gratie, il cheſi vede dallivoti; & tauolet

te,che fono portate nell'Oratorio di San Girolamo di Ferrara , doue ripoſa que

to glorioſo Santo,e l'anno del terremoto fù aggrandito il tempio per la gran frem

quenza de'popoli,che iuiconcorreua,e l'elemoſine grandi , e fù del 1571.com

pofe queſto Santo opere degne; onde chi deſidera veder la vita fua legga l'opera

intitolata il Beato Giouanni da Toſſignano, che Giouanni era il ſuo nome .

Maritornando alla noſtra hiſtoria comefin dal principio queſta ſanta Con .

gregatione hebbe vn belliſſimo titolo, nobiliffimo, & eccellentiſſimo, cioè, d'ef

ſer chiamariGieſuati ;poiche queſto nome viene dall'hauer quaſi sõpre in bocca

il nome di Giesù : e ancora com'afferma Antonio Corſetto Siciliano famoſilliino

Lector in Padoual'anno 1490. c Canoniconella Cathedral,nel ſuo trattato delle
trenta
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trenta queftioni,cheſcriſſe in lode de' Giefuati,afferma, che non ſolo ſi chiama

no Gieſuati, perche ſpeſſo babbiano in bocca Giesù ; ma dice dipiù ,che queſto

nome non fel'vfurporono da loro fteſli;ma profeticamente dafanciulli glifù re

uclato, e detto, ſecondo dice ilSalmo,che per bocca di fanciulli, e diquei , che

lattino hai fatto perfetta la lode . Più oltre il Beato Gionanni pieno di ſpirito , e

profetia, come ſi legge nella fua vita ſcritta dal ſudetto Giouanni Toſſignano, di

ce à ſuoi frati . Giesù Chrißo per la ſua Diuina gratia ciha donato ilſuo fanto

nomé , perche ò vogliamo noi,à nò, ſiamo dettiGieſuati. E queſto diſſe egli ;

perche il Spirito ſanto per la bocca de ' fanciulli, che ancora non ſapeuanofor

mar parola, ftando nel grembo di loro madri, vedendo i frati diceuano . Ecco

gli Gieſuati, e quefto bafti quanto al ſaper d'ondepigliorno queſto fanto nome

di Gieſuati.

Queſta Congregatione non diceua vfficio del Signore, ne della Madonna, per

obligo, comefannol'altre Religioni, maerano obligati dire cento,e feffantacin

ciuque Pater nofter,& altre tante Aue Maria , eviè aſſegnato ad ogn’hora il ſuo

nume ro tre volte trà il giorno, e la notte vannoall'Oratorio à dire le ſue hore, e

niuno e libero ; matutti fono obligati andarui faluo con licenza del Prior , & iui

perſeuerano in oratione fino a ſei hore ogni giorno , hora però hanno ottenuto

di dire meſſa , & vfficiare alla Romana ; benche già vn'altra volta haueſſero

hayuta detta licenza , e poi reuocata ; & hora di nuouo da Clemente Ottauo ri:

tornata à confermare che poſſano dir meſla,& vſficiar alla Romana .

. In queſta Congregatione, furono molti Santi , come ne racconta il Reueren :

do Padre Frà Paolo Morigia di detta Congregatione, quale l'hà gouernata mol.

tianni, & hà pofte in luce alcun'opere ſpirituali, e delle Religioni ; ſe benenon

eſſendo informato hà tralaſciato ; e detto molte coſe per bocca d'altri . Dice. :

dunquetra l'altre coſe, che vi fù it Beato Antonio Corraro gentil huomoVini

tiàno, che fù poi Cardinale, il Beato Antonio Seneſe Veſcouo di Foligno Città

nell'Vmbria Dottor in ambe le leggi da queſto fanthuomola Religione di Gie:

fuati hebbe grandiſfimi fauori, & vtili, & fù gratiffimo figliuolo alla ſua madre :

poi che efiendo egli mandato Legato da Pio Secondo non ſolo di tutta la Lom

bardia; ma della Liguria peruenuto in Milano fù riceuuto con folenne pompa;

& honorevoli trionfi dall'Eccellentiſſimo Franceſco Sforza Duca di Milano, il

qual'acquiſtò tanta gratia appreſſo queſto Duca , che non ſolo l'haueua in hono

re, & riuerenza, ma l'vbediua comepadre cariſſimo, e non volſe che la Città di

Milano foſſe priua di queſt'Ordine ; poiche fin'all'hora non vi era monaſtero di

dett'Ordine, coſi ilDuca prehd il Veſcouo che l'accommodaſſe d'un luogo,doue

meglio gli pareua, per fabricarui va monaſtero : accettò l'offerta, & eleſſe il luo

go douehora è San Girolamo,& oltre cheil Duca gli donò la materia per fabri

carlo, gli diede ancora i danari. Cofi fabricato il monaſtero egli fù il primo prio

re, e tanto benignamente ſi diportò in detta legatione, che finita fu fatto Vicario

del Cardinale Aſcanio nepote delgià dettoDuca di Milano , compoſe l'opera,

che Monte di Dio vien nominata, efece molte altre degne impreſe.

Non laſciaro di dirui , come ilBeato Giouanni inſtituì ancora inonache Gie.

fuatiche; e queſt'Ordine ſi diffuſe per Tofcana infino a Bologna.

Approſſimandoſi dunque il finedel Beato Giovannida luimolto bene preue
duto
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duto , dimando per fua guida, e fortezza ilSantiſſimoCorpo di Chrifto Signor

poftro, il qual'efſendogli portato, l'humile Giouanne ingenocchiato in terra pre

ſe la cintola, e gittoſſella al collo,e diſſequeſte parole àmododiteftamento .

loGiouannieſſendo ella preſenzadel mioSignore Giesù Chrifto , confeſſo

eſſer ftato ingrato de beneficià medati da lui, e che io ſono il maggior peccato

re del mondo , eper le mie operationi ſono degno dell'inferno; nientedimeno

confidandominella miſericordia di Dio, credoche mi farà gratia di vita eterna :

è vero , che in teftimonio dellaveritàioconfeſſo , e credo in Dio Padre,Figliuo

lo, e Spirito ſanto , & inogni coſa, che crede la Santa Madre Chiefa Catholica

Romána, e gli ſuoi Paftori,Papa Vrbano,e li ſuoifratelli Cardinali,e gl'altri Pre

lati di Santa Chieſa , e la pouera vita che hò fatta ſin’al preſente , l'hofatta per

amor di Gieſu Chriſto , e per honor, egrandezza diSanta Chieſa : e fe bene io

ſono ignorante, e per mia ignoranza haueſſi detto , o fatto coſa, chetrauiaſſe dal

voler del ſanto Paſtore, iomene pento, e dicone mia colpa , e ne.dimando peni

tenza;quantunque non mi ricordi mai hauer errato nellepredettecoſe rimettē.

domitutto con l'anima, e con il corpo nel grembo di ſanta Chieſa , doue ſpero

per queſta vita eterna, coſiricordo a voimiei fratelli preſenti , e lontani, che ſi

come finad hora ſiete ſtati fedeli catholici della fanta madre Chieſa ,e didetti

ſuoi paftori, coſi niai da loro non deuiate; percioche ſe da loro deuialſiuo vi par

tireſiuo da Chriſto benedetto, e volſe che da vn notaro , che era preſentene fof

fe rogato àperpetua memoria, & era fer Benedetto della Città di Caftello frate

di dett'Ordine, e fatto fine alſuo ragionamento , con molte lagrime , & grandif

ſima diuotione riceuè il fantiſſimo Sacramento . Hora hauendo fatto quefto ra

gionamento vedendo auicinarſi all'vltim'hora , cominciò à confortar i fratelli

dolcemente dicendo loro, fratelli dilettiſſimi , vedete che par come Chrifto mi

voglia tirar à fe, e però, evoi, & io dobbiamo contentarci di tutto quello , che à

luipiace, non credete che vi auenga come quello,che dice la Scrittura. Percu

tiam paftorem ,& difpergenturoues. Perche ioper lamia ignoranza non ſono buon

paftore, & non ſolamente non só reggere gl'altri ,manon so pur regger me fteſ.

fo , & hò biſogno d'eſſer corretto ; ma tu Signore pertua infinita bontà mi hai

ſopportato, ancora hauete fra voialquantimolto buoni al voftrogouerno; e ſpe

cialmente vi laſcio qui Franceſco Vincenti, cheè miglior di me, il quale ſarà vo

ftro padre, e maeſtro, ſeguitate lui, e ſiateglivbidienti, & ſe perſeuerarete nella

via, che hauete caminata voimoltiplicarete in meriti, e numero , e ſarete da tut

te le genti tenuti in riuerenza,e diuotione, e non vi mancaràmaicoſa alcuna ne

ceſſaria, dopoi dimandò il ſantiſſimo Sacramento dell'Eftrema vntione , & ap

proſſimandoſi al tranſito della morte, i ſuoi figliuoli, e fratelli tutti in oratione,&

il Sacerdote raccomandandoglil'anima, leggēdoglila paſſione di Gieſu Chrifto,

e quando fù à quelle parole, in manus tuas Domine commendoſpiritum meum,

all’hora quella fant’anima ſciolta dal corpo andò alla gloria di vita eterna in gior

no diſabato l'vltimo di Luglio l'anno 1367. ſotto il Ponteficato d'Vrbano Quar

to l'anno quarto del ſuo Pontificato.

Fù veramente queſto Santo vn'altro Franceſco , vn'altro Ignatio , & vno no

uello Apoftolo Paolodi feruoredel diſpreggio delmondo della dottrina , della

contemplatione, e delli miracoli.

Morto
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Morto il B. Giouanni ſucceſſe F.Franceſco Vincenti , qualecon la fua infinita

bontà, e diuotione perſeuerando dibene in meglio aumentando l'Ordine , & il

numero de' Frati, andò ſempredilatandoſiper tutta Italia; doue ſono vſciti tanti

ſanti, & huomini perfetti,laſciando di loro in tutte le Città doue andanano eſſem

pio di vera humilta , & eſſer veri imitatori di Giesù Chrifto , hora hanno molti

monafteri, li principali ſono Milano, Bologna, Vinegia,e Pauia , quali hanno in

dulgentie grandiffime conceſſe da ſommi Pontefici, & in particolare in Aleſſan

driain Lombardia, conceffe da Pio V. qual'eraAleſſandrino, & in Pauia il gior

no di S.Antonio, che coſi è chiamata la ſua Chieſa ,vi concorretutta la città,co

me ancora nell'altre parti, douc queſt'Ordine hà monafteri, hanno io moltiſud

ghi, {petiarie dimolta importanza , emolto benetenute , doue molti Signorili

feruono in quelle, per eſſer ſicuri, & eſſerſeruiti con tanta diligenza, e carità ,&

hauer acque, e ſiroppi ſenza fraude, & inganni,& acque di variſemplicidiftillate

ſenza inganno ...

Queſto è quantoho potuto raccogliere di queſto fant'Ordine, raccolto da di

ucrlidegaiAutori.
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:

D'EĽ BE ATO ' PIETRO DI PISA

Fondatore dell'Ordine Eremitico di Sani Girolamo.

CC

I come le ſedie , e ſtanzeCeleſtiali ſono varie corriſpondenti a'

vari gradide' meriti de gli eletti, e ſanti amici diDio: coſi anco

ra varie ſono, e diverſe le maniere delle diuine vocationi; ſico

me chiaramente ſi vede nella conuerſione del Beato Pietro Gá

bacorta Caualiero Piſano , Fondatore, e Capo dell'Ordinede

gli EremitidiSanto Girolamo , il quale per vna inuſitata , e ſpe

cial vocatione fù chiamato alla beata, e religioſa vita in queſta maniera, che par

titofi da Piſa, Città principale della Toſcana, e patria ſua, hauendo paſſata la To

ſcana, entrò nella Romagna; & hauendo peruenuto in vn luogo chiamatoMon

tebello appreſſo il Territorio d'Vrbino, fù preſo da certi fuoraſciti, eſtando fra

loro fù toccato dalſpirito diuino , che doueſſe, non ſolamente abbandonare il

mondo;maaffaticarſi intorno alla conuerſione di quelli malfattori, a' quali egli

fece vn fermone con tanta pietà Chriſtiana innanimandoli, e diſponendoli àla

ſciare queſto fallacemondo ,conuertendoliaffatto à ſequeſtrarſi nelle mõtagne,

ſolitudini, e boſchi, facendo aſpra, e rigorofa penitenza,imitando quel ſpecchio

di penitenza Girolamo ſanto, e prima li fece indultare , e perdonare dal Ducadi

Vrbino, e doppo con gran feruore di ſpirito, e molta diuotione deliberò habita

re gli ameni colli di Ceffana , detti cosi per l'eccellenza della falutifera Aria , per

hauer àquei boſchi faluatoſi molte perſone fuggite da Vrbino, & altre Città, e

luoghi della Romagna, per la grandiſſima peſte, ch'all'hora fpopolata tutta quel

la Prouincia per la moltitudine di morti : e perche quelli che fuggirono in detto

luogo furono liberati da detta peſte, fù dettaCeffana, à peftis ceſſatione.

$ In queſto luogo dunque fù fondato il primoMonaſtero , & Oratorio di queſta

Congregationeintitolato la ſantiſſima Trinità , ſub vocabulo Montibello , e fù

fanno 1380.dico 1380.ſotto Vrbano fefto , per la vághezza,e bellezza del luogo,

efùintitolato dett'Ordine de gl'Eremiti di S.Girolamo, & hora poſſedono 46 .

ouero monafteri, comelidira più à baffo . In queſt'Ordine vfficiano alla

Romana, con l'aggiunta di alcuni ſanti loro , conceſſalida Sifto Quinto . Fanno

per armaSanto Girolamo in penitenza nel ſuggello picciolo, e nel grande l'iſteſ

ſo Santo affentato in habito di Cardinale , veſtono di ſcotto lionato con vn ſca

pulário,che li pende da dietro , con vna calſetta la quale portano accommodata

di ſotto ilmantello dell'iſteſſo colore creſpo. Anticamente portauano izoccoli:

à piediſcalzi, hoggi li portano in alcune partidella Lombardia , quando vanno

alle proceſſioni ſolenni, & à morti : Nonfaceuano profeſſione, neli legauano a'

tre voti ſoftantiali di Religioſi; ma ftauano in libertàd'vſcirne , quando pareua à

loro . Ma ſotto ilgran Pontefice Pio Quinto ſi reformarono , & incominciorno

à fare i tre voti ſolenni l'anno 1569. di viuere in communecon molta ſantità di

vita,hauendo i tempi à dietro partorito molti fanti huomini, e tra gl'altri in Na

poli fioriFra Girolamo di Brindeli huomo di molta eſſemplarità, & fpiritualità,

Y y 2
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Fondatore della bella Chieſa di Santa Maria delle Gratie conuento in Na

poli di queſta Santa Religione, & ini ftà ſepolto auanti l' Altare Maggiore,

ſotto vna pietra marmorea con il ſuo Ritratto nella quale ſi legge l'infraſcrit

to epitafio .

FR . HIERONYMVS BRVNDVSINVS

huius cænobij Prior per decem& nouem annos Mo

derator , atque amplicator , huius etiam Fundator

Templi, vitæ inculpatiſſimæ LV. vixerit annum ,

mortem vitæ conſentaneam fortitus eft

M. D. XIX.

3

Non fù di minor bontà , e ſantità di vita Fra Martino Spagnolo Frexina

li, fi come appare per l'infraſcritto Epitafio ſcolpito in vn marmo inſieme

con la ſua figura poſto innanzi detto Altare maggiore, vicino il ſudetto pa.

dre Girolamo .

FRATRI MARTINO HISPANO

Fixinali'oppido oriundo , qui quatuor, & fexa

ginta annos in cænobio abſtinentiſſime vixit,

Ioanna Regina Ferdinandi fenioris vxor

Aragonia viro optimo ob vitæ lan

&titatem . M.D. XIII . -

: Fiorirono molti altri huomini di grandiſſima qualità , ma per non eſſere

troppo lungo gli tralaſcia , la prima caſa , o ſia monaſtero , ouero Oratorio

è chiamato , & intitolato ( com'ho detto ) la ſantiſſima Trinità e dal volgo

è chiamata Montebello .

Fù approuata dalla fapta memoria di Papa Martino Quinto , eda altri Pon ,

tefici ſuoi ſucceſſori ,

Fanno Generali ogni tre anni, fi diuide in due Prouincie, l'vną la Marcad'An.

cona, e l'altra la Marca Triuiſana.

Gli huomini, che fiorironoin queſta fantaReligione , oltre ilB.PietroGama

bacorta Fondatore, furono i ſeguenti. it !

Il Beato Nicolòde Turcha. '

Il Beato Benedetto de Lefina,

Il Beato Filippo deSanta Agata . ; ;

Il Beato Marco di Verona.

Il Beato Andrea de Riſſa.

Il Beato Martino de Catalonia .

:

1

Quefti
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2.

Queſti fanti huomini nel principio dell'Ordine erano di grandiſſimo ſpi

rito , e pieni di grandiffima carità ; poiche attendeuano a' poueri infermi, e

con il ſudore loro ſi acquiſtauano il vitto conle proprie mani: hora attendono

alle lettere, & al predicare in ſeruigio dell'anime.

ܪ

3

Nella nobiliſſima Città di Napoli hanno ( com’hò detto ) Santa Maria

delle Gratie , qual'è de' prencipali monafteri loro .

Fanno per arma ( come s'è detto ) vn San Girolamo il quale ita in

penitenza .
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DEL Ľ ORIGINE DE BIANCHI.

ELL'anno 1396. venne in queſte parti d'Italia vn Sacerdote di

Alemagna, ouero com'altri vogliono di Francia, ilquale era let

terato, e dotto ,e paffare l'Alpi venne nella nobile,& antica Cit

tà di Lucca Republica honoratiſſima,con alquanti che lo ſegui

uano; e non paſsò tre anni , che congregò più di tre mila perſo

ne alla ſua diuotione. Andaua veſtito di bianco, e ſopra Vila ve

fte di lino con vn capuccio in capo , & tuttiquei che lo ſeguiuano,e maſchi , e fe

mine veftiuano di bianco .

Queſto portauavn Chrifto in croce ſempre in mano , e piaugeua le miſerie

humane le diſgratie de'tempi , & i peccati de gl'huomini. Era queſto Sacerdo

te d'aſpetto graue; e nell'andar modefto, e nelparlare compoſto, e nel conuerſa

re honeftiſlimo, di modo , che ſi ſparſe la fama in molte parti d'Italia : e queſta

moltitudine ſeguiua il ſuo capo ouunque andaua di Città in Città ; & andavano à

due à due : i nobili andauano innanzi, e dopò ſeguiua la plebe .

Molte volte per le ſtrade in queſta proceſſione gridauano miſericordia , e pa.

ce ; cantando Litanie, Hinni, & altre lodi: diceuino ſpeſſo , Stabat Mater dolo

roſa, compoſto da San Gregorio ;e le diceuano con tanta diuotione , & affetto ,

che moueuano a pianto le perſone , che loro vdiuano : Onde il popolo ve

dendo tanta diuotione gli faceua elemofine; e molti ad imitatione loro an

dauano con eſii, laſciando ogni ricchezza , e piacer mondano : e perche ve

ftiuano tutti dibianco erano chiamatili Bianchi, ò Candidati .

Vedendoqueſto diuoto Sacerdote il grau numero digente , che lo fe-

guitaua , deliberò di voler andar in Roma con la ſua Compagnia, e coſi par

titiſi tutti inſieme per ordine ſi poſero in viaggio , e dove la notte li foe

pragiongeua iui reftauano dormendo alla ſerena , e ſopra la nuda terra , &

i popoli conuicini portauano loro elemoſine di pane , vino , & altri biſo

gni loro .

Laonde approſſimandoſi quefta Compagnia alla Città di Viterbo , & iui

fi ritrouaua il ſommo Pontefice, qual'inteſa queſta nouità, ſubito che furo

no gionti alla detta Città di Viterbo , fece prendere queſto Sacerdote loro

Capo , e lo fece condurre legato in Roma : oue gionto fù poi eſſaminato,

c dindi à puochi giorni fù fatto morire come ſupperſtitioſo ,e queſto fù ſot

to il Ponteficato di Papa Bonifacio Nono Napolitano nell'anno di noftra fa

lute 1400. in circa .

Morto che fù il Capo ſi diſperſero tutte le pouere pecorelle delle quali par.

te ſe ne ritornorno in Lucca, e parte nelle loro caſe .

Hora ritornati in Lucca portarono quel Crocifiſſo , che egli ſempre por

taua in mano , il quale Crocifiſſo per ſtrada fece alcuni miracoli , e giunti,

che Kirono à Lucca raccontarono quanto era occorſo del loro Capc, e de'
mira
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miracoli di quel Crocifiſto : onde la Città di fubito fece fabricare vna bela

lifſima Chieſa, e poſero queſto Crocifiſſo fopra l'Altar maggiore, quale ha

fatti , e fà infino al preſente molti miracoli , e gratie; il che chiaramente

ſi vede da'voti, e tauolette appeſe , la quale ſi chiama la Chieſa del Cro .

cifiſſo , quale è gouernata da vna Confraternità , che da loro viene chiama

ta delli Bianchi.

In Fiorenza v'è vn'altro Crocififfo , che hà fatto diuerſi miracoli , e dicos

no come quefto era quello , che portaua la Compagnia delle Donne , che

ſeguiuano quel male auenturato Sacerdote , almeno in quefto mondo, che
nell'altro forſe farà remunerato del bene , c'haueua fatto ,

F. Così reſto eſtinta quefta Congregatione de'Bianchi , & in quel

tempo era pefte grandiſſima, non ſolo in Lucca, ma in

molte altre parti d'Italia , e mori moltitudine

grandiſſima di gente d'ogni

qualità .

Queſto è quanto hd poffutocauare di queſta Congrega.

tione delli Bianchi .
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DI SAN FRANCESCO DI PAOLA

Capo della Congregatione di Minimi.
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VPPAR VE quefta lucidiſſima ſtella nel firmamento

della Santa Chieſa militante nell'anno del Signore 1416

ilquale con il fuo gran fplendoredi ſantità illuſtròquel:

la , iuxta illud . Fulgebunt iuftitamquamftellæ . Onde

non fòla diſi.celebre, e glorioſa memoriaà guiſa d'vno

viuo lumenereſtò laCalabriailluſtrata , ma anco tutta

di Italia e Francia ne' futuri ſecoli. Nacque queſto glorio

foſanto pel Caſtello diPaola,poſto nel Regno di Napo

li in Calabria ,vicino alla Città di Coſenza trenta miglia,

il ſuo padre Giacomo Martolilla ſi nomaua , e la madre Vienna , i quali non hai

uendo altra prote ſollentemente pregauanoil Signore,che glieneconcedeffe.

Laõde à ilor caldiprieghi inclinata la benignità lua;ifèdegni d'vn ſi raro,efelice

parto, e nell'hora del ſuo naſcimento,in preſagiodellafutura Santità ſopra la lor

caſa apparuero gran lumi cauſati dal Cielo.eñendo doppo rinato nel ſacro fon

te battiſmale, lo nomorno Franceſco per voto fatto da' ſuoi genitori al Serafico

Franceſco d'Alliſi.

I qualinon mancorno d'ammaeftrare queſtoſuo figliuolo nel timor d'Iddio ,

ponendolo ſempre nella via del Signore . Ma il fanciullo eſſendo pieno di diui

no amore fouentemente ſi daua all'Oratione, e digiunaua , & aftineuaſi dal man

giare carne: amaua la Rcligione, eluoghiſofetari, & iui attendeua à macerar la

carne vnendoſi con Dio per contemplatione, aumentando di giorno in giorno

in diuotione,&acciòper il fanciullos'adënipiſſe quanto nelvoto i parenti a Dio

haueanopromeſſo, fi conduſſe da loronella Chieſa de'Frati minori della Città

di San Marco ,e ſi veſti humilmente del ſant'habitode' Frati minori, e quello per

vn’anno intero portò ſenza far profeſſionealcuna.

Dopò nell'anno 13.della ſua ecd'receuēdoje dandoluogo alla ſpiratione diuina;

cricordandofi del detto del ſanto Profeta nel Salmo 53. Ecce elongauifugiens,

omanjiin ſolitudine .Introfene in vn'aſpra , & horrenda ſolitudine, caftigando

continuamente il ſuo corpo con ruſtici , & agrefti cibi ; tutto dedito all'altezza

della ſanta contemplatione, diuenne in quella tanto perfetto , che da ciaſcuno ,

non huomo, ma ſpiritual intelligenza era riputato, & edotto di tanta perfettione

in detta ſolitudine, nellaquale ſeguitato per iſpatio di ſei anni inſpirato dal diui

no lume abbandonò il ſudetto eremo ; e ritornato à Paola con i ſuoi eſſempi , e

dottrine fè, ch'altri guſtaſſero quei fanti frutti , che egli acquiſtati hauea in detti

foletari luoghi . Venuto poi nell'età virile ſi diede à fabricar vna chieſa, nõ mol

to lontana da detta ſua patria cõ alcune celle per habitarui, & iui dedicò alla Re

ginade gl’Angioli; doue vi fece vna cappella in honor didetta Santa Maria , e

del Beato Franceſco d'Aſſiſi, la quale , poco tempo fà fù ornata dall'Illuſtriſſimo

Șignor Marcheſe di Fiſcalda , di belliſſimi miſchi, nella quale ſi legge lo ſe

guente Epitafio .

PAR

>
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Paruum olim facellum à Santo Franciſco Paulano

Angelorum Reginæ , ac Sancto Franciſco

Aflifinati dicatum .

I O : BAPTISTA SPINELLVS

Fuſcaldi Marchio , & Paulæ dominus , auxit,

ornauit , dirauit . Anno Domini

M. D. XCV .

is

:

i.in

1. Con licenza di Pirro all'hora diCoſenza Arciueſcouo , aiutato da fuoiamici,

diede fine à queſto ſuo ſanto penſiero , hauendogli primaapparſo Santo France

fio d'Affili , il quale gli promiſe , che à quefta fua impreſa non gli mancariano

aiuti humani, e diuini; il che con viui effetti fegut. Percioche vo nobilCofenti:

no gli portò, & offerſe gran quantità di danari perla fabrica didetta Chieſa ,in

torno la edificatione della quale (benche egli foſſemolto debole, per li conțino

ui digiuni, e per lelunghe vigilie) non reftauaperòd'affaticarſi in portarpietre,

legni, calcina, & altre coſe biſogneuoli; non hauendo riſguardoàfe fteſſo, come

perduto crocifiſſo, & al mondo in tutto mortificato . Non paſsòmolto tempo,

dopo ch'hebbe fatta la ſopradetta Chieſa; e ftanze , ch'egliraccolſe moltı diſces

poli,i quali in breueaccrebbero in gran numero,e non folo de' maſchi, ma an

cordi femine; e ſcriſſe tre regole vna à frati , l'altra alle fuore del ſuo Ordine, le

quali diuiſe indieci capitoli , elaterza per limantellani detti del terzoordine ,

quali furono confirmati da Papa Sifto Quarto dell'anno 1473. e doppo di nuo

vo confermate, & approuate da Giulio Secondo,Leone Decimo, AdrianoSe

fto, Clemente Settimo, e da altriſommiPontefici; comechiaramente appare

nellibro de' Priuilegi de' ſuoi Fratis".Era queftoferuo di Dioditanta protonda

hamilta, ebaſſezza, chevolſe , & ordino perdecreto , che i fratidelſuoordine fi

IchiamafferodeMinimi: il che fù confermatoda Aleſſandro Sefto ,nell'anno di

poftra falute 1492. eda Pio Quinto molti anni dopo eſſendo nella ſaugaChieſa

folamente quattro OrdiniMendicanti, motu proprio , volfe,e dichiaro ,che que

A'Ordine de'Minimifoffe il quinto . Obligolli ancora per quarto voto foftan,

tiale à cibi quadrageſimali , faluo che per Etretta cagione d'infermità con conſer

glio del Medico,& in tal cafo fcoſtatoſi l'inferma dalConuento per quello ſpa

tio di terra, chegli commandala Regola invna iofermaria fatta a queſto effetto

& jui poteſſe mangiardella carne , elatticinij fenza ſcrupolo alcuno ; per inlino,

che farà riſanato : edopo ètenuto offeruar la vita quadrageſimale.

11. Non laſciarò di dire che la fama di ſi gran fantc li ſparle permolteProuincie,

e paeſi del mondo; & hauendo peruenuto alle orecchie di Ludouico Vndecimo

Rèdi Francia di tal nome , mandò a pregare Siſto Quarto gran Pontefice, che

glimandaſſe in Francia queſto ſanto huomo, a' prieghide i quali eſſendo amato

ilfanto fù dal buonRè con molta diuotione,e riuerenza riceuuto,e certificatofi

della ſua ſantità ,gli donò vo luogo vicino ad una porta della Città di Turonedecr

ta Lugicoues nella Francia Celtica ( nella quale riſedette anni ventiſei il gloriofo
Z z San
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San Martino) & il palagio Reale con vna nobiliſſima Chieſa ; acciò che, tanto il

palagio, quanto la Chieſa , foffe ftanza dilui, e de'ſuoi Frati in perpetuo . Nel

qualluogo congregò molti diſcepoli, e con lor viſſe con vna effemplar ſantità .

Scriſſe anco'yn Correttorio difuamano ,& mandollo in intieme con quelle tre

Regole, che già haueua ordinato che s'oſſeruaffero ,al Romano Pontefice; acciò

glieke benediceffe, approuaſſe, e confermaſſe . Onde dalla Şantità fua furono

benedette,approuate,e confermate. Fůmoltoqueſta fanta Religione fauorita,

& arricchita di teſorifpirituali,epriuilegi da SiftoQuarto , Innocentio Ottauo,

& Aleſſandro Sexto fommiPontefici. Dopo per diuma reuelatione fu fatto con

ſapeuole il ſanto padre , che in breue douea andare à miglior vita : per ilche il

giorno innanzi la ſua morte , che fù il giovedì ſanto ſe ne andò alla Chieſa ; & iui

Htette alla fanta Meſſage riceu'il facratiffimo corpo del Signore con grandiſſima

humiltà,ecompuntione, e dopo tornoffene dale ſteſſo , ſenzaalcuno aiuto de'

Frati, foftenrato folamente dalſuobaftone,alla fua cella,la mattina ſeguente, che

fù il Venerdi fanto, fece chiamare tuttii Frati, in preſenza de ' quali rendè infini

tegratie al Fattor dell'vniuerſo , & alla Reina de gl'Angioli, eſſortandoli alla fan

tapace, ricordo a loro quel cheil fanto Euangelifta Giouanni ſoleua dire a ' ſuoi

Diſcepoli nell'ultima fua vecchiaia. Figliuoli diligite alterutrum : l'effortò , che

fi amaffero l'un l'altro, e datá loro la ſua benediltione, riceuuti prima i fantiſſimi

Sacramenti,quella felice animaſciolta dal corporeo velo ſe ne voldal cielo , e fit

quefto a due d'Aprile l'anno dell'incarnatione del Verbo'eterno 1907.e della fua

età nonant'vno ftette il ſuo corpo vndici giorni ſopra la terraznon potendoſifop

pellire per la granmoltitudine de'Popoli, che da diuerſe parti concorreuano

per farli rigerenzazne mai ſi fenti ſegno alcunodimal'odorezanzis'vdiua vn odo

re foauiffimo,che tuttiricreauia .

Laſciò di far lunga digreſſione , in raccontar i ftupendi, & infiniti miracoli,

che operò quefto glorioſo fanto, coſi'nella vita ,comeancopoi la morte :comic

in paſſar il Faro ſopra il ſuo mantello : riparar la fornaceardente ſulle ſpalle, che

Atauaper cadere : commandar algwan falſo in virtù delſegno della croce, chcfi

fermaſſe in mezo al corſo , che diftaccuo dal monte con gran foria correua al

baffo, e poteua vccidere gran quantità digente , chein ſeruigio delfuomonafta

yolauorauano': gli accefi carboni ſopra l'ignademani: de várie ,e diverſe infer

mità incurabiliguariteda luinella virtù diChriftq :il render la viſta a'ciechi, la

parola a' mutoli, lidkoa' fordijela vita al mórci: & altri miracolofi effettiji qua

Uſono fichiari, e celebri almondo per eſſerraccontatida diverſehiſtorie . On

de meritò effere feritto nel cacalagode'glorioſi( anti Confefforida Leone deci

monell'anno 1549.del fuo ponteficato l'annofettima,la fua fefta fi celebra à due

d'Aprile, e Sifto Quinto gran pontefice dopo ordino a tuttifedeli fotto precetto

che ta fefta di queſto glorioſoSanto s'oſſeruaſie per tutto ilChriſtianelmo con

duplicato vfficio i ;

Non pafferd con fileneio , comela fua Patria grata alla grandezza de' meriti di

cofi gran ſanto gli alzò vn'Arco trionfale,ouero porta, quale diS. France tcovien

detta,nella qualevicollocovoa belliffima imagine di tutto rilevo incadido mar

mofcolpita,nella quale vi è la vera eftigie di detto Santo , !
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( Horpaſſiamoà raccontare di molti ferui diDio , i quali hanito ornato qué

ſto ſanto Qrdine d'eſſemplare ſantità , di profonda ſcienza, di dottrina , e di

gnità ecclefiaftica : come furono il Beato antonino Bono di fiume freddo nela

Calabria, il Beato Nicolo di Santo Nucito , il Beato Archangelo di Longobar

de,ilBeato Bernardino de' Cropolani, il Beato Paolo da Paternò, & altri de

quali alcuni furono compagnidiSantoFranceſco .

De'Prelati di queſto ſanto Ordine furono gliReuerendiſſimiGaſpare del Fof

fo Arciueſcouo di Reggio , il quale prima fu Veſcouo della Sala , e Fra Bernardi

no Spagnuolo Veſcouo di Girona.

E tra iletterati che illuftrornoqueſto facrato Ordine , fu il padre Fra Egidio

Moncurtio Siciliano , profeſſor nella ſacra Teologia ſottiliſſimo, il quale cſſen

doadorno di belle lettere , c di ſcienza compofe vn'opera intitolata Typus om

nium ſcientiarum , la quale mando alle ſtampe in Parigi nell'anno 1591. eviene
da' dotti molto lodata.

L'habito che diede a' ſuoi Frati queſto granferno di Dio,non è mutato in coſa

alcuna infino al di d'hoggi , qual'è vna Tonica di panno dicolor lionato con va

capuccio del medeſimo , che li pende ſino a ilumbi; e ſi cingono d'on cordone

di lana del medeſimo colore : e quei che ſono Sacerdoti lo portano annodato

con cinque ſemplici nodi ; ma i clerici, inouitij , e gl'offerti à differenza de' Sa

cerdoti portano il capuccio più corto , che li pendeinfino al cordone , & il cor .

done ſolo di tre nodiaggroppati.

Ordinò anco , che recitaſſero I'vfficio con humile, & vniforme tono ſenza ar

te alcuna di canto, il quale è l'ufficio Romano.

Queſta Religione liftende per tutta la kalia , francia , e Spagna, & è diuiſa
è

in ſedici Prouincie,le quali contengono da 180.conuenti in circa, & in quelli ha

bitano tremiladucento Frati, e più.

I principali conuenti d'Italia ſono la fantiſſimaTrinità de' Monti in Roma ;

doue i Chriftianiſſimi Re diFrancia vi fabricarono vna ſontuofiſſima Chieſa a

dorna di bellecappelle, e pitture , nel chioftro poidi vaga pittura ſi vede tutta la

vita , e miracoli di S. Franceſco .

Santo Luigi in Napoli conuentoafargrande, e magnifico.

Il Conuento di Paola capo di tutto queſto ſant'Ordine; oue il Beato France

ſco operò diuerſi miracoli, i quali al prefente fi veggono , luogo di molta diuo
tione, e veneratione.

San ſepolcro di Meſſina, pofto in vo belliſſimo ful lito del mare , luogo molto

ameno .

Santa Oliua di Palermo .

Il ſontuoſo monaſtero di Melazzo per eſſer di fua propriamano fabricatono
mito Gieſu Maria,

Vltimatamente diremo, come il manfueto , & humiliſfimo Padre San Fran

ceſco inftitui, e diede principio a queſto Santo Ordine circa l'anno del Signo

re 1450.

Quefto è quanto habbiamo potuto raccobliere di queſta fan : iſlima

Religione.
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Vfa per infegna queſta ſantiffima Religione vn ſcudo , o vero

vn tondo circondato di Ragi , e dentro y'è ſcritto
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DEL Ľ ORDINE DE L V PO OLMETO, ".

detto de Santo Girolamo.

$

SCEC

EM i

SSENDO rinouata nella Ghieſa di Dio la Congrega

tione di Santo Girolamo , & approuata da Gregorio

Vndecimo ſommo Põtefice nell'anno del Signore 1373

( come habbiamo detto nell'Hiftoria ) moltiplicò gran

demente queſto fant'Ordine d'huominidotti, e di mo

nafteri, e cominciarono a fare Capitolo Generale l'ad

no 1415. in Guadalupo fù fatto il primo con l'alliſten

za di due padri Certofini, che cosi l'hauea ordinato il

Pontefice; poiche i padridiSan Girolamo pigliarono il

modo, e l'ordine difar Capitoli da detti padri Certoſini, così ſeguitandoda tre

in tre anni li Capitoli Generali , fù eletto doppo il ſecondo Generale Frate Lu

ро Olmeto huomo dotto , e letterato , il quale gouernò tre anni dett'Ordine .

Finito il Generalato ſi parti , e ſi fece monaco Certoſino , e non ſi ſapeua la

cauſa ; ma paſſati alquanti giorni ſi partì da quelli, e ritornò a ripigliare il pri

mo habito . Poi tolſe alcuni altri padri del parer-ſuo , e ſe neandòin Romadal

ſommo Pontefice, qnal'era Martino Quinto ,e conhumiltà ,èriuerenza glidif

ſero , come non parcua loro benelafcuare i riti, e coftumi, chehaueuatrouato

nell'Epiſtoledi Santo Girolamo , efſendo loro Fratidi SantaGivolamodoueua

no ancora imitare la vita , coli ilPapaconceffeloro , che lafciando la Regola ,

che lifu data dalPadre Sant'Agotino per reuelatione havuta daSanta Brigida ,

eviyeffero conforme a quella,chehaueua fattaLupu cauitaudall Epiftole diSan

to Girolamo, e di piùfaceua capo dell'Ordine,e chedoutſeneviuere à que

fto modo, e fece chiamare i padri di ordine di Noſtro Signórej shercaillero à
е

far CapitoloinRoma.
5906 Lothach

Onde inteſa la nuoua ſi congregarono iprincipali, e conſigliatiſi inſieme con
il parer de ' più prudenti , e dotti determinaronomandarſei à Romadal ſommo

Pontefice con farli ſapere , che non li pareua bene laſciare i loro primi inſtituti,

e riti , dati dal ſommo Pontefice , & hauuti per reuelatione fatta alla Beata Bri

gida; per queſto ſupplicauano ſua Santità , laſciarli in quelli primi inſtituti, e

Regola delgran Padre Santo Agoſtino ,

Il che vdito dal Pontefice, ſi cuntento di tutto quello dimandarono , e li die

de molti priuilegi, e ſe ne ritornorono a caſa gloriofi , e vittorioſi; poiche ha

ueuano detto alſommoPontefice , come i primi inftitutori furono veſtiti dal

Pontefice: & in ſue mani ne fecero la profeſſione , promettendo itre voti , e via

uere ſecondo la Regola del gran Padre Santo Agoftino.

Onde queſta ragione acquietò il Pontefice ; è coſi fù sbattuto à terra tutto

quello , che haueua impetrato Lupo Olmeto . Onde egli reſtò poiin Roma, e

non volſe agdar più à quella Congregatione : e perche era huomo audice , e
lette.
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letterato , ottenne di viuere à quel modo egli , egli altri ſuoi compagni; coli

* i ſommoPonteficegli diede vna Chieſa , chiamata Santo Aleſſio di Roma po

fto ſopra il monte Auentino , con alquanto territorio attorno : e coſi vettono

come glialtri di tonica bianca , e ſcapolare, e patienza di color taneto , o leo

nato , e per la Città portano vna cappa alla monacale pur chiųſa auanti delme

deſimo colore del ſcapolare.

Quefto Frate Lupo Olmeto fù Spagnuolo , e habitò in Roma ; e moltipli

cando acquifto alcunimonafteriin Italia , e fono in tutto circa 40. Il primo è lo

Hoſpidaletto capo di tutti poſto in Lodegraria di Lombardia , in tutti hanno
buona intrata .

- 2.Mori Lupo Olmeto in Roma il terzo did'Aprile l'anno 1433 , l'anno terzo di

Papa Eugenio Quatto, fu ſepolto nella ſua Chieſa auanti l'altare maggiore doue

fi vede vna tauola diMarmo, nella quale è ſcolpito il ſuo ritratto di ballo rileuo,

& attorno vi ſono iptagliate certe lettere in lingua Latina , che yolgari dicono

cofi .

1 Quiſi ripfa il Reu , in Chrifto Padre il P. F. L :1po d'Olmeto , di natione Spagnuolig

fufcitatore,erifurmutore jeprimo Prepoſito Generale de' Monaci Romitanidi San Gi

volamo, e di queſto MonaſteroprimoPriore , il quale laſciò queſta vitu alli 3. d'Aprile

1433. l'annu terzu d'Eugenio Quarto ſommoPontefice ,

Queſti ufficianoalla Rumunda

Però molti prendono errore credendo, che queſto riformaſſe l'ordine , mà

non è vero, perche il primoOrdiğe viue con la Regola di Santo Agoſtino , fe' è

condo gl'ordini primidati dal Pontefice , e gli habiti primi dati dalPontefice li

conſeruano fino adhoggi nella facreftìa di Santo Bartolomeo Guadalupo ,

Cercò beneintrodurre nouitànella Religione; ma gli fù girtato a terra tutto

quello haueua ordito con quelli ſuoi ſeguaci, come molto dottamente ſcriųe co

tro quefto Fr. Lupo ,Pontio Tarraconeſe monaco di S.Girolamodel primo , è

ſcriſſe molt’altri libri; doue ſivedela cauſą,perla quale ſi parti, che fù l'ambitios

pe di regnare, & effer capo..

Queſto è quanto habbiamopotuto cauare da croniche, & altri libri di detto

Ordine.
. fi..
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DELL ORIGINE DE CLERICI REGOLARI

dessi. Teatini .
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Colonel

R A già ſotto ilponteficato di LeoneDecimo, d’Adria

no Sefto ,edi Clemente Şettimo, ridottoilCleroſeco

láre a tal fegno di poca offeruanza janzi di diffolutione ,

che il popolo Chriſtianone poteua prendere più toſto

cattiyo,che buono eſſempio:egiàs'era certificata à quei

tempi quella ſentenza. Sicut populus,ficSacerdos. Per

ro Iddiobenedetto hauendo particolar pietà, e prouirò

denzaatal diſordine de' miniftri,{pirò quattro fer
ton &

uiſaoi, che voleſſero nel clero quell' antico

Apoftolico inſtituto de Chierici Regolari, & oferuatori de luoi Religiofivoti.'
.

Quefti furonoiprimi Religiofi delclero, e primirinouatori dell'antica oſſeruan

za de'DiſcepolidiChriſto; e perciò hannoottenutoaſſolutamente, e per anto

nomalia il cognome de ChiericiRegolariaſſoluto: doue glialtri preti Religioſi,:

chefurnoinftituiti altuni annidoppo ; cioè,i Reuerendipadri Bernarbiti, iRe

uerendi padri dellaCongregationedelle opere di Somaſco ,li Reuerendi padri

Geſuiti, eliReuerendi padri Minori , non poſſono chiamarſi affolutamente

ChiericiRegolari,macoi aggionta e coſi con effetto li vede, che gli Reueren:
dipadri Bernarbiti fi Chierici Regolari di San Paolo decollato,

i Reuerendi detti ChiericiRegolaridi Somaſco, i minori

( che vltimamente ) pel ponteficato diSiſto Quinto ſanta memoria , hebbero
fi chiamano ChiericiRegolari minori.

Quefta Religionedunque de'Chierici Regolari detta volgarmente de' Teati

ni,che faperinſegna, o vero impreſa vna Croce con tremonti al piede , fu in

Atituita in Roma nell'anno 15 24. nel prim'anno del ponteficato di Clemente,

Settimo, e furonoquattro i fondatori, cioè, il Reuerendiffimo P.D.Gio. Pietro

Carafa all'hora Arciveſcouo di Chieti quale Arciueſcouato religno liberamente

in mano del ſommo Pontence, il padre DonGaetano di Ticane nobile Vicenti ,

no, all'hora vno de'Protonotari Apoftolici participante, il padre Don Bonifacio

di Colle d'Aleſſandria della Paglia, il padre D. Paolo Conſigliero Romano fra

tello del Cardinal Conſigliero. E tutti i predetti quattro fecera la profeſſione

in Santo Pietro diRomanel giorno della teſtiuità della Croce alli quattordici di

Settembre del ſudetto anno 1524. & il primo luogo , chefondorno fù nella Cita'

tà diRomanel Montepincio appreſſo la Santiſſima Trinità de' Monti de' Frati

Minimi , sil

Poi nell'anno 1527. conl'occaſione del ſacco di Roma,lifudettipadri con li

lorocompagni, che erano dadodici in circa, fi partirono da Roma,&andoraga

in Vinegialaſciando it ſudetto luogo, e trasferendolo in Vinegia uelleChiçta di

Santo Nicolò di Tolentino ; doue alprefenre anco li'ritrouano con hauere fatto

origine

1
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molto frutto all'anime in detta Città, nella quale ſono in grandiſſima ftima , eve

neratione per le loro virtù , e vita eſſemplare ; e perciò li fono in efla fattiReli

giolidatempo in tempo molti Vititiani, & alcuni nobili di detta Città ,fra'qu as
li vi fù il Caualier Soriano , il quale nel ſecolo era ſtato Ambafciador reliden te

per la ſua Republica, alla Maeſtà del Rèdi Spagna Filippo Secondo, che per la

fodisfattione che nehebbe, lo volfe honorar con farlo Caualiero; e con fi hono

rata inſegna ſe ne ritornò finita la legatione, chiamandoſi la ſua Republicamol

to fodisfatta delfuo uon feruigio .

QueftaReligióne ili breueli trasferidaVinegia in Napolinell' anno 15 3.2 .
douehàfaito gian frutto,& & ftatagrandemente accetta,e fi fondarono tre prin

cipaliſſimiluoghi,viro in S.Paolomaggiore indetta Città , ilquale eraſtatoTē

pio dęgli Idoti Caftore; ePolluce.

Dopoi nell'anno 1576.fi preſe in detta Citra diNapoliil luogo de'ſantiApoli '

ftoli, la qual Chieſa era luſpatronato dell'Illuftrillimi Colantonio Caracciolo
Marchefe diVico, e Maria Geſualda ſua moglie , che con vero affetto di Carità

la concederono, e negliedificinobiliſſimi d'amendue le dette caſe di Santo Pao

lê, e Santi Apoftali ſi ſono ſpeſi molti migliara di ſcudi , donati per elemoſine da

perfone pie, ediuotedi detti padri,ereligione :e coſimedeſimamente per
edifi

ci d'amendue le dette Chieſe; in modo che le caſe, e Chieſe ſono nobili,degne,

e celebri, ſi pergl'edifici,comeper il molto concorſo de' popoli, e nobili , & an

cöper glidiuinivffici,predicationi, e ſantiſſimi Sacramenti, che in eſſe con pie

tà,e druotione fufrequentano,

Nell'anno 1587: fi preſe vn'altro luogo in detta Città di Napoli, in vn'altro

quartiero detto Ecchia,in un luogo donato dall'Illuftriffima, e pijſlima Signora
Donna Coſtanza del Carrctto d'Oria Prencipeſſa di Sulmona, ne i qualitre

1

luoghi molti nobili, e difamiglie Illuftri, da tempo in tempo e ſono fatti

Religioſi .
( 20016 Irono )

Da Na- oli poil'inno 1560. dopo la morte di Papa Paolo Quarto fantamerú

morial . Padri didetta Religione tornorno.ad habitare in Romain San Silueftro

nelmonte Quirinale, la qual Chieſa dopoi diteinpoin tenpo detti padrihanno in

ornata, nobilita, & ampliata ;e colimedelimanunte fabricato perl'habitatione

və not il luogo con le carità , che di tempo in tempo li ſono fate miniftrateda2vn ,
ſtate

fedeti, nella qual fabricahauehauuta buona parte laliberalità; & elemoſina ,che

conmolto affetto,e beniguita vso condetti padri la fanta mayoriadi Papa Gre,
gorioXIII. che fù affetționatiffimodidetta Congregatione in tutto il tempo del
fuo Ponteficato ,le fèmoltibenefici, ele conceſſemolte gratie tot '

Nellamedeſima Cittàdi Romahebbero vn'altrá luogo nell'ano1587, dato

per liberalità dell'illuftrillima Signora CoſtanzaPiccolomini Qusheſla d'Amalfi,
il quale era ſtato il palagio di Papa Pio Secondo dell' iftella nobiliflimafamiglia

de'Piccolominidella piazza dettadi Siena , oue l'IlluftriffimoSignor Cardinale:

Alfonfo Ġefualdo Decano del ſacro Colleggio hadonato principioad vnanobi

fiffima Chieſaad hopar di Santo Andrea Apoſtolo, e già itata in parte edificata ,

s'vfficia continouamente, evi ſi predica conmolta trequenza, econcorſo dipor ,

polo, e per l'efl'emplare vità de' Padrididetta Relihione, non ſolamente long

Aati, e ſono tuttauia accettinelle ſudette Città diRoma, Vinegia, e Napoli

5
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ma ſono ſtati anco deſiderati, e ricercati in molte Città principaliſfime de
Italia .

In Milano tengono vn belliſſimo luogo , e nobil Chiefa , nella quale Città li

defidero, e conduſſe l'Illuftriffimo Carlo Boromeo chiamato Cardinale di Sanya

Praſſede, all'hora Arciueſcouo diMilano , il qualementre viſſe, ſempre tenne
molto conto di detta Religione, e de' buoni Padri di eſſa per le loro buone, ere.

ligiofe qualità, e dottrina; eparticolarmente per l'aiuto ,ebuonoferuigio che ne

riceuea dicontinuo ; & in particolare nell' anno 1578. mentre la detta Città di

Milano ftaua contaminata di peſte, checon moltacarita detti padri andorno di

continouo amminiſtrando aiutiſpirituali alle anime di quel popolo ;e particolar

mente confeſſando gl'infermi, & appeftari,imitando ,e leguitando il fudetto tan

to degno padre, ebuonPaftore, che perla molta , & eftraordinaria fodisfattios

be, e ſeruigio ne riceuè fua Signoria Illuftriffima impetrò daPapa Gregorio De

cimoterzo ſanta memoria, che foſſero trasferiti dalla Chieſa , e luogo diSanta

Maria di Santo Carlimero,fuordella porta Romana dentro della detta Città nel

luogo, e Chieſa di Santo Antonio,perche poteſſero maggiormente giouare alle

anime di quel popolo ,delquale eſſo Signor Cardinale,& Arciueſcouo fù ſempre

vigilantiſſimoPaftore, ſpecchio, &eſſempio à tutti gli altri Veſcoui del fuotem

po, non folamente dell'Italia , ma anco di tutta l'Europa, ouunque da ca.
tholichiſſimo .

In Piacenza medeſimamente ha fatto queſta Religione molto frutto , & habi.

tano nella chieſa di Santo Vincenzo Martire; e vi furono condotti l'anno 1571.

dall'Illuftriffimo Signor Cardinale di Piacenza all'horaVeſcouo di detta Citra ,

ch'era ftato dell'ifteſla Religione ; con il deſiderio apco che hcbbe l'altezza del

Duca Ottauio Farneſe Padrone didettaCittà d'hauerceli,&anco dell'Illuftriffi

mo Signor Cardinale Aleſſandro Farneſe fratello di dett'Altezza,& in detta Cit

tà,nonſolamente a ſuotempo quefto buon paftorevi conduſſe quefta Religione

de' ſuoi Padri, ma ancò vi fondò vo luogo de'Padri Capuccini, & vn'altro de

Chierici Regolari di Somaſco, introducendoui nuouamēte queíte tre Religioni,

e fondando anco vn monaſtero di donc monache conuertite, nel quale ſi mona.
corono molte, mentre era Veſcouo di detta Città .

In Cremona tiene quefta Religione vn nobiliffimo luogo, e nobiliffima chieſa

di Santo Abundo, che fù de' Frati humiliati, la qual Religione fu eftinta da Papa

Pio Quinto fanta memoria : e detto luogo , e chieſa fù conceduta poi dalla fanta

memoria diPapa Gregorio Decimoterzo, eſſendoAbbatia in quel tempo del

Cardinale di Tianodell'Ordine de' Predicatori di S.Domenico ,e l'entrata di des

ta chieſa,che è da circa cinquemila ſcudi,è rimaſta à difpofitione della ſanta fede

Apoftolica; già che detti Padri per loro inftituto , e lodeuole conſuetudine non

tengono entrate,& al prefente lapoſſiede l'Illuftriffimo, & Reuerendiſlimo Sio

gnor Cardinal Mont'Alto,

Nella Città di Genoua tengono vn luogo vnito con la chieſa di Santo Siro

della qual chieſa Santo Gregorio ne'ſuoi Dialoghi ne fa particolar mentione co

occaſione d'vno miracolo del faneiſſimo Sacramento che iui fegui , fe bene detti

padri hanno molto fabricato in detto luogo per la commoda habitationc d'eſli,

&hannomolto nobilitata, &ornata detta chieſa con notabiliffimo difpendiodi
A a a molte
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ua ,

moltemigliaia di ſcudi d'elemelineche ſpontaneamente a loro , con larga mano
Sono ſtatedate ,

SiAtende ancora queſta facraReligione inſino alla Sicilia, percioche in Meſti

na, ePalermotengono due nobiliffimi luoghi. In Meſſina habitano invna noua
chieſa intitolata la SantiſſimaAnnuntiata;doue hanno vna Madonna Annontia

ta ſimile a quella della Città di Fiorenza. Detta chieſa è poſta nel centro della

Città nella ftradamaggiore in fronteſpicio del palagio del SignorDon Pietro la

Rocca PriordiSanto Stefano della Sacra ReligioneGeroſolimitana : & in Pa

fermo habitano invna chieſanominata Santo Gioſeffo ſopra il palagio del Pre

tore vicino alla loggia nuoua ; doueſi ſta fabricando.vnagran chieſa ; è tanto in
ftà

queftaCitta, comein quella diMeſſina fannomolto frutto ; eperciò , con ogni'
ragione ſono tenutiin gran vencratione,

Non è vſcitaqueſta Religione fuor d'Italia peril loro inftituto , che è dinon

tenere entrata,ne chicdere elemofina;ma viuono ſolamente ex oblatisfidelium

fponte dantibus ;perilche non poſſono ſtare perconſeruare queſtoloro colilo

dabile, & Apoftolico inftituto,lol che in Città grande, e di qualità; ma hanno ſe

bene,non ſolamente nel Regno diNapolialcuni luoghi in alcune Città piùprin

cipali,già chevna buona parte delleperſone diqueſta Religione ſono nobili Na

politani, e del detto Regno diNapoli,maancohanno luogo in Fiorenza ,Pado

& altre Città ne' ftati fi diMilano, comedella ſereniſſima Signoria di Vines

gia; e da per tutto fono moltoaccetti , non ſolamente à popoli, maancoa gli al

tri Religiofi, e clero ſccolare e vivono con grandiſſima oferuanza regolare , .

con il buono eſſempio ,ęcon laloro dottrina hanno giouato , e giouano grande

mente con la vita attiua delle confeſſioni, e predicationi, euangeliche con l'ora

tione;e diuino yfficio, che recitano giorno ,e notte in choro, tengono di conti

nouo la mente,el'anima vnita con Dio benedetto.

Quefta tanto degna Religione, come buonamadre ha prodotti molti figliuoli

digniſſimi operarij, e miniſtri di langa chieſa,che troppo lungo farei, ſe voleſs'io

entrare à raccontarli, e far mentione d'eſſi, de'quali molti ſono ſtati illuftri, per

fangue, e naſcimento,ſecondo il mondo; altri per virtù, e dottrina, & anco opi

nione di ſantità, & alcuni illuftrillimi neil'vno,e l'altro, peroſolamente ſarò mē

tione d'alcuniche dalla fanta chieſa Apoftolica ſono ſtati ſublimati, e promoſsià

dignità ecclefiaftica,de qualivno de ' quattro fondatori il Reuerendiſsimo padre

D.Gio . Pietro Carraffa Napolitano fù fatto Cardinale l'anno 1536.da PapaPao

lo Terzo ſanta memoria : e poidiuentòDecano del ſacro Colleggio ; e perciò

Veſcouo Veliterno, e fu fatto anco Arciueſcouo diNapoli ,e nell'anno 1555. fù

fatto Papa, e chiamato Paolo IV.in memoria di Papa Paolo III.che l'hauea crea

toCardinale.

D. Bernardino de Scotis de Sabina della medeſima Religione fù fatto Cardi,

nale chiamato de Tiani ; perche di quella Città fù fatto Arciueſcouo ; ancorchc

non pigliaſſe'l poſſeſſo : e fù trasferito al Veſcouato di Piacenza , ma ſempre di

chiamò il Cardinal de Tiani.

Don Paolo d'Arezzo fù fatto Veſcouo di Piacenza , e poi creato Cardinale di

Santa Chieſa l'anno 1570.da PapaPio Quinto ſanta memoria , e poi dalla fanta

memoria di Papa Gregorio Decimoterzo fù trasferito all'Arciveſcouado diNa

poli:

e
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poli : oue mori con opinione di ſantità, e ſempre fù chiamato il Cardinal di Pia .

cenza: e prima ch’entraſſe in detta Religioneera ſtato Conſigliero del Conſiglio

diSanta Chiara in tempo della glorioſa memoria dell'Imperador Carlo Quliuto,

e Rè Filippo Secondo ; ementre era nella Religione fù inuiato Ambuſcadore

dalla Città di Napoli per ſuoivrgenti negotij , e di tutto il Regno alla Maeſtà deb

Rè di Spagna Filippo Secondo ; e perche ci andaſſe detta Città, e Vicerè di quel

Regno all’hora il Duca d'Alcalà , impetrorno primalettere eſſortatorie in nome

delPapa,& appreſſo ordine precettiuo dell'ifteſſo Pontefice Pio Quarto à detto

Padre perche vi andaſſe .

Don Tomaſſo Golduello nobile Ingleſe fù fatto Veſcouo Arafenſe nell'iſteſſo

Regno d'Inghilterra, e vi andò con l'Illuftrifſimo Cardinale Riginaldo Polo à re

parare la fede Cattolicain quel Regno , che già era andata in ruina in gran parte

e ſe ne ſtette ſempre alla reſidenza; ecome buon Paftore à paſcere il ſuo gregge,

inſino che crebbe poitanto la perſecutione della impijffimaReina Eliſabet,che

fi poteua in quel Regno nominarſi il nome Chriftiano,nõ che farſi attione di ca

tholico : e cognoſcendo non poter, ne tanpoco giouare a quelle anime incogni

to ſe ne ritorno alla ſua Religione,e fù fatto Prepoſito nel luogo di Santo Paolo

di Napoli ; di doue da Papa Pio Quarto ſanta memoria fù inuiato alConcilio di

Trepto, & à quel facro Concilio donato il debito , & deſiderato fine ſe ne ritor

no, e tù fatto Vicario generale di Milano dall'Illuftriſſimo Carlo Cardinale Bor

romeo Arciueſcouo : oue hauendo faticato alquanto per ſeruigio della Maeſtà

Diuina in quella vigna , per deſiderio di goder della ſua quiete ſe ne ritornò ad

habitare inRoma nel luogo de'ſuoi Padri in Santo Silueſtro; oue viſſe alcuni an

ni , e vimorìfantamente ; eſſendo ftato in parte di quel tempo Vicario di Santo

Giouanni.Laterano .

diDon Saluatore Carracciolo Napolitano fu fatto Arciveſcouo di Conza , oue

viſſe ſolamente alcuni pochi meſi: però hauea donato principio alla vitita della

fua Dioceli, & vn grande indrizzo per il buon gouerno del ſuo gregge , iui ſe ne

mori con opinione vniuerſale in quelle parti di ſantità .

-Don Marcello Maiorana Napolitano fù fatto Veſcouo prima della Città di

Cotrone nominato dalla Maeftà Catholica diFilippo Secondo , e poi fù trasfe .

ritoal Veſcouado dell'Acerra, il quale Veſcouado è medeſimamente de iure pa.

re patronatus dell'iſteſs Catholica Maeſtà , e nell'vna,e nell'altra Città con la ſua

effemplar vita, & in Roma, & in Napoli oue fù conoſciuto, laſcio di legrandilli

mo buono odore, & ottima opinione.

v Vilono ancərahogzidodici Veſcouiallonti della medeſim : Religione , cia

ſcheduno de' quali fà talmente il ſuo debito , che bene fanno ſcorgere dalle loro

attioni bon gouerno delli loro Veſcouadi, e vita eſſemplare, chemeritano effer

figli di tal Religione .

Di quefti dodici, il più antico è Don Giouanni Battiſta del Tufo Napolitano

Veſcouo dell ' Acerra , nominato aldetto Veſcouado de iure patronatus della

Maeſtà Catholica del Rè Filippo Secondo, la quale ſi degno apprello nomina:

re due aliri ſuoi fratelli , e della medeſima Religione a due altriVeſcouadi, me

delimamente iufpatronati Regij , cioè , il padre Don Vincenzo del Tufo al Ve

ſcouado di Motula, e tutto ciò liper le loro Religioſe qualità ,e per la buona api

A a a 2 nione,
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nione, che ſi èhauuta dalle loro perſona , come anco perche il loro Padre Gio .
Battifta del Tufo há feruito alla Corona di Spagna in tutte le guerre che ſono oc

corſe in ſuo tempo , e coſi haueuano ſeruitomedeſimamente tutti li loro prede.

ceſſori per prima , e l'iſteſſo hanno continouato gli altri fratelli , che ſono nelſe.

colo , li due primi, cioè, il Veſcouo dell'Acerra , & il Veſcouo d'Oria , furono

dominati a queſte Chieſe dalla Catholica Maeſtà delRè Filippo Secondo , & il

Padre Don Silueftro al Vefrouado di Motula è ſtato il primo , che hà nominato

à Veſcouadi la Catholica Maeſtà del Rè Filippo Terzo , ne viè memoria che in

ſino à hora vi ſiano ſtati tre fratelli CarnaliVeſcoui,che per ciò m'hà parſo far,à

ne coſi diſtinta mentione , che ſiano tre fratelli carnali Veſcouinel niedeſimo

tempo, figli non ſolamente dello ifteſſo padre, e dell'ifteffa madre , ma anco

della iftefla Religione, che tutti tre habbiano Veſcouadi Regij , e tutti tre nomi,

nati dall'ifteffa Coronanel modo ſudetto , l'vltimo da Rè Filippo Terzo , ei due

primidaRe Filippo Secondo ... ,

Il padre D.Gio.Vitellio Veſcouo di Carinola figlio del Regio Conſigliero Ce.

fare Vitellio delConſiglio di S.Chiara. k .

Il padre Don Gio. Battiſta Milano noble Vinitiano fù fatto Veſcouo di Ber.

gamo .

Il padre D.Marco Magnaceruo Veſcouo di Lucerna .

- Il padre Don Balilio Pignatello Napolitano , figlio di Scipione Pignatello

Marcheſe di Lauro , fu fatto Veſcouo dell'Aquila nominato à detto Veſcouado

dalla Maeſtà Cettolica del Re Filippo Secondo , 'effendo vna delle Chieſe ,

che poſſiede de iure patronatus detta Catholica Maestà , nel Regno di

Napoli .

Il padre Don Antonio d'Aiello fu fatto Veſcouo d'Acerno , del quale per la

molta fufficienza delle lingue Greca , & Hebrea, s'ha feruito , e ferue la fanta

fede Apoftolica in Roma.

Il padre Don Benedetto Mandina Veſcoup di Caſerta , del quale Papa Cle.

mente Ottauo fi hà ſeruito per Nuntio eſtraordinario per negotij grauiffimi, &

importantiſſimi alla Maeſtà dell’Imperadore , alRèdi Pollonia , & altri Prenci.

pi : e per la molta fofficienza l’Illuſtriſſimo Cardinal Geſualdo Arciueſcouo di

Napoli, vitimamente partendo per Roma l'ha laſciato in fuo luogo per il buono

gouerno dell'Arciueſcouado di detra Città , nella quale prima ch'entraffe nella

detta Religione; mentre era nel ſecolo era ſtato Dottor di legge Ciuile , e Cano ,

nico, & molto famoſo, e celebre.

Il padreDon Vincenzo Capece Napolitano Veſcouo di Gallipoli, nominato

à quella chieſa dalla Maeſtà del Rè Filippo II . per eſſer vno delVeſcouadiiuſpa.

tronati di detta Maeſtà.

Il padre Don Tomaſſo de' Monti Napolitano fù fatto Veſcouo di Cotrone ,

nominato dall'ifeffa CatholicaMaeſtà del Re Filippo Secondo a queſta chieſa,

che è vno delli fuoi Regij iuſpatronati; & ciò si perle buone qualità , e meriti
ſuoi come anco per li buoni ſeruigi , che Don Aleſſandro de' Monti

fuo fratello ha fatti ſi honoratiſſimamente , e fedelmente à detta Coro

na di Spagna .

Il padre Don Antonio Veſpolo Napolitano , coadiutore di potenza con la

futura

1.17 inca

>



Di tutte le Religioni. Libro V , 373

futura fucceffione , fratello di Gio. Tomoſſo Veſpolo Regio Conſigliero del

Conſiglio di Santa Chiara nominato dalla Maeſtà Cattolica à detta coadiutoria,

per effere potenza , vno delli Veſcouadi de iure patronatus di detta Cattolica
Maelta .

Hauendo inſin’hora fatto mentione de' Prelati di Santa chieſa , che ha parto

riti queſta Religione , non voglio laſciare di dire , che il padre diMariono Vi

nitiano nell'anno 1555. nelmeſe di Decembre , eſſendo Prepoſito di Santo

Paolo in Napoli, fù chiamato in Roma dalla Santa memoria diPapa Paolo

Quarto , e lo tè Arciueſcouo diNapoli, delquale era ſtato amminiſtratore eſſo

ſommo Pontefice, e vacaua per la ſua afſontione al ponteficato , & il detto Don

Giouanni rifiutò ſempre di non volerlo accettare , ſi per hauere humiliſſimo
fi

ſentimento di ſe ſteſſo ;comeanco per non hauere cura di tante anime, e render

ne conto alla Diuina Maeſtà : il che donò grandiſſima edificatione in Napoli, &
in Roma, & anco ammiratione.

E ſe bene i Fondatori di queſta Congregationeſono ſtati quattro ( come hab :

biamo detto diſopra ) pureil principale fù PaoloQuarto ſommo Pontefice nel

tempo , che era Veſcouo di Tieti : e per ciò furonoper lui nominatiTiatini .

La vita delquale ſe beneconueniua deſcriuerla in parte, ſi come habbiamo fat

to di molt'altri fondatori, l'habbiamo tralaſciata , liper eſſer diffuſamente ſcrit

ta damolti, come anco pernon faftidire il lettore .

Ma diremo ſolamente come ſtà ſepolto in Roma in SantaMaria ſopra Miner

ua , in vna cappella dentro ' il choro con vn ſepolcro ornatiſſimodi candido

marmo con la ſua ſtatua diſopra fatto per cauſa di gratitudine dalla liberalità di

Pio Quinto ſommo pontefice .

)

Ieſu Chriſtofpei,& vitæ fidelium .
PA V LO QV ARTO CARRAFFE,

Pontifici maximo, eloquentia, doctrina , ſapineria, li,

beralitate, animi magnitudine præſtanti,ſcelerum vin

dici integerrimo. Catholicæ fidei acerrimo

propugnatori.

PIVS QVINTVS PONT. MA X.

Grati , & pij animi monumentum poſuit.

Vixit An. LXXXII . Menf. vno, Die XX, obijt

M.D. L. IX. XV. Kalend. Settembris,

Pontificatus ſui anno V.

1
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Queſto è quanto habbiamo potuto raccogliere di quefta fanta

Congregatione.

Vfa per arma , eu fuggello ( come più ſopra detto habbiamo)

tre monti, & in cima a quello di mezzo vna Croceà

come qui di ſotto ſi vede.
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DELL'ORIGINE, ET PRINCIPI

della Congregatione de' Padri Capoccini nella Provincia della

Marca , o di Calabria , canarò da gli ſcrits del

Padre Fr. Giovanni di Terra nona.

ACC

ELL'anno 1525. nel meſe di Gennaro diede Chrifto

principioa queſtaReforma della Regola Serafica di San

Franceſco detta Congregatione de Capoccini,il primo

principio fù in queſto modonella Marca di Ancona , e

vicinoalle Montagne, che in quelle partiſi dicono della

Sibilla,viè vn Caſtello nel dominio dellaCittà di Fermo

chiamato Monte falcone, doue į padri della famiglia di

FratiZoccolantihanno vno monafterio , doue all' hora

dimoraua il padre F. Matteode Barcid'età di anni tren

ta in circa di vita lodabile , & eſſemplare.

Queſto padre andando vn giorno con gl' altri padri di quel monafterio all'of

fitiofunerale, non iui molto lontanodi vno defunto, nel ritorno andaua egli l'vl

timo, oalquanto indietroà glialtri, s'incontrd in vno pouero mendico, che fta.

da:giacendo in terra, quaſi tutto igaudo, é morto di freddo , poiche era nel meſe .

di Gennaro, doue il paeſe è freddo aſſai, edi più v'era venuto neue , che cauſaus

maggior freddo , & era giorno di digiuno . Queſto pouero domandó elemoſina à

quefto padre F.Matteod'vn poco dipanno, & eſſendo.lui pietoſa di naturadond

al pouero doi pezzi dilana, che lui portaua ſcuſiti longhi,e larghi, e ſubito cami

con talprincipio.in frio al padre , gli diſparue da gl’occhi quelpouero ;

piano d'Aſili glapparue Chriſto in forma d'un gentil'huomo pouero , e mal ve ..

Aito, il quale veſtiSan Franceſco con li ſuoi noui veſtimenti,e per ciò vole Chri

fto con tal miracolo dimoſtrare chela pouerta del veſtire moftraua à San Fran

ceſco , e la forma del capoccino già tanto tempo portata in oblio li doue,

ua renouare .

Rimanendo il padre Fra Matteo per tal viſta pieno di marauiglia , e conſola

rione ſpirituale, incominciò a preporre di veſtirli poueriſſimamente , eſſendolj

dimoſtrato nella memoria, e nel core continouamente quel pouero , il quale gli

rappreſentauaChrifto benedetto, e ſupplicando dicontinuo al Signore,che ſide.

gnaſſe inſpirarlo . Un giorno poſtoin oratione fu inſpirato dalla diuinaMaeſtà,

ch'egli incominciaffe à portare la forma del proprio habico, che portò il Patriar

ca San Franceſco,& ingegnarſi per quanto era poſſibile à tenere quella vita ,che

tenne: la Religione ne primi anni al tempodi San Franceſco con tutti hifuoj

compagni .

Hauuta queſta inſpiratione più caldamente ſi raccomandd à Dio , e doppo

molte orationi, e diuotioni, ſenti,ftando in oratione vna voce , che tre volte gli

diffe .

.
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diſſe . Offerua la Regola ſecondo la lettera, e quefto medeſimamente ſenti San

Franceſco da Chrifto, quando gli diede laRegolaSerafica,accið ſiamo certi, che

il medeſimo Chrifto, che illumino San Franceſco afare laRegola, inſpiraụa Fra

Matteo a dar principio alla Riforma, coli certificato diuinamente vnanotte fac.

ta l'oratione,preſe vna delle più trifte, e vecchie topiche del monaftero,accom

modando il ſcapulario per capuccio al meglio, che ſapeua , e poteua, ſi parti per

venire à Romaà domandare à ſua Santità la benedittione di poter portare quel

la forma di habito ,e viuere poucramente,come fù ſempre la intentione di Gieſu

Chrifto, e di San Franceſco.

E benche nel caminofuſſe ſtato preſo, & impreggionato da' Fratije çon mille

mezi,e molti ſtracij perſuaſoche voleſſe laſciare quella honorata,e neceffaria im .

preſa, nondimenoarmato di pacienza ,econfidandonell'ineffabile promeſſione

del Signore, che dice. Cum ipſo fum in tribulatione eripiam eum , & glorificabo
eum . Liberato dalle carceri ſeguitò il ſuo camino verſo Roma,

Gionto che fu inRomaſe ne andò primeramente a viſitare la Chieſa del Bean

co Apoftolo San Pietro,e ſagliendo la ſcala s'incontro convno gențil'huomo, il

quale effo Fra Matteo non hauea più maiveduto, ne anco dopoividde , eglidil

fe. Volete voi padre parlare al Papa?Riſpoſe Fra Matteo disi, quello ſoggiok ,

ſe, e diſſe, che andaſſe il giorno ſeguente ad hora di terza , ch'eſſo operarebbedi

farlo parlare con ſua Beatitudine ,

Venuto ilgiorno, e gionta l'hora di terza , afceſe Fra Matteo te ſcale delpala.

gio del Papa, deſiderolo d'incontrare quel gentil'huomo, che l'haueuapromeſſo

d'introdurlo alſommo Pontefice, con tal defiderio fermo,finite le ſcale, pafface

le guardie,le cammare, & ogni porta, ſenza veder più quel gentilhuomo, fenza

eſſer guidato da altro, ſenza eſferglidetto coſa alcuna, miracoloſamente ( come

è dacredere )ſi ritrouò innanzi alPapa, ch'all'hora cra la felicememoria diPa

ра
Clemente Settimo.

Trouandoſigionto all'improuiſo ſenza guida humana , e ſenza hauerehauuto

impedimento innanti ſua Santità poftofi ingenocchione,e più baciati ifantiſſimi

piedi, gli eſpoſe il deſiderio fuo, doue il ſanto Ponteficemoftrandoſi non ſolo di

nome,maancoradicuore Clemente ſenza puntocontradirli, con benignitàgli

concelletutto quello, cheeſſo Fra Mattco glidomandaua, cioè , à portarquello

babito,& andar predicando,replicandoliquefteparole .Noi intendiamo che
la Regola fi ofíeruiſecondo la lettera , come fù da Chrifto à Santo Franceſco ,

foggiongendoli, che tornaſſeil giorno feguente , chegiifarebbe fare il breuc in

fededi quanto fua Santità glihaueuaconceflo fenza eſſer moleftato da perſona

Queſtomodoancoratenne San Franceſco quando volſe dar principio al via

derEuangelicoda Chriſto nellaRegola rivelato .Quefaancorapietoſa incli

natione gli dimoftrò il fommoPontefice ,

All'horaInnocenzo Terzo ,poicheperdiuina inſpiratione vidde in vifione S.

Franceſco à guiſa d'vna belliſſimapalmafra i ſuoi poderipafcere , e creſcere pia

piano in grande altezza, più viddeilpalagio diSantoGiouanni Laterano eſſere

Toftentato dalle ſpalle d'vn pouerello, fecondo che il giorno innanziglicompar.

{e San Franceſco, onde lo fece ricercarperRoma,econdottoin fua preſenza

veruna .

gli
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gli conceſſe quanto gli domandaua , c s'offeri per l'auuenire più cofe con

cederli .

Hauuto che hebbe tutto quello che bramaua il padre Fra Matteo , rallegrato,

e pieno di ſpirito, tutto il giorno, e la notte ſeguente ſi fermòin Santo Pietro å
e

fare Oratione, ringratiando à Dio di tanta gratia à lui conceffa, & in quella notte

volendoſi addormentare in vna certa cameretta, ftando va puoco , ſentivnavo

ce, che gli diffe . Contentati della benedictionedel Papa ſenza altro breue , e va

predicando, ilche feceinRomadi quell'habito ſcapuccino, ſcalzo,con vnacro

ce in mano, ſolo per molti meſi, con gran frutto dell'anime in quello paeſe della

Marta .

Le cui predicheinteſe il padre fra Mario diMercato all'hora fanciullo, e poi

fattocapoccino, e viſſe in ſantità, e gouerno ſeianni in queſta congregatione de'

Capoccini con vno ſanto regimento,ilquale teftifica hauere inteſo dalla propria

boeca tutta la foftanza del predetto principio di detta Reforma, e teftifica per

vra ſua lettera ſcritta al padrefra Honorio di Monte gianaro.

Nelmeſe d’Agoſto delmedeſim'anno, volendo Dio moſtrare che queſta ope

fra era dono fuo , accompagpo al detto padre fra Matteo doi altri compagni in

queſto diuino modo , la notte feconda del meſe d'Agoſto alla quale ſegui la feſta

di Santa Maria de gl'Angioli ,vnovecchio padre dell'oſſeruanza , chiamato Fra

Franceſco da Cartoceto, il quale ftaua à San Giacomo vicino a Matelica,huomo.

diſantavita, e ciecodel viſo corporale,ma illuftriſſimo di mente,accompagna.

to con vno fuo diſcepolo chiamato fra Pacifico , co'l quale faceua vita ſolitaria à

- guiſa d'Anacorita con licenza de ſuperiori,hebbe viſione, che gli pareua vedero

vn frate giouaneveſtito d'vn habito vile, e groſſo , con vno capoccino in capo , &

vna crocein mano, ſcalzo, e conoſceua quellocſſer l'habito di San Franceſco, e

ritornato in sè, chiamò quel ſuo compagno, e li diſſe, che giorno è queſto d'hog.

gi il quale gli diſſe, ch'era il giorno dellaportiuncula , replicò il vecchio portiun.

cula,e poi loggiunfe ,nota figlio , hoggi è fuora la vera reformadella Religione

di San Franceſco ,e gli raccontò la viſione per ordine,e poco dopo ,ch'il vecchio

raccontò la viſione, ftando ancora inſieme nel ragionamento, ecco ſentono pic.

char la porta del monafterio,eſſendo all'hora nell'apparire delgiorno andòFra

Pacifico per vedere chi era , efi vidde innanti il padre fra Matteo , veftito pro .

priamente, come haueua nella viſione veduto il vecchio fra Franceſco, & aprená

do la porta, corfe con gran fretta fra Pacifico alla cella del padre vecchio, e con

grande allegrezza replicaua . O padre ecco che quel proprio frate, che nella vie

fione, che mi hai narrato -vn poco innanti, e venuto in cella il padre fra matteofi

abbracciò co'l vecchio con tanta allegrezza comune, che non ſi potrebbe narra .

ré, gli occhi ciechi di quel vecchio ſanto ftillauano in lagrime,ę la lingua replica

uaringratiatamenteà Chrifto,che l'haueua perferuato in vita inſino all’hora,non

fatiandoſi di contrattare con mani quell'habito ſanto del ſuo Serefico ,e ſenza al

troindugio in quel punto ſi fece tagliare vno capuccino , e quello pofto in capo,

mai niuno lo potèfarlo trarre da doſſo,e con quello volíe eſſerſepolto,non mol

to tempo di poi la ſua anima andd in cielo .

Appreffoprineipiata già laCongregatione , ſi fece capoccino il fudetto chic.

rico terzo ordine, chiamato fra Pacifico da Sano , il quale viſſe in moltevirtù , e.

B b b dal
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dal quale furono ancorale dette coſe narrate alReuerendo padre fra Alario fu

detto , quale fu Vicario Generale digniſſimo , & à molti altri padri ca

Partitoli il padre fra Matteo da quel fanto vecchio , andauapredicandoper

ognibanda,conuertendo molte anime alla via di Dio; &aggiutando i corpi,
maſſime nel tempo della careftia, e pefte, la quale fu aſpriſfimanell'anno 1525

feguendo in ciò San Franceſco, il quale ſeruiua i leprofi, & Santo Bernardino,il

qualenell'hoſpidale diS.Maria la ſcala di Siena nel tempo della granpeſte fer
piua diligentemente gli ammorbati ..

Per zelo dell'anime ancora ſi ritrouaua nelle guerre contro infideli, & here.

tici, e maſſime in quelle dell'Angrauio , e benche lui animoſamente di mettelſe

innati delle ſcoperte, & armi per eſfortar li ſoldati Chriſtiani, nondimeno non

fù mai offeſo da colpo veryno. ; :

In queſto tempo, cheil detto padre fra Matteo cominciòa predicare nell'an

no 1 5 2 6. il padre fra Ludouico da Foſſambrune inſieme con ſuo fratello fra

Raffaello ambedui trati di Tinnoli, deſideroſi diviuere reformatamente, e non

eſſendoli conceſſo dal ſuo miniſtro, all'hora fra Giouanni , volſero venire con il

padre fra Matteo,maeglinon li accetto , dicendo , che dal Pontefice non hauea

domandato di poter concedere quell'habito ad altri, è dar principio à Congre

gatione alcuna

I!che inteſo fra Ludouico con fuo fratello , fi poſero daloro ſteſſi tale habito

con lo capuccio , e con lo mezo , e fauore del Signor Gio. Maria Bertano Ducą

di Camerino, e della Signora Catherina Cibo fua conforte andarono à Roma a

piedi del ſopradetto ſommo Pontefice , e domandò quello che haueua doman

dato fra Matteo, di poter portare quell'habito , e tenere vita conforme alla ſua

profeſſione, e di non poterlo parimenteconcedere ad altri, che voleſſero venire

prenderlo .

Il ſommo Pontefice toccato , & inſpirato da Dio gratioſamente gli conceſſe

quanto gli domandò,egliene fece breue,e quefto fù nel detto anno 1526 ,allii 18

di Maggio l'anno terzo del ſuo ponteficato.

In queſto medeſimo tempo venno vn venerando predicatore litterato , e di

fanta vita deſideroſo di offeruar la Regola, chiamato fra Paolo di Chiorra, ilqua

le nonſapendo quello che haueſſe fatto fra Ludouico, piglia il medeſimo habito,

come haueua fatto il padre fra Matteo : e veſtito con quefto andò a Romage s'in

contrò, per volontà di Dio , con il Papa , che era fuori delpalagio in viaggio, &

ingenocchiato innanzi la lettica gli domandà lamedeſima licenza,cheglr hauea

no domandata gli altri.

All'hora ſua Santità grațioſamente riſpoſe , che glie la concedeua, e ſoggion ,

gendo, che non occorreua più,che niun'altro andaſſeà lui per tal licenza,perche

egli haueuafanto il breue,e dato licenza di riceuere altri a quelli vltimi frati, che

alui crano ftati,

:: Ilche inteſoil padre fra Paolo ſe ne ritornò nellaMarca,percioche egliera di

quella prouincia, e fi vni con fra Matteo,fra Ludouico , e fra Raffaelle , e coſi fù

fatto il nuouo conuento di Capuccini, poco doppo venne nel predetto hubito il

padre fra Giofeffo di Colle Amato, caſtello nel territorio di Fabriano, del quale

il pa-:
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11Padre Fr. Mario ſudetto ,fù informato conviua voce di quello che è fcritto,

come fua Reuerentia teftifica in vna fua lettera , che ſcriſſe al padreFra
Honorio ,

Appreſſo venne il padre Fr. Angelo Innodato, & vn'altro Fra Matteo di Salio

Prdicatore, venne FraBernardinode Offida hằomofanto, e de’ miracoli illuftri

in vita , e coſi fra pochi giorni ſi riduſſero inſieme dodici Frati , i qualifecero il

Capitolo Generale,douefueletto ilpadre Fra Matteo di Barci,ilqualeſolamen

te per ſpatio di dieci giornidurò nell'officio, perche acciò foſſeeſpedito nel pre,
dicare finonciò l'officio del Generalato , il quale all' hora per le molte perſecu.

tioni fatte da quelli aduerfarij conuenia attendelſe obuiarel ' inlidie preparate ,e

perciò pofeli ſigilli, elo breue nellemani di detto Fra Ludouico Foſſambrune,

il quale San Franceſcolofece venir con leſue orationi à quel ftato appoſta , co

meattiſſimoàtalenegotio,& eſſercito i’officio inſino all'vndecimocapitolo gę

nerale nelquale fu elettoil padre FraBernardino d'Afti,

Liberato dunqueda tal offitio il padre Fra Matteo attendeua à predicare, e

tutta la ſua predica conſifteua in quefte parole , videlicet all'inferno vſurarij, al

l'inferno liconcubinarij, e cosidi tutti gli altri vitij,era tantolaſua libertà nel

diretali parole,che nonla perdonaua à niuna perſona,perla qualcoſa ſpeſſo,era

daperſone poco conſiderate, diſpreggiatu.

Mavalendo Iddio dimoftrare che la vita fua era accettatiffima, oltre le coſe

mirabili, che in lui operò in vita, nellamortefece, perli ſuoimeriti,moltimira

coli , come da molti , che ſi trouorono preſenti in Venetia , che quando mori

fu portato con grande honore nel monaftero de' zoccolanti nell'anno 1528. il

medeſimo Papa Clemente eſſendo in Viterbo, ne fece vna bolla ampliſſima oltre

ilbreue ancora giàdetto nella quale gli conceſe di portare queſto capucio , co.
me peril breue appare, hauer concello,

Nell'anno1532. per dare aumento al fuo pufillo incominciato Serafico greg.

geinſpirò nella Prouincia il Reuerendo F. Ludouicodi Reggio di Calabria hua

mo divita fanta , e di Dottrina celebre, e Predicator famoſa , & al padre FraBer.

nardino della medeſma Città , profefſi nella vita,Dottrina , & officiocognomi

nato loGiorgio, che ſi congregaflero nella ſudetta forma d'habito con liquali

pochi fraticapuccini, li quali dimorauano at luogo diCamerino, primo luogo

di Capoccini,fabricato dall'Illuftriffima Signora CarherinaCibofudetta.

Quefto fanto loro propoſito eſſendo venuto all'orecchie di moltiPadri pro

poſero loroancora volerli ſeguitare fra li quali fù il Reuerēdo padre F. Fráceſco

da Reggio detto Palomone, homo di ſoauiſſima cötemplatione,e predicator.vti

liffimo , e famoſo , Fra Bernardino Biſignano predicator ſimile , e di vita effem

plare, il padre Fra Michelda Caſtro Villari facerdote di ſanta vita , il padre Fra

Giouảnni Candela di Reggio Laico vigilantiſſimo,e molt'altrı, &lo Fra Giouan

ni di terra noua quale all'hora ftaua Diſcepolo delpadre Fra Ludouico con alcų .

"ni altri reformatinel luogo di Cinque frondi detto S. Filippo , & in quelluogo

in vna cella fecretamente vipoſero ilcapuccio , ſecondo la forma diquello di

Santo Antonio di Roma del padre F. Bernardino Giorgio perveder come ſtaffe

in tefta .

Tutti noi conoſcēdo l'obligo di noftraſalute ,e non potendo ottener nel Cap :

B b b 2 tolo
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tolo Generale, che all'horafi'haueua celebrato in Meffinadi poter viucrefra lo

ro padri zoccolantiſecondo lapurità della promeſſa Regola : dimandamo licen

za in ſcriptis d'oſſeruare la noſtra profeſſione con l'habito di Capuccini, ſotto il

Generale loro, all'hora Fra Ludouico Foſſambrune, la qual licenza nondiman

daffimo con ſperanza di hauerla , ma per oſſeruare la legge Canonica in C. di

Regul.

All'hora il Generale di Zoccolanti partito da Meſſina façeua il Capitolo nel,

la Prouincia di Calabria nel luogo di Scigliano , eleggendo tal richieſta , mandò,

che faceſſero entrar i Frati portatori di quella per mal trattarli, ma loro auiſati

li erano già partiti prefo, de'quali l'vn fù Frat'Angelo di Calanna predetto .

E perche haueuamo di ridurci tutti nel Caſtellodi ſotto la protet

cione dell'IlluftriffimoSignor Duca di Nocera,all'hora Don Ferdinando,figliuo

lo di Don Tiberio , la cuimadre Signora Leonora Coblet di Bauiera figliuola del

Marcheſe d'Arena non ſolo fù di ſangue illuftrifs.ma di ſantavita celebratiſlima,

perche noi n'haueuamo à Congregare nel detto Caſtello con vna ſualettera die

de auiſo al padre F.Bernardino Giorgio la qual fu deltenorſeguente. ...,
; !

Venerando padre in Domino, l'Illuſtriſſimo SignorDuca ſiof

ferì ad ogni aiuto , efauore con il Signor Sigiſmondo , e partito

queſtamattinaperCoſenzaà preſentare il Breue,& effecutoriar

lo dal Vicere della Prouincia , e per far fare l'eſfecutionedaeffo

Vicerè , & per hauerlettere in Conſiglio , & in Roma io ſcriſſi a

Fra Cataldo Polomone, & à Fra Girolaino di Pignano, &à'com

pagni , cheper ogni viaſperiamo bene : e perche il negotio daſe

e fauoreuole , nec deerit Deus quærentibus pietatem ,neceſſario

è il voſtro fuhito venire in Filogaſio, tanto perpotere preſto trat

tare, e ſpedir le coſeda farſi ad præueniendum obſidentes, anco

ra pernon patire inſidie , ò pericoli non trouandocinoi in luogo

tutti à tempo: venendo voi con coteſti Frati. Mandate due per

Seminara à dare aiutoà Fra Bonauentura di Regio , e due altri ,

the ſono, vadano ad Oppido à pigliare Fra Giouanni di Terra

houa . Date ordine, che livadi & Cinquefrondiperli Frati, & per

la lettera, che ſitroueranno lui , & omnia prudenter diſpone ,&

celeriter, perche la lettera della licenza ſarà preſentata la fera

della Domenica, e ſarà poſſibile qui inſtrueret aciem in vos,ideo

confultum mihi videtur ficonueniatis omnes in Sandum Marti.

num deinceps coretum,tandem Filogaſium aliudnon occuritya

de in Domino,& ora vt eius Confilio nos dirigat probi . In vigi

lja Pentecoſtes . In Sancto Martino, dimandarete di Frate Cic.

.

со
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co Paciale apud quem hofpicium ſubſcripta tuus Frater Ludo

uicus de Regioſopraſcritto.

Venerando in Chrifto Patri Fratri Bernardino de

Rigio Ordinis Minorum , & Obferuatori prç.
coni diuini verbi ceberrimo in Annun

tiata Regij.

Nel medeſim'anno delli 32. Intorno li 28. di Maggio Congregata la maggior

parte delli fudetti Frati ſi feceelectione d'vo Prouinciale in Filogaſio nelmona

fterio de' padri di San Domenico , e fù eletro il Reuerendo padre Fra Lodouico

di Regic ; e poi riformato il capuccio, ritornando lo ſcapulare aguzzo in teſta ſe

condo la riforma del capuccio di Santo Antonio di Padouala forma comefy

detto, l'haueua portata il padre Fra Bernardino di Regio da Roma : e quello

non fù ſenzadiuina diſpenſatione , acciò ritornaſſe al più degnoluogo il capuc,

cio, il quale per diſpregio i primirelaſſatori ſi gittaro dietro le ſpalle , e pertan

to quell'anno noi ſudetti Frati portamo l'habitodel medeſimo panno di zocco:

lanti, riformato ſolo il capuccio per l'impoſſibilità d'hauer de'panni vili , come

adeſſoportamo.

Nelmedeſimoanno delli 32. delmeſe d'Agoſto giunto in Roma il Generale

de'Padri Zoccolanti, chiamato il piſciotta , fece tanto mala relatione al ſommo

Pontefice ifteſſo , Clemente Settimonell'annodel ſuo Ponteficąto ; perche egli

poi vo'anno , &alcuni meſi paſso daquefta vita , ch'ottenne contra dinoi diCa.

ſabria va breue furiofiffimo, eſcommunicandonoi, & tutti quelli, che ne fauo

riano, teneuano , parlauano coneſſo noi , egionſe queſto breue portato da' Frati

Zoccolanti contra di noi in Calabria circa l'vltimo diſettembre .

Come il padre Fra Lodouico noftro Vicario inteſe eſſer venuto queſto breuç

vſando la ſua prudenza, fece raccogliere i frati diſperſi , & amalatı per l'inuſitato

patire indue Claffi,l'vna nelboſco.eremitario di Sant'Elia diGalatro , luogoan

tico dimonachi di San Baſilio, il quale permolti anniinnanti a'Capuccini fù di

moftrato da vn vecchio di Galatro, padre di un giouane,il quale ſi fece capucci,

no dimandato Fra Antonio di Caſtello vetere ; perche doueuano venire in tal

luogo i Frati Capuccini.

Onde il predetto, chiamato Giouanni di Galatrò teftificò à più perſone;e più

volte eſſerui apparſo in queſto luogo , doue eſſo era ſolitò arare , e ſeminare vn

giouane veſtito dacapuccino, che gli diceua . Non paſſerà molto tempo, che

quefto luogo farà albergo di Frativeſtiti come fono io , e ſubito diſparue; il che

già con effetto ſeguitò .

Qui dunque, come dico , cra vna claſſe , cioè, il padre Fra Franceſco Palamo

ae,ilpadre Fra Franceſco di Pignano con altri Frati, l'altra Claſſe era nel pala

gio dell'Illuftriffimo Signor Dnca di Filogalio ;doue era il padre Fra Bernardino

di Biſignano, il padre Fra Michele da Caſtrouillare , & io con molt'altri. All'ho

ra il padre Miniſtro Prouinciale dell'Oſſeruanza, hauendo inteſo ,che li Capucci,

ini erano in quelli due luoghi mandò due compagnie di frati robuſti cum fuftibus
all'us
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all'vno, e l'altroluogo perprenderce ,cauarce , e maltrattarce, cori vhaprouis

fione di conuocar contra dinoi il braccio fecolare,

Ma perche l'opera di Dio doueua andar auanti; per ciò furono fraudati dal

loro mal diſegno, poiche quelli Frati Zoccolanti, quali andąuano à prendere li

poueretti di Chrifto nell'eremitorio diSantoElia furono da vna perſona inco

gnita tramandati per certe ſtrade in quelle montagne, che nel fmarrire la ſtrada

dimororno tanto ,che i Capuccini aujſati fi poteſſero commodamente naſcon.

dere in quei boſchi:ondeyn giovane nouițio loro , il quale portauano ſeco in

aiuto compunto,& illuminato ſi parti daloro ,e li fece Cappucino, & è chiamato
Fra Pietro da Seminara ,

- Nell'altra compagnia, che venne in Filogaflo nel medeſimo modo fù dal Spiz
rito ſanto deluſa, e confuſa; percioche entrando nel territorio di Filogaſio , noi

eravamonel palagio del Duca : e perchehaueuamo intefo , che il padre FraLo,

ouico era rimaſto co'l ſuo compagno in quella Chieſa fora le mura diPanicia ,

detto Santo Antonio; doue albergauamo mentre che'l Duca facefle fare per noi

voluogo nuouo, preſero ilcamino verſo quellaogo : mą vnfanciullomoſſo da

Dio con fretta per moltotempo innanzi, gridando ſpeſſo fugite Capuccini, per,

chevengono i Zoccolanti perpigliarui, dalla qualvoce auiſati il padre FraLo.

douico, cheera dentro quella/tanzain diuotione co'l ſuo compagno ſiparti, &

entrò nel boſchetto iui appreſſo, & in ſaltar vn foſſo (perchecredeua foſſero vi
cini quelli frati)caſed in terra;doue per la preſenza di San Franceſcovilibilmen

te appareridoli in formadi capuccino, fu confortato a ſeguir la diuina incoming

ciataimpreſa; offerendoci il ſuo aiuto. Etentrando più dentro la felua fipofe

in oratione chiamando caldamente il diuino ſoccorſo: onde nequeſti fratii qua;

li vennero in Santo Antonio,ne quelli cheandarono in Santo Elia viddero i Cat

puccini, eccetto che vn poco di pane , & acqua freſca , che per charitàlaſciaro,

no i Capuccini, acciò che gli Zoccolanti trauagliati dal camino haueſſero da

confortarfi,

5. Stando il ſudetto Reuerendo padre Fra Lodouico con lo compagno nella fu

detta ſala, e noi altri nella camera del palagio del Duca,vennero ipredetți padri

Zoccolanti in palagio, e ragionando con lo Sig.Duca ſi doleuano di ſua Signo;

ria Illuſtriſſima, dicendo, che non doueua difendere ,e fauorire ,chiamando noi

Apoftati, e ſcommunicati à bocca piena , e pregauano ſua Signoria Illuſtriſlimą

reftar ſeruita di dar noi nelle loro mani, ſecondo il voler di ſua Santità,altrimen

te voleuano pronuntiar fcommunicati quelli del ſuo ſtato , quali conuerſaugno

con eſſi noi, ci fauoriuano, e dauano elemoſine.

© All'hora riſpoſe il Ducaqueſte parole . Per vita di Don Tiberio vnico (ilqua

le all'hora era tenero d’eta, benche maturo di coſtumi, & hora prelato digniſſi

mo Veſcouo di Potenza) che farò caminare in fretta quello, che proſumerà inti

mare'tale ſcommunica; é riſpondendogli, perche cercauano impedire quelliche

cercano far penitenza, & offeruar la regola loro : e doppo fi offerſe di far venire

pel palagio in loro preſenza il padre Fra Lodouico., e'l padre Fra Bernardivo lo

Giorgio,e dargli ragione di loro partita; pur che loro prometteſſero di nga ingi

marela ſcommunica; ma con ragione li conuinceſſero eſſer Atato errorc la loro

partita, affermando che ſe loro allegallero ragioni efficaci, che doueſſero ritor
iare
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nare, faria operache ritornaſſero à loro, e quandoilPadre Fra Lodouico, con il

padre F. Bernardino aſſegnaſſeroragioni viue della loro partita,chelorofi par:

tiſfero in pace . Confentirono i padri Zoccolanti a queſta ragionepropoſta ; &

mandatoper il padre Fra Lodouico , ch'all'hora oraua nelboſco, eperil padre
FraBernardinoGiorgio, ilquale era con eſſo mcco , e con gli altri ſudettiſotto

la camera , doue quefto ragionamento fi faccua,foſſimo condotti inſieme inpre

ſenza del detto Sig. Duca.

Quando ripreſo da padri Zoccolanti il padre Fra Lodouico , e il padre Fra

Bernardino, condire cheſi haueuano partito da loroſenza cauſa , glifu riſpoſto

che ciò fecero compunti da cauſevrgentiſſime per offeruare la Regola di San

Franceſco, ſecondo la ſua purità, il chenon poſſono fare fra loro; dicendoli,

: Prima, quanto alla purità, e precetto dellaregola. Fratresnihil fibiupproprient

nec demum ,nec aliquam rem ;cioè ne in commune , ne in particolare; e però Pa

pa Clementedichiaranon eſſer lecito à frate conuenire in giudicio le perſone ſo

colari per qualſivoglia cofa temporale,& i priuilegi,che relafſano queſto precet

to tù contra la volontà di San Franceſco; perciò hauere entrate dicappelle,e ſe

polture, e cautele di non eſſerglitolti iluoghidal padrone donante ,obligare le

Vniuerſità di dareva tanto l'annoper vitto, e veftito de'Frati, tutti ſono contra

la purità della Regola .

- Secondo , quanto al modo del veſtire ſono obligatii Frati minori, per quel

precetto . Fratres omnes vilibus veſtimentis induantur . Perciò i Frati, che non fi

veſtono di vili panni della loro patria, non bene oſſeruano tal precetto ,como di

chiara Papa Clemente .

Terzo,quanto alprecetto .Pl_ullo modo denarios vel pecuniam recipiant . Per

ciò, foluendo, dice Clemente Quinto , bon ti obligare la Regola in quelle parti,

e luoghi doue ſi fanno cerche pecuniarie , e voiriceuete danari, & offerite indif.

ferentemente.

Quarto, quanto al precetto - Vaduintpro elemofinaconfiditur. Dice Papa Cle

mente Quinto, che non è verifiınile, che San Franceſco, anzi Chrifto vogli i fra

ti hauer granari, e cellari,douecontinouamente poſſono ſperareelemoſine con

queſte vniuerſali traſgreſſioni, ſenza troppodefcender al particolare furono gli

ſudetti Frati Zoccolanti tantoconfuſi nellaconſcienza, che ſenza intimare ſcom

muniche ſi partirono .

Ma perche dopo le tenebre viene laluce,edopo la tempeſta fuole il cielo farli

ſereno, nonpaffarono molti giorni dopo, eſſendo bene informata ſua Santita de

l'eſſer del padre fra Lodouico, e del padre fra Bernardino Giorgio , e della loro

compagnia, reuoco il Breue à noicontrario , ene benediſſe fauorendo il noſtro

fanto propoſito,& in quefto ſpatio , ſin che veniſſe la reuocatione , tutti quelli

Frati,iquali non erano già fondati nel zelo della loro Regola,comeazimi di fruz

mento criuellati da quellatentatione caſcando fuori, ſi partirono danoi ,e torna;

rono da'Padri Zoccolanti: onde di trenta ch'erauamoà penareftallimo, nelnu

mero diquindici.

Quantunque quella ſorte di tentatione già detta fcommunica foſſe paſſata ;

nondimeno moltiplicauano le perſecutioni, e calunie da ogni parte procurate

dalli carnali, perſpiantare la tenera pianta del Signore : ma fua dinina Maeſtà

dall'ala

+

11 I



384 Mare Oceano dellafacra Hiſtoria

dall'altra parte maiceſso difauorirla con diuiniaiuti, & humani fayori Porcie

iſpirònella Marca l'Illuftrifſima Signora CaterinaCibò Ducheſſa diCamerino,
& in Roma l'Illuftrifs. Signora Vittoria Collonna Marcheſa di Peſcara, le quali

erano di continuoappreſſo Papa Clemente che s’inanimorono a darne ogniaiur

to, e fauorire i poueri Cauallieri nouelli della rinouata Religione di San France

fco : il che coneffetto perſeuerantemente fecerocome due Madrifautrici,& au

uocate appreſſo ſua Santità.

* In Calabria ancora illuſtro l'Illuſtriſſimo Signor D. Ferdinando all'hora Duca

di Nocera, e ſua Illuftriffima Coolarte Dionora Cõcoblet,ch'erano diſpoſti farui

Andar lo ſtato per fauorirci appreſſoſua Santità, e con operali hāno dimoſtrato ;

per ciò ſua Signoria Illuftriſs. mandd in Roma per afliftere appreſſo ſua Santita

di continuo l'Abate, fino a tanto , ch'ottenne la benedittione, equelli, e queſtià

Illuftriffimi Signori ſono ſtati quelli, che prima raccolſero i poueri Capuccini in

loro caſe , cprocurarli i luoghi ; perche inpanti, che l'Illuftriflima Signora Du

chefſa di Camerino faceſſe quello luogo noftro diCamerinoi Çapuccini primi,

hor quinci, hor quindi per le ſelue; e per i monti, e per luoghi ſolitarià guiſa di

pecorelle ſmärrite vacauano per'le perſecutioni. Cosi ancora poi in Calabria,

onde io mi ritrouai più volte di notte, e digiornonella mia capannuccia accom

pagnato da ſerpi .'

Nell'anno 15:34. vennero à farſi capuccini il padre Fra Bernardino da Efte

Predicatore letterato , il padre Fra Euſebio d'Ancona , e molti altri tutti lettera

ri; e predicatori,& ia queſt'anno medeſimo venne quello diſgratiato E. Bernar

dino da Siena, il quale dimorò fra noi ott'anni ſolamente , e molt'altri, quali per

breuità tralaſcio .

3 Nell'anno 1536. fù fatto il ſecondo Capitolo Generale nella Città diRoma,

nella Chieſa di Santa Eufemia ; perche iui all'hora dimorauanoi padri Capucci,

ni, e fu eletto per Vicario Generale ilpadre Fra Bernardino da Efte : e perche

l'oro ſi proua nel fuoco , e la vera virtù nelle tribulationi, volendo Chrifto mo

Atrare al mondo, che queſta nuoua pianta della Congregatione de'Capuccioilą

pianto eglià maggior gloria, & maggior merito de' ſuoihumili, e pacienti trati ,
Spermiſle efſerdiuerſamente tentata, e calunniata; perciochemoltidiquelli, che

folamente haueuano gl'occhi aperti alla carne, diceuano,che lo capuccio non fù

mai portato da San Franceſco, poichefece la Regola,neda ſuoi primi frati : ma

queſtinonhaueuano conſiderato bene quellaparola della Regola, che dice, par

lando de Nouitij , accommodano lipanni della probatione , cioè , due toniche

fenza capuccio, e le mutande,e lo caparrone infino al cingolo ;e poi parlando de

Profeſſi, dice, e quelli che già hanno promeſſo vbidienza habbiano vna tonicą

con il capuccio, & vn'altra ſenza capuccio , e non ſi può intenderedel tondu ſe:

condo queſta lettera, perche nonſarebbe diſtinta la formadelNouitio daquella
del Profeſſo .

: Ecco apertamente fi famentione del capuccio;ma ſi può propriamente chia ,

mare ſcapulare, eſſendo la ſua maggior parte nelle ſpalle : e negando San Franz

ceſco, nie ſuoicompagni hauer portato lo capuccio , moſtranomai hauer viſto

l'habito di San Franceſco,di Santo Antonio di Padoua,&altri fuoi compagni, i

quali reftano al mondo per reliquie, fpecialmente l'habito del Beato Pietro ,il

quale

>
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quale ſi conferua intero nel monaftero de' PadriConuentuali in Cafrouillari, e

quello ifteffo, che porta San Franceſco quando haueuale ftimmare, & è conſer
uato in Fiorenza .

Ancora vi ſono le antiche pitture di San Franceſco , e de'ſuoi fratelli in Afift

nella Tribona di San GiouanniLaterano, & in Santa Maria Maggiore in Roma

v'è fatto in muſaico à ſpeſa diNicold Quarta vnSan Franceſco, & vn Santo An
tonio di Padoua in proprio habito de' Capuccini conlo capuccio aguzzo , & in

molt’altri luoghi,& in queſteparti diCalabrianel monafterio di Nicotra de pão

dri Conuentuali, c credo, ch'era commune vſanza de primiReligioſi monaci

portare lo capuccio aguzzo, come ancora in parte ſi vede ne' frați di S.Beneder.

to, e de'Cartuſiani,

Negando il capuccio, negano ilſenzo, perche lo ſcapulare , che portano die

tro cosi aguzzodinota quello effer ftato primo capuccio; e perche fra Giouanni

della Cappella, che fù mal compagno diSan Franceſco fù ilprimo, che ſcusi il

capuccio dalla teſta buttandolo per diſpreggiodietrole ſpalle ,&andaua con la

berretta in tefta, per la qual coſa Iddio permiſſe che s’impiccaſſe per la gola.

Nel tempo diSanto Lodouico canonizato da Papa Giouanne Vigeſimoſecon

do l'anno 1317. li Frati Zoccolanti portauano lo capuccio contra la communi

tà; benche il Papa poiordino,che tutti portaſſero il capuccio tondo;e casi ſegud

ad inftanza di Fra Michele di Reſana Generale difenſore della vita com

mune .

Altri calunniauano con dire, che queſta nouità non ſi doueua fare nella Reli

gione; dicendo, che in ogni parte ci potemo faluare,fe volcmo . Queſto ancora

nafce, cheforſe non han letto mai laRegola ,e l'eſpoſizione de' ſommi Pontefici,

«elo zelo de noftriprimi Padri; percioche l'ordine vniuerſale in oſſeruanza del

la Regolazimpetrando priuilegi contra l'ordine di Santo Antonio di Padoua com

gl'altrizelanti Frati, animoſamente reſiſtendo alla ruinoſa vita , c reggimento
fuo . Tenim.5

Hebbe ricorſo al Pontefice all'hora Gregorio Nono, furono poi fatti Genera

Jiminiftri, zelanti Frati,cioè, frat'Alberto di Pifa,frat'AntoninoAnglico,viuen

do ilfudetto GregorioNono, & appreffo fuccedendo Innocentio Quarto ,luc

ceſſe fraCreſcentio, i quali Frati teneuanoiConuenti in offeruanza della Rego.

la, nel qual tempo ancora eranoviui al mondo fra Leone, frat;Angelo, efra Rufo

fino compagni di S. Franceſco, e fra Giouanni diPalma, & crano all'hora 12:48.

& incominciandodi nuouo a relargarfi Iddio prouidde, perciò poi ſuccedendo

Aleſſandro Quarto fu eletto in Generale, èMiniftro S. Bonauentura nelli 1260,

il quale riformò alcune relaſſattioni della Regola , nelqual tempo viueua ancora

ilpadreFrat'Egidio, il qualemorſe feianni doppo ,e S.Bonauéntura ordino che

non ſi vfalfero vafi di vetro ,ne di ftagno nellamenſa .

Poi nel 1279. fatto Generale, eMiniftro Fr. Bonagratia ordinò fotto pena di

fcommunica , cheil giorno della Portiuncula non ſi faceſſe offerta di niuna forte

pecuniaria , de fi riceueffe.

Poi nel 1304. nel tempo di Benedetto Vndecimo effendo la communità del,

Jordine relaffatiffima negli edifitij ; óe'veſtimenti nelle lunghe prouiſioni di grºs

do , e vino, e pell'elemoſineannuali ,e perpetue, il padre Fr. Gio. Gudenfalus

Сcc inſie
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inſieme con il padre fra Luberti da Calale , e molt'altriFrati zelanti hebbero ri

corſo alla ſedia Apoftolica, &ne Conſiglio Viencnſe , il quale nell'vltima feffio

ne dichiarò non eſſer lecito a' Frati queſto modo di viucre , ſecondo la dichiara

tione di Martino Quinto rimette al giuditio de' Prelati la ceinperanza della vilta,

e della repofitione ,laqual determinatione intela il fudetto Gudenfaluo all'hora

Miniftro Generaleviſitando l'ordine , rouinauagl'edificij fontucfi, e ſpogliayai

Frati delli curioſi, e ſuperflui veftimenti, reftituendo gliannuali, e perpetui cenfi

a' padroni, e formd iltutto cosi la communità , come ifratiparticolari; benche

queſto fanto zelo patiſſe poi molte perſecutionidaFratirelalati; nõdimeno poi

Bellamorteapparueglorioſo,

Nell'anno 1313.morto Clemente Quinto , & Aleſſandro d'AleſſandriaGene

rale difenſore della communità della Prouincia,ouerocuftodiaNarboneſe;e per

che i Frati teneuano granarij, cellarij ,caualli,& eotrate, alcuni perfetti zelofi

della Regola, ſpoghatiſigl'habiti curioſi della communità, veftendoſi gl'habiti

aſpri di vili panniarmatamanopriuarono i cuftodi, o guardiani traſgreffori, alli

quali molti zelanti di quella,& altra Prouincia accompagnaro non curandoſi di

trauagli corporali,per ftareſicuri della conſcienza.

Negll'anni, e tempodi Giouanni Vigeſimoſecondo molti ſparſero il ſangue

per zelo, e difenſione dellapurità della Regola perſeguitata, All'hora Gugliel

mo Farinoriofatto Miniftro generale del 1348. del tempo di Clemente Sefto

reformò il viuere conuentuale, facendo oſferuare le conftitutioni di S. Bonauen

tura; onde poi furono chiamate conftitutionidiGuglielmo Farinorio.

3. Neil'anno 1352. Pauluccio della Prouincia di Santo Antonio della Città di

Falgino zelante dellapura oſſeruanza dellaRegola con alcuni altri Frati fupplico

eſſo Clemente chegli concedeſſe alcuni luoghi dell'ordine ,nelli quali poteſſero

offeruare la Regola ſecondo la lettera, affermando ,che la communitàdell'ordi

ne non ſi ofſeruaua nella purità, come tù data daSan Franceſco., & impetrò luo

ghi in quella Prouincia diSan Franceſco,echeper ciaſcuno poſſano ſtare dodici

Frati, li quali renaffero dall'ordine,o dal fecolo,e che niſſúaofi potefkesimpedi

se. Cosi ſubito fifecero gli habiti piccoli, e pouerideformidella communită,
daquefto Fra Pauluccio hebbe principiola reformade' frati detti dell'Oſſeruan

3a; perche dalla ſua reforma vſcironomolti fratizelanti della Regola ,quaſi per

tutte leprouincie, e maſſimamente pertutte quelle d'Italia .

Nel 1443. nel tempo di Santo Bernardino da Siena , mediante le fue feruene

ciffime prediche, per la qual coſail miniſtro Generale all' hora frat'Antonio di

Ruſconi, fuccefforc di Guglielmo lo Caſale, lo fece fuo Vicario,e PapaEugenio

lo confermd.

Nel 1414. glifrati oſferuantiqi di Francia, di Borgogna, e di Turoni',sleado

impediti d'oſſeruare la Regola, come hauçuano incominciata , hebbero ricorſo

al Conſiglio Conftantienfe, ilquale ordino , che gli detti frati dell'Offeruauza fi

poteſſero eleggere Vicario offcruantino ,il quale foſſe confermato da' miniftri

generali, e prouinciali, con queſto ,che li miniftri perſonalmente li poſſano vili.

tare,& corregere fe farà biſogno ,

Etall'hora fù conftituito Vicaria generale dell'Oſſeruanza nelle parti oltrai

marine il padre fra Giouanại Capiſtrano,buomo di grandevalore, bontà, edor:
trina,



. Di tutte le Religioni. Libro V. 387

e

30.2

S

Grina, la quale conceffionela riuoco Martino Quinto nel 1430.foftoponendo

tutti i frati dell'Offeruanza immediatamente alla vbidienza de Miniftri. 14.

Nel 1446.Papa Eugenio fece vn'altrabolla in fauore dell'Offerüanza, e ſopra

lifratiOffèruantini de Miniftriconcedendoli cheti faccipo Vicarij; i qualifiano

in luogo de' Miniftri, contra il decretodel ConſiglioConftantienſe, o dai quels

l'hora jnanzivi ſtettero feparatamente , e cofi dalli 1352. quando incominciò

Pauluccioinfino al 1446. quando tù fatta la ſeparationecorſerointorno à no.

uantaquattr'anni,cheftetero i fratioſferuantini ſotto lvbidienza delli Miniftri

Conuentualio direito Ilbonor: 2.2., 3.sinis beizusies!

-12 Nel 1502.fotto il Ponteficarond'Ateffandro Sefto , viuendo fra Bernarding :

da Feltro, Angelo Caluaſio in Spagna nella cuftodia de gl’Angioli, non viuenda

lafamiglia nella pura ofſeruanza della Regola communemēte nacquevna refor

ma, laquale ancora dyra ,perciochemoſſo dafanto zelo Fr. Giouanni di Guad

dałupizoccolantedi quella Prouincia, andò allaCorte Romana,& ottenne prii

uilegio dipotere riceuere frati dell'Oſſeruanza ;e cheegli con li cuftodi foffero

ſuggetti alli Miniftri Generali, ſolamente acciò poffano viuere in ſemplice offer

uanza della Regola, e ſecondo il Santo Euangelio , e benche eſſi padrizoccolany

tipermezo della ReinaElifabettafaceſſerorivocare dal predettoAleſſandraſe

tto il' breue, conordine che ritornaffero a loro(come tentarono ,eforſe penfæ

ronodi farconefli noi) nondimeno morendoper laviadiRoma il detto F.Gioi

uanni, il quale veniua perla medeſima gratiaà fua Santità Fr. Angelo , con Fra

Pietrodi Mergalafco ottenneroda Papa Giulio ,che poſſanoripigliarſi dettiluo

ghi, e frati loro, e cofi:fi ftanno , ... 12-

Ecco dunque comequeſtanoftra nouità non fù laprima dell'ordine e fempre

fù fatta da frate zelantedella Regola, quando altrimente non ſi poteua ftare con

ſicura conſcienza. .:)

Nonmancano di coloro, che dicono, comela viltà, & afprezza di queſtipan ,

wi difdice alla Religione , e che San Francefco con licompagni non andauano

veftitidi panno tanto vile ! ..

A quefto potrei dire molte ragioni; poiche fi vede come tuttilicapi di Relit

gionide?Mendicantiamarono la pouertà etiandio nel veſtire , ſecondo l'effem ,

piodi Chrifto,e di San Gio.Battiſta : e la Regola eſpreſſamente dice,che lifrati

veftano di veftimenti vili . Queſta viltà fecondo dichiard PapaClemente Quin

fo, che fi deue intendere di quello che ſi veſtano ipoueri di quello paeſe , douc

dimorauano li fratia ,

Non ſi vedono le toniche,e gl'habiti i quali vfauana S.Francefco, S.Antonio ,

eli compagni, delli qualimolti infino al preſentedurano per reliquie , e manife:

fano che fonoin errore quelliche diſpregiano la viltà del noftro veftire,perche

èconforme à quello de' noftriSanti Padri,e coſi leggiamo hauer fatto tutti quel

li zelanti frati dell'Ordine, onde effendomorto Clemente Quinto , e ſpregiata

detta ſua dichiaratione, veſtendoſi i carnali fratidi pannonobile , i veri zelatori

toccati dal Spirito fanto nel cuore d'oſſeruare la Regolali ſpogliorono (dice l'hi

foria) dell'habiti curioſi della communità , comeprofani, efiveftirono di aſpri

e rozzi panni,perciò quando noi ſentiuamodirciin diſpreggio . Vah , ch'andate

veſtiti comepecorari, e montonari, compatiuamol'ignoranza, e ringratiauamo
Сс с 2 Dio
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Dio, che ne faceſſe venire al farodi veftirli da poueri,come hauemonėlla riol

ftra profeffione promeſſo uisl' :S si

Condennauano mokti il noftro quotidianomendicare, affermando eſſere più

fecondo la quietedel fpirito radunare vino, oglio ,grano ,& altrecofe altempo

della raccolta, pero tutto,o perla maggior parte dell'anno ;enon ſiaccorgeuano

chetale congregatione è proprio de'ricchi,e non di pouerimendicanti profeſi

fori dell'altiffima pouerta contrala inuentione di S. Franceſca, come dichiara

Papa Clemente Quintosle mailaReligionementreche ville dell'offeruanzatent

negranari,d cellari, eccetto quando ſi relaſſao dalla Regola ;viuendo fecondo i

priuilegijimpetrati, eſempre, che s'incominciaua nell'ordine alcuna vera ri

Forma viveuang ſenzatale fouërchie, e lungheraccolte ... !:00

- Poi nons'avuedorio,che la quieredelfpirito ſi perdeperlaingordigia , &in.

fatiabilitàde'frati, qualiſempre yanno girando,horapergrano ,hora per vino,

horaper carne, hora per danari , e quantovadanotanto importunamente cer.

cando,non folamente nelleraccolte , ma ognigiorno quafidi quellecoſe, che

da padroniſono ripoſte in cafa; e de qualigiàgli fàfatta parte nel tempo,che ſi

raccoglieuano
trikini

-- Apriuano,ancora la bocca , dicendo ,che taleCongregatione de Capuccini

era inutile alla chieſa; perchenon confeſſano ,non vanno à morti, ne vogliono

fepellirli dentro ledoro chieſe, e ſenza dubbio direbbonoil vero , ſe noi recuſaſ.

fimotale pietoſe opere nel tempo neceſſario à chinon hà altro, che le faccia :ma

poiche non mancano per gratiadiDio nella fanta Chieſa,buoni,e ſanti Religio

fi,e Preti i qualivogliono, e deſiderano effequirequeſte buone opere, ſenza que

Hi, che ſono obligati per officio , non è molto neceſario noi attendere al più fta

to altiſſimodell'oratione,e predicatione.

Di più ſono chiariti, che hoggi al mondo gli èconceſſa da.Chriftoqueſta ri.

formaper darlumedella diſpregiata pouertà, e vita fua , la quale per ſua gratia

Vå incominciato arinouare lo fuo tempoin tuttii ſuoi ſtari: e perciò nella partir

ta di quel ſgratiato Bernardino da Siena, molti ſpiriti gentili n'ellorcauamo, che

Aarfimo forti nel buonoprincipio, & eſempio incominciato , ſoggiungendo che

ilmondo brama vedere buono eſſempio ,più che intendere dotte , & ornate pa

role .

Per queſto ancora i grandi Prencipi,e Signori, & Vniuerſità ciinvitado, e pre

gano à darci luoghi, e prouederci gratioſamente ne'noftribiſogni corporali,

con la loro bocca molti dicono . Paruuli petierunt panem, cioè, il buono eſſem ,

pio,& non erat quifrangeret eis ::
halisi

: . Sono ftati forſe ancora di quelli che biaſmorono queſta vita, con dire,chefia

vita eſtrema irrationabile, e quaſi vita da diſperati;doue non ſi può viuere lungá.

mente, veramente queſtimirano interra , e nonin cielo ;giudicando ſecondo la

carne, enon ſecondo lo ſpirito : perche fe bene l'andare apiediſenza calze , c

fenza ſcarpe, ſenza camiſe, & il fare altri noftri ordini , e penitenze Haino mole

fi alla carne, nondimeno è tanta gagliarda laforza della diuina gratia , che fà il

giogo di Chrifto ſoaue, e leggiero, e chiſi confida nella diuina promeſſione ogni

cola neceſſaria può fare, quelli, cheli deliberano fare queſtavita non mirano al

le vane pompe,e piaceri della carne e del fallace mondo;ma nella faccia,e carne

dei
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delflagellatoChriftocrocifiſſopernoftro imore, non penſano viuere in carne

breuemente; ma in Chrifto ſempiterno ;penſanoche i piaceri carnali non dura

no, ne fariano l'huomo; ma quelli dello ſpirito tengono il cuore allegro , econ

tento : onde conoſcono effer loro aperta la porta di ſeguitareilmondo , & perire

con effolui, e ſi deliberano meglio viuere in queſto mondo in gratia di Dio , per

poi viuere nell'altra vita in fempiterno , che yiuere in queſto cent'anni in ſua diſ.

gratia,& afpettardoppo l'eternamorte .

Benche dire chequefta vita è irrationabile,& eftrema nõ è altro chebiaftema.

re la vita, &Enangelo di Chrifto, e riprendendolo d'indiſcretione;perchelare.

gola di S. Franceſco non è altro, ch'yn cômpendio dell'Euangelo ſacro, e quan .

do gliela donaua,Chriftodiprefe à S. Franceſco . Ego ſcio quantum poteft hu

mana fragilitas,e quantum poſſum adiuuareeam .

- Dirò ancoraquefto, che per ciò alcunitengono queſta vita per eſtrema;per

che mirano al commun viuered'hogginelmondo coſi pericoloſo,abuſo, evita

diſordinatatanto alla cieca , ſenza conſideratione dell'obligode' diuini precetti,

e Chriftianalegge. . : '!

Ma noi cheleggiamola vita ,quale tenneroquci primi zelanti della Chriſtia

naReligione, e noftro ordinc,pernon ftare alla vitacommune, & in queſtomo

do aſſai commodi,ad eſempio loro ſeguitiamo la penitenza,che Chriſto pernoi

fece in queſto mondo, e conſiglio a fuoi ſeguaci , che faceſſero quel ch'egli diſſe.

Quivult venirepoft me abnegetſemetipſum ,&tollat crucem fuam ,fequaturme.

Mallimamente che hoggi per gloria, e lode di Dio , e Chriſto Redentor noftra,

nel noſtro viuere per lifani, & per l'inferminon mancamai al ſuo tempo il biſo

gno corporale del vitto, e veſtito ; benche Giamo fuori di quell'anſieta ,e ſolleci

tudine di procurar queſte coſe terrene , quali Dio con largą manodiſtribuiſcea'

ſuoi ſeguaci nelle loro neceſſità . toww

Alcuni biaſmando queſtaCovgregation
e diceuano , che hayeua hayuto prin:

cipio da Fr. Bernardino da Siena heretico ,il che èfallſlimo; poiche (come s'ę

detto di ſopra ) Fra Bernardino venne nell' anno 1534. & il principio della

Congregatione nella Marca fu nell'anno 1525.& in Calabrją nell'anno 1532,

benche fia vſcito da noi queſto Apurtata , nondimeno la ſua partita non ri,

torpa in dishonore di queſta Religione, come non ritorno in dishonore al

Collegio Apoftolico il traditor di Giuda: ne meno fù vituperio della Chriſtiana

Religione l'vſcita di Nicolò Diacono hereſiarca, & di Giuliano Apoſtata: il ſimją

le dico dell'altre Religioni fante, dalle quali vediamo eſſerne partiti,e preuzrica

dipureaffai, ediuentati heretici; anzi la partita diqueſto Fra Bernardino conil

quale ſi partirono Fr. Girolamo di Molfetta, eFr.Girolamo di Pignano;benchc.

non tutti nel medeſimo tempo , manifefta la perfettionedi queſta Religione, la

quale è à guiſa del mare,che non tiene corpimortine coſe immonde , come ri

uelò Chriſto à S. Franceſco, quando la ſua benigna clemenzadiſſequeſte parole

à vn padre Capuccinoſuo amico orante nell'anno 1543. 44.& 45.Non ci voglio

niuno frate morto nell'anima, eſe beneaſpetto per mia bontà alcuno fratein

corregibile , e maculato per emendarſi, finalmente non emendandofi lo cauard

fuora,enon faccia conto di molti frati,ma ſolo di quelli che totalmente ti rimet

tono à me.
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Ne meno hebbe principio da Fr Lodouico da Foſſambruni, perche gidi fü

detto egli eſſer venuto nell'anno ſeguente , poicheil Papa conceſſe il capuccioal

padre Fr. Matteo del quale non si puòdire ſe non ognibene; perchetuttalaſua

vitá la ſpeſe in feruigio diChriſto,&in oſſeruanza della Regola , ſcalzo, vile, &

afpramente veftito ,predicando per il mondo con mirabile frutto , & edificatio

ne :benche ſenza queſto capuccio ; acciò cheliberamente poteſſeeſſercitare tas

le officioda Dio inſpirato ,onde in ſegno della ſua fantirà,oltre gli altri miraco

li in vita,e doppo morte, fubito che da queſta vita.prefeitefi parti quella fant'a

nima le campanediVinegia incominciarono adonare fenza efliri tirati da huo

mo, la qual coſa vo venerando padre Zoccolanteprédicatore , il quale era di

Dalmatia , trovandoli preſente hà narrato queſto fatto a molii , & à me

in particolare . 1!" , stop,

Sogliono ancora dire in difpreggio della Congregatione, che niuno Capuc

cinotù fanto, ne fece miracolo , come quelli della lorofamiglia . Veramente

queſti tali non ſannodiſcernerein che conſiſta da verafantità, e quali fieno ques

miracoli, che fanno l'huomo ſanto , & amico di Dio ; perche fono l'offeruanza

de' diuini precetti , e commandamenti, e della promeſſa Regola , onde Chriſto

diffe à quelli Apoftoli. Vos amicimei eſtis, fi feceritis quæ præcipuo vobis , on

de è da credere , che de' grandi miracoli, che fece al mondo Chrifto Giesù fù

quefto , quando in queſti calamitoſitempid'hoggi pieni d'hereſie, e praue opi.
nioni fece nafcere queſta Congregatione pouera ,honefta , & auftera,la quale tra:

uagliatada tante diaboliche, & humane perfecutioni pur di ſtà forte ; anzi và cre :
li

ſcendo di giorno in giorno ,come ſi vedeconglocchi,-onde Papa Paolo Terzo

doppo la foga di quel ſcelerato da Siena chiamò in fua preſenza molti padri del
laCongregatione,e gli diffe.Io haueua propoſto di ſuellerui,ma conoſco cheDio

non vuole,perciò attendete eſſer'vbidienti,non mirando almal'eſſempio del ſco.

municato vecchio ; perche ſemprevi fauorirò , il che ſempre fece con effetto ,

poiche fra gl'altri fauori ne fece vna bolla pienadigratie,frale quali vi è,che foto
to pena di fcommunica niuno porti queſt'habito noftro , e capuccio , s'egli non

Hà fotto l’vbidienza de' noftri Prelaci; la quale bolla confermò poi con tutti i pra

üilegiPio IV . nell'annoterzo del ſuo pontoficato.
sid

Non mancò ancora il benignoGesù ornare queſta ſanta Congregatione di

molti padri di fanta vita, e conuerfatione fi diPredicatori, come di Preti ſempli

ci, e Laici ,
:: D

Non fù il padre Bernardino Giorgio vn eſſempio di penitenza in tante ſue

perfecutioni ingiuſte ?e quando mori fece vno ſermone rendendo gratie à Chri

Ato di tanti fuoibenefici,tanto diuentò humile , e pieno di fpirito , everamente

moftrò eſſer ftatoſempre fideliſſimoſeruo diChrifto :onde quanti frati eraua

mo preſenti nella ſua cella del luogo di Reggio reftalimo pieni di ma

rauiglia .

Il padreFr. Franceſco di Reggio detto il Palamone , fù fempre di fingolare

contemplatione , e quando mori nel priimo luogo di Mileto mori anche

contemplando.

Il padre Fr. Bernardino diBiſignano , il quale fù fortiffimo difenſore della

Catholica fede contra i Luterani, che ſi ſcopriro in fuo tempo , e tanto

to in
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to in vita , quanto in morte laſcid graņ buon eſſempio di virtů . ..::

Il padreFr.Bernardinod'Afti ornato d'ognivirtù , e mallimamente dell’hu

miltà, e zelante della fanta Regola .

Il padre Fr. Bernardino d'Olmo, e tanti altri, che troppo lungo farei nel vo
lerli raccontare tutti .

Ma non voglio laſciar di dire la conuerſione del padre Fr. Giouanni di Fano ;

poiche eſſendo Miniftro della prouincia della Marca ; fucanco perſecutore no

Aro , che ſenza l'oltraggio , e minaccie , che ne faceua non poteua pur ſena

tire nominare Capuccini, e ſe alcuno buon ſpirito di quelli moſtraua yod

ler venire fra noi per riformarli , lo maltrattaua grandemente di parole , e

Carceri; poi ( come volſe ſua DiuinaMaefta )fù toccato dal Spirito fanto net

ſuo cuore, che de Saulo , e Lupo ritorno Paolo , & Agnello . Onde en,

trando in queſta noftra Congregatione corregeua il ſuo errore con penitenza,

con predicationi, con ſcritture ; facendo il corſo di ſua vita con feruore di ſpiri

to, e ſantità di vita .

- Laſciò di raccontare la vita , e ſantiſſima morte del padre Fr. Domenico de

Bologna, e del padre Fr. Raffacle di Vulterra .

Dirò ſolamente del padre Fr. Lodouico di Reggio nella ſua fanta , e diuotiffi .

ma morte, nella quale inſino che potè parlare lodd, e ringrario ſempre il Si

gnore , mirando ſempre il ſuo crocifiſſo, che ſempre lo portauaconeſſolui nel

petto , & eſfortaua i fratelli, ch'erano preſenti, alla perſeueranza della loro vo *

catione, certificandoli, che Chriſto haueua dato principio à queſta Congregae
tione, cche la fauorirebbe ſempre.

Ornò ſua Diuina Maeſtà queſta ſua fanta Congregatione d' huomini diſanta:

vita , fi come fece ſempre in tutte le altre Religioni, e fappiate certo , che tuctuts

ti quelli , che ſono ſanti, e perfetti in ciaſchedunaReligione non fecero la vie
ta , che da relaſſati communemente ſi tenne, e tiene; ma ſempre ritirati nella

pouertà, humiltā, e diſpreggio delmondo , feruentinell'orationi, econformial
Redentor noftro Giefu Chrifto , & alli loro Patriarchi, .. Fondatori diRe

ligioni .

Sono ancora alcuni, che diconocomei Capuccini non ſono frati del glorios

fo San Franceſco ; mailSpirito ſantoprefto glihaferrata la bocca : poichenel

facro Concilio di Trento inſpird quelli Santi Padri, che dichiarorno i Frati Caa

puccini eſſer veriFrati di San Franceſco aclla ſelfione vigeſimaſefta, al capitola

terzo, doue prohibiſce il proprio à noi, &afrati zoccolantiper queſte parole .

.

.

Exceptis Domibus Sancti Franciſci Capuccinorum , & eorum quiMino

rum de Obſeruantia vocantur. ...يف

Con quefti biaſmi, & altri diſpetti ne ſuergognauano , e fcacciavano; non

dimenoperchel'amore è forte comela morte ſopportauano i poveri Capucci.

ni il tutto con ognihumiltà ,e con ogni patienza per l'amor di Chrifto, che tan:

to ci amò , & è coſa di marauiglia (benche folita nella fanta Chieſa ) chequan

to più erauamo carchidioltraggi, tanto più la Congregatione moltiplicaua in .

reputatione appreſſo igrandiPrencipi, e Rè: &maltimamente la Ceſarea Mae.

fà di

1



392 Mare Oceano della ſacra Hiſtoria

Atà di Carlo Quinto , il quale vidde più volentieriin Meſſina, quando ritorna:

ua d'Algieri la pouertà ,e ſcalza profeſſione noftraverdeggiante con vna croce

di legno in mano , che tanta altra ſchiera di nobiltà d'oro coperta , e ſeta , e

panni finillimiyettita , e poi giungendo in Roma accoftandoli al ſuo lato quel

Signore Aſcanio Colonna il ſuo ragionamento fù de'Capuccini pieno di fanto

zelo .

Finalmente baciati alſommo pontefice, ch'all'hora era la ſantità di noftro

Signore Papa Paolo Terzo , al quale ſtrettamente gli raccomandò la nouella

pianta di Chriſto Signor noftro , ricordeuole forſe per volontà di Dio di quel,

lo gran beneficio venuto da Chriſto per mezo del padre Fr. Matteo primo capi

tano nell'impreſa d'Alemagna contraLangrauio ;percioche egli fù il primo che

paſso quello inuarçabile fume, &appreſſo lui in faluamento imbarcò tutto l'ef

ſercito, non ſenza grande ammirationeditutti .

Appreſſo per eſtender in lungoi rami della breue purità della ſinape Euange.

lica ; acciò gli vccelli de' contemplatiui fratelli poſſano ripofarui, inſpiraua da

ogni parte della Chriſtianità buoni ſpiriti della noftra Religione , come dell'al

tre , e de' preti, e ſecolari non ſalo d'Italia ; 'ma diFrancia ,Spagna ,Vngheria,

& altre parti, chebene fi verifica quel detto Profetico . Filij tui ficut nouelli

oliuarum in circuitumenſæ tuæ . Onde ſino alpreſente del 1571 , paſſano tre

cento luoghi, e tremilia, e trecento Capuccini; fi bene nel viuere fi fà gran.

diffima diligenza acciò ſia grande appreſſo ſua Diuina Maeſtà più di ſpirito,

chędinumero ,

O benigno Gieſu infinitamente ti ringratio , che in queſta ſi grata a tua Mae:

ſtà compagnia dall'Egitto mi traſportafti facendomi vno delli tuci collaterali

ferui anzi amici , Donami ti priego perfeueranza in quella ; poiche ſon cer.

to, che. Non qui incæperit , ſed qui perfeuerauerit vfque in finem coronabi,

tur . beati quelli, che ſirimettono in tutto nelle tue mani , altro non braman

do , eccetto che ſij glorificato in eſi, come , quando , e quanto piace a te ,

Ecco Signor mio, cheè compita quella profętia, In conuertendo Dominus

captiuitatem Sion , facti ſumus ſicutconſolati. Perche la relafſata Religione è

.conuertita in Riformacione. Onde noi pouerellicon il mondo tutto paſciuto

del buonoeſempio ſiamo confolati, emoſtraftitu eſſer verifico, e fedele in of

feruare quella promeſſa . Dominus iuftus concidet ceruices peccatorum , con.

fundantur, e reuertantur retrorſum omnes qui oderunt Sion .Perche ritornaro,

poia:dietro quelli che perſeguitarono queſta Congregatione confuſi; perche
quantunque lei eccelſo nondimeno miri con patienza le coſe humili per lo tuo

amore ,

Onde fenza fallo fi compirà quefta promeſſa. Cum dederit dilectis ſuis ſom .

num , ecce hereditas Domini filij merces fructus ventris . Perchepoi la morte di

quefi tuoi dilettipouerellioſſeruatori del tuo facro Euangelo ,difpreggiatori del

vano mondo, e feguaci della ſaa immaculata vita , gli darai la tua gloria , merce

hereditaria promeſſa per merito di Gielu tuo figliuolo , e frutto del ventre Vir :

ginale, e benche promettefti aquei noftri Padriprimi,che ne traſportarono per

il mare roffo nel differto della ſanta riformapaſcerne di corpo , e di anima di

quella dolce maona della celeſte gratia con quella parola . Si oblitus fucro tui
Hieru .

e
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Hierufalem obliuionis detur dextera mea . Perche mai ti ſcordati procede.

re di Riforma nella ſerafica Regola diSan Franceſco , nondimeno

io non mancherò fupplicarti con il Profeca, dicendo.

܀܀

Memento Domini Congregationis sua guara poffedifi ab
milio :
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DELL'ORIGINE, E PRINCIPIO

de Chierici Regolari di Sanso Mgiolo di Pavia , la quale

communemenic nominata la Congregatione di

Somaſcos

C.

HI porrà giamainarrare l' infinita bontà di Dio verſo il

genere humano ? conſiderando l'infiniti benefici con li

quali ſua ineffabileprouidenza ſoccorre tutte le neceſa

lità noftre ? come ſipuò chiaramente vedere in tutte le

Religioni, declinatenon ſolamente alla ſalute dell'ani

me;ma ancora alle neceffita , e biſogni de' corpi, come

dalla feguente hiftoria fi ſcorgerà .

L'anno 1531. nell'inclita , e nobiliſſima Città di Vi.

negia fu yn nobile, e ricco Vipitiang chiamato Giro

lamo della nobile famiglia Emiliana , il quale deſiderauafpendereglianni ſuoi,

e la robba in fare coſa grata å fua Diuina Maeſtà , cofiinſpirato dal Spirito ſan

to cominciò a proueder ďyn luogo commodo , e raccogliere ipoueri figliuoli

Orfani, che perle Atrade andauano fperfi , e ſi moriuano della fame, eſſendo

ui in quelli tempi vna grandiſſima careftia ,caufata dalle guerre tra ledue coro

ne di Spagna, e diFrancia , quali in quel tempo erano crudeliffimeper l'Italia,

ſi trouaua nella Città di Vinegia all`hora Monſignor Gjouanni Carraffa Veſco

uo diThieti, quale aſceſe poial grado delpontificato, e fù nomato Papa Pao.
lo Quarto .

Congrego dunque Girolamo gran Numero di poueri Orfani in detto luogo,

& iui lor prouedea divitto , e veftito , egli faceua inſegnar lettere , & arti me

chaniche, con timore di Dio , & effempio a' popoli buono ; mavedendo , che

non poteua fare queſto fanto ſeruigio da ſe ſolo , congregó altri Cittadini, e

Sacerdoti quali tutti attendeuano a queſto buono , e ſanto vffitio di pietà , c

charità ,

Ordinata dunque iui ogni coſa ſe ne andò à Bergamo, & iui congrego gran .

diffima quantità di poúeri Orfanelli,egli raccomanda á vno, d due de' ſuoi com

pagni. Poi ſeneandò à Milano , doue molti à ſua imitatione lo ſeguiuano , eli

dauano aqueſto fantiffimo feruigio, e congrego nella Chieſa del Crocifiſſo mol

ti figliuoli Orfani,

Si diuulgò la fama ſua , e venne alle orecchie del Duca Franceſco Sforza Se

condo , il quale vedendo quefta buona , e fanta opera , fapcado, che queſto

cra nobile Vinitiano, gli diede molto aiuto , e fauore , & in particolare gli die

de molto aiuto ,e fauore , & in particolare gli diede il luogo , doue al preſente

ftanno , e ſi obligo pagar l'affitto allo ſpedale , come di preſente paga la came

ra . Poi fatto, e accommodato illuogo di Milano ſe ne andò a Como , & iu

pur congrego poueri Orfanelli.

E poi

,
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E poi andò à Somaſco villa pofta fra Milano, eBergamo, perche in quel

luogo erano mortiquaſi tutti per la peftilenza , e li frumenti già maturi, e non

vi era chi li raccoglieſſe, ſi poſe egli con le proprie mani a miettere ,e racco

gliere il grano , efar farine in ſouenir i poueri di Chrifto.Onde équeſto ſpet
à

tacoloconcorſero mohidiquelle parti conuicine;& iui li raccolſerononsolo
orfani, ma molti nobililaici, & alcuniſacerdoti;e per ciąglifu aſſegnato vn

luogo doue habitarono tutti ,e di quà fu detta queſtaCongregatione diSoma

ſco : laondeconmolta humiltà , evita Religioſa ammaeſtrauanoquelli poueri

figliuoli. D'indi partito ando congregandomolti altri figliuoli peraltreCittà,

ed auuicinandofi il fine de gl'anni Luoi ſiritirò in queſto luogo diSomaſco, & iui

fini di ſua vita i giorni.

Dilatandoſi poi queſtoſanto inftitutoe di Sacerdoti, e Religioſi in molte Cit.

tà deliberarono andardal Ponteficeperla confermatione, coſi andarono, e fù

confermata prima da Papa Paolo Terzo l'anno1540. poi daPapa Paolo Quar

to, fù con molti priuilegiornata; poi da PapaPio Quinto glifù conceſſo,chepo

teſſero fare i tre votieffentiali, e di più fondar luoghi non ſolo d'orfanelli, ma

colleggij doue viueſſero i Chierici regolarmente , e conceſſe loro , che ſi poteſ

ſero chiamar Chierici Regolari diSato Maiolo di Pauia , e fanno vn generale da

Pio Quinto in quà, perche auanti era chiamato Vicario Geaerale, e fi fà da tre

in treanni con Viſitatori,ePropofti per conferuationedi Collegij, e di poueri

orfani.

Hanno hauuto fino al preſente fci PropoſtiGenerali.

Il Reuerendo P.D.Angelo Marco Gambarana Paueſe.

Il Reu. P. D. Francefco Malacarne Tridentino .

Il Reu. P. D. Giouanni Scotta di Valcamonico Breſſano.

Il Reu. P. D. Bernardino diCaſtellari di Valcamonico Breſſano .

Il Reu. P. D.Battiſta Giouelio Saúoneſe

6 Il Reu. P.D- Battifta Frabeſco da BarbatanaRomano.

Tiene quefta Congregatione inPauiaSantoMaiolo .

In Roma habitano la Chieſa di S.Biagio in MonteCitorio.

Milano Santo Martino dentro la Cinta , e fuori la Columbara , .

Triuutio

Genoua Tertona

Vienna alla Miſericordia .

Cremona alla Miſericordia .

Piacenza à S. Stefano .

Como S. Maria del Rondinetto :

Napoli S. Maria de Loreto .

Macerata S. Gio. Battifta .

Siena gl'Innocenti .

Ferrara S. Maria Bianca .

Reggio all'Innocentini.

Lodi S. Andrea .

Vinegia S.GigaPaolo ,douc tengono cura del Seminario vniuerfale del
l'Illuftriffimo .

Ddd 2 Ber

I

2

3

4

5
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Bergamo à Santo Martino .

Breſſa alla Miſericordia.

Aleſſandria Santo Siro .

Vercelli Bethania .

Viuonoincommune, hanno di proprio in commune; ma non in particola

fono tutti in Italia ; e fuori d'Italia non hanáo luogo .
re ,

ni

Il fugello è Santo Maiolo Abate , come qul di ſotto ſivede, poiche

quellofu il primo Colleggio capo di quefta Congrega
tione in Pauia .
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DEL Ľ O 1 G'I'N E , E PRINCIPIO

della Congregatione de gl'Armentdesa di Santo Bartolomeo

di Genoma

1

ןחל

OROL

517

: ; C C

VEST A Congregatione degl'Armenicredo che foſſe chiama

ta cosi per háuere hauuto principio , & origine in quelle parti

dal gran PadreBaſilio ; mapaſſata da quelle parti della Grecia .

In queftanoftra Italia , credolaſcio ancora quegliſuoirithi, e

coftumi diGrecia ,eliaccomodò à queſtid'Italia,ſecondo quel

detto volgato . Cum fueris Romæ ,Romano viuitomore . On

de laſciò quell'habitomonacale ,prendendo nuouo habito, nuoueConffitutio

ni;poichehöggidi queſti Religioſi vanno veſtiti comei frati di Santo Domeni

CO,faluocheportano vna pacienza negra , e fanno profeſſione ſecondo larego;

la delgranpadre S.Agoſtino, & hanno le conftitutionidella Regola diS.Do

menico. Ma à quel tempo faceſſero queftamutatione,e vepiſſero in quefteno

Atre parti non l'ho ritrouato . i slovo !!!

Quefta Congregatione poſſiede da fei monafteri tra la Liguria, Lombardiaé

de' quali è il capo San Bartolomeo diGenquanellaqual Chieſa ficonferua con
.

grandhonore,eriuerenzail fantiſſimo Sudario del noſtro Signore, qualefumā

dato da noftro Signore alRèAbagaro nella Cina d'Edeſtail quale fu dato,come

poi è ftato portato in Genoua non litroua , perd hauendo la ſereniſſimaRepu

blicadiGehoua fatte grandiflime guerre permare , per terra , li deuepenſare

ſiaſtatoacquiftato in quelle parti edopoiportato in Genoua ; daue,è con gran

diuotione dituttala città reuerito , & adorato . 10 : 0 * 152b1 ..

Quefta Congregatione ha in Napoli ancora vn'altromonaftero , e credo an .

coraviliano in Vinegia,& Ancona.
Queſtivennero da Grecia dal Montenegro,luogo coſi chiamato eſſendo poi

ſcacciati da' Turchi vennero in Genoua, & iui fundarono vn monaftero con au

torità di Clemente Quinto , viuendo ſecondo la Regola diSan Baſilio alla Gre

ca ; ma li Latini cominciorono hauer in'abominatione queſti riti , e ceremonie ;

coli pregarono Innocentio Terzo , che prouedeſſe à queſto il quale ſi compiac

que,

e diede autorità al Generale didettipadri,ch'eglimoderaſſe,e faceffe quan

to era neceſſario : qual Generale riformò l'habito , e coſtumi, come di prefente

viuono, qual Pontefice conceſſe loro potellero fare Generale di tre in tre anni,

li comeal preſente fanno .

،،ا

OS
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a midomon. Giesi ,in orde imbiebuon

CG

EBBE principio , & origine queſta Congregatione di Preti del

buon GiesùinRauenna Città antichiſſima di Romagna , il ſuo

primoinſtitüroreftifpadreDön Serafino da FermoCanonico

Regolare diS. Salvatore in Laterano,qualfù huomo dottiſſimo

e predicator famofiflimonelſuo tempocircal'anno 1326. ela
Seidvn librocompofto da luiinoltobello, e ſpiritualedi diuerſe

cole ſpirituáli,kiprimrfurondvno Dóni Girolamo ,el' altro D.

Leone;Sacerdotidi buoni, edodeuoli'coftumi', qualicanfeffandolidal detto.Pa

dre Don Serafino l'efforto a quefto fanto feruigiôlshlom or in, loputT ?

Portano unaberetta tonda, conli capellialafunghi,ela chiericapicciola ;

veftono dinegro Humilmente ,viúơno incommunefetizápoſſedernulladipro

prio. Vfficiano altaRomania, etengono laloro chiefatanto polita ;
enettacon

tuttigliapparati d'altare, c'al'ečtébrate, che invitamoli Religioſi andaracele

brare in detta chieſa . Fanno vn Priore tra loro , il qualeeſercitato l'vfficio vn '

anno,fegtipiące lo confermano perfaleri tre anni, la ſua chieſa ſi chiamail buon
Giesù celebrano la loro férta il giorno diNataleroi

Quetſ Reuerendihanno poi accreſciuto alcuni altriluoghi ; vnoin:Roma, &

altrinella Toſcana, confeffano,predicano,ftudiano,e viuono conmolto buono

eſempio,& vtilita de popoli,douchanno luoghi,emonafteri. Inqueſto iftel;

fo tempo predicando il padre Don Serafino da Fermonel Domodi Milanocon

le fue fruttuofeprediche, efami-documenti diede principio ancoraalli Chierici

Regolari di San Paolo Decollato ,duero Barnabiti , cofidetidaS.Barnaba loro

primo luogo inMilano,ncaltrohabbiamo potuto intendere da queſtidelbuon

Giesù . PioQuarto conceſſe à loro,che poteſſero farprofeſſione comein tut;

te le altre Religioni. 25 1:12 ::::
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7

D E.L.L ORIGIN E , E PRINCIPIO

de' Chierici Regolarichiamati di Santo Paolo
Decollato .

:

C

BE

EL tempo che l'antica Città di Milano ftaua molto afa

flitta', e ſconfotata, e trauagliata per l'affedio del sfortu

nato Franceſco Sforza vltimo Duca di Milano , chefù

l'anno 1526. quando la Città tù ſaccheggiata da Spa

gnuoli , c. Tedeſchi viera il campo di Papa Clemente

Settimo , e quello della Republica Vinitiana all'eſſedio

dellaCitta; douehebbegratia il Duca con alquanti Si

gnori renderſi a patto ;poiche ſi cra ritirato nell'ine pu:

gnabile Caftello ,manon viera da viuere , e già ſi era ve .

duto quelfanguinoſoz egran fatto d'armia Pavia, conla,

preſadel Chriſtianiſs.FranceſcoRè diFrancia,e delRèdi Nauarracon gran nu

mero diCavallieri, era ftatoancora la pefteindiverſe parti d'Italia , cmalima

mente nella Città diMilano, ch'hauca lenato un terzo de' popoliet 75209 ] oi

In queſti infelicitempi predicauanel Domo di Milano,va famoſo predicato

re chiamato Don Serafino da Fermo Canonica Regolare della PaffionediMila
no il quale pieno di ſanto zelo , e feruore ſi affaticaua conſolar l'afflitta Città .

Onde in queſto tempo noftro Signore inſpirò tre gentil'huomini à laſciare del

tutto le vanità di queſto mondo ,& aiutati con li buoniauiſi , e ricordi del padre

Don Serafino il quale li aiuto, e diede gli ordini,& auiſi delpadre S. Agoſtino, il

primodiquefti Signori fi chiamqua GiacomoMorigia caſanobiliſſima di Mila

no, e, il ſecondo chiamato FranceſcoMaria -Zaccaria Cremoneſe , e il terzo Bar

tolomco Ferrera, quali tuttiinfieme ragionando(peffe volte di coſe ſpirituali

cominciorno a guftar le coſedaine,inftrutti,& immaeſtrartdalpadre D. Serafi

no le cui opere laſciate da luine rendonochiara teftimonianza; coſi comincio.

rono a congregarſi inſieme moltialtri kuominidefideroſidi ſepararſi dal mon

do , e dedicarſi in tutto al feruigio diDio , & allaminciarono a penſare di fare TruquaCongregation 90 proſſimo ; coſi co

Milano, che era vn'Oratorio antico di Canonici Regolari,& iui amandoſi ſcam .

bicuolmente fi eſſercitauano nell'orationi mentali, & altrifanti efſercitij, coſi an

daro in Romada clemente Settimo , il quale conceſſe loro che poteſſero ftare

inſieme, fare profeſſione, & accettaraltri luoghi, e gli conceſſe altri priuileggi,

cofi ritornati in Milano con grand'allegrezza cominciarono con più ſolecitudi

ni, e feruenti orationi ad eſſercitarſinelle prediche, nelle confeſſioni, & altri vf

fitij di carità verſo i proſſimi, e quefo fù l'anno 1533.

Poi ſotto Gregorio Decimoterzo ad inftanza dell'Illuftriffimo Cardinal Bor

romeo , il quale molto amaua detti padri , anzi ne teneua vno chiamato D. Gre

gorio fratello del Conte S. Marzano d'Aſti,Città in la Lombardia del Sereniſſi
mo
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ino Duca di Sauoia, il qual D. Gregorio era litterato, edotto, ma molto humile,

& abietto, queſtodormiua pell ifteffa camera del Cardinale; ngllacarriolafoto
del letto del Cardinal;efatto il primo ſonno ſileuqua ,accendeua acciali

no la lucerna, e ſi alzaua ancora ilCardinale,cofi diceua I'vfficio faceuano ora

tioni, e poi Don Giorgio componeuá i ſermoni, che poiilCardinale predicaua

al ſuo popolo, e queſto lo intele da vno padreCanonico Regolare , che ragiond

con detto Don Gregorio, egli mostrò nella camera del Cardinale come dorme

uano amendue, e li conobbetutti , e vide con quanto affetto amaua tutti quelli

Reuerendi padridi S.Barnabá .:) 13

Dunquenon èmarauiglia le lifauordGregorio Decimoterzo , il quale diede

loro autorità di fare ordinationi'yconde qualiviuono , e ſi conſeruano molto be

ne, queſto fù l'anno 1984. non hanno regola particolare,ma conftitutioni parti

colari, e proprie, fanno profeſſione finito l'anno della probatione ſecondo il ſa

cro Conſilio Tridentino,viuonod'entrarein commune,ma nulla di particolare,

hanno moltiplicato inſiho a diecicollegi finoalpreſente . Il primo è San Barna

ba diMilano chiefabellillima, febene non troppo grande,ilmonaſtero ègran

de, e commodiſſimo, la chieſavèrenuta con tanta pohtia , quanto altra di M.

lano con ornamenti di chieſa di gran valore: Qunui riſiede per ordinario il

loro Prepoſito generale'. Onde d'alcuni ſono chiamati Barnabiti dalla chieſa di

Santo Barnaba capolóro, altriChierici Regolaridel Borromeo , altri di S. Pao

lo Decolato titolo eletto da loro riqualcercanod'imitare non ſolo con la dottri:

na,maanco con le opere; no .

Queſto è quanto habbiamo ritrouato di queſta Congregatione . '
Hentions sotto 9 .
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Della Digniſsima , & Sacratiſsima

Religione

DELLA COMPAGNIA

DIGIES V.

C C; **

A nauicella di Pietro, cheè la RomanaChieſa, nelle pių

folte tenebre dell'oſcura notte , in alto mare , alle furioſe

tempefte dell'infideltà eſpofta, e dall’horribil'onde della

luterana contagge combattuta. Cercaua à punto vna

luminoſa lucerna per eſſerne in quell'horrēdo buio chia

ramente fcorta . Et ecco ( o mirabil prouidenza ) che
quando maggiormente temeua d'eſferne dalla rabbia

de minaccioliventi , e dalla voragine dell'incrudelito

mare traccannata , e ſommerſa , fù dal fuo'celéfteſpoſo
mirabilmente illuminata . Quale co'l ſuo viuo , e fiam

meggiante raggio riſcaldò il petto del Beato. IGNATIO DI LOYOLA

huomo di fanti coftumi, e divita irreprenſibile, deſtandolo con l'onnipotente

ſuavirtù a dar tantoſto principio à fi lodeuole, & importante inftituto, qual'è

quello de'Padri della CompagniadiGiesù, l'heroiche attioniegeneroſe impre
le,de qualincte ſono non folamente fra i breui termini di coteſto noftro emisfe
ro; ma etiandio più gloriofamentenell'altro di làpenetrate .

Ne ſenza alto miſtero diſpoſe l'eterno Nume, che nell'alma Cittàdi Roma,

Suprema ſede del fuo Vicario in terra , traheffe la primera origine . Percioché

effer douea lorinftituto valido ſcudo, & ineſpugnabilriparo della RomanaChic

Sa,nelmodo che appreffofarà quini da noi breuemente ſpiegato.

Nacque Ignatio di LoyolaFondator della CompagniadiGieſu ,in quella pare

te di Spagna , che viene detta Cantabria l'anno della Redentione humana

M. CDXC I. ſotto il Ponteficato d'lonocentio VIII. fiorendo Imperador

de' Romani Federico Terzo, e regnando Ferdinando il CatholicoRè di Spagna

e di Sicilia di nobiliſſimiprogenitorinomatiilPadreBeltramo Baron di Loyola,

e la Madre Marina di Sona quale hauendo cinque figlie femine, & otto maſchi

felicemente partorito ,l'vltimo,equaſi ſugellodelſuo auuenturoſoparto fu Igna

tio , il qualecorſi di già l'anni della giouentu nell'otio della paterna caſa fù dalfu

Padre nella Real.Corte del Sereniſſimo Ferdinando Catholico Re di Spagnr

honoreuolmente inuiato , & iui datoſi dell'intutto in preda all'eff: citio militare,

attendeua à tutto poterein faracquiſto di ſommihonori,& offertaſene accafio .

Еее
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ne incaminoffialle guerre, & alladifeſa della Città diPamplona, capo, cfroncie:

ra del Regno diNauarra. Douementreal nimicoFranceſe valoroſamente fron

teggia, machinante con iſtretto aſſedio, e gagliardi allalti inſignorirſi di quel for

te cotanto importante alla Corona,eli ſegnala fratutti il piùanimoſo , e franco,

da vn tiro dibombarda, fù nella gambadeftramoxtalmente colpito, e nellaſini.

ftra da yn fafſo della ripercolla muragliainopinatamente colto,cadde,e con eſſo

lui ilvalor, e nerbodella difeſa . Quiui fatto daGalli prigione, e poſcia rimeſſo

inlibertà, al paterno'albergo per guarirſeli le ferite,ele focaturedell'offa infrā.

te, e ſcomeſſe, fi fèd'incontanente condurre, dimoftrando ſempremai in quella

carnificiņa, & i ſquarci fattili con ferri, e fiamme da Chirurgi crudelmente pie

toſi, vna indicibilſofferenza ; Dauaglili da periti dell'arte poca, opiuna ſperan

za divita . Onde preſi i debiti ſagramenti preparoſſi à render l'anima al Creato

re . Ne tardò molto, che per l'interceſſione de Santi Apoſtoli Pietro , e Paolo,

fu dall'euidente riſchio di morte mirabilmente ſottratto .

Non laſcicro per ciò di dire, come egli infermo in letto , ad altro più non ba

daua, che alla lettura di profani libri , e comecffertiglida ùn ſuo cariſſimo ami

co dụe ſpirituali, continenti l'vno la vita del nostro Redentore, e l'altro de ſuoi

Santi,in leggendolicon attentione il compunſero in maniera, e penetrarono il

cuore, che d'indiin poi ( cooperandoui la virtù dell'Altiſſimo) cominciò pian ,

piano a tener lepaſſioni à freno, i fenſi in guardia, ſe steſſo in odio ; ne vicorſe

troppo ſpazio, che deliberd anche pellegrinar aGieruſalemme inviſita del fan
to lepolcro, Perloche partito dicafa andollene di tratto a Monſerrato, luogo

celebre per il magnificoTempio dedicato allamadre diDio, & per ilmoniftero

de Monaci Benedittini, aſſai ricco , e ſplendido , a quello anneſſo . Appena ar

riuato, precedendoui il neceſſario apparecchio, fece la confeſſion generale di

tutta la vita;raccomandoſſi conogniaffettod'humiltà,e diuotione à quella ſacra

imagine;lafciouui il proprio veftimento, e ricopertofid'aſpro ſacco ,e cintoſi di

vilfune, á capo ſcoperto ,e piè ſcalzi, mendicaua dall'altrui benignità il riſtoro

della famelica, & indebolica natura , Indi poftoli in viaggio nauigo verſo la Pa

leftina, e viſitò tutti quei luoghi impreſſi dell'orme, e tinti del ſangue delnoftro

Redentore;viſitato in ricompenſa,dalladiuina bontà di celefti influſi,cdiuine il

luftrationi, Riſtretto poſcia di ritornarſene nella Spagda , li diede con eſquiſita

diligenza alle lettere , nella Citta di Barcellona , & in breueidoneo , e maturo

diuenne à più ſublimi ftudi, Doue mentre s'impiega con intento feruor di ſpiri.
so; e faticadicorpo nell'opre di Chriſtiana pietà , & accreſcimento del diuino

culto, perſuaſi non pochi,cheſciolti i lacci del mondo , fi conſacraſſero a lor fat

tore, delibera, abbandonata la Spagna ,di trasferirſi nellaFrancia, giuoſeui l'an .

no 1528. eli diede in Parigi allo ftudio ,e corſo della Filoſofia , quale di già for

nitofalſe alla Theologia . Era d'annitrentacinque, quando eſſemplare diogni

virtù, elume di ſanta vita,fatto Maeſtro dellavita fpirituale, eſfortaua tutticon

vn feruore di fpirito malageuole ad eſprimerli, alla frequenza de ſagramenti,al.

lacontinoua oratione, mortificacione deſenſi, e ſpirituali eſſercitij, imitandolo

anche in queſto i compagni, ch'erano al numero di noue , cinque pero Spagnoli,

due Franceſi, & altri due Sauoiani, de quali tre mend ſecodaSpagna , e lei nc

raccolſe diman in mano inParigi,di nomi di ciaſcheduno fono . Pietro Fabro,

Giaco

.
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Giacomo Lainez, Franceſco Xauièr,Alfonſo Salmeronc , Nicold Bobadiglia ,

Paſcaſio Broeto, Giouanne Codurio, Simone Roderico , e Claudio laio ,etutti

conſomma vnione,e fratellanza tra loro, (tutto che diuerliffimi di natione) quin

di partiti nel cuor dell'inuernata varcata la Francia , e l'Alemagna alta , attrauer

farono l'Alpi, pellegrinando ſempremai,penetrando permezo d'heretici con le

corone, e Roſari al collo . E finalmente nella noſtra Italia l'anno delSig. 1535.

fi conduſſero: paffarono doppo à Vinegia, e quiui fermatiſi per alquanto di tem

po,
in fu la meza Quareſima s'incaminarono alla volta di Roma e nell'auuicinar

leſi, gli accadde, che entrati in vna Chieſa di già dimenticata, e diſtrutta, ſottrat.

tofi in difparte da loro il ſeruo diDio , proftrato in oratione, ſcorſe aprirgliſ it

Cielo, e in quello l'eterno Padre che con amoreuol ſembiante , e graue ciglio , al

diuin Figlio ,che gli era accanto , faticoſo , & anſante ſotto il graue pondo della

Croce il dimoſtraua, dandoglila per fedel conſorte, e compagno , e quegli à lui
benignamente rivoltoſi gli promettea con domeſtichezza ineffabile il ſuo ſom

mo fauore, e patrocinio, con taiparole . Ego vobis Roms propitius ero . Quin.

di moſſeſi egli infieme coi ſuoi compagni ad intitolar la fua Religione Compa

gnia di Giesù , ſe non fù che dianzi ſoldato , e poſcia diſmeſſa la militia , di già

conuertito à Chrifto tenne il medeſimo ſtile , prendendo Giesù per Duce, e Ca

pitáno della ſua ſchiera . Neciò ſenzadiuino prouedimento, poiche s'hauea per
ſuo mezo da ,fpiegare,il celeſtial vefillo della viuifica Croce, e del tremendo no

me di Giesù per fio dentro le più lontane , e barbare contrade dell'Indie Orien

tali, & Occidētali cõ l'acquiſto d'infinite anime fottratte dell'impero di ſatanaffo

à quel di Chriſto . Inanimito dunque dalla celefte viſione ſeguendo con eſſi loé

ro il cominciatoviaggio, e diſegno entrarononell'alma Città diRoma, e s'offe

rironoài piedidi ſuaSantità, quale ſcorti i talenti, e ponderata con giufte bilan

cie la finezza di lorvirtù e dottrina , appreffo di ſe gli ritenne . Tutto che loro

proponimento fi foſſe di far paſſaggio à Terra Santa, epredicar àquei popolila
Chriftiana Fede . Ne marcirono punto nell'otio ,pefte del religiofo viuere,e tar

lo d'ogni falutifera attione; ma à guiſa di generoſideſtrieri ſciolti dalle moſſe,
ſcorrendo quà, e là , in diuerſe Chieſe, e parioni, confeſſando , predicando , inſe .

gnando la dottrina Chriftiana,eſſortando imortalialtimor di Dio,& aldiſpreg.

gio delmondo,operarono sì, chemolti dell’vditori, & offeruatori dilor vita , e
coftumi chieſeroinftantemente d'efferne fraloro ammeſſi ; acciò ftaccati dalle

fallaci delitie del mondoje fottrattidalle tempefte delſecolo, nel cheto , e ſicuro

portodella Religione ne ſeruiſſero il Creatore , aſpirandone con l'aſprezza della

diſciplina regolare, all'eterna, e ſuprema felicità .

S'accorſeil vigilantiſſimo Paftore Paolo Terzo; operarne quiui il dito di Dio,

& efferne cuftoditofomigliante gregge dalla diuina deſtra. Laonde ad vnami

nimafupplica datale per la conferma ,& approbatione dell' inftituto con illu

tre Encomio dell'eccellenza , e perfettione diquello , glilo.confermò, arric

chendolo di fauoreuoli bolle, e priuileggi; epreferendoloa qualunche altro ,che

habbi la Catholica Chieſa e ſpalleggiato, e difeſo .

Non potrei à baftanza ridire con qualferuore, e lena , e con qualfranchigia

d'animo impiegaronfi gli alleui d'Ignatio per l'approbatione conceffali .Al pari

d'impetuoſo sinmavuiliffimo fiume taktivia gliargini, & i ripari.Corfero imman
Eee 2 tineo
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tinente ad irrigare, e fecondar le campagne,diffonderſi per diuerſi letti,à dechia

rar le ſcritture nelle Cathedre , il Vangelo ne' pergami, la Dottrina Chriſtiana

nelle pieue, con aprir publiche ſcole per ammaeſtramento della giouentù nelle

belle lettere, e quel che è di maggior rilieuo nelle ſode virtù .

Era per ſino à queft'hora Acefala, e ſenza capo la Compagnia ,.percioche ſe

bene reggeua Ignatio , non lo faceua però come Superiore , e Prelato, ma quafi

Decano, & il più anſiano di tutti. Determinoſſi per ciò all'approbation Pontifi.

cia, eſſer di meſtiero aſſegoarle capo, e Generale, piacque il conſiglio, ſi preſcrif

ſe il giorno, ſe n'offerirono ſagrifici, mortificationi, orationi,e co ' voti,e ſuffrag

gi diqueiprimi Padri, in iſcritto (che ſi riſerbano ancoranell'Archivio di Roma)

fu eletto, e nomato Prepoſito Generale Ignatio diLoyola , accio l'iſteſſo che li

parturi à Chrifto, li nodriſſe etiandio, & alleuaſſe . Piacque ad ogn'yno l'elettio

ne, fuor che ad Ignatio, quale diuenuto, doue prima pareya vn'agnello, a tal an

nuntio come vn leone , oltre il credere humano renitente, e duro dimoſtroſſiad

accettarne quel carico, ma alla fine alli ſcongiuri, e comandamenti del ſuo con

feſſore, alle ſuppliche dell'elettori , al cenno del Vicario di Chrifto , acquietoſli

ſubito, emend ſeco i compagnià viſitar le ſette Chieſe, e quiui gionti alla gran

Chieſa di San Paolo, conteſſatiſi con iftraordinarioaffetto, & apparecchio,fece

ro innanzi l'imagine della ſagratiſſimaVergine c'hoggi di ſi vede (e vannoui non

di rado i Nouitij di Santo Andrea, Nouitiato di Roma , fornito il lor biennio a

celebrar i lor votiper si glorioſa rimembranza ) la loro ſolenne profeſſione, co

minciando prima d'ogn'altro Ignatio ,quale in celebrando il ſanto Sagrificio del.

Ja meſſa, quando venne à communicarli tenendo con vnamano la Patena inſie

me con l'Oftia ſagroſanta, e nell'altra la forma delle parole della profeſſione, ri

uoltoſi a compagni iui preſenti, & humilmente proftrati pronunciò con voce

chiara , & alta le parole de quoi voti in Latina fauella , che coli nella volgare

fonano .

.

Io Ignatio di Loyola prometto all'onnipotente Iddio , &

al ſommoPontefice ſuo Vicario in terra, nel coſpetto

della ſua Vergine Madre, e tutta la Corte Celeſtiale , &

in preſenza della Compagnia , perpetua Caſtità, Pouertà;

&Obedienza ſecondo la forma del viueredechiaratonel

la Bolla della Compagnia di Giesù ,e ſueConſtitutioni,

prometto ancora particolar Obedienza alſommo Pontefi

ce intorno alle miſſioni, comenella medeſima Bolla fi con

tiene, & in oltre d'hauer iſpecialcura , che i fanciullinel

l'articoli, e dogmi della Chriftiana fede fieno à fofficienza

fiammaeſtrati.

Con quefta forma di parole fecero la loro ſolenne profeſſione, e dopo rice

uerono l'Eucariſtia . Nepaſforno tre anni,che il medeſimo Pontefice Icorgen

do

#
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bia

le
.

do che quefta nouella ragunanza de' ſerui di Dio , creſceua tuttauia con notabile

auanzo di fode virtù ,e lettere; la confermò di nuouo, e fù nell'anno 1543. à 14.

di Marzo . L'anno poi del Giubileo 1550. Giulio Terzo ancor eſſo contermolla

e ftabili nel ſuo lodeuole inftituto , e finalmente il ſanto Concilio Trentino (co

me s'hà nella 25. feff.al cap. 16. ) & in progreſſo di breuiſſimo tempo ſiſparſe

d'ogni lato, e diffuſe per tutto il mondo , e primieramente ſi trasferi nell'Iſola di

Sicilia per opera diGio . di Vega all'hora Viceré, come il dottiffimo Franceſco

Maurolico nel libro fefto della ſua Cronica di Sicilia teftifica . Ioannes Vega

( dice lui) Colleggium Sacerdotum Iefuitarum introduxit , quorum opera inſacris

miniftrandis, in concionibus , in confeffionibus audiendis , in erudiendis adole

fcentibus per vrbes Sicilia bac tempeſtate maxime refulget . E queſto fù appon

to nell'anno 1548. Onde il primo Colleggio c'hebbe in Sicilia cotefta Religio

nefù quello diMeſſina,quale allettata in gran maniera dall'odore della ſantità,

e dottrina del R. P. Girolamo Domenech Confeſſoredel Vicerè Gio.di Vega, e

Viceregina D.Leonora (che reſfe poiventi anni la Prouincia, e viſſe ,e morì con

opinione di fantità in Valentia) e molla dalla fama dell'heroiche impreſe, ed am

mirabili azioni, che da gli alleuid'Ignatio dimoranti in Roma s'vdiuano ognidi

maggiori. Ragunato il publico conſiglio,deliberoſſi di commune conſenſo,che

ſenz'altro ſi delle commodoluogo, e ſufficiente entrata per l'erettione d'vn Col

legio di sì fruttuoſi operarij . Il perche ricorſe il Senato à ſua Eccellenza , pre .

gandola che ſi degnaſſe interporre l'autorità ſua preſſo il Romano Pontefice , &

ilLoyolalor Generale, à concedergli diece Padri per aiuto , e riforma della loro

Città, cotanto biſogneuole di ſomigliantifoggetti. Piacque ſommamente la pia,

& honefta dimanda alzelantiſſimo Prencipe ,bramofo dell'accreſcimento , e ri

ftoro di Citada lui in gran maniera ſtimata , e preferita ad ogn'altra , come an

temurale deBarbari,chiaue del Regno , e ſua perpetua reggia , e reſidenza. E

incontanente ad ambeduecon tal efficacia ſcriſſe , che ottenne il bramato fine,

e fù da faggiAtimatori aſcritto à miracolo.Auuengache là doue daaltri Regi,Du

chi, e Pretati di fommaautorità appena ſe n'ottenero con gagliarde inftanze , è

richiefte per ajuto de lor Regni,Ducati , e Metropoli due , dal più trè per la ca.

reſtia,che v'era diloro, eſſendo la Religione ne' ſuoi principij , e quali nellefa.

ſcie, ericercando per la ſaluezza , e ſoſtegno di loro Dominij, e Stati aſſaillimi

Prencipi, e Prelati per ſantità , e ſcienza autoreuoli, di molti alunni,& inneſti

di coſi gloriofa pianta Meſſina ſolamente , ſpalleggiata da vn tale, e tanto

gran Reggitore , n'ottennediece , e furono i Padri Girolamo Natale , Andrea

Frulio, Pietro Caniſio, Cornelio Vviſcaueno facerdoti , e ſei ftudenti , cioè, Be.

nedetto Palmio,Raffaele Riera, Annibale Codreto , & altri trè. E prima d'in

wiarli a Meſſina, futura meſſe di si eccellenti operarij,chiamolli à ſeIgnatio, ſpie

gandoli in picciolo cerchio diparole il copiolo frutto, e maggior gloria della di

uina bontà,che dalla fondatione di quel nouello Colleggio Mamertino per mez.

zo delle lor fatiche,e coltura , egli con la diuina gratia ſi prometteua . Aggiun

gendouiin oltre con graue, e piaceuole ſembiante , che gia nai , da che la Com

pagoia s'era inftituta , hauea egli preſo Collegio con maggior guſto, & afpetta.

ciua, come cotefto preferendolo etiandio di gran lunga à quel de Coimbra , edi

Padoua poco dianzi fondati; il prinio da DonGiovanni Terzo Rè di Portugalo,

il ſe



406
Mare Oceano della ſacra Hiſtoria

>

il ſecondo da Andrea Lippomano,Priore della Chieſa della fantiſſima Trinita,a

cui per dote v'aſſegno il Priorato della Maddalena ,,ch'era dellöftpedale 'Teuto

nico . Affineche diceua il B. Padre che farebbe queſti per iloalusftar in Oriente

le porte al Chriſtianeſimo, ſtangate con isbarre di diamante , e didiafpro dalla

Maumettana perfidia;e per addurne il lucenteraggio del Vangelo nelcuore del:

l'Aſia . Ne s'ingannò punto del ſuo nobil penſiero , e Proterico Vaticinio . Au

uengache dal Collegio diMeſſina li {pediſconodicontinouo Miniftri,ed opera .
riEuangeliciall'lfola di Scio , e diColtátinopolid

oveivanocotertipadridue fio .

ritiſſimi Collegi:che ſono valoroſi mantenitoridella Fede fra intedeli, della pie

tà tral'empij, e della fana Religione fra Barbari . Auzi che il primo carico d'am

maeftrare nelle belle lettere,e diſcipline la giouentù quiuj primieramente accet

tò per obligola Compagnia.Quiui(nop mai per l'adietro altroue )ſi diuifero coa

bell'ordine le claſſi, diſtribuirono le lectionidi facultà diuerſe; e li ſpiegarono le

lingue Hebrea, e Greca ; e quel ch'è di maggior riliekto , quindi come dalcuore

al corpo, le vene, e'l ſangue diramaropojë fi diffuſero all'altre prouincie , & etian

dio à l'iſteſſa Roma, la norma, & ilmodo di regolare i ftudi, & inſegnare tutte

quelle ſcienze,ch'à vn perfettiſſimo Theologo s'appartengono . Deštinati dun

que il Loyola quei diece loggetti, che ſopra dicemmo , prima di licentiarneli li

chiamo a sè,e volle che ciaſcheduno defle in iſcritto il ſuo voto,cioè, a chidar ſi

doueſſe titolo di maggioranza, e ſuperiorità tra loro ,e fù à commun ſoffraggio

eletto il Natale . Quale incontinente proruppe in vn fiumedi lagrime,tratte ſo

lo da profonda humiltà, in guiſa,che fù di meſtiero eſſerne dal ſanto Padre con

folato, & inanimito, impoſeli primadi partire , che deſſero tofto qualchefaggio

di lor talento , e dottrina, e lo fecero alla preſenzadi tutti i Padri con fomma to

disfattione . Partitiſi poſcia di Roma con la benedittione Papale , e patentedi

lor Superiore gionſero a Meſſina,riceuuti da quella diuota , enobilCittà, non

già come huomini terreni , ma Angeli celefti; dimoſtrando tutti nell'efteriore il

gran contento che per il loro arriuo ne ſentiua il cuore,mapiù di tutti l'Eccelen-:

za delVega, che nelagrimò per allegrezza. Mandouui ilSenato D. Criſtofaro

la Rocca à fuo nome, a dargli il felice arriuo , e perchevennero'àtempo di già

maturo ad aprirle ſcole,e ſalire quanto prima ſulle Cathedre,furono aftretti fen

za altra dimora,& apparecchio à farle prefatiom , e quali ricercate, che prece.

der ſogliono le ſcienze, che s'haranno d'inſegnare in publico . Le feceroinma

niera, è con applauſo si vniuerſale, che il Vicerè vditili , rivoltofi al Nacale lor

Superiore , conciglio pieno di pari allegrezza , emerauiglia, Dio buono ( diſſe :)

cche Heroi ſublimi,& amimirabilichaicondotrole vi fù in quel ampiſſimo thea

tro, e corona di vditori, che al dir del Palmio eſclaime . Beatus venter quite

portauit. Crebbe in vo tratto (mercè del valore di pochi si , ma rariffimiſogget

ti,e maeſtrijil numero dell'alunni,edegiouini animefii aha Compagnia,& d i ftu

di conforme à lorcapacità: cheinbreue diuenne vno deprimi Collegi della Re.

ligione, erario di tutte le ſcienze, fioritiflimo Athenco , e qualiſeminario di tut

tala prouincia, doue ricchi, & adorniiſtudentidi quelle diſcipline,cheneli ren

donoabili ad ogni ſupremo affare di ſeruiggia diuino , e ſalute d'aninie , fi diui

deano doppo Maeſtri, & operarij alla coltura dell'altri Collegi .E foftenne fem.

premai il ludetto nouanta,e cento ſoggetticon l'agiuto però del Senato . Auzi

che

•
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che'v'èvna lettera del BeatoIgnatioalli Giurati diMeſſina , che al.preſentel'ha:

in mano l'Eccellentiſlima Signora Ducheſſa diBiuona,nella qualeingenuamen

te eſprime la focofa brama, ch'egli tencua difondarụiſiin quellaI'Vniuertitadi

tutte le ſcienze,& ottenneui à cotal finedaſua Santità il Priuileggio . Viſleroi.

fudetti Padri per alcun poco ſpatio nel Veſcouado;c poi fi trasferirononel Tem

pio di Santo Nicolo de gentilhuomini;luogo celebre , si per laragunanza, & ali

ſemblea de nobili, ſendo il lor Oratorio; come ancora pereſſere l'antica magio

ne , e l'albergo natio della Beata Euftochia ; colei che per la fancità della vita, e

poſſanza de miracoli è con titolodi Beata con ſommo honorevenerata;e vedeli

hoggi di tutta intiera,& incorrotta , e quaſi viua cfpirante, anzi ad hora ad hora

nelle notturne vigilie la ſcorgono le moniche del moniſtero di Monte vergine,

doue ſi riſerba il facro depoſito , à guiſa d'odorato lampo , e folgore trapaſſar fra,

loro in viſita del luogo, euui in oltreva continouomiracolo , quale ſe non foſſe

autentico dalle monache quiui dimoranti, e da perſonaggi di gran qualità come

da Padri Zoccolanti, chev'hanno la protettione, e dall'Illuſtriſſimo Patriarca

Coftantinopolitano Moolignor Seculio, e dall'Arcangelo Arciueſcouo di Mon

reale ,ambidueGenerali dell'Ordine Ofſeruantino , ( c'hebbero il pieno raggua

glio con la ſuperiorità di quel luogo) non ardirei di riferirlo, & è, cheal tranſito

di qualunqueforella, s'ode pochidi prima dalla tomba di lei vnoftrepitoſo ſuo,

no ,pronoſtico di morte,e di paſſaggio all'altra vita , & auuiſo à farne il condecen

te apparecchio per quell'vltimopallo , al quale dourebbonoeſſer d'ogn'hora , e

momento riuolte,& intente tutte le cure, & affari de mortali ,meglio aſſai , che

FIndica pietra alla tramontana ; ſcriſſe la vita di lei con ſomma fedeltà l'Abbate

Maurolico che la conobbe viua, e l'ammirò ſanta , e Don Ceſare Lanza , e Gio

wanni con ornatiſſimo ſtile . Non ceſſaua in tanto il ſeruo di Dio di coltiuarein

Romala vigna di Sata Chieſarigandola con la predicatione della parola di Dio,

e colviuoeſſempio della ſua ſantità coltiyandola . Quindi auuenne che con gli

occhi propri in breue tratto ,meglio allaiche la vite ſognatadal Coppiero diFa.

raone, gittar repente ,e gemme,e fiori, e grappoli, ftillar almolicorc,e recar

ne libertade à prigioni videla fondata , approbata,accreſciuta ,e diuiſa in do

dici vaſtiſſimeProuincie,con l'erettionedimolte Caſe, eCollegi , & in partico.

lare diquel di Meſſina, mia patria,doue li vede, & ammiralagranBalilica di S.

Nicolò,à due ale d'ordine Dorico eretta, e da dodici colonne diporfido ſoften ., .

tata, al diſegno del Calamecca nobiliffimoArchitetto Fiorentino, compagno di

Michel'Angelo BonarotoinRoma,e poſcia Ingegniero di Meſſina. Adorna in

oltre di quadri d'eccellenti dipintori,eſlendouinell'altar maggioręl'Adoratione

de'tre MagiSabeidi mano diCeſare di Milano Atimata da periti la miglior gioia

d'Europa in ſimigliante ſoggetto,& àman deftra deltitolo l'imagine del Veſcon

uo di Mira, eProtettor diBari Nicolò il cuivifodiceſi d'eſſere ſtato miracoloſa .

mente dipinto, mentre, & irreſolato; eperpleſſo ilpittore dichefattezze, e ſo .

miglio incarnar gli doueſſe il fagrovolto , gliapparue l'ifteſſo in ſogno con dire

cccomi io ſon quel deſſo, pingemi in cotal guiſa . Ein vero corriſponde al vivo

miracolo il colorito ſembiaate ,che ſpira va nonſo che diceleftial maeſtà , c

ſplendore. Euui in cotefta Chicla ſepoko Don Franceſco Santa Pau Prencipe

di Butera, e Caualier del Toſone nella cappella del Beato Ignatio erettali dalla

Prin
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Princeſſa Donna Gimara ſua conforte,commeſſa di bei miſchi,e marmi,condue

colonne alabaſtrine effiggiate in guiſa d'ametiſto , & in quella di San Nicolò il

PrefidenteGifolfo, le tre caſec'hà laCompagnia in Palermo,per la magnificen ,

za delle fabriche,ampiezza delſito, ricchezza d'entrate,e fondationi,numero di

ſoggetti, e concorfod'ogni qualitàegradodi perſone, di nulla cedonoa quante

in Europa hanno grido,e nome ottenuto. Senon è pure,che Napoli con l'im

menſità delſuogranTempio,magnificenza del ſuo ſplendido Athenco,e quali

tà de ſoggetti, del fiore qualidi tutti i Seggi, e Titolati; fatto oggetto diſtupore ,

e di gloria,abbagli qualunque viſtaper altroacutiffima. Ma torniamo al Loyola,

quale dimorando tuttauia in Roma,li cõpiacque finalmente laDiuina clemenza

di remunerarele ſue lunghefatighe,con dargli il guiderdone di vita eterna in co

ral guiſa . Sentendoſi egli più che mai infiacchite le forze, ſeemi li ſpiriti, e ſom-:

meſſa la natura per la vehemenza del male, riceuuto di già poco prima il Sagra

mento dell'Euchariftia, mandòdal ſommo Pontefice à fuo nome à chiederne la .

Apoftolica Benedittione,& Indulgenza: & in quella ſteſſa nottecon la ſolita quie

te d'animo,ſenza palefar altro, tratto di molti affari alla conſeruation dell'Ordi

ne aſſai importanti : Quindi licentio tutti, e fiſſe gl'occhi,e le mani al Cielo,lan

ciaua ad hora,ad horadall'arcoteſo del cuore, con acceſi ſoſpiri, ed affettuoſi

colloqui al fuo dolce Redentore :ed vdillo l'Infermiero , che gl
' afſiftette quella

nocte in guardia,& hoggidiviuc nel Collegio di Reggio di Calabria,nomato To

maſo Canigaro". Quale recandogli nell' hora prefifla da Medici l'orzata , fù lie,

centiato dal Santo Padre con dirgli nonèpiù dimeſtiero fratello :ela mattinaà
boniffim'horaitine li Padri à viſitarlo , trouarono quella Sant'animadigià anſan

te,che ftauain pontoper vſcire daquefto mortal'effilio. E cosi giunte le palme,

e riuolti al Cielo i lumi,inuocando con la bocca , e col cuore Giesù , vold colma

di heroiche attioni, e di copiofi meriti al ſuo Creatore: Laſciandoneilcorpo sã

vn viſo ſereno,eridente,l'anno di noftra ſalute 1556. quale fupoi con effequie

folenni, e col ſentimento che alla perdita d'vn tale,etanto Prelato fi conueniua,

fra mille benedittioni, e pietoſe lagrime de cariffimi ſuoi fotterra ſepolto. D'on

de in progreſſo di tempo fù à man deftradell'Altar maggiorehonoreuolmente

trasferito ,non ſenzaarmonia di Angeli,& apparato di celefti lumi : Leggeli iui

fcolpito cotefto Epitafio .
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E'fato il ſudetto Tempio dinuouo fabricato con ſuntuofa mole',egroffa fpe

ſa dall'Illuftrifſimo Aleſſandro Farneſe Cardinalë, e Cancelliere di Santa Chieſa

ſotto il nomediGiesù, bello quanto altro mai, dicappelle vaga, e riccainenit

commeſſe d'Alabaftri, Amatiſti, Porfidi, e Miſchi finiffimi, & adorno d'eccelleä

ti dipinture. Sotto l'Altar maggiore è vna cappelletta nobilmente ornáta,doue

in vrna porfiretica ſi ripoſano lidue corpi de Santi Martiri Abbondio , & Ab

bondantio trasferiti colà dalla Chieſa de Santi Coſmo , 'e Damiano in Campo

Vaccino, con licenza, e liberalità di Gregorio Decimoterzo ſommo Pontefice .

Il Tabernacolo nel quale ſi riſerba con ogni riuerenzu, e copia di lumiil venera

- bil Sagramento dell'Euchariftia è tutto ingioellato , e commeſſo di finiſſime pie.

tre,ftimato tra le più degne, e ricche gioie diquell'alma Città.

Nell'anno poi 1610.che fù da Papa Paolo Quinto dechiarato Beato, parrà

incredibile à ſcriuere il ſentimento di communeallegrezza , che fi vide in tutta

Europa, & il giubilo chedimoſtrarono tutti i Magiftrati, e Reggitori feſteggian.

do la Beatificatione di lui con ſegni di ſtraordinario contento,cheparue gioirne

il mondo tutto . Facendoà gara le Città fedeli a riceuer con i ſommi honori, &

apparati la gloria di sì gran Fondatore, iftituendoli pompofe feſte , feſteuoligo

dimenti, lieti applauſi, trágiche Rappreſentationi, folenne proceſſioni, notturn ".'

lumi, & artificidi fuoco , e ſimigliantiſegnid'ecceſſiua gioia , ediuotione,me

tamente douuti à quel degniffimoCampione; Iftitutore di quella Religione,ctore

reſe l'Europa, e l'vn, e l'altro inondo in quella riforma di vita , e ſplendore dicô.

ftumi,c'hoggidi ſi vede,e moftrofli ſpecchio d'ogni virtù, normadireligioſa vita,

zelator dell'anime,riſtorator del diuin culto, martello dell'hereſie, & incitamed

to all'altre Religioni d'auanzarſi in ſpirito , & affinarſi in virtù , e diſciplinamo.

naftica, e regolare .

Intorno alle Reliquie di lui(tranne Roma)non credo, che ſi troui Città in Eu

ropa, che ne ſijpiù ricca , & abbondeuole ,come quella di Meſſina. Peroche

nella Caſa di Probatione, (che fù la prima eretta , & inſtituita in tutta la Religio.

ne) v'è la Camicia di lui ferbata in nobil'Arca intraffiata di madre perla , & oro ,

inlieme co dua Lettere delmedeſimo, fcritte al Domenech in Valentiaper con.

to della ſua partita da quella Città verſo Roma, e d'indià Sicilia,ad inftanza del

l'Eccellentiſſimo Vicerè Gio: di Vega, che ne lo chiedeua per fuo indrizzo , &

aiuto in quel reggimento .

Nella Caſa Profeſſa di San Nicolò veggonli due tefte dell' Vodici mila Vergi

ini, mandate dallo ſteſſo alla Nob . Città di Meſſina per Antonio Vinch , inſieme

con vna lettera ſcritta al Caniſio Superiore del Collegio ( che non v'eraper al

l'hora Cafa) nella quale gl'ordina , che facci à fuo nome riuerenza al Magiſtrato

dandoli pariinente ragguaglio di quelle gioie fpirituali che gl'inuiaua, e fù li caro

il dono, e per il donatore, eperle ſteſſo à quel diuoto Magiſtrato, che lo riceue

proceſſionalmente, col Clero, ſtudenti, & il fiore della nobiltà. Onde dalla chie

ſa di San GiouanniBattiſta ( hoggi per l'inuentione de ' ſacri corpi detta Santo

Placido ) quiui à cotal fine ripoſte, furono portate al Coliegio . É recò anche

ſeco il ſudetto Padrecon la ſua patente diRettore,e partita del Caniſio (chiama

todal fratello dell'Imperadore ad Ingolſtadio per reprimer con l'eminenzadella

ſua dottrina. e fantità, l'arrogauza d'heretici, e ſpegnere il-veneno della nafcénté

Fff ereſia)
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hereſia) due ampiſſimi priuilegi Pontificij,l'vno dell'accettatione del Collegio ,

e l'altro di poter la Compagnia in Meſſina aprir Vniuerſità , e graduare ,del
quale ſe ne vale al preſente, & in virtù di quello conferiſce à meriteuoli i

gradi.

Serbanli altreſ meſſe in vnreliquiario d'Ebeno fregiato d'argento le ſcarpe,e

buona parte della Stola ,con le qualifù nel giorno delſuo gloriofo tranſito ſepol

to, toltegli nella trallatione, che poiſi fece di quel ſanto depoſito dalla ſagriſtia ,

nel Tempio, a man deſtra dell'Altar maggiore in cõdecente auello ripoſto, eve.

perato con offerte, lumi, e concorſo d'ogoi qualità di perſone . Sonpui pure nel

Collegic, oltre l'Arca mandata dal Beato Ignatio, entro la quale vennero le Vir

ginee tefte ,due altre lettere . E nelmoniſtero di Santa Maria dell'Alto ( luogo

aſſai famoſo , e chiaro, per eſſere ſtato deſignato dalla facratiſſima Vergine Ma.

dre di Dio, co'l volo, e giro d'una celeſtial Colomba)hanno quelle diuute mcna

che vna lettera ſcritta dal Santo Padre all'Abbadeſſa, rilpe ita ad vida fı rittale da

lei ſupplicante fua Paternità Reuerendiſſima, che ordinaſe al Rettor del Colle

gio, che non foſſe si renitente, e ſcarfo à mandaruide'Padri colà a fermoneggia

re, darui l'eſſercitij fpirituali, & vdirui le loro confeſſion ; allegandoui il copiofo

frutto di ſpirito , che da cotal indrizzo nella vita ſpirituale ne riceuea quelluo

nponiſtero . La conſeruano riccamente guarnita in argento con fommavenera.

tione, e và non di rado à torno per la Città all'infermiſaluteuole antidoto , eri

Corriſpoſe con vſura di copiofo frutto alla giàſparſa ſemente il Meffineſeter

reno, e lui diſtretto ; gittando germoglidinulla infericrid quei, che nell'alma

Città diRoma( mercè della coltura del Loyola ) ne verdeggiauano. Peroche

ſpuntonne Stefano Tuccio , ftimato à ſenno degli intendenti de' primi ingegni

del mondo . Di cui il Beretario ſcrittore dell'annue Gieſuitiche. Cosi fcriue .

Romum accerfitusftudis vniuerfis in Romano Collegis præfuit ; & Theoton

giam docuit . Inde à Reuerendo Patre Claudio ad alia adhibitus minifte

ria 9 in rebus , grauibuſque cauffis Societatis dignitatem , que non leuibus,

nec puucis certaminibus agitabatur , fortiter defendit . Neque Societati,

relita Cathedra ,folum profuit ;ſedmulti etium Magnates, & Romune

Eccleſia Antiſtites, don Purpurati; ipfe etiam Romanus Punt. ClemensOlanus

illius, & opera , a deetrina ad difficiles quæftiones vtebatur.

Il Salmerene, vnadelle prime pietre fondamentalidi quella Religione ( il cui

nome dalla ſua dotta peonaconſegrato all'immortalità , viuerà ſempremai con

capitale di gloria ) al Tuccio , come ad Oracolo ;ne'dubbidell'EcclefiafticiAn

nali, e delle facre lettere facea ſouente ricorſo . Il Panigarola, coluiche illuftrò

gli più celebri Tempijd'Italiacon l'ammirabil ſua eloquenza , non ritrouando il

flo d'vſcirne dalle ſettimane di Daniello ; perpleſſo in non sò che paſſo , chieſe

dal Rettor del Collegio Romano huomo ſufficiente ad iſpiegarglilo , e fugli aſſe

gnato Tuccio : quale e gliſciolſe all'hora, all'hora ognidifficoltà , e gli ageuolo il

lentiero per l'auuenire, à non iſmarrirne giamai.Onde ammirandone questi non

meno l'acume,chela velocità dell'ingegno , e rendendone poſcia le douute gra

tie al Superiore . Ricchiſſimo campo ė ( diſſe) Padre ,coteito voftro , chet ene

in ſe aſcoſo cosi gran teſoro . Il Maffeio che nello ſcorgere la finezza , e dote de

gl'in .

.
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gl'ingegni non hebbe pari; hauendo di già à ſufficienza pratticato il Tuccio,e più

à dentro penetrátolo eſclamonneſtupefatto . Mirum fane quàm nihil fit in

omni literarum genere , quod non didicerit , reminiſcatur , prompte copiofeque

diſputare poffit. Delmedeſimo ſentimento moftroſſi il Ribadiniera, che di lui

cosilaſcið feritto . Vir fuit ad omne diſciplinarnm genus natus Orator , Poeta ,

Philoſophus , atque Theologus eximius . Appreſe da fe fenz'altro Maeſtro la Filo

fofia , e ſe l'hebbe nella Theologia ,fugli in guiſa , che quegli il diſcepolo, egli

ſembraua il Precettore . Accennaua le contradittioni nelle dottrine, mouea le

difficoltà, riconciliaua letra loro diſcordanti opinionidell'Autori. Nulla giamai

notò, ð ſcriſſe valendoſi in vece di penna dell'argutezza dell'ingegno,edi pagina

dellatenace memoria . Quanto detto in Padouadella Trinità, ſi diede ſenzaſua

faputa älte Stampe,e ſembra in vero parto , anziAngelico , che humano . Infe

gno dipoi la Teologia in Romacon ſommoapplauſo. Compagno nella Lettu

ra del gran Suarez.Conuerti il Greco Ereſiarca Paleologo,quale deftando l'an

tichierrori d'Arrio, e ſeguaci, e ſquarciaua la vefte inconſutile di Chrifto ,e tron

caua in oltre il capo alla Chieſa Occidentale. Con l'efficacia dell'argomenti, e

viua forzadella verità Catholica Tuccio il conuinſe in maniera, che, & abiurd

gli errori, ediede allefiamme i numeroſi volumi tinti delmortifero veneno .

Quindi eſpoſto a ſeruiggidella Romana Chieſa, alle Conſulte Cardinalitie delle

Congregationi,&all'effame de Veſcouiduròmolte, e lunghe fatiche. Faftidito

finalmeute della Corte, e delle Cathedre, & trauagliato oltre modo dal ſuo anti

co male, ritiroffinel Tuſculano, attendendo in quella ſolitudine alla coltura del

lo ſpirito con la frequente oratione, maceratione della carne, & aftineoza; ed a

fcriuere contro l'Atheiſti, per isbattere à terra l'hereſia di queſti noftritempi.

Onde maluolentieri foffrendo la fantità di Clemente Ottauo ( à cui era ſomma

mente caro, & in concettodi ſanto ) l'affenza di lui,andò colà di preſenza à po .

fta per viſitarlo, e partiffi d'indi merauigliato,& edificato . Et per vltimocoro

no con vn memorabil'atto di pacienza lelodeuoli attioni della paſſata vita . Im

peroche la Nacta (chechiamano i Chirurgi ) di già più tempo fa natale iti ca

po, crebbe ſconciamente si, cheagguagliò quaſi, ſe non ecceſſe in grandez 317

Ateſſo capo , fingendolo l'antico Giano, con arrecargli aſpro , & horribile 1.4ti

ro , non concedendoui, ne anche fito da poſare quel doppio, & intormentiro ca

po. Ondecomprimendoli col ſuo graue pondo glimeati della reſpiratione, race

chiuſoli a camin lento ilfiato , tolſegliad vn tratto la vita . Odaſi quel che ſcrive

colui nell'annua dell'eroiche fue virtù, e penitenze . Eximiæ in eo religiofe vilis

virtutes eluxere , multis annis indumenta nunquam exuit , niſi corporis verberardi

caußit , quin etiam in morte à P.Gen. impetrauit ne ſibi mortuo detraherentur, ru •

dis aßeribusvna obuolutus lodice cubauit ad quietem . Noftibusfingulis acriterle

verberabat. Nequeleue eft argumentum pij in illo adChriſti DominiCruciatus af

fectus. Quodantequam corporiflagellum admoueret , ad fenfum aliquem quinques

vulnerum fingulosictus manibus,pedibus,acpectori infligeret. Cilicinum thoracema

cum aliquando febri laboraret,ne in ipſa quidem morbi exult contentione . Spiro il

ſeruo diDio proftrato ginocchioni tu la nuda terra col cilicio adoffo , e'l cerchio

di ferro ne'lombicon dire à coloro, che d'indi rimoſſo , di riporlo in letto à viua

forza tentauano . Deh laſciate di gratia, laſciate, che l'anima miſerabile, quanto

F ff 2
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più riuerente, & humile s'appreſenti innanzi al tremendo Tribunale di là . Per

teftimonio della cui ſantità bafterà ſolo l'iſteſſo Oracolo dello Spirito ſanto Cle

mente Ottauo, quale vdito ilſuo benedetto tranſito ſoſpirando,diſſe. Dunque

è morto il fanto e diedeli l'Apoftolica benedittione . Diedene in oltre almon

doFranceſco Marino, huomoconſumatiſfimoin tuttele ſcienze, quale doppo

l'hauer eſſaminati,quaſi pietraLidia, glipiù illuftri, eraffinatiingegni d'Europa,

d'ordine di ſua ſantità,e del Sauello ſuo Vicario per conto delle collationi de'be.

nefici Ecclefiaftici; e ſpeſi i più begl'anni nelle più famoſe cathedre:mentre atté

de con intentoftudio , & eſatta diligenza (mercè del Metafiſico ſuo intelletto, &

acume) ad illuftrarne con erudite compoſitioni la Chieſa,e la ſua Religione,tro

cogli da morte.il filo degl'alti diſegni,terminò in Napolicon lodeuolfine la vita,

laſciando à pofteri,ſe non impreſivolumi di profonda dottrina , eſſempi alme

no eſpreſſi di ſomma humiltà , e diparagonata virtù . E primadi luifiorinne

Carlo Faraone , eroe veramente ammirabile , in cui gioſtrarono ſempremaidi

pari la nobiltà del ſangue, l'eccellenza della dottrina , e la ſantità della vita.Che

in ſul fiore de gl'anni incaminandoſi per aſpro calle all'erto della virtù ſiriſoluè,

tocco da interna ſpiratione, e moſſo dalferuor della noua Religione rinuntiata

la propria libertà,conſegraruiſ in habito religioſo,viuo olocauſto al ſommo Fat

core. Ma eſſendogli ciò daſuoi progenitori (trattidall'affetto della carne) affat

to diuietato, anzi cherinchiuſolo , per non isfuggire , con iſtretta cuftodia nella

paterna caſa . Fattoſi ad alta nottede lenzuoli ,ne qualidormiua , faldiſſima fu

ne ( tanto può l'amor della virtù, e l'impulſo diuino) li laſciò andar giù dal balco

ne,non ſenza euidente pericolo ,e digià fermointerra , valendoli dell'iteliin
vece di vefte, emantello, corſe frettolofo al Collegio , ammeſſone di ſubito fen

za veruna conſulta da quel Rettore per attione tanto più ammirabile , quanto in

età più tenera . Quale peruenendo poiall'orecchi d'Ignatio, chiamollo à fe in

Roma; doue atteſe con talprofitto à i ftudi,che meſſo doppo nellecathedre leſſe

l'vna, e l'altra Theologia,Preſidente a diſpute de Generali,reſſe li più famoſi Col

legi, e Seminari,e morì fantamente in Meſſina. Doue parimente prima di lui

reſe lo ſpirito Girolamo deGregori, ſoggetto dotato di rare prerogatiue, non

meno perſangue,che perdottrina celeberrimo. Itone la sù avederedipreſen

za, & in prattica quello che inſegnato hauea nelle Cathedre per Fede, & inTheo

rica . Mafarà perauuentura nel Theatro del mondo Roma ammirabile il pri

mo, come della ſanta Sedebenemerito per l'eminenzadell'ingegno:gl'altri o per

il domeſtico reggimento, ò per ſublimeLettura . Si deſiderauaappunto chine

Pulpitirompendo il pane della parola di Dio , haueſſe in cotal meſtiero e frutto,

clode riportato, e quefti fù il Bonacorſo . Di cui non fij chi oltra ſi vanti d'eſſer

ftato con maggior applauſo vdito giamai, ne d'hauere sù i Pergami vele più am

pie d'eloquenza ſpiegate ,ne diſcorſi più dotti , e con migliore artificio orditi.

Pareua l'Orator veramente cotanto celebrato da Tullio . Idea de Predicatori, e

tromba d'vna quaſi celeſte armonia, dilettaua à gli orecchi, prigionaua gl'animi,

colpiua i cuori,martellaua à gl'abuſi, fulminaua à ivitij , riſecaua i mal nati affet.

ti, inneſtandoui le pregiate virtù . Onde à gran ragione, ne fù da più famoſiPul

piti d'Italia in ambitiofa maniera ricercato,e dalla RepublicaVeneta si volontie.

ri aſcoltato, che à preoccuparſi à buon'hora gli ſcanni, e le ſedie nelle Chiele , &

.
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ad ingombrarli di gondoleil vicino lido, baftaua ſolamente ildire, e l'vdirepre
dica iiSiciliano . E là douead ogn'altroOratore gli era da quell'Illuſtriſſimi Do

ge,eSenato, meta, e termine preſcritto (per daragio à i publiciaffari,e conſigli

di Stato) quefto fol fiume d'eloquenzafi laſciaua correreliberoſenza ritegno ve

runo, ne gli ſiopponeaargine, d ſponda d'horiolo, e di tempoper confinaruelo.

Ma ftracco già , e fatio di pergami, e dall'età ſoprafatto ammainate le vele della

Chriftiana eloquenza, diedefinalmente fondo nelcheto porto del filentio , ſolo

intento à predicarà ſe medeſimo,doue chiuſe con lodeuol finein Verona igior,

ni, laſciandomeſta laLombardia, orbi gli pulpiti, e ſconſolatiſſime le Cathedra

li . Dunque che allettata la penna dal patrio affetto fi ſij laſciata ſcorrere tanto

oltre , iſcuſala per auuentura; che etiandio quel famoſo Capitano de' Greci, per

altro prudentiffimo, ſolcd pelago quali infinito per poter ſolamente ſcorgerç

(benche dalangi)il fumo della ſua cara patria . Meſſo di già ( per ritornare là

onde ci dipartimmo ) il morto Ignatio in auello col ſentimento , e cordoglio di

tutta Roma. Fù aſſunto al Generalato in ſua veceGiacomo Laynez Spagnuolo,

huomo in cui vgualmente rilufſe eminenza di dottrina, e ſantità divita,& vno di

quei primi Decem viri,e tra quelli ad Ignatio il più caro; di cui valſeſi ſempremai

nelle perpleſſità ,e dubbi, che alla giornata in quella generoſa Idea inſorgeuano

perconto dell'Iftituto, che andaua dicontinouo e diuiſando col penſiero , & eſſe

quendo con l'opera, e fugli quaſi Arone à Mosè . Queſti commoſſe tutta l'Italia

con l'energia delſuo predicare Apoftolico . Queſti perſuaſe alLoyola la fonda
tione de Collegi con fufficiente entrata per il viuere de ſtudenti; hauendo in ſe

feffo (di già ftudente in Parigi ſperimentato che maggior auuerſario non ha il

progreſſo nelle belle lettere, chela neceſſità diprocacciarſi il vitto . Venne di

poià Monreale aftrettod'Aleſſandro FarneſeCardinale,& Arciueſcouo diquel.

la Cathedrale, e terminò i litigi, ch'erano tra i Canonici,& i monaci Benedittini

per conto di giuriſdittione con ſodisfattione, e contento d'ambedue le parti.

Ritornatonedipoia Romafù col CardinaleHippolito d'Efte Legato in Francia

per iſmorzar l'incendio dellamal nata hereſia da Theodoro Beza, Pietro Marti

re, e ſeguaci di già eccitato . Etin publico parlamento del Regno , tutti quei ca

pi dell'Hidra infernale, che baldanzofi, & arroganti alzaronocontrà il PapaRo.

mano le venenoſe creſte con empia ſetta, e diabolica congiura , tronco affatto ,e

reciſe. Conciolia che con l'autorità de' ſacriCanoni, e Concilij,e con l'acume di

quel ſuo diuino ingegno, feglidell'intutto ammutire. Onde quei fiſchi, e latrati

che rimbombauano fino alle ſtelle , ſi dileguarono ad vn tratto in va vituperoſo

filentio, rimaſti alla preſenza di tantiperſonaggi di qualità in quello abbatimes

to ſcornati,e confuſi. Trè volte fù al facro Concilio di Trento da trè Papi Paolo

Terzo , Giulio Terzo, e Pio Quarto , come lor Teologo deſtinato ; e mantenne

con tanta dottrina, e prudenza quelcarico Apoftolico , che ne fù da quel con

ſeſſo, e firmamento di tanti lumi della Chieſa ſommamente ammirato ,anziche

preconizato Prencipe de'Theologi, Oracolodello Spirito ſanto, & Arca dell'v

na, e l'altra Theologia . Don Gaſpare del Foſſo Arciueſcouo di Reggio di Ca

labria, che fù cinquant'anni Prelato ; e prima General dell'Ordine de'Mipimi,

( perſonaggio per ſantità,e dottrina chiariſſimo) Prefidente de Veſcoui in quel

Sinodo Trentina,confeſso ingenuamentepiù divna volta , che l'aurei

dogmi

la gran
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dogmi, e decreti della gratia, e della giuſtificatione à lui in gran parte , ſe nonín

turto, deuonfi. Il perche innamoratoſi egli di cotalſoggetto, mentrejui dimord,

lo tenne ſempremai appreſſo di fe perapprofittarfene. Quindi fornito il Con

cilio conferitoſi a Roma,fù da quella fanta Sede,e dall'Illuftriffimi, come vo'da

gelo ſceſo dal Cielo venerato :ne vi era chi non lo ſtimaſſe degno non ſolamen,

tedella porpora, maetiandio delle Chiaui, egouerno della Chieſa, E pure ad

ambeduefù da quel ſupremo Conciftoro, e da Noſtro Signorepromoſſo :ſe non

cherifiutonne con perſeuerante repulſa ilCardinalato offertogli daPaolo Quar

tó , e quel che'lmondopiù ammira l'iſteſſo Papato . Affineche differendoli l'e

lettione del nuouo Pontefice , cagionata per la morte di Paolo Quarto ; & indu

giándofi la creatione nelConclaueperla diuerſità de' pareri, e fattioni con gra;

ue fcandalo delChriſtianeſimo, e detrimento di quella fanta Città .Dodici Car.

dinalide’più dotti, & anzianieleſſero il Laynez,& era in procintod'efferne in

quel ſupremo throno di balzo collocato;fe non che chiamatolo inPalazzo ,e fat.

colo diſubito entrar nel Conclaue, ſenza che egli poteffe fapere il perche; com

municatogli dipoi da quel ſacro cõuento la riſolutione preſa nella perſona dilui;

ftordito dasi fiera, & inopinata percoffa,tanto più atroce , quantoin cuore più

Frumile, bagnandoilviſo di lagrime, proftroffi incontinente al ſuolo ,allegando

se con ſommo feruore di ſpirito, & humil ſentimento di ſe medeſimo,la propria

*inſufficienza àtal peſo proteftandone il Cielo, ela terra, e fra prieghi,e ſcongiu

ri, ſinghiozzi, e lacrime ſenza chieder commiato, ne darui altra riſpoſta dipartiſ

fi,laſciandoquei Illuftriflimi parteattoniti,& ammirati, e parte edificati,ecom ,

moſli. Prefe l'aſſunto l'Ambaſciatore di Spagna di cauarncit confenfo ,andauui

ben toſto à ritrouarlo , ma lo prouopiù di prima renitente, e duro, e ritornatone

con tal riſpotta al Conclaue, riuolſero querSignorialtroue il penſiero con dire.

Non vogliamo con tanto ſuo diſguſto , e riſentimento conferirgli la degnità ſu

prema della Chieſa, ele chiauidel Cielo . Predicò ſempremai finall'vltimo fia

to; per lo che, mentre attendein cella alreggimento dellaReligione, in chiefa

alla predicationedel diuinVerbo, l'affalſe in pulpito vn parofiſmo di febretale,

che d'indi ſmontato,e poſtofi in letto fra breue ſe ne morì à dieci di Gennaio del

M.D.LXV: l'anno dell’eca ſua quinquageſimoterzo , ſettimo delGeneralato , ę

ripoſto nel feno della madre commune, con altretante benedittioni,e lacrime,

quante furono tefatiche, e ſudoriſparſi per la Romana Chieſa. Tanto era inten

to ildeſiderio del ſeruo di Dio di giouarl'anime;che non potè,ne anco, vna cura

fi grande,com'è quella del gouerno della Compagnia,diſtornarnelo, onde alfi

negli conuenne morirepredicando ,trasferito in certo modo dal pergamo allo

tumulo . Succede à coſtui Franceſco Borgiacarico d'honori,e di Titoli, ne po

treiben dire quai foſſero ſtati maggiori , fe gli hauuti di già nel ſecolo , o glicon

feriti dalla Religione. Percioche ſe fù egli Marcheſe di Lombaya, Duca di Gan .

dia, Vicerèdi Barcellona , Maggiord'huomo di Carlo Quinto , e dalui deftinato

alli più degni, & importantiaffari, e maneggi dell'Impero. Fù altreſi nella Com

pagniaCommiſſario Generale, due volte Vicario in Roma, & per vltimoGene

ral dell'Ordine,e doppo compagno del Legato Apoſtolico Cardinale Aleſſan

drino per conto della Lega à trèpotentiſſimiRegià Filippo Secondo , al Rè di

Francia, e à queldiPortugallo , della quale egli ne fù in parte autore . Rifiutò la

degni
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degnità Cardinalitia offertagli da Papa Giulio Terzo, illuftrò la Spagna, el'orno

di molti Collegi con la ſua viſita , & autorità , e mori in Roma con opinione di

fantità tale, che mi predice il cuore di douer quantoprima eſſer annouerato dal

Vicario General di Chrifto,e fucceffor di Pietro tra quei auuuenturoſi ſpiriti,che

godono faccia a faccia la beatifica viſione d'Iddio . Se alcuno di coſtui,comean.

cora del ſudetto Laynez , ne brama vn compito ragguaglio,legga il Ribadiniera

da cui ſonoamendue le vite diffuſamente racconte . Euerardo Mercuriano di

natione Fiandreſe fù il quarto,Prelato invero difomma prudenza, e carità, pro

motore dell'Itituto,chemeſſe in punto gioucuoli auuertimenti;e prouide di pre

dicatori eſſemplari, e diuoti i pulpiti, inchinatiſſimo ad inuiarne miniſtri, & ope.

rárij à quella cieca Gentilità del Giappone, che di là dal noſtromondo , e più da

Dio perantico errore diuiſa, priua d'agiuti, e di lume Vangelico, dalla diabolica

Tirannide oppreſſa, viue fomento delle Tartaree fiamme. IlRudolfo, che otten

pe in Salſete la palmad' va glorioſo martirio fù da lui colà mandato , nonſen.

za qualche chiaro inditio ( comeſicrede) della diuinavolontà;imperoche oftan .

doui alcuni Padri di momento, atteſa la debole , e delicata compleſſione del gio

uine, è meno atta ad eſporſi a si lungo , e periglioſo viaggio : non volle in modo

veruno vdirli,perſeuerandooftinatamente nel si, che vada; e l'eſito moftro poi

l'importanza di quella miſſione. Nell'anno ſettimo del ſuo Generalato ſcarco

del doppio peſo , volò leggieriſſimo al Cielo . Claudio Acquauiua è quel c'hog.

gidi regge il timone della gran Naue , e fono hormai annitrentatreche l'ha in

mano: hora rompendo l'onde nemiche, hora ſchiuando le percofle , e l'aſfalti

dell'infeſte procelle , che à tempeftarla ad'hora inſorgono , ſchermendoſi à più

potere contro la rabbia de' venti, e deſtreggiando nella corrente auuerſa . Que

fti figlio del Duca d'Atri dell'Illuſtriſſima famiglia Acquauiua , Cameriere ſecre

to, & il più caro à Pio Quiuto di felice memoria, e digià vicino à gli oſtri, & alle

porpore, laſciateli a dietro l'ambitioſe pretendenze, i vanihonori, ele girando

le di Fortuna, entrò nella Compagnia per corteggiare in habitopoucro, & hu.

mile Signor più grande e benefico , e quiui data ſufficiente moſtra de' ſuoi rari

talenti, e doti dinatura,e di gratia . Fù primieramente Prouinciale di Napoli,

poſcia diRoma, e per vltimoGeneral ditutto l'Ordine , con ſommo applauſo

creato . Sorgendone quaſi miftico fonte del paradiſo ad irrigar l'arido terreno.

Funs egrediebatur de puradiſovoluptutis adirrigandam ſuperficiem terre . Ne pote

giamai Prelatura sì grande cauar fuoridal centro dell'humiltà colui , che in alto

pofitus didicit non altum ſapere, e moftroffi norma à ſudditi della Regolar oſſer,

uanza come di Malachia diceua San Bernardo,che Rector erat, & Regula . Ri

fiutò l'Arciuoſcouado di Napoli offertogli più d'vna volta da Clemente Ottauo .

Stupiſce il mondo la generoſità, & altezza d'animo non mai depreſſo , o timido;

diliniftri incontri dell'emoli, & amatori della Corte , e non della Croce ; & ài

richiamidepotentati; ſembrando appunto quell'Olimpo tanto raccordato da'

Scrittori, a cui ne foſco nuuolo, ne horribil tuono, ò turbidonembo arriua gia

mai à turbargliil bel ſereno, e la ſua dolce quiete . E come dall'ombre, dalle Li

nee : l'eccellenza d'Apelle, e di Parraſio , altretanto da’decreti , & auuertimenti

da luicon fomma dottrina, e prudenza compofti per la regolar offeruanza, e rea

lgioli portamenti, potrà siaſcheduno apertamente ſcorgere la qualità , e valore

di tale,
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di tale, e tantoPrelato : l'eſſer luiviuo rende timida, e men baldanzoſa la penna

( tuttoche voglioſa ed ardente) à non paſſar più oltre.HàilGeneral dellaCom

pagnia(per dar qualche ſaggio disi ammirabile inftituto non ponderato dal mõ.

do con quelle giuſte bilancie, che ricercarebbelafinezza di lui, ne rimirato per

il ſuo lume ) più del Monarchico che altro : E benche vi ſiano cinque Allie

ftenti reſidenti appò di ſe in Roma:cioè d'Italia, Spagna , Portugallo ,Franza, e

Germania, non hanno però voce deciſiua , ma conſultiuafolamente . Eglihàla

vniuerſal ſopraintendenza ditutto l'Ordine ; creaViſitatori, Prouinciali,Prepo

ſiti, e Rettori . RiceueProuincie, Collegi; e Fondationi. Intima Congregatio

ni Generali, e Prouinciali . Forma Decreti, e Regole. Conferiſce i gradi. Al

tro Protettore nonhà eccetto il Papa: s'eleggeàpiù fuffraggi co'voti di tutte le

Prouincie : tronca ſolo la morte la di lui giuriſditrione; e là douealtri Generali

han termineprefiffo al lorreggimento, il ſuocon la morte folamente fi termina.

Anzi che ſe vuole può nominare morendo il ſucceſſore , quale regga però fico

alla nuoua elettione:eſſer deue dotato di fommaprudenza,paragonata virtù,ſuf

ficiente dottrina, e prerogatiue ſingulari; che ſij in ſomma-vn Laynez ,vn Borgia,

vn Euerardo, vn Claudio .

L'Iſtituto di queſta Religione, è al pari di qualunche altro diuino , & ammira.

bile .Perciocheha per iſcopo lamaggior gloria diDio ,el'aiuto, e ſalute dell'ani

me. Diuiſo in tregradi, onde altri ſono Padri Profeſſi,altri Studenti, & altriNo.

uitij. De' primi, cht di quattro votinel'Obedienza ſpeciale , per conto delle

miſſioni alſommo Pontefice,e chfaturesOfferendoſico' votifolenni,ò co fem

pliciconformeal loroIſtituto cotanto celebrato , e confirmato dallacro Conci

ſio di Trento, e da aſſaiſſime bolle di diuerſi Papi. Non ſalmeggiano in choro ,

ne meno s'aſtrengono à proceſſioni. Affineche sbrigati di cotai peſipollinopiú

pronta , e ſpeditamenteattendere all'aiutodell'anime,& al progreſſo ne' loro ſtu

di. Hanno trè luoghi fra loro diſtintiffimi, cioè, Caſe Profeſſe , Collegi, e Nos

uitiati. Nelleprime habbitanuii Profeſſi, nelliſecondigli Studenti, & iNouitij

ne’loro Nouitiati. A quefti dueſolamente fi permettono dell'entrate, e de' pode

ri, à i primi no: che viuono ſoftentati dall'altrui benignità, e limoſine,nepuoſfo

no ne' loro bifogni, tutto chevrgentiſfimi, riceuere ,ne da Collegi, ne da Noui

tiati veruno fuffidio , e riſtoro . E poiche fiè brcuemente detto delFondatore

primiero, e de'ſuoi Succeſſori della coſtoro poteftà, e preeminenza, e della qua

Sità, e gradi di cotanto pellegrino, & ammirabile Inftituto, nella Chieſa Catholi

ca. Dritto pare, che quaſi in aperto Theatro , & apparitiſlima Scenaſirappre

ſentino al coſpetto,& intelligenza diciaſcheduno quei dotti , & eccellenti fpiri.

ti, quali ſenon iſciolſero le loro lingue nel Choro in facri canti a benedirne l'Al

tiſſimo". Adoperarono nulladimeno le penne , egl' inchioftri di difefa della Ca

tholica Fede, confuſione degli heretici, elume delle diuinelettere . Sembrando

quei ſeſſantafortiſſimi Eroi d'intorno al letto di Salamone,armati in punto con

trai notturni aguari dell'infernal congiura .Non m'affido di riferirgli va per vno

tutti, che farebbe vn voler numerar le ſtelledel Cielo,ò l'arene de 'lidi. Baſti ſo

lo à dire,chedal più alto Cedro del monte Libano,perinfino all'humile Hiſopo,

chenelo parete verdeggia ( come già fi ſcriſſe delSauio ) cioè, dalla più ſublime

ſcienza, che è la ſcolaſticaTheologia, fino all'infima, che dà all'età fanciulleſca i

precetti
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preceiti grammaticali hanno conſomma lode e ſcritto ,e diſputato . E per as

cennarne diquello qualiinfinito Atuolo iprincipali.

Il primo ſenza contefa veruna lume della ſcolaſticaTheologia , & oracolo del

noftro ſecolo è il Suarez, a cui và, ſe non dipari, almeno alle traccie il Vaſquez .

Il Molina, il cui dotto parto de Auxilijs meſſo nel crucciolo dell'elfame Pon.

tificio ,edà piùfochi prouata,trouoſfi oro a tutti carati finillimo .

Il Valentia, il Salas, il Leffio, il Gil.

Nella Morale pertinente alla conſcienza,& à idubbidell'anima.

Il Toleto , che fùTheologo, e Predicatore di fette ſommi Pontefici, acquierd

i tumulti delChriftianeſimo colſuo fano conſiglio , e fu il primo Cardinale del
l'Ordine.

Henrico Henriquez, Azor, il Rebellio, il Sà, l'Auila , & in particolare il Moli

na,& il Sapcezcotanto autoreuoli, e ftimati da Tribunali, e da Leggiſti, che ſen

za altri appoggi, e copia dinumeroſi autori recano chiarezza al vero , deciſione

alle caufe, e termine à litigi.

Ne'Controuerſi Bellarmino ( in cui quaſi ſmalto in oro , nella profondità del

la ſcienza ſplende la religioſa humiltà , ne potè lo ſplendor della purpura abba
gliarne la vigilante cura diſe medeſimo) vno de'maggiori Nemici c'habbi l'au

uerſario del genere humano , propugnator della Fede Catholica, debellator del

l'hereſie . Nouello Alcide dell'Aquilone, anzi ornamento , e ſplendor della de

gnità Cardinalitia , e perla ſantità della vita , e per l'eminenza della dottrina . Il

Valentia, il Caniſio, ilVaſquez, il Greth ſero, il Coftero,il Poſſeuino .

Nelle ſcienze Matematiche il Clavio ftimato da mio Zio di raro intelletto , e

verſatillimonelle ſudette tacultà ...,

Nelle Architettoniche, & Aritmethiche il Villalpando.

Nelle Meterologiche il Corſo di Coimbra .

į Nella Fiſica il Pererio .

Nella Metafiſica il Fonſeca, ilSuarez, cosi.ampiamente ,che vi ſi ſpiegano tut

te le materie , e ſpiana ogni difficultà .

In tutto il corſo della naturalFiloſofia il Toleto , il Rubio , il Corſo Coimbri.

cenſe .

Nela Rethorica il Cipriano, il Bonifatio , ilViello , aggiongang Perpiuiano,

e'l Bencio Oratori .

Nell'Iſtorie il Maffeio non meno nella Latina,che nella Toſcana fauella, Cro.

niſta di duo ſommi Pontefici, e duo Regi, cioè, di Gregorio Decimoterzo , e di

Clemente Ottauo,diFilippo Secondo Rèdi Spagna, e del Rè di Portugallo D.

Sebaſtiano , il-Mariana, il Torſellino .

Nella Poctica il Pontano in varie forti di Poemi, il Tuccio , il Bencio , & il

Stefonio ,

Nella Grammatica Latina il Codreto, l'Emanuele, il Ledeſma .
: Nella Greca il Grethſero .

Nell'Ebrea il Bellarmino .

Se coloro rimiri c'hanno co'dotti Commentarichioſato, &illuftratone le di

uine ſcritture, peritiſſimi in tutte lelingue, e verſatillimi ne'Padri,e Dottori Ec

cleſiaſtici , ſarai coſtretto con ciglio pien di merauiglia à dire. Quam pulcrane
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Tabernacula tua lacob, cu tentcria tua Ifrael, uivallesnemorofæ , vt Horgi iuxta

Puuius irrigui quitusbenedixit Dominus. Percioche in tutto l'antico , e nouoTe

stamento ampiamente ſcriſfero .

: Nella Genefi Pererio, e Delrio .

Nell'Effodo Pererio, e Serario .

Ne' libri de'Regi, e Giudici , di Gioſue, d'Efter , di Giudith , di Tobia , e de

Macabei il Serario.

In Giobe il Pineda, e Comitoli ..

Ne'Salmi Bellarmino, e Lorino . E ſe bene diuinamente ſcriſſero Turriano,

eMaldonato , ſmarrirono nulladimeno i loro Commentarij.

Ne'Prouerbi il Peltano,

Nel Sapientiale il Lorino .

- Ne' Cantici Delrio .

Ne' Profeti minori Ribera.

Ne'maggiori Maldonato .

In Ezechiele Prado .

In Daniele Pererio .

Nel nouo Teftamento il Salmerone, Maldonato, Toleto , il Sd, il Barradio ,il

Reggio , & l'Haye.

Nell'Atri Apoftoliciil Lorino, il Salmerone.

Nell'Epiftole di San Paolo Salmerone, il Magaglianes , Tolato , Pererio ,

il Giustiniano .

Nell'Apocaliſſe il Ribera , Viegas , & Pererio .

Nell'vno , e l'altro Teftamento il Så , breuesi , ma che fptana ogni dif

ficultà,

Taccio coloro, che Maeftri della vita ſpirituale riformarono l'anime , le.con

ſcienze, i Monifteri, le Corti, i Prelati,laChieſa ifteffa . Ignatio dee fra queſti

annoueraili meritamente ilprimero . Percioche con quelaureo libro dell'Effer.

citij Spirituali, conuerti più anime ,chenonhà il Cielo Stelle , e gli alunni di lui,

han copi de truito in ogni grado,equalità di perſone parimente raccolto . An.

zi che la conuerſion delCardinalSanto Borromeo à cotefto libro, più che ad al

tro, alcriuer li deue . Peroche Nipote egli di Pio Quarto difelicememoria, con

il gouerno della Chie ſa Vniuerſale in mano, e diftratto da glialti affari del mots

do nell'aninio . Compunto in vn ragionamento familiare dall'Adorno Gieluita,

& eflortatone a fargli EſfercitijSpirituali in luogo dalla Corte , e danegoci rix

motiſlimo, ele fle il Callino :e quiui prefe quell'ottima, elodeuole riſolutione di

far la ripuntia dell'Abbatie, e benefici Ecclefiaftici in mano di Pio Quinto ,& ap .

preſe quelferuore di ſpirito, e riforma di vita, edi coſtumi che lo rete poi si gio

veuole alproſſimo, si zelante alla Chieſa , si chiaro al mondo , e si grato à Dio,

che ne fù da Paolo Quinto, atteſi gl'infiniti miracoli, e ſantità di vita, nel conſor.

tio de Santi meriteuolmente ripotto . Segue l'orator Chriſtiano diCarlo Reg.

gio, il Roſignolo, l'Arias, il Piatti, il Caniſio, il Coftero, l'Aluarez, il Fatio , il Le

deſma, il Bruno, il Torres, il Maftrillo, il Pinnelli , il Flos Sanctorum de Ribadi

nera, con altre molte opere cotanto ftimate da Prencipi, e da tutta la Spagna,

non ſolo per l'ornamento ,e maeſtà di ftule , quanto per la copia de conceiti , e

.

cento



Di tutte le Religioni.LibroV. I 419

.

cento altri affaiffimi autori, che labreuità preſcritta , quiui annouerarneli, il die

uieta . Veggali, chidiffuſamenteli brama, nel libro degli Scrittori Illuſtri di co ;

tefta Religionenel ſudetto Ribadiniera .

Mahauranno forſe coftoro ſparſi ſolamente ſudori, logorati inchioſtri,etin

te carte; che ſarà diquei , che per mantenimento dellaChriftiana Fede, é fana

Religione, han verfato con larga effuſione il proprio fangue, tintone l'Oceano y

bagnati i Lidi, e le Campagne,e ſpruzzati i Patiboli, & iTribunali, malgrado de

Carnefici, de'Tormenti, e dell'Iſteſſo Inferno? e colà sù nel Cielo riſplendono

molto più, chei più fini Diamanti, anzi à guiſa d'altretante Stelle lampeggiano,

e quà giù in terra da colori,e pennelli de' più eccellenti pittori al natural dipin,

ti, & incarnati, come ſpecchi d'inuitta coſtanza, & eſſemplari d'immortalità , e

di gloria ſenzafines'ammirano. Furono queſtiAntonio Criminale Parmeggia
no fra gl'Indi datrè lancie trafitto . Il Mendez, il Gomez . Nel Braſile il Sola, &

il Correa . Nelle Molucche il Caſtro, il Silueria Attinente delRèdi Portugallo;

che doppo vna immenſa conuerſione, e Batteſimo dicoronate teſte, e conuerti

tite Regine in Monomotopa,fù da' medeſimi, ad iftigatione de' Miniſtri dell'en

pia Latria de gl'Idoli in vece d'aggradirne il Meſſaggiero del Re del Cielo , e

lor diuino Cathechiſta conbarbara vania fù fatto ftrangulare , egittar nell'onde

colui, che poco dianzi ſpruzzatoli d'onde celeſti il crine, l'hauea di già incamina

ti al Cielo. Nel Goano viaggio il Lopez, che inſieme con altridue compagni,

ſpiegatene le infiſſe frezze in vece di piume drizzarono il volo all'eterna Gieru.

ſalemme. Il Tapia che nel manco braccio inneſtouuila palma del ſuo martirio.

Il Diaz con la ſua generoſa Decuria . Azebedo con altri treotanoue nauigando

al Braſile,preſo daCaluinifti per mezo à vn largo mare roſſo del proprio ſangue

meglio affai che Mosè co'l popolo diletto per ilmare roſſo, tragetto alla terra

di promiſſione, & alle celefti contrade.Nell'Inghilterra il Garnetho, dal cui fan

gue che dell'impreſſe ferite ne ftillaua,ſe gli eſpreſſe in arida ſpiga,perdiuino mi

racolo, il proprio ſembiante. Et il Campiano Campione si valoroſo , e franco,

che feſteggiò con Ecclefiaftico Carme, e diuina lode , guiſa di canoro Cigno,

l'aſpro ſuomartirio .Termini Rudolfo Acquauiua , il glorioſo ſtuolo , che figlio

delDuca d'Atri, fratello di duo Cardinali di ſommo valore , e nipote delGene

ral Claudio , cambiò con altri quattro ſuoicompagnil'Acquauiua in venerabil

fangue, da Maumettani vcciſo, e tivſene le Salſetane marēme. Laonde ſcorgen

dolzio, non già in sù la montagna diSamaria , entro infocati carri minaccioli, e

tremendi; ma nell'alta cima del Cielo trionfanti,e glorioſi, ſono coftretto à dire.

Caftra Dei ſunt hæc .

Qual prò habbi la Romana Chieſa da si mirabil ordine riceuuto . Dicalo lei,

che videmondodell'antico aſſai maggiore al ſuo Impero , & Obedienza aggre

gato; le Prouincie infette d'ereſia, di già purgate , l'arroganzu de proteſtantide

bellata; affinata la Fede; diuulgato per tutto ilVangelo,il culto delle Chiele pro

moflo , quello de gl'Idoli depreſſo, accreſciuta la pietà, ſeguita la virtù , deſertato

il vitio, gli abuſi in bando,ſpente l'vfure, frequentati iſacramenti,proueduti di

Predicatori i pergami, diLettori le cathedre, di Studenti le ſcole,d'Alunni i Se.

minari, di concorſo i Tempaj,diFrati , e di Monaci le Religioni, d'ottimi peni

tentieri d'ogninationele dua Penitentiarie più principali San Pietro , e Loreto .
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Etante Congregationi fruttuoſamente inftituite ; che in Meſſina ſolamente otto

ne fioriſcono,cinque in Cala Profeffa ſotto il Patrocinio della ſacratiſſima Ver

gine aggregate alla Romana primaria, e madrice di tutte . Dua ſono dell'Artiſti

ecapibottega, e de giouani,alnumero ditrecento , eſſercitanti opere di Chriftia.

na pietà ammirabili, con ſouuenire à biſognoſi, alimentare , e fprigionare i pri

gioni, attendere alla mortificatione della ſenſualità, & alla frequenza de' fantiſfi

mi Sagramenti. Quella de Mercadanti, che è vna benedittione del Cielo a ri

mirarla, tanto è ella frequente alla Communione, liberale co' poueri,inferuora

ta nello ſpirito, timorata dicoſcienza,retta ne' ſuoi negoci, & ardente à celebrar

con i maggiori honori,muſiche, & apparati la feſta diColei, che con la purità

del corpo li fece habitacolo di Dio, epreferuata dall' original contagge , trion:

fo dell'infernal Dragone . L'altra del Clero, ed'alcuni de' SignoriCanonici, da

quali depende il decoro , & il bene della Città . L'vltima colma del fiore della

Nobiltà, degna veramente d'eſſere ingrandita fino alle ſtelle, e celebrata da tutte

le penne de' più eccellenti Scrittori . Peroche con groſſa fpeſa , ricco apparato,

& infinita copia di luni , in teſta d'vn rileuato palco ,nell'ettremidi Carnouale,rie

pofto il fantiſſimo Sacramento nella Baſilica del Giesù , raffrena con quelnobil

morſo le Carnoualefche ſmanie, e tempera con l'interuorate orationi delle qua:

rant'hore il rigore dell'ora di Dio . Fù inuentione coteſta della Compagnia ab.

bracciata poi dall'altre Religioni d'eſporne con i ſommi fplendori ad onta del

commune auuerſario in quei trè di vltimil'Euchariftia; e parmiad hora ad hora

vdire l'horrende ftrida,eſtizze contro i Gieſuiti, e dirne , leſu fili Dauid cur ve

nifti antetempus torquere nos,inanzi Quadrageſimaà tormentarci ? Trè pari

mente n'ha Congregationi il Collegio , de' Filoſofi, dell'Humaniſti, e del Semi

nario . Dio immortale , à chi farebbe giamai occorſo in penſiero , chi harebbe

creſo giamai, che nella prigione, doue rinchiuſi i rei,e poco menoche deſperati

per le falſeaccuſe, impoſte calunnie , riceuute ingiuftitie , negate difeſe, prolon

gati termini, in vn pelago di deſperatione, e confuſione immerſi, ſiritrouaffe

Congregationefiorita , numeroſa, diuota, che ha il ſuo Cappellano, ode ogni di

Meſſa, ſi diſciplinafra la ſettimana , riceue nelle Domeniche la ſacra Eucariſtia,

aſcolta il ſermone, fa le ſue conferenze, lià Monte di pietà con ricco valſente , e

capitale, che dà ad imprefto per tor via l'vſure, mantiene i poueri della prigione

cgli ſprigiona in certa lomma,eſponeil ſantiffimo Sagramento con l'orationedi

quarant'hore, quando alcuno di loro và i tormenti , raccomandandoa quello

Innocente Agnello, là di lui innocenza, prohibiſce i giochi, l'odij,le biaftemmie,

e riferiſce nell'vdienza publica al Tribunal di Giuftitia l'eccelli ,che vi li fan den

tro,per recarui opportuno rimedio , queſto , e più ſi proua nella Vicaria diPafi

lermo, opera fu queſta de' Padri Gieſuiti, e ſi puole apertamente dire . In locisfù

ubi Dracones habitabant orietur viror calami. Siunci.

Fioriſce à merauiglia nell'Iſpagna , & Italia la Compagnia di quei illuſtriſſimi,

& eccellentiſſimi ſpiriti c'han laſciato le Contee, i Marcheſati, iDucati,& i Ti

toli de grandi,gli Tofoni, le Chiaui dorate, li ricchi patrimonij,e primogeniture,

& altri importanti carichi, e gradi Eccleſiaſtici, & iChiericati diCamera con le

vicine porpore,per ſottoporſi all'aſpro giogo della Religione . Cangiando gl'o

ftril gl'ori,le collane, e le corone, co'l ſemplice, & humile habito dilei. Onde
atteſo

>
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atteſo il copioſo numero de' grandi,che v'entra in quella, & à i richiami, che da

ogni lato riſuonauano,etiandio nelle Corti diRoma,edi Spagna per conto delle

fucceffioni.Vidi vn lor Decreto iſtituito conſomma prudenza,& è, che no s'am

mertefle Grande veruno ſenza darne'auuiſo àlor Generale,eche in oltre ſij tate,

che fornitone il biennio del ſuo Nouitiato , eſſer poffi di ſubito promoſſo oda

profeſſione, od à grado Sacerdotale. Che non ſieno Prelati in cosi dotta, & emi

hente Religione, oftalela ſolennità delvoto cotanto rigoroſo , che profeſſano di

non ammettere in modo alcuno Dignità, ò Prelatura veruna. Il che ſe no oftaffe,

vederefte fino aquefta hora più di cento tefte ricoperte diMitre, e di Tiare; ele

porpore per l'adietro rifiutate ( ammeſſe al preſente d'ordine , ed obedienza del

Romano Pontefice)ſplendenti di gemme,& oro gouernare la Chieſa . Ne per

che lei rifiuti in Europa con votiua promeſſa, e perfeueranterepulfa le prelature

Eccleſiaſtiche,ne è per cid affatto eſſente,e libera; quaſi ricuſando per iſcanſar il

trauaglio ,la guardia dell'ouile di Chrifto, ricuperato con lo fpargimento del ſuo

precioſo ſangue. Atteſo che in quell'vltimo Oriente nell'Iſole vaſtiſſime del Gia

pone,enell'India,od in Etiopia fono de Gieſuiti,e Veſcoui , & Arciueſcoui, & Pa

triarchi, & accettano ſenza conteſa veruna le Prelature dateli à cenni dell'Obe

diēza dal Vicario di Chriſto, e dal Rè di Spagna.Imperoche in quella noua Chri

ftianità fra quei Barbari, & Idolatri ſono elleno di giouamento al proſſimo non

d'emolumento proprio arrecano fatiche, e ſudori,non ripoſo , & honori , traggo

no ſeco anneſſi carceri,e martirij,non già ricche,od opulente entrate,guadagna

no anime al Cielo non reforeggiano à carne , e ſangue; fono in ſomma di quella

forte della quale dicea l’Apoſtolo . Qui Epiſcopatum deſiderat bonum opus de

fiderat.Laonde quella Religione,che nimica di Prelature chiuſe à viua forza d'o

ratione, e di ſuppliche le porte all'Arciueſcouado di Trieſte ( Città famoſa della

Iſtria, confinante alla Germania ) d'opulenta dote,ed affailſime migliaia di ſcudi,

conferito dall'Apoftolica Sede ad iſtanza del Re de' Romani Ferdinando inper

fona di Claudio laio ( vno de' primi diece ) le ſpalancò dipoi al Patriarcato a'E

thiopia in perſona d'Andrea Ouiedo , quale di già in degnita Patriarcale fra gli

Ethiopi collocato;era coſtretto per il ſuoſoſtegnocorporale,rompere à guiſa di

Bifolco con vn paio di boui (ch'era tutto il ſuo capitale ) le dure glebe della ter

ra, e ſudare dietro all'aratro per mantenere nella candidezza dell'anima, e ſince

rità della Fede quel nero, e contaminato gregge . Rendono cotefto Ordine aſſai

auuenturoſo,e lieto trè ſuoi Beati,cioè,il Sauero Apoſtolo dell'Indie ,ſucceſſor di

Tomaſſo, e Cathechiſta di quelnuouo mondo; LuigiGonzaga, corona de Pren

cipi , eſſemplare de' ftudenti, & incitamento de ' giouani;e Staniſlao Polono com

municato da gli Angioli, & aſſunto dall'AſſuntaVergine nella celeſte Beatitudi

ne . DiIgnatio già ſifanno ſuntuoſiſſimiapparecchi in Romaper la vicina Ca

nonizatione.Degniſ la ſantità di Paolo Quinto à tantoſto fornirla per contento ,

& accreſcimento dell'Ordine cotanto della Catholica Chieſa benemerito . L'ha

bito di cotefta Compagnia è Chiericale, negro , & all'uſo commune de gli altri

Preti, fe non foſſe nella China,e nel Quinzai che vefte alla Mandarina di Ženda

do , e nelgran Mogor , c'ha preſo l'inſegne de Bracmini, per hauer adito nelle

Corti di quei ReGērili,e dar autorità,e pregio al diuin Verbo,predicato danobi

IrEuropei,e no da poueracci,e cencioli comegli rimp.ouerauano sfacciatamēre

i Bon .
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Bonzi, & i Bracmani. Intorno al pome,ſono da quella fupremaSinodo Triden

tina nomati i ſudetti Padri i Chierici Regolari , da Portugheſi gli Apoftoli, dalli

Indiani Miniftri del Rè del Cielo , e Banditori della DivinaLegge . Da Chineli

Huomini ſoprahumani, & eminenti in tutte le ſcienze.Dal volgod'Europa Thea

tini, ingannato perauentura dal tempo , e dall'habito . Percioche,e furono nell’i.

fteſſo tempo amendue Religioni fondate , e veſtono habito di poco tra loro dif

ferente ; che per altro i Theatini ſono gli già inftituiti da D.Pietro Caraffa Arci

ueſcouo di Cheri, nomato Theatino , e poiaſſunto al Ponteficato , e detto Paolo

Quarto, onde il vero lor nomeè Padri della Compagnia di Giesù . L'Impreſa è

il Nome di Giesù . La pittura de' quadri per l'Altar maggiore è la Circonciſione

del Signore con l'impoſitione del Santo Nome : per il minore d'Ignatio , è la vi

fione da lui ſcorta nel pellegrinaggio verſo Roma del Figlio datoli dall'eterno

Padre à ſua difeſa, e riparo . E tanto baſti di cotefta Religione del Giesù , a cui

ſij honore, e gloria per tutta l'Eternità . Amen .
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F
Arei gran torto allo ſpirito della mortificatione , s'io tralaſciaffi adietro il

viuo eſſemplare , & eſatto modello di lei , di già ſepolto nella Baſilica di S.

Nicold . Fù queſti Franceſco Caietano dell'Hluftriffima fameglia de' Caietani;

fratello Carnale delMarcheſedi Sortino, e Conſobrino delPrencipe di Pater;

no . Quale fiorendo nel ſecolo tra ſuoi pari à merauiglia adorno di tutti quei ra :

ritalenti, e qualità , che render fogliono vn Cauagliere vgualmente amabile , e

riguardeuole : à vifta in primad'vn fetido cadauere ftrariamente compunto , e

poſsia dal meſto annuntio dell'immaturamorte del Prencipe fuo Cugino acer:

bamente trafitto , nell'efteriori d'acuta puntura di dolore, e nell'interno tocco da

ſourani ſtimoli : riſoluè, datone ad ogni faufto mortale perpetuo bando , ſeguire

il pouero, & ignudo Chrifto . Laonde entrò nella Compagnia, per poterne qui

uicon la meditatione continua della morte,aſpirare in maggior ſicurezza all'im
mortalità : e divenne in breue viuo ritratto dimortificatione . Il continouo ftu .

dio dilui era debellarne lo ſpirito della propria eccellenza, mortificar il diletto

ſenſuale, tener le paſſioni a treno , incrudelircontro la carne, tuffarſi ne' più vili

minifteri, cercar ſempremai il peggio, tiffar gl'occhi ò balli à terra per mortifi

Catione, ò erti al Cielo per contemplatione . Non dimandòmai d'andar per ri

creatione à villa , à monti, à lidi; ne pure ad apparati di feſte fagre, e mandatoui

chinaua in guiſa alſuolo i cigli,o ne proftraua orādo i ginocchi,che nulladi qua
to quiui all'altrui aſpetto vagheggiaua, oggetto di gioia, o di marauiglia fcerner

peteffe . Era in vero ſtuporeà ſcorgere le varie inuentioni di macerar la carne,

che alla giornata neritrouaua . Stauaſi bonapezza fermo nel fetido luogo delle

mond:glie, fiſione in quello per mortificarnelo , con l'orribilpuzza , l'odoraro :

in camera, o nelleſcole non s'appoggiaua giamai, fedendone nelle fponde, od

orlo del tédile : ed in cenando offertane à Dio lamigliore , daua la peggior por.

tione alla natura , Cammaua quaſi fempre carco di cilici, e cinci di terro ,hauea

vn duono di lacrime malagcuole ad eſprimere : non ſi ſatiaua di rimirare il Cie.

lo , e di ſtringere fra le braccia il Crocifiſſo . Fornite di già tutte le menſe, oe co

parendoui li ritrouaua doppo aſtratto da'ſenſi in oratione nello ſcoperto,ouero

in camera :pernottauanon dirado difteſo ſul pauimento innanzi il fanto Sagra

mepto . Stupinne l'Infermiero diveder yn giouane di quella qualità , nell'inter

mità sì lunga, e mortale non lamentarſi pur mai , vbbidirlo si eſattamente , non

gli peſar vnapaglia, non alterar l'ordinedatoli dal Medico, non ricercar veruno

intingolo, che all'innapetenza de'infermiporgerui ſpeſſoſuolela carità , ne ha.

uer gufto veruno terreno . Ed à raggione perchegl'era di già ftato da celeſte , e

ſopranaturale ritolto : guftaua egli folo il nodrimento dell'anima , che per ciò fi

communicaua tre volte fra la ſettimana: e quiuiAngiolo l'haureſte creduto, non

huomo, tanto era lo ſplendor del viſo, lo ſpirito cheriſuonaua nelle parole,l'ele

uatione della mente, lo ſchifo , ed abborrimento del cibo . Finalmente per le

cotante mortificationi intiſichito , poſeſi in letto, e quiui prediſſe a molti ilſuo

tranſito, ch'eſſer douea il VenerdiSanto ( premio del particolar affetto, c'hebbe

mai ſempre alle piaghe del ſuo Signore) e poco prima vdiſli fauellare con la Rei

na de ' Cieli, e richieſtone da chi vdito l'hauca , che foſſe colei con la quale si dol.

'

.

& affettuoſamente fauellato haueſſe ? Fù , diffe , la caftiffima Madre del

mio dolciſſimo Redentore GIESV . Madoppopentito del detto ,ne ſcongiu

ricordi

ce ,
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rò coluià tenerlo ſecreto . E così co' fenfi intieri, & intentidi quei conforti, è

ricordi, che dar ſi ſogliono dalla Santa Chieſa a fedeli in quelle ftrette , & ago.

pie di morte, reſe con ſomma quiete lo ſpirito al ſuo Creatore l'annodella ſalu.

te M.DC. I.dell'età fua XXXI. & VIII.della Religione a XXI. d'Aprile, di Ve.

nerdi Santo conforme al Vaticinio .

Il volto dianzi deformato dalmorbo , & eſtenuato dalla penitenza ; diuenne

poi si lucido, e bello, che nonera chiſi ſatiaſſe dirimirarlo , & il di ſeguente da

religioſo d'ottima vita,& antiano in Religione fu veduto in bianca veftepieno

di maeftà,e ſplendore eſſerne introdotto nella ſupremaGeruſalemme: fi fecero

i pietoſi vffici, & eſſequie, non già ricoprendo à bruno gl’Altari;percioche nel di

che ripor ſi douea in ſepoltura quel benedetto depoſito, feſteggiandoſi l'vſcita

dal ſepolcro del Trionfator della morte Chriſto, parue bene a quei Padri di ſen

no, edi valore ( atteſo il concetto di ſantità nel quale viſſe, & moriFranceſco)

laſciarnelil'apparati allegri, & feftanti, comeeſpreſſi ſegni della pompa, e trion

fo colquale ſi riceuè da gl'Angioli nella celeſte beatitudine, quellafanta anima.

Il Prouinciale (Prelato di molta ftima appreffo tutti è degno d'ogni fede , det

to Gio: Battiſta Carminata)che inquella ſtagione reggeua la Prouincia,e trouofo
li anche con l'iſteſſo carico nel felice tranſito del Beato Luigi Gonzaga , onde

potè dar ſaldo giuditio d'entrambi. Confeffa apertamente in vna letteraauten

tica cõ illuftre Encomio, non eſſere a quello coſtui punto inferiore in mortificaa

tione; vnione con Dio , e Religioſa perfettione : come ne altreſi nella chiarezza

del ſangue, e ceppo . Tale,e tanto fu il progreſſo, che fece fra termine di pochi

anni, caminando a gran pallinella perfectione,giouine,e qualiNouitio nella Re

ligione FRANCESCO , a confuſione demolti già vecchi,eDecani,quali

haurannoampia materia di piangere, e di ſoſpirare,meglio aflai,chenon fece il

Rè de Romanimirando i Trofei,ele Vittorie del giouanetto Aleſſandro .

e
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DELL'ORIGINE DELLA RELIGIONE

Di Chierici Regolari dersi del Ben morire,

SECDECO

.

A diuina Sapienza con quella ſua incffabil bontà rimiran

do , che non v'era nel Chriſtiano gregge particolarRe

ligione, & ordine, che attendeffe da doucro à viua forza

diregolar offeruanza , & iftituto fouuenire quelle ani

me, che in ſul punto eſtremo, & agonia di morte ( cam

po delle diaboliche zuffe , & aſſalti ,e de gl'humani peri

coli, ecadute) ne ſonograndemente biſognoſe . Sicom

piacque in quefti noftriſecoli, veramenteaurei d'opera

re, che dal già ſecco, & arido tronco di charità, benigna

pietà germogliaſſe, cioè quefta cotanto fanta, e neceſſa

ria Religione à feruiggio degl'infermi deſtinata, e detta de' PadriCrociferi, oue

ro della Crocella , o delBen morire, per mezzo dequali aguiſa di prouida,e

pietoſa Madrehaueſſe da ſoccorrere i ſuoi diletti figli nell'aſpra, e ſpauenteuole

battaglia, che ſuol mai ſempre farcil'antico auuerſario nella dipartenza da que

fta a l'altra vita; come da noi ſarà quiui di ſottobreuemente eſpofto .
Inſpirò dunque la Prouidenza eterna ,e con le ſue viuaci fiamme acceſe ilcuo

re di vndiuoto Padre, nomato Camillo de Lelij , che cotale inftituto formar do.

ueffe . Nacque egli nella Prouincia d'Abruzzo nel ſeno della bella Italia , in vna

Terra chiamata Buccianico, il quale ne'primi anni atteſe nel ſecolo alla Militia,

&all'arte delguerreggiare, diportandoſi in qualunque attionc da valoroſo ſol

dato, e Caualicre, e quiui impiegateui alcunianni,volle al fine per amor del Si

gnore conuertirla in militia ſpirituale, diuenutone franco ,& intrepido Campio .

ne, riuolſe l'antico affetto dalla terrena, alla celefte, e ſpirituale militia . Laonde

laſciatine di già i ftudi dell'armi, e le fecolari fattioni, atteſe il ſeruo di Dio pri

mamente alla cura delliſpedali ſouuenēdo, e confortando gli Agonizanti in quel

acerbo diuortio di due per dianzi si Atretti, & fideliffimicompagni, ſpauentati

quinci dall'eternità delle pene indi dal tremendo tribunal,& rigoroſo effame, di

là . Finalmente volgendoſi gl'anni della noftra ſalute 1581. ſotto il Pontefi

cato della felice memoria di Gregorio Decimoterzo , diede principio a quefta

fanta ,e gradita opera,con la protettione,& aiuto di alcuni ſuoi amici ( ovogliam

dir compagni) quali furono Bernardino,e Diomede Matriciani, Benigno Da,

miano, e Curtio Lodiprimicompagni,eFondatori, e con l'indrizzo ,e conſiglio

del Padre Ottauiano Cappella fuo confeffore ; hauendo pero primailbuon Pa

dre ſeruito per tre annicontinoui nell'Officio di Maeítro di Caſa nello ſpedale

di San Giacomo di Roma, detto de gl'Incurabili , que non ſi potrebbe con mille

lingue eſprimere la caritàcon la quale in detto (pedale detto Padre ſeruiua a det.

tilafermi, pigliandolitra le ſue braccia, come pietoſa madre ; e maſſimamente

quando rifaceua i letti,il che tanto più volētieri eſequiua,quanto più erano ſchifi

impiagati, e puzzolenti. Non palso doppo molto , che de'più habilidi detto
H hh fpe
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ſpedale formd vnaCongregatione nella quale ,oltrele coſe ſpítitääli, trattaci
giornalmente del-modo,col quale meglio ſi potrebbe feruire à gliamalati, tra

quali furono i ſopra nominati, e vedendone felice riuſcita,e chev'erano gl'infer

mi con ogni diligenzaſeruiti; sinellecoſe pertinenti del corpo;come (che è quel

che più importa) quelle dell'anima; il cui penſiero anzi diuina inſpiratione creb.

be in ſi fatta maniera, econ tal progreſſo che delibero parlarne , e trattarne con

altriperſonaggi d'amorità, & itperienza .”

Hor come diceuamo hauendo egli coin municato queſto ſuo ſanto penſiero a

molti diuoti, che à ſeguirlo nonbadarono punto , con elli loro ſi daua à conti

noue orationi; deliberorno vltimamente darti con feruentiſſimacharità alla cu

ra , & feruitù de poueriamalati, e quefto fùdaloro eſeguito per ſpatio di trè

anni ; e prefero in oltre partito di communeconſenſo di voler dar toſto prin

cipio ad vna Congregatione; fi come già lo diedero, e ſpiegarono il veſillo di

quefta fanta , e gloriofa impreſa , ſeguendo il già detto ſtile.

Auuenne , che fra queſto tempo paſso a miglior vita il ſudetto Gregorio De

cimoterzo fommo Poienice, alquale ſucceſſe Sifto Quinto dell'Ordine de ' Fra

tiMinori, e quefto fù nell'anno della noſtra ſalute 1584. il quale Sifto Quinto

vedendo il gran profitto che da dette perſone riſultaua nelli ſpedalil'approuò , e

fece Congregatione , come ſi vede per vn ſuo Breue ſotto li vent'otto di Marzo

del 1586.l'anno primo del ſuo Ponteficato , e per vn'altro ſuo Breue dato alli

ventiſeidiGiugno del 1587. diede loro la Croce di quel colore , che ſotto à ſuo

luogo diremo : anzi il Pontefice ad ogni modo con l'approbatione, e benedittio

ne Apoftolica volle intitolarla Religione con patto però che militaſſeroſotta

qualche Regola, necontenti di ciò i Padri li differi.

Occorſe che vn giorno il detto Camillo per più ſottoporſi all'humiltà con vn

ſacco ſul collo andò cattando ilpane per tutta la Città di Roma,ementre ciò fa

cea gli venne inçõrro:Illuftriflimo Cardinal Mondoui primo Protettor di qué

fa Religione dal quale fù corteſemente falutato , e doppo molti fauori da quello

fù corteſemente ſalutato ,e doppo molti fauori da quello riceuuti , aiutato anco

radal fauore del Signor VergilioCreſcentio Caualier Romano, e queſto fù l'an :

no della noftra Redentione 1586. à diciotto di Marzo , come nel Bollario live.

de della ſanta memoria di Sifto Quinto , hebbe dalla ſantità ſudetta il carico di

feicento amalati in Ponte Siſto ; hauendo però innanzi occorſa in Roma coſa

maggiore , cioè , che in detta Città eſſendo grandiſſimacareſtia , erano tanti

gli intermi cosi foraſtieri, comeRomani,e di ſuoi contorni, che perle ſtrade

non ſi vedeua altro,che amalati & in particolare la ſera andando i Padri alle for

naci , doue fifà la calcina,le quali intorno intorno erano ripiene di detti poueri,

che ſi moriuano di fameal calore di dette fornaci , e quaſi ogni mattina ſi trova

ua qualche morto per le ſtradediRoma: ma perche il ſouuenimento che daua

detto Padre à detti biſognofi maſſimamente delle fornaci non baftaua per la grā

moltitudine; fı riſolſe con vna caritatiua magnanimità d'andare a ritrouare il Se

rato, appo il quale fece tanto chedetto Senato preſevn grãdiflimo granaio det.

to le Carozze, e fattone vno ſpedale con ogni abondante prouiſione di coſe ſpi

rituali , e corporali, iui correano tutti gl'infermi, e quelli che non poteano cam

nare ſi andauano cercando ,.e pigliando con un cataletto coperto ditela nera co

1
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yn mataraſlo dentro ,& era tanto il numero , che ogni giorno ordinariamente

ne moriuano da venti in venticinque in circa.

Era ilſudetto.Camillg cosìliberodiſpirito, che non curando , ne di peſte, ne

d'altro contagioſo morbo andaua per la Città di Romaà gouernare,e ſouvenire

gli appeftati, edi più procuraua appoalcuni Prelati d'importanza difarli reſtare

in Roma, perche s'intendeua perdubio di pefte,e careftia di'mandārlifuori il te

nimento di detta Città di Roma'.

Auuenne ancorache nell'iſteſſo Papato di Sifto Quinto furono tanti gli ama

lati,che da Santo Andrea(nouitiato di Padri Gieſuiti)infino alle Terme Antonia

ne non ſi vedeua altro che eſſere ripiena tutta la ſtrada grande di poueri, & ama

lati . Il che vedendo il ſudetto Padre acceſo d'interna pietà , andaua con alcuni

ſuoi compagni recando con effi loro vn'aſino per buſcare, e portare icibi à loro

tanto corporali, quanto ſpirituali.

Era ſparſa la fama dell'opere pietoſe diqueſti benigni Padri per diuerſe parti;

non ſolo conuicine, ma lontane : & eſſendo venute a notitia nella Città di Napo

li, procurò detta Città per mezo del Reuerendo Padre Aleſſandro Burla Rettor

del Moniſtero delle Conucrtite inNapoli, e della Eccellentiſſima Signora Don

na Coſtanza del Carretto far venire ałcuri didettiPadri che fondaſſero in quel

la vn luogo ; per ciò inanimiti idettiPadri di sì buon progreſſo determinorono

far la Religione; ſi come con effetto ſeguš, eſſendo commeſſa la cauſa alla Con

gregatione de'Regolari ; & hạuendo hauute alcune contrarietà da alcuni Illu

ftriſſimi di detta Congregatione, fra queſto mentre paſsò à miglior vita Siſto

Quinto ſanta memoria , al quale fuccefle Gregorio Decimoquarto , e fattaui la

fudetta inftanza , il detto ſommoPontefice.Gregorio Decimoquarto, l'approud

fuo gran contento , éconceſſe che form ſero laReligione con priuilegio ,

che pon doueſſe militare ſottoalcuna Rego libera , & aſſoluta, fauoren

dola molto in queſto l'Illuftriffimo Cardinal Mondoul,il quale anco fù dellaloro

Bolla origine, & autore .

Non paſsò molto , cheper le larghe limoſine, e ſpeſe fatte da detti Padridi

poueri, ſi trouaua la nouella Religione indebitata di groſſa ſomma. Macon la
creatione del nuouo Pontefice Clements tù ſcuucauta in maniera, che

fi ſgraud affatto , ſpecialmente con lo ſpoglio ino Cardinal diMon
ui itone all'altra vita ; che fù intorno à ventiquattromila fcudi; e per vn breue

dato fotto diventidi Marzo del1592.arricchita di molti priuilegi,da Gregorio

Decimoquartos ,se

Hanno çöteſti Padri oltroilluogo già detta della Maddalena, molti luoghi

affai celebri. Comerne

In NapoiiSanca Maria Bortaselia
In Milano l'Annuntiata .

In Bologna San Colomba fb : *

In Meſſina San Pietro, prima Chieſa de Piſani, e dipoi Parrocchia , celebre

per l'Oratorio de'Mediciſotto il Titolo de SantrCoſmo, e Damiano , e per la

Reſſurrettione di Lazaro, dimano del Carauaggio.

In Palermo Santa Ninfa.

In Fiorenza San Gregorio.

H h h 2 In
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In Ferrara la Chieſa nominata laMadonnina,e nello ſpedale di S.Annavifo

po parimente di loro à feruiggi di quello .

Hanno in oltre luoghi in Viterbo,Città di Chieti, B ficcianico ,Caltagirone,

in Sicilia, Borgonouo, e in Lombardia.

1Lorveftito è d'habito Chiericale, con vna Croce al petto , e nel

mantello nel deſtro lato di color tanè, la qual croce fanno

ancora per arm.e,e ſuggello , come qui di

Sotto ſi vede.

.

fa nexa Croce di questo Padri sudock a lai

pequerei Saquixquira jotta ecce3'
:

to,che lo Stampare habbia

errés .

.
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DE L L'ORDINE DE CROCIFERI,

qual fioriſce nell Alemagna inferiore.

15DEC

e

ON tutto che nelle Prouincie di Fiandra , detta Alemagna infe

riore, vi ſia il contagio ,e peſte dell'heretica prauità , fà ancora

in piedi fra gli altri Ordini vno detto de gli Crociferi, quadı.

tunque ſia incognito alla noſtra Italia , il quale in quelle Prouin

cie ha molti , e famoſimonafteri, & in particolare fioriſce nel

Ducato di Geldria; doue hà gran numero dimoniſteri : il prin

cipale de' quali e capo di queſt'Ordineè nella Citta'a Razemű

da Metropoli di queſta Prouincia, doue riſiede il loro Generale , l'habito loro è

vna Tonica bianca con ſcapolare negro , al quale v'è attaccata vni Croce di co

- lor roſſo, e bianco, la cocolla alle volte portano in capo , & altre vol e dietro le

ſpalle . In queſta Città di Geldria è la ſedia Veſcouale di tutto il Ducato di Gel

dria, chi foſte l'Autore, e quando foſſe fondato queſt'Ordine, non l'h ) otuto fa

pere, con tutto che in Roma, e Milano ne feci eſquiſitiſſima diligenza.Diquan.

to hò detto, circa queſt'Ordine, ne fui informato dalMolto Reuer. P.Giouanni

Spykerma ab Horft Geldro , qual riſedeua in Roma,nella Chieſa di S.Rraria del

l'Anima,ſpedale de' Tentonici nel 1598 : quale fedelmente, ſicome fui da quello

informato hò poſto in queſt'opera à lodedi Dio, edella B. Vergine,

Fà per inſegna queſt'Ordinede'Crociferi (come s'è detto )ve :

Croce come quiſotto ſi vede.

questa Croce & color tané
Maneno letto nella neyse, e

Regolan Miniga del Infermi. DE LA

i
1
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DELL'ORDINE DEL L'HOSPITALARYI

Di Giouanni di Dio nominatı į Ben Fratelli.

CC

!

Abiſag Sulamite , che alle gelate membra del fanto , e

già vecchio Rè Dauide infuſe col ſuo vital calore fomen

to , e vitagè ſe io nonm'inganno l'hoſpitalità di Giouan

ni di Dio, cotanto ardente, e feruorato intorno all'alber

go de poueri infermi; e si profitteuole alla Chieſa, che ſi

può dire di lui . Fuit homo miſſus à Deo cui nomen erat

Ioannes . Dicui preſo habbiamo il carico à deſcriuere

la vita, e l'infocate attioni.

Imperando Carlo Quinto di felice memoria nell'an

no 1538. ſedendo nel trono Arciueſcouale di Granata

Don Gaſpare d'Auolos . Nacque nelRegno diPortugallo in vn luogo nomato

Montemaggiore il nouo, ſotto il Veſcouado d'Euora Giouanni, che poi fu detto

di Dio , quale peruenuto all'età d'ott'anniſenzaſaputa de' parenti , partiſſi di ſua

caſa in conipagniadi vn prete, che feco ſenz'altro alla villa d'Oropeſa il cõduſſe,

doue viſſene molto tempo in cafa d'vno detto Maggioraze, il quale lo mandò al

campo inſiemecon gl'altri fameglià cuftodirne ti gre55 ,nel qualtempo paſſor

no da queſtaàmiglior vita il padre, e la madre di Giouanni diDio . Laonde egli

ſi riſolſe d'attendere à feruiggi di queſto buomo da bene all ' eſſercitio ſudetto di

paſtore tutto il tempo , che in caſa di lui dimorò : doue era molto ben vifto , &

amato da ſuoipadroni, e da tutti.

Effendo doppò Giouanni di era di anni ventidue gli venne penſiero di andare

alla guerra, e ſi aſſentò in vna compagnia di fanti guidata da vn Capitanonoma.

to Giouanni Ferruz, che all'hora mandaua ilConte d'Oropeſa al feruiggio del

l'Imperadore per il ſoccorſo diFonterabia ;quando il Rè di Francia andò ſopra

eſſa . E quiui fù dalla Diuina bontà Imperato da euidente pericolo di morte. Per

cioche trouandofi egli à cauallorare alla Franceſe toltada nemici , e poco

diſcoſto da lor campo: odorando carteiil terreno natio corſe colà con gran fu

ria,ne hauendo freno da ritenerla, felibn ſolo ilcalpeſtro,lo precipitò per balze,

e dirupi borribili , che ſe non era la lementiffimaRegina de gliAngioli,quale

egli toſto inuoco in cotal riſchio , eprecipitio , era per laſciaruila vita . Quindi

aſſentofſi in caſa del Conte,ches'incamiñadaà iferuiggi di Carlo Quinto à Vien

per impedir l'entrata del Turco in quella Città Imperiale.

Finita che fù poi la guerra , & ritiratoſi il Turco ,ilConte ſe ne ritornò perma

re in Spagna, & sbarcando nel porto della Corugna venne ad Oropeſa oue Gio

uanni hauendo anco sbarcato gli vennevn grandiſſimodeſiderio di ritornarſene

al ſuo paeſe, e ſaper nuoua de'luoi : & arriuato à Montemaggiore dimandò de

ſuoi, ne tù perſona alcunade parcati chelo conofceſfe(per hauerfi egli di là par

titosi picciolo) në gliTapeuanodir nulla (percioche eglinon ſapeua inomiloro )

.

ma vn
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ma'vnfuo Zio vecchio per iſegnali chedauadi ſuo padre, e madre, & della fiſo

nomia loro, lo riconobbeje dimandò ch'era ſtato dilui dopò che ſi parti di quel

la Terra , Al quale Giouanni diDio glie lo racconto , e gli diſſe tutto quello che

gli era fäcceſſo dopo che da quella Terra ſi parti. All'horail buon vecchio gli

narrò la morte del padre, e dellamadre di Giouanni ,dicendogli che per dolore

della ſua partenza simori ſuamadre, & che il padre vedendoli privo dellamo

ſo l'habito di San Franceſco ineſſo fini fantamente i giorni ſuoi.

ſo l'habito diSanFran * vn moniſtero in Lisbona : oue hauendo prea

Diſpiacque grandemente à Giouanni di Dio la morte di fuo Padre, & madre;

& ſpecialmente parendogli, che egli foſſe ſtato cauſa de' loro trauagli. Et palſa

to alquanto tempo, vn giorno dimandò licenza al Zio , dicendo Signor Zio po

fciache à Iddio èpiaciuto di chiamare à sè i miei progenitori, e ſciormi di tutti

gli attacchi del ſecolo . Son riſoluto quincidipartito ſeruire al Creatore, ad imi

tatione dimiopadre, mentre haurò fiato . Tolſegli amoreuole commiato, e pa

terna benedittione .

Partitofi dunque dal Zio, s’lncaminò per l'Andaluzia nello ſtretto di Seuiglia:

quiui atteſe à paſcolarne il gregge ; e tocco poi da iſpiratione diuina , riſoluè di

paſſarne all'Africa incompagniad'vn nobile bandito dal Rè di Portugallo inſie

me con la famiglia :à cui mancando in progreſſo di tempo (come non di rado ac

cade) il vitto ,eglicon le ſue fatiche recaua il ſoſtegno corporale . Quindi inca.

minoſſi alla volta di Gibilterra, compre d'alcuni quadrini, che gii erano rimaſti,

dell'imagini , l'andaua per la Città vendendo . Etammaffato vo picciolo peculio

di quella ſua mercadantiuccia ; ſi trasferi à Granata . Doue ad vna predica del

Padic Machtro Auila uel giorno di Santo Sebaſtiano, fi compunſe in maniera ,

ch'entrato in vn teruor di ſpirito, e contritione gagliarda si, che ſi ſuelle il crine,

pelò la barba, e ſiſquarciò à guiſa di Pelicano il petto,non che le veſti:fatto ſpie
tato carnefice di ſe medelimo, e datone tutto il ſuo capitale à poueri, andauaper

le publiche ſtrade gridandone ad alta voce. L'ignudo ſegue l'ignudo Chrifto ..

Doppo entrato nel duomo, ſeguito da numeroſo ſtuolo de'putti come forſena

to, e ſcempio, poſtoſi ginocchioni proruppe con vn fiume dilagrime,che li ver

ſaua da gl'occhi in voci di perdono , e dipentimento , gridando ſin’alle ſtelle ..

Miſericordia , Miſericordia o Clementiſſimo Redentore , à și enormepeccato

re . Quinci conduttone al Maeſtro Auila , dal cui Apoftolico fiato ilcuore quali

da gagliardo vento, gli tù in guiſa di mare , à viua forza del diuin Verbo in cotal

guila commoſſo ,& agitato, gl'aperſe il ſuo anguftiato petto , e tutti gl'intimi ſe

greti dell'anima; ma dal volgo, al cui ſentimento ſembraua matto ; ne fù allo ſpe

dalemenato,inchiuſo , e catenato tra matti . Ma poſcia la di Dio mercè laſciato

ne libero; s'incamino in pellegrinaggio à Noftra Signora di Guadalupe; quale

fornito , ne ritornò à Granata , e quiui tolſe à pigionevna caſa preſſo la piazza di

Biuarambla . Que accolti amoreuolmente i poueri, e prouedutili di letto , e vit .

to andaua atorno con ſportone, e pentole gridando. Fate bene fratelli per amor

di Dio ,dal cui grido commoſſo dauale ciaſcheduno largamente, quel che poteua,

e chiedendo in oltre da gentildonne, limoſine , ſouueniua di quelle à i biſogni di

donne inferme , e biſognoſe ; prouedendole di quanto fuffe loro di meſtiero. Ne

ccn'eſſere tanto diffuſo nell'opere eſterne tralaſciaua però la coltuin interiore

dello
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dello ſpirito,edella frequente meditatione della paſſione del Signore: efra l'al

tre lodcuoli yſanze ch'egli haueua nel venerdi difare , l'vna fiera di andarne al

luogo publico delle meretrici,eſfortandole à ritirarſi da quella Cloaca,ed infame

guadagno ,al camino delCielo ,epercocalmezomolté ſe neriduſſero nelle Con ,

uertite , Non è facile ad eſprimere il creditogrande, e il concetto di ſantità,che

ottenuto hauea preſſo la nobiltà per fomiglianti attioni , queſta gli comperd ala

loggiamento, e ftanze commode per intrometterui i poueri; ma al gran concor,

fo , non eſſendo quelle baſteuoli , paſsò alla Cortein Vagliadolid . Douedi già

arriuato dal Contedi Tondiglia, & alịriGrandi informatane à ſufficienza quella

Maeſtà Catholica della gran carità, e miniſterio del ſeruo di Dio . L'ammeſie in

palagio con benigna vdienza , e lo licentid con groſſa limoſina, per lo che ſe ne

ritorno à Granata ricco di polize di cambio per lo mantenimento , & accreſci

mento della Caſa de ' poueri da lui cominciata.

E rilufſe fra tutti quali Diana fra le ſtelle,la pietà di D. Maria Mendozza mo

glie del Commendator maggiore Don Franceſco del Cobo , qualc diede tutto il

fuopatrimonio per ſoſtegno delli ſpedali,& in particolare di quella Caſa. Pro

uedendo fufficientemente quanto s'aparteneuaall'vficio di Marta, non perd di

menticataſi Giouanni quello di Maria : anzitutto il tempo , che gl'era d'auanzo,

lo ſpendea nell'oratione, e raccoglimento diſe ſteſſo , non di rado nella contem

platione delle coſe celeſti verſaua pioggia di lagrime, membrando le colpe del

la paſſata vita, ti diſciplinaua à ſangue;maceraua con lunghi digiuni la carne, c fo

daua ſoſtegno alla natura,era il ſuo cibo aſſai vile , e pouero comevna cipolla cot

ta . Vna ftora difteſa sù la nuda terra era ilſuo letto, e'lguanciale va duro ſaſſo .

Tal'hora s'agiqua invna carozza , ch'era ſtata d'vn parletico , t ftorpto , t quiui

prendea alquanto di ripofo in vno ftanzolino ſotto della ſcalá .

Accade che trouandofivn giornoa definare colVeſcouo di Tui,perſonaggio

di molta ſantità, e lettere;chiedendoli quell'Illuftriffimo del nome : Giouanni(ri

{poſe) a cuiilfanto Prelato Giouanni di Dio farà per l'auuenire il voſtro nome, e

cosi ſía, diſſe il ſeruo di Dio ;e quindi deriud,che tale fi chiamaſſe per ſempre,an.

zi v'aſſegnò in oltre l'habito, che adeſſo vſano di veſtire i ſuoi ſeguaci, quale por

tò egli ſempreſolo per obedienza di quel gran Prelato . Non molto doppo in

fermatoſi per le tante fațiche duratc àpro de'poueri, e per l'aſprezza della peni.

tenza, potendofi à pena reggerc in pie, ſoftentaua con l'ardor,e vehemenzadelà

la carità, la fiacchezza dell'inferma natura ; ma alla fine cedendoui, ſoprafatto

dal male, fi pofe in letto . Venne ciò in notitia à D. Anna Oſorio moglie di D.

Garſia di Pifa, Signora di gran virtù , & affertionata al Santo , e lo fece inftante

mente pregare, che ſi riduceſſe in palagio, ch'ella harebbe cura della ſua perſona

e falute; ma tutto che duro ,e renitente al principio , finalmente àpreghiere , e

ſcongiuri di perſone dotte,e fante,accetto la carita : e con ogni diligenza cura.

to; e viſitato da moltiperſonaggi di qualità, quali fù l'Arciueſcouo, che gli chie.

fc, s'haueſſe cola, che gli recaſſe tedio , &affanno , riſpoſe di si ; e che trè coſe gli

traffiggeano l'anima ;e quali diſſe il Prelato : Il poco ſeruiggio fatto a Signor si be

nefico , e liberale verſo di lui, li poạeri, e donne, ritornatene al vomito, & i debi

ti già fatti per lo ſoftegno de'poueri. A cui il Veſcouo quanto al primo , confi

date ( diffe) nella Diuina clemenza, che ſuppliràcon la copia de'ſuoi infinitime

ritia

1

1



Di tutte le Religioni. LibroV.
433

per cotale

riti, per quel che s'appartienc alla ſomma de' debiti:datemiillibro, che ne fup

plird io .Non ſipuòeſprimereilgiubilo che ſentiil feruo diDioper pro

mella,quali chefiglidifferiſſe l'vſcita da quefto
mortal carcereper contode'de,

biti, che deucaa fuoi creditori, contratti per il loftegno demeſchini.Onde par.

citone l'Arcivefcouo, chiamòà ſe il compagno, (ch'cra AntonioMartino ) erac.

comandogli con ardente affetto i poueri
;&in particolare gli orfani, e le perſonevergognofe, efentendoſi giàvicipa l'hora del ſuobenedetto tranſito, ſi meſſe gi

nocchioni in terraabbracciatoconvn Crocififfo,fiffine gl'occhi, e'l cuore in quel

doloroſo ritratto, con meravigliofofilentio; indi inuocando con chiara ,e long

ra voce . Giefu, Gielu, nelle voftremani mi raccomando,glireſe l'anima l'anno

del Signore 1550.dell'età fua 55delle quali dodici ne ſpeſe feruendo i poueri, e

gl'hoſpedali inGranata . Coſa in vero mirabile , perſeuerò il corpo nel medeſi

ioſito in ginocchioni, quali che viuo ' e fpirante più d'vo quarto d'hora , e coſi

parimente fifarebbeconſeruato, ſenon era dubbio, che di già raffredato ,non li

harebbe potuto e piegare,e veſtirc,d'indi'ne lo rimoſſero, e diſcompoſero .Quá.

do fi fparſe per la Città lanuoua della morte, fù indicibile il căcorſo d'ogni qua.

litàche vi fu per vederlo ,venerarlo,e baciarglii.piè, lemani, le vefti Lo fepeli

ronocon ſolenneapparato, & eſequie, douute alla ſua gran carità. S'adoſſarono

quel fanto depoſito quattro depiùprincipaliPerſonaggidella Città,quaifurono

jlMarcheſeTarifa, il Marcheſe-Schaluo,D.Pietro de Bobadiglia, c diD.Gio di

Guevara . Diſponendo lą diuina prouidenza , che la prontezza, & affiduita di
Giouanne diDio in curarc, albergare, e ſepelire i corpi de poveri difonti,

& or.
fanelli; foſſe ricompenſata con simagnifica,e ſplendida ſepoltura,rilucendo fotó

to ilſuo cataletto tante tefte de Titolati, ePerſonaggi di qualità ; quali ſi recaro

no à gran ventura diportar ſu le proprie ſpalle quelcorpo,chetante,e tantevol.

te portato hauea ſoprale proprie ſpalle i cadaueri fetidige peftilenti de meſchini.

Calandolo dunque dallafala grande, doue era ripoſto , per fino alla ſtrada, fu ac.
compagnato da tutti gl'Ordini Religiofi

,c Fraterne della Città, con ftendardi, e
trofei, riſonando tutte lecampane delleChiefe, Parochie , e Monifteri,lo porta

rono alTempio della Vittoria , folito albergo ditutti ipoueri pellegrini. E per

non laſciar coſa à dietro , tù quello che indi fucceffe Marino d'Iddio Fondatore

dell'hoſpedale,che i fratelli hanno nella Città di Cordoua,prim'hoſpedale di San

Lazaro, poſcia dato dalRèal fudetto , qualé vịfabrico vn bel'edificio con molti

Jetti, & altrifanti huomini deſcendenti dell'Inftitutione di Gio. d'Iddio .

Non tacerò comene'tempidi Pio V. paſſando i fratelli della caſa diGranata
aRoma perdifeſa d'vna lite c'haueano co Fratidi S. Girolamo,non eſſendo lor

profeſſione il litigare , ma l'eſſercitare l'hoſpitalità , e per non languire nell'otio ,

quei ch'all'hora erano in Roma, cioè, Sebaftiano Arias cominciò àfondar quiui

vn'hoſpedale col fauoredel Pontefice fudetto,à cuipiacque fommamente l'Inſti

tuto, & l'intenderecon quanta carità s'eſſercitauano nel medicare , e gouernare

i poueri. Onde gli fauori in maniera, che non ſolamente diede vigore , elicenza,

che ſi tiraſſe inanzil'opra, ma anco procurò di ridurre i fratelli aforma di Reli

gione, & acciò foſſero veriReligioſi conceſſe loro vna bolla molto fauoreuole ,

nella quale tra l'altre coſe gl'ordinò , che militaſſero ſotto la Regola di S.Agofti

no, c quella profeſſaſſero, ſi come proteffano. Similmente Gregorio XIII. di

lii, felice

1
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felice memoria , fauorendo queſta Religionc volſe , che il tora Protettore forte

l'Illuftriffimo, & Reuerendiſs. CardinalSauello ſuo Vicario,acciòle difendeſſe,

eprotegefſe in tutteloro neceffita. Cosi ancora la felice memoria di Papa Sifto

V.con molta amorevolezza agiutò queft' opera hauendo conceloalli fratellidi

eſſa che poſfinio inRoma congrègarne Capitologenerale per lecoſe concorren :

ti al buon gouerno,& all'accreſcimento, e profitto della Religione,

L'Inſtituto diqueſto miniſterodell'hoſpitalitàè ftato' contantoferuore ab

bracciato da molti che quali per tutto il mondo ritrouanſi deifudetti fpcdali de

poueri, & infermi, li quali vengono aiutati,e fauoriti damoltiffime limoline,da

te loro da Prèncipi,& Signori, qualiper brevità litralaſciand,accenñandoneſa

lo quelli d'Italia,che ſono veptitre,cioè ,quellodi Romachoèmoltoinligneno

mato S. Gioganne Calibita, quello di Velletri, diCeſena, di Perugia , di Corne

to ,di Firenze,di Portolongone,di Piombino, diMilano, Bologna,Ferrara,Cre

mona, Torino, Bambafile, Zagarola, Napoli, Nola,S. Agata , Troia,Foggia, la

Cerenza , Bquino, Barletta.Taranto, Lecce,Oscauiano,Potenza,Molitorni,Rof

-fano,Coſenza,Carigliano,e di Morano,& quelli di Sicilia,come èquello diMef

fina chiamato S.Eliſabetta,Palermo, Termine, Polizi, Caltaniſetta, Traina, Ca

datagirone, & Siracuſa . nails gijas 1!!

. Li Sacerdotidi queſt'Ordine ufficiano allaRomana ſi comel' Eremitani di S.

Agoſtino, e ti Laicirecitano l'hore Canonicheconformefannoi Laici Eremita

miati S.Agoftino. E tanto baltidiqueftaReligionc qual faper inſegna la qui
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DEL P.10 , E LODEVOLE ISTIT V TO

DE PADRID E L L'ORATORIO.
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' Iftituto de Padridella Congregationedell'Oratorio e yna ra

gunanza de Sacerdoti, li quali ritenendo lo ſtato ,e la profellio

nediclero ſecolare, con autorità della Sede Apoftolica fotto

particolar regola, e ſotto obedienza de' Superiori, ſenza però

voto, od altro vincolo ,che della propria volontà cohabitano

viuono in communanza, econ diuerfi eſlercitij fpirituali, e ſpe,

ciahnente con la cotidiana parola di Dio attendono alla ſalute propria, & à quel

faldelproſſimo;l'Autore,e Födator di quello è ſtato il B.Filippo Neri Fiorentino

prete ſecalare,huomo di vita fantiſſima, e puriſſima per lo priuilegio della virgi

nità conceſali,e cöſeruatali dal Signore fino à lyltimogiorno di ſua vita.La qua

le fini alli 25. di Maggio 1595. nell'anno ottogeſimo dell'età ſua in Roma,doue

venuto da Firenze negl’aoni giouenili vi continuo, ſenza mai d'indi partirſi, lino

álla morte, la quale è ftata illuftrata dimolti, e molti miracoli,con altre heroiche

azioni ſpiegatenein vita , come dall'informatione , e proceſſo fatto in Roma , &e

dalla ſua vita ſcritta da Antonio Gallonio Sacerdote di detta Congregatione , fi

potrà apertamente comprendere. Coteſti Padrioltre il ſeruigio della Chieſa,

l'vdire le confeſſioni,miniſtrar al ſantiſs.Sacramétodell'Altare,e diuerſi aiuti del

proſimo, mantenendo molte Congregationi de ſecolari ſotto la diſciplina della

vita ſpirituale,hanno perloro primo,e lingolar eſercitio il diſpenſar ogni giorno

in tutti i tempi dell'anno la parola de Dio con alcuni ragionamenti famigliari, e

fruttiferi, & acçiò poſſino con la famigliarità del ragionamento accompagnarui

anche lafamigliarità del luogo,non vtano pulpitine luoghieminēti,maſopra al.

cuni gradi di legno viè pofta vna ſedia dell'iſteſſo legno,e di là ragionano co frut

to grande,e concorſonotabile di popolo.L'ordine che ſi tiene è,che dopo eſſerfi

lettoyno , ò più libri ſpirituali di diverſe materie, ſeguono l'vo dopo l'altro quat

tro Padri,li quali per ſpatio di mez'bora per ciaſcheduno ragionano di varie ma

terie, e diſcorſi,aggiongendonein fine, ò nel mezo vn può di diuota muſica, per

eccitar maggiormente gli vditori à ſentir più volentieri : ſi riducono molti invn

oratorietto priuato,doue ſi fà alquanto d'oratione mentale ,e tre volte fra la fetit

mana ſi diſciplinano, con aſſai bell'ordine, e deuotione, e queſto in Roma, altro

ue per comodità del popolo non ſono quattro , ma almeno dua. Il loro habito

è di preti ſecolari ſenz'altra mutatione ,ne affertatione. Ritengono nome di Co

gregatione percioche non è Religione , hebbe nome d'Oratorio dal luogo douc

li diede principio , e doạe faceua il B. Padre i ſuoi figliuoli ſpirituali iui ragunati

eſſercitare nell'Oratione mentale ,nella quale eſſendo lui eminentiffimo quanto

mai altro, tiraua moltiſliini à queſto fanto eſſercitio.

Fù la fudetta Cögregatione cófirmata da Gregorio XIII.l'anno 1576. benche

foſſe cominciato l'etlercitio di lei dall'anno 15503 è ſtata poi arricchita da Siſto

V. & d'altri ſommi Pontefici di tutti quei Prrulegi c'hāno intorno la confeflione

l'altre Rcligioni . Hà quattro ſole Cale in Italia, e non altroue,cioè, in Romania

I ii Caia2
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Caſa Madre, nella Marca d'Ancona,nella Città diS.Seuerino;& inNapoli, qual
fù fondata dal P.Frāceſco Maria Taruggi (che fù poi Cardinale1 &in Lanciano

nell'Abruzzo , & ad eſſempio di queſti in molt'altreparte ſi ſono erette caſe mol

to eſſemplari,bencheno liano aggregate alla detta Congregatione,ma quaſi de

pendentida quella, in Ferrara,in Padoua,nella Toſcana,in Lucca,in Siena,in Fer

mo,in Fano,& in Palermonella Sicilia, e s'intende anco in Trapani.Gl'huomini

litterati che hapartoriti ſono , il Card. Baronio Scrittore de gi’Annali Eccleſia

ftici,& anco fecel'Annotationi nel Martirologio Romano,il P. Tomaſo Bozzi di

Agubio huomo verſato nellelingue,in Theologia,e nell'hiſtorię hàſcritto:contra

Macchiauellam ,de Signis Eccleliæ Dei, de Robore bellico, de Antiquo, & nouo

Italiæ ftatuto, &de Ruinis gentium ,& Regnorum.

Il P.Antonio Gallonio Rofrano de SS . Martyrum Cruciatibus , e levitedelle

Vergini Romane. Tritornole dignità 'è noto al mondo con quantadiligenzafoi

no ftati fugiti dadetti padi'i, & alfineper precetto d'obedienza preſe.

Cardinali che ſono vſciti da coteſto Oratorio .

FranceſcoMaria Tarugi,&Arciveſc. di Siena , e Ceſare Baronio, digniſſimo

in vero, cheà cõſegrárne il fuo gran nome all'immortalità lepõnedituttii Scrit

tori vi s'impieghino altretanto ;quanto impiegonne egli la fuaad illuftrare la S.

Chieſa. Huomosi ammirabile , che alla porporaoffertale da Clemente VIII. &

all'altezza diquella fuprema dignità,non temè di preferirel'humilſua Vallicella,

& accettandone à viua forza d'obedienza del Vicario diChriſto il cappello , li

mantenne nel ſuo primero ſtato, ne rimoffe giamai la pēna dall'Ecclefiaftici An

nali, ſpargendo glorioſi ſudori, ed inchioſtri, per ſottrarre dall'vrne dell'antico

oblio,e riporrenelTheatro, e luce del mondo,i fregi,eleprerogatiue della Se

de Apoftolica, e della Romana Chieſa . QueſtiConfeſſordi Clemente, operò in

maniera , che ſiriſtorarono le più famoſe BafilichediRoma, di già dimenticate

e diſtrutte; e collocato qualinei fupremo Tronodi Pietro, & in procinto d'eſler

ne adorato, potendo col ſuo ſolo voto hauer le Chiauidel Cielo in mano, & itre

Regni in capo :non lopermeſſe in modo veruno, allegandone,cheſe foſſe opera

dello Spiritoſanto, ſenzailpriuato ſuovoto, ſiſarebbe d'incontanente eſeguita .

Fù ſempremai acerrimodifenſore dell'Immunità Ecclefiaftica; ſcriſſe ſin'al'vlti

mo fiato,qualereſe alſuo Creatore,laſciandoſparlo d'ogni lato l'odore della ſua

ammirabil fartità, edottrina.

Fà queſta Congregationeper armi là qui ſottopoſta Madre di Dio.

LOTT
DE'
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vigo final

EBBE cotefta facra Congregatione la ſua origine da vn nobi .

le Genoueſe, ne' tempi di Sifto Quinto , e fù poſcia confirmata

da Clemente Ottauo, veſtono habito chiericale , come gl'altri

chierici, dipanno però groſſo , e vile : loro iſtituto è altretanto

ammirabile ,quanto vario , & infolito . Percioche diuidonſi il

tempo in varij eſſercitij ſpirituali , in guiſa che ſempremaivi ſia

di loro in caſa , cheſia proſtrato in oratione, altri che digiuni à pane,& acqua,
à

altri che portiadolfo vn cilicio . Habbitano coſtoro in Roma nella Chieſa di S.

Agneſe in piazza Nauona, in Napoli nella Chieſa di S. Maria Maggiore, & han

no alcuni altri luoghinella Italia , & nella Spagna in Madrid . Non ci occorre

altro di coteſta Congregationepereſſere ſul principio, e quaſi nell'infantia.
weet

e

3

E tanto baſti d'hauereſcritto di tutte quelle Religioni, che dall'aureo tempo

de gl'Apoſtoli ſin quà ſono ſtate dal diuino ſpirito nella Catholica Chieſa iftitui

te : -Delle quali altre ( ò ſia ſtato per mancamento di Regolare offeruanza, ò per

iſcambiamento di Religione per conto della Barbara infidelta, Maumettana ſet

ta , e malinata Ereſia , ò per altro finiftro ) fonoſi affatto eftinte : altre dal capo

d'oro nel piè fittile , per la proprietà (ruggine del finiſſimoſmalto della commu

nanza,e de'voti Monaſtici; ò per altro atroce misfatto ,non ſenza detrimento del

la Chieſa,e ſcandalo del Chriſtianeſimo vituperoſamente tralignate, & altre in

ſommache tutrauia (cooperando l'altiſſimo) più che mai fioriſcono, auanzandoſi

à gran palli nelta perfectione , e conſeruandoſi nel lor natio fplendore , & efatta

olleruanza dell'iſtituto . Auiſandone il pio lettore , che quanto há quiuidiſteſa

mente ſpiegato operoſa la penna, l'hà fedelmente ricauato da gl'Archiui, Teſori,

Biblioteche, Segretarie, e Manuſcritti delle ſteſſe Religioni. Làonde ſe doppo

l'hauer il vafto, ed immenſo Oceano con felice nauigatione di già ſolcato ,ha per

lodeuole coftume il diuoto Nocchiero àNoftra Signora di Guadalupe,del Piler,

ò di Monſerrato, conſegrarne riccheofferte , e votiue promeſſe. Altretanto io

poſcia d'hauer varcato il MareOceano,pur troppo procelloſo ,e vafto per le co

tante Religioni, che entro al di lui fenomettono,e ſi diſcaricano,ſono dal patrio

affetto incitato à conſegrarnequeſte dutate fatiche à Noftra Signora della Let

tera. Quando riſonando d'ogni lato il grido della noua Religione, predicata dal

l'Apoftolo Paolo colà nel Peloponeſo , alla CittàMamertina peruenne, e cotefta

curioſa (come ſempre) delle nouità . Specialmente in affare diReligione, ſpedi

à quegli i ſuoi Ambaſciadori, e da lui incaminatià Nazarette, doue viuea ancora

la Madre dell'Incarnato , morto, e riſuſſitato Iddio . La viddero ,venerarono, e

n'ottennero la Lettera tutelare, nella quale promette quella clementiſſima Rei

na del Cielo , & inclita reparatrice delmondo , alla Nob. Città di Meſſina ilſuo

perpetuo patrocinio, & aiuto ,e faflene di ciò particolar feſta,e riuerenza à trè di

G.60



436 MareOceanodella facraHiſtoria

Giugno, da non traļaſciarſigiamai; comenganchelei la protettione verſo la ſua
diletta Città . Onde il Caietano.

LITERA , Chriftigenis quam Meßanenſibus olim

Ipſa ſuis manibus CaliRegina , ſuperſtes

Dum coleret terras , dignáta eft fcribere , certi

Nobile præfidij monumentum , au pignus amoris ,

Nuubodiesaderit ,ſeclorum nulla vetuftas , il

Que gratis inſcriptam animis te deleat, imu

Oſtia falcati purtus dum fida patebunt

Claßibus, , e ficulas inter Caput efferet.vrbes

Inſignis MESSAN A freto , per Templa, per Aras

Semper honore, die ſemper celebrabere fefto .

Degniſi lei comeſempre s'e ditutti gl'Ordini Religioſi moſtra ſingolariſſima

Protettrice , ed Auuocata ,de lo de' Certolini nella Dioceſe Grationopolitana ,

ſtabilendone glinoisnidi quelle nouelle piante à ftar falde alle ſcoſſe, & inſulti

diabolici ſgomentari dall'auſterità della vita; & aſprezza del luogo. A Ciftercienſi

ſpoſavdoneRoberto lor Fondatore ( tutto che nel materno ventre d'Engarde

inchiuſo) col celeſtial anello. Di quel di Seruiti;in guiſa, che à lei con iſpecial vo

to ſi conſagrano . A quel de gl'Agoſtiniani, arrecandogli l'habito , e la Regola,

cioè, vnanera tonaca,& vn libro ſegnato d'aurei caratteri. A Dominicani, e a

Franciſcani opponendone quaſi validiſcudi à minacciati fulgori delle diuine vē

dette, e ſdegnidel Figlio, i loro due primeri Fondatori . A gl'Oliuetani,portan

doglià GuidoVeſcouo d'Arezzo (digià deputato Giudicealla lor caufay Thabito

neuolo, e bianco : come altreſi molto prima à Carmelitani, & all'inclita Compa

gnia di Gieſu,veduta dalla B. Madre Tereſa eſſerne mirabilmente ombrata,e ri,

coperta in vo modo ineffabile cal Virgineo , & indorato manto di lei . Degniſi,

dico proteger parimente queſto ſuo indegno feruo , e compenſare i già ſparſi, e

momentanei ſudori; conpremi ſempiterni , & immortalinella celeſte beatitudi,

ne . Amen .. Desde
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